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ALL*'ECCEÌtENTISSTMO ’ 
SIGNOR DOTTORE - 



ANDREA BROGIANI 






Omcchè vivamente io deil- 
dcro , Eccellentissimo Si^ ' 
ONORE > che per infègnamen- 



to di chi parla , e ferivo nella dolce ed 
elegante noftra favella , fi divulghi que- 
flo mio libro , in cui fi mofirà quali 



fieno le corrette terminazioni Tofcanc, 



che nell* ufo de’ Verbi principalnientc 
irregolari adoperare fi debbono , parmi 
ben convenevole a Voi inviarlo. Per- 



ciocché efièndo Voi prepofto al reggi- 
mento del nobiliflimb Seminario della 



città di Firenze , la cui gioventù Im- 
piega tanto Audio per addottrinarli nel 
coAumc e nelle Aienze , per poter poi 
attendere al reggimento o all* iAruzio- 
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nc degli altri fo eflifm altresì a cuore, 
eh’ ella non trafeuri , conic feguc ordi- 
nariamente , lo ftudio della propria ft- 
vella . Spero dunque , che conlcguircte 
quello volito intento , ogni qualvolta 
ilpiriate la lettura di quello libro a’ vo- 
liti Alunni , c mollriate loro il profitto, 
che ne poflòno trarre 5 anzi dirò d’ ellc- 
re licurilfimo-, che in brieve tempo c 
con facilità conlèguirete , che e ili non 
cadano in quegli errori , - in cui cadono 
i nollri cittadini j benché abbiano tut- 
tora in mano anche i migliori Gramati- 
ci . Ricevetclo^pcrtanto ,.Ecce llentis- 
siMO Signore , còlla volita lolita uma- 
nità ,. e in quello atto riconolcete quan- 
to io pregiò la vollra amicizia i e lenza 
far più parole rello . ; 

-- Di V. S. Eccellentissima 

Roma 21 . Febbrajo I75 i. 

Dìvotifs. ( Obbligatifs Servitore 
_ Gio: Batifta Piftolcfi 

pai- 
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PREFAZIONE 




RA le multe lingue , che dentro $ confini della ifttfi 
fa Italia diuerfamente fi parlano » ninno irfino « 
ora ha cantra flato mai , quella ejftre la più pura ed 
Argante * che i Tojcani pojfeggono . Éd i certA- 
mente fuperfluo , che ciò da me nuovamente fipro» 
vi, perche oltre l’ ejfere bafiantemente provato in cento libri ^ 
io fiimo quella efiere prova evidentijfima , che le Nazioni tutte 
più culte la lodano , la fludiano , e la parlano ; e che ninno , il 
quale ha voluto mettere in pubblico alcuna fina fludiefa opera , ha 
mai ferino nelle lingue Veneziana, Genove fe , holognefe ^c. fen- 
non per ifcherzo , edhanfempre tutti procurato di fcrivere nella 
Tofeana , e quejia per quanto e flato loro poffibrle di feguitare . 
Ne dee recar maraviglia , che fra le altre tutte fia più bella 
divenuta la noflra , ejfendofi i Tofeani adoperati moltijfimo ad 
illuflrarla co' loro ferini . Fra quefli Dante il primo , indi il 
Petrarca con le loro poefie ; e con le profe il Boccaccio . E <t_» 
dir vero non avea bifogno di altro ajuto la noflra Lingua , quan- 
do i Tofeani fucceffivamente avejfero attefo a bene apprenderla fu 
i loro ferini - Ma comech'e per le guerre civili , dalle quali fu- 
rono i Fiorentini principalmente dìflratti , indi pel gran commer- 
cio , che con le flraniere provincie faceano effi per la maggior par- 
te : e per lo ftudio delle feienze , e delle lingue o erudite , o forejlie- 
re , la noflra lingua fofferfe gran mutazione ; fu £ uopo di fare 
la divifione delle voci noflrali da quelle , che altrove fi ufavano . 

E in ordine a’ Nomi , fi videro comparire molti Vocabo- 
lari , ma difettop per la loro fcarfezza , e malficuri nel difeer- 
nimento delle voci , finche non vi provvide col fuo la noflra ce- 
lebratijfima Accademia della Crufea . Ma oltre la ferita delle 
voci fu reputato neceffario ancora di fiffar le regole per la difpo* 
fizione e la maniera £ ufare , e accozzare tra loro le medefime 
voci . Quindi ne vennero le gramatiche in molta copia , compofle 
da perfone dotte ed erudite -, ed anche da puri amatici • U 
primo , a cui tuttavia e molto debitrice la Tofeana favella , fu 

a 3 Pie- 
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VI PREFAZIONE 

Pietro Bembo Veneziano , celebratijjìnio per vafcitd , per ingegno , 
ed erudizione , e finalmente per la fina dignità . ^uefli indiriz- 
zò al Cardinal Giulio de' Medici poi Clemente alcune fue 
Profe , nelle quali ragiona della Volgar Lingua . Io non nego , 
che elle abbiano gran merito : ma comecb'e fono fcritte in ifìile 
oratorio , e in dialoghi , non mancano d’ ofcurità ; e fono a mio 
talento più adattate a' maeRri e bene addottrinati nella lin- 
gua , che a' principianti - Sopra queRe Profe Lodovico CaRelvetro 
fcriffe alarne note le quali egli Giunte , quajìche fieno , 

un fupplemento alle Profe medefime . Ha il fio merito tl Pa- 
dre Daniello Bartoli , che fi occultò fitto il nome di Ferrante^ 
Longobardi nel fuo libro intitolato 11 Torto , e ’l Diritto del 
non fi può , fu cui fece alcune buone annotazioni Niccolò 
Amenti Napoletano . U P. Marco Antonio Mambelli fotto il finto 
nome idi Cinonio ci lafciò un Trattato perfetto e compiuto delle 
Particelle, e. uno non affatto terminato, ne meffo al pulito de’ 
Verbi , che fu dato alla luce dopo la fua morte . Si hatino fopra 
di queRo alcune note del cavalier Alejfandro Baldraccani , e di 
Girolamo Baruffaldi , ambedue uomini di vaglia , ma che aven- 
do fatte queRe note , come extempore , fono riufeite troppo brevi , 
e di non molta confeguenza . Hanno pur dato regole Giulio Camillo 
del Minio , Racemo Gabriele , Rinaldo Corfo , e Lodovico Dolce 
nelle fue OITervazioni : Girolamo Rufcelli in un Difeorfo fopra 
le Offervazioni del Dolce : Giacomo Pergamino , e Francefeo Ma- 
ria Ferrerò ne’ fuoi Elementi di Lingua Tofeana: Alberto Ac- 
carifio , e Francefeo Alunno, di cui fi forma un concetto poco au- 
torevole ; e finalmente Benedetto Bommattei gentiluomo Fiorentina 
Accademico della Crufea , dopoché la medefima aveva dato alla 
luce il fuo Vocabolario . ^uefio ultimo certamente valentuomo fin 
da giovane intraprefe di fare una compiuta gramatica , la qua- 
le dopo averla data alla luce , ebbe la confolazione di vederti* 
fopra tutte applaudita , e più volte riRampata fempre da lui ac- 
erefeiuta ; talchi finalmente per le molte edizioni fattene , effon- 
do piena di feorrezioni , fu nell' ultima del 1760. dalla fempre 
grande Accademia della Crufea pienamente corretta , ed illuRra- 
ta di note . Tuttavia non fu mai il Bommattei veramente con- 
tento di queRo fuo lavoro > e pensò fempre d' accrefcerlo in que 

Trat- 



Digitizec) by Google 



P 'R E F A Z J O N E VII 

Trattati , che egli conofceva effer mancanti • Infatti avea già 
abbozzato un nuovo Trattato degli AffiJJì più flefo ; ed e proba^ 
bile , che lo JleJfo volejfe fare del Trattato de' Verbi » che e in ve- 
rità molto fcarfo 'e bifognofo di giunta : a pure difegnato con mi- 
glior metodo , avendo egli de' Verbi irregolari portatine affai po- 
chi , e di effì pochi Tempi . L ’ ifìeJSo fi può dire del P. Corticelli , 
che mi fembra un compendio del Bommattei • Si ha finalmente^ 
un'altra picciola gramatica , di cui non appare l’ autore , Jìatn- 
pata in Napoli da Giovanni Sulizbach , ad iflanza di Libero Gae- 
tano di Pofi da Terracina /’ anno i; 39. ove fi leggono alcuni Verbi 
difìefamente : la quale però 'e renduta rara ,* e nemmeno e da cu- 
rare , sì per effere mal difpofìa , come ancora perche pt'opone per 
buoni molti degli idiotifmi di quel tempo , che ora fono errori, e 
certame nte fpiacevoli . 

In fomma fra tante gramatiche ninna efiendovene adattata ad 
appagare la giufìa curiofità , e foddisfare il bi fogno degli Hudiofi : 
e vedendo intorno a' detti Verbi , quanto fojfe neceffario di cor- 
regerne il trafcurato univerfalifjtmo abufo , tanto nel favella- 
re , che nello fcrivere sì de' forefìieri , che de' Tofcani , mi fono 
indotto , febbene con molto timore , a fronte di tanti valentijfimi 
uomini , di dare alla luce la prefente fatica . Veramente il mio 
primo penfiero fu di raccogliere , e difendere fennon in tutti i 
Tempi , in quelli almeno , ne' quali s' incontrano maggiori diffi- 
coltà , tutti que' Verbi , che i gramatici chiamano Anomali , va- 
le dire fenza legge , e irregolari , e che non fi pofiono conjugare 
con la ordinaria norma delle conjugazioni . Penfando però meglio , 
t che al Pubblico farebbe riufcito più grato , che avendo alcuno 
quefia mia operetta , non aveffe bifogno dì altro libro , in cui fi 
tratti di Verbi , ho polio imprima il verbo Effere , a cui come 
Softantivo il primo luogo s' appartiene : indi il verbo Avere 1 che 
ijfendo di tutti gli altri affiliare , gli altri tutti dee precedere : 
fuccefjivamente i verbi Amare > Temere , e Sentire , che da' 
gramatici ancora fono poRi per norma delle tre ordinarie conjuga- 
zioni ; finalmente per ordine alfabetico , e in confeguenza il più 
facilT , tutti gli altri , che ho creduto irregolari . Certamente non 
fono ficuro , che non mi fia fuggito dalla memoria qualche Verbo , 
il - quale alcuno forfè crederrà effere Rato neceffario /’ averlo ripor- 

• tato. 
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tato . Tuttavia mi lufingo , che niuno ne fia rimajò indietro , a 
cui non fe ne trovi qui uno fimile , a fomiglianza del quale fi pojja 
quello regolare . Ma quando ciò non bafi^e , io fono apparecchia- 
to di fupplire a quePìa e a qualunque altra mancanza , effendont 
avvertito , in occafione che quefìo medefimo libro fi rifìampi . 

U modo dunque da me tenuto nella divifione delle voci ebbe in vi- 
jìa àncora il Gigli nelle Lezioni di Lingua Tofcana . Ma anch’ 

egli fu molto fcarfo , e inoltre non molto bene avveduto , perche 
fra le voci corrette egli' pone alcune terminazioni, le quali ora 
certamente non fono grate , e folo fi trovano in alcuni Antichi più 
rancidi. Io ho divifì le voci £ ogni Perfona in quattro elafi : 
nella prima fono poffe le voci buone e corrette , e da poterfi ficu- 
ramente ufare , le quali ho indicate col nome di Regolari , perche fi 
appoggiano fulla autorità delti Scrittori , de' Ramatici , e full' ufo: 
nella feconda le Antiche > delle quali molte non difdicono eziandio 
in oggi , come fi vedrà dalle note , e che io avrei potuto ripetere 
nella clafie delle poetiche ; perche a' rimatori e quafi fempre le- 
cito di valerfene nella poefia, quantunque fi abborrifeano nelle-» 
profe . Nella terza le Poetiche , benché molte non fono pri‘ 
vativàmente de' poeti , ma loro più comuni •, nell' ultima gl' iaio- 
tifmi , ed errori . Gli errori font fempre errori , ne mai fi poffono 
feufare per qualfifia ragione • Fra gli idioti fini poi , che non fon 
altro, fennonch'e maniere bafie , e voci ufate per lo più dalla plebe, 
0 dalla gente culta , ma folamente nel favellare ; febbene non fi 
fofìerrebbono in elegante fcrittura , tuttavia fi praticano nello 
fcrivere famigliarmente . ^uefii idiotifmi hanno almeno qualche 
appoggio , edel' ufo de' Tofeani , che fecondo Orazio 'e il fignore 
delle lingue vive , quando veramente per efiere affatto contrario 
alle regole , e all’ autorità non fi debba chiamare abnfo • Non coti 
però gli errori : e bifogna confeffare , che noi altri Fiorentini pec- 
chiamo troppo fpeffo nel favellare, e ci fiam fatti, tanto domeììici 
certi errori , che in ejfi inciampiamo fienza avvedercene , e lo 
fiudio delle gramatiche non può guarircene , additandoci effe la-» 
Voce da feguire , ma non quelle da fchifare . Per efempio il Bom- 
mattei infiegna , che fi debba dire leggemmo , ma non avverte , 
che leflàmo 'e da fuggire come errore enorme , Onde nello fcrivere 
fowenendo leiTamo, perch'e tutto £i fi finte in bocca anche de' 
• .. dotti. 
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dotti , s* inferifce nella, fcrittura f o fenza awederfene , o perche 
fi crede voce buona , fentendola tanto frequentemente , E fon cer- 
to , che a molti anche Tofcani giugnera nuovo il vedere nella claf- 
fe degli errori alcune voci , che finora aveano creduto boniffime . 
In ordine poi all’ autorità , o fieno gli efempj delli Scrittori da me 
riportati per autenticare le voci ajfegnate ad alcuna di dette ela fi ; 
niuno fi dee maravigliare , che io mi fia prevaluto talvolta de’ 
compofli invece de’ primitivi : primieramente perche gli uni e gli 
altri fan per lo più al cafo nofìro il medefimo effetto : fecondaria-‘ 
mente perche quantunque io abbia feorfo un gran numero di libri , 
tuttavia non m' e avvenuto di poter trovare ne’ primitivi gli e- 
fempj di tutti i Verbi , e di tutti i Tempi . 

Per fine tuttoché io conofea non effere al mio propofito , voglio 
nondimeno porre in vifta , quanto fia vituperevole , che nelle pubbli- 
che fcuole non s’ infogni V Ortografia • e i precetti piu ufuali della 
lingua Tofeana : offendo cofa ridicolofa , che mentre s’ infogna una 
lingua morta , e fi grida altamente , e fi percuotono e fi punifeono 
i giovanetti, fe in offa fanno qualche errore; fi permetta poi, che 
cadano in barbarifmi e folecifmi nella loro lingua viva e nativa 
pnza neppure avvertirgli • Contro di ciò efclamerehbe il Satirico, 
come faceva contro i fuoi Romani , che nell’ attendere alla lingua 
Greca trajeuravano di mala maniera la Latina . 

omnia Graece , . . . 

Cum fit turpe magis noftris nefeire Latine . 
Comprendano una volta i miei concittadini , quanto fia lor conve 
niente di fien parlare la propria lingua : che , come dice il principe 
degli Oratori della Latina : Tarn prseclarum cft feire Latine_» , 
^am turpe nefeire ; fomigliantementt io dico rijpetto a loro della 
Tofeana , che le altre Nazioni r più, non potendo , tanto fi ado- 
perano per imitare . E per rimaner pienamente perfuafi e convinti 
di quejìo deplorabile fconcerto , balìa una femplice lettura della 
belli fima ed eruditiffima prefazione al primo tomo delle Profe Fio. 
tentine fatta dal celebre nofìro Carlo Dati . Non avranno effi cer- 
tamente più feufa di profferire tanti errori almeno nell’ufo de’ Verbi 
per la mancanza de’ libri , mentre con quefìo fola potranno divenire 
elegantifftmi parlatori , e fcrittori. Lo leggano dunque e lo rileggano, 
che io veggendo in loro il tanto defiderato profitto non lafcerò d’ 
impiegare ogni dt qualche momento per maggiormente accrefcerlo ed 
illufìrarlo . IN- 



Giov. Jat. C, 



Cic. in Brut. 

C.7. 
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X.. Sono . Si tronca in verfo, rin-profa nella prima perPona del (ingoia* 
re , e nella terza altresì del plurale del prefente dell’ Indicativo . ¥etr. fon. 

■ - Jo (bn f fianco fono il fafcio antico . 

Bocc. proem. Io fon 'un di quetli . £ nel phirale ; Petr. (òn. t / 

Son animali al Mondo di ù altera ' 

Villa.- . 

E Boec. Introd. jj. j cotali fon 'morti ^ t gli altrtnaJi fon per morire. Fra 
Guitt. lett. XI. in verfo diffe foe per fo , e quedo per fono . 

* Se poder tanto , e ardire 

Mvete a battaglia folcine , . 

.. ^ E pur la fcbifate tuttore , . • ■ ^ 

^ we , chf vii tanto , e deboi fot ■ . , ~ ^ 

Come laudare cioè ? - ' . * 

2 Se', Così Tempre gli antichi, ma oraI’u(b univerfalilTimo comporta, 
che fi dica’ fei . Vedi. le note al Bommatcei fu queda voccTratu 12 . cap.]}» 
cart. 228. dell’ Accademia della Crufca Firenze 17^9. ■ 

•* A 2 . . 3 Ene. 
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4 CONJUGAZIONE 

j 'Ene . et : terjM perlbna fon voci degli Antichi , che non volevano ac. 
cento fuir ultime . Docum. d’ Amor. jy. ij. Le donna femmina ene. Reti, 
d’ Arili. Lo nappo ene lo feudo de' bevitori. E per ene fi dille ee. Dant. Purg.32. 

£ la difpofix.ton , cb' a veder ee . 

V. le note 1^0.240. 6263. alle lettere di Fra Guittone. Da quello n e 1 
derivò . • Enne Dant. Inf. 5. 

Enno dannati i peceator carnali . 

< .Quelle tre terminazioni Igno rimale comunemente in bocca de’ contadini . 
Fiorentini, benché il Bommattei cap. 33. dica, eh’ è foto d’ alcuni pochi 
luoghi . V. le Note quivi a cart. 229. . • 

4 Seme . Si trova di rado prelTo gli Scrittori del ^bo. Pur il Petr. Ibn. 8. 

Ma del mifero {iato , ove noi femo . <- 

Perciò il Bembo 1. 3. a c. 133. dell’ edizione di NapoH rcrilTe: Sento e ave. 
mo , non fono della lingua . Il Callelvetro nella Giunta le attribuifee a’ Lom. 
bardi . li Cinonlo cap. 3. ne permette 1’ ufo coA moderazione ; ma toltone 
l’ufarle in rima, fono da tralafciar del tutto.- ' 

5 Sete , e Siate . Qiielle due. tenninazioni fon rigettate atTolutamente « 

dal Bommattei Tratti 12. ca^. 33. E cerco /«re è un errore della plebe Fio. 
rentina ; ma /ète fi trova nel Bocc.' n. 26. 1 5. Sete voi quella donna , cbé • 
gli dovete venire a parlare ^ ■ 

6 Eramo t ed. Eri . Il Bommattei porta anche quefie due voci, ma co- 

me del volgo nel cap.- 3.0. Poi. nel cap. 33. dice: Oggi in parlando [alme- 
no famigliar amente) fi dice baì "eramo ; che cbi dicejfe erivimo , farebbe da' l’ 
tutti forfè burlato , e molli dicono voi eri anebe nelle fcritture domefìiebe pii 
che eravate . E io, dico lo llefib di ero per io era . V. la Nota a c. 221. del 
Bommattei . ^ , 

7 Savamo , e Savane per eravamo , ed eravate . Vedi gli efempj nel §. vi. 

della V. EJfere nel Vocalxtlario della Crufea , ultima edizione . Ma quelle Ibno 
Voci -antrchilfirae del tutto abbandonato . . * 

* 8 Pulii . Di quella voce , e di fuffi , fu0i , fufiìmo -, fulie , fuffero non fa 
menzione il Cinonio ; e il Bommattei cap. 33.* dice , che quando tali vo> . 
ci fi trovano ^fon pìuttoiio da tenerfi in Jefpetto d' errore degli iìampatori . Pur 

fi legge nelle lettere' di fra Guittone a c. 40. diligentemente Rampate con- . 
. forme a un tello antichÙIimo . £ "boi ^ ver ebe già fulle ) tegno &c. Cavale. . 
Pung. cap. jo. Immagìnandofi y ebe poiché fulfe fatto vefeovo Scc. \ . le ìiott , 
al Bommattei a c. 2zp. 231. Del rello , 'poiché àz fuiUi latino viene quella 
^occ, ad elTa é più vicina /5d7/ , che’ folli ■. " ^ 

. 9 Fue . Sia detto ora per fempre , che il genio , e dirò così, la natu- , 
ra della nollra lingua è di noti terminare le voci in accento , e perciò i 
liollri più antichi non terminavano quafi mai le voci cosi . Per tal conve^ 
^nente fi dice ee per ? Lat. eli . V. le note alle Lett. di Fr. Guittone 29.102. ijo. 

* IO Fufiìmo Fummo è pretto 'errore del parlar Rotnanefeo , e peggio ò 

fuffemo y e fojfimo d’ aìtrt Italiani. » , . 

Il Fumo . £’ manifello errore, quantunque nelle Ricchezze della lingua 
r Alunno' porti un efempio tratto dall’Introduzione al Decamerone n. 13, 

E tali furno, che per difetto di quelle [bxre)fopra alcune tavole ne ponieno . 

Ma nel tello Mannelli , e nelle buone llampe fi legge furono . E'^ben vero, . 
éhe nel parlare , e nello fcriver familiarmente ricadono tuttora anche i Fio-, 
xeotini in quefio errore, * ' ' ^ 

' • • * • ‘ . , EJfuto, 
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DEL Verbo Esserb' ^ ^ 

* 12 Effutò i e IJJùto, e Suto. G. V. 8. 31. i. La qual pòrta era elTuta pri- 
ma &c. Co^ì molte volte fi trova in quello , e in altri autori antichi , ma è vo^ 
ce da non ularfi pih ; ficcome iffiite , che fi legge fra gli altri nel Novell, ant. 65. 
Dove era iffuta la monetai e futa ^ che è nel Bocc. nov. i.zf. Tu mi di’ t fbe 
fe' fato mercatante . Vedi il Vocab. al $. iil. ir. e v. della V. £/?érr . 

13 Serd . Si vuol voce rilerbata a* poeti ; ma il Cinonio cap. 28. dicet 

Sard f e non Jerd ^ lenza veruna limitazione, fra Guictone usò farabbo , 
o come legge un altro tello faraggio , che è miglior lezione. Fra Guitt, lect. xi. 
iècondo la lezione del cod. Vaticano 3793. . > ’ 

"Però Crudele , villano , e nemico • 

Saraggio , ^mor , fempre ver te - 
V. la nota 467. 

14 Fìemo , Ufato da qualche Antico, ma iton ufabile. 

• 15 Fieno e Piano per faranno. 11 primo ufollo il Petr. più volte fon. 31. 

part. 2. ^ ' 

‘ .Agli occhi miei^ che mai non fieno afeiutti . 

£ Trionfi delia Divin t 

, Che tutte fieno allor opre di ragno . 

Ma non pertanto è anche delle prole, come infegna il Bemb->acart. 253. 

V. qui lotto al n. 30. E in vero il Bocc. nov. 6. 8. dilfe : Ver ognuna 'cen- 
to ve ne fieno rendute di là . Di Piano , ora non mi iòwiene elempio; 
ma dicendofi fono , non è altro , che mutare l’ S. in F. come in fieno . Lafeip 
poi ad altri il confiderare, le forfè quella mutazione dell* S. in F. in alcu* 
ne voci di quello verbo polfa elTer provenuta dal puro cafo , che porta la S. 
nella fua forma elfer filnUillima all’ F. onde anche nelle (lampe fi fcambia ' 
frequentemente . ' , , 

t6 Fora . 11 Bembo a 253.. della npedellina ediz. di Napoli dice ; Fora 
voce del verfo lyc.. vale quanto farebbe. £ l’ Autor 'delle Giunte partic. 8 1. 
a'ggìunge; Si legge apprejfò tutti i poeti fora, r forano , dovendofi ragionevol- 
mente dire feria ,"c foriano;*il che lafcio ad altri giudicare,, fe fia vero, 
ma La ragione , che arreca , non credo , che fullilla . Vedi il Vocabol. al 
5. VII. della V. Ejjere . * ' ^ . 

17 Saria e Sariano. 11 Bommattei Tratt.'i2. cap. 33. uffcrcMy che fi dice 
■feene" r una e 1’ altra per farebbe , e farebbono % come anche farieno, e né. 
porca efempj di profa. Lo flelTo dice il Bembo a c.226. e 227. e il Cinonio c.38. 

18 Sarebbamtr. Errore, ma che è tanto in bocca de’ Fiorentini , ed’ al- • 
• tri Tofeani , che feappa loro non volendo anche nelle fcritture per altro 

diftefe con pura (avella . _ - • ; *7 

- 19 Fie . 11 Bommattei dice Tratt. 12. cap.,33. che /f è d’ una filhiba.^ é 

. dice bene , e che fia è di’ .due . Mà il Petr. usò fia quafi Tempre d’ una filla- 
ba. Vedi le note al detto Bonunattei . Fie ha ufato molte voltd il Bocc. c 
(ira r altre nov. 18.. 28- State ficuro che la mia vita fie' breve . Ma il Petr. 

^on pare , che T abbia mai ufato , talché dubitò che folTe un idiotifmo , 
che fi trova anche in molti antichi prefatori . Ma non si , che non fia flato 
adottato da’moderni. Il terfifiimo Cala negli Uficj a c. 29. dell’ edizione de’ 
Pagliarini t per cofa certa iyc.pbt ’l farlo "diniun utilità gli he . £0.35. 

^nondimeno ciò che giovevole fie , potrà procacciarfi . 

20 Sie . Albert, cap. 38. Tu fie contento di te medefime - Vixg. Eoéid. 

' - Sie fono , e quelle cefo ^ette , fparve . • • . 

, • V Vedi 
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V Con j ve az io n b 

Vedi Senti. S. Agoft. care. ij. U mcltitudiHt , ficchi non de eoinprtfg iti 

mlcunaparoU. 

Il Si* per fii fi txora nel Bocc.n.1.19. 0 btneiette fia tu d* Di«, dijji il frate. 

Il Siene , e Siane . Baila l’ autorità del Bembo per giullificare amendue 
quefie voci, il quale a c. 25 j. dice; tempo y che corre cendixjonalmente 
ragionandoli, da , e Cane tee, delle quali ( prole ) fene parimente veci de, e 
fieno , fie « fieno . Oltre al BemlM abbiamo 1 ’ autorità del Cafa , che nel 
Galateo a c. 49. dell’ ultima edizione di Roma i7$9. dilfe: Le bugie tee. eo- 
tue che quelle alcuna volta fiano ricevute per verità, £ a c. 60. Secondando le 
neilre voglie y quali che elle fiano; e altrove ancora.. 

23 Sendo per effendo fi trova fpeflb in profa , c in verfo . Petr. fon. 200. 
^ndo di donne un bel numero elette. . 

L’ Amenta Ofierv. 241. al Longobardi vorrebbe tor dal Mondo quella vo- 
ce . La ibandifee dalle profe, e in grazia del Petr. edel Bembo la iòppor- 
ta per mifericordia nel verfo ; benché il Longobardi accenni tre elT. di Mac. 
teo Villani , che io riporterò diile&tnentc libr. c. 41. l{en fendo ancora i» ‘ 
flato fermo’, ecap. 46. Snodo fingulari amici de' Fiorentini’, e libr. 6. cap. 1. 
Sendo lo Imperadore future a Mantova . Ma 1 ’ Amenta andò dietro cieca- 
mente al Bembo f come hanno fatto la maggior parte de’ nollri gramati- 
ci , che fi feguitano , come le grue . Dice il Bembo a c. 250. Eifendo , che fi , 
dice exiamdio iendo alcuna volta in verfo . Oggi s’ ufa comunemente in iit. 
pecie nello fcriver fiimiliare . Lo ilar troppo attaccati a’ gramatici nelle 
lingue morte fu qualche volta .cadere in errore , ma nelle vive molto più . 
fpefib. L’ Amenta doveva dar più retta agli elT. di M. Vili, e all’ ufo , che 
al detto decifivo del Bembo , quautunque di molta autorità. 
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I e «££i0>(ì dilTe in antico , e preflb Fr. Jacopo da Todi aio l.i. c.3. 

e C.X2. E Frane. Sacch. n. 4. aiolo per lo aio-, parlando Marchigiano. Vedi la 
Tavola de’ Gradi di s. Girolamo alla W.^Abbo. Di abbo c' è efempio in Dance 
Inf.15. £ quanto io /’ abbo in grado mentre io vivo . £ di aggio nel Pecr. Son. 
19. aggio proferto il cuor , ma a voi non piace, £ canz. 13. Credo, che nel 

terreno aggia radice , cioè abbia radice . 

a Ha . Gli antichi e i noftri lavoratori dicono bae , dante il genio della no- 
dra lingaa di non terminare le voci con accento . Guitc. letc. cart.io. 
ebezza in terra ebiefia cbi trova quello , ebe lui donata l ' hae , non rìcbede. 
Vedi le note al mededmo noe. 29. e 102. e 150. ei Gr. di s. Girolamo nella 
Tavola alla voce Ene, e Quine. Have fi trova nel Petr.canz.3../fiwffr più caro 
pegno Donna di voi non bave;e altrove, e fi ufa anche oggi da’poeti. L’Alunno 
nell’Indice del Petr. dice, eh’ è del ver/o fole-, e ora è così, ma anticamente fu 
ufato anche in profa. c.G. 15. Have comandato^be ci paniamo dalla terra fua. 

3 Hane . Voce antica per ba rimafa a’ nodri contadini. Franc.Barb. 260.2. 
’,Argana con ciò , cb' hane . 

4 Sverno V. antica . Serra. j.Agod. c. 7. Quefta forma del falutare averoo 
noi parimente da Crifto . c.c. 55. Siccome projftmamente avemo detto. L'usò 
in verfo anche il Petr. fon.7. *Vn fol conforto, e della morte Avemo. E anche 
oggi s’ uferebbe da’ poeti , avendolo ufato più volte il medefimo Petrarca ' 
anche fuor di rima. Talvolta nel parlare i Tolcani dedì dicono aviamo , che 
non condannerei per errore per la parentela , e lo fcambiaraeuto del B con 
l’U. Il Bommatt. tratt.ia.c. 34. dice edere ufato barbaramente,ma l’ufa. Di- 
cono anche abbiano , con la penult. lunga , ma quedo è idiotilmo plebeo de’ 
Fiorentini, come pure dicono vediano per vediamo Ù’c, che qualche volta è 
ufato dalBoramattei nella Gramm.,ma prima l’ ufarono gli Antichi . Frane. 
Barb. 15. 16. Vediam nel mezzfi ftar ogni virtute , Por certe, che vedute 
Avian fol contea certi vizj ftare . E 35. 7. £’ altre quattro vediano In quefta 
gente .£51.13.1,’ altro vedian dijdire Molto a color , ebe vogliono invitare. 

• £ non fol in quedi due YCtùi, ma in altri ancora s’incontra quedo idiotifmo 

nello dedb autore , e così anche in altri . Quivi 81.13. Che dunqua dovian 
dire ? E 1 5. 1 1. Lo qual potian vedere In quel ebe move le membra parlando. 

La plebe ba (pedo in bocca aemo per avemo.V eàÀ le note al cap.34. del trat- 
tat. 12. del Bommatteì. 

5 .Aete : è pur della plebaglia come aemo . • 

6 .Aveva . Si ufa in verfo e in profa anche avea, che è tanto frequente ne’ 
buoni autori , che il Bommattei tratt. 12. cap. 34. dimò fuperfluo l’addurne 
gli efempi. Nel parlare e nello driver famigliare è facto ornai tanto comune 
il terminare in Ó queda prima perlbna del pendente, che non può aferiverfi 
ad errore , e il Bommattei medefimo non ardifee di riprendere chi così la 
terminade . Vedi tratt. 12. cap. 25. 

7 Avavamo , Il Cinonia fi menzione di temavamo ,credavamo iS'c. che 
dice talvolta trovarli predo gli Antichi, ma ufati con pochidìma grazia. V . il 
cap. 6 . del trattato de’ Verbi. Se noi fodinu) ficuri , che Dante Inf. 5. avede 
fcrìtto : 7 ^i leggiavamo un giorno per diletto-, fi potrebbe chinare il capo alla 
fua autorità ; ma non elTendo ficui'i , fi può anche dire, che fia un dialetto 
particolare di qualche copida nonFiorentin.Così dico di avavate,e avavano, 

8 Avevate . In Firenze non fi dice altro mai , che voi avevi i e avevate 

« farebbe 
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farel>be una folenne affettazione. Lo flellb (ì fa nelle fcritture famigilarl' 
ma nelle gravi fi (crwc avevate, i 

9 Ebbamo, e avrebbamoi errore; ufato però anche da’ più culti Fiorentini, 

10 Ebbene . Voce antica G. G. 24. 'Poiché di molte eoje Ebbeno ragionato . 

11 Ho avuto . In antico fi trova auto , e anche oggi fi ode tutto dì in bocca 
dei popolo Fiorentino . Trovali anche abbiuto . Fran. da Barò. 267. 3. Et 
abbittti » rcj'petti A fuo grado , e valere , Porrai del tuo avere. 

12 ,/tverò . 11 Bommattei t'att.12. cap. 34. dice : Arò dicono , e fcrivono i 
negligenti ; e dice bene, quantunque fi trovi predo degli Antichi, come Serm. 
s.Agod. c. 50. Anigraxia innarnja Dio ; e a c. 52. 5'e noi aremo quella (for- 
tezza ) noi non torneremo , c a c. 62. Di ciò non arete a rendere ragione ; e in 
oltre fi fenta comunemente in bocca de’ Tofeani non molto culti; e poi fog- 
giunge , difapprovando averò , come ufato da' troppo /apuli ; il clic non cre- 
do , che fia tanto da rigettare , poiché 1’ adoperano nel parlare e nello fcri- 
vere anche le peribne culte , e lo hanno ufato gli Antichi . Frane. Burb. 

IO. Quando iverai continuato il bene . £228.14. Et al non fatto pen/a- 
S' elio averi difenfa. E anche in profa G. G.98. Averemo riccbijjimo acqui/to 
di preda , e a c. 30. Tu mi Averai per tua fpofa . E c. 46. Q.ian.lo Averemo 
vinti i nemici . 

13 .Abbi tu . II popolo Fiorentino nel parlare , dice , abbia tu . Così pure 
pronunziano la feconda perfona del Congiuntivo prefente Tu abbia ; benché 
il Bommmattei ponga .Abbi tu, e Tu abbi ; ma il Cinonio cap. 32. ha: .Abbia 
tu , e Tu abbia , di che fi trova efempio nel Galateo del Cafa a c. 27. 

,14 .Abbia . Preflb gli Antichi fi trova .Aggia . Frane. Barb. 24. 4. 

Mo/trando che tu T aggia per maggiore 
E 54.7. Aggio alquanti veduti , 

Che per lor fenno if<c. 

E in profa fra Guitt. a c. 7. Crederemo ebe n' aggia creati a quefta vita ? Ve- 
di il Bommattei tratt.12. c. 34. 

1 j .Aggiate . Ufollo il Petrarca , ma come nota il Talfoni , ufoHo una volta 
fola , dicendo: E' voce antica , e da lafciarfi a’ fra Guittoni. 11 Pctr. la poié 
nel fon. St. -Però , Signor mio caro , Aggiate cura. 

16 .Abbiano. Non folo tutti i Tolcani nel parlare , ma la maggior parte 
degli Scrittori più purgati delxvi. fecolo nello fcrivcre nUno Abbino , Te- 
tnino , Legghino lyc. • 

17 Aveffino . Ora è un idiotifmo , ficcome Abbino , di cui fi é parlato , ma 
non è che ottimi autori non I’ abbiano ufato . Guid. G. a c.jo. Se le fue buo- 
ne armi non T aveffino dife/o . 

18 Avrei. Non vi é dubbio, che Avrei e fincopato di Averei y come 

Avria ufato da’ poeti , è fincopato da .//tirr/u , che s’ incontra in qualche 
antico . Onde non fo , come il Bommattei tratt. 12. cap. 35. lo abbia tanto 
per mal detto . E’ certo , che il Bocc. e gli Scrittori più puliti non 1' hanno 
ulàto , e però è da fchivare per maggiore eleganza , e , e 

19 Abbiente . Che ha . G.G. 125. Era Iddio non Abbiente padre, ni madre. 

E cart. 206. Tutta era rojfa , Abbiente colore di fuoco . 

20 Abbiendo . Così comincia 1’ Omìlia d’ Origene llampata dietro al Paf- 

favanti dell’.Accademia della Crufea . E Serm. s.AgolL c.5. Abbiendo Jempre 
fperanxjt ferma . E c. 8. Abbiate adunque pace con tutti , Abbiendo in odi» 
i vizi tutti . am.^rc 
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Regolare 

INDICATIVO 

Preferire 

Amo 

ami 

ama 

Amiamo 
amate "" 
amano 
Imperfetto 
Amava 
amavi 
amava 
Amavamo 
amavate 
amavano 
Perfetto 
'Amai 
amafti 
amò 

•Amammo 
amade 
amarono ® 
Perfetto com- 
' polio 
Ho 'aveva 
ed ebbi ® a- 
mato &c- 
' Futuro 
Amerò 
amerai 
amerà 
Ameremo 
amerete 
ameranno 



Antico 


Poetico 

« 

V 

• • a * • • 


Idiotifmi , e 
errori 

• • » » • 


amamo * 


• • * • • 

• V f • # 

• • • • • 


« • • * • 

• * V • • 

amamo ^ 


• • • • • 

« 


• » • * • 


amono 


• • • « * 

• • • • • 


• • • f • 

1 


amavo * 

• • • • • 


• • 1 « • 
• • • • * 


• • ■ • * 

j 

* j 


. • • • • 

voi amavi * ^ 
amavono 


t • • • • 

• • a • • 

• • * * * 


« • • • • 

• • • • 4 

« • « • • 

• • * * • 

amaro ^ 


• • . ‘ • 
amoe ® 
amaflimo * ^ 
amadi 

amor no e 

amonno * 
c amorono ^ 
• • • • • 


ameraggio " 
(amerabbo * ' 


1 


amarò » ame- 
. . . ( roe * 

amara 


amaremo 
ama rete 

• » • • • 


• • • • • I 

• » • • • 1 


• • • • 
amaranno 
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IMPERATIVO 

Preferite 
Ama tu 
ami 

Amiamo 
. amata . 



. amino • 

. . Futura 

Amerai tu 
amerà • 
Ameremo 
amerete 
ameranno 
ottativo 
Fruente 
Amam 
amaflì 
amaflè 
Amallìmo 
amafte 
amaflero 
Imperfetti 
Amerei 
amerefti 
amerebbe 
Ameremmo 

amerefte 
amerebbero . 

amerebbono 

congiuntivo 

Preferite 

Ami 

ami 

ami 

Amiamo 

amiate 

amino 



Conjugazioh* 



amaiTono 



amarei 

amarla 



• • • 

* * . • • 



ameriamo , e 
ameriemo 
ameriano 



ame 



amarai 
amari 
amaremo 
amarece 
amar anno 



io amalTe 



quegli amaflì 
ama (Tèmo 
voi amaflì , e 
amaflè 



amarefti 
amarebbe 
amaremmo , 
e amerebba- 
mo ama- 
refllmo 
voi amarefli 
amarebbono 



lm~ 
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Imperfetto 
Armffi 
ama (lì 
amaflè 
Amadìmo 
amade 
amaflèro 
Perfetto comp. 
Ho, e abbia ed 
avedì amato 
&c. 

INFINITO 

Amare 

• PARTICIPIO 
= Prefente 
Amante 
Paffuto 
Amato 

GERUNDIO 

Amando 



. DE L V B R B O Am A R E l3 





1 









amidi 






a • • • , 

voi amalTì , e 


• • • • • 

• • * # « 

• • • • a 


a • , • « a 


• • ( amaffe 

\ 

• a • * • 


• • » • • 
• a a a • 

a • « • • 


• • • a a 

a a • • a 

> a • a a 


a • • a • 

a a a • a 



t Amiamo 11 Cinonlo nel Tratt. de’ verbi ctp. j. dopo aver ripor» 
tato la formazione e origine di quella voce , la qual formazione produce 
amarne , e aver detto, che è feguitata dai più degli Italiani ^ foggiunge 
'poi , che Tufarla farebbe viziolò , e dice bene , poiché non li trova nè 
anche negli autori poco regolati . 

a Ornano . E’ pretto errore , e vi cadono i parlatori , e gli Scrittori 
trafcurati . Vi caddero alcuni del xv. lecolo, benché Fiorentini , come 
LorenzA de* Medici detto il Magnifico nelle Tue poefìe , benché citate, 
per la proprietà del parlar Tofcano ,nel Vocabolario della Crufca . Lo 
ÀelTo dico di voi amavi , e di amavano , e di amonno , che fono errori , 
con quella differenza, che voi amavi , fi pratica da tutti i Tofcani anche 
più culti , al nel parlare, che nello icrivere famigliare, che il dire voi 
amavate , leggevate , udivate palTerebbe per affettazione : e di voi ama- 
vi fe ne trovano efempj in verlì , e in profa prelTo gli Antichi , rife- 
riti dal Cinonio cap. 6. 

3 Ornava . Non vi ha dubbio, che gli Antichi non terminalTero la 
prima voce di quello tempo in A , dicendo : Io amava , Io te neva , Io 
udiva &>e. ma é altresì vero , che nel parlare fempre fì termina in O. 
Io amavo , Io temevo is<c. e così anche nello fcrìvere famigliare é tanto 
cornane quello ufo, che chi dicelfe nel favellare : Io amava , palTerebbe 
per affettato ; onde il Bommattei , benché rigido feguace degli Antichi, 

fi pie- 
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fi piega a comportare quella terminazione , mavorre{>be qualche e fem- 
pio autentico . Il Cinonio ivi cap. 5.fcrivc così : 'tfoi diciamo : Io temevo, 
io fentivo ; ficcarne l' ufo d' oggi ba quafi ottenuto , che fi dica . Ma difap- 
prova qugll’ ulb per una ragione , che con rifpetto d’ un tal autore , 
non mi par , che concluda j ed è , perchè le fi vorrà fincopare ( come per 
lo più una tal voce ì all' accorciamento di mex.Tj> fottopofia ) fareb- 
be cattivo l'entire Temeo , fentio iS'c. 11 che è vero in Temeo , e lorfe 
anche in Sentio , benché quello Ila in bocca tutto dì de’ Tofeani ; ma 
non è poi necelTario il fincopare quella voce y anzi per lo più non fi dice: 
Io leggea , io temea ire. fe non in verfo , e pollo anche in profa alcuna 
volta, non farebbe da aferiverfi ad errore, nè 1 ’ ufo vi ripugnerebbe. 
Non per quello poi fi potrebbe fincopare Ornava per inlègnamento 
anche dello llelfo Cinonio , poiché farebbe troppo cattivo fentire : Io 
amaa . L’Accademico Intrepido , cioè Girolamo BarulTaldi nell’ annot.x. 
al medefimo Cinonio mette per regola verijfima , e bonijfima , ed ufatijfi- 
ma terminare quella voce in va , ma per meglio ufarla gli pare , che 
convenga anteporvi il pronome lo . Ma quello è un dichiararla difetto- 
fa , avendo bilbgno d’ ajuto per elTer dillinta . Gio. Batlfla Strozzi nelle 
fue OHervazioni più giullamcnte decìde quella contrpverlla ,con dire , 
che parlando , e ferivendo famigliarmeute non avrebbe difficoltà di ter- 
minar quella voce inua, che torna quafi lo ftelTo , che avea detto il 
Bommattei ; e fe quelli voleva gli efempj , il Barufi'aldi ne porta molti 
tratti dalla fola commedia della Ingratitudine di Gio. Batiila dell' Otto- 
naio Fiorentino, benché non citato dalla Crufea . Vero è, che il Baruf- 
faldi foggiunge , che quelli efempj fervono per difendere chi mai cq- 
dejfe in queflo barbarifmo , e non mai per buona regola . Ma io dico , che 
fervono almeno per mollrarne 1 ’ ufo , il quale è il regolatore delle lin- 
gue vive , quando è 1 ' ufo di chi parla meglio in tutto il rimanente . 

4 yoi amavi . E’ contro le regole affatto ; ma nell’ ufo del parlare 
è tanto frequente , che i Tolcanl fi guarderebbero di dire :• yoi amava- 
te, che, come ho detto , è affettazione, e apprclTo a chi non ha pratica 
della noflra gramatica , palferebbe per maniera Romanefea ; come è ve- 
ramente Romanefeo amajftmo in vece A' amammo . 

5 .yf/nar. Secondo il Cinonio nel fuo Trattato dei Verbi cap. 20. una 
gal terminazione faprebbe nella prola di licenziofo . Quantunque alcuni fi 
credano quella pronunzia effere propria della lingua, la quale di fua na- 
tura dolcillima, fugge ogni afprezza quanto ella puote., che per que- 
llo non ibleva ella terminare in accento acuto parola alcuna giammai , fe 
non per accidente . Ora però , che gli orecchi nollri fono avvezzi agli ac- 
centi , r Ulb di quelle firaili voci perdei tutto dilmeitb . 

Amammo . Fuor di Tofeana quafi da per tutto fi lente ufare amajfimo 
per amammo ; e quella llorpìatura trapalfa anche nelle pcrlbne prime 
del plurale d' altre conjugazioni . Ma quello errore è impugnato dal 
Cinonio al cap. 21. con buone ragioni , e di più ha dalla fua 1 ' autorità 
de’ buoni , e gli efempj tutti di tutti gli Antichi . 

Smalli . Lo lleflb Autore afferifee nel cap. 1 1. che fe fi trovano nel 
Boccaccio quella ed altre fimili voci del fingolare pel plurale , ciò dee 
aferiverfi a errore di chi le trafcrilTe ; e farebbe l' ufarle un commettere 
folecifmo ed errar da non tollerarfi , non che da imitarfi . 6 ^ma- 
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6 o€marone> Si ufa correttamente , ma in. verfofi trova anche amaro, 
non oOante che Cembri poter cagionare equivoco , ma non cagiona equi* 
voco per la gran diverfiti del ngnifìcato d’ amaro addiectivo , e di amaro 
verbo • Amarono dice il Cinonio , che in Firenze a' tempi Cuoi fì ufava 
frequentemente, ma che tra vizio moflruefo,e barbarifmo grav'tjftmo . 

7 io ho amato . Ha il llgnilìcato di tempo pahato , ma non dì più d’ un 
giorno. Per quello lì dice correttamente : Io ho (lamani mangiato; ma 
non fì diri correttamente: Io ieri ho mangiato; nel qual errore cadono 
comunemente i Napolitani , e i Siciliani nel favellare , ma in modo con- 
trario, cioè ufando il pafsato di lungo tempo pel pai'sato di poco ; c dico- 
no tuttora : Io dilTi damane : Io vidi quello giorno il mìo quoco &c. 

8 Io tbbi amato . Anche- quello indica il tempo pailato, ma di più d’un 
giorno , come è la voce amai . Ma io abbi amato richiede una particel- 
la , come farebbe : Quando, Dopo ire. 

9 Io aveva amato : £’ tempo pallàto , ma di gran lunga , che i Latini 
dillero Tlufquam perfetto , e il Bommattei Trapalato . 

10 ^Amorno . £’ errore come anche amonno ; ma il primo non 1! ufa 
in Tofcana fé non dagl’ idioti ; ma amonno , ccmpronno ire, è frequente 
in bocca del nodro volgo , e di chi parla come il volgo . 

11 ^meraggio . Voce antica. Ufavano i nollri più vecchi Scrittori 
UQa limile germinazione non folo ne’ Verbi , ma anche ne’ nomi ; laonde 
dilfero Dannaggio , come 1’ Abate di Napoli nel primo fonetto della Rac. 
colta dell’ Allacci : 

Sempre comparte il prò con il Dannaggio % ' 

cosi fervaggio , retaggio tS"c. 

12 ^merebbamo . £rrore notato già nel verbo £lfere ed Avere . Una 

tal dichiarazione fervirà per tutti gli altri verbi , i quali dipendono dalla 
prima Conjugazione . Si trova anche ^marebbamo , ed è errore nel 
medelìmo modo , con dì più , che 1’ E della feconda fìllaba è mutata in 
A . Ma quella mutazione , che 11 trova in Amarejli , ,Amarebbe , e xAma- 
rebbono, che al prefente ancora 11 ufa da i non Tofeani , non è dafeguù 
tare , quantunque G trovi in tedi antichi , e del buon fecolo . In ogni me- 
dicina dell'etere, e del potere, e della correzione fcriviamo ; equi ieri 
minaremo . Cosi 11 legge nel principio dì Medie daropato in Firenze , e 
ricorretto di nuovo , e meelio degli altri vulgari , che J! fono formati per il 
paffuto , che in molti luo^i abbiamo trovato avere mancamento ; come fì 
legge in fine di quella -llainpa in foglio ; ma lènza nome di llampatore, 
e lenza l’ anno , in cui fu fatta . Anche il Cinonio al cap. 28 . dà un cen- 
no di queda terminazione dicendo : Menerò , Penerò , 0 come ejft fcrive- 
vano Menarò , Pcnarò da Menare , Penare , che gli antichi formarono 
mutato NA in V. . E credo , che ciò derivi dai credere che il Futuro da 
formato dall' Infinito mutato I’ E finale in O accentato , ^mare,-Amarò, 
il che infegna anche il detto Cinonio dicendo che quella voce del Futuro 
Armerò Ha detta quafì Io amar ho . E più l'otto aggiunge : Anderò , Por* 
terò , che Andarò , Portarò difjero da Andare e Portare . ' , ^ 

. . I • ' 
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TEMERE 



Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 


Antico 


Poetico 


Idiotifmi , 
e errori 


Tema 






• • • • « 


temi 




• • • • • 


• « • • * 


teme 




• I • • • 


• • • • « 


Temiamo 






temerao * 


temete 









temono 






temano * , te- 
meno * 


Imperfetto 








Temeva 


• . . . . . 


temea 


temevo * 


temevi 




tu temei * 





temeva 






^ • • • • 


Temevamo 




■ • • • • 


temavamo * 


teq^vate 




. . • . . 


temevi ® 


temevano, te- 







temevono ^ 


meano , te- 








mean 








Perfetto 




teme’ ® 




Temei 


temetti ^ » te- 
me’ ® 


• • • • # 


temerti 

temè 


temette ^ , te- 
meo 


temèo 





Tememmo 





• • • • • 


temeflìrao ", 


temefle 





. 


temettamo" 


temerono 


temettero ^ , 
temettono 
temetteno ** 


. . . . . 


temerno , 
temettano '* 


Perfetto com- 
porlo 








Ho, avpva, ed 








• • • • • 


ebbi temuto 
8cc. 
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Futuro 

Temerò 



temeraggio . 
temerabbo 



temerai 

temerà 

Temeremo 

temerete 

temeranno 

IMPERATIVO 

Preferite 

Temi 

tema 

Temiamo • 
temete 
temano 
Futuro 
Temerai 
temerà 
Temeremo 
temerete 
temeranno 

OTTATIVO 

Preferite 
Temerti 
temerti 
temertè 
Temerti mo 
temette 
temettero 

Imperfetto 

Temerei 

temerefti 

temerebbe 

Temeremmo 

temerefte 

temerebbero 

temerebbono 



temeflbno 



.f temeroe 



temerae 



. remino 



. quegli temerti 

. voi temerti 
» 



temerebbamo 

temerertl- 

mo 



C 



CON- 



•CONjUCA2rONB 



I8 

CONGIUNTIVO 

Prefinte 
Tema 
temi 
tema 
Temiamo 
temiate 
temano 

Imperfetto 
Temeffi 
temefli 
temefTe 
Temeflìmo 
temefte 
temeflèro 
Perfetto comp. 

Ho , e abbia , 
ed aveflì te- 
muto &c. 

INFINITO 

Temere 

PARTICIPIO 

Prefente 
Temente 

Paffuto 
Temuto 

GERUNDIO 

Temendo 

I « ’ • 

I Tememo . Parrebbe, che una tal voce fi potefTe ufare , poiché trovia- 
mo Senio , Folemo, delle quali voci non mancano gli efempi antichi , co- 
me fi può vedere nei loro rilpettivi verbi • fi Clnonio però dice, che 
farebbe vìzio , fc non fi ufaffe di rado a imitazione degli Scrittori . 

a Temano , e Temono . Barbarìfmi della lingua, e fuori d’ ogni buon 
ufo di elTa,e delti Scrittori . 11 Bomm. Tratt. il. cap.37. dice ; Temano 
è errore , perchè è dell' Imperativo , e dell' Ottativo . Peggio é detto 
temeno : voce ufata per vizio radicato in alcuna delle prime città d'Ita- 
lia ; ma che folfe già negli Antichi , ne abbiamo le velligia . Dante 
Conv.99. !.. 



tu tema 



temino 



• • • 



temcflbno 
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DBt ViRBO TbMERS 
In breve adunque quefie eoft vane 
Difpareno quaì vento , e doverefte 
Tereiò tener le voflre menti fané . 

} Temevo. Si vegga la dichiarazione fatta nel verbo Amare pag. ij. 

«ot. j. 

4 Tu temei per temevi . Voce (ìncopata , e ufat a dai poeti , quantun- 
que di rado . Uant. Purg. 31. 

Come degnaìii d' aecedere al monte ? 

T^on fapei tu , che qui i /’ uom felice ? 

£’ rimafa in bocca al volgo de’ Fiorentini , e nel noflro contado comu- 
nemente , madafuggirri nelle icritture. 

5 Temavamo . Senza perdere il dovuto rifpetto al Bocc. che 1’ ha 
ufata qualche volta , liimo, che non fia da imitarC. Gior. 3. n.7. Ma le di- 
foneile parole dette ne’ dì y che noi piangemmo colui, che noi credavain 
Tebaldo , me ne fanno fare . Quello ferve per fai vare da colpa d’ errore 
chi r ufalTe . 

6 f^oi temevi . Si può vedere la dichiarazione fatta a quella voce nel 
Verbo .Amare pag. 14. not. 4. -, foggiugnendo di piò per confolazione di 
quelli , ai quali talora fcappalìe , che Dante lafciò fcritto nella Vita—» 
Nuova ; “Più volte beflemmiava la vaniti degli occhi miei , e dieta loro nel 
mio penfiero : or voi folevi far piangere , chi vedea la vojira dolorofa con- 
dizione ; ed ora pare , ebe vogliate dimenticarlo . 

7 Temevano . E’ errore d’ alcuni , che non fapendo , penfan di par- 
lare con più eleganza . 

8 Teme' . Accorciamento ufato da alcuni Antichi non folo poeti , ma 
anche profatori ; ma non da metterli ora in pratica . 

9 Temetti , Temette , Temettero, eTemettono . Voci ufate dagli Anti- 
chi, e di cui fi conferva 1’ ufo nel parlar e fcriver purgato • Bocc. Gior. 8. 
n. 7. La fante prefigli , e riconoftiutigli , udendo ciò, che detto T era; 
temette forte , non l'avejfero ttccifa . E hov. ti. r3. Temetter forte ,feco 
dicendo . E nov. 11. 7. Temette di non dovervi ejfer ricevuto . 

10 Temto terminazione antica e rimafa folo ai poeti , perchè in profa 
farebbe aifettazione . Vill.4.18. £ confidandofi nella revelaxione a lui fatta, 
in nullo modo temeo di morire . 

11 Temejfmo , e temettamo Cono ambedue pretti errori. Il priiiio è 
del parlar Romanelco , e 1’ altro è in bocca tuttora de' Fiorentini tanto 
nobili , che plebei , ma nelle fcritture non fi può comportare , e Ha , 
anche male nel lavellare familiare , Che In una città , che è la fede del- 
la favella Tofeana fi lenta un tal folecilmo, che per elTerlclo venduto tan- 
to familiare, fcappa anche nello fcrivere alle perlone più ammaellrate 
{■ella nollra lingua . 

12 Temerono. Vili. 8. 54. Igran Èorgefi di Brugia veggendo così epe-, 
rare , e crefeere la forza del minuto popolo , temerono di loro, e della terra. 

Temetieno . Sono pochi glicfempj di quella voce, e però da non 
■farli . Conv. t. 4. c. 6. Furono filofofi mollo antichi , de' quali primo e 
principale fu Zfnoiie , che videno , e credetteno quefto fine della vita 
umana e fiere la rigida oneftà <5cc. Il Bomm. Tratt. 12. cap. 37. dice: 
Temettiiio, rie temettono fi dee dire , bencbì temerono fia più recondito. 
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Ora però non è più recondito , ma il più ufato nelle fcricture nobili e 

purgate . 

I j Temerno fecondo il Boinm. nel Tratt. fu’d. ì modo di dir pltbeo . 

14 Teinertibbo e temerario terminazioni in varj verbi , ma da non 
ufarfi giammai , febbene il trovino in autori Tofcani anticbiiilmi ^ 
quando la lingua era rozza . Guitt. d’ Ar. Son. 

Tori crudele , villano e «etnico 
Sarabbo >Anior , fempre ver te fe vale ire. 

Il medeilmo Son. 

Dolcezza alcuna , 0 di voce , 0 di juono , 

Lo meo cor allegrar non pud giammai. 

Tonfando che divifo , e lontan fono 
Da quella eh' anco ameraggio , e amai . 

15 Tentino . Gli autori purgati del lecolo xvi. citati per efempio 
dal Vocabolario della Cruira , )òn pieni di quefla terminazione irrego- 
lare tanto in quella , quanto nella terza coniugazione ; e fi trova nelle 
loro opere ad ogni piè Ibfpinto fentìno , leggbino , fcrivino . Non fon per 
altro da feguitare , e lolamente fi può fopportare nello Icriver lettere 
familiari , e cofe fimili , e nel parlar comune fenza poterne elier riprefi . 

16 Temeffi per temefle non è dubbio , che è errore , e s’ ula per altro 
comunemente in Firenze nel ragionare familiarmente . 

17 Temerebbamo . Quello i un errore, che ò quali univerfalmente 
in bocca de’ Fiorentini con loro vergogna , anche talora di quelli , che 
fe ne guardano poi nello fcrivere . TemereJJimo è errore de’ foreftieri , 
e fpecialmente de’ Romani . 

1 8 T« tema . Si veggano le dichiarazioni al verbo Ejfert ed t^vere 
pag. d. not. ai. e pag. io. not. 13. 
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dblVbrbo Sentire 23. 

1 Sentimi . Voce riprovata , come barbara dal Bembo a c. i J4. fcri- 
vendo ; Sentiamo j e non fentimo Jì dice ;e ne arreca egli , e l’ autor del- 
le Giunte la regola , per cui fi vede , che la prima è buona , e la feconda 
è'da riprovare ; ma nel dar queda regola non $’ accorda con fé medefìmo: 
e poi la regola in molti verbi è fallace ,come per lopiù fon le regole fla- 
bilite da’ noUri gramatìci , onde bifogna ricorrere a un mondo d’ ecce- 
xioni . Sentimi non è buona terminazione , perchè non fi trova ufata 
da’ buoni Scrittori , e quella è 1' unica , e vera ragione . 

2 Sentane . £’ un idiotifmo comunemente ufato dai Tofcani nel parla- 
re , e nonfolo in quello verbo , ma negli altri ancora di quella conjuga- 
zione; da sfuggirfi peraltro come erroneo. 

3 Sentia . Prima, e terza perfona dell’ imperfetto lincopata da fentiva 
è poetica . Ufolla il Fetr. canz. io. 2. 

.. . ardire 

Mi pirfe a ragiauar quel cb‘ ii fenda . 

£ fon. 47. part. 2. 

£' ntepidir fentia v/iJ '/ foca . 

Non è quella voce così Ipeciale del verfo , che non fi trovi anche in 
prota . Bocc. nov.18. 21. Che in tutti fi fentia anf amare . E nov. 60. 9. t 
Majpmamente fe fante vi fentia niuna . M. "V Jaapi CabbrielU &c. 
fentia del tiranni . 

4 Sentivi per ftntivate f intorno a che fi fenta quel che dice verace- 
mente il Callelvecro nelle Giunte al libr.j. del Bembo partic. 50. Ossi fi 
afa in Firenxf queSa fecanda vice (dell’ imperfetto indicativo lingolare ) 
amavi , valevi , leggevi , fentivi del numera del meno per quella del più, 
amavate , valevate ire. ficcarne farfe anticamente fi faceva . Onde Guitto- 
ne d’orezzo dijfe : 

S tando mi fovviene 

e Vii m' amavi , e era non m ’ amate . 

Quindi fi raccoglie, che quelli idiotifmì , tanto frequenti nelle bocche de’ 
Tofcani , non fono fenza qualche fondamento . Lo llelTo dice il Bommat- 
tei libr.i2. cap. 26. 

5 Sentiano fiiKopato da fentivano , è ben detto fecondo il Bembo a . 

c. i^j ; ma npn già fentìamo per fentivamo fincopato nella fiefla guifa . La 
ragione fi arreca dall'autor delle Giunte quivi alla partic. 50. frnridne è 
Aelle Stor. Pift.jj.j^f//; , che fentiano lo trattato. 

6 Sentie . Gli antichi- 1’ ufavano per fuggire la voce accentata in fine , 
che come fi è detto , le voci cosi fatte fon tutte tronche . 

7 Sentii per fentì . Benché quella voce fia polla fra le poetiche , non 
è però , che non fi trovi anche in profa G. G. 30. Quando Ciafone fentio , 
fubito fi partii . 

8 Sentifiimo per fentimmo è barbarifmo marcio de’ Romani • 

9 Sentirebbamo , Errore, come fi è detto in altri verbi . 

10 Sentirejpino . Barbarifmo Romanefeo , come anche fentirejfi . 

’ Il Sentuta , Errore del parlar villano . 



A8BOR- 




24 



Regolare 

indicativo 

Preferite 

Abborrifco 

abborrifci 

abborrifce 

Abborriamo 

abborrite 
àbborrifcono 
Imperfetto 
Abboniva , 
abborria * 
abbonivi 
abboniva, at 
borria 

Abborrivamo 

abborrivate 

abbonivano 

Perfetto 

Abbonii 

abborrifti 

abbonì 

Abborrimmo 

■bborrifte 

abborrirono 

Perfetto coni- 
pojlo 

Ho , ed ave- 
va abborrito 
&c. 



CONJUG AZIONH 

ABBORRIRE* 



Antico 


Poetico 


Idiotifni , e 


• 




errori. 


abbono * 


abborro ab- 


• • • • • 




orro ^ 




abboni * 


abborri * , ab- 
orrì * 


• • • • t 


abborre * 


abborre ab- 
orre * 


• • • • • 


• • • • • 


aborriamo 


abborrifchia- 
mo ’ 


• » • * . 


aborrite 


• • • • ♦ 


abborrono * 


aborrono * 


abborrifcano*^ 


abborria * 


aborrìa ab- 
borria 


abborrivo ® 


abborria * 


• • • • • 


• » • • • 

• • • • • 


• • • # • 


• • « • • 

* • • • ■ 


• • • , , 

abborrivi ^ 


abborriano 


• • • f • 


• • • • « 


• • • • • 
• • • • • 
abborrie ® 


* ■ • • • 
* « « • • 


. ♦ • • , 

• • • • • 


• * • • • 


• < • • • 


abborriffimo® 


• « • f * 


• • • • * 


abborrifti 


• ■ • • • 


• • • ♦ • 


abborrirno 

abborrinno'* 

• • • • ^ 




P 


FV/- 



Digitizod by Google 



Futuro 

Abborrirò 

abborrirai 

abborrirà 

Abborrirerao 

abborrirete 

abborriranno 

IMPERATIVO 

Preferite 

Abborrifci 

abborrifca 

Abboiriamo 

abborrite 

abborrifcano 

Futuro 

Abborrirai 

abborrirà 

Abborriremo 

abborrirete 

abborriranno 

OTTATIVO 

Precinte 

Abborriflì 

jbboiriflì 

abborriflè 

Abborriflìmo 

abborrifte 

’abborriflero 

Imperfetto 

Abborrirei 

abborrirefti 

abbonirebbe 



DEL Ver'BoAbBORRIRE. 2$ 

abborriroe 



abborra 



abborriflbno 

abborriria 

abborriiia 



aborri tu 
abona 



aboniria 

D 



abboni rae 



abborrifchia- 



mo 



abborrifchi- 



no 



J4 



abborrirae 



abborrifliì 



abbbrrifti'®/* 
e abborriflì 



Ab- 



Digitized by Google 



CONJUGAZ-IONB 



26 

Abborrìrem- 

mo 

abborrirefte 



abborrirebbe- 

ro 

CONGIUNTIVO 

Prefente 

Abborrifca 

abborifcbi 

abborrifca 

Abboniamo 

abboffiate 
abborriicano 
Imperfetto 
Abborriflldcc. 
Perfetto com- 
pojìo 

Ho, abbia , ed 
avedì ablx}r- 
• rito&c. 

INFINITO 

Abbonire ‘ 

PARTICIPIO 

Prefente 

Abborrente 

Pajfato 

Abborrito 

GERUNDIO 

Abborrendo 



abborrirebbo- 

no 



abborrirebba- 

mo*'^,eabbor- 

rireflìmo 

abborrirefti*’, 

e abbortireilì 
17 



tu abborrifca 



abborrifchia- 
mo * 

abborrifchiate 

abborrifchino 

14 



1 Aborrire . Qaefto rerbo va fcritto con due B in ogni fuo tempo ■ 
ina a' poeti fi può concedere d’ ufarlo con un B folo per addolcire quella 
voce , che diventa troppo afpra , c fiera fe al raddoppiamento deU’ R fi ae. 
giunga queUo del B. « rr a 
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DEL Verbo Abborrirb vf 

2 Sulla formazione delle voci abborro , «bborri , abbcrre , ahberrono ^ 
e di tutte le altre , che s’incontrano fìmili ad elTe in quello Verbo, non 
fa parola veruna il Cinonio , per quanto diligentilTimo egli (1 mollri ; for- 
fè , ra’ ioHnagino , per non pianure pili moilruofamente in quello Verbo 
un Infinito , che in altri non ha avuto gran fcrupolo d’ ammettere . Più 
coraggiofo però è fiato il Cav.Baldraccani Tuo illufiratore , il quale nella fua 
Annotazione terza dice : abborro da abborrere , citando il Cafielvetro 
nella Giunta 04- c. Si. Nò di ciò contento , pretende di piò di alTegnare la 
ragione , la quale , fe fia vera , io lafcio giudicare ad altri . Verebì ( egli 
dice ) nella terza dell’ Indicativo fa , abborre ; pretendendo indi che da 
quella terza fi debbano conofeere quali fatto i inerbi della quarta maniera 
( cioè di quella , che egli a’ immagina , credo io } che formino /’ Indicativo 
dall’ Infinito della prima , o della terzjt ( cioè maniera , per fervirfi delle 
fue parole , o Ila Conjugazione j . La regola piu ficura fi è quella , di olTer- 
vare , quali Ibno le voci ufate dai buoni Antichi : quali delle medefimo 
confervate dall’ufo , che ne fiuinole perfone piò ifirutte fra i Moderni , e 
quelle porre in pratica fenza timore d’ elferne difapprovati . Non reggono 
tra mano certe regole in alcuni V erbi , onde non Ibn da ufarfi in conto 
veruno le voci, che non fi trovafièro autorizzate; come di tutte quelle 
non ardirò mai di feri vere altre abborro , e abborre y delle quali fon 

qui annelTi gli efempj . Libr, Son. Cedrai , ch’io noncilievOy t non r/ ab- 
borro . Oant. Par. 26. E lo fvegliato ciò , che vede , abborre . Petr. Son.78. 
E 7 fuo contrario aborre • Buon. Pier. 3.4. 20 . . , . ha cotal luogo, che ’l dtfu' 
fato ben fpeffo P aborre. 

J ^bborrifebiamo : Veramente fi dee dire abborriamo , perchè cosi 
c’ infogna 1’ ulo degli Antichi . Pur ficcome taluno di elfi ha ufato la pri- 
ma maniera , e comunemente fi Tenta ulare , ed è feappata dalla penna, 
non fo fe accidentalmente , o fiudiofamente anche da qualche maellro di 
Lingua , parrebbe che fi poteffe qualche volta comportare . 

4 ^bborrifeano . Non gli idioti folamente in Tofeana , ma anche i più 
culti ufano frequentemente con lor poco decòro in que^a voce il Con- 
giuntivo per r Indicativo . 

5 ^bborria ; Sincope da defiderarfi mai Tempre nei Verbi , che la com- 
portano , per la maggior dolcezza, che traeTeco, il togliere l’VaTpro, 
e duro alla pronunzia . 

6 ^bbarrivo . Su di quella terminazione fi è parlato bafiantemente nel * 
Verbo dmatr pag.ij. not.3 ; onde ad elfo mi rimetto . 

7 ^bborrivi prefo nella periona del piò da quella del meno . Di quefio 
fi è pur parlato altrove pag. 14. not.4. 

8 ^borrie . Si è già detto altre volte, della inclinazione Tempre avuta 
dai ToTcani di non .finire le parole in accento. Ma poi per accorciare le 
parole, e fuggire il cattivo mono , o per dir lo con la vooe Greca, la ca- 
cofonia, che rendevano le due vocali (unite , cadde a terra 1' ultima , e 
a’ accentò la prima , Ciò Tervirà per le altre voci accentate della medefi- 
ma natura , che fi trovino in quefio Verbo , e in altri . . 

9 ^bborrijfimo per abhorrimmo è proprio del Romani , e di altri Pro- 
vinciali , che capitando in Rouaa , in vece di purgarli dai difetti di Lin- 
gua , parlano talora piò corrottamente . 
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10 t/fbùorrìjìi . Caggiono frequentemente i Tofcani in quedo errore ; 
nè r ufarlo efli frequentemente ferve per giuttificarlo . 

11 ^bborrirno , E’idiotifmo ufato dai plebei in Firenze, non fenza 
qualche fondamento } eìTendo fincopato da abborrirono . Ove però la fm- 
cope rende il fuono della parola più afpro , certamente va tralafciata . 

12 ^bborrinno . Vedi ciò che ho detto pag.13. nura.i. 

13 ^bborrifca per abborrifcbi , Veggafi la nota 14. pag.io. 

14 ^bborrifchino . Gli Scrittori del 500. hanno frequentemente il co- 
fiume di far così la finale della terza del plurale del Congiuntivo , tanto 
nei Verbi della feconda, che della terza Conjugazione . Non fon però da 
fegiiitarfi nello (criver grave . 

ij ^bborri/ft per abborrijìe , voce che in Roma fi ode , non fenza 
dlfpiacere . ^bborrìjìi è il folito idiotifmo dei Tofcani . 

16 ^bborrìrebbamo , e abborrìrejfimo . Quanto è comune la prima vo- 
ce ai Tofcani, ai Romani altrettanto la feconda . Gli uni, e gli altri fé 
ne dovrebbero correggere , perchè è pretto errore . 

17 ^bborrirejp 1 e abborrirefii . Veggafi la nota antecedente num. 15. 
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1 ^dducbiame . £’ un idiotifmo contrario alle tegole , ma ufato nel 
parlare , e talora a^che nello rcrivere da chi per altro parla , e fcrive ben 
T ofcano , onde non lo ccvndapno.per. errore . 

a adducano per adducono è nn errore , che comunemente lì com- 
mette nel parlare dalla balfa plebe Fiorentina . 

3 ^dducea . M diti fono i verbi , chic nella prima e terra perlina fin- 
golare , e nella prima-dei plurale di quello umpo rigettano 1 ’ V« , io verfo 

per 
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ftt piii dolcezza , ma non si , che non fi po(Ta ufar bene anche in pro<a ; 
na nella pronunzia fa cattivo Tuono . In quello verbo ecco 1 ’ elempio 
di G. V. 8. 58. 5. Il cdrrtggio del He , che adducea la vivanda aU' efte , per 
li sfendati cammini non pelea venire , 

4 ^dducevo . Si vegga la dichiarazione a quella voce nel verbo jfma- 
rrpag.ij. not.j. 

5 ^/ducevi in vece di adducevate è idiotifmo tanto comune in ToTca- 
na , che l’ ufare adducevate ne' ragionamenti , e nello fcrivere (àmiglia- 
re farebbe prefo per afiettazione , e taluno lo prenderebbe per forellie- 
rilòno , e per parlar Ronaanefeo . Ma quello non fa si ^ che lì debba ufare 
in una fcrictura nobile , e grave . 

6 ^dducevono per adducevano è errore di perfone trafeurate nel par> 
lare, e nello fcrivere . 

7 ^dducei , adduci , adducerone parrebbero le voci di quello tempo 
provenienti da «dtiucere ; e non addujjì , addu/fe , e addujferoy o adducane 
che non fembra , che derivino nè pure da addurre . Tuttavia gli el'empi 
de’ buoni Scrittori moArano , che tono in ufo più le feconde , che le pri- 
me maniere, e molto più lo mollra la favella comune . Laonde io non cre- 
do, che farebbe acculato d’ errore chi fcrivelTe adducei , adduci, e addita 
cerone , almeno in poefia , dove è lecito qualcofadi più , che nella profa . 

8 tAddujfamo . £’ pretto errore , benché fia comunemente in bocca 
de’ Tofeani con loro vergogna . %AdduceJJime parimente per adducemmo 
è errore di peggior condizione perchè non ha dalla fua , nè pur l’ ufo de- 
gli idioti , come 1 ’ ha addu/famo ; bensì s’ ufa molto in Roma . 

9 ^dducefii per adducefte è un errore , che tuttora è io bocca del volgo 
prelTo anche iTolcani ; eloAelTo fegue in adduce/fi in vece di voi addu- 
ceBe ulato anche dai culti Romani . 

10 ^Addurlo . Latinifmo, che non farebbe bene ufarlo, fenon in verlì. 

11 ufdduceri . Non v’ha dubbio, che l’infinito adducete dee fare od- 
ducerò nel Futuro, e adducerei nell’Imperfetto dell’Ottativo, e negli 
Antichi le ne troveranno gli efempj . Ora non mi fovvengono , fe non 
di Cendutere , Inducete , ‘Producete , e Inducete , che provano lo fielfo 
per analogia . fiocc. g. io. num. 9. Egli vi conduceri in parte , che voi 
mlbergberete a/fai convenevolmente . E g. 2. num. 9. S’ ingegnò <T inducer- 
la a fare femjt contenzione i fuoi piaceri . £ g> proem. Io producerei 
le iftorie in mezzo . E g- 7* proem. Tempo era da riducerfi a novellare . 
Il Cinonio cap. aS. fcrive così : La Conducere , da Cogliere , Toglie- 
re, e da Ponere yerbi della terzA Conjugazjone : Io Condurrò , Corrò, 
Torrò , Porrò jf dicono , per Conducerò , Coglierò , Toglierò , Fone- 
rò , fatte giÀ quafi antiche . Per altro coglierò , e tosterò s’ ufano an-' 
che oggidì . Tutti i gpamatìci pongono qdduciamo ,.e così in tutti gli 
altri Verbi , fuori che quelli della prima conjugazione ; come per efem- 
pio : Diciamo , Leggiamo , 7{afciamo , Figgiamo , Seggiamo , Conducia- ' 
me , Giungiamo iyv. Ma tanto tra gli antichi , che tra i moderni Scritto- 
ri , che fanno autorità , troviam qualche volu trafgredita queAa rega- 
la. Il Bommattei capo de’ gramatici' Tofeani , e tanto delle lite regole 
olTervatore , che non poteva foffrire il fentirle trafgredire , nè anche dalla 
fua ferva , dopo aver detto nel tratt.2. cap. i. Veggiamo > ptrcbì ella così 
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fi deferiva •, pochi verfi fotto i’oggiugne : f'i aggiunghiamo cetivenevole ^ 
perché iS'c. E perchè non fi creda errore di (lampa , in una Aia lezione ri- 
portata in parte nella Aia Vita a cap. XXXVI. dice : Azgiunghiamo il motto 
COI»: j' è detto . E nel tratt. 6. cap.9. £ così venghiaino ad aver dichiara- 
to iS'c. e poco dopo ; Veng hiam dunque a moHrar , come iy<c. Da ciò fi rac- 
coglie , elfiere incerte le regole , che alTegnano i gramatici , di formare 
quella perfona , c che bifogna llarfene in gran parte all' ufo . Vedi la no- 
ta 4. al Sommate, tratt.ia. cap.40. 

12 .Adduchino . E' contro la regola, che preferivo il dire adducano \ 
ma come fi è detto , fe ne trovano efempj lènza numero ne’ buoni autori 
particolarmente del 1500. , che non fi riportano, perchè ne fon pieni i 
libri di quel fecolo . 

13 ^dducere . Qiiefto è il Aio intero , e il fincopato è addurre , c da 
amendue fi ricavano varj tempi , come fi è veduto . Perciò il Vocabola- 
rio con molta ragione ha la V.«di/«cere , che dice e(fer voce Latina, ben- 
ché porti efempio del Ripofo delSorghino, in cui fi trova adducete. On- 
de addurrò , addurrei , propriamente fono fincope d’ adducerè , e addu- 
cet ei . Borgh, Rip. 30. Dato , e itoti conceduto , che queiia ra’ictie fi potejji 
adducete . 

14 Addur . Dance Inf.14. 'Hon dee addur maraviglia al tuo volto . 
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DEii Vbrio Andare. 
». . , 

gito 

gire 

gito ^ 



1 Andare , e Ire: verbi difettofì , de' quali due fé n’ è fatto uno . Il Bora>- 
mattei tratc. 12. cap. 4}. dice di tre , contando Ciré per verbo diver* 
fo da Ire, il che non par vero , perchè non è altro, che Ire con un G 
aggiunto ih principio , la qual lettera $’ aggiunge , fecondo , che detta il 

t iudizi» di buona orecchia , come dice il Cinonio cap.i. del Trattato de’ver- 
i . Può elTer , che in antico quelli verbi non folTcro tanto difettofì , tro- 
vandofi in Dante Inf. 4. andi per vai 

Or che fappi innanzi , che pià andi ; 
e il Burchiello più vicino a’ nollri tempi 1. 6i. 

Beffo , quando andi alla città di Siena . 

L’ autorità delli Scrittori ,e 1 ’ ufo , che tutt’ oggi li fa dell’ una , e 1 ’ altra 
voce , cioè Andare , e Ire dichiara baltantemente la proprietà delle mede^ 
lime . Bern. Ori. i. 4. 17. 

'Però ypoichi vuol ire , lafciamlo andare . 

Non mancano ancora efempj di profa. Ambr. Furt. i. i. lami fono la- 
fciato ire in dotarla . Segr. Fior. Mandr. 4. 4. Tu , Callimaco vien con noi, per 
poter ire a fare i fatti tuoi . 

a Po ,e Vado . Il primo è il più ufato , il fecondo s* ufa di rado . Si fup- 
pVifcono quefti verbi in alcuni tempi con alcune voci , che pajono derivate 
da Vadere inulìtato, fuori che compoHo, come Invadere , quando quello non 
lia , come credo , un verbo principale j benché in Latino fia compollo , 
avendo quella lingua Vadere molto in ufo . Dante Inf. 9. 

Faccia il cammino alcun , pel quale io vado j 
e il Fetr. cane. 4. 

S' io dormo, vado, 0 foggio . 

IS in profa Tef. Brun. 7. 36. Ovunque io vado ,fari nella mia Terra . 

3 Vai . E’ detto per Vadi, toltone il D di meaao , come da Crei per credi, 
e Vei per vedi . il Petrarca p. 1. canz. i. 

£ 1 ... Co- 
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. Cerne ere’, che Fabbrixi* 

Si faccia lieto udendo la novella . 

Z Dante Par. 30. 

L' alto dìjìo , che mo t' infiamma , ed urgt 

D' aver notizia di ciò , che tu vei . 

Anche il Cinonio diceloileflo, modramio che Ha voce antica, mentre 
fcrive :T« che per tu vadi c'ì poi rimafo. Potrebbe però teraerfì , 
cheeffendo il verbo Andare irregolarifTimo , la voce vadi, che propria- 
mente fi iila nel preferite del Congiuntivo , competa folamente a quel mo- 
do , e non ali* Indicativo . 

4 Ite. Non fi uferebbe in profa fenza affettazione , o fe fi ufafle in profa, 
fi vorrebbe fare con cautela, e molto giudizio in qualche compofizione, che 
richiedefle uno (lile fublime, ed enfatico. P. Fido 1. 1. 

Ite voi , che chiudefte V orribil fera . 

Il Baruffaldi nella fua Nota 30. al cap.zp. del Trattato dei Verbi del Cinonio 
pretende, che quella voce non polla ufarfi nell’ Imperativo , dicendo , che 
dee feguire di regola ordinaria il pronome dopo il Verbo , e non mai preceder- 
lo ; e quando fi tace ,fempre vi fi debbe fottìntendere . Dove fe fi foffe pofto 
avanti, fi farebbe paffato dall' Imperativo al modo Indicativo. 

5 Vonno per vanno il difle Dance Par. 28. 

Itegli altri .Amor , che d' intorno gli vonno . 

11 Callelvetro nelle Giunte al libr. 3. del Bembo part. 4^. crede quella vo- 
ce prefa dal Franzefe . Della (lelfa opinione ancora è il Cinonio , W quale nel 
cap. 4. del fuo tratt. de’ Verbi , appoggiandofi all’ altrui autorità , fcrive: 
Il vonno di Dante , che per comun efpofizjone è il Vont , 0 Von de' Francefi , 
che vuol dir ejji viano . 

6 Vadono per vanno. llCinonio, parlando di accorciamento , elifioni , 
perdite di confonanti , che tuttora fi fanno, eli trovano nei Verbi, fcrive 
francamente; All' ifleffa maniera da {«Faccio, io Saccio , fi formarono ejji 
facciono , ejfi facciono, come da io Taccio, ejfi tacciono : da io Vado effi vado- 
no , come da io Rado , ejfi radono &c. ; è non fi accorge , che facendo de- 
rivar Radono da Federe , che è ben detto , ed è voce naturalillima , bifoga* 
derivare Vadono da Vadere , che non fi ufa . 

7 Iva , Sarebbe anche più affettato d' Ite , e più comportabile riufeireb- 
be Gite , Giva . 

8 Andavo . La regola è Andava ; ma il Bommattei defidererebbe , che 

Scrittori d’ autorità introducelTero quella terminazione in vo . Eccone » 

pertanto uno di Andavo . Bern. Ori. i. 6. Zp. poruto anche dal Vocabol. 
della Crufea alla V. Andare già pag. i8d. 

Che mentre andavo già con quel fracaffo . 

p Voi andavi per andavate . Idiotifmo de’ Tofeani , di cui fi è parlato al* 
trove pag. 4. not. 6. 

IO Andiedi . In pochi Verbi fi troverà un tempo più guaito, e llorpiato 
di quello fenza appoggio alcuno di ragione, nè d’ ufo, fuori che in alcuni 
luoghi d’ Italia, che in fatto di Lingua fono fcreditati . Lo llelfo dico d'An- 
defii , andie.ie , o andette , e andemmo , o andammo , andajfimo , andi edema, 
andiedero , andettono , o andeitero , o andonno , de’ quali è difficile 1’ ac- 
cennare, quale fia più llorpiato, o trovar la caufa di quelle llorpiatu.. 
re . Pure in Tofeana fi fente , e fi legge ancora con vergogna della na- 

zio- 
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eione andommo , e andotmo , e qualcuno , cKe vuol fare 1’ elegante igno- 
rantemente frappa fuori con un «ridiede . 
li Gii . £’ folodel verio . Dante Inf. 20. 

Quefia gran tempo per lo mondo gìo . 

Quello gl» non pareefler voce del verbo Ire con 1’ aggiunta d’ un f, po ichi 
non fi trova ii per andò . Lo AelTo dico di gieno per andarono , o girono , 
cbe fi legge nel Ninfale Fiefolano del Boccaccio : 

Afa con alcune ninfe fi partieno , 

Su por lo colle , e verfo Fiefol gieno . 

Il yoi andafìi per andaiìe , Idiotilmo frequentilTimo dei TofcanI anche 
culti , di ufare la voce fìngolare per la plurale . 

13 ^ndaro . Guifa poetica , non folo in quello verbo, ma anche in al- 
tri di quella prima Coniugazione ; e così lì trova Ornato per amarono , 
Tornato per tornarono &c. Dant. Purg. 8. 

’ Color , che ragionando andaro al fondo . 

£ tuttavia lì trova alcuna volta aqche in profa . Oav. Oraz. 134. Coloro , che 
de’ governi civili trattando andaro al fondo ; e Stor. Aiol£ 'Penja ^ fe le cofe 
andaro a brodetto . 

14 Ito . S’ ufa anche in profa dagli Antichi, e da’nioderni . G.V. 12. j6. 3, 
Erano iti a cavallo,e a piede a Torto Morici . E Tacit. Dav.Vit. Agric. 3pi. 
Se Taolino lofio non foccorreva , Britannia era ita . 

15 .Andrò . Sen. ben. Varch. j. 6. Afa poco andrà , che la velocità ÌB<c. E 
il Bocc. G. 2. 3. Andrò io nella camera is'c. 

16 .Anderò . 11 Bomraattei Tratt. 12. cap. 34.000 fa menzione di quella 
forma di conjugare il futuro, perchè l'ebbe forfè per alfetuta, come .Averi, 
di cui dilTe , eh’ era ufata da’ troppo Caputi . Poteva almeno accennare , che 
gli Antichi la ufarono talora, e che li ufadi prefente per un idiotifmo comu- 
ne inTofeana, eziandio prelfo ai puliti parlatori . H Segneri fcrittore ac- 
curato, ma naturale nel fuo Grill, part. 3. 8. Se voi anderete alla {offa , non 
tornerete più . Girolamo Gigli nelle regole per la Tolcana favella pofe anche 
quella forma, come antica. Ma oltre l’ elfer antica , è la maniera naturale, 
dove che .Andrò , e .Avrò è una fincope • Anche il Cinonio al cap. 28. del 
fuo Tratt.de’ Verb. accorda quella lincope di ^ndrò per anderò . Io andrò 
( egli feri ve ìper anderò , ebe andarò dijfero da andare ; ma andrò , e anderò 
è ben detto , anderò è da fchifare . 

17 ofnderoe , e anderae , pei* anderò , e anderà , maniera Tolcana antica 
c rimafa ora al Contado, di non terminare io accento le voci , per maggior 
dolcezza . 

x8 .Andremo , Stor. Nerbonefì . Andremo , rifpondevano , dove ì la bella 
carbonaja , 

19 Andranno, Bocc. Nov. 24. 8. Anij fen' andranno coll'acqua be~ 
nedetta . 

20 ATi’ /», Quello va’ dalla Crufea lì fcrive fenza apoflofre , ma credo , 
che fi debba Icrivere con elfo, perchè manca 1'/ in (ine, elfendo il fuo inte- 
ro vai ; altrimenti non lì didinguerebbe da va terza perfona del preiente 
dell’ Indicativo , e perchè ( e quella è la ragione principale ) ì for na dalla 
feconda perfona del medefimo tempo col po'porre la per.ona . N 1 Novelli- 
no antico 8 j. 5. li trova Anda per ya ,0 Andate . AUffere è un olaro : An- 
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dalo adimpcndtrc. £ ta Franco Sacchetti nov. 8z« pilori il Signore dict 
a’ fervi : Àndà addurre un boccale . Vero è , che in quefti due luoghi può 
elfere , che fia contraffatto il parlar forelliero . 

21 f'adia per vada & ufa per un idiotifino , ma non lodevobnente, quan- 
tunque li trovi fcritto in Buon. Fier. i. 4. 9. 

Tar che venga dal campo , e al campo vadia 

In abito cìvil , ma quel ben fruito lyc. onde non fi puoi afcri- 
rere ad errore . 

22 Vadtno per vadano , non può dirli parlar regolato , quantunque fpef- 
liflinno , o quali Tempre ufino quello fcambiamento i Fiorentini , tanto 
nella feconda , che nella terza Coniugazione , e fi trovi ne’ buoni Autori 
del 1500. 

2j Voi andajfp per andafe , come anche quegli andajfi per andajfe , fono 
errori altre volte notati. Ma più é da fuggire , e andejfero . 

24 Andrei Bocc. Nov.. 27. 15. Io »’ andrei in bocca del diavolo •• 

25 Andrebbe . Dav. Scifm. 18. Ogni cofq andrebbe a modo del I{e . 

26 ^nderia , e ^ndria . Di quella terminazione ragiona il Cinonio nel 
Cap.38. de’ Verbi . Cecch. Elalt. cr. 5. i. Come andrìa bene , che /’ uomo fi 
potefie qualche volta far le ragioni da fe ftefio . V. qui al n. 16. 

27 Stnderebbamo per anderemmo . £’ un idiotilino ,che è tanto comune- 
mente in bocca de’Tofcani , anche eleganti e culti , che Icappa talvolta— • 
eziandio dalla penna a chi fcrive in tutto il rello purgatamente ; ma non lì 
può fcufare dalla taccia d’errore malTiccio, cosi in quello, come in ogni altro 
verbo. Onde è mal detto; ^merebbamo , Temerebbamo , Leggerebbamo y 
Udirebbamo iS'c. 

28 Andrebbero . Cecch. Servig. 2. i. Bartolo y e Ciao andrebbero alle 
forche . 

29 Anderebbono . Quella defmenza èlaplùufata dagli Antichi . Ande- 
rebbero da’ moderni , ma amendue fono corrette . 

30 Andrìeno . Del verfo , ma non cosi privativamente , che non fi tro- 
vi in profa . Tacit. Dav. 2. 293. T^n fi guardando , Andrieno in bocca a Ki- 
tellio. EStor. 3. 306. Afpettando il giorno yfe »’ andrieno in accordi , e in 
lagrime . 

31 yoe . Maniera antica per fuggire l’accento, e rimafa nel Contado 
Fiorentino . Guid. G. Vergcgnofamente voe accattando ad ufcio ad ufcio . 

32 Frane. Barb. 3. 9. Vedete la fua rocca non ha porta , 

Che la entrò colui , 

andìan già mai nui . 

33 ^ *di pet vada in terza perfona . Si fente indillintamente in Roma , 
e forfè anche in altri luoghi • 



AP- 
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Apparimmo 
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Antico . 



Poetico 



appara 
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IO 
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Perfetto coiti- 
fofto 

Sono , ed era 
apparito &c. 

Futuro 

Apparirò 

apparirai 

apparirà 

Appariremo 

apparirete 

appariranno 

IMPERATIVO 

Preferite 

Apparirci 

apparifca 

Appariamo 



apparite 

apparifcano 



Futuro 
Apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 
OTTATIVO 
Preferite 
ApparilTì, ap- 
pareffi ** 
appariflì , ap- 
pareilì 

appariilè , ap- 
pareflè 



io fono appar- 
fo'* 

apparir oc 
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mo'*, appaia- 
mo ^ 



apparilchino, 
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parino 
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Appariflìmo , 
apparefliìmo 
app>arifte , ap- 
parefte 
appariflèro , 
appareflèro 
Imperfetto 
Apparirei 
apparirefti 
apparirebbe 
Apparirem- 
mo 

apparirefte 

apparirebbe- 

ro 

congiuntivo 
Preferite 
Apparilca, ap- 
paia 

appai ifchi 

appirifca, ap- 
paia 

Appariamo 



appariate 

apparifcano 



INFINITO 

Apparire , e 
apparere 



apparirti , 
apparirti 



appariflbno , 
appareflbno 



e 

I» 



apparirebbi 



apparirebba- 
mo ‘^«appay 
rirertìmo 
apparirerti , e 
apparireflr 



apparirebbo- 

no 

J 



tu apparifca , 
appaia 



apparifchia- 
mo appaia- 
mo 

apparifchiate, 
appaiate 
apparifchino , 
appaino , ap- 
parino 
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PARTICIPIO 

Pr (feti te 
Apparifcen- 
te , appa- 
rente 
PaJJato 
Apparito 

GERUNDIO 

Apparendo 



• • 



apparlb’’ 



I apparì fco . Il Bommattei non pone tra’ Verbi anomali dell’ ultima con- 
jugazione apparire ; e pure fembra , che fofle molto neceffario . Incontrano 
dof) in e(To molti dubhj , dovette egli temere di non lo confondere con ^Ap- 
ptrtft , il cui prefente h^ppajOt poiché ^Apparert dipende da Tarere , 
del quale G polfono vedere quattro tempi dilleG nelBommatteiTratt.il. 
cap. 39. e più dillefamcnte qui fotto . 

1 ^ppajo , e MuorOy dice il Cinonio nel fuo Tratt. cap. 29. troncano que. 
fta voce ancor ejjìy quando torni lor bene . Non per quello , perchè fi trova 
troncata la voce Muoro in un efempio, che egli riporta, vien per confeguen- 
za , che anche appajo polTa troncarfi , quando egli non ha da moGrare auto- 
rità veruna . Per falvare però il fuo detto può dirG , eh* egli abbia voluto 
intendere , non della prima perfona del Prefente dell’ Indicativo , e del 
Congiuntivo , ma delle altre, e in quello modo va bene . llCav. Baldracca- 
ni parlando delle maniere diverfe dei Verbi nell' InGnito , fcrive nella Tua 
Nota terza al Tratt. dei Verbi del Cinonio; Apparire, Comparire Scc.fono 
anche col loro primitivo Parere de/Zo Jìcondal cioè Coniugazione) e forma- 
no , come tali , la prima dell' Indicativo dal loro Infinito , fecondo la regala 
comune , Onde hanno regolarmente Paro , Apparo , Comparo &c. e per figu- 
ra y Pajo , Appajo, Compajo, cambiando l'^inlycom' è cofiume di quefta 
lingua nella fillaba finale . Lafeio agli altri di giudicare della verità dei fuo 
dìicorfo -y il qual pur pure va bene , ove fi tratti di Verbi regolari , non pe- 
rò degli irregolari . 11 bello poi é , che egli vuol giuGiGcare quefta fua ma- 
niera , con dire , che lo ftelfo ojfervafi anche nei nomi , Fornaro , Fornajo, 
Ferrato, Ferrajo , Mortaro, Mortajo &c. non fi potendo da’ nomi trasfe- 
rire l’ efempio ne’ verbi . lo (limo errore , fe^ non altro, perchè fa 

equivoco col verbo -Apparare ; ma non reputo errore -Appago , perchè de- 
riva da , cheligniGca loGelTo, c\ve -Apparire . 

3 .Appare . Guar. Paft. 6d. prol. Or qual mi appare Miracolo ftupendo ? 

£ Red. Ibn. 8 Ove egli pofe 

Jnfin del bel , che in Taraiifo appare . 

4 Mpparifebiamo . V oce dell’ ufo , e non fenza efempi di qualche auto- 

rità , e ceno meglio fonante all' orecchie , che .Apparifciqmo , benché for- 
mata fecondo le regole, non fempre ficure de’gramatici , le quali pre- 
ferì vono , che queGa prima voce del plurale fi formi dalla feconda del Gngo- 
lare, aggiuntovi in Gne amo , onde apparifei forma apparifeiamo , come in- 
fegna il Bergamini . j -Ap- 
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5 ^pptjono . Bocc. nov, < 5 j. 5. Boueglte di SpexJ^li , t d' "Vnguentarj ^ 
!ipp^]ono piuttoBo a' riguardanti , 

6 ^pparifeano y e appajant . Voci del Congiantiro per quelle dell’ In- 
dicativo fono errori dei Fiorentini , edi altri . 

7 apparivo . Vedi pag. 13. n. 3. 

8 apparivi per apparivate . Idiotifmo de’ Fiorentini . 

9 apparvi y e apparfi y apparve , e apparii . IlCinonio cap. 8. non ha 
per quella ragione difficoltà di ammettere le lopradette voci , ma non come 
derivate da apparire , ma da ^pparere , e fcrivc così : Io Apparfì , Spar- 
li , e Apparvi , Sparvi ; Aperfi , Ofterf» , Sofferfi non fono preteriti di Ap- 
parire , Aprire , Offerire , Sofferire , i quali come Inerbi della quarta Coniti- 
^azione fanno , io Apparii , io Aprii , Offerii , Soffrii y ed- in cotal maniera 
termina ogni altro fuo verbo . Anche il Baruffaldi è del medefimo fentimento. 
Nella fna Noc^ 14. al tratt. de’Verbi del medefìmo Cinonio, dice: Trattandofi 
del verbo Perdere r’ avverta , ebe il dire Perfi , perfo, perle non ì la migliore 
fonjugavone di quello verbo , ebe vuole Perdei , perdè , 0 perdette , e perdu- 
to, non oftante ebe il Filergita ( cioè il Cinonio ) pronunzi H eontrario al eap. i y. 
portandone efempU , e dell' ‘liberti y e di Dante , a' quali io aggiugnerò l' al- 
tro di Lodovieo Martelli ( Egl. a. ) per e/fere nel corpo del verfo : 

I miei lunghi martirj , e le mie fpemi , 

I perii giorni , e le vegliate notti . 

Da' prefatori certamente fi deve abborrìre , come barbarìfmo , lafciandolo 
alla poetica libertà . Jl Boccaccio , ed il Vetrarca certamente non ufarono 
tal voce y quantunque da Dìl'per Aere ne venga Ailperlo , difperfe &c. Tanto 
ancora fi deve intendere del verbo Morire , ebe ha morto , morì ire. non mor- 

foy 0 morie. Forfè non avrà ufato il Bocc. la voce i di appar- 
ve abbiamo in effo gli efempj . Nov. 35. 7. LorenzP le apparve nel fonno , 
pallido , e tutto rabbuffato ; e Nov.97. 14. Senza alcuno indugio apparver fe- 
gni grandi Jftmi della fua faniilà . 

10 .Apparto . Dant. Purg. i. 

"Poi d' ogni parte ad efio m' appailo . 

£. 30. yidi la donna , che pria m' apparto . 

1 1 Mpparvamo , apparfimo , e appariffimo facendofi derivare dall’ uno , o 

dall’altro de' \ echi Jfpparire ,e Ì4pparere fono errori , e maniere feor- 
rette . Nella prima vi li cade talora da i Tofeani ,e nell’ altra da i Roma- 
ni , e altri forcHiert . " ' ' . 

Il .Apparinno per apparìrno , e quello in vece del corretto -Apparirono 
mutata 1 ’ R. in N. Non approva il Cinonio cap. zi. quella maniera, mentre 
Icrive : Potenno , Dienno,e Denno , Fenno, Apparinno , e fimili furono'in 
luogo di Poterno, Dierno , Perno , Apparirno , mutato R , i» N , come 
fovente interviene nella formazione delle terze voci plurali , ancorebi quella 
molto di rado ne' profatori , e ne' poeti non mai , fuorché coftrettida necejfttà 
per la rima. Dant. Par. 14. 

Coti da i lumi , che sì m' apparinno 
S' accogliea per la Croce uua melode , 

Che mi rapiva fenza intender T inno . 

Di quelle licenze molte le ne trovano ne’ libri del Ditampndo , fuori 
eziandìo della rima con la feorta dì Dante , il quale mollrò , che ella potelfe 
anche troncarli , lafciandocela troncata , dove egli dille : Par. 7. 

Fa E quinci 
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- E quinci puoi argomentar ancora 
Voìira rcfurretjon ,/> tu ripenjt , 

Come V umana carne fejjì allora , 

Cbe li primi parenti intrambo fenfi . 

Ma più mi fa forza , che fc apparinno non fo(Te (lata voce ufata , e fo(le__i 
flato quivi reputato errore l’ inllectir così quello verbo , Dante non l’avreb- 
be ul'ata nè anche in rima , perchè egli non aveva penuria di rime . 

13 ^pparfo . E’ chiaramente errore , ed è voce al più del verbo ^opare^ 

re y come 11 raccoglie da quello efempio di fr. Giordano Pred. Come fece 
l'angelo impuro a Maria •, perchè vuol dire cein/xirire . Nel Vocabolario 
Mpparere è fpiegato Comparire . Per altro Rinaldo Corfo concedette a'poeci 
il poter ulare Mpparjì , e Varf . ^ 

14 ^pparejft, Macllruzz. 2. 41. £ così per contrario , con cui non comu- 
nicammo vivo y non dobbiamo comunicare morto iS'c. y fe già non 2ppne^e y 
come con lui comunicare fi dovea . 

15 KAppaiiJJi in terza perfona è errore de’ Fiorentini - 

16 ^pparirebbi per apparirei fi ufa indifferentemente da i Lucchefi quella 
maniera in tutti gli Verbi nella prima perfona dell’Ottativo , e talora anche 
fuori del lor pacle , il che fa cattivo fentire a chi non l’ha mai l'entità dire . 

17 y/fpparirebbamo . E’ pretto errore , come fi è detto in altri verbi , e 
fi diri ancora per farlo capire a coloro, che 1’ hanno ognora in bocca , e tal- 
volta fcappa ad efll in compofizioni per altro eleganti e pure . 

18 ^pparìjft y e apparirejft : fpropoliti fradici de i Romani . 

19 Appariate . l'Bocc. n. 79. 34. dille Compariate , che è lo flelTo: ^c- 
ciocebè voi per la prima volta compariate orrevole . 

30 apparire. Nel conjugare quelli due verbi , e apparire 
fpell'e Hate fi prende in qualche tempo del primo quello del fecondo ; ma 
non fi può dire errore, perchè le più volte hanno il inedefiino figniheato, e fi 
può tifare tanto 1’ uno ,che 1’ altro . Bocc. nov. 6j. 4. 

£ cominciò adilettarfi d' apparere, e vesiire di buoni panni . 

3.1 ^pparifeente. Bocc. Nov. 21. 7. Temette di non dovervi ejjere rice- 
vuto y perciocebì troppo era giovane y e apparilcente . E Palfav. Ho. Effere 
deflro , accorto iS'c. orrevole , apparifeeute , e adorno . 
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4ippartenete • ’ . . • • • • • 

appartengo- • • • •• • appartengano 

•no .... . . 

Imperfetto 

Apparteneva^ ..... 



appartenea • ' . 
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1 tA(ipiiftlengo , Voce , che fi ode nel Contado Fiorentino . 

_ 2 ^ppartien per appartieni . Sari bene, che non venga il bifogno di tron» 
ear quella voce nella feconda del fingolare dell’Indicativo, e dell’ Imperativo 
di quelto verbo ; nondimeno fi avverte , che ciò può farfi lodevolmente . 

j ^Apportene ^er appartiene i Si puòdir quella voce di Francefco Bar~ 
berino, il quale nel fuo primitivo Tenere , fé pur tale vpgliam chiamarlo> 
ufa frequentemente Tene . Frane. Barb. j. 7, 

V ovra , che modo , quale , e corno tene . 

4 appartenerne per apparteniamo. Maniera antica, di cui fi trovano 
mille «lempj in altri verbi Cullo fielTo andate . Non fi fentc In oggi molto 
volentieri , e fole ò rimala comunemente in Roma . 

5 .Appartegnamo per apparteniamo , Non aqamette ilCinonio rufodi 
quella , e altre fimili voci , eflendo ormai poco grate . Sogghigne poi , che 
avendo in quella lingua ni, precedente a vocale, tuono quali di gni , c fiata 
la caufa , per cui gli Antichi così fcriveflero . Non fo quanti approvatoci 
abbia avuto , o abbia quella Tua ragione, la quale pare a me onninamen- 
te falla . Oltre di che dovea egli riflettere , che ogni qualvolta in una pa- 
rola s’ incontri cn , a cui fncceda qualunque delle vocali , non troverafll 

. mai fra l’ n , e la vocale feguente , ioterpolla la vocale 1 , riputandoli aflàtto ' 
fuperflua . Così Tempre fcriveralfi cna , cne , cni, cno, gnu, e mai 
CNiA Sic, fe non da chi non fa d'ortografìa . 

6 .Appartengbiamo per apparteniamo . 11 Cioonio nel fuo Tratt. de’ Verbi 
cap.i. fi duole di quella maniera, e di quello idiotifmo comunilTimo ora in 
Tolcana , come farà pure fiato ai tempi Tuoi . "ìppi Rimanghiamo ( fono 
lue parole ) voi Rimanghiate ; Ponghiamo , Ponghiate : Venghiamo, Ven- 
ghìate fon formaxjoni di voci de' yerbl della prima conjugaxjone . Onde 
da Arringare , Annegare, /e ne formano Arringhiamo, .Anneghiamo, Ar- 
ringhiate , Anneghiate , e fimili ; e il pronunziare »« quella maniera oggi 
quelle delle altre conjugazjoni certo riufeirebbe con poca lode , e ne furon 
parcijjtmi gli .Antichi medefimi . E materia forfè , non folamente da ridere , 
ma da fiomacarfenp ancora porgerebbe chi ora dicefie , Rimagnendo , Te- 
gnendo, Pognendo , Vegnendo; per Rimanendo, Tenendo , Pqnendo, 
Venendo, e fimili. .All’ iflefio modo occorrendo fervirti del participio ere- 
feente de' Inerbi detti di fopra ferverai la medefima norma in jormarlo , dell' 
efcludere ilc'.\ e dirai Rimanente , Tenente , Ponente ; e non mai Rima- 
gnente , Tegnente , Pognente , che nè men fi leggono negli .Antichi . Non è 
cofa però da ridere , come egli dice , olfervandofi da lui medefimo , che 
qualche volta fi trova , come nella voce Fegnente da efi'o riportata : Introd. 
Ed ogni cofa di fuori piena la vegnente brigata trovi , con fuo non poco pia- 
cere . Che non fi leggano poi quelle maniere negli Antichi , è falfifiìmo j 
perchè oltre gli elcmpj del participio prefente , c pafi'ato da me riportati 
qui folto ai num. 30. e 32. , fe ne trovano altri in altri tempi, come qui al 
num. 28. c 29. ; e le ne potrebbero portar tanti da empirne multe pagine . 

* 7 .Apparteneva , La prima , e la terza perlona di quello tempo talora ri- 
getta la penultima lettera , e per fincope fi dice anche appartenea . Dit- 
tam. 2. 20. 

.A^ appartenea per giuflo meno . 

Lo ftelTo li fa in Leggeva , e Zldiva', dicendoli benillimo In profa , e in 
verfo Leggea , Z}Aia . E iiu.tuto non fi fa in .Amava , perchè fi verrebbero 

ad 
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ad unire Inficine due A , che farebbero cattivo fiiono , o come dilTero i Gre- 
cifCaeofoma, quantuni^ue Tinfima plebe Fiorentina dica molte volt; ^maa , 
C/tiamaa &c. 

S ^ppartenei iper appartenevi . Sincope da non metterfi molto In prati* 
ca , quantunque fi abbia qualche efempio ; ma fi lafci alla plebe . 

9 appartenevi appartenevate . Dcll’ufare nell' Imperfetto dell’ In- 
dicativo la feconda dei fingolare per quella del plurale , ilche fanno quafi 
Tempre i Fiorentini , gii (ìc parlato ballantemente pag.14. n. 4. 

10 y^ppartenfe per appartenne . Maniera fcorrettiilima del parlar Ro- 
manefeo , privativamente però della plebe . 

11 ytppartennamo . E’ un pretto errore , nel quale cadono ufualmente 
i Tofeani anche culti nel parlare lenza avvederfene , in maniera tale , che 
frappa loro talvolta anche dalla penna vergognoCamente. 

12 appartenemmo per appartenemmo ■ Si ufa indiftintamente in Roma 
da ogni Torta di perfone , che fan profelTione ancora di letteratura , con 
fommo difpiacere di chi fente . 

13 ytpDartenefti per apparteneste . E’ vizio deiXolcanl l’ufo del fingo- 
lare pel plurale nella feconda di quello tempo in qualunque verbo , che affi 
han bifogno di adoprare nel parlar comune , come fi è detto . 

14 ^ppartenerò per apparterrò vuole il Cinonio cap. 28. , che (la voce 
fatta già antica , e però da non ufarfi , e dice bene . 

15 yipparterraggio j e apparterrabbo : voci da faperfi piuttofio , dice 
Cinonio , che fono talvolta fiate ufate , ma non da praticarli . Così è . 

16 ^pparterroe per apparterrò ^ come apparterrae per apparterrà. Si è 
altrove notato elferfi nna volta fatto per maggior dolcezza . 

17 yfppartegna . Maniera frequentiffiroa in Francefeo da Barberino . 

18 yippartengbino , idiotifmo comune dei Tolcani , che 1’ ulano nel 
parlare, e nelloTcriver famigliare , e ne fon pieni gli fcritti degli autori 
del j^o. anche accettati per tefii di lingua dalla Crufea . 

19 .Appartenere in prima perfona fi trova fcritto in Francefeo Barberi- 
no frequentemente in ogni verbo ; nè è da dire , che ciò fia fiato per forza 
di rima , ma folamente , perchè l’ ufo del fuo tempo così portava . Qra , 
che non fumo più in que' tempi , fi potrebbe lafciare dai Fiorentini . 

20 yfppartentm in terza perlùna è errore della maggior parte dei Tofea- 

ni , die l’ ufano fraucamente , perchè poco lor preme di ripulirli dai vizf 
della lingua . • , 

21 ApparteneJJlpet appartenefte i è in bocca comunemente dei Romani, 
che non fo , le fi potenero difendere fulla Icorta dei Fiorentini , ai quali , 
pel molto ufo , che fanno della feconda perfona del fingolare pel plurale 
dell’ Imperfetto dell’ Indicativo , fi fa grazia di fcufargli alla meglio, di- 
cendo, che l’ufare la voce fua naturale, potrebbe dar ombra di aiSètta- 
zione , perchè la feorrezione ha prefo troppo piede . 

22 ApparteneJJino . Idiotifmo , di cui non bilogna prevalerli full* efem- 
pio di qualcuno, anche autor buono, che 1’ avelie per disgrazia ufato, 

2j yfpparterrebbi . Si lente dire dai Luccheli fuori anche del loro paefe . 

24 Apparterebbamo . ^anaufeaogni qualvolta mi fi prefenta davanti 
quella Voce , di cui i Fiorentini non fi fono mai voluti fpogliare . 

25 Apparterremmo dei Romani Tempre da fchivarfi . 
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26 fence in Roma dalla plebe . 

37 regni , per tengbi fi trova in Francefco da Barberino 42. 6- 

S) che V uom tegni, f he /enea ^ e no'ifdegni. 

38 appartenga per appariengbi , Si è detto altrove fu di quella termi- 
nazione pag.io. num.i}. tanto, che bada. Qui fi aggiugne quell’altro cfein- 
pio di Francefco da Barberino 65. 20. 

^ncor Jìen gli occbj lece ; 

Che netto tegna d' avanti , a cui fervi . 

29 ^ppartegnate . Si vegga ciò, che hodetto fopra al num.j. 

30 v///'/’drfrjnr»/r . Fu alato dagli Antichi , come fi legge nelle Pillole 
di Seneca : La natura ci ba generati tutti parenti , e appartegnenti /’ uno all' 
altro . Cosi fi dice Fenente , e Vegnente . 

31 Ter tiene , per appartiene . Si è fingolarizzato Francefco da Barberi- 
nò nel troncare i Verbi anche nel loro principio : cofa, che prodi^ce ofcuri- 
ai , quando non fi trovino in compofizìone . 

Frane. Barb. loi. 18. 

Diffi di fovra , che per far di vertute 
Pertiene <« quefta parte is^c. 

32 Frane. Barb. 87. 31 . 

Che fe l’ uom pur fi veftia 

Di fluoro, e vada fcalzjo, ip< infangato ; 

Tegnendo il cuor fertqato iyc. 
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X oppiando voce ugualmente buona che applaudifco , quantunque alcu- 
ni vogliano , chcfolainente i poeti polTano prevalerfene . Ma eflendo que- 
flo verbo doppio , dicendofi applaudere , e applaudire , ed elTcoiio il primo 
della feconda conjugazione , eil fecondo della terza ^applaudere fa nel pre- 
fente Indicativo applaudo y e applaudire fi applaudifca , e ciò dee feguire 
ai in prola , che in verlì ; e in tutti i tempi , e in tutti i modi j poiché pro- 
venendo da due infiniti , come due alberi da due radici diverle, debbono 
altresì avere, e frutti, e frondi diverfe . Ma 1’ ufo così in quello , come in al- 
tri verbi per negligenza ha trafcurata la prima delle due voci , talché é an- 
data in dimenticanza allatto . Per quello fi fon polle le voci applaudeva , 
applauderei y applauda y perché, fe fìufafTero, non farebbero fuori di re- 
gola , né farebbero cattivo fentire . 

2 yApplaude . Dant. Par. io. 

Quaji falcane , cb’ efct di cappello , 

Muave la tejla y e cali' ale a’ applaude, 

Vaglia maftranda , e faccendafi bella . 

E Ar. Fur. 13.4. Calpa d’amar iyc. 

Che dolcemente ne' principi applaude , 

E teffi di nafcofta inganni , e fraude • 

$ ^pplaudifcbiamo . Idiotifmo folito ufarll dai Tofcani in tutti quei 
Verbi , i quali nella prima perfona dell' Indicativo terminano in ifco . ^p~ 
plaudifciama . Non è idiotifmo , ma voce formata fecondo le regole dei 
gramati . Pure non v’ ha di queAa efempio in Scrittore alcuno ,che io fap- 
pia , né il comporta 1’ ufo . 

^ Voi applaudivi . Si è parlato altrove di quello idiotifmo ; perciò potrò 
vederli ciò , che li c detto nel verbo Amare pag. 14. n. 4. 

5-^/- 
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5 .Applaudii per applaudii maniera antica ufata ftadiofamente per itfug. 
gire l'accento nella finale. • 

6 .Applaudiffimo per applaudimma . Errore privativamente d^i Roma- 
ni , a cui , come a tanti altri gli nofiri Fiorentini han fatto talmente il 
callo , che riefce loro talvola 1* inciamparvi . 

•j Jfpplaudini per applaudifte . Idiotifmo dei Fiorentini , che non fi firn 
punto fcrupolo di ufare le voci del plurale per quelle del fingolare , e quel> 
le del ringoiare pel plurale . 

8 .Applaudiroc , e .Applaudirai . Si vegga fopra il n. 5. 

9 . Una tal definenza è privativamente deila prima con- 
jugazione ; c 1’ ufarla ne i Verbi delle altre , non può farfi fenza nota di dif.% 
attenzione . 

10 Io applaudiffe per applaudijfi ,pt\m^perlor^z di quello tempo non h 
errore tanto comune, ma pur fi fente dai noflri Fiorentini . 

1 1 Quegli applaudii per applaudiffe . Quello fcambiamcnto fi tifa dai Fio- 
rentini con tanta frequenza , che è cofa vergognofa . 

iz Voi .Applaudifii , per applaudire . Ho più , e più volte notato quello 
idiotifmo . 

13 .Applaudirla . Voce , che fe non fi trova ne’ poeti , non avranno elfi 
avuto bifogno di fervirfi di quello verbo , ma certo l’ avrebbero ufata ; e 
le non folfe tanto lunga, avendo dette Vedria &c. 

14 Applaudirebbi . Proprietà de iLuccbefi , per non dir altro, i qual 
foli hanno a noi data la cognizione di quella finale . 

I ) Applaudire bbame . Si è detto altrove ballantemente di quello Ipro- 
pofito volgare , e comune . 

id Voi applaudirejli . Vedi fopra al n. 13. Applaudirejf del parlar Ro- 
mano . 

17 T\i applaudifca , Si trovano efempj in buoni autori di quella termi- 
nazione; ma non tanto frequentemente, che inviti la gente a farne ufo 
continuo . Francefeo da Barberino le ne prevale fpelfilfimo ; a lui però , 
come a uno dei primi fra i Rimatori , non fi dee darne gran debito , elTen» 
do nel rello tanto benemerito della Lingua . 

18 Applaudire .Vinc. Mart. lett. 8. Vubblieand » , che per applaudere* al 

Vie eri ^ e non perch' io fentifft coù effere il fervigli del prìncipe ^ logli di/fuam 
dejf fi’ andata alla Corte . £ Tac. Dav. Stor. i. 348. 7/r , e vano ap- 

plaudere a qualf voglia principe . 

19 Applaudiamo per applaudivamo . Si dice volgarmente Eramo per 
eravamo , e fi vuole da perlone intendenti tollerare almeno nel parlar fami- 
liare ../l^p/oudìAmo però pare, che non polfa godere il medefimo privilegio, 
poiché fi confonderebbe con il Frefente-, e per torre il dubbio , converreb- 
be accentare 1’/: la qual maniera farebbe poetica , fe pure fi trovafie que- 
lla voce . 

30 Applaudifemo per applaudijfimo . Maniera feorretta più dei Roma- 
ni , ^he di altri . 

31 Applaufo per applaudito . Certaraenteia Applaudere fi potrebbe far 
derivare applaufì p ufandofi però comunemente la voce applaufo in figura 
di Nome : unita quella al Verbo , o muterebbe totalmente il fignificato , o 
pure il renderebbe affatto fcuro.Per efempio,fe uno volelfe dire : Io ho molto 
opp/ii»y0 in fignificato d’ aver molto iodato una cofa, non s’ incenderebbe 

già 
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gii in quefto fenfo , per quanti difcorfi avefler potuto precedere il fuo det- 
to ; ma bensì in tigura dì voler dire una lode di fé , (ebbene fuori di pro- 
pofito . Si può aggmgnere a tutto quello , che infino a ora non mi d riufci- 
to di trovarne un folo efempio . 

li applaudiamo , e appìaudiait . Il Bommattei nel fuo Trattato de i 
Verbi, ove parla di quelli, che terminano in i/ro fa una lunga diceria , la 
qual io traferivo di mala voglia , perchè troppo offenfiva alla nollra Lìn- 
gua . abbiamo, egli dice, alcuni Ì'erbì , pur dellla Torta , che nella pri- 
ma voce loro terminano in ileo., come, Nutril’co , Chiarifeo , Langui- 
feo &c. i quali efeon fuor di regola folo in tre tempii che fono i prefenti 
dell' Indicativo , e dell' Imperativo , r ’/ futuro dell’ Ottativo ; e non in tut- 
te le voci dieffì, ma folo in t ut t’ i lor fingolari , f nelle tertf de' plurali-, 
Nutrìfeo, nutrirci, nutriice, nutrìlcono, nutrilchi , nutrilcano. Non fo 
qui parola veruna fu quella fua alferzione in 'dette voci , riferbandomi di 
^ir altrove qualcofa in contrario. Che non fi dirà ino; (feguìta egli)nu- 
tnfchiamo , nd nutrifehiate . Si dice bene nutrite , languite , feconde per. 
fone d' ambi i prefinti , che in quefto ferban la regola della loro ordinaria 
Conjugatjone\ ma non fi direbbe Chiariate , Languiate nel futuro dell' Ottati- • 
vo . Come anche talora fi dirà Nutriamo, Feriamo, lnghiottiamo,Patiamo &c- 
e non fi dirà Avviliamo , Chiariamo , Giojarao , e forfè anche Proibiamo . 
Dunque applaudiamo , applaudiate faranno mal dette ; cofa non vera . Tut- 
to quefto però non farebbe molto , potendo noi arguire , che egli non folle 
foddisfatto di quelle voci , le quali moftra di non ammettere , e perciò le 
riprovane. Il mal è, che con la fua conclulìone decide alfolutamentc , e 
prova , che tali voci non fi trovino , e non fi debbano ufare . Ma dovendofi 
( così fìnifee ) efplicare un tal tempo ,fi trovi un verbo equHfalente , come per 
'Gioire , Rallegrarfi &c., ovvero deferiverlo, come in Ambire , abbiamo ambi- 
zjone . Cofa non piu udita , che un Paefano , per altro tanto benemerito 
delia noftra Lingua , fia giunto ad avvilirla a tal fegno. Se egli avellè ragio- 
ne, farebbe lodevolilfimo, per aver moftratodifinterelTe in una caufa del- 
la fila patria , tractandofi di far valere la verità . 
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1 uiprire . DI quefto verbodicell Bommattei Tratt. ii. cap. 41. , che tl. 
ra feco anche Coprire , Scoprire , Kieoprire , e fi può aggiugnere Difeoprire 
e I{ifcoprire ; i quali tutti fon regolati in tutti i tempi , eccettochò nel paf- 
iàto indeterminato dell’ Indicativo , che in efii fono irregolari . 

2 ^vro , avri , avre Scc. fi fentono frequentemente dai Romagnoli , i 
quali amano piuttofio il y, che il V . 

3 ^perfi : voce più ufata ài aprii ; ma non sì che anche aprii non fia ben 
detta. Fetr.Son. 18. 

Pili volte ^ià per dir le labbra aperfi. 

Bocc.g. 7. num.8. ^riguccio aprì la camera . Dant. Furg. 2j. 

^ller ficuramente aprii la bocca . 

Anzi ilCinoniocap. 7. pone per regola ,che quelli della 4. conjugazionc 
terminano in ii, come Soffrii, Coprii , ^jjalii , apparii , premettendo a que- 
lla fua regola , che Aperfi, Offerjì, Sefferfi non fono prefenti di aprire , Offe^ 
rire,Sofferire dee. ma piuttofio fecondo alcuni fuoi principi di ^perere , Of- 
ferere dee. quantunque egli ciò non dichiari fpecificamente • Al cap. 15. pe- 
rò egli gli fa venire a dirittura di^Apergere, così fcrivendo: Apergotiere 
Lombarda , come ancora Copergo , e Scoprrgo da' verbi Apergere , 0 Aver- 
gerc , Convergere, Sconvergere , de' quali ce ne rimafero i preteriti io Aper- 
fi , egli aperfe dee. 

4 .Aprimo per apriamo fi ode frequentemente in Roma non fui dalla ple- 
be, ma dalla gente anche culta . 

5 .Aprano per aprono , e aprivono per aprivano . Errore non privativa- 
tivamente* dei Tofeani , ma feguitato ugualmente da altri , i quali gli fe. 
guono più negli fpfopofiti della Lingua nel parlar famigliare , che nella pro- 
prietà del parlare , e fcriver corretto . 

6 Aprivo per apriva . Si può vedere la dichiarazione fatta pag. ij. n. 3, 

7 Aprivi per aprivate : idiotifmo dei Tofeani, cheli tollera anche dai 
più intendenti della Lingua , perchè in elfo caggion mai fempre ugualmen- 
te, che gli ignoranti . 

8 AprienO per aprivano . Maniera antica , la quale fi trova ufata indi- 
flintamente in qualunque Verbo . Fr. Qiord. Fred. S. jd. / fepnlcri degli 
antichi erano in grotte di cotali collicelli , 0 grandi fafft\ coprienfi d' una la- 
pida aH' ufeio , appunto come fi fa al forno , e feppellienvifi tutti fafeiati , co~ 
me fanciulli . 

p Aprio, e aprirò : fi ufano comunemente in verfi . 

10 Aperfamo . Dall’avere fpelfo in bocca i Fiorentini Aperfi, e aperfe , fi 
è formato aperfamo , la qual voce non ollante 1’ ufo , che elli ne fanno , tut- 
tavia è fenza elèmpio veruno di buono autore . 

1 1 Aprijfmo per aprimmo . Scambiamento folito ufarfi dai Romani , an- 
che dai piu puliti nel parlare • la ApriBi 
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Il ^prifiì per : errore dei Fiorentini , come «rpr/iy» dei Uomini. 

IJ ^prinno per aprirono . Sincope in ufo oggidì rimafa nel contado di 
Fircnre , e nella plebe . 

14 t/fpirrai per aprirai , detto così per la figura chiamata d:ai Greci 
iieif , come interpetrare , e interpretare &c. Ma quella vóce ó da lalciarla a 
Crefeenzio , come diful'ata . Cr. 4. J4. 5. E fe alcun vino di dì apirrai, con- 
venti guardare al Sole , acciocché la fua chiarità non entri nel vino ; ma fe 
la notte per necejjità /’ apirrai , convienti guardare allume della Luna , che 
non venga al vino . 

ij ^priffe in prima perfona , e apri/ftin terza dell’ Ottativo fono errori 
di lafciarfi dai Fiorenti ni, perchè fan loro vergogna ; come anche aprire bba- 
mo , e aprirejfmo , e aprirejft dai Romani . ^prirefli per aprirefte é errore , 
ma comune in Tofeana . 

16 .^prirebbih dei LwcchfCi , i quali, come le altre province d’Italia 
entrano a parte della negligenza , che li ha pur troppa nel parlare. 

17 ^perfe . Dant. Inf. 9. 

Ciuiife alla porta , e con una vergbetta 

L’ aperte , che non v' ebbe alcun ritegno . ' 

Bocc. nov. 77. 54. Tfon folamente le eoJ]e le carni tanto , quanto ne vedea, 
ma quelle minuto minuto tutte /’ aperfe . 
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1 ofrdtm» per ardiamo . Voce antica , di cui troppo fi fa ufo in Koma ^ 
non perchè alcuna Tolta ella fi trovi in qualche Scrittore del buon fecolo , 
nel qual cafo talora condifcende a permetterla il Cinonio ancora , ma fola- 
mente per negligenza dei padani, i quali non troppo curano a purgare i 
difetti di lingua . 

2 àrdano per ardono . Il Congiuntivo per l’ Indicativo frequentlllìmo 
in Tofeana, e altrove , non fenza nota di errore . 

3 jlrdta , e ar deano , voci più per la poefia , che per la profa ; febbene 
ufate in profà non fieno errori . Dant. Par. 3. 

Cbe forridendo ardea negli occhi fanti . 

Pctr. Canz. 4. 8. 

Si flava , quando il Sol più forte ardea . 

4 tArfi. Voce ugualmente buona , e ulata in prola , e in verfi , come at- 
telia il Cinonio al cap. 15. e 1 ' ufo comune degli Scrittori , tanto profatori , 
che poeti . 

5 ^rdei per arfi , Fra i verbi Temere , e àrdere quella fola differenza 
paffa, che il primo ha la penultima lunga , il fecondo breve ; né credo io 
tale quella differenza di lunga , e breve , che debba obbligare a variare la 
definenza . Ciò potrei aflèrire più francamente , fe mi folli lafciato indurre a 
creder fempre ficure le regole , che lian pretelo di preferì vere i noflri gra- 
inatici . Dicendofi dunque lodevolmente Temei , voce ottima; full’ombra lo- 
ro potrei pur io fcrivere ^rdei, e inlìnuarne , o almeno permetterne l’ufo . 
Finché però non mi fi prefenterù un ficuro efempio per giuliificare chi 
talvolta l’ufaffe, l’avrò tempre perfofpctta ,e per un idiotifmoda fuggirli . 

6 ^rdeo per arfe . Il Baruffaldi nella fua annotazione 24. al cap. ao. del 
Cinonio racconta , cbe Giuliano Cofellini in un ragionamento fopra i compo- 
nimenti di Diomede Borgbejì fi ritratta d’ aver ufato Ardeo , in vece d' arfe. 
Fitfa poi una regola , ibggiugncndo : -A quei verbi foli dovendofi aggiun- 
ger la O , che nel tempo preterito hanno fopra V accento , come Potè , poteo : 
Perdè, perdeo: Vendè, vendeo: e fimili . Tutto quello comprova , che 
ardi, fecondo lui , non fi dee dire, e in confeguenza anche «rdrf , come nel- 
la nota precedente ho avvertito . 

7 ^rJhmo,e arderebbamo •. fono errori da fchifare onninamente , benché 
praticati nel parlare eziandio dai Tofeani . 

8 ^rdeflimo per ardemmo . Maniera feorretta Romanefea di ogni ceto di 
peribne più volte da me avvertita nei Verbi fcorli , e da avvertirli nei po- 
fleriori , perchè troppo difdicente , e comune . 

9 ofrdrò per arderò . Alla pag. io. nota 12. dove ho parlato della voce . 
^verò, ho riportato il fentimento del Bommattei , il quale pretende , che 
fia affettazione l’ufarla ; non fi fa poi con qual fondamento , c con qual ragio- 
ne , volendo unicamente , che Jfvrd si debba dire . Or quanto gradirei di 
fapere ciò , che egli veramente penfalfe di àrderò , c di altre molte fullo 
flelfo andare . ^rdrò fecondo lui parrebbe , che dir fi dovelfe ; e in fatti fi 
trovano in Francefeo da Barberino infiniti efcmpli , de’ quali due io ne ri- 
porto qui l'otto. E’però affai verifimile , che, elfendo Hata la poefia ai 
tempi del Barberino , fe non nafeente , almen fanciullina , egli folfe collret- 
to per mancanza di rime , di ufare un mondo di licenze , delle quali non fi 
làrebbono ferviti gli fuoì fuccelfori Petrarca , e Dante . Bifogna dunque , 

che 
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che So fàccia la confeflìone pei noilri gramatici , e che dica aver elTi ben 
meritato per la buona volontà , nu le regole loro efTer buone , quando fono 
appoggiate all' autorità dei buoni Scrittori , e all' ufo . Ellendo uno dei 
pregi Jrlla Tofcana favella la dolcezza, quella han con('ervata,edaccrefciu- 
ta i buoni Autori , e quella Colo noi pur dobbiamo avere in mira , quando 
li manchi di autorità . Frane. Barb. 43. 9. 

Quel che tu fofferrai per tortela , 

Credrai diletto fi» . 

E 88. 16. 

Et altri , che credranrvo migliorare . 

E' un poco di£Bcile alla pronunzia Credei , ma dilHcililTimo poi ^rdri , co- 
me ognuno può farne la fperienza da fé medefimo per 1’ unione delle tre . 
confonanti . 

IO ^rdejii ,e ardejfiper ardeHe feconda voce del plurale deH’Otcacivo . 
Girolamo fiaruSàldi mollra di rilcaldarll gagliardamente per giuHilìcar que- 
lla voce . I Fiorentini , ai quali non pnrivatlvamente però è rimafa la pri- 
ma, ed ì Romani, ai quali foli è rimafa univerfalmente in ufo la leconda 
gli debbon elfere altrettanto grati , per aver trovato un non men dotto , 
che illuUre difenfore . Ecco ciò , che egli dice nella fua annotazione 25. al 
cap. 21. del Cinonio ; Qualunque fia la verità del Tefio del Boccaccio , che fe~ 
condo il Mannelli citato nella fine di quefto capo dal Cinonio , difie Voi mo- 
llralli in vece di mollrade , io fio di certo , che ./Cgnolo Firenzuola , Scrittore 
del buon fecoh , lafcid detto ( nelle fiie prole ) lo mi credea , che voi mo. 
rijfi , in wece di morifle ; il che , febbene fiotto altra regola cade , pure debbo 
annoverar/! fra le licenze di quefia fiorta . ConfelTo linceramente , che un 
efempio fìcuro del Firenzuola, e un altro dubbio del Boccaccio , o pure gli 
altri molti , che lì trovano , come dice il Cinonio , nel Tello Mannelli , che 
bifognerebbe rifeontrare , non ballano ad accreditare una voce , non che ad 
a/licurarla per buona . Oltre di ciò , fe al Tello Mannelli , ove più volte li 
trovi una tal delìnenza, fi dia la prerogativa d’ inferiore , mentre fi dice eC- 
farvene dei migliori , e che per confeguenza non lo apprezza ; anzi fi giu- 
dicha difettolb per incuria del copilla , il che è falfo, perchè balla leggere 
l'Annotazioni de’ Deputati per rimaner convinti , che non ci è copia an- 
tica più efatta di quella del Mannelli in ogni lingua ; e perchè non può du- 
bitarli una fomigiiante negligenza nelTedo del Firenzuola , di cui cica 
folo un luogo I foto un efempio ? 
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CONGIUNTIVO 
. Prt finte 
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I ili cav. BaldrAccani’ nella fu» Annotazione 3. al Trattato 

de’ Verbi del Cinonio , dove parla della prima vote dell’ Indicativo pre- 
fente, ftabilifce con altri gramatici , che la frima vote Indicative 
freftnte fi forma dall' Infinito del fuo Inerbo , toltone RE , e mutata la vocale 
difiintiva tu O , come da Amare , Temere, Credere, Sentire ,fi deriva Amo , 
Temo, Credo , Sento . £ quella regola non ba ecce-zjone ne'Ferbi della prima, 
f rio*, ( cioè Conjugazione ). Con quello principio, o metodo to- 

gliendofi da ^pvfrt/rr RE , celierà Avverti-, mutiamo ora la vocale di- 
nintiva I. ( dillindva fi dice , perchè in altri Verbi è diverfa ) in O , ecco 
formata in un l'ubito la prima voce , cioè .Avverto . Or lèntiamo , che cofa 
ricava l’ Autore dalla fua regola : Da Avvertire , ( fuc parole ) Avvertifco . 

Ma 
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Ma quefta formazione non è fecondo la recola data , per la quale da Avver- 
tire ne viene avverto , e non mai avvertifeo . Non parta però fotte filenzio 
l’Autore la voce avverto , dicendo : Da Avvertere , Avverto ; e quello è fe- 
condo la regola. Ma perchè una regola tanto fcmplicc, e naturale non 
dee fervire air uno , e all' altro de’ Verbi ? Lo (lelfo autore già m’htri- 
fpofto , perchè Avvertere è della lèconda Coniugazione , e Avvertire è del- 
la terza . Dunque farà come Sentire portato per efempio nella regola . 
Pure da Sentire non fi forma Sentifeo . Era dunque meglio dire , che in 
quella coniugazione ci fono alcuni, Verbi , che npp feguitano quella rego- 
la , e però detti irregolari , oeteroclld , cioòdi divcrla declinazione , che 
fi prolungano con uco , ISCE , isci &c. come havvene realmente alcuni , 
e quella è ragione bonirtlina ; e che il proporfi per voci buone in quelli 
tali quelle , o quell’ altre , è dipenduto dal trovarfi elTe più frequentemen- 
te nei buoni Autori , o in mancanza di loro , dall’ elTerfi ufate più comu- 
nemente in quei luoghi , dove la lingua è più purgata , e più culta . 

2 Avvertano per avvertono , Negligenza intollerabile de’ Fiorentini nel 
prevalerli del Congiuntivo per l’ Indicativo . 

* 3 Awertìa , avvertiamo , avvertlatio . Maniere tutte poetiche , le qua- 
li , fe non mi fovyengono ora efempj in quello Verbo , fono nondimeno 
praticate fenz’ errore , e fenza taccia in altri Verbi tutto di . 

4 Avvertivo per avvertiva , e avvertivi per avvertivate ; fono idiotif. 
mi dei Fiorentini , dei quali ho parlato abbondantementie altrove , per ri- 
fpetto a qualche gramatico di merito, e di dottrina. 

5 Avvertivano per avvertivano . Errore inefcufabile ) e che vergogno- 
famente fi fonte in bocca talora di chi dovrebbe lellèr maellro nella Lingua . 

6 Avvertie per avvertì . U fo della Lingua per nuggior dolcezza . 

7 AwertiJJimo per avvertimmo , Si fonte conaunemente in Roma in ogni 
genere di peri'one , ma è errore . 

K Avvertici per avvertile . E’ il cafo dell' avvertivi detto di fopra al 
numero 4. febbene non fi tollera quella voce tanto , quanto 1’ altra , ma 
ambedue fono da fchivarfi nello (crivere . 

9 Avvertirò per avvertirono . Scorciamenti , de’ quali fi prevagliono i 
poeti , quando lor piace , e torna bene . 

10 Avvertiroe f e avveriìrae . Vedi fopra n. 6. 

11 Avvertirlo per avvertano . Gli Scrittori del 500. fervono di protetto- 
ri ai nollri moderni , che fi prevalgono frequentemente di quella definen- 
za , la quale ornai fi potrebbe lafciare totalmente a quel fecole . 

12 AvvertiJJe in prima perfona , e avvertijjì in terza fi ufano comanemen- 
te dai Fiorentini , quali che loro fi accrefea fatica a ufare la voce propria , 
o a dar attenti a non ifeambiar 1’ una per 1’ altra . 

ij Avvertijjì per avvertile . Non voglio chiamarlo errore, ma idio- 
tifmo della mia patria , ma nella fcrittura fari femprc llimato folicifmo . 

14 Avvertirla . Vedi fopra n. 3. 

ij Avvertirebbi . I nodri confinanti cadono in quello errore, cornei 
Lucchefi, e altri . 

16 Avvertirebbamo , E’ pretto fpropofito. 

17 AwertirejJino , e avvtrtirejjì . Sono errori del pillar Ronuno. 

I 2 j8 Av- 
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li tAvvirtirejii per avvertircftc . Vedi fopra n. t, 

19 ^werta per awtrti feconda perfona del Congiuntivo . Se ne trova 
qualche eiempio , che io ho già riportato in altri Verbi, pure configlio 
d’ ufarlo parcamente , o piuttollo fchifarlo Tempre . 

20 ^vvertere . Pongo qui quello Verbo full’ autorità del cav. Baldrac- 
cani , il qual pretende , che lia della favella Tofcana , ma è molto raro 
e. nello fcrivere , e più nel parlare . 
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I Batiemo . Voce all’ufo antico, e che più non fi pratica, fe non in 
Roma , in cui ne fono rimafe le vefiigia . 

z BaUtxno per battono , e battcvono errori da avvertirli , e da guardar» 
Tene , benché il volgo Fiorentino gli pratichi . 

3 Banca . Dant. Inf. p. 

Con r unghie jì fendea ciafeuna il petto ; 

Batteanfi d , e gridavan ji alto ^ 
eh' i’ mi flrinjì al poeta per fofpetto , 

4 Battevo . Si può vedere ciò , che è detto alla pag.13. num. 3. 

5 Battei per battevi . None da feguitare in quello Verbo chi ha ufata 
una fomigliante fincupe, quantunque anninclfa in altri Verbi, perchè in 
quello fi confonde con la prima voce del Perfetto . 

6 Battetti . Da altrettanti Inerbi ( dice il Cinonio ) faranno qut' della ter. 
%a ConjugaxJone ^ che finifeono nelTerfetto in ETTI, poiché Battere ha io 
battetti, battette &c. E riporta quell’ efempio del Convito di Dante : 
iluello modo tenne il maelìro dell' umana ragione ^riHotele , che fempre 
prima combattette con gli avverfarj della verità. Non lo, fe il Cinonio abbia 
filfata quella regola full'elempio da lui riportato; o pure abbia portato 
T efempio per avvalorarla dopo d’averla Habilita , So bene , che trovandoli 
frequentemente temetti , temette , temettero , le quali voci fi ufant^ele- 
ganteinentc, perchè adoprate da ogni forta di autori clalTìci tanto profa. 
tori , come poeti , e autorizzate dall’ ufo , parrebbe , che anche battetti del. 
la medefima condizione , dovelfe godere ugualmente i medefimi privilegj . 
Ture non è eosi ; la fcarfezza degli efempj , e la mancanza dell’ ufo fanno 
sì , che anco le voci bonilfimc in le lleiTe , quando tali fi ritrovalfero dopo 

j undi- 
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un diligentlfTinto e(àme, perdano affatto i loro pregi ■ Nonm' .é infinoa 
ora capitato altro eiempio, rfie quello da lui riportato in Combattere ; on- 
de è poco ; ma l’ autorità di Dante è tanta , che l'alva dall’effere criticata 
per erronea quella definenza . 

7 Batteflu per tu batteftt . E’ offervazione del Cinonio nel cap.19. del Tuo 
Trattato de’ Verbi la maniera , che talora li trova ufata nella feconda del 
Perfetto, di pofporre la perfona al Verbo , e di farne una parola nieJeli- 
ma: La feconda voce del preterito Indicativo nel minor numero termina in 
STI , penultimata al modo dell' Infinito : Tu Amalli , TemetU , CredelU , 
Seotilii . £ di quella feconda perfona ft ne levan talvolta le due ultime tene- 
re , efi dice : Amallu , Temellu , Gredellu , Sentillu , per Amalli tu , Te- 
melli tu , Credetti tu , Sentìlli cu ; e ne riporta molti efempj di prolà , e 
di verlb . A noi poi balleranno due Iblamente , che io pongo qui fotto . 
£ fu generai privilegio ( feguica egli ) in tutte le feconde perfone , che finifce- 
tto in STI , 0 in SSI perdite SS , cbe ajfigendofi loro tu , pojfa gittarfeiie via ci, 
0 fi, e congiuttgerfi le predette voci col pronome tu , rimanendo /’ accento fulT 
ultima . E' pero vero , che fomiglianti forme di ragionare , 0 di ^crivere , non 
vengono al prefente molto feguitate ; e dice benillìmo , perche fon rancide . 
Bocc. G. 7. num. S. £ quando follu quefia notte più in quella cafa , non cbe 
con meco} O quando mi battejli ? E appreffo : Me non battellu mai , e quanti 
»’ ha qui , e tu altresì mi ponete mente ,fe io ho fegno alcuno per tutta la per- 
fona ài battitura . E Danc. Inr.7. 

Sovr' e/fa vedellu la fcritta morta , 

£ già di quà da lei difcende T erta , 

Ta/fando per i cerchi fem.a fcorta . 

8 Batti . M. V.ii. 5. battè in terra morto , cbe mai non fé parola . 

9 Battìo per batti. E’ rimafo a’ poeti, ma fu gii anche della profa. 
G. V. 7. 9. 7. .Allora un barone del I{e lo batcèo forte d' un ballane . . 

10 Batterono . G. V. 6. 64. a. I Lnccbefi batterono grande quantità di 
fiorini. £ quella è la definenza migliore , e che oggi t’ulà comunemente. 

11 Battcnno per batterono . Si lente ancora quella voce tra il volgo Fio- 
rentino . Si comporterebbe in una lettera molto famigliare , e fcritta a 
perfona , che non delfe foggezione . 
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X Beva , beo da Bevere , e Bere . Poiché da quefti due Verbi , cioè Se- 
vere intiero , e Bere contratto fi hanno voci proprie , e le une , e le altre 
buone , con quella fola difierenza , che quelle provenienti dall’ intiero 
Bevere fono le più feguitate , fpecialinente dove s’ incontrerebbero nel 
verbo firrr infieme unite due EE, o E A, le quali non fanno troppo buon 
fono ; io tuttavia le porrò ambedue nella colonna delle voci regolari , 
lafciando ognuno in liberti di ufare quella di effe , che più farà a grado. 

a Beo. Rinaldo Corfo di tal Verbo non parlò fuori di ragione dicen- 
do : i^uel bevi poco H ferivo , mo in quel cambio bei fi dice ; variandofi per 
sì fatta maniera tutto 'Inerbo Beo, bei, bee, bejamo, beete , beono, 
beea , bevvi , ovvOr bebbi , avea bevuto , berò , beelTi , bea , berci , t be- 
re . Ma ficcome fi dice ottimamente bevere , cosi ammetto bevo dee. beve- 
va dee. beverò dee. bevejft dee. beva dee. beverei dee. bevendo Bee. come de- 
rivati da bevete. Efempioè nel Bocc. Introd. 1 1. Ora a quella taverna , era 
a queir altra andando y bevendo fentta modo . E g. 2. n. 4. £ bevendo 
che non avrebbe voluto , fan%fl fapere ove fi fojfe , 0 vedere altro , che mare, 
dimorò tutto quel giorno , e la notte vegnente . E nov. So.tx. E un altra volta 
bevendo , e confettando fi riconfortarono alquanto. Petr. fon. 45. 

E col terzo bevete un ficco d' erbe , 

Che purghe ogni penfier , che V cor affligge . 
l.e perfone dell’ infima ple^ dicono per lo più bejo , beje , bejete , e be- 
jono. Nel volgarizzamento di Lucano Tefio a penna de’ fignori Venturi 
fi l«gge a cart. jz. BeJe per bee , o beve ; Come 7 tigro , che beje il fangue 
delle beflie per la forefla d' Organa. L’Accademia nelle note alla rifiampa del 
Bommattei offervando in lui qualche pìcciola contradizione, dove parla del 
Verbo bere , feri ve cosi : Il B^pieno ( cioè il Bommattei ) nel difender que- 
fio y erba pone nella prima perfona beo , e par , che non ammetta bevo . Voeo 
fopra avea detto , còr bevo , bevi, beve &c. fi vede ufato nel verfo, e in 
fine fpggiunge , che fi trova alcuna vohxheva , bevi iyc. lafciando in dubbio, 
fefia ben detto . Ed avendoferitto , che da altri popoli fi dice bevere , par- 
rebbe , ebe non /’ aveffe per voce Tofeana . Ture il noftro yocabolario ha bere, 
e bevete . ..Aggiunge , che da’ nodri anticamente fi usò in alcune voci , maf- 
fimamente tr» due E , come bevejfe , bevendo , e fimili . Crediamo , che ab- 
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Digitized by Google 




76 C01fJUGA7I0HS 

bia vtlutt dìft I thè le voci di quefle Verbo , che henne il V tre dui TL , ven^ 
fpno de bevere , e non de bere , eltrimenti farebbe dijficile l’intenderlo . Te. 
re , che bevere fia l’ intero , come più vicino al Lat. biberc , o bivere , e che 
bere fa abbreviate -, onde ezJendio beo fia fincopato da bevo, e coti gli altri 
Tempi . 

. 3 Bevemo . Si ufa dai Romani Cotto l' ombra degli Antichi , ai quali però 
lì è lafciata totalmente una tal maniera . In verlo fì comporterebbe . 

4 Bevano , betono , e beano : il Congiuntivo per l’ Indicativo è errore, 
:a cui caggiono frequentemente i Tofcani . 

5 Beeì per bervi , e beeamo per beevamo . Non gli uferei , facendo trop> 
po cattivo Tuono . 

6 Beeono per beavano . E’ errore . 

7 Bevvi , bevve , bevvero . Il Cinonio nel cap.iS. così fcrive „ Bere ^ o 
„ bevere ha io bevvi , egli beve , efli bevvero „ Quel beve Tari forfè errore 
di (lampa, dovendo dire , nè pare, che ammetta irx'j podo l'accen- 
to in fine , come Temi . Che fui cosi , Ti può facilmente arguire dal portar 
elTo var) eTempj di proTa i\ bevve ^ e mai di bevi . Bocc. G. 4. n. i. £ 
fenza alcuna paura , poBavi la bocca , tutta la bevve . Fiam. libr. 5. Dove 
le infinite lagrime , delle quali io gran parte miferamente bevvi , pietofe tre- 
de«de/e ÌT’c. Petr. P.i. Canz.id. 

qual , come fi legge , 

Mario aperfe sì il fianco , 

Che memoria de l'opra anco non langue , 

> Quando affettato , e fianco 

Tfipn più bevve del fiume acqua , che /angue . ; * _ 

E Dant. Par.30. 

E ficcome di lei bevve la gronda 
De le palpebre mie , così mi parve 
Di fua lunghezza divenuta tonda , 

8 Bebbe . E’ piuttojlo del verTo , che della proTa. Il Bembo libr.3. a c. rpi, 
aflcrifee , che fi legge nelle buone Scritture , ma non dice , fé di proTa , o di 
verTo ; come altresì bevve , Egli lo usò nelle Tue Rime : 

Fiume , onde armato il mio Biionvicin bebbe • 

£ Ari. Fur. 32. 29. 

La poxjon , che già incantata bebbe . 

E 37- 75- 

Trima 'I veneno in lui , perché più ’/ bebbe . 

Girolamo Barufl'aldi nella Tu^ Annotazione 23. al cap. 18. del Cinonio a(Te- 
riTce efTer quella voce del verTo Culla Tcorta degli efempj , che ivi riporta , 
non effendogli fin’ allora avvenuto di vederlo preflb alcun proTatore . 

9 Bevi , e bevette è talora nfato , nè all’ orecchie ToTcane fa dilTonanza, 

ma non ne ho a mente efempio di autorevole Tcrittura . * _ 

10 Io beri per bevei , e bei per bevi , quando fi trovaffero , fono total- 
mente da fchifarfi . 

11 Bejette , E’ affatto errore . 

1 2 Beemmo . Quella è l’ unica voce , che il Bommattei affegna a quella 
perlòna ; nè è maraviglia . Ogni qualvolta egli pone , che bevo , bevi iyc. 
fieno voci poetiche, che per tali chiaramente le battezza li dove dice; £ 

ancora 
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gneera fi vede ufate nel verfo , e li dice bevo, bevi, beve&c, il che baRi 
aver qui notalo , perchè troppo farebbe volere in quefto luogo regijlrar tutte le 
largbexx,e poetiche \ non dovea certamente aggiugnere la voce bevemmo ^ 
la quale comeebè della natura delle altre , per poetica fì dee tenere . A me 
folamente reca maraviglia il vedere , che dicendofi da e(To nel medefimo 
luogo , efierfi ufato da' noRri anticamente in alcune voci il verbo Severe , 
ma/pmamente tra due E , come bevelTe , bevendo , e fimili ; non abbia egU 
confìderato , eirerfì da loro ciò facto per maggior faciliti in pronunciarlo; 
e che per la medefima ragione a noi conviene di feguitare quello modo, 
come 1 ’ hanno feguitato tanti Scrittori, e Tufo . Oltre di ciò, fe non fi fpiega 
un poco meglio quella efprelfione anticamente da elfo detta quafi per modo 
di poca (lima , potrem dare un eterno addio ai noAri Boccaccio , Dante &c. 
1 quali hanno a noi infegnata la maniera del ben parlare , e dello fcrivere 
con eleganaa . £’ vero , che alcune voci , alcuni modi , alcune definenze 
dagli Antichi praticate non fon gradite ai tempi noAri ; ma ciò a quelle 
avviene folamente , delle quali non curarono di prevalerfi gli eleganti 
Scrittori , i quali a lor fuccederono , e che l’ ufo dei puliti parlatori fimiU 
mente rigettò . 

13 Bevvamo , e bevejfimo per bevemmo fon pretti errori : il primo de’ 
Tolcani , il fecondo de’ Romani . 

«4 Beviemmo , beiemmo, bejettemo , e bevettero , ficcome di effi non fi ha 
efempio veruno , fono da annoverarli fra gli errori , quantunque fi trovi 
beje , di cui ho (opra riportato un efempio . 

15 Bevvono M. Vili- 1. 88. Di/fif ad Equino , che era Rato avvelenato 
vino nelle botti , del quale non ebbono guardia , e bevvonfene . 

16 Bevuto . Cr. 3. 13. i. 'blpn nell' aurora , quando la rugiada è ^ ma due 
ore , 0 tre ^ quando iì Sole fe l' avrà bevuta . E Bocc. G. 4. n. i. £ bevu. 
tala , con la coppa in mano fe ne fai) fopra il fuo letto . 

17 Ho beuta ^ bejuto , Voci ulate comunemente da’ Fiorentini , mala 
prima da’ culti , e la feconda da’ plebei . Il Bommattei nel Tratt.13. cap. 8. 
in fine da bevere forma il participio bevuto . 

18 Berone . Si fente dire ancora da’ contadini di Firenze • 

ao Beverei . £’ meAb come voce irregolare , non perchè Ila tale , ma 
perchè palTa per tale appo i gramatici , e perchè nel parlare i Tofeani non 
l’ufano. Del reAo procedendo regolarmente ii Bevere, oc yien beverei. 
Ufollo il Redi nel Ditirambo: 

Beverei prima il veleno 

€ fuori anche del verfo non può elfere tacciato d’ errore . 

ai Beverebbi , e berebbi . Sìono queAe voci errori onninamente ; 'e in- 
cogniti adatto nelle fcritture , e nel parlar famigliare de’ Tofeani . 

31 Beverebbamo , e beverebbano , e berebbamo , e berebbano per beve- 
%emmo , e beverebbono con tutti gli altri fono errori . 



€A- 



o 



Digitizod by Google 




78 



CoNjircA*ioifi 

CADERE^ 



Regolare 

INDICATIVO 


Antico 


Poetico 


Idiotifmi , ( 
errori 


Prefente 








Cado 


• • • • • 


Gaggio * 


• ♦ # • , 


cadi 


• - • • ■ • 


Gaggi 


• • • • • 


cade 


• • • • • 


Gagge * 


• • • p • 


Cadiamo * 


cademo * 


caggiamo 

t • • • • 


cademo * 


cadete 


• • • • • 


• • • • « 


cadono 


caggiono * 


caggiono 


cadano 


Imperfetto 






Cadeva 


cadea 


cadea 


cadevo 


cadevi 


• ' • • • 


• • • • • 


cadei 


cadeva 


cadea 


cadea 




Cadevamo 


• • • • • 


cadeamo 




cadevate 


• 


• * • • • 1 


voi cadevi 


cadevano 


cadeano , .ca- 
dieno 


^deano 


cadevono 


Perfetto 








Caddi ^ 


« • • • • 


• • • • « 


cadei cadet- 
ti 7 


cadérti 


• • • * • 


1 • • • • • 




cadde 


• • • • * 


cadeo 


cadè , cadet- 
'te 


Cademmo 


1 

* * * • • 

1 

[ 


« • • • • 


cadettamo , 
caddamo , 
cadertimo 


cadette 


• • • • • 


• • . • , 


cadetti 


caddero 


caddono ® 


cadero ' 


caderono, ca- 
derno, cadea- 
no 


Perfetto com- 
poflo 








Sono , ed era 


• • • « • 


• ♦ ^ . 




caduto &c. 









FutU‘ 






Digìtized by Goògle 



« 



DBL VlRBO CaDERI 79 



Futuri 








Caderò 


cadrò &c. ’ 


cadrò &c. ^ 


caderoe 


caderai 






• • • • 


caderà 






caderae 


Caderemo 






• • • * • 


cadere te 






• • • • • 


caderanno 






• • • A - • 


PARTICIPIO 

Preferite 








Cadi 






• « • • • 


cada 






• » • • • 


Cadiamo 






cademo 


cadete 






• • • • ft 


cadano 






cadino 


Futuro 








Caderai 




cadrai 


• • • • • 


caderà 




• • • • I 


caderae 


Caderemo 




cadremo 


• • • • • 


caderete 




cadrete 


• • * • • 


caderanno 




« « • • • 


• • • • A 


OTTATIVO Pr. 








CadedI 






cadede 


cadeflfì 






cadefle 


cadeflè 






cadefli 


Cadedìmo * 






• • • • • 


cadeiie 






cadérti, cadefli 


cadedero 


cadedbno 




cadelTìno 


Imperfetto 


cadrei &c. 






Caderei 


caderia , ca- 


caderebbi 


caderefti 





• . . ( dria 




cadercbbc 


• * • • ■ 


caderia 


• • « • • 


Caderemmo 


• • • « « 


• • • * » 


caderebbamo 

caderertìmo 


caderefte 


• » • • • 


• • > • » 


caderefti , ca- 
derefli 


caderebbero 


caderebbono, 

caderieno 


caderiano 


caderebbano 

con- 



Digilized by Google 



8a 

conciuntiyo 
Prefmte 
Cada, 
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cadiate 
cadano 
Perfetto com~ 
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INFINITO 

Cadere 
PARTICIPIO 
Preferite 
Cadente 
Paffuto 
Caduto 

GERUNDIO 

Cadendo 

1 Cadere f dice il Bommattei cap. 39. ) che fpeffe volte fi confonde con 
Gafcare Inerbo regolato della prima conjugaxjone , e con un altro Verbo d <• 
fettivo , del quale abbiamo pocbifilme voci , come caggio , caggia , caggen> 
do &c. . Il Bommattei non ha qui ragione. Ma anche gli uomini am- 
maedrati poflbn prendere degli sbagli . Non può mai coi^onderfì quello 
Verbo con alcuno di quegli da elTo riferiti , perché ognuno di elTi fi coniu- 
ga benilTimo da fé medefìmo . Cafcare è della prima conjugazione, come 
Ornare , e ft può tutto conjugare , Cadere della feconda , come Temere , 
toUoae caddi , cadde, caddero, le quali voci parrebbe ,^che C4dc/ , cadì, 
caderono dir lì dovelTero , nel rimanente feguita appuntino la Tua conjuga- 
aione . Caggere , fecondo il Vocabolario della Crufca, ha in alcuni tempi 
alcune voci : dunque non fi confondono quelli tre Verbi . Caggere nonar» 
direi d’ alTerire per un Verbo a parte , e dìverfo da Cadere , e piuttollo fon 
del parere del Cinonio . 

2 Caggio. Il Cinonio cap. I. infogna, come nella prima perfona de’ Ver? 
bi s’ infinuino i due g , e per efempio dell’ introdurvifi in luogo del d porta 
caggio con reCempiodel Petr. p.i, 192. 

Or me ’/ par ritrovare , ed or m' accorgo , 

Cb' io ne fon lungo , or mi follevo , or caggio , 

E Frane. 
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Dit Verbo Cadere 

£ Frane. Barb.^t. 9. 

L'altr'i, che dice., io raggio 
Tutto di tenerez.ift , per via andando . 

11 Vocabolario della Crufea alla V. C<t_5»err , ammette quelle terminazio- 
ni si in proù , che in verfo in certi Tempi . Il Longobardi al cap. 164* 
fi mollra ben concento del giudizio del Vocabolario intorno al verbo Cag- 
gore, fcrircndo: Bene avvifa il yocabolario , il verbo Cuggio trovarjìfolo 
alcuni tempi ; e ne apporta due efempi di Toeti , Caggendo , e Gaggia in ri- 
ma . miei faranno di prefatori . E cita ivi Grefeenzio nella voce cag- 

giano , ecaggia-, eAlb. Giu. nelle altre cagge per cade ', e raggi por cadi 
teconda perlòna del Gongiuntivo . Non era gran fatica per lui , le ci avelfe 
tral'critco quattro parole nel tempo illeflb , che dovette egli rifeontrare la 
citazione. Troppo è contrario al parere del Longobardi l’Amenta nella 
Olfervazione Tua ivi riferita ; poiché non ammettendo le voci , delle quali 
fi ha un lolo efempio , vorrebbe di più , che di tutte fi perdelfc la memo- 
ria , inclinando folamcntea tollerare raggio , raggia , raggi in rima , non 
volontariamente, ma dove neceflìti la rima. Tanta è l’abbondanza degli 
elempi , che della voce raggia fpecialmente fi trovano, non fol nei poeti , 
ma nei profatori ancora , che in ciò mollra croppo difprezzo delli Scrittori 
accredicatilfimi , che l’hanno ufaca. Ecco intiere le lue parole , acciò 
abbia ognuno campo di giudicare del (overchio fuo rigore . Molti grama- 
fic» , egli dice , danno a tal yerbo ajjai difettivo le veci caggii , e caggendo: 
altri v' aggiungon caggiono , caggiamo, caggi , e raggiano . ^ me nondi- 
meno par , che fé ne debba perder la memoria , per non ufarlo affatto in pro- 
fa , e folamente per necejjìtià di rima nelle voci raggio , caggia , e talor cag- 
gi , ejjendovi il P'erbo regolare , con tutti gli altri della prima maniera , cb' i 
Gafcare ; ed ove queflo non aggradiffe , -i? ì Gadere , che quantunque ancor 
difettivo , ha per lo più belliffime voci.', come dalla conjugajjon , che- ne por- 
ta il Buommattei alla pag.iZ 6 . 

3 Cadiamo ufato di rado f dice il Bommattei. ) Dunque , altri dirà , fa- 
ravvene un altro ufato fpellb , e più comunemente. Pure egli non ne af- 
iégna altra voce ; nè altra potea airegnarnc , che caggiamo ; ma quella « 
ulata di rado . Pertanto io credo cadiamo bonilfima , perché è 1' ul'ata co 
munemente . 

4 Cademoì voce fui fare degli Antichi in alcuni Verbi , la quale unica- 
mente rimala è in Roma, nè a me iniìno a ora è riufeito di trovarne un 
folo efempio . 

5 Cadde . Il Ginonio al cap. 18. fcrive : Cadere ha io caddi , egli cadde , 
elfi caddero . Quelle fono le voci , che univerfalraente fi trovano negli Au- 
tori , nè io llarò a riportarne gli eferapj , che fi trovano a ogni aprir di li- 
bro de’ buoni Tofeani . 

6 Cadei . Il Bommattei nel cap. jp. premettendo le imperfezioni del 
verbo Cadere , e i Tempi, nei quali elee quelli dalla regola , dillende folo tre 
Tempi, cioè il Prefente , il PalTato indeterminato, che noi Perfetto il 
chiamiamo, e il Futuro; e dice: Gadei non direi, non cadè, raderono 
ma di rado . Pure il Ginonio cap.8. fenza levare il pregio dovuto aW altra 
fua vera terminazione , dice, che alcuni yerbi della feconda conjugazjone 
hanno la prima voce dell' Indicativo preterito terminata in E1 , come cadere, 

L ' il 
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a quale molìra , che appo gU antichi abbia fatto io cadei ; e porta erempio 
di cadì nel Villani , e di cadero, e caderono iisUà Tefeide . Vili. io. 57. Se li 
prefe tuia febbre continua , onde aie forte ammalato . Tefeid. libr.8. 
Ambedue co' cavalli rinculare , 

Et ambedue cader fcmji riparo. 

Rìllectc egli di più , che quel cader fia dall’Autore flato ufato volontaria- 
lucnte , non 1’ allringendo il verlò a quella piu , che all’ altra lua vera ter- 
minazione i per lo che non fon terminazioni da rigettarli . L’Ainenta nella 
Tua OHcrvazioncal cap.ioj. del Longobardi non ammette la voce cadei , ri- 
provando infieme il Pergamini , il quale oltre 1’ accennata pone ancora 
cadetti . Ecco le Tue parole : In cadere il "Preterito fa caddi , non cadei , co- 
me nota finifiramente il Pergamini , mettendo ancor cadetti : e .Altobello Co. 
gliari alla pag.iyo. Cadelli , cadde , non cadè , 0 cadette . negando , che 
’n qualche Teilo truovifi alcuna volta , e cadei , e cade . 7^1 Plurale cadem- 
mo, cadeile, caddero, e alcuna volta caderono ; ma non già cadetttro . 

7 Cadetti , cadette , radettero dice il Cinonio cap. io. edere prejjò gli 
Antichi i e porta un efempio deU’Amorofa Vifione del Bocc. cap.24. 

Sovvennem' ivi , quando lì cadette 
Dall’ aurato monton' Elle , r ’/ fratello , 

La quale al fìretto mare il nome dette . 

Il Bembo a cart.193. dice : Dette , cadette , tacette &c. e altre fimili, che 
pofeno Dante y e il Boccaccio ne’ loro verji , e ejfe della lingua propriamente 
non fono, 0 fono della molto antica . Ma l’Ariollo , eh' é moderno , dice ; 
Credetti , e credo , e creder credo il vero . 

8 Caddono . G. V. cap. 154. i. Onde addono in grande infamia de’ Fio- 
rentini . 

9 Cadrò . Qiiella voce è polla dal Bommattei , ma nell' ufo è poco fre- 
quente , e folamente qualche volta fi troverà in verfo . 11 Bembo 1 ’ usò in 
profa lett. 2. Io per quejla volta non cadrò della ragione mia . E il Varchi 
Sen.5. A- Perciocché egli mai non cadrà d’ animo , mai non j’ arrenderà . 

10 Cadrei . Si trova , ma in verfo . Petr. Son.64. 

E fe non , eh’ al al dejìo crefee la fpeme , 

/’ cadre’ morto , ove più viver bramo ; 
e di più troncato in vece di cadrei . Cadrebbe s’ incontra nell'Introd. 
Virt. £ perciò cadrebbe a lei di darti imprima i fuoi ammonimenti . 

11 Caggia . Qiiedaè la voce, che del verbo Cn^rrr fi trova ufata più 
frequentemente nei prolatori , e ne’ poeti . Frane. Barb. 145. 2. 

Tanto la volge, che convien , che caggia . 

E Dante Par. 7. 

Di fua nobiltà convien , che caggia • 

E Cav. Med. cuor, cap.i. L’altro modo , che T uomo è dette veloce all’ ira , 
come il cavallo agli fpronì ; cioè che come il cavallo punto fi getta velocemen- 
te in ogni precipitjo , così T uomo , punto dall’ ira , fi getta a ogni male , no» 
guardando dove caggia , nè che faccia . 
la Caggendo il Petrarca diffe Son. 40. 

Siccome il 7^1 d’ alto caggendo 

Col gran fuono i viein d’ attorno ajforda . 

13 Caggiono . Guid. G. pag.i. Avvegnadioche continuamente le cofevec- 
tbìe fopravegnendo le nuove caggiono Scc, C A- 
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DSL Verbo Capere 8$ 

I Capere y e pone unitamente il Vucabolario della Crufca , Cpie- 

eando però il diverfo fignificaco dell’ uno , e dell’ altro . II primo per aver 
luogo fufiiciente , o entrare : il fecondo per comprendere collo ’ntelletto . Poi- 
ché il primo è della feconda conjugazione , ed ha voci fue proprie , ed il 
fecondo della terza , io ho pollo qui dillefamente 1’ uno , e l’ altro , come ha 
fatto il Bommattei . Dice il roedefimu al cap. ^9. Capere ha pocbiffime voci, 
e oggi fi dice pili comunemente Capire, che ì Ferbo pià regolato. Prefcin- 
dendo da qualche voce , che alcuni afcrivono a tal Perfona di un Tempo , 
«che alcuni vogliono, che (ìa Perfona dell’ altro Verbo , pare a me ell'er 
quello Verbo compiuto ugualmente, che gli altri, come qui fopra lì ve- 
de . Che oggi lì ufi più comunemente Capire , io concedo elfer verilfiroo ; in 
(ìgniHcato però di Intendere , e non d’ aver luogo fujficiente , in vece di cui 
é liicceduto , e avendo abbandonato il verbo C4/>rrr s’ufa folamente il verbo 
Entrare . Il Cav. Ealdraccani nella annotazione 4. al Cinonio dice :^Cape- 
re più tifato di capire . T^on dice però il vero . Molte non fono veramente le 
voci , che di quello verbo Capere lì trovano ; ma non è pertanto , che non 
lì potclfero ulare ; e infatti il Bommattei Itende tutto il Verbo, perchè 
s’ intendano le voci , quando t’ incontralTero negli Autori , benché elfi non 
le abbiano ufate tutte Bocc. g. i. n. io. E più volte infieme ne motteggiarono 
di vedere un uomo così antico d' anni e di fenno , innamorato , quafi crede ffero, 
quefla pajfione d' amore folamente nelle fcioccbe anime de' giovani , e non in 
_aJtra parte capere ,c dimorare . £ Dant. Par.}. 

Che vedrai non capere in quefii giri . E 17. 

Che coma veggion le terrene menti 

T^n capere in triangolo du' ottufi . 

L’Accademia nelle note alla rillampa del Bommattei cap.jp. vuol , che Ca- 
pere vniit pronunxjato coll' accento fttllt penultima fecondo il Ripieno, il 
quale perciò lo ba pofio tra gli .Anomali della feconda ConjugaxJone ; e che così 
lo pronunziò Dante negli efempj polii qui fopra . 

2 Capo pumi perfona del prefente Indicativo, che il Bommattei non 
ammette , ma ferivo cappio . Se fi trovalfe nel VocaiioUrio il verbo Capare, 
che ufano fpelfilTimo i Romani volendo lignificare Scegliere , nel qual cafo 
elTendo elfo della prima conjugazione, come -Y'Mdre , amoi Capare, fa ca- 
po ; non avrei difiìcoltà di concedere al Bommattei 1' alterazio le della vo- 
ce da elfo fatta , con dire cappio , per togliere in si fatto modo 1’ occalìone 
alla gente di fcambiare il lignificato . Ma comerhé non fi fa, fe non in Ro- 
ma , che Capare voglia dire Scegliere , eleggere con ifcelta , fcrivendofi 
capo s’ intenderà fubito eller quella voce la prima perfona del verbo Cape- 
re . £’ vero che capo fignifica anche la parte fuperiore , e più nubile del 
corpo , ma non vi è pericolo di prender equivoco , elTendo di lignificato 
troppo diverfo , e una Verbo , e 1’ altra Nome . Riflette beniifimo l’Accade- 
mia nelle note , dicendo : Il noftro ripieno fi dichiara poco fopra di metter 
qui quelle voci , eh' egli fiima di qufio Ferbo ,, più perchè $’ intendano ne- 
„ gli Autori , che perché s’ ufino da noi ,, ; ma cappio non par che fi ufi , 
ni fi trovi negli Autori per quanto fia a notira notizia -, e volendola anche com- 
porre per l' integrità di q iefto Tempo , taluno forfè crederà , che capo fojfe più 
regolare . Voiebi ficcome da Temereyf toglie ERE , e vi fi appone un O per 
formare quefta prima Verfona j così da Capere levando ERE , e aggiungen- 
dovi 
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dovi na O ,fiviene a fermar ct^o , Sembra che confermi tutto ciò la ftcondet 
Terfona , che qui porta ilp^ienoy percbi non i cappi , come parrebbe , cbe 
dovejfe derivare da cappio , ma capi , che chiaramente viene da capo . Ter 
quefio par cbe lìia meglio capiamo , cbe cappiamo , e così vuole anche V ufo • 
yuolji però avvertire , che in alcuni Tefii a penna /i trova in quejlo Tempo rad- 
doppiato il p , lo cbe fi può anche attribuire all’ inconlianzjt dell' ortografia 
de' vecchi codici ; onde nelP antico Tefto del Milione di Marco Volo di no- 
ftra Accademia alla pag. 34. fi legge ; Quegli , che quivi non cappiono , di- 
morano fuori del palagio . Di cape abbiamo efempi di verfo e di profa nel 
noftro Focabolario , e così di capeva « 0 capea , ma non d' altri . E di vero 
/' altre voci non fappiamo , fe fi trovajfero , e poche fi uferebbero certamente ^ 
valendoci noi in quel cambio delle voci del verbo Capire , ma non fenxa errerò 
molte volte , come dicono alcuni , per la diveda fignificaijone di Capere ^ e di 
Capire ,/>ercW il primo vale aver luogo fuinciencc , come fi definifce nel no- 
Uro Tocabolario , e in quello cafo i neutro . Capire poi fignifica lo iìejfo , cbo 
il Latino Capere , e Percipere j e quefio ì attivo . Efempio di ciò fia il verfo 
del Tetr. Son. 26 <• 

Mio ben non cape in intelletto umano 
Tercbè cofloro vogliono , cbe f offe errore il dire ; L’ umano intelletto non capo 
il mio bene ; e cbe venendo cape da Capere non fipoffa cofiruire attivamente^ 
e volendolo attivamente cofiruire , fi debba dire : L’ umano intelletto non 
capifce il mio bene; ficchi Capire verrebbe a cofiruirfi al contrario di Capio 
prejfo a' Latini , e Capire come Capio , cbe ì pur un' altra differenxjt . Toi- 
cbì non fi dice: Veritas in aula non capit ; ma fi dice ottimamente : Non 
Capii auladuoa . E forfè perciò T^iccolò Amento nell' ojfervazjoni alc.2^%, 
del Longobardi ^ biajtmò il noflro Bjpieno , per aver confufo quelli due yerbi 
Capère , e Capire , 'ìfiel cbe non dice il vero , percbi egli non gli confufe , 
ma folamente difi'e , che oggi fi dice più comunemente Capire , cbe i certo ; 
ni aggiunge , fe hanno , 0 non hanno lo fiejjo fignificato , ni cbe Capère vuol 
dire Elfcr comprelò , eller contenuto cumudamente , e cbe Capire fignifica 
Comprendere, Contenere, dicafi d'animo., 0 di cofa fpirituale , 0 dicofa 
temporale , 

3 Capono, Queva voce vien confermata dall'ufo, dalla ragione , e dall* 
autoriti del Bommattei . Laonde non 10 , perchè il Gigli abbia cappiono , 
e ponga per voce antica capono . Il Firenzuola a c. 307- to. . della rillampt 
di Napoli ha: ^Appena cappiono . Ma può eifcre errore di (lampa , e fe no , 
un folo efempio moderno non fa (iato . 

3 Cape . Bacc. nov. 44. 8. yia , faceialevi/ì un letto tale , quale egli vi 
cape . £ Dant. Par.23. 

Come fuoco dì nube fi dijferra. 

Ter dìlatarfi , ficchi non vi cape. 

£ Fetr. Son. 149. E quant' i ’l dolce male , 

’n penpr cape , non che 'n verfo , 0 'n rima . 

4 Capea . Bocc. nov. j6. 3. Secondo cbe nell' animo gli capea . E 79. 2o. 
Bruno avea sì gran voglia di ridere , cbe egli in fe me de fimo non capea . 

5 Capeanoi Bocc. nov. do. 14. E tante femmine concorfono nel cafiello ^ 
cbe appena vi capeano . 

6 Cnpei è menzionato dal Bembo libr.3. con Godei, c Totei , come Ver- 

bi , 
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bi, che efcono di regola. Io non fo, donde il Gigli , dove porta tutto dil\el'o 
quello Verbo , nel Perfetto metta fuori : cappi , capette , e cappi , capet- 
tero ^ eapetteno, t capettono , quando il Bjmmattei ha , capì , e ca- 
perono . Bifognava , che il Gigli nc allegalTc 1 ' autorità , o l’ efempio , o la 
ragione ; ma fenza quelle cole non è da attendere la fua autorità . Si po- 
trebbero fullenere per via deli’ analogia de’ Verbi fimiE > che s’ ufano in 
ambe le defìnenze , come eretici , e credette^ &c. 

7 Capettaato . Non à idiotifino Tofeano , ma pretto errore . 

8 Coppia . Il Bembo libr.j. rigetta la voce copia , e vuole che la p fi rad- 
doppi, e fi dica c4/);>id ,-e dice bene , che come dzfape li fa /oppia , così 
da cape fi dee formare coppia . Bocc. g. t. n. i. Io fon contento , cbecosì ti 
cappia nell' animo , 

9 Caperebbamo , £’ il folito errore di chi parla, o feri ve fenza regola . 

10 Catto. Crede il Bommattei , che Capere non abbia Participio, e fi 
maraviglia, come alcuni gli alTegnino taputo . L’Accademia nelle note rife- 
rite di lopra dice; Varrebbe , che ’l "Participio di Capere Jìa Catto , dicendo 
Dante Vurg. 20. 

£ nel Vicario Tuo Crillo elTer catto . 
quantunque piuttoflo effendo infignificato di preio fernbri che foipt Participio 
di Capere coll’ accento fulla prima , e pronuntjato alla Latina , e alla Latina 
da captus folfe catto ; il che forfè fi volea avvertire nel noSìro Vocabolario 
al della V. Capère ; ma in una fi gran mole non fi può avere gli occhi 

per tutto . Del reSio ficcome da Sapere , Volere Scc.fi fa Saputo , Voluto &c. 
così da Cipete fi dovrebbe far Caputo , ma non ì in tifo . Io per altro credo, 
che Dante non prendelTe Catto da Capere , nè da Capire , ma ufalTe un pret- 
to Latinifmo , e volefle dire prefo , fatto prigione, ■ 
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GERUNDIO -J.| 

Capendo 

I Cappìamo. 11 Gig,li a delle Regole della ToHcana favella accenna , 

alcune voci dì quello Verbo., tra le quali pone cappìamo in vece di capia- 
mo fenza ragione , o regola , o autorità alcuna ; onde può edere ,.che lì# 
errore di Rampa . Midopirco, che egli nella modra , che fa didelame^nte.; 
de' Verbi anomali, non ne abbia portato pur uno di quelli , che nella prima 
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perfona terminano In iflfo , che hanno tante diflìcoltà , che lo fteffo Bom> ' 
matte! non fe n’ è (Irigato con tiitta chiarezza . 

2 Capijcbiamo è u(ato comunemente anche in Tofcani ^ e forfè piì^ che 
altrove , ma fenaa autorità . E peggio farebbe il dire capifciamé , come 
gli Oltramontani venuti di frefco in Italia 

3 Capito • Qiiefto participio vuole l'Accarifio nel fuo Vocabolario , che • 
ferva anche al vetbo Capere , ma la ragione noi vuole : folamentc 1 ’ ufo di • 

\ molti anche Tqfcani lo fbffre , e talora fi fenre dire: 'Hon bo mejfo taf» 
nel [oritere , percbì non •»’ i capito , 11 Bocc. g. 6 . n. io. dice ; Tanti uemU 
ni , e tante femmine iS'c. appena vi capeano . EJ è ottimamente detto ; ma 
chi dicelfe : Tanti uomini , e tante femmine appena Iti erano , 'e vi avevano 
capito y nonio, fe foRe capito egli ftéfio , e le foffe chiamato elegante par- 
latore . Inoltre il Bembo libr.3. infegna clic da rr«d«w, perduto y compia^ 
to ifc. fi forma il perfetto rendei , perdei , compiei Ùv. Lafciò che que- 
fte regole tiniverfali de* gramatici 'hanno lempr# mille eccezioni : tutta- 
• via dico," che fceew/iittrecorrirpondt a compiei i per lo contrario a ca/iri 
•• corri rponderà . - •> * • . • . 

4 Capifebi fi conforma pérfettamepte a Dicbi fchc il Bommattei pofe 
per futuro dell’ dittati vo del verbo tiire della medefima conjugazione 

5 Tu capifca . E’ vero , che fi trova quella definenza frequentemente in 
Francel'co Barberino j c,chè altri Scrittori di qualità talvolta pure l’hanno 
ufata in qualche Verbo ; ma dovendo io efporre il mio fentimento , più per 
ul'are un certo rifpetto agli Autòri\ nei quali fi trova , direi j che ove non 
abbiamo nei Verbi una vocé pataicolarc , la quale indichi a prima villa la 

^ feconda Perfona Jcl.-f refente del Congiuntivo , fi potelTe otdlerare il ter- 
^ minarla in A . Qui jioi V'Ché’abbia'hto capifebiy di quello mi fcrvirci , e non 
, di altra voce , ma non condannerei' per errore il ^re^: Tu capifca y elfcn« 
do oltre r autorità J coufermata.dall’ ufo’,. ' / 

-‘-m: v ■ -."c E *D E R.E •• - • 

~ ^ Regolare' ■ Antico ' Poetico. Idiotifmi , t 
■ ' indicativo v' ' . . - . errori. 
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DEL Verbo Cedere. 

Paffuto 

Ceduto 

gerundio 

Cedendo . 

X Tu cedei per eedevi : contrazione da non ufarfi per l’equit^co, che 
G può prendere con la prima perfona del Perfetto . 

2 le cedei. Fra la turba de’ gramatici , che hanno trattato de’ Verbi , 
folo il Pergamini fa menzione di quella voce , la quale viene adottata pa- 
rimente dall’ Amenta nella Tua Oflervazione al cap.xo j. del Longobardi ; e 

f ure non è tanto cattiva , che roeritafTe d’ effer trapafla ta in lilenzio . Non 
contraria alle regole , non difpiace alle orecchie , non^ fi abborrilce dall*' 
ufo, e fe ne troveranno ancor degli efempi .•L’Amenta dunque nel luogo 
fopraccitato : Dì Cedere ( egli dice ) nea furia il CaSielvetro , per la ragion 
ne detta di [apra ( non fo qual ella fia , ma certo dee effere di poco ihomen- 
to ) ma di Succedere; e dice , che fa Caccedetti •, ma’l Vergamini vuol ^ 
che faccia fiiccedei . Onde direi , che fi può dire nell' una , e nell' altra ma- 
niera ; ma pià ficuramente fuccedetti ; pecchi avendo il Vergatnitti fcritlo. 
fuccedei nella prima , fcrive poi fuccedette nella terxfi , che per regola do--' 
veva ejfere fuccedè . Così diciam di Cedere , di Conc edere , di Procedere,- 
di Perfuadere , e di Sedere ; al che aggiungo , che da quello fi può prender 
regola per molti Verbi fomiglìanti . '■ 

3 Cedetti . Il Cinonio al cap. io vuole che fi debba dire cedetti . L’Amenta 
ancora , il quale , oltre il tuo ientimento da me riferito nel num. preceden- 
te , ha in quella meJefima OlTervazione in altro luogo cedetti , e concedetti . 
il Bembo pure nel libr. 3. dice ; Conceduto , che ha concedetti . Il Callelve- 
tro finalmente nella fila Giunta 36. al Bembo , febbene moflrl di non elTer 
contento della maniera , o delle regole , che pone il Bembo nel derivare ' 
-quelli Preteriti, pare nondimeno, che non fia lontano dal l’ammettere ancor 
egli cedetti , concedetti Ma oltre i gramatici , vegganfi i feguenti efem- 
P) , che fanno più forza . Bocc. Lab. £ mentre feco aduna ad una repetendo 
/’ andava efaminando , fe pojféìle foff'e così efiere il vero , come nei pareva 
aver udito ^ ajfai , ne eoncedetù.verifiìme . ’ . 

4 Cedette. Vili. 4. 18. Ed. alla fine non potendo Cario i 'tfprmandi di Tran- 
cia cacciare -, concèdette fere ragione di là dalla Secano Ì3nc. Bocc. 4Tn.4.* 
Tion immaginandófi , che per quejlo addomandata fojfc tal fieurtà , Hbera- 
' jnente la concedette . E g. 7. n’. p. .A cui già vicino alla vecehiex.iA la for- 
'tana concedette per moglie una gran donna , Guicc. Stpr.12. 6io. udlla vo- 
lontà del Vapa cedette pazientemente ilEe . 

5 Cejfe . Il Longobardi al cap. 207. fi maraviglia , come il Vocabolario 
non abbia riferito elèmpio alcuno di profa della voce concejfe per difendere 
chi talora 1’ ufalfe invece di concedè , e di concedette ; e lupplil'ce egli con 
alcunU efempi derBuccaccio nell’Amet. e de’ Villani . Non è però con- 
tento r Amenta del fupplemento fatto dal Longobardi al Vocabolario , di- 
cendo ; £ quantunque fi truovi in qualche teflo coacelll , concefle , cunceflo; 
non fi trova già nel Decamerone . .Aozi intanto, die' io, truovanfi fovente. 
/ai veci nel verfo , perchè qtiefti "Preteriti Concedetti , Procedetti , Precc- 

• . ■ detti, 
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^4 CONJUGAZIONB 

dclii , Succedetti &c. fon piti della profa , e come voci lunghe mal s' adat- 
tano al verfo, Molira più di dolerli della poca t'érmezza del Cinonio, il 
quale nel cap. id^dice: Concedono, Io coiicelTi, egli concelTe , efficaci- 
cederò : e così procedo , l'uccedo ; quando nel cap. io. aveva l'criuo : Con- 
cedo ha , Io concedetti , egli concedette &c. 

'6 Cedettero .•Bocc. g.^.' n. 7 . I giovani y i quali più fortjt y che liberalità 
coiirignea^ypiangendo y Efigenia a Ciiuon cònceAetiero . 

i'Celfo. Non fì direbbe per non offendere la dilicatezza deliagente, 

. . contenendo in fé un equivoco fpiacevole . L’Anienta fcnza tanti riguardi 
' la fpiega con tutta la chiarezza . In compofizione (t trova conceffo , ma ii> 
rima, come ne porta el'empio il Vocabolario ; e che il Bembo llelTo affer- 
• ma effere voce poetica, dicendo : Conceduto che ha concedetti ; concioffie- 
cofacbì Conceffo , che alcuna volta fi legge , altresì della Lingua non ì y ed è 
foto del virfo . . ^ ’ . , • . . • , 

. _ .9 Cedrò al più poetico . Non è , che una Gncope firaile non fì gradifca , 
anzi G voglia Coflantemente da molti gramatici in altri Verbi Ibniigliantf; 
in quello però , poiché non fì ufa mai , 1’ ularla farebbe una fingolarità, 
c / e difpiacevole ad -udirn . ■ . 

f 7 Ceduto . Segn. Stor. 7. 198. mai avrebbe ceduto Milano all{£ , 
> ancorché fingejfe di non curarfene molto. E Bocc. g. i. n. ■?. Tercioccb' egli 

ì più giovane , chf per le leggi non ì conceduto a sì fatta dignità . E nov. 7. 
Comecbò gh uomini in varie refe, pecchino di/ìJerand» , voi donne fomma- 
'mente peccato in una , cioè nel difiderare d’ effere belle intanto , che non ba- 
candovi le. bellex.'CI , cht dalla T^iura concedute vi fono , ancora con ma- 
ravigliofa arte quelle cercate d' accrefeere'. Il purifTinx) , ed clegantiffi- 
ij.-i moCafa pure haulato c on ceffo y forfè perchè gli è paruto più dolce , che 
. ' conceduto. Tutto il detto fin qui bafla per difendere conceffo daWx taccia 
.. ' d’errore; ma non, per efòrtare, ad ufario . ' 
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1 Chiedere , c'Rlcbiedtre . E’ quello un Verbo, di cui non riporta riè 
pur una Ibi vocell diligentinTimo Bommattei . Veramente egli c intrigata 
per r abbondanza delle voci , che di elfo fi trovano , non di lui folo , ma 
del verbo Cberere , Chedere , e Cbie^gere ancora , da alcuni menzionato, 
quantunque di Chieggere non fi trovi efprefTamente un el'empio . Guitt. 
lett. I. Como è fapienzja y riccbex.xf chedere in terra y poi ogni riccbeT,zA 
terrena è povertà ? E lett. 19. Come i 3 rc. quel Levitico motto , non vendetta 
cherere, ni ricordare ingiuria y fervato avete , E Frane. Barb. 64. 17. 

Cagion non dei cherere , 

Tdon brontolar , non divinar Ì 3 "c. 

Cberere vuole il Bembo , che fia voce Provenzale . Lo (lefib dice il Cartel- 
vetro nelle lue Giunte , prelentemente da non ufare , poiché ignoto a 
molti , e folamente alcune fue voci fono rimale a’ poeti . 

2 Chieggo , e cbìeggio non direi , che provenilTero da Chieggere , ma da 
Chiedere , da cui , ficcome da Sedere fi forma figgo , e figgio , li può forma- 
re chieggo y e cbieggio , forfè da prima ulato da’ poeti per comodo di rima, 
che poi li trova anche in profa in buoni Autori antichi . Bocc. g. i. n. io. 
Ma di fpezJal grafia vi dileggio un dono y il quale voglio ^ che mi Jla con- 
fermato . Dant. Inf. 15. 

'Hel quale io vivo ancora , e più non chieggio . 

N Petr. 
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Petr, canz. 8< 3. 

^tro giammai ntn chieggto. 

Boez. Varch. 3. 'Percbifc i bifagni , che Sfanno ftmpre a bocca aperta , e 
fempre chiegeiono alcuna cofa , non fi sbramano , ni s' empiano colle ric- 
ebe^xf t egli e giuoco forjjt , che fempre alcuna cofa rimanga da dover fi em- 
piere , e fatollare , 

3 Cbero . Bocc. nov. 9T. ii. Merci ti chero, dolce mio Signore . Guitt. 
lett. 4. M-lunque , carij/ìmo Frate mio , « , e me , e' famuli tutù altri di 
JesUCrifio , prego , recherò &c. Frane. Barb. 371. 9* 

Ma sì ti chero un dono , 

D' andarti a quella , per cui fono fpento • 

Petr. Son. 198. 

.... Il volgo a me nimico , e odiofo 
{Chi r pensò mai ? ) per mio rifugio chero . 

4 Chieri . Amm. ant. G.zo. Se ti falla , cui tu amavi ; chieri, cui tu ami . 

5 Cheti . Frane. Barb. 188. 16. 

. Cbi fon coloro, e quali. 

Da cui tu vuoli , e quanto , 

Che ì quel , che tu cherì ; e fe può tanto . 

6 CberC'.TeS, Br. 8.9. E però dice elli la ragione immantenente , per la 
quale l' altro debba fare ciò , che chere . Frane. Barb. 53. io. 

yien' un per lo fuo peggio 
Chere configUo O'c. 

£ tra’ moderni il Tafs. Ger. a. 85. 

Cbi fa , come difende , e come fere , 

Soccorfo a'fuoi perigli altro non chere. 

7 Cbiere . Dant. Par. 3. 

. Che quel fi chiere , e di quel firingraxja . 

Petr. canz. 1 1. 8. 

Dice , che Hpma ognora {jv. 

' 77 chier merci da tutti i fette colli . 

8 Chieggono . Bocc. g. i. n. 10. E comecbè agli antichi uomini fieno natu- 
ralmente tolte le forxe , le quali agli amanti fi richieggono , non ì perciò 
lor tolta la volontà . 

9 eberon , e eberono . Frane. Barb. 184. 4. 

ti feufa il fecondo , perch' egli abbia 
Teco alcuna amiftan%,a , 

Che per lui disleanza 

7 {on dei far ; ni ben cheron le fue labbia . 

M. Gino . 

Or che fi fenton di doglia angofeiofi, 

Cheron piangendo il fuo dolce valore . 

10 ebeggiono . Frane. Barb. 315. 12. 

, Le tue diritte fentenzf mantieni : 

"Pupilli , vedove , e poveri foftieni : 

"Hon che perciò faccia ingiufiizja altrui ; 

Guarda , che cheggion , come , e contro cui . 

li Cbic- 
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11 C^;V^<rn0 è da ferbarfì al Congiuntivo , a cui appartiene , e non ad 
altro Tempo , ed è errore T tifarlo nell’ Indicativo . 

12 Cbiedea . Bocc. g.i. n.i. Si pensò il detto MeJJer Mrfciatto coflui dove- 
re ejfere tale , quale la malvagità de' Borgognoni il richiedca . E g. 4. n.l. 
Era coftei belUj}ìma del corpo , e del vifo , e giovane , e gagliarda , e j'avia , 
più che a donna pcravventura non fi richicdea . 

13 Cbiefi , Bjcbiefi , dice il Longobardi di Chiedere ^ e I{ìcbiedere , Il 
Cinonio al cap. 11. dice il mededmo cosi : Chiedo ha io chied , egli chiefe , 
ejji chiefero . Ed infatti quelle fono le voci , che ufa il Boccaccio , nè al- 
tra in lui ho finora veduta . Bocc. g.2. n.io. Torchi , dopo alquanto y Mele 
di grazia a Taganino , che in camera folo con e/fo leipotejfe parlare . E g- 3. 
n. 3. Ed avrei gridato , fé non che egli , che ancordentro non era , mi chiefe 
merci per Dio , e per voi , dicendomi chi egli era . £ nov. 7. Colìoro udendol 
parlare , fi vergognarono , e chiefongli perdono . 

14 Cbìedei y chiedi y chiederono verimente , fecondo le regole infegna- 
te , e profelTate dai gramatici , fi potrebbero ufare fenaa taccia d’ errore . 
Ma non avendone nè pure un folo efempio , ed aU’oppollo eflendofi fiato 
lempre tifata nello fcrivere 1’ altra maniera , quella non ardirei in iferit- 
tura di praticare , benché nel parlare talora s’ ufi anche in Tofeana . 

15 Cbiello y e ebefio. E' quella voce nel Vocabolario polla come dellVilb, 
fenza efempio di autore veruno . L'Amenta riTerifcejeficr penfiero del Ru- 
fcelll , che Chiedere faccia cbieduto , e chiello . Egli però non fi fottofcrive 
al fuo parere, volendo che piuttofio , anzi femprc fi dica chiefto -, e dice,, 
che il Bergamini è del medelimo fuo fentimento . E in vero il Rufcelli fa 
poca , o nulla autorità in fatto di lingua Tolcana . Dice più , che cheflo è 
degli Antichi , c che fi trova nel Decamerone medelimo ; e che il dirlo og- 
gi farebbe allettaziune . lo ne ho tratti fuori alcuni eicmpi , giacché egli fi 
è contentato di folamente afierire , che vi fieno , e non ne ha portato nef- 
funo . Bocc. proem. 'Umana cofa ì aver compajfione degli affitti , e come- 
thè a ciafeuna perfona fica bene , a coloro ì maJJimamente richefio , ti quali 
j;.l hanno di conforto avuto meliiero . E g. i. n. t.Teftimonianxf falfe con 
fommo diletto diceva richefio, e non richefio. £ nel Laber. 68. £ co' lu- 
mi in mano fi mettono alla inchella della malvagia , e perfida zjtnxfira Frane, 
Barb. lyo. 1 3. 

eh’ al ben nato ì richefio 

Vie più y eh' all' altro , che nel ben fia prefio . 

E ipi. IO. 

ti verrà mai citello, 

Fuor che julìo , e oneBo , 

M. Cino . 

Forfè mi fece mia chella fallace", 
c altrove nel MS. Strozzi . 

Vedete com' ogn' uom fi mette in chella 

Ter vederla , giran'dofi d' intorno . 

16 Chiedrò . Sincope più da poeta , che da profatore , quantunque i no- 
firi benedetti gramatici la Vogliano far voce più elegante della intiera. 
Certo è , eh’ d più alpra . 
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17 Cbcrerai , Voce rancida , e difmersa affatto. Frane. Barb. 129.31, 

Hai fatta alcuna effeja } 

Dirai , ebe tc ne pefa : 

E perdon chererai 
,A lui , cui fatta /* bai , 

18 Cbierremo: voce antica, di cui non occorre riTerire alcuno efempio, 
perchè non fi dee ufare . 

19 Cbeggia . Bocc. Introd. Hofentìto, e veduto più volte quelli cotali 
fenxa fare dijiinzjone alcuna dalle cofe onelle a quelle ^ che onefte non fono ^ 
foto che l' appetito le cheggia, quelle fare ^ che più di diletto lor porgono . 
Ma ora farebbe affettazione; però da lafciarfi al fecolo xiii. come anche 
ebeggiano. Frane. Barb. 230. 14. 

^ncor perdon poravi 

tAver da quello fife , • 

Che non fa don difdire , 

T?ur che tu cheggia quello , 

Che può dar julìo , e bello . 

In verfò fi può ufare elegantemente cbieggio , cbieggia , cbieggiamo , cbieg^ 
giate , cbieggiano . 

20 Obera , Voce rancida , e folo fi permetterebbe a un poeta , che.» 
r ufafse con garbo . Frane. Barb . i ^ ^ . 1 3. 

Libri non chera fcolaro apparenti , 

Quanto falcienti . 

• Il ebeggiano . Frane. Barb. 

Guardati da coloro , 

Che lemofine loro 
Fanno palefemente , 

O digiuno apparente I 
Ticebians' il petto forte , 

Moflran , che cheggian morte . 

12 Cberendo . Sfuggirei anche in verfo la voce eberendo , ma detefferel 
reeberendo . Guitt. lett. 17. E partito di ella vita ejfo , io feci procuratore , 
€ mandai recherendo voi ejfa moneta . Bindo Bonichi : 

E guai a chi fervire alcun fi mette ^ 
ebe comenza amijià frutto cherendo. 

23 Chedendo . In verfo s’uferebbe quella voce, ma a molti parrebbe 
affettata. Frane. Barb. 100. 5. 

^ buona fiam condotti , fe verranno 
Copt d' ^mor chedendo , 

Co' onefta va fuggendo 
'Domini alquanti is'c. 

Cbieggendo ; fi trova preflb i buoni Antichi , ma fi può ufare anche di 
prefente fenza affettazione. Eccone gli efempi degli Antichi. Ricord. 
Mal. 65. Sigittò interra ai piedi di Ciò. Gualberti chieggendogli mercé. 
G. V. 4. 16. I. Si gittò in terra a' pedi di Ciò. Gualberti facendoli croce 
delle braccia , chieggendogli merce per Gesù Crifto . 

24 Bocc. g.3. n.p. Io ti richeggio per Dio , che la eondiìjon poftami per li 
due cavalieri , ebe io ti mandai , tu la mi ojfervi . 

Chiu- 
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CHIUDERE = 



• Regolare 


Antico 


Poetico 


INDICATIVO 






Preferite 

Chiudo 


• • • • • 


• • • • • 


chiudi 


• • • » • 


• • • • • 


chiude 


• • • • • 


• • • • * 


Chiudiamo 


• • • • • 


• • • • • 


chiudete 


• • t ' « • 


• • « • f 


chiudono 


« • • • • 


• • • • • 


Imperfetto 




chiudea 


Chiudeva 


chiudea 


chiudevi . 


• • • • • 


• • • • * 


chiudeva 


chiudea 


chiudea 


Chiudevamo 


• • • • • 


• • • • • 


chiudevate 


• • • • • 


• • • • • 


chiudevano 


chiudeano , . 


chiudeano 




chiudieno 


chiudieno 


Perfetto 






Chiufì 


chiudei * 


, • • • • • 


chiudefti 


• « • • • 


• * • • • 

chiudè 


chiufe 


chiudè 


Chiudemmo 


t • • • • 


• • • • • 


chiudefte 


t • • • • 


• • • • • 

chiuderò 


chiufero 


chiufono , 


Perfetto com~ 


chiuderono 

1 




pofìo 






Ho, aveva, ed 


. f • • • 


• • • • • 


ebbi chiufo 













ìdtotìfmi , 
e er<-ori 

chiuggo * 



chiudemo , 
chiugghia- 
. . .• mo* 

chiuggono , 
chiudano 

chiudevo 

chiudei 



chiudevi 

chiudevono 



chiudè > chiu- 
dette 

chiufamo » 

chiudedìoio 

chiudefti 

chiufano 

chiudettero 

chiudettono 



chiufto ^ 



Pre- 
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Futuro 

Cbiuderd 

chiuderai 

chiuderà 

Chiuderemo 

chiuderece 

chiuderanno 

imperativo 

Pnfente 

Chiudi 

chiuda 

Chiudiamo 

chiudete 

chiudano 

Futuro 

Chiuderai 

chiuderà 

Chiuderemo 

chiuderete 

chiuderanno 

OTTATIVO 

Prefente 

Chiudefll 

chiudefli 

chiudeflè 

Chiudcflìmo 

chiudelte 

chiudeilèro 

Imperfetto 

Chiuderei 

chiuderefti 

chiuderebbe 

Chiuderem- 

mo 

chiuderete 



C0KJUgA7I0NB 





chìudrò * &c. 


chiuderoe 






chiuderae 

• • ' f • 

• • • * • 

• • • » • 


• • * • * 


• 

• » • • • 

• , • • • • 
• • • • • 


• « • • • 

chiugga 

chiugghiam^o 


• m • • ^ • 


• • • • • 


chiudine 





• • • • • 

chiudrà 
• • • • • 

* • • • • 






• ■ • • • 


chiudefle 






chiudefli 


chiudelTono 




• • • • f 

chiudefli 

chiudeflìno 


• * • • • 


chiuderla 


chiuderebbi 


• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• t * • • 

■ 


chiuderla 

• • • • • 

• • • • • 


• • • • • 
• • • • • 

.chiuderebba- 
mo, chiude- 
reflimo 
chiuderefti , 
cbiuderefli 



chiù- 



! 

' 
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chiuderebba- 

no 



neno 



CONGIUNTIVO 

Preferite 

Chiuda 

chiudi 

chiuda 

Chiudiamo 

chiudiate 

chiudano 

Perfetto corti- 
fojlo 

Ho, abbia, ed 
avedl chiufo 
&c. 



chiugga 
tu chiuda ^, 
chiugghi^ 
chiugga 
chiugghiamo 
chiugghiate 
chiudino , 
chiugghino 



ho chiufto 



INFINITO 

Chiudere • 

PARTICIPIO 

Preferite 

Chiudente 

Pajfato 

Chiul'o 

GERUNDIO 

Chiudendo 



chiudo * 



X Cbiug^t . £’ proprio del parlar comune di Tofeana . Bern. rùn. 

Tatmì ejfer fatto brutto , magro , e vecchio , 

£ gran merci , eh' io non mangio più nulla , 

£ non chiuggo , ni occhio , ni orecchio . 

L’ Autor della Giunta al libr. del Bembo 0.237. afferma aver Pier Crefeen- 
zio alato chiugga , benché non ufi mai chiuggo , e cbiuggono . Rinaldo Cor- 
Io nel cap. De' Terfetti parlando de’ Verbi , che mutano il d in due^ porta 
per efempio Cado che fa caggio , caggiamo ^caggia , caggiaie , eaggìano , co- 
me yeggo , che fa veggio ire. e l’ ifleiro (1 potrebbe dire di chiudo , che fa- 
celTe chiuggo con la lleifa mutazione nell’ altre perlbne . 

2 Chiugghiamo . E’ tuttora in bocca de’ Tolcani , ed è un idiotifmo com- 
portabile itaote r ufo de’ buoni parlatori . 

3 Chiù- 
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j Chiude! . II Clnonio cap.8. dà a quello tempo le terminazioni di ebiu^ 
dei , chiudi , cbiuderono con dire , che furono in ufo apprelfo gli Antichi , 
L ' ultima fi ha in G. V. 3. 2. E dalla detta porta infitto a s. Tietro Maggiore 
era un borgo di caj'e al modo di Epme y e da quefta porta cbiuderono le mura 
verfo al duomo . E in Dant. Inf. 3. 

Con Talemon piangendo il trillo ujficio 
pedono ; e gli travolti occhi al tranfunto 
Chiuderon per fiupremo beneficio . 

Le più comuni però fono cbiufi y cbiufe y cbiufero: alferendo il medefimo 
Cinonioalcap.il. elfere quelle voci proprie di Chiudo y dicendo: Ciiiudo 

(0 chiufi , r»// chiufe &c. L’ Amenta d del medefimo fentimento nella fua 
OlTervazìone al cap.103. del Longobardi . Dant. V. N. £ poi mi giunfe un sì 
forte fmarrimento , che io chiufi gli occhi , cominciai a travagliare ' , come 
•farnetica perfona . Bocc. g.3. n.6. Il che Catella udendo , e conofcendolo alla 
voce , fubitamente fi volle gittare del letto , ma non poti , ond' ella volle gri- 
dare y ma Bocciardo /r chiute re» /' und delle mani la bocca. Amet 42. 
Chiuie gli occhi , e del mondo a lei mal fortutiofo fi rendi agl' Iddìi . Petr. 
canz. 16. 5. 

Ben debb' io perdonare a tutti i venti , 

Ter amor d' un , che ’n mezxP di duo' fiumi 
Mi chiufe . 

Bocc. nov. 16. 31. v/f»zi sì ogni virtù fenfitiva te cbiufero , che quafi mor- 
ta nelle braccia del figliuol cadde . 

4 CbiuSio. £’ fenza efempio, non ne avendo il Vocabolario altri, che 
di cbiufoy c molti . 

5 Cbiudrò . Sincope propria più del verlò, che della profa .* La durezza, 
che in fe contiene , dovrebbe ifpirar dell’amore a non ufarla . 

6 Tu chiuda . Comportabile in quello luogo , ove non fi ha altra voce , 
che chiudi . Quando poi fi voglia ufare la voce proveniente da cbiuggOy 
tu fbiuggbi fi dee dire , e non cbìugga , 
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Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 
Coglie * ,col- 
cogli (go* 
coglie 
Cogliamo 



Antico 



cogliete 
cogliono, col 
gono 



Poetico 



Idiotifmi , t 
errori 

coggo * 



. coglie 
cogghiamo 
colghiamo * 

. cogghiete 
. cogliano, còl- 
gano , cog- 
gono 



Im- 
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Imberfftto 






Coglieva 


cogliea 


cogliea 


coglievi 


« • • * v 


* • • • • 


coglieva 


cogliea • 

• • • • • 


cogliea 


Coglievamo 


• • • • • 


coglievate 


> • • • • 


• • • • • 


coglievano 


coglieano , 
coglieno , 


còglieano 


Perfttt* 




Golfi * 


• • • • • 


• • t • • 


cogliefti 







colfe 




• • • • , • 


Cogliemmo 


• • • « • 


• • • • «1 


cogliefte 




• • • * • 


col fero 


collbno 


• » • • • 


Perfetto corri- 






pofìo . 




• 


Ho, aveva, ed 


f • • • • 


• • • • • 


ebbi colto 
&c. 

Futuro 






Corrò 


coglierò ® 




corrai 


coglierai 




corrà 


coglierà 




Corremo 


coglieremo 




correte 


coglierete 




corranno 


coglieranno 




imperativo 

Preferite 






Cogli 


co’ ^ 


. .... 


coglia * , col- 


• • • • • 


• • • • » 






O 



ICC 

cogghieva ’ , 
coglievo 



coglievi 

coglievono 



coglie! * 



cogliè , co- 
gliette * 
cogghiemmo 
colfamo ^ 
cogghiefti * , 
cogTiefti 
cogliettero , 
coglierono > 
cogghienno * 
cogghiettero 

ho cogliuto 



coglierò 

coglierai 

O 

coglierà 

coglieremo 

coglierete 

coglieranno 



co 



cogga 



Co- 
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Cogliamo 
cogliete 
cogliano, col- 
gano 

Futuro 

Corrai 

corrà 

Corremo 

correte 

corranno 

OTTATIVO 

Prefentt 

CoglieflI 

coglieflì 

coglieflè 

Coglieflìmo 

cogliefte 

co^ieflero 

Imperfetto 

Correi 



correftl 

correbbe 

Corremmo 



correfte 

correbbero 

CONGIUNTIVO 
Preferite 
Coglia* colga 
cogli , colghi 
coglia , colga 



coglierai &c- 



4 



coglieffono 
coglierei &c. 



corna 



corna 



correbbono 



cornano 



cogghiarao 

• • • • c 

coggano , o 
cogghino 
colghino 



cogliefle 
• • • • • 
coglieflì 
• • • • • 
coglieflì 
coglieflìno 

coglierei, cor- 
rebbi, coglie- 
rebbi 
coglierefti 
coglierebbe 
coglieremmo 
cogliercbba- 
mo,correbba- 
mo 

coglierefte , 
corretti 
coglierebbero 
correbbano 



cogga 

tu coglia,cog- 
cogga (ghi 
Co- 
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colghiamo 
cogghiate 
colghino , 
cogghino 



cogliuto 



Cogliamo 
coglia te 
cogliano, col- 
gano 

Perfetto com- 
pofio 

Ho. abbia, ed 
avelli colto 
&c. 

iniinito 
Cogliere , 
corre 

PARTICIPIO 

Preferite 
Cogliente 
Pajfato 
Colto 
gerundio 
Cogliendo 

1 Corre . Fir. Trin. i.a-f'»» troverete lo fpejjale per la vìa , che an- 
drà a corre la mìfura de' confetti. E troncato dell’ultima ftllaba . Stor. 
Ariolf. E ora faceva danno da un lato , e ora da un altro , e durò bene un me- 
re . e di lui non fi potea coi pojia . Buon. Fier. 4. 4. 18. 

■' ’ gid io , no non io , non ne vo' caccia 

E penfato ho di cormela . ^ 'li* 

Di fw/irre ne abbiamo molti efempj d’Antichi'nel Vocabolario . ^ 

1 Colgo . Sebbene è quella voce la più ufata comunemente ; non e però 

quelU più femplicemente proveniente da . Toltone il verbo vive- 

re , noi abbiamo infino a ora offervato , che tutti i Verbi confervano neUa 
prima perfona dell’ Indicativo le prime tre lettere , che fi trovano ^n eia- 
fcheduno nel loro Infinito . Così dicendofi nell’ Infinito Cogliere , è più 
ragionevole, che in recedi «/je fi dica , in cui non fegue altera- 
aione veruna . Libr. Aftrol. Si faccia d' ottone , percb i metallo forte , ni 
non fi torce tanto , ni cogliono vento le foglie dell' allrolabio . PalUd. 3. 17. 
QueUe api portano grande diligenxfi a far le mele y e la cera, la quale elle 
cogliono di di-eerjf /ari. Morg. 5. i6. /«> dubito, che mal non ce ne coglia. 

Frane. Barb. a8. 19. 

Co' li maggior t' accoglia 

Toc betta refill en7.a , e poi lor piaci . 

Tutto il detto da me^ qui lopra , non è (lato detto per riprovare la voce 
colgo , e le altre da effa provenienti , delle quali abbiamo, oltre l ufo , mel- 
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tiflìmi efempj . Pift, i. Gir. Colgo , e piglio cUlla ttrra le refe , Bocc. n. 78. 
IO. Dove tu non vuogli , per certo egli converrà t che io il ci colgi . Vit. 
s. Gio. Bat. E guarda , che bene ce ne colga . Ambr. Gof. 4. 15. 

Io non vo ' , cb' e' la colgano 
Cosi netta y e fe ne najce fcandolo , 

Suo danno , che chi vuol male , mal abbia , 

3 cogghiete y coggono yCOggbieva Scc. coggbiemmo Scc. coggbiet- 
ti Scc. Così dicono 1 lavoratori della campagna Fiorentina , fegno d’ etTer 
■voci antiche. 

4 Colghìamo . E’ quelli un idiotifmo de’ Fiorentini . Il Boromattei al 
cap.40. dillendendo alcuni Tempi del verbo Sciogliere , che Sciorre volgar- 
mente fi dice , il qual può fervire intieramente di regola a Cogliere , o Cor- 
re y pone unicamente nella prima Perfona del plurale Indicativo 

eno , Nel Futuro poi dell’Ottativo a quella aggiugne Sciolgbiamo . L’ cf- 
ferii da lui trai'curato il por la voce Sciolgbiamo nell' Indicativo ci fa com- 
prendere abballanza , che egli non P ha approvata , o che a lui non è molto 
piaciuta . Par naturale la derivazione di cogliamo da caglio, come di colgbia- 
mo da colgo - pur quello ultimo non è da feguitar di fubito . Coggbiamo è in 
ufo univerlalmente prelTo i contadini de’ contorni di Firenze , che non 
dicono mai altrimenti . 

5 Colfi , il Cinonio al cap.13. alTerifce efler voci provenienti 

òii colgo. Sono quelle proprie di quello Tempo, ed ufate dagli Autori . 
Bocc. g.i. n.4. In uno feno di mare , il quale una picchia ifoletta faceva , da 
quel vento coperto ^raccolte, quivi proponendo d' afpettar lo migliore. E g.4. 
n. 4. La quale volentieri de' valorojì uomini ragionare udendo , con tanta af- 
fezJone le cofe valorofamente operate dal Gerbino , da uno , e da un altro rac- 
contate , raccolfe. E g-2- n.i. Quivi tra gli altri , che lietamente i/racol- 
fono , fu un giovane lavoratore . E g.4: n.7. EJfi a far di' lor piaceri in una 
parte del giardino fi riccolCero . M. V. 9. 3. I quali tutti /ricolfono in pic- 
colo tempo iS'c. con tanta pace , e buono volere , che a ninna perfona non 
fu ni guafjagli cafa , ned ex.ian.iio man.iatogli mejjò . Urb. Quel medefima 
giorno colie collo 'mperadore luogo , e tempo , dove ^c. a definare invitollo . 
Paol. Orof. I nemici , che non fe ne guardavano , a/falìo , e grande mortalità 
fatta , molta preda ne colle . Fir. Lue. j. 7. Mona colei vi colfc in ifeam- 
bio . Dant. Inf. 22. 

Lo 'Havarrefe ben fuo tempo colfe . 

Pctr. Son. 104. 

E 'n quali fpine colfe le rofe . 

6 Cogliei . Voce ufata talvolta in Firenze , come anche cogiti . 

7 Colfamo è pretto errore , e pure fi fente fpelTe volte nel favellare an- 
che dei Tofeani . 

8 Coglierà . Comunemente li dice corri . Di quello Verbo i gramatici 
ne hanno parlato tanto poco , eh’ è una miferia . Il Bommattei non ne di- 
ce parola , ma al cap. 40. avendo riportato fcarfamente il Verbo Sciogliere 
foggiugne ; E ’l medefimo fi può dire di Corre , Ricorre , Precorre , che 
Cogliere, RlcogUere , e Raccogliere fi diffe già . Ma avendo nel futuro di 
Sciorre pollo folo Sciorrò, lenza far menzione di Scioglieri , parrebbe , che 
non l’ approvaffe . Pur 1’ aver afferito , che fi difie già Cogliere fcrobra 



Digitized by Google 




DBtVsRBo Compiere 109 

indicare-, che gli Antichi ulairero Co^/ierf con tutti i fuoi derivati: Co- 
gliti , coglierò , coglierei is<c. Il Cinonio al cap-lS. alTeril'ce ciò chiaramen- 
te , dicendo : £>4 G jnducere , da Cogliere , Togliere , e da Ponete Iner- 
bi della Terz.a , io Condurrò , Corrò , Torrò , Porrò tfi dicono ; per Gon- 
ducerò , Coglierò, Toglierò, Fonerò, fatte già quafi antiche. Se dette 
voci fono antiquate , le ufarono dunque i nollri Antichi . Non II tro- 
vano molte oppolizioni fra i gramatici in quella OlTervazione , elTendo del 
inedefimo fentimento il Bembo , e il Cailelvetro nella fu| Giunta 70. Ag- 
giugne quelli Iblamente , di credere , che le voci qui (opra riferite intie- 
re non fieno fiate ufate dal Boccaccio . 

9 Co ' , per cogli voce dell’ Imperativo. E’ OlTervazione del Cinonio nel 
cap.29.,che in antico fi fia fatto in quello tempo in molti Verbi non fulo il 
tralalciamento della vocale in fine , ma della confonante ancora ,chc quel- 
la precede . Egli non adduce efempio alcuno di Ce’, ma à alTai verillmile, 
che fi trovi . Il Bembo ancora di quello abbreviamento parla ; e il Ca- 
Ilelvetro nella Giunta 7} . riporta un verfo del Petrarca , in cui è Te’ per 
togli , che fa la medefima figura ; e oltre al Petrarca è in bocca a tutti i 
Fiorentini . £’ un verfo proverbiale comune , e trito : 

£ co’ la rafia , e laficia fiar la fipina . < 
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DIL ViRBO COMPÌERB 
I Compio . Queflo verbo è pieno dì difficoltà nella Tua Conjugazione . 11 
Cinonio cap. 4. lo vuole della quarta , cioè che lì dica Compire , e che 
talora fi dica Ccmpiire con 1’ accento fulla penultima , e allora fareb* 
be della feconda . E’ vero , che fi dice Tentire , e in antico fi difle "Pen- 
tire con la penultima lunga , e che Compiire pronunziato così farebbe piil 
conforme al Compiere Latino ; tuttavia l’ ufo , quel potente tiranno del- 
le lingue , vuol , che fi dica Compiere con l’accento full’ antepenulti- 
ma piuttollo che filila penultima ; onde al Longobardi non piace molto 
quella terminazione accentata così . Lo Spadafora nella fua P-rofodia po- 
ne alfolutamente , che fi debba dire Compiere con la penultima breve , 
e cosi piace all’ Amenta nell’ Olfervazione al cap. 208. del Longobardi . 11 
Vocabolario lafcia ciò ìndecifo ; ma pare , che non approvi molto Compire^ 
non ne portando alcuno efempio . Ma 1’ aver folamente tratta fuori quella 
voce , bada per averla approvata ; oltreché alla V . Compito porta moltiffi- 
mi,e ottimi efempj . Nè 1’ ulb è fenza ragione , la quale credo , che fia que- 
lla , che Compiere vada pronunziato come Empiere , da cui Compiere difccn- 
de, come vuole il Pergamini alla V. Empiere . Perciò Compiire ha l’appro- 
vazione delli Scrittori , e de’ parlatori più corretti , e Compire quella dell’ 



ufo comunìffimo . L'Alunno nelle ^ecbezze ha la V. Compire , e tutti gli 
elempj di Com^i^re . Poiché dunque convengono a quello Verbo le voci 
tanto dell’ una , che dell’ altra Conjugazione , lènza fare foverchiamente il 
raddoppiamento di elle , io ho pollo le une , e le altre infieme , acciocché 
ognuno fi prevaglia di quelle , che a lui faranno più a propofico ; Compiire 
pronunziato a ufo della feconda Conjugazione con la penultima lunga fi 
trova uiàto da Dant. daMajano; 

T>(pn fperahdo potere 
Lo mio dejio complète 



£ Dant. Purg. 



S' io ritorno a compièr lo commi a corto. 



Se ne trovano efempi anche nel Telbretto, c nel Barberino portati dal Lon- 



gobardi al num.2o8.,tl quale pone per precetto il pronunziare Empiire lun- 



go , ma fenza ragione . 

2 Compifeo . Oi quella forma di prefente non trovo efempio ; ma 
1’ ulb de’ Tofeani l’ha adottata, e l’analogia de’ Verbi della terza Conju- 
gazione fembra ammetterla in qualche maniera . Il Bommattei non parla 
punto di quello Verbo ; pure può dirli , che in qualche modo ne abbia par- 
lato . Dal cap. 42. del fuo Trattato de’ Verbi , in cui egli difeorre molto 
fulla formazione del Prefente de’ Verbi della terza Conjugazione fi rac- 
coglie , che come da "Hutrire fi fa 7 {utrifco i?v. così da Compire fi può fare 
benilfimo Compifeo iyc. Solamente manca , che fi trovi 1’ efempio per au- 
tenticarlo. 



3 Compie» . Sincope di Compieva comune con molti Verbi di tutte le 
Conjugazioni fuori della prima . Dant. V. N. 

£>uando t’ apparve , che fen già dogliendo , 

Fu dolce fonno , eh’ aliar fi compiea , 

Che ’/ fuo contrario lo venia vincendo . 

4 Compiei . Dant. V.N. quefio gli parve la feconda volta udire perri- 
fpoHa j Si io la compiei . 

P Compie' 
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Compir' apodrofato in vece di compiei fi trova nel Petr. Son.z6 1. 

£ compie' mio giornata innanxi fera , 
cìoi compiei . , , . , . r j- 

5 Compietti Ì9>c. Conjugandofì Compiere colla penultima lunga ad uio di 
Temere , parrebbe , che fi poteflero formare le voci compietti iS'c. Ma co- 
niechè non ne fanno menzione alcuna i nofiri gramaiici , e neppur fe ne 
trova nn efempio , quelle non vanno certamente ulate . 

6 Compii . Bocc. g.5. n. 1. £d in brieve , egli non fi compiè il quarto anno 
dal dì del fuo primiero incominciamento , ch'egli riufcl il più leggiadro y ed 
il-meglio coflumato y che altro giovane alcuno y che nell' ifola fcfie di Cipri , 
E ivi . Con la foprawegnente notte furfe un tempo fierilfimo , e tempeflofo , il 
quale il cielo di nuvoli , e 'I mare di pejlileqxjofi venti riempiè. Dant. Inf.i]. 

Già non compiè di tal configlio rendere . 

7 Compieo . G. V. 7. 21. J. Fecionvi cominciare una fortexxa , ma non fi 
compieo . Ora è rimalo a* poeti folamente . 

8 Compierono . Bocc. g. 2. n. 7. Sapevano i giovani tutto il fatto , come 
era , e perciò fenu* troppo addomandary la Duchejfa ycome feppero il meglio 
riconfortarono , e di buona fperanta la riempierono . E Dante Xnf.zi. 

Mille dugento con feffantafei 

^nnì compier ) che qui la via fu rotta . 

9 Compiuto . U Bembo libr.j. a c.iSy. ha quanto legue : Dijfi compiuto , 
perciocché compito y che più le^iadramente fi dice nel verfo , non e della 
lingua , Vorrà forfè dire della Ungua antica , perchè i moderni l'ulano tut- 
todì nelle loro più purgate Scritture. Ma nè meno fi può prender in quello 
fenfo quel, che dice qui il Bembo perchè row/uVo fi trova negli antichillì- 
mi Frane, da Barb.cDanteda Majano. llGinonio cap. 75. pone 

per lo participio di quello Verbo fui fondamento , che cosi fi forma , quan- 
do la prima perfonadel preterito termina in ti , o in etti ; onde elTendoci 
compiei da eflò fi dee formare compiuto , ficcome da Compire { foggiugne lo 
Hello autore ) ne viene > benché nel Boccaccio , per quanto mi ri- 

cordi, non fi trovi fe oon compiuto. Bocc. g.2. n.6. Mila quale ( fella ) accioc- 
tbè compiuta /Ojje, volle Domeneddio abbondantijfimo donatore fopraggiungere 
le liete novelle della vita , e del buon fiato d'Mrrigbetto Capece . E g. j. n. j. 
Empiutagli nafeofamente la man di denari , il pregò , che mejfe dicejfe per 
l'anima de' morti fuoi. E g.4. n.i. Wuna cofa ti mancava adaver compiu- 
te efequie , fe non le lagrime di colti , la qual^ tu , vivendo » cotanto amafii . 
Dante da Majano : 

D' ogne valor compita 
Fora voSlra bontate , 

Z Frane. Barb. 372. 16. 

F’edefìi in terra lei la pii compita? 

Così nel del di vergogna non pena . 

10 Compiejfe. Bocc. g-5. n. i. Ma come gli occhi di lei vide aperti , coti 
in quegli fifa cominciò a riguardare , feco iìeffo parendogli , che da quegli una 
foavitàfi movejfe, la quale i/riempielTe di piacere , mai da lui non provato. 

it Tu compia , Ufabile, quando fi voglia , e appoggiata fopra ottimi 
efempj . 

12 Compiano . Fafa.i^p: Di coloro, che innanzi , che comincino a far* 
la ptnittnifi , 9 cbf tomintiaia la CQoap'tiav , peccano mortalmente . 

CON- 
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1 Concepire » e Concepere per verbi di conjugazione diverfa fi trovano 
indicati dal Vocabolario della Crufca ; Tegno evidentiffimo , che nell* In- 
■finito fi può elegantemente ufare T uno, e l’ altro . Il primo fi conjuga in- 
tieramente come 'tiutrire , ed è della terza conjugazione , ed il più ufato 
comunemente tanto nel parlare , che nello fcrivere . L* altro fi potreb. 
be coniugare come Capere , e pare edere fiato in ufo anticamente . Di 
quefio fi trovano unicamente le voci cencrpr , concepì^ concepette ^ conce- 
penero , conceputo , e concetto , delle quali ho pollo gli efempj a’ loro luo- 
ghi . Il Bommattei non parla punto di quello Verbo, nè il Bembo , e 
confeguentemente il Caftelvetro Tuo Comentatore ; Colo ilCinonio ae ià 
menzione , e l’Amenta , de' quali riferirò il fentimento qui fotco . 

X Concepifce . Sagg.nat.efp.97. Con unoftrumento di fiato, come quello, 
thè concepitce il tremore . 

3 Concepe , di cui abbiamo efemp) non fol di verfo , ma anche di prò- 
fx . £lp. P. N. £ concepe il dolore di devoxfone . Dant. Purg.zS. 

' E l' altra terra , fecondo cb' è degna 

"Per fe , 0 per fuo del , concepe , e figlia 
Di diverfe virtù diverfe legna , 

Tifa. Ger. 7. j6. 

E de’ tiepidi fiati , 0 meraviglia ! 

Cupidamente ella concepe , e figlia . 

Il Filicaja ufa la ftefia voce nella Caos, io morte del Vlviani . 

4. Cen- 
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4 Concepifcbiatno . Erroneo idiotifmo ancbe de’ Fiorentini da (chifàr® 
tanto più eh’ è di cattivo Tuono . 

5 Concepeif e Concepetti . IlCinonlo al cap.l. vuole in ogni conto ri- 
durre alla feconda e teraa cenjugazione ( por una nuova divifìone di Verbi, 
che egli fa ) tutti quelli , che nell’ Infinito finifeono in ERE . Nè vuole 
eccettuarne alcuno , nè anche il verbo ^vere con un falfo fuppollo . ^ve- 
re y egli dice, ebbe ancora ioavei, egliavè, elfi averono ; e cene rltnaft 
bei fincopatoper fegno . Dant, Inf. t. 

Poi c’ bei polato un poco il corpo la(To ; 

Kiprefi via per la piaggia 'diferta , 

Sicché ’l piè fermo Tempre era il più baffo . 

10 credo , che ognun per fe medefimo comprenderà , non effer bei finco- 
patod’ «vri, com’egli dice, ma da , che c affai più naturale. Da^ 
Concepere dunque pone aflblutamente , che vengano concepei , concepì , 
conceperono \ e alcap.io. concepetti y concepette , coneepettero : all’ufanza 
di altri Verbi , i quali terminando nel Preterito in EI , temiinano ancora 
in ETTI . Si trova concepeo neU’Ameto , che equivale veramente a con- 
cepì y ma è l’ unico efempio , potrei dire , che fi abbia di quella termina- 
zione in quello Verbo . Amet. Laonde Jonia lieta concepeo i defiati frutti , 
Dell’ altra terminazione in ETTI fi trova maggior numero d’ elerapj , e di 
ottimi Autori , e di più voci . G. V.8. j j.5. sAjJai toSìo concepette, e al tempo 
debito par torio . Pala, tratt. Sup. c.7. Hen /blamente io bo bi fogno d- ejjer la- 
vato dal peccato originale , eoi quale mi concepette la madre mia ; ma pià 
d' e/fer lavato dalla mia iniquità , e mondato dal mio peccato . M. Vili. 6. a. 
Sentirono i f^ifconii , ebe j’ e' non s’ accordavano con lui , ebe quelli da Bec- 
cheria erano acconci a riceverlo a “Pavia , ond’ e' Signori coneepettero con- 
tro a loro . G. Vili. i. 25. E/fendo ^ea vi ferviiio del tempio della vergine Ve- 
Jla , concepette occultamente a un portato duo figliuoli Bpmulo , e tumulo . 

6 Conceput». Il Vocabolario ha Concepito y e Conceputo y ma gli efempi 
fon tutti di conceputo . Da ciò forfè pigliando troppo animo l'Amenta , nel- 
la lua Olfervazione al cap.103. del Longobardi coti dice ; Quantunque dicaji 
Concepire piuttoiio , che Concepere , nientedimeno non fi dice ho concepi- 
to , ma ho conceputo , fon conceputo , e talora fon concetto ; come da gli 
tfempli de' Tejii portati dal Tergamini nel memoriale , e dalla Crufea , Se la 
Crulca ha approvato il Participio concepito , ciò ha fatto giullamente : nè 
altrimenti potea fare , accettato , e pollo per buono l’ Infinito Concepire . 
Oltre di che il Cinonio al cap.75. lo fa venire dal Preterito Concepii fecon- 
do tutte le regole , e 1’ ufo de’ buoni Scrittori , che 1’ ha adottato . Che 
abbia poi la Crufea portato gli efempi tutti di conceputo , non è da ma- 
ravigliare -, poiché pone gli efempi , che é venuto fatto a* Compilatori 
del Vocabolario di trovare, ficchè è opera del cafo , che vi fieno. Si può 
aggiugnere ancora , che quantunque in tutto il rello del Verbo piacciano 
più le voci provenienti da Concepire , nel Participio fia più accetto , e grato 
alle orecchie quello , che proviene da Concepere , che è conceputo . L’ ab- 
bondanza degli efempi n’è quafi ficura teflimonianza . G. V. 7. no. 4. Era 
conceputo per l'^rcivefcovo di Tifa , e fuoi feguaci di cacciare di Tifa 

11 Giudice T^no . Bocc. g. 4. proem. La buona donna pafsò di quella vita , 

ni altro dife a Eilippo lafciì , che un folo figliuolo di lui conceputo . Mor. 
• a. Greg, 
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j. Greff 5. II. Bea fi moilra del noiìro Tefto di quale ordine fia quejlo Etifax , 
che dice , che 7 fermone conceputo noa può tenere . Fir. d|(c. an.;;o. In luo- 
go di deperre il conceputo timore , lo aveva duplicato , e triplicato . 

7 Concetto , che parrebbe voce più adattata al verù> , fi trova ufato da 
buoni Autori anche in proia , come da gli efempi qui fotte . Bocc. proem. 
Mi fu egli di grandifiima fatica a fojferire , certo non per crudeltà della donna 
amata, ma per fovercbio fuoco nella mente concetto . Eg. i. n. 5. "Perché 
coti come difavvedutamente accefo s'era di lei ,faviamente e' era da fpegnere 
per onor di lui il mal concetto fuoco . E g.9. n. 1. Ed ejfo , lei veggendq hel- 
lifiìma , già il fuo difiderio avendo cogli occhi concetto , fimilmente di lei 
s'accefe . E Dant. Far. 18. 

Illulìrami di te , /) eh' io rilievi 

Le lor figure , com' io P ho concetto . 

8 Tu cottcepifca non ù da ufare , avendo noi concepifchì voce bella , e 
buona . 

CONOSCERE* , E COGNOSCERE*. 
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I Conofcere , e cognofcere . Sono quelli Verbi dal Vocabolario riportati 
feparacamente , certo non perchè abbiano fignificato diverfo; ma fola- 
mente per oflervar 1’ ordine dell’ alfabeto . Io qui fotto ho tralcrltto di- 
verfi efempì , da’ quali fi vedrà in quante voci , e in quali Tempi fi trovi 
inferita la lettera G , e comunemente si preifo gli Antichi , che prefib i 
moderni . Adeifo gli Scrittori eleganti ufano fempre Conofcere^ e i fuoi deri- 
vati,ed hanno lafcìato Cognofcere &c. alia plebe Fiorentina, e Romana, da cui 
pivi frequentemente fi l'ente, che dalla nollra. Bocc. jproeva.Totranno cogno- 
fcere quelloycbe fi» defuggirCye che fa fmilmente dafe^uitare, £ g.4.proem. 

Q_ Tadre 
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"Padre mìo perchè non mi menate vci una -volta a Phenxe , aeeteccbè^. 
facendomi cognoloerc gli amici , e divoti di Dio , e volìri , io , che fon gio- 
vane j pejfa pofcia pe' noflri bifogni a firenxe andare , E g. io. n. j. Quan- 
to voi ptà pronto flato fiele a compiacermi , tanto più mi cognofco debito al- 
la penttenrjt del mio.errtre - Sca\. s. pià ti cognofco tante 

defidtro di cognolcerti , ma non defidero di cognof'cer nella fcorxfl della let- 
tera . Bocc. g. 5. n. 8. Io non fo chi tu ti fe' , che me così cognofci . Mae- 
Aruzz i. ^goUino dice, cbefe l'uomo cognofce la donna fua oltre la 
necej/irà dello ’ngenerare figliuoli , è il male della ineontintnija . Bocc. g. 5.' 
n. 3. La donna , che cognolcea fimilmtnte Pietro , dolente fu del cafo avve- 
nuto . E . g. 4. n. z. Pampinea a fe fentendo il comandamento venuto , pià 
per la fua affezione cognobbe /' animo delle compagne , che quello del per 
le fue parole. Amet. 59. Come' fe la Tebana Seme te, quando divinamente 
cognobbe Giove» Bocc. g. 9. n. i. Jlfenno da una valorefa donna ufato a 
forfi daddoffodue , che contro al fuo piattr /’ amavan , cognofcerete . E g, 6 . 
p. 6. Tu ci uccelli , quafi come fe noi non cognofcdTimo ì Baroncini . Bocc., 
g. 3. n. IO. 

Laend' io laffit quafi mi difpero f 
Cognofcendo. per verOL, 

Per ben di molti al fiondo 
Venuta , da uno ejfere occupata , 

Maeftruzz. i. ^j.'Jl quarto è , s' ella nafccfamente fu cognofciuta da un al- 
tro ,.non cognoicendo ella quefìo inganno . Ainra. ant.’ 37. i. 3. La profpeta 
ventura vedrai tu vtntofa , corrente , e fempre non cognofcente di fe me- 
defima . 

2 Conofcemo dznonufare ora con tutto Tefenipio puntuale di F. Guitt. 

lett.i. E c/i conofcemo tutto, e noi pregiamo, ma male , e bene ricevemo , 
f ufiqmoa confufione . , . , . . . 

3 Conofebiamo , tanto in quello prcfentc , quanto nel prefente dell’ Im> 

perativo , è il (plito idiotifrao de’ Fiorentini . Alcuno pretende nondi- 
raepo , che abbia miglior fuono di conofciamo , e vuol non lenza ragione 
tollerarlo. .... . . 

4 Conofcea. Bocc. g.i.a.t.Partitofi mejfer Mufciatto , n' andè in Borgo- 
gna , dove quafi ninno il conofcea . 

5 Conofcia , e conofcie . Vuole il GidoniO alcap.’ 5, che 1 Verbi, i quali 
terminano in ERE abbiano nell’ Imperfetto tutte quelle defìnenze , cioè : 
ÈVA , E A , lA t lE .. La prima è la. perfetta: la lèconda è ugualmente 
buona in verlo fpecialmente, ed anche in profa fi trova prelTo buoni autori 
moderni , ove fi abbia bifogno di parola più corta , e di fuono piu dolce : 
la terza , e l’ ultima fono folamente poetiche , e anche non fi trovano fire- 
quentilTimamente ; e quella folamente in terza perfona . 

6 Conofeieno . Bocc. g.i. n. 1. Ciappelletto il cbtamavano , e per Ciappel- 
letto era eonofeiuto per tutto là, dove pochi perfer Ciapperello //conofeieno. 

7 Conobbi ip'c. Sono quelle le voci ufuali di tutti gli Scrittori tanto an- 
tichi , che moderni , nè io llarò a portarne efempi , {limando ciò fuperfluo . 

8 Conofeei is>c. Il Cinonio prelcrifle fin da principio quella formazione 
al tempo de’Verbi delta feconda Conjugazione,e quella egli mantiene per lo 
più fui fondamento di uno , o due elèmpi , che egli fappia ellerci , ma per 

l’or- 
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r ordinario poetici ; e che perciò (ì può Tempre temere , che fieno libertà 
poetiche . Io farei concento , Te una volta egli dicefTe : Quello Verbo è ir-^ 
regolare . Non ò però da fperare ; forza delle regole da elio , e da altri Ita- 
bilite. Al cap. 8. dunque cori feri ve ; ConoTcere ebbe ancor egli ^ io cono- 
fcei , egli conofeè , o elTi conolcerono . Tef. Li* Qticgli • quando il vide « 
ileonofeeo. N. Ant. jj. 

Tra r altre , che la prima eonofcei 
Fu quella Ninfa Sicula , per cui 
Già fì maravigliaron gli occhi mici . 

Al cap.iS. poi profeguc : Conofeere ba io conobbi , egli conobbe , elfi co- 
aobbero.Conobbi dal participio eonofeiuto dice il Cadclvetro nella Tua Giun* 
ta j6. nè d’ altra formazione fi fa menzione da alcuno . In Koma fi fento- 
no comunemente le voci eonofcei , e conofeì ^ conojcejftmo certamente erro- 
re , e eonofeerono da fuggirh . 

9 Conobbono. Da fchifarfi come troppo antica , e fpiacevole all’ orecchio 
per la moltipliciti della Vocale O • M. V. 7. 8i. Conobbono , eh' a loro 
ora cefa incomportabile , 

10 Tu conofea . Infino a ora noi abbiamo olTervato eflere coflantillima 
opinione di tutti i gramatici , che la feconda Ferfona del Congiuntivo, co- 
me per efempio ra 4mi , faccia , come la feconda dell’Indicativo in tutti i 
Verbi della prima Conjugazione , e che in quei della feconda come tu temi., 
fi olTervi Io fleifo Itile : e che folamente fra quelli della feconda alcuni ter- 
minino inaili , e che nella terza , o Ila ultima , come farebbe per efempio 
tu [enti fi oflèrvi J’p/dine della feconda» Ma comechè le voci di niolti Ver- 
bi della feconda , e della terza , che non polfono terminarli ioghi, come li 
fa in Leggere , che neU’;Indicativo 4 à leggi , e nel Congiuntivo legghi , fan- 
no equivoco coii rindlcativo , noò ollance la particella congiuntiva piacef- 
fe a Dìo iyc. che fi luole premettere , è fiato quali univerfalmente decifo , 
e certo con qualche ragioae’,’ che la detu fecooda Ferlona del Congiunti- 
vo lì polla terminare in A , dalla qual terminazione fubito fi capifee il Mo- 
do . Il Bembo dice tutto ilrovefcio, ed io riporterò intieramente ciò, 
che ne fcrive là , dove pone per regola di terminare in A quella Ferfona. 

feurameme pare ( fcrive elfo a c. 231. ) che così debba ejfere Giuliano , 
come voi detto avete , a ehi quello modo di ragionare dirittamente confiderà . 
Ma e' fi vede, che i buoni Scrittori non hanno cotefia regola feguitata . Ter- 
ciocebè non filo Megli altri poeti , ma ancora nel Tttrarfa medefimo ,fi leg- 
gono altramente dette quefte voci : 

O poverella mia come fe’ rozza : ' ' 

Crpdo , che ben conofebi ; • , ’ 

fiove copofehi djfif , e non conofea j o ancora : . 

, Pria che rendi 

Suo dritto ài mar ; 

dove rendi , in vece di renda , medefimamente e' dìjfe ; e ciò fere egli , ft 
h non fono errato , eziandio in altri luoghi . Il Boccaccio apprefii molto fpeffo 
fa il forniglianto : £ tu non par , che mi riconefebi : e Guardando bene , che 
tu veduto non fii ; e Acciocché tu di'quella infermità non muoi ; t ne' verfi 
mtdefimi fuoi , 

Q_2 Deh 
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Deh io ti prego , fignor t che tu vaili ; 
e in malte altre parti delle fue feritture , per le quali egli Jì pare , che cete- 
Ha regola non abbia in ciò luaga , Veramente non ha luogo quella regola , 
la quale è contraria a ciò , che infegnano tutti i graffiatici . Non ha luogo 
uemmeno riguardo agli Scrittori, de’ quali fe fì efaffiineranno condiligen» 
za le Scritture , fì troverà in elTi ufata più la definenza in 1 , e meno quel- 
la in A , e folamente dove &ccia il periodo più buon Tuono . lo potrei dire 
che folamente nel luogo qui l'otto citato in quello Verbo il Boccaccio abbia 
terminata in A la voce , che è in quedione . Bocc. g. 5. n. 6 , Ed io voglia , 
che tu gli conoCci . Tralafcio di riportare gli cfempi, che Tono in elio di 
eanafcbi , parendo abbadanza 1’ aver notato , che folo una volta egli ha_< 

■ fcritto canofea nel Decamenone . 

li Conejciate . Bocc. g.i. n.io. £ acciacchi quello , che a me par di fare^ 
conoTciate , con pache parale ve le intendo di dimofirare . £ g. 3. n. y. Egli 
mi piace di parlarne , acciocchì per innanij meglio gli conoTciate . Ma i To- 
{cani nelparlare , e TpelTo anche nello Tcrivere ulano conofchiate , onde non 
faprei condannarlo alTolutamente per errore , quando loro Tcappi alcuna 
volta inavvedutamente . A queda fimiglianza nel cap. 30. a c. 105. 4 clla 
Vita del B. Gio; Colombini d trova pafciate- al cap.30. a c. loj. Spejfo va- 
liate per ceiiiemplazjone al cielo , e ivi vi pafciate . 

I» Conofcente . Bocc. g. 6 . n. 5. Come più tojlo poterana , fuggirono tneafa 
d' un lavoratore amica , e conofcente di eiafcheduna di lare . 

CONQUIDERE, y. UCCIDERE. 
COPRIRE, y. APRIRE. 
CORRERE. 

Non eCTendo in queda raccolta un Verbo a Correre fomigliante nel 
Perfetto , ho voluto portar qui didefo quedo unico Tempo . A tutto il 
rimanente qualunque Verbo della feconda conjugazione può fervirc di 
perfettillìma norma. 
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corfono * 



corretti 
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1 Corro, dice ilCInonio cap. 15. , ha h corfi, egli corfe . 'Fiam. I. 7. 
Di che io fentiva j) gran dolore , che ’/ mio fonno fi ruppe , e fubitametnt 
cord . £ Danc. Par. j. 

Cotal vidi piti facce a parlar pronte , 

Vcrcb' io dentro a l' error contrario cord 
.A quel , cb' accefe amor tra V uomo , e ’/ fonte , 

I il Peti. P. 1. 97. 

Ter far voi certo , che gli eUremi morfi 

Di quella y cb' io con tutto il Mondo afpette , 

Mai non fenti' ; ma pur fen%a fofpetto 
Infili' a V ufeio del fuo albergo corfi . 

2 Corfe. Bocc. g. 5. n.i. Corfe la fama di quelle cofe per la contrada , ed 
agli orecchi della Cotianxa pervenne . E Vit. B. Col. cap. 50. Con molta 
umiltà y e contrirjone ricorfe all' orazione . 

3 Corfono. Bocc. g. 4. n.io. Ter la qual cofa , per diverfi luoghi , pii de* 

vicini y chi fu per lo tetto , e chi per una parte , « ehi per un altra corfo 
no , ed entrar nella eafa . ^ 
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1 Creo, Il Bembo libr.j. a cart.ijo. c’ infegna , che Piero delle Vigne, 

C fra Guittone dilTero creo per credo , e che Semprebene da Bologna dilfe 
crio . Come poi da coftoro fi formalTe creo ; fe lo va fottilmente immagi* 
nando l’ aurore della Giunte a quello luogo. Ma crio la crede, come an- 
cor io , voce Lombarda . Lo ileflb al libr. 3. del Bembo alla parti- 
cella 30. s’ immagina , che ere» venga da crete , e quello da eresio , 
ma non dice da chi , ni quando fia ulàto : foto il Gigli a cart. 168. dice ef- 
fer del Tafib , ma non accenna dove, nò io lo credo . 11 Cinonio cap.i. par- 
lando delle prime Perfone di alcuni Verbi, nelle quali , invece del D, 
fubentraronò alcuna volta i due GG , ripone ancora la voce creggio , di- 
cendo , elTere fiata ufata dagli Antichi lenza citar di ciò un elempio . Si 
pena poco a inventare una voce, e a dire, per giufiilicarla , che laularo- 
no gli Antichi . Toltine Caggio , Cbieggìe , Seggio , Veggio , non fo fe riu- 
feirà di trovar qualche elempio in altro Verbo . Mi pare firano , che 
una licenza poetica abbia a fervir di norma , per iìlTare una regola gene» 
rale , come egli fa . Il Cav. Baldraccani nella fua Annotazione 6. fa pur 
menzione di Creggie , ma fenza appoggio d’ efenmio . 

2 Cre' per crei , e quelli in cambio di credi elferfi ufato , l’ olfervarono 
il Cinonio al cap. a. , e il Bembo a cart. 143. li , dove parla della elifione , 
che fi fa in quella Perfona in molti Verbi . Havvene efempio nel Petr. 

Canz. II. 3. 

Come ere’, che Fabrizio 

Si faccia lieto , udendo la novella ? 

Antonio da Ferrara contemporaneo del Petrarca troncò pure la voce ere-, 
alo y e dilfe ere’ in quella fua rima al Montemagno , che ò farle maggior li- 
cenza di ere’ invece di crei . Montemagni Rime ; 

E i fofpir ( cb' io noi ere’ ) fe mai n’ ufeiro 
Da [degno j ) , non da pietà fur mojjì . 

3 Crederne farebbe vizio l’ufare ora ( dice il Cinonio cap. 3. ) /è non [offe 
di rado ad imitazione degli Scrittori . In Roma quello vizio non fi appren- 
de , dove fi ufa indillintamente da ogni forra di perfone nel parlare ; e chi 
fi ufalfe nello feri vere potrebbe elfer tacciato d’ affettazione ,ma non di er- 
rore . 

4 Crediano per crediamo , E’ frequente quella maniera in Francefeo Bar- ' 

berino. Puòeffere un idiotifmo del tempo luo , fervendolene egli quali 
iemprc nell’ elifione . Frane. Bar b. 317. 8. 

Tal per grojfezza noSIra 
Tion conofeiamo : e talor non dimoHra 
,Amor lo vizfl di colui , ebe 
'tfoi credian fervir . 

Adeffo è tuttora in bocca del volgo Fiorentino , c de’ Villani . 

5 Credette per credono fi ha negli Antichi ; ora però non è più da nfare . 

D.C. 
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D. C. 99. Sano malti tanto dì fuo ingegno prefontuofi , che credeno coi fuo in- 
tcllctto poter mi furare tutte le cofe . Si trovano anche altri Verbi ternnìnati 
coti in quello tempo . Il Petr. ha ehbeno part.i. lon. 9J. Quelle pietofe ri- 
me iyc. Ebben tanto viger nel mio cofpttto . 

6 Credano per credono chiama il Cinonio cap. 4.' orribile barbarifmo della 
Lingua: pure ì nollri Fiorentini l’ ulano frequentemente nel favellare . 

7 Credea . Bocc. g.4. n.a. Donna zucca al vento , la quale era anzjcbì ne, 
un poco dolce di fate , godeva tutta udendo quelle parole , e verijfime tutte 
le credea. Cola commune in tutti i Verbi fimili a quello . 

8 Credia , dice il Cinonio cap.5. eifer talvolta nelle rime exiandio de’ 
migliori ; onde il Petr. Cani. io. 

cominciar credia 

Trovar parlando al mio ardente dejìre 
Qiialcbe breve ripofo , e qualche tregua . 

11 Bembo pure lo notò , dicendo a cart.64. edere ufo Provenzale . Prefen- 
temente non i da ufare , o al più (1 conceda in verfo , e in rima . 

9 Credie per credea . Dellnenze, dice il Cinonio cap.5. , che fpelTe vol- 
te'lì leggono ne’ verfi di Gio. Boccaccio . Dicendo egli , che vi fi leggono , 
modra , che 1’ abbia vedute : pertanto noi dobbiamo llarcene a lui , non ne 
avendo in pronto gli efempi . 

10 Tu credei per credevi. £' olTervaz ione del Cinonio cap. 5. eflerll fatta 
<(uella fincope da’ poeti , ma da quelli ancora di rado; e tanto balla dire , 
per isfuggìrla perchè fa equivoco con la prima perlbna (Ingoiare del Ferfet» 
to dell' Indicativo. 

11 Credavamo . Dice il Cinoiiio c»p.6. ^ che la vocale diftintiva dell’ In- 
finito, che in queSa voce, come avrai potuto vedere , fia innanzi all' ulti- 
mo Td , vi fu cambiata dagli .Antichi talvolta ; ma con pocbijjìma grazia. 
Nel Boccaccio più aliai , che negli altri fi trova quella maniera . Vera- 
mente non fi comprende , perchè egli abbia fatta una Umile alterazione . 
Il dire però , come fa il Cinonio , che il Boccaccio 1 ’ abbia ufata con po- 
chilfima grazia , non è da giudicarfi da lui . Bocc. g.3. n. 7. Ma le difoneSle 
parole dette ne' dì , che noi piangemmo colui , che noi credavam Tebaldo , 
me ne fanno ftare . PolTo ben aderire , che cosi fi legge nel ms. Mannelli , 
onde è fìcuro , che non è errore d’ alcun tcllo ; ficchè le il Boccaccio lo 
fcride, aveva tanta intelligenza della lingua , e tanto giudizio da conofcercj 
fc la Voce era , o no mal graziola . 

la Credeamo per credevamo . Dileguamento , dice il Cinonio cap.^. , che 
non fi fece dagli autori di quefla lingua , nè da regolato Scrittore diejfa\ ma 
lì lente comunemente nel parlare de’ Fiorentini , ed anche nelle loro fcrit- 
ture fenza taccia d’ errore . 

ij Credavate . Bocc. g.j. n.S. E non vi dee queflo ejfer grave a dover fa. 
re , anzi >1 dovete difiderare ; nè mai di quejlo per fona alcuna ,s' accorgerà , 
credendo ciafeun di me quello , e più , che voi poco avanti ne credavate . 
Tuttavia non è da feguitare per non edere in ulò . 

14 f''oi credevi per credevate . 11 Cinonio al cap. 6. lafciò fcritto , che 
anche a’ fuoi tempi correva 1' abufo di terminar quella voce , come la fe- 
conda del meno ; ma che manifelio errore farebbe centra la terminazione 
ricevuta univerfalmente da' regolati Scrittori ; c dice bene . 

R 15 Cre- 
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1$ Credetti àz ere Juio dice li Recabo acari. 1 84. e ciò conferma il Ca* 
ftelvetro. Il Longobardi ancora vuol , che fi dica credetti , non crefi , o 
credei, li Gigli pure è dello ilelTo parere . A cari. i68. egli dice; Credei 
uid il Cbiabrera con altri invece di credetti con poca loda . Egli pertanto la 
ripone fra le voci poetiche . Se il Chiabrera 1' avea ttfata con poca loda , 
non era da notarli , e dovea tralafciarla . Stante 1' ufo comune di Tofcana , 
e di altrove , non riproverei come errore Credei , Credi iy>c, tanto più , che 
cade perfettamente lotto le regole prefcritte da’ grammatici , e non è pun» 
to Ipiacevole all’ orecchio . Crefi fi trova in Dante Purg. 32. 

Sì paffeggiando l'alta felva vota,- 
Colpa di quella , cb’ al ferpente crefe , 

Temprava i pajji in angelica nota . 

£ il Bocc. Vii. 12. 

Effondo in gelojia di nuovi amori crefe , 

Cbe T aura forfè allor venijje. 

Quella voce al più poetica , perchè ufolla una volta Dante , fi ufa frequen^ 
temente in Roma dalle perfone anche non totalmente plebee , ma chi la 
fente non 1’ approva . Credei non e nominata dal Cinonio ; e fari forfè 
l’unico Verbo , in cui egli non abbia fatta menzione di fimil termina- 
rio.ie . Credere ( egli ferire cap. io. ) ha io credetti , egli credette 
E al cap.i I. Credo , ebbe dagli .Antichi , io crell , egli crefe , ejji crefero ; 
le quali voci , ognun vede , che egli non molto approva, perchè veramente 
fono troppo antiche . Credetti ip>c. fono le voci ufuali del Boccaccio e degli 
altri buoni . Bocc. g.i. n. 8. Ma tornando a ciò ,cbe cominciato avea , da cbt 
ginffo [degno un poco m' ba trafvi'ata pià , cbe io non credetti , dico i^c. 

16 Cretti per Credetti . Qiiellavoce u*ò M. Pietro dalle Vigne in quella 
canzona , la qual comincia : 

MJfai cretti celare 
dì , cbe mi convien dire . 

£’ da credere, che egli abbia ufata cretti per fincope di credetti-, ma è troppo 
fuori dell’ ordinario . Il Cinonio c.io. dice, cbe cretti , erette , crettero dif- 
fero ancora i piùMntìcbi, levandone di mez.1.0 una fllaba,c\6b DE da credetti, 

17 Credette. Bocc. g.2. g.2. "Perchè ella db, cbe da lui era detto intera- 
mente credette . E M. Vili. 1. 4. Credettelì , cbe gli uomini divenijfono di 
miglior condixjone , umili iS'c. 

18 Credettero . Credettero , cbe per le loro oraojoni , e porgli meriti del 
Santo , in cui intitolato era il moniftero , a Mafetto , fiato lungamente muto- 
lo , la favella fojfe reftituita . 

19 Crefo per creduto lì ufa in Roma , e fi trova apprelTo Fr.Jac.T.4.28.i5. 

E per ejjer cre o vite 
Sl^rir volli villania . 

Forfè farà 1' unico efempio , che abbiamo -, e tanto balla per non farne 
grande ufo . 

20 Crederabbo , e erederaggio . Dice il Cinonio cap. 18. che gli ,Anticbi 
furono tanto men frequenti a terminar quella voce in abbo , cbe in aggio ; 
quanto meno abbo , cbe aggio fu loro domeRico , ed appo loro in ufo men frc" 
queataio ■ Onde tàrannoda ichivare, come di finale dura, e Ipiacevole» 

Il Credrd , atferiice il Cinonio cap.a8., che forfè non fi dirà i pure ne- 
gli Antichi fi trova almeno in verlb , ma icmpre duro ricfcc io quàlG voglia 
compofiziooe . Frane. Baxb. 43< y. 



Digitized by Google 




dilVerboCubscbri ijx 

Quel , che tu [offirruì per cortefitt 

Credrà diletto fia , 

Credrtnno . Frane. Barb. 88. i6. 

Et nitri, che credranno migliortrt , 

Quelle fincope in oggi fono rancidumi da lafciare in abbandono. 

JZr Crederrete . Kaddoppiamento della R fi fi frequentemente dal Boc- 
caccio in molti tempi di alcuni Verbi, forfè per rendere il periodo piti 
fonoro . Bocc. g.3. n.8. Fei potete avere, ed avrete , fe favia crederrete 
al/ mio coniglio . • 

Crederreì . Bpcc. g.a, n.p. Se io fojjt prejfo a quella tua così fantijjìma 
donna , io mi crederrei in brieve fpaxio di tempo recarla a quello , che io 
ho già dell' altre recate . E g.5. n.i. Se coteSo Jì poteffe fare , io mi crederrei 
ejjer vincitore . * 

24 Tu creda lodevolmente fi può ufare fu gli efempi , ebe io porto qui 
fotto del Boccaccio , il quale febbene frequentemente ufa di finire in.^ 
quella Perfona , ciò però non è Tempre . Bocc. g. z. n. 9. Bernabò, io note 
dubito punto , che tu non ti creda dir vero . E g.j. n.5. Tutta fiata , fe dura, 
e crudele parata ti fono , io non voglio , ebe tu creda , che io nell' animo fla-, 
ta fia quello , che nel vifo mi fon dimoftrata . E g. $. n. 5. in il ti promet^, 
t jarotlo ; fa tu poi fe tu fai , quello , che tu creda , che benefiea . 

Z5 Creare per credere . Ci avverte il Bembo a cart. Z14. , che quefl^ 
Sìncope 41 ÌÒ 41 Boccaccia nelle fue terze rime , naa non è da feguitare . 

Z6 Crederla . Ar. Cafs. t. 5. Chi crederia , che qui , dove è tl fplendida 
Corte , ove fon sì galanti giovani , non fi dovejfe a due fanciulle tenere ptfi, 
fbe latte , trovar mille ricapiti ? Tallo Aminta att.i. tc.i. 

Chi crederia , che fotto umane forme iyc, 

Fojfe nafeofto un. Dio . ... ' 
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PARTICIPIO 

Prefente 

Crefcente ^ 

PaJJato 

Crefciuto . 

gerundio ... 

Crcfcendo » 



1 Crefco . Di quello Verbo anomalo il Bommactei non ha portato il prò» 
rpetto tra gli altri Verbi irregolari ; ma bensì di Conofcere , a cui quello è 
limile ; e il Gigli non riporta nè 1 ’ uno, né l’ altro . E in veriti non è neceC* 
fario dopo avere 1 ’ efemplare di Conofcere . 

2 Crebbi . E’ quella l’ unica voce di quelloTempo ,'che io abbia trovata 
ne’ buoni autori ; onde mi guarderei da ufare crefceiy ma é più sfuggito co- 
tiofcei . Amet. 

monti , dov' io fon' ufo , l' apparai 
Da quelle Mufe . che già li guardare , 

£ nelle braccia lor crebbi , e lattai , 

11 Cinonio al cap.iS. fcrive ; Crefeere /e crebbi j egli crebbe , ejji creb- 
bero. Gli altri gramatici. non ne fanno menzione alcuna. L’ uniformiti 
degli el'empj , che io riporto qui a ciafeuna voce , balla ^ ed è un tellimo- 
nioficurìlTimo della bontà delle medefime , e che di elfe C debba valere, chi 
vuoi etfer fìcuro di non errare. 

3 Crebbe. Bocc. g.j. n.7. // crefeendo , comecbè egli a guifa di fer- 
vo trattato fojfe , nella cafa pur co' figliuoli di Mejfer -Amerigo fi crebbe . i 

4 Crrwf per crrèèf fi trova in F. Guitt. Iett.17. Ma voce di vofiro pre- 
gio , ebe mi fiere all' oreglie , e ricordanza di ciò , cb' ajfegnato fufte , e mena^ 
to ad .Arexxfi per lo più leale uomo di vofira Terra , e nell' officio crevve la fa- 
ma voilra , mi conforta . II ragionare fopra lo fcambiamento del B in V è 
fupertluo , elfendo comunillimo ne’ nollri Antichi , 

y Crebbero. Fiam. 1 . a. Le mie lagrime , quafi nel mio parlare allentate ^ 
altra rifpoila attendendo , udendo quefta , crebbero in molti doppi . E Amet. 
89 . 1 cittadini lieti per doppia cagione aggiunfero facrificj al loro Dio , e creb- 
bero il numero de' fuoi facerdoti . E Petr. p. 3. io. , . ; 

poteo far , che come crebber /’ arfi y 
Crebbe T'invidia , e col faper' infieme ' 

Tip' così enfiati i fuoi veneni fparfi . • ' 

6 Crebbono . Bocc. g.y. n.7. Come gli altri figliuoli di Meffier -/imerigo creb* 
bono i cosifimilmente crebbe una fina figliuola chiamata Violante , E G. V. 
1. 48. I. £ crebbono affini la città di Tifa . 

7 Crebbeno . Vif. c.d. ’ ' ' \ 

,Al tri più quivi y e più ne vidi y i quali 1 3 

f.'onobbi y j' al parer non m' ingannava , I • ^ 

Ond' al defio di mirdr c.reb'oeu T ali . j 

8 Ho crefciuto . Si conjaga con avere , quando é attivo . Bbcc. n.i8. 2f. 

Voi della povertà di mio padre togliendomi come figliuola- creù'mu m'avete'. 
l>aui. Ini. 9. £ che 
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È che più volte v' ha creiciuto doglia . 

8 Tu trefea. M’ afterrei da quefta terminazione , non oftante gli efempj, 

che in altri Verbi fi trovano , fui rifletto , che noi abbiamo crefcbi voce 
fuori d’ ogni equivoco , ed elegantittima . ^ 

9 Crefcenie . Bocc. g. 4- n. 4. E già crefcentc il fuoco nell’ accefa nave , 
fattone a’ marinari trarre quello, che j) poti , per appagamento di loro, già 
fe ne fcefe . 
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Regolare 


Antico 


Poetico 


Idiotifmi , e 


• INDICATIVO 




• 


errori. 


Preferite 


. . 






Cucio * 


• * • • * 


• a 4 • • 


cuco* 


cuci 


* ^ • 


• • • • 


• • • • • 


cuce * 


* • • • • 


• « f • • 


. . . ( cimo 


Cuciamo 


• * • • * 




cuchiamo,cu- 


cucite- 


i • • • • • 


k • • • • 


• • a • 


cuciono*^ 


1 < • • • • 


• k • « fe 


cuciano 


• Imperfetto 








Cuciva • 


cucia 


cucia 


cucivo 


cucivi 




1 • • • t • 


* • • • • 


cuciva 


cucia 


cucia 


• • • • • 


Cucivamo 


• • • • * 


• • • • • 


cucian^o 


cucivate 




• > « • • 


cucivi 


cucivano 


cuciano 


cuciano 


cucivono 


Perfetto 
Cucii * 




• * • • * 


• • • » » 


cucifti 


• t • * ' ** 1 


• • • • • 


• • • • • 


cucì 


• ^ •• •• I 


• • • * • 


cucitte 


Cucimmo 


• • • • 


• a • a • 


cuciilìmo 


cucifte 


• » • • * 




uUCldi 


cucirono 

Perfetto com- 
pofio 




cucirò 


cucii no ^.cu- 
ciono, cucìd- 
tono 


Ho. aveva, ed 
ebbi cucito 
&c. 


1 




• • • • • 
Fi#. 



Digitized by Google 



136 

Futuro 

Cucirò 

cucirai 

cucirà 

Cuciremo 

cucirete 

cuciranno 

imperativo 

Preferite 

Cuci 

cucia 

Cuciamo 

cucite 

cuciano 

Futuro 

Cucirai 

cucirà 

Cuciremo 

cucirete 

cuciranno 

OTTATIVO 

Preferite 

Cucifli 

cucini 

cuciflè 

CucifTìmo 

cucifte 

cuciflèro 

Imperfetto 

Cucirei 

cucirefti 

cucirebbe 

Cuciremmo 

cucirefte . 

cucirebbero 



CohJITOACIO 11,1 



• • • • • 


• • • 


cucir oe 


• • • • « 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 


• • k • • 

• • • • • 

• • • • • 

k • • • • 


cucirae 

4 4 4 4 * 

4 4 4 4 4 


• • • • • 

* • • • • 
• • • • t 

« • • k * 

» k • f • 


• • • • • 

• • • • • 

• • fl • • 

• * • t * 

• • • • • 

• • f • • 

* • • V * 


4 4 4 4 # 

cucfaiamo 

4 4 4 4 • 

4 4 4 4 9 

4 4 4 4 9 

4 4 # 4 4 


• • • f • 

» * 0 » B 


4 • • • • 

• • • • • 

• 4 * • • 

• 4 • • • 


4 4 4 4 4 

44444 

44444 

cuciilè 


• • k • • 

• • • • • 


• 4 • • • 

4 4 4 • « 


* 4 444 

cucini 


• • • • « 


4 4 4 k 4 

4 4 4 k k 


44444 

cucifti, cucini 


cuciflbno 


• • 4 ,# 4 


cuciffino 


• • • • • 


cucirla 


cucirebbi 


• • • • • 


cuciria 


44444 


• • • • • • 


4 4 k k 4 


cucirebbamo. 


• • • • # 


• ^ 4 • • : 


cuciremmo 
cucireni. cu- 


cucirieno 


cuciriano 


cirem 

cucirebbano 



CON. 



DigitizecJ by Googlc 



DiL Vbr,*o Circi».* i 3 r 

CONCIUMTIVO 
Prefente 
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cachi 
cucia 
Cuciamo 
cuciate 
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Perfetto cotn- 
poRo 

Ho> abbia > ed 
avelli cucito 
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. INFINITO 

Cucire 

PARTICIPIO 

Cucito^ ..j 
. gerundio 
Cucendo 

I Cucire . Di quefto Verbo il Tolo Cav. Baldraccani fa menzione nella 
fua Annotazione alCinonio. Tralafcio diefaminare il raziocìnio , che 
^Ufa nel pretendere , che molte delle vocile (pecialmente Cucio li formino 
da Cucert piuttollo , che da Cucire , Se egli non iAelTe attaccato alle regole 
da’gramatici aflegnate ai Verbi , io il compatirei; ma avendo egli pie- 
namente moArato colle- Tue Annotazioni , di volerle fegaitare , io non con- 
fento ponto , che Cvc/e venga duCucere-, che jCiire naturalmente produce. 
Da quale InAnito poi fì derivi Cucio io il dirò ; ma è piò ignoto dell’ altro : 
queAi è Cuciere . Pertanto i fupqf Auo lo andare cercando il modo di fpie- 
gare ciò , che alcuni gramatici ofcuramente dicono della formazione de* 
Verbi, oil voler portare delle ragióni capaci di perfuadere la derivazio- 
ne delle voci , e la formazione d’ alcuni Verbi, la .quale, ha pochi Aimi at- 
tacchi fuori che 1’ ufo . Eocc. nov. 68. la. J» capo della /cala fi pofe a yè- 
dere , e comiucid a cucire . 

a Cuce. Dant. Furg.jj. , “ • 

Cb' a tutti un fil di ferro il ciglio fora , 

E cuce sì , com' a fparvier felvaggio . 

3 Cucii , Mor. Greg. Io cucii unfacco /opra la cotenna mia , e coperfi la 
carne mia di cenere . 

4 Tu cueia di due fillabe non difapprovo , che fì poAa dire per lo difpia- 
cevole Tuono , che ha 1’ ultima fìllabaci&i preceduta dall’ altra cu . 

ì Cucito . But. lion ejfendo veduto da quell' anime , che avevan cucito 
gli occhi . 

S 6 C.V- 
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6 Cuciono. Il volgo Fiorentino àììc cuciano pronunziato di treGUabe: 
a differenza di cuciano Imperfetto che lì pronunzia di quattro lìllabe . 

7 Cucirno , e eucìnno errori del volgo , benché cucirno f» potrebbe fal- 

vare per una fiiicope di cucirono . > 

7 CuebiaiM , c cucciate . ,Qiiffbe due terminazioni non offendono 
tanto gli orecchi , quanto cachi , da cui derivano ; ma 1’ ufo de’ Tofea- 
nì non le ammette , dìcendoG univerfalmente tu cucia p noi cuciamo , voi 
cucìato . ... _ 

. . . . . ■ I 
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CONGIUNTIVO 

. Preferiti 

Cuoca ^ ■ 

cuochi .... * 

« 

cuoca ' » • . • 

Cucciamo . . « . . . . « . • 

cuociatc 

cuocano 

Perfetto corri- 

Jroflo • • • 

Ho, abbia, ed 

avelli cocco 
&c. 



cuocia ^ 
cu cuoca *, tu 
cuocia 
cuocia 
cuochiamo 
cucchiate 
cucciano , 
cuochino 



INFINITO 

Cuocere . ; 

IMPERATIVO 

Preferite 
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. GERUNDIO • I 

Cuocendo > . ' 

I ( * 

1 Cuocere ^ e Cocete ba il Vocabolario della Crufca ; onde l’ una , e 1 * al 
tra maniera par corretta , e che fi polfa ufar francamente . Tuttavia nelle 
voci di due Allabe , o di tre ma con la penultima breve , non lafcerei fuori 
r V nella prima fillaba , come anche negli altri Verbi , che fono in queft* 
parte fìmili , onde direi movendo , moverebbe iyc. e non muovendo , o muo- 
verebbe j ma non direi move fe non in verfo , ma muove iyc. poiché fu quel 
dittongo Vò pala la dizione . Quella oifervazione fi vede confermata ne- 
gli elempi , che feguono . Bocc. nòv. 54. j.^vendo ella fatti cuocere due 
grojjì capponi , avvenne , che Gianni , che venir non vi doveva , molto tardi 
vi venne . 

2 Cuoci , Bicett. Fior. Cuoci a fuoco lento /’ acqua , ed il miele , Jfno » 
che fi levi via la fiummia . 

3 Cuoce. Vivr.Colt.iq^.'Pruova a pefare due feecbi legni b^c. l'uno la-' 

gliato di primavera , e /’ altro di verno b^c. tiengli all' acqua ^e al Sole , quel 
y apre come una melagrana , cuoccfi , e imporrifce . , 

4 Cuocerne , £’ maniera Romgnefca da fempre fuggire . 

5 Ccjft 
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» y /VtjSf Darrt.inf.19. . ' • , 

Ma più è ’l tempo già , 'eh' i pie' mi coffi , , 

. '£ eh' io fon fiato così fottofopra , ' ' 

eh' ei non darà piantato co' piè rofft, 

E 17. Maggior paura non credo , che fojfe , 

. Sanando fetonte abbandonò li freni ; 

“Perchè ’l del , come pare ancor , Jì colTe . 

E Bocc. nov.77. 54- Il Sole iyc. non folamente le coffe le carni tanto , quanto 
ne vedea . E Fiam. I.5. Egli era già un' altra volta il Sole tornato nella parte 
4 el Cielo t chef coRn allora ^ che mal^ le fup carra guidi il profontuofo fi- 
gliuolo . • • 

6 Cuoce!, cuoci, cuocerono. Sono quefte roci ufate| molto in Roma: 

certo fecondo le regole de’ gramatici ma fenza efempio , e nemmeno ap^ 
prorate da efiì , nè dall’ ufo . Il Cinonio , che è folo a far menzione di que- 
fio Verbo , fcrive al cap.16. Cuoco ha io coffi , egli coffe , ejji colfero . E 
infatti di quelle voci unicamente lì trovano efempi , come al numero pre- 
cedente fi può vedere . 1 

7 Cuccia . Fare che 1 ’ ufo abbia potuto introdurre I’ interpofizione . 
dell’l fra ile, el'A, per maggior dolcezza in pronunziarlo . 11 vero è 
però , che nè i gramatici ne han parlato , nè gli Autori , i quali han procu- 
rato di fcrivere , e di parlar fempre terfamente fe ne fono prevaluti . Vit. 
Bari. 18. “tfon puote ejfere , che chi iflà apprejfo del fuoco , che egli alcuna 
volta non fi cuoca . E Sen. ben. Vare!). 1. 1 1. Come farebbe mandare del vi- 
no a uno , che fi diletti del bere , e fi cuoca fpejfo . 

8 Tu cuoca. Non uferei quedadellnenza in A, ma piuttodo direi cuo- 

ebi , quando per forta nel parlare , ó fcrivere cuochi non precedellè , o 
venilfe dopo immediatamente un’ altra parola , la quale arelfe la fìllaba 
ehi f nel qual cafo farebbe poco buon Tuono . ! 
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PARTICIPIO 

Preferite 
Dante 
Pafato 
Dato 

GERUNDIO 

Dando 

1 DAggo , ì daggiam» . llCinonio al cap. 2. e 3. fcrive, che anti» 
caroente quefto Verbo ebbe tali voci . Egli è 1 ' unico a darci fimil notizia . 
Il non portartene da lui un Colo efentpio ini fa credere , che non G trovi y 
fpecialmente di Daggo , e piuttofto farebbe da trovarfi DAggio . 

2 DAt . Il Bembo a c>Z5i. dice , che è maniera poetica , la quale G ufa 

per comodo di rima ; ma che è troppA licenxfi • Che Ga maniera poetica 
ufata dagli Antichi è vero , ma era anche ufau dagli antichi profatofi , ed 
è rimafa a* contadini della campagna di-Firenz; cop mpltilGme altre vocìi 
e fraG del 300. < ■ 1 

3‘ Diedi . 11 Bommattei dicendo nelTratt. 12. c. 3?. fi dice pià comune- 
mente diedi , diede ^ e diè ; e ne} plurale diedero', pare , che proponga qucGe 
terminazioni per moderne . Ma il fatto è , che G trovano', e fono frequen- 
tifllme, anzi comuni negli Antichi . Io riporterò gli efempj a ogni Voce in 
particolare . L' Amenta nelle fue Annotazioni al Longobardi a c. 274. dice 
loGeffo, moGrandodi più d’aver feguitatò il parere del Bembo, perchè lo 
cita. MaqueGi acart.193. non G accorda con eGì per le voci detti iS'c. 
fcrirendo : Dette , cadette &c. e altre fimili , che pofero e Dante, e il Boceact 
do ne' loro verfi, 0 effe della Lingua propriamente non fono , e fono della molta 
antica , e di quella , che pià di ruvidezx» in Je ha , che ai leggiadria . Io 
moGrerò con gli efemp) alle lor voci , che Autori non molto antichi , non 
ruvidi nello l'criv^re , anzi leggiadriGìmi , quelle ufarono con molta pro> 
prieti . Il Cinonio, particolariGìmo nelle fue riGeflìoni, vuole, che detti iS^Cm 
Geno Gncope di daggetti Con qual fondamento egli ciò dica , non G fa . 
Solo ci avvita , che daggetti Ì 3 v. G fentono ancora in Lombardia . Ma per- 
chè daggetti i^e. G fentono in Lombardia , e G ufano ora detti i^c. non ne 
fegue, che queGe Geno ^la Gncope di 'Quelle. Io direi piuttoGo ciTer ma-^ 
niera (corretta del parlar Lombardo .1 . ' - 

4 Detti . Ciriff. Calv. 1.3. i . 

£ di nuovo la fede detljì a quefto 

Sempre in abito ftar vedovo onefto , j 
Buon. Fler. 2. 4. 20. . 

' Detti anch' io nell' ufata' frenefta 

Di creder una Dea la donna mia . 

Cecch. Servig. 4. ò. fò’/o mipdrtii di qui per ire in Sicilia, e cb'ia 
detti in mano a Barbaroffa . Bern. rim. 

Come detti in malora in uno fcoglio . 

5 Diedi . Caf. Lett. c. 58. La feci, e' diedila toro mexxd abbordata . B 

Fir. Af. 21 2. Speziai la fune , con che io era legato , c difdila a gambe . E 
Dant, Purg.p. pii- 
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Mifericordia cbieji , che m' Aprijft , 

Ma pria nel peno tre fiate mi diedi . 

6 Die' in prima perfona apodrofato invece di diedi fi trova nel Petrarca 
riferho dal Bembo a c.170. 17 1> 

I die’ in guardia a s. Tietre , or non più no . 

E altrove . 

Cb' V li dìe' per colonna 
De la fùa frale vita . 

Soggiugne il medefimo, che non folamente il Tetrarca nelle rime così fece , 
ma il Boccaccio ancora così ci ragionò nelle profe , il qual di/Je : Ma io mi poli 
in cuore di darti quello , che tu andavi cercando , c dietelo ; e altrove ; 
Signor , quella donna è quello leale , e fedel Icrvo , del quale io poco avan- 
ti vtfe' la dimanda. Ove (i vede , che die' è detto , come/r’ per feci . 

7 Dafii , dafie , dajfi iyv. Errore manifello , che il Gigli dice , elfer pro- 
prio del parlar Romano ; come anche dajfi dell’ Ottativo . 

8 Dette . Dant. Conv. Quelli configli , che non hanno rifpetto alla tua ar- 
te , e che procedono falò da quello buon fenno , cbe Iddio ti dette , tu non li 
debbi vendere a' figliuoli di colui , che te 1 ' badato. Segn. llor. 9. 255, 
Dette quella rocca a patti , e vi ricevette dentro il prefidio . Sagg. nat. 
efp. 2 j2. Ce ne dette una volta una fra mano . Vit. del B. Golomb. pag.202. 
Dette d' un dolcijfimo vino a' poveri infermi tante volte , cbe la botte fi votò. 
E 3,8. Tot mi dette la candela in mano , e diffe . 

9 Diede . Bocc. projern. Ma , ficcarne a colui piacque , il quale effèndo egli 
infinito , diede per lefige incommutabile a tutte le cofe mondane aver fine , E 
g.2. n.8. .Al Conte ph. que molto quejta domanda , e predamente rifpofe di sì , 
0 con lagrime gliele diede , e raccomandò molto . E g.3. introd. Ma quivi di- 
moratifi , chi a legger romanzi j chi a giucare a fcaccbi , e chi a tavole , men- 
tre gli altri dormirono , fi diede . Tac. Dav. Stor. 2. 27^. Tale indugio diede 
agio a' yiteUiani a falvarfi in certe vigne intralciate lungo un picciol bofco . 

10 Diè per diede. Bocc. g.2. n.4. Comperò un legnetto fattile da corfcggia- 

re , e quello guernì ottimamente, e diell'i a far fua della roba d' ogni uomo . E 
nov.6. Avendo uua fua bella figliglgtta d’ età d'undici anni,conofcendo egli 
chi Arrighetto era fiato , e f'fie , con una grande dote gli diè per moglie . 
G. Giudice pag. 19. Medea gl’ infegnò l’arte, e diegìi argomenti, con li 
quali egli conquijioe il vello dell'oro. E 33. Voi gli diè uno anello , nel quale 
era rincbiufa una pietra preziofa . Vit. del B. Col. pag. 223. Diellì tutto a' 
fanti penfieri . e,. Cosigli dit licenza . 

1 1 Damma ufato per demmo . Si l'ente nel Veneziano , ed è errore . 

12 Dettamo , e diedamo '. E’ 1’ errore folito anche de’ Tofeani . 

1 3 DeJJimo . Si è notata altrove edere quella maniera fcorrettifTima de’ 

Romani . , 

14 Diedero . Bocc. g.2. n.f.Zldita la cagione de! fuo gridare, non fola, 
mente per quello dieder fede alle J'ue parole iS'c. Ivi: £ pervenuti povera- 
mente veftiti in Londra , fi diedero ad andar la limofina addomandando . 

T ij Die- 
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15 Dìedono , Bocc. Introd. ^nij che quindi fi partiffcno , diedono ordine 
a ciò , che fare avefibno . M. V. 2. 27. Diedono agli ambafeiadori piena au- 
torità . Tac. Dav. an.12. I barbari la diedono oli’ erta . 

16 Dettero. Buon. Pier. 1. 4. 6. 

E così navigando ognor per perfi 

■ Dcccer poi fondo in quella afeiutto porto. 

DettonoSc^n. Stor. i 4. Himutatifi di parere iyc. non vollero farlo y e de<- 
tono , come fi dice, pajjata . E ii. 298. pure fi dettono a patti , an%Ji 

fi detcono a diferexione . Vie. B. Col. pag. 69. .A Gio. Colombini , e a Fran- 
cefeo ytucenti , capi de’ poveri decton bando. Bern. Ori. 2. 6. 49. 

Fino alla rocca decton lor la caccia . 

17 Demmo . Lal'c. Spir. 4. j. I quali difatto ci s’ avviaron dietro , e noi la 
demmo, a gambe . 

18 Dierono . Bocc. g.x. n.7. .Avifando , che occultamente in alcuna parte • 
andato fo/fe , più non fi dierono impaccio . E g. 3. introd. Su fi levarono , ed 
a' fuoni , ed a’canti , ed a’balii da capo fi dierono . E g.4. n.4. Le trombe fona- 
rono , e prefe l’ armi , dierono de' remi in acqua . M. V. i. 4. Dimenticando 
le cofe pafiate iyv. fi dierono a più fconcia , e difordinata vita . Nè è quella 
voce Iblo antica , come taluno allèrilce , ma anche moderninima . Malia. 

8. 71. CU dieron falla voce con il dire iS'c. 

19 Dierno pei'dierono . Si trova in Dance Vie. N. ; non è però da ufare 
per eiler durecco alla pronunzia, le pure non fi volelVe ufare in rima . Dant. 

V. N. Ed oltre a quello dierno opera a deificare li loro padri i^ec. 

20 Dier . Bocc. g.4. n.j. Sopra la Saettìa montato , dier de’ remi in ac- » 
qua , ed andar via . G. Giud. pag. 108. Elejfero Imperadore lo ^e .Agamen- 
none , e dierli ogni plenitudine di potenzia . 

21 Dienno , e denno per diedono . Il Bembo vuole ,tihe quelle voci non 
fie.noTofcane , non ollante 1 * ufo, che ne fece il Petrarca ^n.z;8. 

Ov' i'I bel ciglio y e r una e l' altra ftella , 
eh' al corfo del mio viver lume denno . 

Si fcncono nella campagna Fiorentina j e fe ne ha eOempio ancora in Dan. 
te Inf. 18. 

Elio pafsò per /' ifola di Ì.enn0y 
Voi che /’ ardite femmine fpietate 
Tutti li mafebi loro a morte dienno . 

Per lo che fi può dir voce Tofeana . 

22 Dd’ prima perfona dell' Imperativo . Niuno de' gramacici fa parola , 
fe quella voce vada fcritta coll’ apollrofo ; ma credo , che ci vada , perchè 
è mancante dell’ ultima lettera I . La regola de’ gramatici è , che l’ Impe- 
rativo li conofea dall’ eflcre pollo dopo al Verbo il Pronome ; nè alTegnano 
a quello Modo una voce particolare , e dicono elfer la medefima , che la 
feconda dell’ Indicativo . Siccome dunque per maggior facilità nel prò- 
nunziar quella voce fi toglie la finale I ; è di necelfità , che vi fi ponga 

r apo- 
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r*po(lrcfo. Eccone I’ d’empio ; Cron. Morell. ^ toro ti di' n cono- 
fiere , a loro ti raccomanda , e ricorda /' operazioni buone de' tuoi paffati . 

23 Dejje in prima per fona è idiotifme de’ Fiorentini , e da fuggire con 
tutti gli cfempj , che fé ne poflano avere . Eccone uno appunto in quello 
Verbo. Frane. Barb. 240. 2. 

Cb' io perderei ogni pegno 
Su la promeffa , eh' io 
Ti delle a queìio invio . 

24 Dea per dia . Il Bembo libr.3. c.235. e l' Autor della Giunta ci avver- 

tono, che quella voce , come deano ancora , e dei per dii , fi trovano nel 
Boccaccio . Io ne arrecherò gli efempj . Bocc. g.i. n.i. Convenevole cofit i 
carìjUìme donne , che ciafibeduna cofa , la quale l'uomo fa, dallo ammira- 
bile e fanto nome di colui , il quale di tutte fu fattore , le dea principio . E 
’n.2. "Hon credi tu trovar qui , ehi il battejiino ti dea ? E g.2. n. j. Io non fa a 
che io mi tegno , che io non vegna laggiù , e dcati tante baftonate , quanto io 
ti veglia muovere . Si trova ancora in Cecco Angiulieri , dove motteg- 
giando i volgari di Tofeana, dice di Firenze : ' 

Deb che ti dea ’/ ma!' an f della putta . • 

E Tac. Dav. ann. 4. 8j. Scrittore non è tì inimico di Tiberio , che gli dea 
tal carico . * , 

25 Dei per dii . Si legge nel Bocc. g.6. Introd. Farai , quando finite fie- 

no le noftre novelle , che tu fopr' tjja dei fentenzja finale . Noi abbiamo la vo- 
ce d'ti propria proprillima: onde non fo , come il Boccaccio abb'u voluto a 

piuttollo ufare dei , fo bene, che dia in feconda perfona non 1’ ho trovato 

mai nel Boccaccio . Solamente ne fono tre efempi nella Vita del B. Co- 
lomb. pag. 188. 'Hqi li preghiamo , che tu ci d'n qualche buono ammaeftra- 
mento . E 306. Tregoti per amor d' Iddio , che ci dia un poco bere . E 339. 

Voglio , che mi ti dia come morto . Ed è un idiotiOno anche oggi frequente 
in Firenze. • 

26 Dieno . Alleg.io. Fate , che vedendovi dentro ritratta al naturale la 
mifera condizjon de' poeti iS’c. dieno un tratto bando alle rime bugiarde . 

Frane. Barb. 12. ò. | 

0 fimiglianti creder non ci dieno . 

27 Diano. Fr. Jac. T. Che ti dian bel colore. S’ ufa oggi in Tofeana. 
comunemente . 

28 Deano. Bocc.g. 2. n. 2. "Prego iddio, e j.Ciuliano, che la feguente' 

notte mi deano buon albergo . > 

29 Dante . Fochifilmo ò ufato anche dagli Antichi . Pur nell’ Amet. 70'. < 

fi legge: Danti migliore interpretazione a' verfi ferini nello antico avello 
E Bocc. g.4. 11.2. Ma quafi , come po/fejfori e Jìgnori di quello (cioè paradifo ) 
danti a eiafibedun , che muore, fecondo la quantità de' denari toro lafiiata da • 
lui più , e mejio eccellente luogo . . ..j 

30 Darieno . Cecch. Mogi. prol. i 

Che. volentieri a qualunque alira'merce ^ 

La camhierieno , e la darieno in prejlo . 

31 Derai per darai . Non va fatta mai la mutazione delle vocali nella 
prim» fillaba in tutte le voci de’ Verbi , che confervano le prime lettere 

T 2 deir 
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dell' Infinito . Pertanto non lo con quanta loda, e a qual fine-^crirelTe 
Frane. Barb. 207 . i. 

£ viea perfeguitando 
Te molta gente 
P^a , e nocente , 

^ t:iiti derai lato . 
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1 Dich' io •per etico lo . E’ da avvertire , che volendofi Ieri vere dico elifo 
dell' ultima lettera , bifogna aggiugnefvi l’ A, la quale ioalprifce un poco 
il c , che avanti la vocale o fa un luono duro , perchè avanti l ’ i del prono- 
me ( il quale fi fuole porre alcune volte dopo il Verbo ) facendo un luono 
molle , quafi quafi fi ofeurerebbe il fìgniheato . Malm. a. 66 . 

S' ha a. dire anche di me ^ te lo dich’ io . . - 

2 Dici, e <//’ feconde Perlonc dell’ Indicativo . Non è molto da lodare 
r ortografìa del Bommattei , il quale Delcap.40. dillendendo alcuni Tempii 
del Verbo D/rc , pone per feconda Ferfona delì’ Indicativo la voce con 
punto femplice , la quale non ft dillingue dal fegnacafo' del genitivo , fé 
non per lo diverfo lignificato dell’ una , e dell’ altra voce . A quello difetto 
pertanto fi vuol rimediare , ed elTendo troncato d'iina (illaba da dici , ci. 
vuole un contraffegno , il quale ci dia ad intendere quello troncamento ; 
e ciò fi fa con un apollrofo . Gli Accademici nelle note alla rìAampa del 
medefimo han giullamentc corretto quell’ errore aggiugnendovi T apo-- 
(Irofo . Pretendono inoltre i medefimi Accademici , che di' lia invece dì 
dii , e quello fincopato da dici . Si legge pertanto al num. 4. della pag.}52-. 
Dopo dici Jì dovria por dii , che ì fncopato da dici , « però va con due i ; ben- 
cbì nel parlare , per fuggire il cattivo fitono , fi pronunzi di’ , e anche fi fcrU 
va , ma con /’ apoflrofo , per denotar la mancanza dell' ultime i , Se è vero 
ciò , che elTi afl'erifcono , io pur dirò , che Ornava i la voce intera di 
quel Tempo , a cui appartiene : che amaa è la fincope di quella , la quale 
per lo cattivo fuono , che in fe contiene , fi vuol fuggire ; dunque , ac- 
ciocché non fia ingrata .all’ orecchio , fi potrà dire ficuramente ama ' , che 
a di' equivale . lo credo , che non farà Aimata lungi dalla ragione la con-, 
feguenza , che io ho tirata ; ma credo altresì , che farà diificiliirimo , anzi 
imponibile dLCrovarc la voce ama' per amava . Potrebbe effere , che gli 
Accademici avelTero voluto fìlVare quella regola , o per dir meglio porre 
la voce dii per dici fiigli efempj , che fi trovano : Fior. s. Frane. 6. £ fpt^ 
xialmente mi dii ; giaci villano -, E Cron. Mordi. I4k. Il quale avendola 
conofeiuta di buona condizione , e ubbidiente i^c. giugnea a lei col notaio f 
e tejìimonj , e diceva : dii di sì . Io però creda verifimile , che non avreb-' 
bero ciò fatto , fe avelfcro avvertito , che eifendo la voce dii la feconda 
Perfona naturaliffima del Prefente del Congiuntivo dql verbo Dare % di 
tale , e non di altra fi comprende il (igniiìcato j ed acciocché fi potelTe ca- 
pire 
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pire fubico , che dìi fignihcafre dici , bifogncrebbe antecedentemente por- 
,re un buon numero di parole . E le lì pone mente all’ d’empio qui fopra 
riferito, converrl confclTare , che non ogni Torta di perfone intenderà 
coai di fubito, che dii fia in figniliato di dici . Lafeiando pertanto la 
quiUione , come ./i’ venga da dici , cioè , le per troncamento , o per fin. 
cope , io dirò, che di' è elegantemente ufato , e' più comunemente tanto 
nel parlare, come ancora dalli Scrittori , e gli efemp} qui fotto fono una 
ficura tellimonianza . li Cinonio non fa menzione di dìi , come'niuno a!, 
tro de' gramatici . Prende però un equivoco majufcolo , Ipìegando per 
Uncope di dici il die , che fi trova nel Bocc. g. 7. n. i. U , dove racconta , 
che TelTa eBendo fiata ul’a più volte d’ introdurre in cala fua Federigo in 
mancanza di Gianni Tuo marito, e capitando una notte Federigo filila 
credenza , che Gianni non vi folTe , picchiò fecondo il coBume legger- 
mente alla porta ; la quale fentendo pur troppo e il marito, e la moglie , 
e facendo mollra la moglie , che il marito la fveglialfe , e le dicelTe ,ch' era 
giorno ,■ ella rifpofe : Come die ì cioè , come mai i già il giorno ? L’Amen- 
ta nella fua ofl'ervazione alcap. 116. del Longobardi ammette 1* una, 
r altra voce , cioè dici, e di' ^ con quella foia difl'crenza, che vorrebbe 
di' ufato Tempre, o aimen per lo più in Dialoghi, Commedie, in Novel- 
le; e dici in componimenti più gravi: della qual dilferenzi egli è da 
commendare . Perde però appo di me non poco di lliina per aver det- 
to , feguitando egli le tracce delCinonio, chequelrf/e, di cui l'opra ho 
parlato, uiò forj'e per veiji.» 'I Boccaccio . 

‘ Di dici fi trovano pure efempi in Dante Inf. 2. 

. Tu dici , che di Silvio lo parente.^ 

Corruttibile ancora , ad immortale 
Secolo andò , e fu fenjìbilmeme , 

E in Crefe. L. i. cap. 13. Tutto può cjj'ere , che dici . E Alberto G. tratti, 
cap. 28. Lo configlio , lo quale dici efier dato . E cap. 30. Lo configlio , che 
dici fatto . £ cap. 34- Coloro , che tu dici , che fieno tutti amici . Bocc. g.i. 
Ti. 6. Ora poi ,che cosi i , come tu mi di’ , che tu figliuolo fe' di gentile uomo, 
e di gentil donna , io voglio iS'c. E nov. 9. E tu medefimo di' , che la moglie 
tua i femmina , e che ella è di carne , e d' cjja , come fon l' altre , E nov. io. 
Guarda ciò , che tu di’ : guatami bene . E g. 3. num. i. In fe di Dìo tu di’ 
il vero . . 

3 Dicbi . Si ufa in Roma fuor di r.igione quella voce per la feconda Per- 
fona dell* Indicativo , la quale propriamente è del Congiuntivo . 

4 Diciamo . Bocc. g. 8. n. 9. Ora avete , Maeliro mio dabbene , intefo ciò, 
che noi diciamo /’ andare in corfo . 

j Diebiamo . E’ idiotifmo de’ Fiorentini , di cui fi è parlato altrove prò, 
curando dì fcufarli . Il Cinonio cap. 3. fcrive : Manifeiìo fallo farebbe lo 
fcrivere qui noi dichiamo ; perciocché da tu dici , noi diciamo regolatamente 
fi forma . E in fatti , fe noi efamineremo più di due terzi di quanti Ver- 
bi ritrovino, fi vedrà chiaramente , che la prima Perfona del plurale del 
Prefente dell’ Indicativo fi forma puntualmente con la feconda del (ingo- 
iare aggiuntovi unicamente amo . Sia tuttavìa l’ufo del parlare ammette, 
LeggbiamOy diebiamo , piangbiamo : configlio per altro chi fcrirendo vuol 

acqui- 
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acquiflar pregio d’ elegante Scrittore , a fuggire quelle maniere . Dicbia- 
tuo fi trova una volta in Guido Giudice pag. i6. ■ ma non è per tanto , che 
non li trovi ancora alla pag. ai. diciamo . ^ noi e commejjo , cbt con parole 
vi dichiamo quello , cbe ci fue commejfo . Imperoccbì noi diciamo , cbe V a- 
niino della femmina fempre addimanda , e richiede l' uomo . 

6 Dicemo . Benché in Dante fi trovi l’elempio di quella voce : fi ivver'- 
ta elTer prdentemente poco gradita , e perciò fi riprova ne’ Romani , a* 
quali Iblamente è rimafa. Dant. Conv. 40. £ qiteflo unire ? quello , cbe noi 
dicemo rtWflrr , 

7 Dicea . Bocc. g. 1. n.i. Ser Ciappelletto pur pìagnea , e noi dicea. E 
nov.7. di ciò gli dicea , ofacea dire alcuna cofa . 

8 Diciavate . Si trova non fola in quello Verbo , ma in altri ancora u(a> 
ta dal Boccaccio sì latta maniera : come egli a ciò s’ inducefìfe, non ò fa- 
cile a dire . L’ autoritil di luì è tanta , che faria leggerezza pìuttollo re- 
putata , che loda di chi volclfc rìprendernelo. Balli avvertire pertanto , 
che or non è da ufarfi . Eocc. n.^.'tikojlrato , ora veramente confejjo 
io, come vai diciavate davanti , cbe io falfamente vedejft . E g. p.n. io, 
"Perché non diciavate voi a me , falla tu ? 

9 Dijfi iS'C, Non d divilìonc aicuna tra i gramatici circa le voci del Per- 
fetto, concordando infieme tutti , e gli Scrittori ancora , che quelle fieno, 
e non altre . 

10 Dtcejiu per dicefti tu , maniera elegante per toglier di mezzo un r vi- 
cino ad un altro, che fa durezza . Bocc. g. 7. n. 5. Come , dijfe il gelofo ^ 
non dicellò così , e così al prete , cbe ti confefsò ? 

11 Diffamo. Errore majulcolo , di cui tanto fon biafiniati i Fiorentini . 
Diceffimo . Non minore fallo ne’ Romani per 1’ alterazione del Tempo , che 
in quella voce fi fa . 

Il Diffono . Maniera antica, la quale pur non difpiacerebbe a’nollri 
di . Bocc. g.a. n.to. £ di pari confentimento tutte le donne dilTono , cbe Dio- 
neo dicea vero . E g. 4. n. 4. Il che veggendo i Saracini , lei gridante merci , 
ed ajuto ,fvenarono , ed in mar gittandola , dilTono . 

13 Z)/^n0 . E' maniera di alcuni Antichi, la quale ora è rimafa ad alcuni 
terrazzani . 

14 Ditto. Si trova quella voce in Frane. Barb. 75. 7. ed è tuttora in 
Roma , c in alcune cittì dello Stato Pontificio > 

£ per lo lìbYo i ditto 

Molto di quello , che s' avìen con elio . 

L’ usò l’Ariollo . 

"bion i jtknTjo quivi , e gli fu ditto , 

. Che non «’ abita più fuor cb' in ifcritto . 

15 Diraggio, e dirabbo . 11 Bembo a c. 208. dice , doverli quelle voci 
fchivare , perchè hanno duro , orrido , e fpiacevole fine . Se ne trovano 
efeitipj in verfi, ma non fono a’ dì nollri da imitarfi. Rìm. ant. Guid.Orl.141> 

-/// motto diredan prima ragione ' 

Diraggio meo parere alla 'neomenia . 

16 Dirne. Finale ora difpiacevole , che l’ orecchio è avvezzato all’ ac- 
cento^ Frane. Barb. 312. 7. 

Sì 
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Sì cerne quella donna ti dira», 

Che ti verme 
Trejfo di quefta. 

17 Dirla . L’Atnenta nella Tua (MTervazione al cap. ^6. del Longobardi 
pretende , che quefta voce (ia della plebe . Il Boccaccio, il quale alla fine 
non ha fcricto tanto da plebeo , pure (i è prevaluto di quefta ternainazione. 
Pertanto farebbe a propoftto di prendere una via di mezzo , e di dire , 
che ove in un periodo nonfacefte dolce armonia la roce Direbbe , Sareb- 
be isee. forte permeffo di prevalerli delle altre diria , faria iS’c. che meglio 
ci ftelfero , e in verfoè fempre permertb. Di quefto Verbo non ho pre- 
fente altro efempio , che quefto. Frane. Barb. aj. 

Che chi vedejfe la pena , e V dolere 
D' efla fua vita fera 
"Per buon configlio y pera 
Diria ciafcutio is<c. 

1 8 Diga per dica , Non fo, fe dir fi porta errore di (lampa il g invece . 
del c nell’ efempio qui fotto , non facendo rima di fotta alcuna . Frane. 
Barb. 76. 15. 

'bfpn lajjò , ch'io non diga 

S' altro riparo v' i , per Dio sì 'I piglia . 

Quando però forte errore in quell’ efempio , è certilfimo , che alcuni degli 
Antichi hanno amato di fcrlvere ilG piuttollo ,che ilC . Nelle lettere di 
F. Guittone fi trova fegondo invece di fecondo , e tante altre , che ognun 
può di per fe vedere . Si trova ancora la voce diga in Giraldo di Brunello : 
£ diga , e molìr en ebantano . 

19 Ta dica pet dichi . Il Cinonio cap. 33. pone fenza alcuna riferva tu 
diebi , o dica quafichè (la la medefima cofa. Egli porta però loiamence gli 
efempi di diebi, e non dell’ altro , per cui fupplirò io . A me pare d’ ave- 
re altrove avvertito, che porta e fiere tollerabile ia terminazione in e nella 
feconda perfona del Congiuntivo, quando quefta Ila la medefima dell’ In- 
dicativo . £ febbene fi trovano nel Boccaccio molte volte terminate in a 
quelle voci , non d pertanto, che egli non ufi ancora le voci legìttime. 
Credo però conveniente, che, quando l’una, e 1 ’ altra voce fìa ufata 
dagli Scrittori , noi ci tegnamo a quella , che è lecondo le regole , e fpe- 
cialmence in quefta diebi , che è fuori d’ ogni eccezione , e che fi trova 
molto piùufata dell’altra. Pochi efempi dell’ una, e dell’altra badano al 
calonoftro. Bocc. Incrod. 44. Guarda di, che turchi. "E g. 1. n. 7. Se 
noi vedi, ti priego ,cbe mài ad alcuna perfond dìchi (T avermi veduta, odi 
me avere alcuna cofa fentita 4 £ g. 6. n. io. Io voglio quefta fera a te fare 
V onore della cantone , e perciò una fa', che ne dichi , qual piti ti piace . 
Dant. V. N. Fiog/ie , che tu dichi certe parole prima, nelle quali tu com- 
prenda la fortà , che io tengo fopra te per lei . “ì^i ti preghiamo , che tu ne 
dichi , ove ì quella tua beatitudine . Vit. B. Col. pag. ^6^. lo voglio , che 
mi dichi /« lentaxjone ,cbe tu bai . Bocc. g. 7. n. 7. fendili ficuro di quefto, 
thè cofa , che tu mi dica , fe non in quanto ti piaccia , io non dirò mai ad al- 
trui . E g. 9. n. IO, Guardati, che per cofa , che tu oda , 0 veggio , tu non 
dica una parola , E Frane. Barb. 244. 8. 
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£ di ' , ch( non fi prove 
Co' la gente nemica ; 

Se non quando tu ’/ dica . 

20 Diciate . Bocc. g.3. n.7. Tercioechì , comecbì voi diciate , che io qui 
ad inganno vi abbia fatto venire , io dirò , che non fia vero . E nov.7. Guar- 
date , che voi diciate : io il vidi morto davanti alla mia porta , £ g. 8. n. 7. 
^ quelle farete , cbe voi diciate bene , e pienamente i defiderj vofiri . 

21 Dicere, dicerò iS'c. dicerei iS'c. Scrive il Bommuttci cap. qo, che fono 
voci già antiche . Egli dà l’ epiteto d* antico a molte voci . Ma voci antiche 
non lì polTono chiamare quelle , che gli Scrittori del buon fecolo adope- 
rarono rpemiTimo , e con molta eleganza ; altrimenti anche amare è voce 
antica. Egli dovrebbe piuttollo chiamarle antiquate. E in fatti non t’ulàno, 
fe non nel Regno di Napoli . II Bembo a c. pretende , che la maggior 
parte delle voci del Verbo Dire derivino da Dicere . Quello Tuo lentimento 
cfaminandofi ben bene potrebbe incontrare qualche oppofìzione ; ma co- 
mechi non ferve al cafo noRro , balìa averlo folamente notato» Dant. 

, Inf. 3. ■ 

Ed io : MaeUro , cbe ì tanto greve 
.A lor , cbe lamentar li fa sì forte ? 

Bjfpofe: dicerolti molto breve. 

E Tcforett. Br. Vi dicerà per cbiofa . Bocc. g. 5 . n.2. E’ certo io maladice- 
rci ,e la 'bjatura parimente ,e la Fortuna , fe io non conofcejfi la J{atura ejfer 
difcretijfima . Fr. Giord. Pred. Ma fe ci pur volejfi andare , e dejfeti il cuore 
d' ejfer forte , dicerei: va' . Dant. Inf.id. 

£ fe non fojfe il fuoco , che faetta ' 

La natura del luogo , i’ dicerei , 

Che meglio fieffe a te , cb' a lor la fretta . 

G. Giud. pag.122. "Piacque a' Gentili di dicere , che in qtefta ifola iyc. £ più 
fotto : Certe femmine , che fanno dicere le cofe future . Dant. Conv. "Hon fi 
dee dicere vero filofofo alcuno , cbe ip'c. E Inf. 10. 

Ed io; Buon duca, non tegno nafcofto 
. 4 . te mio cuor , fe non per dicer poco , 

E tu m' bai non pur mo a ciò difpofio . 

£ Frane. Barb. lai. 3. 

Cbe mercatar ì ciò da dicer tutto. 

DIVIDERE.’ 

Senza portare tutto il profpetto di quello Verbo , il quale fi può be- 
nilllmo conjugare , come Uccidere , a meè paruto a propofito d’ indi- 
carlo , per potere avvertire , che fi trova in Fr. Jac. T. 2. 2. 50. il parti- 
cipio dividuto per tUvifo , da non ufarfi però per effere nn po’ duretto 
ora, che l'orecchio è avvezzo all’altro piò dolce, e piu breve. 

Di fiar ìnfieme, e non mai jividute . 

AI contrario in Credere , di cui fi é adottato creduto, e non crefo; ma divi- 
duto i di quattro fillabe , e creduto di tre . 

DO- 
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1 DoJie , dolgono , dolga , dolgano . Il Bembo a c. 2}2. (crive : Tolga , 
e Dolga fi fon detto parimente da' poeti \ e le altre loro voci di quefia guifa 
tolgano , dolgano , e fintili ; alTerendo in quello modo , che l' ufarle in 
profa non folTc ben fatto . Ma parendogli d’ aver troppo ecceduto , e 
che la fua propodzione non fuffifta , fi corregge alquanto , e fegue : i 

rimafo , che alcuna di quelle non fi fia alle volte detta nelle profe , nelle 
quali , non filo ne' Verbi fi è ciò fatto , ma exjandio in alcun nome ; Sicco- 
me di Pugna , che è la battaglia , la quale fi i detta Funga molte volte . 
Quello paragone non pare, che venga a propofìto. Dolgo, dolga, dolgono Ì3ce. 
fono le voci proprie dì Dolere : fono le ufatinime da’ buoni Scrittori . 
Doglio , dogliono , doglia Ì3V. fono le altre , che alcuni Scrittori han cre- 
duto di ufare piu leggiadramente . A quello in parte fi accorda il raedelì- 
ino Bembo, il quale a c. 155. alTcrifce , elTerfi Dolgo pili Tofcanamente 
detto. E poco prima Salgono, e Dolgono 6cc, ancora piò Tofcanamente , 
Dunque lì potrà ulàre anche Doglio , e Dogliono Tofcanamente , ma non 
tanto Tofcanamente quanto Dolgo , e Dolgono . Dove riefce difScile di 
fìllare una regola , non bifognerebbe venir fuori con propofizioni gene- 
rali’, ma portare gli elempi , che ne moArino l’ufo, che è il vero mae^ 
■ftro delle lingue , e fpecialmente delle vive . Ecco gli efempi di tutte 
quelle voci , nelle quali lì trova antepoAo , o pofpofto il g , acciocché 
ognuno ulì quelle , le quali vedrà ufate da' migliori Scrittori . • 

3 Dolgo . £' quella l’ ufualilTìma voce j che lì trova nel Decamerone : 
flirao pertanto fufficiente diportarne untolo efempio. Bocc. g. 8. n.7. 
Di tanto mi dolgo forte , che la infermità del mio freddo fi convenne curare. 

3 Doglio . Caf. lett. 28. Ma io mi doglio bene della mia fortuna . 

4 Duoli . Bocc. g. IO. n. 8. Ingiiijlameiue della fortuna ti duoli , quan- 
tunque tu ciò non efprimi . 

j Dogli per duoli . Lafciando da parte il Bembo a c. 135. , e il fuo 
Commentatore nella fua Giunta 34. , dove filTano una regola , per for- 
mare la feconda Perfona dell’ Indicativo , io dirò , elTer loro di fenti- 
mento , che da doglio (i faccia duoli , e dicono benilUmo ; perchè dogli è 
voce propria della feconda Perfona del Congiuntivo proveniente dalla_*' 
prima doglia . E il CaAelvetro nella Giunta 37. parlando dell’ anteporre , 
epofporre, che in quefto Verbo in molti Tempi lì fa del g. ferive alTe- 
veranteraente ; Doglio , dogliono , doglia , doglia , o dogli iy>c. ; e lo flelTo 
afferma nella Giunta 82. 

6 Duoi per duoli . E' queAa una fincope , la quale per certe regole 11 
potrebbe ammettere ; e nel parlar famigliare talvolta lì fentirà . Io però, 
che non ho efempio , non illimo , che fi debba ulare , tanto più, che fa equi- 
voco con due , che una volta li è detto duoi nel plurale . 

7 Duole . Bocc. g. IO. n. 8. Chi di ciò lì duole , 0 fi rammarica , non fa 
quello , che dee . 

8 Dolfi per dolfi . Il Bembo a c. 182. afferifce, efferlì detto eziandio dolfi 
per dolfi . Poi a c. 192. moffu dalla rarità di queAa voce , confeffa, che di 
quefti ( cioè di dolfi ) nondimeno più nuovo pare a dire dolfe ; conciofiia- 
eofacbì la F. non fia lettera di quefto Verbo . Pur di dolfe fe ne trova efem- 
pio , ma rariUlmo , c da non l'eguìtare , nel Bocc. g.z. n. 7. La donna ama- 

ramtn- 
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ramentc, t della fua prima fcìagura , e di quefta feconda fi dolfe molta , E 
g. IO. n. 9. £ con ragtont nel fine delle fue parole fi doli« . Ma di dolfe 
glierempi fon fenza hne,non folo nelmededmo Boccaccio, tna in Guid. Giud. 
pag. 40. Dolfelì d\fe medefimo ifpogliato di tante riccbexxf > £ z6i. Della 
morte de'fuoi molto fi doKe u^cbille . 

9 Dolci , dolf, doleroHO . Errori affolutamente da fchifarn . 

10 Dolfero . Bocc. g. a. n.8. Quefle parole udì il conte , e doifergli forte . 

11 Doluto. Bocc. g. 5. n. 8. Dopa ejjerfi doluto, gli venne in difidero 
d' ucciderfi. 

la Dorrò . Bocc. g. 5. n. io. Quando io farò vecchia , indarno mi dorrò 
d'avere la mia giovanet.ZA perduta . £ g. 7. n. 9. S' egli ti dorrà troppo , 
ti lafcerò io incontanente . 

13 Dolerò is<e. voci intiere di le quali però non fi ufano ; e 

nemmeno me ne fovviene efempio , elìendo quelle più lunghe , e di Tuo* 
no più duro ora , che abbiamo alfuefatto T orecchio alla fincope . Lo (iedb 
n dice di dolerci i^c. nell' Ottativo , in luogo di cui fì coAuma dire 
Dorrei iyr. 

14 Dorrei . Bocc. 9. io. n. 8. Se tu non fojji di conforto bifognofo , come 
tu fé ' , io di te f a te medefimo mi dorrei . £ g. 3. n. j. Credo , che rimorden.- 
dovane alcuna volta la cofcienia , ve ne dorrebbe d’ averlo fatto , 

, I j Doglia . Dant. V.N. Teccato fa chi allor mi vede , 

Se l’ alma sbigottita non corona 
Sol dimoHrando , che di me gli doglia . 

Frane. Barb. lao. 7. 

yoi che parlate dogliendovi <T .dimore , 

. Dogliavi piu del fallo , ebe 'n ciò fate , 

16 Dogliano . Frane. Barb. 71. 6. 

■3^*» ti Ugnar per acqua , ni per venti , 

Fanghi , neve , 0 paventi ; . 

0 fe ti doglian di fatica /’ offa . 

17 Dolente. Uocc.g.t.n.^.EglifappiendOy che di quefio gran pena gli 
dovea venire , oltre modo fu dolente . 

18 Dogliendo . Bocc. g. a. 0. 7. £ forte di ciò condogliendofi gli pregò , 

che all’ onore del Duca , e alla confolaxjone di lei quello compenfo mtttejje- 
ro , che per lor fi potejfe il migliore . £ g. 4. n. 4. // , faputa la novella , 

fuoi ambafeiadori di nero velìiti al He Guglielmo mandò , dogliendofi della 
fedey che gli era fiata male ofjirvata. Rie. Mal. fii. Federigo appellò del 
■PP. IntucenxOye mandò meffaggi per tutta la Crifiianiti, dogliendofi della fen- 
tenzja . G. Giud. pag. 84. 'Poiché quefie cofe ebbe dette , quafi dogliendoC , 
fi tornò al luogo proprio . £ 179. Dogliendofi per la perdita del fuo prigio^ 
ne I più aspramente confortò li fuoi a battaglia . Dant. V. N. 

Quando t’ apparve , che fen già dogliendo , 

^ Fu dolce fonno , eh' allor fi eompiea , 

Che ’l fuo contrario lo venia vincendo . 

Frane. Barb. lao. 7. 

y }i , che parlate dogliendovi d' .Amore , 

Dogliavi più del fallo , che ’n di fate , 

ip D0‘ 
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19 Dogliente. Non ho precifamebce un efempio diqacnaroce: pure 
fìccome G trova doglienz» nell’, efempio qui lotto riferito , crederei poterfi 
dire anche dogliente . G. Giud. pag. ijo. Ora che fi diri della l{gina Ecu~ 
ba iy>e. le quali la fragilità della lord natura le fece intbinevoli a lagrime 
■fiuviali ^ e a lunga doglienza tU laménti } 

dovere, E DE VERE. ; 
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Perfetto com~ 
pofìo 

Ho, abbia , ed 

aveflì dovu- 
to &c. 

INFINITO 

Dovere 

PARTICIPIO 

Preferite 
Dovente 
Pajfato 
Dovuto 

GERUNDIO 

Dovendo 

1 Devere, e JDovfr^ ha il Vocabolario Tenza eccezione alcuna: di modo 
ehe r una , e 1’ altra vocè fi può ufare. E’ però il vero, che fenza paragone 
fono più gli elémpi di dovere, che di devere. Di quefto però tanti ne abbia- 
mo , che badano: come fi può qui vedere a' numeri 13. 14.31. Io ce- 
do, che le voci devo, devi, deva, che i gramacici dentano d’ anvnet- 
tere , e che alcuno fra di loro s’ induce a permettere Colo nel verfo , fieno 
elegantemente ufate, dante che l’ufo moderno le ammette comunemente. 

2 Debbo , deggio , devo , devi, deo. Per non edere adrettodi fare un para- 

grafo appoda per ciafeuna di quede voci , le h^ qui pode tutte infieme . 
con animo di riferire ilfentimento de’ gramatici , riferbandomi di porta- 
re gli efempi a ognuna in particolare . Quello , che io dirò di quede vo- 
ci dell’ Indicativo , fcrvìrà ancora per quelle del Congiuntivo, che da quede 
provengono . Il Bommattei al cap.39. pone il verbo Dovere con le feguenti 
voci: Debbo , deggio , debbono, deggiono , debbano, deggìano . Soggiugne 
per terza Perlbna plur.ile dell’ Indicativo deono , e del Congiuntivo dea- 
no . Debbia ancora nel Congiuntivo fenza il plurale debbiano , che gli Ac- 
cademici nella ridampa hanno aggiunto, dicendo pag. 246. n. i. Metterei 
«i7C0r4 debbiano . Stupil'co, che egli non abbia fatta menzione delle voci' 
deve, devono, devana, che polTono eder anche le intere di dee, deono,e deano 
da lui approvate . Dea, e deano in modo particolare fi trovano ulate più per 
dia, e diano, o dieno, che per debba , o deva , debbano , o debbono. 11 Bembo 
alla pag. 118. propone per beh dette le voci debbo , deggio . Il Cadelvetro^ 
t’ aggiugne deo per giunta di debbo ; e deio , che egli dice , ederfi ufato 
da Dante da Maiano . Deggo riprovato dal Bembo nel luogo citato , 
febbene fuperduaraente , poiché niun’ altro ne fa menzione , nè mai 1’ ho 
incontrato . Alla pag. 236. pretende , che deggio fi fia detto in verfo ; ma 
fi trova .anche in prol’a . Alla pag. ij5. vuol ,che deono fia più noftra voce , 
cjoèToicana, dalla prima voce del numero del meno, che alcuna volta 
’ X deo 
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dagl! antichi Hìmatori Tolcani fi è detta, conne fi vede In F. Guitto* 
ne . L’ Accarifio dice , che gli Antichi dtfiero debbio , e deggio , e deggo , 
e deo-, ma non porta efempio, che di deggio . Il Cinonio ha nel cap. i. 
debbo , debbono , deggio^ c debbono . , 

3 Debbo . E' voce elegantifiìina , e la comune prefib gli Antichi . Bocc. 
Introd. MoravìgUoJd coja è a udite quel , cb' io debbo dire . E g. 3. n. 8. 
adunque ^diffe la donna, debbo io rimaner vedova ? Vit.B Col. pag.168. Così 
mi debbo io dare a voi per fimil modo ; e 363. "Padre, a voi non debbo celar* 
glcuna cofa . G. Giud. pag- 16. Quelle cofe , che io debbo faro , a voi prometto 
di compiere ; e 31. /o non foe , fe tu inveSìigafìi quello , che io debbo fare . 

4 • Qiiella voce fi può mare francamente non lolo inverfo, ma 
fi potrebbe introdurre anche in dircorlu di llil (ublime . 11 farne ulò nel 
parlar famigliare farebbe affettazione . Dant. Inf. 15. 

Gente vien , con la quale ejfer non deggio . 

5 i)r0 . Non ulètei giammai , quantunque fcrivelfe Dante da Maiano; 

0 lajfo ; ebe, 0 come fare deo ? 

6 Dei , Eocc. g.a. n.-^.^Jìno fajiidiofo, (y ebriaco,cbe tu dei eJfere.J. nov.8. 
Tu dovevi ejfer certo , e dei , ebe ninna cofa è , ebe per contentamento di 
te io non facejft. Vit. B. Col. pag. 346. "Hon fai /* ora , ebe tu dei tnorire ; 
e 363. Tu dei avere buone novelle . G. Giud. pag. loi. Meramente tu dei ej'- 
fere fatolla di tante lagrime. Frane. Barb. 25. 11. 

£ fe noi vuol , e tu portar noi dei . 

Petr. canz. j. 4. 

Quanto fan da prexXfir conofeer dei . 

7 De' per dei , o dee . 11 Bembo non approva punto de' per dei , o dee , 
che dice trovarfi nel Bocacc. nella Belcolore; Demi tu J'arfempremai morire 
a que 3 o modoì II Callelvetro fe gli oppone dicendo nella Giunta 48.?^ 
vero i , ebe f dica de’ in ìfeambio di dee , ancoraché fi iruovi fcritto in verfo 
meno con la E ultima aleum volta . £ meno è vero , che fi dica de’ in ifeam- 
bio di dei , perebì fi dica demi j conciojfiecofacbì lo I congiunto con le voci 
difaccentate , quando gli va avanti vocale , fempre fi dilegui come Ame. 
reio per amereilo . Il Cinonio cap. 2. dice , che per vaghezza fi ferivo 
de' in vece di dei. Ovefia pofioa tempo è elegante, come fi vede dagli efem- 
pi qui fotto . Vit. B. Col. pag. 339. La vita fpirituale non fi de' fare a fine 
di laude umana , ma a gloria d' iddio . But. Purg. 27. i. Se la carne noti 
riceve incentivo , né arficne da tale fiamma , prova ì , ebe /’ anima non fe 
ne de’ corrompere . Frane. Barb. 321. io. 

Quefta è CiuJìizJa mandata d' .Amore is-c. 

In fu 'n un marmo fiede a denotare 

ebe ne /’ uom giullo fermexTp de' fare . 

8 Debbi , e dei pone il Bommattei al cap. 39. per voci tanto del Prefen* 
te dell’ Indicativo , che del Congiuntivo . Pone debbi , e dei indifferente- 
mente il Longobardi al cap. 57. per feconde Perfone dell’ Indicativo . An- 
che il Cinonio vuole , che debbi ferva per feconda Perfona dell’ Indicati- 
vo . A me pare , che quella voce convenga folo al Congiuntivo . Gli efem- 
pi , che io riporto ,ne lono evidentiffima prova . L’ uniformità dello fcri- 
reredi tanti Autori non può elfere fuperata'da uno , che fi fia prefo 1 ’ ar- 
bitrio 
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bicrio di prevalcrfene nell’ Indicativo • Gli efempi di de^ii fi poflbno- ve- 
dere al n. 19. 

9 Dff . Bocc.g.a* n.i.Tercbì debitametite dinantia giufio giudice un me- 
defmo peccato in diverfe qualità di perfine non dee una medtfima pena ri', 
cevere . G. Guid. p. 101. Duolo del perduto tuo marito non ti dee compugne- 
re ; e 107. Dimolìra di non curare di quelle cefi , delle quali la ragionevole 
cura ti dee mordere , 

10 Debbo , e in luogo di quella voce , deve fu dai Bembo c. 157. per- 
melfa per grazia a’ poeti , e gli altri gramatici l' hanno feguitato . Il Lon- 
gobardi al cap. 77. la folliene anche in profa con molti efempi d’ ottimi an- 
tichi autori i ma i Tuoi efempi non fanno calo , perchè egli li valeva delle 
prime Aampe, che gli fi paravano davanti , Tuttavia Giufeppe Cito neil’an- 
notazione $7. al medefimo Longobardi lo difende . L’ ufo comune moder- 
no ha ammeffo anche in profa devi , e deve , benché i più efatti Scrit- 
tori ferivano piuttoHo de/ , e dee , o . Il Gigli a c. 74. ripone tra le 
▼oci antiche devo , devi , deve , e non fo con quanto fondamento , tro- 
vandofene più efempi tra’ moderni , che nell’ antichità . Ecco gli efempi 
antichi , che ho in pronto . G. Giud. .pag. 16. Imperoccbi propria cojd 
del favio uomo deve ejfere \ e 43. Quafi dicejje , ebe non fi deve credere , 
che Zefio iS'c. e 76. Ora ì il tempo , che ciafiuno di noi deve commettere alla 
fortuna le perfine , elecofi . E più altre volte . Frane. Barb. 118. iz. 

ebe ragion giunta , conofie bom , che deve . 

11 medefimo Longobardi al cap. 1K9. riferilce , eflere flato penfiero del Ru- 
fcelli , che debbo fia il volgare di debuit Latino in quel luogo dell’ArioUo 
C. 3. il. 1. 

Che quella parte al mio Signor fi debbe ; 
ma allèrifce , che male il Rufcelli 1’ abbia intefo , e con fondamento 
riportando alcuni elèmpi dei Crefeenzio, e del PalTavanti, ne’ quali appare 
manifellamente ,elfer detto debbo per debet , e non per debuit . L’ Amenta 
nella oifervazione al capic. citato del Longobardi riprova anch’egli il pen- 
derò del Rulcelli, e con buone ragioni ; ma non concede , che le voci devo ^ 
devi , deve Ì3r'c. fi polfano ufare , fe non in veri! . Debbe pone il Cinonio 
cap. I. per terza Perfona del préfente indicativo . Bocc. g. 8. n. i. Ver- 
ciocebì , concio/Jiacoficbi la donna debbe efiere oneftijftma j affermo colei efier 
degna del fuoco iyc. Gai. lett. 28. £ poi perché mi veggo torre quattro, 
mila feudi , che effe mi debbe . 

1 1 Dea per dee . Da fuggi rft , non foiamence , perchè la finale conviene 
più al Congiuntivo, che all’Indicativo, ma ancora, perchè fa equivo- 
co con Dea per Oia Lat. Dot • Pur I’ usò Frane. Barb. 8. 

Ingrato più cbiamarfi 

Dea colui , fbe non redde , r’ ba pofft . • 

E ij8. (J. 

La buona ( cofa ) fatta ti dea rallegrare . 

£ 1^3. IO. 

L' altro , cb' è da quel ( vizio ) netto , 

£ dea eonofier lo vigp , ebe face . 

M. Gio. dell’ Orto. 

X 2 Dun. 
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Dunqua non dea coverto^ 

Stare allor , cb' hanno Jbl di lui femore . 

12 Debba terra Perfona dell’ Indicativo 11 trova in s. Caterina , certa- 
mente unico elcmpio, e però dubbio . Volendoli giulliticar quella voce per 
terza Perfona dell’ Indicativo , bifognerebbe farla derivare dal verbo Deb-^ 
bare , che non fi può , non ell'eiidoci . 

13 Dovemo , e devemo voci troppo ufate in Roma , e che fono forfè da 
lafciarfl ornai aili Scrittori del 300. ma tuttavia non da tacciare d’ erro- 
re , quando però non fieno ufate tanto frequentemente. G. Giud. pag.Z34. 
£ noi cbe dovemo fperare^fe non che faremo vincitori ? Frane. Barb. 21 j. 8. 

Breve ci parla in pochi infeanamenti : 
eh' ejjer dovemo attenti 

pari , e ne’ maggior altrui lamenti . 

£lifo della finale O fi trova nel medeiimo Autore iz. 8. e mutata l’M lu N. 

Ma fol minor doven creder d’ averle . 

Gr. s. Gir. z. Ifperare àe\emo . E 17. Dinanzi da cui noi devemo tenere lo 
tiojlro piato .'Vìich. Lez. 492. Devemo però intendere. 

14 Doviamo , e deviamo . Sono in ufo anche a’ tempi nottri , mali fug- 
gono nello feri vere purgato . Frane. Barb. 81. 13. 

Che dunque dovian dire 

Di quel , che piu affai vicn da lontano , 

E 347. 3. 

Cbe fe dice : io vi mojìro , . 

. .. Che voi toniate per cotal fentiero 

D' alcuna cofa ; ì vero 
Ciò , eh’ ella parla , e noi'l deviam feguire . 

15 Debbono . Bocc. g. a. n. 8. Ed oltr' a quelle più altre , le quali ad ama- 
re mi debbono inducere ^ficcarne i la mia giovanezxa iyc. E più lòtto . Le 
quali fe quel vi potranno y che nella prefenzA de'favj debbon potere, io 
vi priego , che conjìglio , ed ajuto in quello , cbe io vi dimanderò , mi por- 
giate . 

16 Deono . Bocc. g. i. n. Intendo di dimoftrarvi , quanto quella mede- 

fima benignità fojtenendo pazientemente i difetti di coloro , U quali d' effa ne 
deono dare iyc. E g. 2. n. 9. Quelli medefimi defiderj deono efjere fuoi . 
£ ivi : Metti cinque mila fiorini de’ tuoi , che meno ti deono effer cari . E g. 7. 
n. 9. .Anzi gli deono coti i fervidori trattare in quel , che pojfono . Cr. 9. 6. 9. 
1 quali ( cavalli ) diverfamente fi deono addottrinare a’ loro ujficj. Tac. Dav. 
ann. 14. 183. .Andava dicendo , cbe gli fdegni delle madri fi dcon tollerare . 
Frane. Barb. 5. 20. ' 

Ma guardia in quel libro , cbe contene 
• Ciò , eh' elle deon Jervare . 

17 Deano per debbono. IlCinonio cap. 4. ci di la regola della forma* 
none di quella voce , la quale io non fo, fe regga . T^gi fappiamo (egli 
Icrive ) da io Habbo efferci fiato ejft habbono , non meno , che da io debbo , 
ejfi debbono. Le quali con la perdita de’ due BB ci rimafero fincopate in 
haono, deono ; bencbì haono per 1 ' ingrato (nono dappoi cangiato V 0 di 
mezxP in fe ne fece hanno , e ne fu ritenuta per la migliore . Deono 

tentò 
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tentò il medejìmo mutamento , facendofene denno , ma con ineguel riufcita ; 
poicbì , febbene le pià antiche profe non ne vanno del tutto fenxa^ il buuo 
ufo però noi ricevette , fuorcbì ne'verfi. Frane. Barb. 151. 5. 

Color , che onor a padre , 

E reverenza a madre 
in lor vita non fenno ; 

Lamentar non fi danno , 

Se poco fon da' lor figli onorati . 

£ troncato dell’ ultinu Cllaba. Frane. Barb. 79. 4. 

71 on guardan , che den far , ma quel cb' i fatto . Contutto* 
ciò appena fi foftrirebbe in verfo . ■* 

18 Dovavate voce , che non fi ufa , ma fi comporta nel Bocc. g. 3. n. io. 
Covavate bene aver tanto conofeimento , che voi dovavate vedere , che io 
tra giovane . Ora non fi uferebbe . 

19 Debbiavate , come derivato da debbiava , da non ufare nè 1 ’ una , 
nè l’ altra . Si trova nella Vit. Grifi, f'oi debbiavate riportare . 

. lo Dovieno per doveano .LW.IA. La prima frontiera fi riculoe , i fez- 
Xfii f che dovieno foccorrere , furono fpaventati . Frane. Barb. 56. 2. 

Ingrato ì , chi da noi * 

Facevo y e va dicendo y e' me ’l dovieno . 

S’ uferebbe in verfo anche in oggi . ”* 

31 Dovetti y dovettey dovettero di quello tempo fpno le uniche voci, che il 
Bommattei pone al cap.39. in cui porta il verbo Dovere.W Bembo a c.184. fi 
mofira più condifeendente del Bommattei , perchè ammette ancora le voci 
dovei y dovè iyc. ma in verfo . Il Longobardi al cap. 103. dice , che Dove- 
re ha doppia terminazione , cioè in EI , e in ETTI . L’ Amenta vuole do- 
vetti Ì 3 ^c, quantunque egli dice in qualche Tello fi legga dovè ; e per confc- 
guente anche dovei iyc. Il Cinonio al cap. 8. ci dà nel Perfetto le voci do- 
vei y dovè y doverono ; e nel cap. io. le altre dovetti , dovette , dovettero . 
Sebbene la maggior parte de’gramatici fia più per una, che per l'altra 
voce , io fiimo bonìlfime tutteddue . 11 Boccaccio ha dovè , e le altre 
pure avrebbe ufate , quando gli folPe capitata la occafione . Bocc. g. 4. 
n. t. EJfer ti dovè manifefto y effondo tu di carne y aver generata figliuola 
di carne , Effendo che fi trovi ne’ buoni antichi devemo , e dovei , fi potrà 
follenere per immune da errore dovevamo , dovevate , devette , e do- 
vemmo . 

23 Doverò . Io porto nell’ Imperfetto dell’ Ottativo alcuni efempi , ove 
non fono fincopate le voci . Pertanto ove cadelfe bene di prevalerfi delle 
intere anche in quello tempo , non farebbe tacciato d’ errore chi le ufafi'e . 

33 Non ho pollo le voci all' Imperativo , poiché a me pare , che quello 
Verbo non le ammetta , fe non foffe diradilTìmo . 

24 Doverei , dovereilì is'c, voci intere di dovrei e dovrefii , G. Gmd. 
pag.71.rtf doverelli fapere te ejfer foggetto a manifefio pericolo -y 6288. 
Sitando doverelli aver fermo l' animo tuo , noi ti veggiamo vacillare . 
E 381. Ter la cui vendetta non folamente fi doverebbero levare le femmine 

forti ) Fia tutto il Mondo . 

. 3j Dovria. 
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2j Dovri». Frane. Barb. 8j. io. 

^ncor in cbiefe fondar fi dorrii. 

Voce da ufarfi anche in oggi , e s’ula. 

* 26 Debba f debbano y voci elegantifTìme . Bocc. %. 6- n, Diletto pretta 

diamo del fervire , fperando , che quando che fa , di di merito ci debba fer- 
vire .G. Giud. pag. 140. £ che per queflo avvenimento ci debba venire pro- 
fpero avvenimento. E iq../£vvìene adunquey che fortuna, la quale ifludia il fine 
alle eofe , che ejfere àt\ì\izno .diede principio al fine . E IJ7. Ma "Palamede t 
già aveva ordinate le fue febiere , le quali debbano ire contro alli Troiani. 

27 Debbia , e debbiano hanno un poco deli’ antico, e non fono in oggi 

molto comuni . Bocc. g. 2- n.8. Ed il rimanente debbia fare , T avere eletto 
favio ,■ e valorofo amadore . E g. 4. n. 4. Che io con le Mufe in Varnafo mi 
debbia Ilare , affermo , che è buon configlio . E g. 6. n. 10. Ma lafciando fio- 
re la prima parte , che è opera fanciullefca , reputo , che la feconda debbia 
ejfere piacevole ragionarne . G. Giud. pag. 147. Mbbiamo principale iìudio , 
come la nolìra ofie debbia abbondare di vettovaglie . £ Zio. Fecero mol- 
te preghiere allo R^e Priamo , eh’ elii li debbia piacere , che la detta figliuo- 
la fio retiduta al padre fuo . Bocc. g. 2. n. 8 Per la quale ragione io efiimo , 
che grandtjfima parte di feufa debbian fare le dette cofe in fervigio di co- 
Jei , che le pojfiede . E g. 10. n.8- non dubito punto , che molto più non vi 
debbian piacere quelle (azioni) de' nofirì pari. G.Giud. pag. 194. Con 
provveduto fiudio ordinate , ed in che modo debbiano andare alla battaglia , 
Libr. adoni dono. d’ ellera fieno mefcolate con aceto , ed inunto quel 

luogo , onde fi debbiano rimovere i peli . Boez. Varch. 4. 6. Che dt sì faitq 
felicità giudicare debbiano . 

28 piùdel verfo , che della profa . Frane. Barb. 71. 19. 

Como donxella deggia , 

' £ cameriera fua donna fervire . 

29 Debbi feconda Periòna del Frefente del Congiuntivo, che come ho 
detto al 11. 8. li pretende da alcuni anche dell* Indicativo . Bocc. g. a- n. 9. 
Dimmi , di che io t' ho offlfo , che tu uccider mi debbi . £ g. j . n. 9 Io non 
dubito punto , che tu non ti debbi maravigliare della mia prefuntjone . 
E g. IO. n. 7. Io ho eletto te per fidijfimo guardatore d' un mio fegreto , fpe- 
rando primieramente , che tu quello a niuna perfona , fé non a colui , che io 
ti dirò debbi manifejiare . E 11. 9. "Hon fé’ tu oggimai fanciullo , ni fé' in 
quella chiefa nuovo , che tu così leggiermente fpaventar ti debbi . Vir. 
B. Col. pag. 351. M me pare ch^ te ne vada col tuo padre , perocché t' ha 
allevato , e crefeiuto con fatica , e debbilo amare fopra tutte le creature di 
quefio Mondo . Guid. Giud. pag. 270. lo voglio , eoo tue figliuolo mio con fe- 
dele compagnia di tuoi cavalieri fegretamente debbi ejfere in certo luogo . 

30 Tu debba , Non m’ è riufeito ancora di trovare un efempio di quella 
voce . Credo pertanto , che non vi farà chi a fronte di tanti elempi della 
voce debbi , abbia il coraggio di ufare in ifcrltto tu debba , come nel favel- 
lare fi ufa . 

31 Debbiate . G. Giud. pag. 220. Il debbiate ajfalire per tal modo , cb' 
fili non pojfa fcampare . 

32 Devano . G. Giud. pag. 224. .Affermando , che i favii uomini non de- 

vano credere alle vanitadi de’ fogni . 33 Do- 
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Doverrei. Il raddoppiamento della lettera r particolarmente in quello 
Tempo fi fa bene l'pertb dalli Scrittori forfè per render la voce più fonora. 
Vit. B. Col. pag. 179. Io fon quella affitta vedova , alla quale doverrebbe 
tffer avuta compajftine . 

34 Dobbiendo . Non ho di queda voce ora altro, che un efempio , ma 
fon ficuro , che molti fe ne troveranno . Palf. prol. Onde non volendo , nè 
dobbiendo negar quello , che la carità fruttuofamente e debitamente doman- 
da , porgo la ìnano coll’ ingegno a fcrivere . 

45 Debbiamo ,Ci^. Otiz. Curi. V. i}8. Dinanzi al fevero , ed infallibil 
gittdicìo del quale , per molto che altri tardi , lofio debbiamo in ogni modo 
venir tutti . 

jd Dovettono . Burch. a. la. yoi dovete aver fatte un gran godere , 

O Stefan 7 {elli in quefio s. Martino', 

Que’ gatti ti dovetton far mejfere , 

E porti in fedia in mexzj) del cammino . 

Voce tuttora in bocca, e nelle fcrìtture famiglìari de’Tofcani. 

EMPIRE. 

'Effendoli da me riportato quali tutto il profpetto del Verbo Compire, 
che è uno de’ compolli d' Empire ; fi crederà facilmente da taluno, che 
fia foverchio il parlare ancor di quello ; ma non è cosi . Alla pag.iij. n.a. 
ho avvertito, che fecondo 1’ analogia de’ Verbi, ficcome iz'hlutrire fi 
in nutrifeo , così dz Compire fi può C*r eompìfeo , e che fol mancava 1' au> 
torità d’ alcuno Scrittore . Quefi’ efempio io non trovo ancora ; e febbe. 
ne io lo trovafii , direi , come dico ora , che quantunque ne’ compolU 
non facciano cattivo Tuono le voci del Prefente Indicativo , Imperativo, 
e Congiuntivo , Compifeo , .Adempifeo , Compifea , Mldempifca ; il dire però 
Empifeo , Empifea iyc. pare , che meno fi convenga . Io ho inoltre olfer» 
vato , che pochilllme volte fi fervono li Scrittori delle voci del Verbo 
Empire , e de’ Tuoi compolli; pertanto, quando fi ami da alcuno di prc- 
valerfi della Conjugazìone di quello Verbo Empire , io non fon lontano dal 
permetterne l’ufo, purché fi tralafcino le voci di quelli tre Tempi , cioè del 
Prefente Indicativo , Imperativo , e Congiuntivo , e fi ricorra alle altre , 
che a Empiere convengono, e che per maggior comodo io pongo qui fotto. 

INDICATIVO 

Prefente 

Empio . . . . • ^ • 

empi ,• 

empie ’• 

Empiamo 

empite 

empiono * ‘ ' 
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imperativo 

Preferite 

Empi 

empia 

Empiamo 

empite 

empiano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Empia 

empi 

empia 

Empiamo 

empiate 

empiano 






tu empia * 



I Tu empia . Credf rei , che fi potertc ufare , poiché empi è la voce , che 
• conviene principalmente all' Indicativo ;e farebbe perciò equivoco. 



FARE*. 



Regolare 

INDICATIVO 


Antico 


Poetico 


Idiotìfrni , e 
errori 


* Prefentt 






\ 


Fo 


• • • • • 


faccio ' * 


• • « • e m 


Eli 


facci ‘ 


faci * 


• • • • • 


fa 


fae * 


face * , fané ^ 


• • • « • 


Facciamo 


faccmo 
faciamo ^ 


• • • • • 


facciano * 


fate 


facete ^ 


• • • • • 1 


■ • • • • 


fanno, fan 
Imperfetto 


faceno ’ 


fano " 


faccione '* 


Faceva , fa- 


• • • • • 


fea 


facevo 


cea 








facevi 


• • » « • 


• • • • • 


facci 


faceva 


. • • • « 


• • • • • 


• • • • • 


Facevamo 


faccevamo 


• • ■ • « 


facemio 


facevate 


faciavate 


• • • • » 


facevi 


facevano 


facieno 


feano 


facevono 

Per- 
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Perfetto 
Feci, fec’io . 


fe’*° 


fei 


• • • • • 


facefti 


faefti” . 


fefti ** 


• • • • * 


fece,fec’egli*° 


fe 


i fe "Sfeo*s 


• • • ; * 


Facemmo 


• ••••• 


1 femmo 


feciamo 


s 






•faceflìmo 


facefte 


• • « • • 


fede ** 


facefti 


fecero 


feciono 


ferono , fe- 


feciano 




ro*^, fèrno*^ 


. 




.. 


fenno*^, fer*^ 


1 

m * 


Perfetto com- 




• 


• ^ • 


fofto 




. • . 


*• é ■ 

* f 


Ho, aveva, ed 




• • • • • 




‘cbbifatto&c. 


. “ 






Futuro 


. 


• 


faroe . 


Farò 


faraggio 


• • • « • 


farai, fara’ 


• • • • • 


• • • . • • 




farà 


• ■ • • • 


■ • • • • 




Faremo 


• • • * • 


• . • • • • 


fareno 


farete 




» • • • * 


• • • • • • 


faranno 




• • • • • 


• • • À • 


IMPERATIVO 






• 


Prefente 
Fa fai ■ 


. • 






• • • • • 




fee tu 


faccia 


■ • • • • 


é » ^ • • 


facci • - 


Facciamo 


• • • • • 


• • • • 1 


• • • • • 


fate 




• «r • • • ' 


• • • • • . 


facciano 


• • • • • 


• • • • • 


faccino 


OTTATIVO 








Pr^ente 




■ 


- 


Facem 


» • • * • 


• « • V • ' 


faceflè 


facefli 


• • • • • 


• • • • « 


’ • * • • • • 


faceflè . . 


facflc 


feffe ” 


facefli 


Faceffimo > 


• , • • • • 


• • • • • 


•faccflemo 


facefte 


• • • • • 


• • • • • 


facefti , facefli 


faceflèro 


faceflbno 


• • • ■ 1 


’ faceflino 
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Imperfetto 
Parei . 
farefti. 

farebbe . . 

Faremmo 

J 

farcfte J 
farebbero 

CONGIUNTIVO 
Preferite 
Faccia* ^ •" 
/àcci - 
faccia 
Facciamo 
facciate 
desiano* 
Perfetto com- 
• folio . 

Ho, abbia, ed 
. avefli- fatto 
&c. 

INFINITO 

Fare 

PARTICIPIO 

Preferite. 

Facente 

Pajfato 

Fatto 

GERUNDIO ' 

Facendo 



Con jUG AZIONE 



faria 

faria 



faria 

, • • • 
faria 



farebbono , 
farieno 



fariano 



fàccre ' 

. . '.S 

% 

iàccente . 



farebbi 



farebbamo 
fareflimo 
farefti , fareffi 
farebbano 



facci 
tu ficcia 
facci 



faccino 



facendo t 

fàccicndo ' 



I Fare . inerbo Jìncopeto ( dice il Vocabolario ) dal primiiive Facere , 
fbe così intere fu in ufo anticamente , così faccio , e face , che dijjiro quajr 
tutti ^li Antichi in vece di fo , fa &c. La maggior parte de’ grannatici con» 
corda , che faccio (la 1* intero di fo . Io non contradico a tanti dottiffimi 
Nomioi , che in quella materia hanno fcrilto j ma non veggo > che come da 
' . . ' • ' far f - 
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Tacin derivano Ture , così da faccio poìTa derivare fo , e altre voci lioaili . 
Fiuttofto fi dica, che il verbo Facere Tupplifce a molte voci, che ora fono in 
ufo del verbo f4re , come afferifce il Bembo a c. 191. ; ma chefaccia fia 
r intero di fo non fembra vero . E acciocché fi vegga*, fé la mia difficoltà 
abbia luogo , poniamo , che il verbo Facere fia , come è , un verbo rego- 
lare della feconda Conjugazione , come Leggere iyc. è certUTimo ; che fa- 
cere fecondo tutte le regole prefcri tte da'gramatici produrrebbe /ace , e 
non altra voce . Hi faccia la radice vera farebbe facciere , laquale aven- 
do verilìmilmente appoco ajppoco perduta la vocale 1 , che in mezzo alla 
fillaba C£ non è punto necelfaria , fe ne farà fatta Faccere , da cui ancora 
per lo miglior fuono (1 farà tolto uno de’ due C , e finalmente formato Fa- 
cere più conforme al Latino , di cui (i trova 1 ’ ufo talora ne Ili Scrittori an, 
tichi . Fo da Fare viene beniffimo, come il faci ora de’ poeti da Facere , 
e face iyc. Riferifce l’ Amenta al czp.126. del Longobardi , che do. Fran- 
■cefco Fortutiìo alla pag.ióS. non folamente dice ^ ejferfi tifata faccio, ma fac- 
ci , nella feconda Verfona in luogo di fai . £ di facci, in che può cader dubbio, 
porta /’ efempio di Dante Jn/.i J. 

■Dovea ben folver 1 ’ una , che tu facci . 

L’ efempio di Dante , che il detto Autore riporta per provare , che (1 (la 
detto /deci' nella feconda Ferfona dell’ Indicativo, è a propofito per con- 
fermare il mio fuppollo , cioè, che II lia detto fdcccrc , da cui natural- 
mente proviene Quella voce però prefentemente , qualunque fiafi la 
fua provenienza , ferve alla feconda Perfona del Congiuntivo , ,come con 
gli efempi al fuo luogo fi mollerrà . * ' n • V • • 

2 Faccio, 'Vuole il Bommattei cap. 40. che quella* voce , còme anche 
face fieno poetiche , Lo ftelTo dice il Bembo a cart. 256.- e il Longobardi 
cap.i2tf. aggiugnendo quelli però, che anche in. prolà l’-ufarono alcuni 
Scrittori talvolta , come io farò vedere con alcuni efempi . Ciò però non 
•llante , 1 ’ ufo , che li fa di quella voce in Roma . c ahroye , è da fchivare 
prefentemente nella profa , come più dura dell' altra Bocc. Fiam. libr. 7. 
n.28. Sì come io faccio . E Fìloc.libr.7.n.30i> Faccio queiìo. E n. 326.70 edi- 
feator ti faccio di mura . But. T^efalto in me iìejfo , cidi ne, faccio allegrezza 
in me medefimo . E’ oHervabile , che il Boccaccio nel fuo Decamerone nem- ^ 
meno una volta fa ufo di quella voce . Gli efempi nel verfo fono infiniti : io 
mi contenterò di portarne folamente alcuni pochi . Frane. Barb.61. i., 

£ faccioti vedere , 

Che quefli fono piacevoli detti , ' 

£ 3 ^®* to. .» »’ . 



- Fanciul no ’/. faccio a fimile parere . ». * - 

Dant. Inf 2. . " 



lo fon Beatrice, che li faccio andare. . 

Petr. Son. 8o. 

Fàcciol , percb' i’ non bo fe non quell' una . 
3 Faci per fai pure poetico. Dant. Inf. 14. 

In tutte tue queUion certo mi piaci , 

BiCpofe ; md ]l bollar dell' acqua rcjfa 
Dovea ben" folver /’ una , che tu faci*. 

Y 2 



4 Fae. 



/ 
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. 4 Fae . Uiafi anche oggidì in Firenze tra la plebe , e nel contado ; e 

in antico fì vede praticato comunemente dagli Scrittori . Vedi le note alle 
lettere di Fra Guittone not. CL. E di quella voce eccone un efempio pun- 
tuale in MaeAro Aldobr. Fie venire duolo di fianco. Si può aggiugnere di 
più , che quella voce fia in antico ufata da’ poeti , come lì vede neirefem- 
pio qui fotto . Frane. Barb. ijt. 15. . • 

Fuggi la cofa , che in ira ti trae , 

Che mai non fae 
Homo , durante quella , 

Cofa ordinata , ni buona , ni bella . 

5 Fdfr per /a pure poetico . Frane. Barb. E iiz. 11. 

T^n face donna belle^ga , 0 naxjone , ^ 

Ma fennò . • • . . 

E 10.8. ..... 

Se novo prima non fi face, e netto. »' , 

Dant. Par. 29. 94. '. ■ 

* Ter apparer ciafeun s' indegna , e face • 

Sue invenjjoni . . > • 

X Vit. Nov. ' 

.Amore i qui , ebe per vojlra biltate • * 

Lo face , come vuol , villa cangiare , 

6 Fané per fa. Voce (bmigliante a ene , che ambedue frequentemente 

fi fentono.nel contado Fiorentino , ma ene è frequentiilìiho , e fané più 
raro. • * , 

7 Facemo . Voce all’ ufo antico, e non fenzaefempi , benché ora non è 
piu gradita , ed è riroafa folamente in Roma . 

8 Facciano con la penultima lunga . E’ frequentiflìmo in Francefeo Bar- 

berino lo feambiamento dell’ M in N nella prima Perfona del plurale Indi- 
cativo : idioti Imo nbn folo del luo tempo , ma anche del volgo, e più del 
contado Fiorentino anche ai prefente .‘ * 

9 Faciamo, facete , faceno . Voci derivate do Tacere da non ufar più . 
Faceno ufaronlo Guftt. d’Arezzo fon . ’ 

. Faceno quel che chiede lor ufania . 

£ Livio M. Faceno loro raunanx/t per foverebiar la plebe . 

10 Fan cioè fanno , e fi tronca così anche feguendone confonante • Pctr. 
’canz. 29-2. 

* ■ Che fan qui tante pellegrine fpade ? ^ 

Cant. Carn. 422. > . 

E fétte e otto volte fan lo feoppio. ■* 

e.ciò non folamente in verfo , ma anche in profa . 

' Il Fano per fanno . Si trova in Francefeo Barberino per comodo di 
rima . Dove a lui fa comodo di lervirfi della voce intiera /anno, di quella 
pure fi prevale I Frane. Barb. 36.11. 

Cirfi tuttor pulendo ; 

E co' li fpecebi in borfa , e fpejfo in mane , 

E color , che fi fano 
i^iigiéfi, non per Dio fervire "■ 
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12 facciono . Il Cinooio cap. 4. dice * Da io faccio ^ io faccio fi forma- 
rono; iì^facciono, ejjì facciano . Ma poi fog^^iugne; Facciono , /arcii»- 
no fi rimafero fincopate in fanno , fanno . Non fo veramente fe Ga ftncope , 
poiché non Ibloé levato di mezzo ccio , ma v’ è aggiunta un n . 

1 2 Facea elegantemente Gncopato dal Bocc. proem. Tià di noja , che 
hìfogno non m' era , fpefii volte feniir mi facea . E g. i. n. i. Golofijfuno , e 
bevitore grande tanto , che alcuna volta fconciamente gli facea no ja . 

14 Fea cioè facea y o faceva. L’Alunno nell’Indice verbale del Petr. 

'dice ^ che non é delle profe . 11 Fetr. Canz. i. 5. 

Che tremar mi fea dentro a quella pietra , 

Ma perchè alcun Tello legge : Tremar mi facea ; ecco altri efempi . 
Son. 229. 

. ' Che mi fea viver lieto , e gire altero . 

£ Son. 58. part.2. 

. Che mi fea non veder quel eh' i' ve dea . 

IJ Facci per facevi . Dant. part.19. 69. 

./(jlpti /’ i mo aperta la latebra , 

.. Che t' afeondeva la giuìlirja viva , 

Di che facci quiflion cotanto crebra . 

Oggi pure è ufato comunemente in Firenze non fol dalla plebe , ma dalla 
gente culta , ma non lafcia d’ efler voce plebea . 

16 Facciavamo . Quella voce è nella partic. 90. della Giunta allibro 
del Bembo con Ciac ciavamo y diacciavamo y 7 {occiavamo ire. ma non 
configlierei alcuno ad uiarle, e trafeurare le folite fottiglìezze ^ che il Ca- 
llelvetro quivi adduce^. £’ notabile, chc-il Bommattei, che al cap. 40^ 
ci di la Conjugazione' diftefa di quello Verbo , abbia faltato nettamente' 

*r Imperfetto . Ma avendo decìfo , che quello Verbo è della feconda Con- 
jugazione , è certo ; che avrebbe po(to facevamo , e non facciavamo . • 

17 Faciavate . Sebbene G abbia un fol efempio nel Boccaccio g. 2. n.iO. 

di queGa voce , ora però non è da ufare : < . 

Il che come voi «7 faciavate , voi il vi f ape te . 

18 Faciino pevfaceano con l' accento fulla penultima . F.V. 11,81. 
Sempre il verno facieno jSrrid . Terminazione da non ufarG , come antica 
troppo . Ufolla il Bocc. Vif. c. 13. Ridendo po' fra lor fe ne fàcieno beffi . 

• 19 Feano per facevano . Non ne ho efempio di tal voce , ma pure in 

Tcrl'o non la rigetterei , effendocl fea con 1’ autentica'Gn dello ftell'o Pe- 
trarca. Feano G trova nella Conjugazione di Fare del Gigli nelle regole 
per la Tofeana favella tra le voci poetiche . , 

20 Fe’ per feci . Da poterfi adoperare , ove però ilia bene . Bocc. g.io. 
fi.4. Quella donna ì quello leale , e fede! fervo , del quale io poco avanti vi 
fe’ ladimanda . • 

fre’ io , /ec’ e^/i. pronunziate 'fenza 1’ ultima vocale , per toglier di 
Mezzo il raddoppiamento dell' I , e dell’ E In ciafeuna di dette Perfone G 
fa lodevolmente , come (1 vede negli elempi qui lòtto . Dant. Inf. 2. 

Tal mi fec’ iò in quella ofeura coffa . • 

E apprelTo : 

Tal mi fcc’ io di mia virtute ffanca . 



21 Fei . 



9 
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21 Fei . Il Cecch. nel Oorre«l. att.2. fc.5. u»ò quella voce • ficchi fi può 
dire, che fia anche profaica , tanto più, che fi trova 'nell’ Amet. 47. Co» . 
vera rifpofta la ne fei certa . Ma che fia del verfo , è cofa certa trovando^ 
nel Petr. part. i . cane. 19. 

S' V diffiy coi fofpir , quaat' io mi fei . 

22 Faefti per faceti forfè 1 ’ unico efempio , che fi abbia , e da non meC* 
tere in ufo' nè in profa , nè in verfo , è di Frane. Barb. 150. 21. 

Ma pur li traditor ,* quefto ognun pone 
• . _ Ter tal vixfi , che none 

Si dea già mai perdonar , ma punire ; 

Jn quegli ancor , cui faefti fallire . 

2j Fefli abbreviato iifqeejli , e felle per facelie , fon polli tra le voci 
poetiche dal Gigli neUa Conjugazione di Fare , ma nè il Bembo , nè il Bom- 
mattei , né il Cinonio ne parlano . Tuttavia chi 1 ’ ufafte in verfo non fa- 
rebbe da riprendere . 

24 Fe per fece . Petr . Son. 4. • 

Di fe nafeendo a Bpma non fe grajja , 
e cento altre volte . Di quella voce dice il Bembo a c. i 9J. Fe «p» fola ne* 
poeti, ma ancora delle volte nelle profe . £ inlatti fi trova non folo negli 
Antichi , ma' anche ne’ moderni . G. V. 2. 13. 3. E fe edificare tante badie . 
Bocc. g.2. n. . La donna vedutolo , lietamente il ricevette , e foco al fuoco 
familiarmente il fe federe . Bocc. g.3. n.9. Tartorì due figliuoli mafebi , e 
quegli fe diligentemente nudrire . E g. 4. n. 4. Il al%.ò il vifo, e ad Elifa fe 
fegno , che apprejfo dicejfe . Cren. Morell. 318. Se ne fe doglianxje al Tapa . 
Cecch. Mogi. 1. 1. ^ 

La qual mi ic' rifpondere , che Ùv.' 1 
Tacit._ Dav. ann. io. 138. . * * 

■ . Di quefto dire ella non fe capitale , . • 

25 Feo per /è aggiuntovi 1 ’ 0 non folamente per ifchivare l’ accento , ma 

per fare anche la rima . Dant. Inf. 4. 144. ; * . 

« ‘ Euclide geometra , e TolommeO . 

Jppocrate , Avicenna, e^Calieno f' 

Sfverrois , che 'I gran cemento 

Cafa Son. . ' . l. , 

Ter cui la Grecia armojfi, e guerra feo . ' ’ ’ * . 

Femmo per facemmo fincopato . Di quella voce parimente non fan. 
no parola , per quanto io fappia , i noftri ^ramatici . Pur fi potrebbe tol- 
lerare in verfo , come fi è detto di felli , e fefte , che fono della medefimt 
natura . t 

27 Feciamo è errore , ma pure è familiariftìmo nel parlare de’ Tofeani . 

Facejfimo pur errore , che fi ufa da’ Romani in quefto Tempo , quando non 
gli appartiene. ‘ . 

28 Fedone . C.V.j.qi.’i.'Si fecion loro incontro al ponte s, Brocolo . 

E 12. 16. 12. Feciono richiedere a bocca tutta buona gente . Bocc. g.5. n. i. 
Quelle parole tutto feciono lo fmarrito_ animo ritornare in Cimone . Cron. 
Veli. T ecionae grande fcalpore . Gir. Calv. 2. 39. 

'Ultimamente feciono un bel gioco , 



29 Fe- 
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29 Ftro/to , fero , ftr , fenno fi trovano in Dante Inf. 25. 

Ferfi le braccia duo di quattro liSìe , 
cioè Cifero , E Furg. 16. 

Certi fi feron fempre con riguardo . 

"E ferono pnie . Burch. 1.6. 

Le chiocciole ne (èron gran rombajxo • 

£ Inf. 4- 

. £ piti- d' onore ancora affai mi fenno . 

AridoC. 42. 73. 

Onde fcudìeri i?v. Fero intorno chiaro . 

£ talora fì tronca in Fer. Dant. Inf. 31. 

Quando i giganti fer paura a i Dei . 

E Petr. Canz. 4. 

Che mi fer già di fe cortefe dono . 

Il Cinonio cap. 22. porta un cfempio di in profa tratto dal Convita 
di Dante, e il Longobardi alcuni dell’Albertano ; ma TAmcnta nell’Of- 
ferv. al cap. 212. difapprova quella terminazione , e pure almeno in 
verlì l’usò molte volte Dante oltre quel luogo addotto fopra , bensì fera- 
prein rinu , ma nelle Canzoni l’usò fuori di rima : 

, . Fenno i fofpiri amore un poco tardo , 

Si trova pure in Frane. Barb. 1 7. 1 3. * 

Onde molti fi fenno , '• 

eh’ eran novizi , coHumi infegnare , 

£ P oire da pregiare . 

Fer fi trova pur nel Boccaccio , e fa ancora buon fuono . Bocc. g. 2. n. 4. 
Il dì feguente mutatofi il vento ,/e cocche ver ponente vegnendo fer vela . 

30 Foraggio. Dant. Majan. Es. Dunqna cerno faraggio ? Fr. Jac. 2. 
7. tj. Ed io faraggio queiìa convenema . Ma quella terminazione è da 
riporre tra le voci difufata . 

31 Faroe , t farae. Frane. Barb. 229. 5. 

.Apprefiò ci farae 

Veder., quanto parae . 

Fara' per farai . Bocc. g. 9. n. 3. Parami ogni cofa recare alla botte- 
ga , cioè mi farà . Pare a me proprio d’ olTervare , che quando occorra 
di porre dopo il Verbo il Relativo , tornerà fempre bene di lalciar la vo« 
cale in fine , come fi vede nell’ efempio fuddetto . 

32 Fareno cìoh faremo . Fa menzione di quella voce llorplata il Cinonio, 
e porta Tefempio del vecchio Vili. 4.7. Si lafci quello idiotifmo agli Antichi, 
che crederei errore di llampa , fe non lì fentilTe anche in oggi in bocca 

. alla plebe . 

33 Fa' , prima perfona dell’Imperativo . Il Bommattei Icrive quella 
voce fenza apollrofo ; ma mi pare , che ci andalTe , perchè il fuo intero è 
fai feconda perfona dell’Indicativo. Gli Accademici’ nella rillampa del 



Bommattei pag. aj I. num. I. ciò avvertono chiaramente, e provano con 
ragioni concludentilTime , che lia necelTariol’ apporvi 1 ’ apollrofo . Fran- 
cefeo Barberino , che vivea in tempo , in cui poco fi amavano gli accenti , 
finifee pur quella voce con la vocale , e dicendo 326. 14. fae per fai. 

Ma 
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A/l» gitarda far' in modo quejìa cofa , 

Ci)' alcun non dica , el ci a dubio , e non pofa ; 

Ma dove è manifejlo il dubbio , fae 
Come vedrai , eh' a ciò fi converrae . 

34 Faccino . E’ reputato errore , perchè non viene da Fare , ma da Fam 
cere . Tuttavia di quella terminazione ne fon piene le Scritture del i;oo.e 
tuttora fì fente in bocca de'Fiorentini , e non ne mancano el'empi del buon 
lecolo . Guid. G. a c. 147. Si faccino al I{e Laomedon . E taccino la noftra 
ojie abbondare di vettovaglie . E 300. Conforto e li Greci , cb' elli faccino 
fare in fimilitudine di cavallo un grande cavallo di metallo . Prefentemente 
però non farebbero gradite in una elegante orazione quelle ternainaaioni . 

* 35 Fejfe Ciacofc à\ facejfe . Dant. part.23. 

£ che fi felfe , rimembrar non fape . 

Frane, da Barber. 17. ao. tolfe di mezzo folamenteiir • 

Quel Sir ^mor iyc. 

FaelTe lei di quel pregio degnare . 

L’ Ubaldini per altro peritillimo nel fatto di nollr a favella , dice non fo che 
di dittonghi , e porta alcuni paffi di poeti Provenzali nella tavola polla la 
fine , ma confeffo di non capire a che propofito gli porci . , 

FaceJJi yfacelìi , feconde Perfone del plurale tòno alTol utamente er- 
rori , ma lono tuttora in bocca de’ Fiorentini crafeurati , e de’ Romani^ 
come eziandio yoi farelli , e l^oi farefli , per Foi fare He . 

3$ Facejfono . Liv. dee. 3. Come eglino facelTono d' dn dar contro le leggìi. 
Frane. Barb.3J9. 1. 

Io non deferivo in altra guifa timore , 

Che faceUbn li Saggi . 

La terza perfona del plurale di quello tempo in tutte le Conjugazion! ha 
quella doppia terminazione facefiero e facejfono , come amafierOyC amafiono ^ 
udifiero,e udiffono . Il Cinonio cap.36. Icrive : / profatori al coftume loro mu- 
tano fpefievolte /’ R i« N , e per amalfero Scc. fcrivono amalTeno Scc. e fog- 
giunge : Il che però non par , che fia cosi proprio del volgar noftro . Ma non 
lolo mutano 1 ’ R in N , ma anche l’ E in O . E che quella terminazione 
non fia propria della nollra lingua , non è totalmente vero, perchè negli 
autori del 300. è molto comune ; bensì al prefente non è tanto ufaca . 

37 Faria : prima e terza Perlona del Angolare ; e fariano terra del plu- 
rale . Nè il Bembo , ne il Boramattei , nè il Cinonio fanno parola di que- 
lle terminazioni . L’ Amenta OlTerv. al cap. 96. del Longobardi le crede 
voci della plebe . Pur Dante , che non era della feccia -del popolo mi 
ricordo , che lo ha fcritto non una fola volta , febbene ie non nai ricordi 
dove. £ Frane. Barb.t70. za. 

E non farla contenti , ' ' 

eli altri cosi • 

Petr. Son. 16. 

Tacito vo , che le parole morte 
Farian pianger la gente , 

£an« 
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E anche adefTo In verfi s’ uferebbe elegantemente . 

38 Farebbi : c del tutto barbaro , e non fi fente mai in Tofeana , né (ì 
trova fcritto . 

39 Farebbamt : è un idiotifmo Tenza efempio , ma ufato nel parlar co- 
mune di Firenze con biadmo de’^aelàni . Farejjtmo barbarifmo de’Romanì . 

40 Foritno ^erfarebbono ,0 farebbero . Fr. Jac.- 1 

Tion farien coiai difeorfo. 

Montemagn.Son.il. 

Che m' accerta , che farieno . 

41 Tu faccia . Di quella voce fì trovano gli efempi anche ne’ buoni au« 
tori , ma lono feuza numero in maggior copia gli efempi di facci . Pertan- 
to quand'anche l’ufo di dette due voci negli autori mlTe uguale, noi ci 
dovremmo tempre tenere a quella ,che le regole preferivono. Vit.s.Gio'B. 
Ond' io ti prego carijfiinamente y che tue non faccia pid cojìe . Bucc. g. io. 
n.3. £ per ciò ancora ti dico , e prego , che s' ella ti piace , che tu la prenda, 
e te tnedefimo ne foddisfaecia . Vit. B CoA.Tt prego, che tu taccio condt- 
Jìderio orazione a CeiùCriìlo , Frane. Barb. 32J. ii. 

Tu pilli y vedove , e poveri foiìieni : 

Tipn che per ciò faccia ingiujlizia altrui . 

Eocc. g.i- n.7. Ti prego , che s' egli avviene , che io muoia , che le mie cofe, 
ed ella ti feno raccomandate , e quello dell’ une, e dell’ altra facci , che ere- 
di y che fieno confclazione delP anima mia . E g. 3. n. 3. Io ti voglio pregare , 
che come due volte feguito bai il mio configlio , così ancora quefia volta facci . 
E g. 4. n. 2. Io ti perdono , per tal convenente , che tu a lei vada , e fàccìti 
perdonare . E nov.9. Trenderai quel cuor di cinghiare, e fa’, che tu ne 
facci una vivandetta . G. Giud.pag. loi. Or penfi tue, che a te medefima 
non facci male, e alla tua perfona non porgisi danno? E 1^1, ^gamenone 
J{e per noi manda elli a te , che tu ùcci reftituire la Heina Elena alfuo I{e . 
Vit. B. Col. pag.238. Tina grazia ti domando , che tu facci pace con mio pa^ 
dre . E 243. Io voglio , che tu facctt piò vili efirciij di cafa , E 28 1. £ que- 
■fio voglio, else tacci per obbedienza a Dio . E 351. Tare, che ti facci befii 
di me . ■ ' 

41 Farcendo ha dell'antico, ma fi ufa da alcuni buoni Scrittori an- 
che in oggi . Bocc. g.i. n.t. £ così facccndo , rjparandofi in cafa, adven- 
ne , eh' egli infermò . E g.i. n. 8. La quale lietamente faccendolo , incomin- 
ciò . E g.8. n.8. Il Zeppo faccendoie le carezXf grandi . E M. V. i. 63. rac- 
cendo debito fopra debito . Varch. Ercol. 71. per lo contrario fac« 

cendo il mufone . Da quello n’ è venuto il nome Faccenda . Da’ più antichi 
s’ \xiò facciendo , ma ora farebbe pelfimo fentire . Frane. Barb. 44. 14. 

Torà , facciendo a quel rotai quefiioni , 

Trarlo sì da fermoni . 

E G.Giud. p.179. 1 quali tutti colpivano con tutta loro intenzione , facciendo 
mortale battaglia , E 183. Il quale facciendo allora maraviglie della fu» 
perfsna is^c. 



Z TE- 
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• FERIRE V. OFFERIRE. 
GIACERE V, TACERE. 
LASCIARE. 

Io avrei volentieriflTiitio pafTato in filenrio quedo Verbo , a cui il ver- 
bo Ornare della medelima Conjugazione ferve dì guida . L’ udire però tan- 
to frequentemente in Roma 1 ’ ufo , che fi fa di tante S , dicendofi Lajjare , 
laffó , laJJ'amo iS'e. , m’ ha coftretto ad avvertire , che quella maniera; feb- 
bene fi trova fpoiTilfimo nella ftoria di Giofaffatte , a’ tempi noftri non è 
tanto gradita , e pìuttollo larebbe da ufare in verfo, come havvene pur 
degli efempi in Francefeo Barberino , che io pongo qui lotto . 

£ nell» difcrexjon di lor lo lalTo 

t 134. ip. 

Ma non perciò vuol lafiar quel , eb' e' tene . 
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i . I. a c. lai. iir.re : Lezzo \ct^\o/è i::i§ st- 

i e^Ti it L:r: T bix^t ctA 

ir; t*.U w.,1 . lia c.o , c^i’ey". «ice il r~ara, che t"-a voce poe:ica , 
tra a-.t,:a ; ;erc <e r,--s il t a L: ccr.zc alcuno , ed ^ u ita ‘.ciò da chi parla 
fr'.rp'a-axente. C jC egli ahhLa pc.'to per poet.ee ■, ù può tollerare , 
pereti ie sie trora.to elexpi , «ta da cnrùo r-to ce rle-.e , che in tutti i 
Vetii , le c j pr.ate toc: ce. pre.'ente InLtlcailro hanno nniti i due G , co- 
ir-e , re »r j , terminino incxi-^j quando nc a tl trora nemmeno un 
e.emp.o, coirne credo , che accana inirxxn»; onde il vede, quanto fallace 
co a 'la :1 n.'ar regole u.nivef.ali in fitto cela no.'tra gramatica . 

a luiotl.mo f iorenti. a> , ii quale parrebbe tollerabile fal- 

la : corta ci qualche e empio: pure è Icdercle d: la'ciare quelle manie- 
re , come a.ncte ’.tutmi , che e più 'y.x^i.ty i.t , thante 1’ eiler meno u. la- 
zo. P.ortero eoe e i.r.pi (ixlli c’r>jjr:a-»c . G. Giui. pig. 236. Vi't « 
mr , eie »ei eleggr.ia.iK> rrc eri «.'ruta d;' p’ P^ji . £ 188. r.'f.'J e'.'.i è 
bar.t , cite e:; e.eggniamo dr’ i.ir; wsltrre . Nella favella e frequen- 
te arxhe /f^iuame prelTo gli ùeiTi Tofeard . Z.'x^ò.'ra in vece di fi 

trova , come ho oiTervato , preffo qualche autore dei jso. ma piò frequen- 
temente in quefi del 5C0. e non :clo nel veroo , ma in tutti gii al- 

tri , G. Gì ad. pig. ji8. jOue.iÙ ràf .'.-yuri rvrraiea /aprre legghiao i/ 
Krr..;n , 



? irj^'arama . Pi.'la il Bem'oo » c. }. di quella voce, dicendo , che 



a .•■'ai.*.-,;e f; j detta , e cos; e . L’.\menia ntl'a fua o;fer>-azione al cap.So. 
Longo^arai , ove iaipugruii Eartoli, a ptopcfito di quefia voce Icrive 

h ncn 
quante 
cacci» 

Il che aitai manifello può ap. 



- , ove laipugrusi bartoii , a ptopclito ci quella voce I 

cot; ; Intimi a cretava.mo , leggiavamo -, * ai a'.trt vici d'.j\'att , ii 
”"l!» » r«r nr* Oteanfron: ft ne travia parecchie { non tante però ,* qi 
è» :uo di "corfo ) m« d;v;va Usarteli avvertire , coe'lBecc 
”f!pt>emio de>!a ^.Ciìrnata ferine : 
p-r*re a c.ni le pre.’enti nove. lette rigu 
lorentin vo.gare , ed in rrofa icrittc t 



guarda, le quali non iolamente in 
per me tòno , e lenza titolo , ma 




j , i.onicgucii£a non c l'uiivu VCI4 • isi può convc* 

L./' * A menta , che il Boccaccio in alcune novelle fi Ca fervito d’ una_» 
de Umile , per adattare lo Itile alle periòne , che egli fa parlare ; on- 

•««f'tiveriga del Mazzo , e Calandrino nel loro favellare ufano veramen- 
pr imo da lavoratore , e 1 ’ altro daungrofTo artilla , ma laGhlf- 



•rafi , il 



•^oricci * ( ^ * Conte d'Angucrla parlano nobilmente e con parole , c 

'““■‘'t'i > e di quella maniera è la maggior 



y -, - -. T ....... w. w .u maggior parte del Decanaerone . 

^eron^ **'zndio , che alcune poche parole, che fi trovano nel detto Deca- 
dalla fono ora ufate ; ma non è per quello, che elle fieno tratte 

tcia del popolo . Leggiavamo fi trova pure in Dant. Inf. 

■>(0/ leggiavamo un giorno per dilette , 

Di Lancillotto , come amor lo Sìrinfe : 



S. I 27 « 



Irrran» 1 f «Icun fofpetto . 

• £rrore della pleb* Fiorentina . 
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Scc. fi feotono in Roma , ma fono <la fuggire • 

Leggìuto . I Contadini di Tofeana talora ulano di parlar cosi . 

5 pcf - 11 Bembo a c. zji. facendo menzione di que- 

lla voce , dice , ebe è iir ufo in J\prna , che così vi ragionano quelle genti . 
Se a’ tempi Tuoi fi ufava in Roma , prefentemente i Romani fi fono cor- 
retti di quello errore . 

6 Tu legga fi fugga , e fi dica leggiti , che è voce corretta , ed elegante . 
Di legga per leggbi pur fi trova un «(empio nella Vita del B. Colombino 
pag. 23 j. Io cerco, e non voglio, ebe legga quello libro . E a propofito 
r avvertire , che in quello efempio , in cui non è pollo il pronome , U 
voce legga fa equivoco con la terza perfona ; che Ce avelfe detto leggbi li 
farebbe fubito comprefo , che folle la feconda perfona, come realmen- 
te per la feconda fi comprende dalle parole antecedenti . 

7 Leffamo è errore inefcufabile , come fi è detto altrove d’ altri verbi , 
cosi voi leggefii , per voi leggelle . 

8 Leggerono , benché communemente fi ufi leffero , pure leggerono è 
formato con qualche regola, particolarmente fe fi faccia TVwere , eleg- 
gere della medefima Conjugazione . Sebbene la voce comune Ai Benderò 
nella terza plurale del Perfetto (la Bgnderono : tuttavia fe alcuna volta fi 
trova Bgfero , non può (ervirgli di coperta Lejftro , che elfendo Bgndere 
di formazione divcri'a , non può godere il medefimo privilegio . 

9 Lfggfrebbi : E’ un pretto errore, che a’ufa in qualche contrada d’ lu- 

Ila che non fa autorità nelfuna . . 
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tnifo ^ 



mettuto * 



1 Mijì , Sembra , che 1 ’ autor delle Giunte nella partic.58. non ammetta 
la voce tnejfi dicendo; Se mojfo fa tnejjì , parimente meflb dovrebbe fare 
meflì, e non mìfi ^Ma ambedue lon buone ; quantunque la più ufuale neilt 
Scrittori, che hanno fcritto elegantemente, è certamente mijì. Kadir 
vero, per quanto diligentemente io abbia feorfo il Decamerone , neppu- 
re una volta mi fono incontrato a trovar mejjì y e non folamente nel Tuo 
Primitivo , ma nemmeno ne’ fuoi comporti . Di mljfe abbiamo efempio nel 
Bocc. Vii. ji. e di più in rima , fìcchè non fi può dire errore del copirta ; 

E V arco prefe , e fufo il /irai vi mifle . 

Della voce miffe però io credo di potere av vertire , che quella non fia in- 
vece di tnejfe fcanibiatala vocale E in I ; ma piiittoflo , che \a mife fia rta- * 
ta raddoppiata la lettera S per comodo di rima . E fe per avventura fi tro- 
vafle miffe anche in profa , io direi , che ciò forte flato fatto per far la paro- 
la più Ibrtenuta , o per vezzo particolare dell’ autore . Anche di mejfi ce 
ne fonoefempi benché rari . Cron Morell. 119. E queflo immaginato fubito 
meflei» efecuxione . Ar. Fur. 4J. i8j. Di non partirji quindi in cor fi melfe . 
Menz. Sat. i. Melfe /« le commedie , e gl' ifirioni . Nel cap.17. del Cinonio 
fi dice : Se il Treterito terminato in SSlcon SS doppio viene dal Inerbo , cb' 
ebbe duplicata V ultima confonante , quefla farà r SS doppio, che nel Tre- 
terito poi mutato in SS medefimamente doppio , e l' altro 0 in I , fe ne for- 
meranno ifeguenti Treteriti : Traggo, truffi: Leggo, leffi: ESg^o , reJfiiS'c. 
Oltreché non regga la regola , che ivi fifla il Cinonio , fapendoli da ognuno, 
che Seggo iyc. non fa Seffi , ma Sedei , o Sedetti , bifogna , che ci fia errore, 
benchc da niuno infino a ora notato , e che debba dire , che quando ì Verbi 
nella prima Perlona del Prelente Indicativo hanno due confonanti, e quelle 
fieno due GG, nel Perfetto i due GG del Prelente fi convertano in due SS. 
Quello, che io dico, appare mani fellamente da’ Verbi riferiti dal mede- 
fimo Cinonio , de’ quali niuno ha nel Prelente due SS , ma bensì due GG . 

Dopo 
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Dopo quefti efciupi foggiunge lo lleflb Cinonio: La terminaxione in due TT 
nell’ Indicativo Vrefente ebbe prejfo gli Antichi due SS nell' Indicativo Tre- 
lerito , 0 foffe vizio de' trafcrittori . E porta per cfempio /VfefW , che ebbe 
io mcffifC arreca due efernpt del Conv. di Dante , e uno di TermeJli cavato 
dal PalTavanti . Io 1’ ho rifeontrato a c. 167. della (lampa in 4. dove fi legge 
'Permife e per viiria lezione PermeJJe . Onde anche qui ci è dell’ imbroglio , 
perché moltidìmi Verbi , i quali hanno nel Prefente Indicativo 1 due TT, 
non terminano nel Preterito in SS , come fi vede in Batto , che fa battei , e 
tìonbz£ì. Inoltre prelTo gli Antichi di rado affai fi troverà »»<#'; ma quafi 
fempre mijì , mifjt , e mifono . Come fi può vedere nel Vocab. alla V. Met- 
tere , e il Pecrarcg tempre usò tnife . Forca poi l’ elémpio del Boep. Vif« 22. 
di Mijfe . 

E r arco prefe , e fu lo flral vi mitfe . 

Della qual voce qui Copra ho ragionato abbafianza . Finalmente conclude ; 
Sicebi metn &c- 0 mifli &c. non fi vogliono adoperare , come voci d' illeglc- 
lima formazione , e gli efempi , ebe fe ne leggono , come d' antichi abufi , 
non fi debbono iinàar da’ moderni , che profejjano di fcriver emendato . I9 
non mi-ritrovo-, xome-il Cinonio canto perito , e giudiziofo Scrittore ab- 
bia chiamato abufo il parlar degli Antichi , che egli pure con gli altri buo- 
ni gramatici hanno prefo per loro regola . Inoltre non fo quale egli voglia, 
che (la il Preterito di quello Verbo, deludendone wi/f, e me/fì, fe non 
forfè mettei f perchè Batto fa Battei , e Battf . Pafs. a c. 114. Se dice , che 
battè altrui , domandi fe fu piang . Ma di mettei non fi trova efempio , fe 
non rarilTimo , per quanto iofappia. Quindi appare , quanto fieno fallaci 
le regole gramaticali , e quanto ad e(fe prevalga 1’ ufo de’ buoni Scrittori , 
e del popolo, che parla correttamente. Girolamo Baruffaldi ancora nel- 
la fua Annotaz. 11. confuta il Cinonio, perchè non vuole ammettere la 
voce mejfe dicendola ufata dagli Antichi ; e così fcrive : Viìt moderno non « 
. pud ejfere l' efempio di Carlo Dati Accademico della Crufea y il quale nelle 
L'ite degli antichi Vittori approvate dalla detta Accademia fcrijfe in parlan- 
do d' Appello : Mejfe in ufo il nero d'Avorio abbrucciato . 7 ion parlo delle 
rime, perchìfono quefte capaci di maggiori trasformazioni di parole . Il 
JSommactei ha (aitato affatto quello Verno , così fi è tolta ogni briga . 11 
Longobardi al cap-ioj. neppur egli approva dicendo: Trovafi alcuna 

volta meffi invece di mifi dal verbo Mettere , fia feorrezione de' Tefti , come 
altri vuole y fia licenzjt degli Autori y fia privilegio di quefto Verbo y non è 
da ufarfi . Un efempio a ognuna delle voci del Perfetto tanto in quellione 
ballerà per foddisfare chi legga. Vit. B. Col. pag. 152. Ifel'qual Monafte- 
rio mifi una mia figliuola . Bocc. g.t. n. 7. Datigli denari y e un palafreno , 
nel fuo piacere per quella volta T\mi(e l’andare , e lo Ilare. Bocc. Introd. 
Li giovani infieme con le donne ragionando dilettevoli cofe con lento puffo fi mi- 
fero per un giardino . 

a Metti. Voce da non tifare , di cui farà for(e l'unico efempio quel, 
che fi legge nella Cron. Veli. 1 $. Il detto Jacopo mttth ioqo. fiorini . 

3 Mettemmo . Fir. AX.iti. Quanto alla cafa is'c. la quale noi mettem- 
mo a facce . 

^ Mefiimoh errore y in cui cadono i Fiorentini anche culti parlando . 

Met- 
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JtlelteJJimo ii fente in Rotpa ulato in qaefto Tempo , a cnì non 'appartiene. 

5 Mifouo . Pafs. a c. 84. £ V cerpo mifono nella fepoltura , £ Vit. B. 
Col. pag.i6. 'Hel!' ottime letto lo mifoho , aceioecbè alquanto fi ripofajfe . 

6 iiifene per mifono . Voce da non più ufare , ma piuttoft» mifona 
quando non (accia bene in un periodo 1 ’ R , che fi trova in mifero . Frane. 
Barb. 141. x8* 

Che diligente cura 

Mifen li faggi y in dar di ^iì dottrina . 

*7 Mifo , Voce ora afietuu , e al più tollerabile in verfo. Rim. Anc, 
M. Pier. Vign. ita. 

TJpn uvea mifo mente 
^llo vifo piacente. 

Dant. Inf, ì 6. 5^. 

Coi ì ’n quel fuoco , ebe vien sì divifo 
Di fopra , che par furger della pira , 

Ov' Eteocle col fratei fu mifo . 

8 Mettuto . L'Amenta nella Tua OlTervazione al cap. io j. dei Longobardi 
ofierva benilTìmo , che Mettere e tutti i Tuoi compofii hanno melTo , e non 
mettuto. Il Bembo ancora a c. 187. vuole , che il Participio di Afmrrc fia 
mefih , e non altri . 1 Verbi della feconda Conjugazione che hanno due C 
ne’ Prefenti dell’ Indicativo , e dell’Infinito come Leggere^ Esggere ire. gli 
mutano io due SS nel paifato , cotnelejji, rejjiiyc. e nell’ aggettivo da efil 
formato in due T , come letto , retto Ì3^c. I Verbi , che hanno due T in luo- 
go delle due S , conte Mettere , Connettere ISfc. hanno nel naffato due SS co- 
me mejfe , e mefio , connejfe , e connefft , ma non per quello nè farei regola 
generalilTima . 

9 Mettrò . Sinrope benché ufata da qualche antico da traiafeiare a quel- 
le voci , ove non concorrono tante confonanii . 

10 Tu metta . In quello Verbo fi acconfente , che fi polfa terminar que- 
lla voce in A , perchè terminandola in I combinerebbe con la feconda dell* 
Indicativo , e farebbe equivoco , o lo potrebbe fare . 

11 Mettente non fo , fe fi trovalTe ; pure in alcuno de* fuoi compolli fi 
nfa benifiìmo , come Termettente Ì3r>c. 

MORDERE ; 

Di quello Verbo io non pongo il profpetto d’ alcun Tempo , ballaiv 
do d’ avvertire folamente , che nel Preterito , il quale folo efee di regola, 
convengono tutti i gramatici , che fieno le fue voci morfiy morfe , mordem- 
mo y morfero e il Participio morfo . Solamente il Bembo devia dal comun 
parere , dicendo a c.187. £/2r morde! , eziandio morii fi difie ; ì perciò , ebo 
morduto , e morfo egli medefimamente ba per voci , ebe partecipano : co- 
mecbì morduto più rade volte fi trovi detta , e folamente nelle profe . 11 Ca- 
(lel vetro mollrà di non acconfentire al detto del Bembo, feri vendo mode- 
ilamente ; Jipn mi ricorda di aver mai letto nelle rime del “Petrarca , 0 nel- 
le novelle del Boccaccio y morde! , 0 morduto . Io aggiug'nerò , che fe egli 

A a non 
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non ha trovato nterduto in detti autori , non lo troverrà probabilmente 
nemmeno in altri . Mordeì però , e le altre , che da elTa provengono , tan. 
to fi potrebbero foftenere , quand’ anche non ci fofiero elempi ; nè io tac- 
cerei à'fttoit chi le ufalfe . 
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PARTICrPIÓ j 

Prefente ^ 
Morente 
Paffuto 
Morto 

GERUNDIO 

Morendo 



morfo 



mor rendo *® 



I Dacché gli Accadeiaicidella Crufca difcorrono beninirao , e con fon- 
damento falla maniera dello fcrivere , e pronunziare la prima fillaba delle 
▼oci di quello Verbo , e di Muovere , il che ferve di regola ancora agli al» 
tri a quelli fomiglianii , riporterò interamente ciò, che ellì dicono nelle no> 
te del Bommattei pag. 159. n. 2. ed è quel , che fegue: Tercbl ad ateune 
voci dì quefio Verbo abbia il Ripieno pofio 1 ’ u , cioè il dittongo , e ad alcune 
no , crediamo , cbe'fia malagevole il trovarne la ragione , J'e forfè non /’ ba 
fatto , perché tale ha fuppollo , che fojfe /’ ufo di fcrivere . Si potrebbe dìre^ 
che lo ba pofto a muori , e muore , per fuggir /’ equivoco , acciocché non fi 
prendano per due nomi , effondo , che mori fieno alberi ^ e uomini di faccia 
'nera ; e more , i frutti di effì alberi , e more fi dicono anche i monticelli di 
faffi ; ma vedendo jcbe ferivo con /’ ii anche muujo , e muoja, non può effer 
quefta la ragione . Forfè fi dirà y perché f ino voci di due fiìlabe , e dovendo po- 
fare fopra la prima l' accento acuto , vi ba polio il dittongo . Ma ne pur 
quefio regge , perché anche nelle voci di tre fillabe fi vede , che ba confer- 
vato il medefimo dittongo , come in muojamo , muojono Scc. E pure comu- 
nemente parlando , allorché le voci di due fillabe s' accrefeono d’ una , il dit- 
tongo non fi traporta , poiché fulla prima delle tre fillabe , comunque effa fia , 
'comodamente ripofa l'accento. Cosi Fuoco, Tuono, Pruova , non fanno 
Infuocare , ni Tuonare , né Pruovare, md Infocare , Tonare , Provare . Il 
■che in parte prefentì il Ripieno , onde nell' Imperativo di Morire , fcr 'tffe 
jnuojamo , e mojamo . altre voci trifillabe fono portate da lui affoluta. 

mente fen^a dittongo , come morifìi, morimmo &c. Si è detto, che da Pruo- 
va , non fi forma Prue vare , wid bensì le voci di due fillabe fi fcrivono col 
dittongo , come Pruovo , Pruovi , onde diffe Dante Tarad. 2. 

Elperienza , fe giammai la pruovi . 

E 'Pier Veti. Coll.'tj^ I paefi , dove non pruova bene quella pianta ? 7 <lè fi 
adduca'per prova di trovar fi il dittongo nelle voci di tre fillabe fulla prima 
Crefeen. ii. 61. ^.portato ancb' effo dal Vocabolario : I rami , che lì piantan 
feitza radici , meglio pruovano , le fi pongono di Marzo ; perché un efem- 
piofolo non può far fronte a annumero fema numero . in cui fi vede il con- 
trario , tanto più , che ivi offendo /’ accento , vi pud ben fiare il dittongo . 
Or fornai quella Offervazione fac effe flato in Tonare, Infocare, Provare, 
che pur traggono la loro origine da voci , che hanno il dittongo nella prima , 
cioè da Tuono , Fuoco , Pruova , benché fi dica bene anche Prova ; molto pii 
lo doverebbe fare in Muovere , che proviene da Moto , dove non é dittongo . 
Ture il nofiro Vocabolario di movere dà un cenno femplicetnente , e rimanda 
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0IU V. Muovere , benché tutte V altre voci , che hanno la lorforgentt dal- 
fa y. Moto , jf ferivano , e Jì pronunzino fenzjt dittongo , In tante dubbiezr 
Tje fembra , che debba conjiderarjì il genio delia noUra lingua , la qualt 
tira in tutto , e per tutto alla dolcezja , e agevolexxfl della pronunzia ; la- 
onde veggendo , che Muovendo , e Muovimento , e fmiti voci di tre , opi» 
fiUabe difficilmente Jì pronunziano col dittongo , pare , che fia dajìjfarjt la re- 
gota , che Jì dovejfero fcriver fenz! ejfo ; e fe nel nojiro yocabolario ji trova 
Muovere, ciò avviene perché quantunque Jia di tre fillabe y tuttavia ef- 
fendo breve la feconda ha bifegno di maggior pofata full' antecedente , non 
potendoji far poftt alcuna fopra una fillaba y che sfugge y come fono le brevi , 
“Per maggior cbiarezzfl Ji confideri il yerbo Sonare . Trovafi nel y ocabolario 
Sonare, Sonando, Sonava , Sonato fenza dittongo Ì3"c. non già Suonare, Suo- 
nando &c. col dittongo y perché Sonare ha la penultima fllaba lunga ; f tro- 
va poi Muovere col dittongo y perché quejio yerbo ha la penultima breve . 
Si vede poi nello JieJfo yocabolario ferino fempre fiiona , perché é di duefil- 
labe , onde è necejfario lafciar /’ accento falla prima , perché fopra di ejfa 
meglio Ji pojfa far la pofa . Quando poi' la voce t' allunga oltre le tre fillabe , 
benché la penultima fa breve , Ji getta via il dittongo , rimanendovi due 
Jillabe y dove far la pofit-y onde nell' efempio del yarcb Stor.^l. qoo, alle- 
gato in detto yocabolario fi trova fcritto (bnajrono , e non Tuonarono , e così 
in qualche altro efempio ; ma in tutto il corfo ben lungo di quejia voce , fi 
trova più volte fcritto conjlantemente Tuona . Ma fe nella Scrittura ,.r nella 
pronunzia fi volejfe in queiio genere ufeir di regola , farebbe più tollerabile , 
che fi peccajfe dicendo Movere , che Suonare , perchè il primo farebbe leg- 
gier fallo y o forfè non farebbe punto y laddove il fecondo farebbe infoppor- 
tabile all' orecchio , e alla pronunzia . 

2 Moro . E’ ufatifllmo prelTo i poeti . Petr. Son. 130. 

Mille volte il dì moro , e mille nafeo . 

Anche il Bommattei ripone quella voce tra le poetiche Tiatt.ii. cap.41. 
I di vero chi>l’ uTalTe in proTa , non farebbe bene . Il Bembo a c. 141. dice 
che morv non i voce Tolcana . llCaflelvctro foggiunge , che non li dice 
moro y ma muoro , il che è una foaiglìBzza , elfendo la Tlediflima voce , 
mala prima col dittongo, e la feconda fenza > perchè elfendo ufata in_» 
verfo , il dittongo renderebbe la voce troppo difgradevole , dove che 
avere vien più dolce. . . 

3 Mojo . Idiotifnru) de’ Fiorentini . A quella voce di due fillabe convie- 
ne , che li ponga l ’ u , come dilFufamente li è dettò al n. i . 

4 Muori» 11 Bembo a c.aao. vuol, che di quella vbee fi polfa elidere 

r nltima lettera , cioè 1’ I » dicendofi muor : e che fij'a non fole nel verfo , 
ma ancora nelle profe t fu quellò folo riflelToj «he in alcuni Verbi fi fa 
quella elifione , come Tien per tieni iy'c. Il Callelvetro nel medelimo luo- 
go non par lontano dal fentimcnto del Bembo , ma avrebbe voluto qual- 
che maggior dichiarazione . Egli fupplifce abbondantemente , e dict_» 
molto , ma pienamente non fi comprende . L’ elifione finale ne Verbi , e 
fpeciaimente in quelli , che fuor dell’ Infinito in alcuni tempi hanno 1 ’ R 
nell’ultima fillaba, fecondo me, .va ufata parcamente] poiché ci vuole 
poco a non farfi capire . E di vero fe uno dicelfe ad un altro muor tu , 
*> credo } che non farebbe cosi fubito intefo . 5 Muoi. 
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5 Muoi . Queda voce per la leconda dell' Indicativo è afata mallflimo . 
11 Boinnaatcei nella fua graraacica Icrive muori nell’ Indicativo , e muoì nel 
Congiuntivo. Il Caftelvetro nella fua Giunta 39. dice lo HeiTo , fcriven- 
do : Mo non jt dico gii bene , che In feconda Terfona dello 'ndicativo fa 
muoi , che è muori ; nè che la feconda del Trefente del Soggiuntivo fia muoi^ 
che ì rouoii . Siccome il Bembo nel luogo ivi citato fcrive muoi per fecon» 
da Perfona dell* Indicativo , e mueii con due I per 1* altra del Congiun' 
tivo ; perciò il Caftelvetro riprova giullamente muoi nell'Indicativo, e 
vuole muori , e riprova tanti I nel Congiuntivo fcrivendo con un folo I 
muoi. Quello medelìrao egli ripete ancora nella Giunta 81. Appunto co> 
me fi vede nel verbo Fare , che nella prinu Perfona del Congiuntivo ha 
faccia , e nella feconda /àcci, non faccii , come vuole il Bembo in muoii y 
nè faccj con I lungo , che in quella voce noci ha fuono , che d' un folo I . 
Per prova di ciò ecco gliefempi ; Bocc. g. a. n. Ed aeciocebi tu di queUa 
infermità non muoi . Pet. ix. 

7 {el qual , fe 'ntefo aveffie i priegbi fuoi , 

Già ti farebbe nota' la vendetta , 

La qua! vedrà' innanxj , che tu muoi . 

Quello altro fervirà per far vedere quanto fia vero, che nell’Indicativo 
fi dica muori, e non muoi . G. Giud. pag. 351. Se tue muori , carijjimo 
mio padre , piaccia agli Dii , eh' io teco muoja , 

6 More . Pure quella voce è poetica . Petr. 108. 

Che bel fin fa chi ben amando more , 
e in altri luoghi ; onde non può attribuirfi allo llampatore ; oltre che muore 
farebbe mal fuono , 

7 Morieno , cioè morivano . Bocc. Incrod. 19. La moltitudine di quelli , 
che di dì e di notte morieno iy>c. E x6. 7 {pn come uomini , ma quafi come 
beliie morieno . E non in quello Verbo folo usò quella terminazione , ma 
in molti altri , come fi può vedere fenza ulcire della medefima Introdu- 
zione . Ecco num.7. Indirjo di futura morte così orano quefte a ciafeuno , a 
cui venieno , cioè venivano , E 16. abbandonati per tutto languieno , 
£ 14. Così fattamente ne contenieno . Usò anche farieno, ma per farebbero , 
Ivi : Se ne farieno affai potute annoverare di quelle ÙV. 

8 Morfi per morii , e morfe per morì lon pretti errori , come dice il 
Bommattei c.41. , e il Longobardi , e l’Amenta c.jz. poiché non vengono 
da Morire , ma da Mordere . Si duole l’Amenta*, che avendo il Longobardi 
oilervato elTere il Preterito di Ter dere , perdei iy<e, e non perfi, non ab- 
bia addotta la ragìohe , per cui fi riprovi perfi Ù'c. dicendo : Ed è , perchè 
figr.ifican colore . Si potrebbe rifpondere all’ Amenta , che alcune voci di 
Verbi, le quali non hanno altro lignificato, pur non Ibn gradite per le 
ragioni tante volte dette , e che io ripeto , perchè non fi trovano mai ulà- 
te . Al contrario moro è voce ammelfa almeno io veri! , benché moro li- 
gnifichi un albero ,e un Etiope . Quello, 'che io dico dim«r^, e morfe coa^ 
viene ancora a morfero per morirono . 11 Barulfaldi nella fua Annotaz. 14. 
dice loftefTo; e parlando delle voci perfi ^ pf^f* àcc. dice, che da' profa- 
tori certamente fi ^eve abborrire come barbarifmo , lafciandolo alla poetica 
libertà ; e che il Boccaccio , ed il Tetrarca cettamente non ufareno tal voce , 

. . . .. . w . 9 Mon- 
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9 Morìa di tre Cllabe . Petr. cap i. 

£el ella ne morìo ; vendetta forfè 
t D' Ipalito . 

lE Canz. xi. 

Fetonte odo , cbe'n Vo cadde , e roorlo . 

10 Morto. Si trova rpeiTo ulato patTìvamente ancora quedo Verbo In 
Cgnìbcato d’ ejfer uccifo , di cui porterò alcuni elempi . Vita del B. Col* 
pag. 3. Ben vorrei , che Iddio mi faceffe degno , che per fuggire il Mondo 
colle fue ribalderie , io fudì morto di tal morte . G. Giud. pag. a88. Egli ì il 
migliore per voi , e per noi d' addomandare pace a’ Greci , rendendo Elena 
a Menelao , per cui fono dati morti tanti nobili uomini , E 315 Ter le cui 
traditevoli arti fue commejjo , che la gloriofa vergine Tolifena , figliuola del 
Rp Triamo , la quale era innocente ^ folle morta dinanrj aU'avello d'.Acbille . 

11 Morrò, il Bommattei al cap. 41. del tuo Trattato de’ Verbi dice: 
RIorrò i talora , ma più in verfo , morirò iS'c. A me giugne nuovo il pen- 
derò del Bommattei , cioè , che le voci più lunghe fervano più al verfo , 
che alla profa . Quedi pochi efempi , che io ho in pronto faran vedere , 
che non è punto vero quel , eh’ egli dice . Inoltre morirò fi troverà poche 
volte anche in profa , perchè così tutto defo Don. fa fuono troppo dolce . 
Quello , che qui fì dice nel Futuro dell’ indicativo , fì può dire ugualmente 
anche dell’ Ottativo Morirei isv. Pet. i. Son. 7. 

Ben fia in prima , che pofi il mar fent^ onde , 

£ la fua luce avrò il Sol da la Luna 
E i fior d'.April morranno in ogni piaggia 
G. Giud. pag. i88. Or dunque voi, e noi morremo coti rincbiufiì Bocc. 
g.7. n.9. Terocebè , fé coti s'intralafeiafie , io ne morrei . 11 pronunziare le 
voci intere non è errore,ma certo è più elegante di pronunziarle fincopate. 

iz Muora , IlCadelvetro libr. 3. part. 39. dice: Si trovano apprejfo i 
poeti muora , e mora . Ma l'Alunno nell’ Olfervazioni Scc. lopra il Petrar- 
ca alla W.Mora, men fottilmente, ma più veramente fcrilVe : Moia, e 
muoja voce Tofeana T una e /’ altra fi legge in vece di mora ; e tutte fi tifa- 
no nel verfo , e nella profa . Ci fon di muoja infiniti elèmpi io ogni torca 
d' autori . lo mi contenterò di portarne folamente alcuni pochi . Bocc. 
g. 1. n. 1. .Acciocchì io , fe vivuto fon come peccatore , almeno muoja 
come CriBiano . G. Giud. pag. 149. CiuHa cofa i che egli muoja . E a4p. 
Trocura , che innanxf , cb' io muoja , elli per le tue mani divenga morto . 
Vit. B. Col. pag.zpi. La morte del corpo non toglie la beatitudine dell' ani- 
ma , quantunque ttiuo)» di morte violenta . E 314. Con alta voce di jfe -, Fiva 
C.C. , e muoja il Mondo con tutti i fuoi onori , e pompe . Il Bommattei ha 
(blamente muoja , ma in verfo fi tifa anche moja . Frane. Barò. 31Z. Z. 

Cbe fpejfo dopo allegrerà terrena. 

Tt fegue pena , ^ 

£ doppo pena gioja ; 

£ vedi , cbe convieu ciafeun , cbe moja . 

E il Petrarca canz, 18. 7. 

. Farmi immortal , perebi la carne moja. , . 

Più fpeffo però usò mora . Son. 6 j. . Beco 
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CONJUGÀZIONB 
Ecca lo firélf ond'^mor vuol, cb'e'mon-, 
e fuor di rima anche molte voice . 

14 l^oi morifflptr morille . Di quello Idiotifmo del volgo li trova afl 
efempio del Firenzuola , dì cui e ficcome ho parlato abballanza alla pag.6j« 
num.io. li fi potri ricorrere . 

15 r» muoja , Si laici alla plebe Fiorentina , elTendo la voce propria di 
quella Perfona muoi . 

16 Morente, T\\oc.\,i. La quuì eof* vergendo Piorio , con pìeeof» mano 
cbìufe gli occhi al morente padre . 

17 Morfi . Eirendofi modraco al n.8., chele voci del Perfetto morfi, mor- 
fe iS'c. procedono da Mordere , e non da Morire , è qui fuperfluo d’ incuU 
care , che la voce morfo a quello Verbo non conviene . 

• 18 Morrendo . La duplicazione delle confonanci fi trova fpelTo nel Deca» 

merone, anche in que’ Verbi , ne’ quali pare fuperflua . Pure ove ella fi 
trovi nel Boccaccio , ella i feropre ben polla, e con eleganza . Bocc. g.i. 
n.i. £ morrendo /è»ta confejftone ninna chiefa vorrà il fuo corpo ricevere , 
anjJ farà gittate a'foffi a guifa d’ un cane . Tuttavia non è ora ul'abile . ’ 

MUOVERE 

1 II Longobardi alcap. 180. prende a correggere il Vocabolario della 
Crufca fui lignilicato di quello Verbo ; e dopo aver riportato alcuni efempi 
per mollrarne i diverfi fignificaci , dice : Da' quali ultimi efempi rimane an- 
cora provato , Muovere , neutro non effer fempre, ni fol Cominciare {come ha 
il Vocabolario) ma tauoverC\ mutando i piedi .£’ mancante il periodo del 
Longobardi . Pare che debba dire : neutro non effer fempre , ni ftgnificare fol 
Cominciare iyc. £’ piccola oflervazione quella, che il Longobardi la nell'an» 
tico Vocabolario , in cui erano errori pili notabili . Se egli avelTe fermo 
dopo 1’ ultima correzione fattane dagli Accademici , non avrebbe avuta oc- 
cafione di ciò dire , trovandoli alla voce Muovere §. io. Muovere, neutro , e 
neutro paffivo vale Darji moto , Tigliar moto . Or quel Darfi moto, e gli efem» 
pi , che fi trovano in detto lignificano chiaramente, che Afuevrrr vuole 
ancor dire Muoverfi mutando i piedi . La maggior difficoltà , che in quella 
Verbo s* incontra , è la maniera , come li debbano fcrivere , e pronunziare 
le fuediverfe voci , fe col dittongo nella prima fillaba ,0 fenza. Avendo io 
però detto abballanza alla pag.i88. n. 1. parlando del verbo Morire , che è 
della medefima condizione in quello particolare , non aggiugnerò cofa di 
più. Di Muovere porto folamente ii profpetto del Preterito , il quale folo 
elee della regola ordinaria , e fu di cui non fo alcuna oflervazione , concor» 
dando i gramatici tutti , e gli efempi, che pongo dopo ,elfere quelle loia» 
mente le voci , che a quello Tempo fi competono , 
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1 Petr. canr. 47. i, Mi mofTì , e vengo fot per nnfolarti . . . 

j Movei , movi , movette, moverono . Terminazioni , che pajonp formate ‘ 
con regola , ma da fuggire ; oè fe ne trova efempio , che io (appia . Al con- 
trario àXperpfy refe ^ che non fi ufano, ma lì dice perdi , rendi per la 
ftefla ragione dell’ ufo • . 

4 Mojfe . Bocc. g.i. n.7. MolTe la piacevole'tfa d'Emilia, e la fua no- 
vella la Esina , e ciafcun altro a ridere . E g. 1. n.8. Il molTe a fare andare 
.per lutto /’ efercito iS'c. una grida . Stor. Giofaf. pag.y , £ quando h padre 

10 vide venire , sì fu pieno di mifericordia , e commolTelì a pietade . 

f Mojfono . M. V. XI. 23. Jl d) 20. d'^goflo , dìit’anno, moffòao^lite 
al Comune j 

6 Mojfo , Bocc. g.4. n.i. Il giovane da ogni altra cofa quafi , che da amar 
hi , avea la mente rimolTa. G. V. 11. 29. z. Torni al fervido di Mejfer 
Maftin della Scala , onde s' era molTo . ” 

. N A.S C ERE ^ 

1 J{afcere verbo Deponente . Si trova collruito pamvaraente alcuna 
volta, benché ciò non abbiano avvertito gli Accademici della Crulca, ne 
fattane menzione nel Vocabolario . tlCinonio cap. ad. ci là grazia di ri- ^ 
portare un efempio , il quale egli dice del Boccaccio , ma è del Villani , 
in cui fi trova fu nate Manfredi : in fignificaro di fu prodotto . G. V. 6. 4. 

11 detto He Manfredi fu naio per madre d' una bolla donna del Marcbefe ia/im 

eia di Lombardia . Si può aggiunger Oant. Inf. 5. 97. ‘ 

• * • ’ • • * . 

Siede la Terra, dove nata fui i . . 

Su la marina , dove ’l To difeende , ' , . • 

Ter aver pace co' feguaci fui. '• 

Prefentemente non è da ofarfi . Di quefio Verbo io porto folamenteli 
profpetto del Preterito, e quelle voci , in cui convengono tutti i grama- 
tici . . , ■ 

a * • • f 
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nafcei ‘ 



nafcè ‘ 



nafcerono 



. . 1 nafcetti* 



. nafcette 
. . nafceflimo , . 

nacquatno ’ 

. . nalceftì ■ 

. ‘ . nafcenno * 



nafciuto * 



1 ^11 Cinonio f che tnoflra d* avere fcartabellato più degli altri 
gramacici ci dà la notizia delle voci nafcei, nafcì ^ nafcerono , portando 
due efempi , uno di nafcì , 1' altro di nafcerono , Non uferei però quelle 
voci, delle quali , oltre 1’ efl'ere ora fuori d’ ufo , non ho trovato efennpio 
in tanti autori , ne’ quali iòlamente t’ incontrano nacqui, nacque, nacquero. 

2 'hìafcetti . II Per^amino riporta quella terminazione nel ilio Memo» 
rialQ alla V. “ì^feere , ma non reca efempio alcuno . 

3 7{acqianio. L’ ulano i Fiorentini nel parlare famigliare , e »rt/rc7'W‘> 
i focellieri , ma ambedue viziofamente. 

4 't{afeenn$ i e nafeerno è lincope di nafcerono . Non uferei quelle 
voci , le quali fono 'diluiate , non avendone io trovato elempio in tanti 
autori , ne* quali folamence s’incontrano nacqui , nacque j nacquero, 
fuori che quello Oitt. 1.]. C. zo* 

Quivi nalicenno , e fanno nutricati 
* ' Ercuìes , ir Jlpollo ^ . 

5 T^afeiuto . Di queUo-Farcicipio lì hanno due clempi , febbene non è 
da ylàre , tanto piu cheriefee difficile, duro , 'enojofo alla pronunzia. 
2ibald. Andr. Seppe , che le era-flato rapito il figliuolo ultimamente nafciu- 
to • Libr. Fred. Tignarono dalla mano di Dio la naiciuta difgraija . L’ u- 
£uk> i oollri Contadini , come anche nafei , nafeetto , nafteano. 



a NASCONDERE 

'^Perchè il Preterito efee di regola lervirà di por qui dìllefo quefioTempo 
folo. 



Perfetto 
Nafeofi - . 


• 

• 1* • ^ 

• -• • • , e 


! 

i 


tufeondei 


nafcondefli 


• • • • • 


t • • • • 


• • • • • 


nafeofe 






nafeondè 


Nafeondem- 


a • • • • 




nafcoiàino > 


mo 






nafeondeflì- 








mo * 



na- 
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nafcondefle 
nafcofero 
Perfetto com^ 
foRo 

Ho> aveva, ed 
ebbi nafcofo 
&c- 



DEL Verbo Nasconder! 

I* • • • *f* * * * * 

I nafcofono I 



m 

nafcondefti 

nafconderono 



nafcofto * 



' 1 *HffcoJS . Quefla , e le akre tenninaziatil ) che da ella procedono , fono 
quelle , che comunemente fì trovano negU Autori . llCinonio non ha dato 
notixia delle altre voci nafeondeì , nafeotidì ire, nè portandone qualche 
efempio • Io non ne ho a mente di quelli , onde ne porterò alcuni delle 
derivate da tutfcoji iS'c. Bocc. g. 4. n. 6 . Afe per no» ejfer cagione d' alcune 
feonferto a Gabriotto , guanto più peti , la jua paura nafcol'e &c. E g; 7. 
n. 5. tenuta la notte , il gelofo con fue armi tacitamente fi nalcofe in una 
camera terrena . E g. 8. n. 7. Ifuo' panni fatto- un cefpugUo nafcofi . 

2 Tiafeofaprà-^^e rtafeondt/fmo'. Di quelle due’ terminatiotii dicolollef- 
fo , che ho detto di Tlacquamo , e nafcejfmo , come anche noeti , nocè , no~ 
cerano , e nocenne vanno fotte le flelVe regole dì nafcè.i nafttrono 

ì 'H^'ftoHo. L’ Amenta nella fua OlTervazione al cap.103. del Longobardi 
dice : Da Afeondere viene , ho afeofo ; t da Nafeondere , ho nafeoflo . £ 
non fema fconvenevolena fi dice da molti bó afcollo , ho nafeofo . Scon- 
venevoletzl con più ragione lì puòehiamare la fua OlTervazione , che due 
Verbi del medelìmo figniHcato , delia medefima formazione , e che non 
pollàno nemmen dirli un primitivo , e 1' altro compoflo , l'uno abbia il 
Participio di verlo dall’ altro • e ne/co/V fi trovano ufati ne’ buo- 

ni autori , con quella differenza Tolamente , che nafeofo è più frequente , 
1 ’ altro meno . Infatti nel Decamefone folo due volt# Q. trova nafee- 
e nafeofo y quante è bifognato all’Autore di valer Tene . Il Cinonio 
cap.yj. dice lo llelfo , cioò : Che afcoli , nafeolì fecero ancora afcollo , na- 
fcollo ; ma più frequentemente afeofo , nafeofo . Pertanto non’farà biall- 
mevole chi ufalfe, lamigliarmente parlando, nafcofto, ma benù non lo net- 
terei in BobiloScrittura . 



. N U OC ERE . 



Per fapere in quali voci Ila necelTario di porre il dittongo, fì vegga 
‘ciò , che ho detto alia p^.i88. n.i. parlando del verbo Morire . lo riporto 
intero il Perfetto , che fe l’ unico Tempo , il quale efee di regola , ed ha le 
feguenti voci , che i gramatici tutti approvaao , e accettano per buone 
fenza più . 



Perfetto 
Nocoui 
noceui 
Qocque ‘ 



nocei 



nocè 

B b a No- 
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Coniugazione 


Nocemmo , 






nocefte 






nocquero 


nocquono 


* 0 • • • 


1 

Perfetto com- 
V pfto ; 






^ Ho, aveva, ed 


• • • ^ • 


• • • • • 


ebbi nociuto 


« * • * • • 




• &c- 


1 '’ 





nocqQamo * 
nocedlmo 
nocefti 
nocerono > 
nocenno 

ì 



I Di nocque abbiamo efempi^ feiiza (ine . Ne porterò un folo F!am. 
1.5. T^ì lecito le deliberate cofe rivolgere in altro corf» j l' aver voluto 
P immobile ordine temere nocque già a molti ; ed a molti ancora il non 
averlo temute ^ • 

• • NUTRIRE * E NUDÌRIRE 



INDICATIVO 

Prefente 
Nutrilco * 




nutro * 


• 0 « • ^ 


nutrirci 


, • • • ■ 0 


nutrì 


• • 0 • 0 


, nutrifee 




nutre , « * 


• • b • • 0 


^ Nutriamo 


• 

0 ’ i f • 


• • # 0 0 


nutrifebiaino' 


nutrite 


• » ■ 0 0 


• • • • • 


3 

\ ' ' ' 


nutrifeono ^ . 


* • • • * 


nutrono 


nutrifeano 



- . * • * * * * 

Tralafcio il rimanente del Verbo , trovandofi qui xà&ìetto applaudirti 

che è in tutto il rimanente fomìgliantUrimo . ' ' 

1 Ujtdrtre . Sebbene non (la molta la diiferenza tra il T , e il D , cioè 
da J^idrire y e putrire y pare nondimeno , che T ufare , perchè 
ha più del raro , e del particolare ( il che cercano i poeti ) (la piuttollo 
poetico, chediprofa. E in(àtti'fi ha nel Petr. Son. Proem. 

Di quei fofpiri y.end’ io nodriva l/ core . 

£ Son. a. 19. 

£’ alma nudrita fempre in doglie y e ’n pene . 

J 1 Bommattei, per. darci un’ idea de’ Verbi terminati in ifeo, pone tre Tem- 
pi del verbo . Si potrebbe piantare per regola, che tutti i Ver- 

bi, i quali nella prima Perfona deir Indicativo terminano in ifcOy hanno 
l’ Infinito Tempre in ire; ma non per Incontrario tuteli Verbi, i quali 
terniinano r Infinito in ire , hanno l’ Indicativo in <yc0 , come (1 può ve- 
dere da’ Verbi antecedenti . ■ • ' 

2 'Hutrijco y nutro. Il Bommattei cap. 42. pretende di fare una divido- - 
oc de' Verbi , che nell’ Infinito teuninano in ire : ponendo in una clade 

quelli, 
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quelli t che nell’ Indicativo hanno due terminazioni , nell’ altra quelli , 
che ne hanno una loia , Nella prima clalTe pone T^trire , di cui di- 
ce : Se peravveneura nen fi trovajfe nutro (che tL’ averlo veduta, non 
ricordo ) almeno fi ha nutrì y e nutre ( bcnchì nutrichi , e nutrica /fa 
più ufitato ). Confeflando egli , come è vero , che quello Verbo abbia 
le voci nutri , e nutre , non lì fa intendere , perché egli abbia voluto 
efcludere nutro , da cui le altre provengono . Nè il non aver trovata 
lui la voce nutrp è motivo fufficiente per efcluderla . Noi lappiamo 
inoltre , che il Firenzuola usò anche nutrono : dimodoché noi abbia- 
mo intero tutto il Tempo. E fe noi volelfimo ammettere nutri y nutre y 
nutriamo , nutrite, e nutrono , e non la prima nutro , Cirebbe appunto 
un volere (opporre in un albero le frondi fenza i rami , o i rajni lenza 
il tronco. Tralafcio di dir qualcofa full’ alferir , che egli fa : che fia 
più ufitato nutrichi , e nutrica di nutrì, e nutre . Oltreché non é certo 
r ufo , che egli dice maggiore delle voci nutrichi , nutrica , effendo quelle 
le voci d’ un Verbo d'altra Conjugazione, cioè di l^ytricare ,<he non han- 
no niente a fare con le altre , che'da “Hutrire provengono , e non era roen 
conveniente di farne menzione nel calònodro. li Bembo alla pag. adì. , 
e il Callelvetro diminuifcono il numero di quelle voci , poiché non fanno 
menzione fe non di nutre , dicendo elTere l’ altre (late ufate da’ poeti , 
nel che dicono il vero . • ’ . ■ • < 

3. 'hjiftrifcbiamo , nutrìfcbiate . Sono quelle voci abborrite dal Bom- 
mattei al cap.42. dicendo : 1 {òn fi dirà mai nutrifchiamo , ni nutfifchia-' 
te; ma /dird nutriamo &c. Non dìcé' la ragione , ma forfè perché non ne 
aveva in pronto Tefempio . Per afcro egli medefimo al cap. 41. fcrive 
Venghiatno , Salgbìamo : al cap. 40.' Speaghiamo , Spingbi^mo , P'olgbìa- 
mo hrc. le quali (ebbene procedono da radice diverta ; pure -nella prima 
Perfona del plurale Indicativo , 'parlando elegantemente , niuna ha 1 ’ ò , di- 
cendoli correttamanae yeniamo , o Pegnamo , Sagliamo , Spengiamo , Spin- 
giamo , Volgiamo Ì 3 'c. ' . . 

OFFERIRE*, H OFFERERE*, 



Regolare 

INDICATIVO 


Anticb 


Poetico 


Idiotìfmi , t 
. errori 


Prefentt 


; 


• 




OfFcrifco, of- 
fero* 


• • • • • 


offro * 

■ c 


offergo * 


ofFerifci , offe- 
rì ^ 


• a • • • 


offri 

■’B 


• • » • « 


offerifce 


offcre ® 


offere 
offre , 


• •* * • . r 1 

t 

Offe. 
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Offeriamo 


* • • • • 


offriamo 


offèrifcbiamo. 






■ .. 


offer imo 


offerite 


offerete 


offrite 


9 9 9 9 9 


offerifcono 


offerono* ’ ' 


offrono ■ 


offerifcano 


Imperfetto 






offerivo 


Offeriva 


offereva? 


offriva 


offerivi • ’• 


• f • i' • 
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offeriva 
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Offerivamo 


• • • • • . 


* 9 9 9 9 


offerimio ” 


offerivate 


• • • • • 


9 9 9 9 9 


offerivi 


ofifèrivano 


offerieno 


..... 


offerivono 


Perfetto 
Offerii ^ , of- 


• # • • • 


offrii 1 


9 9 9 9 9 


•ferii 5 y. •• 
offerirti 


• • • t • 


offrirti 




offerì , of 


• • • • • 


offri 


9 9 9 9 9 


ferfe” ' 


. « 


»,* » 




Offerimmo 


• • 9 • • 


offrimmo 


offer famo ”, 






■ . 


offerifllmo 


offerifte - 


• • • • • « 4 


offrifte 


offerirti 


offerirono. 


offerfono 


offrirono . 


offerinno , 


offerfero **, 


•• t 




offerfano 


Perfetto cotn- 
poflo 

Ho, aveva, cd 








1 ' • é m • 


J 9 • 4 ' * f 


te offerito 


ebbi offerto 
&c. ” 
Futuro 






Offerirò , of- 
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offrirò &c. 
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offerirete , ot 
ferrete 
offeriranno , 
offerranno 
IMPERATIVO 
Prefente 

Offerirci , of- 
ferì* 

offerifca, offc- 
ra*^» 

Offeriamo 
offerite 
offerì fcano 
ottativo 
Prefente 
OfferiiG 
otfcriflì 
offeriffe ** 

‘ OiterìlCmo 
&c- 

Imperfetto 
Offerirei , of*- 
ferrei 

offerirefti. of- 
fcrrcfti 
offerirebbe , 
offerrebbe 
Offeriremmo, 
offerremmo 
offerirefte, óf- 
fèrrefte * 
offerirebbero, 
offerrebbero 
congiuntivo 
Prefente 
Offerifca, of- 
fcra 



^ • • • • 


• • • • « 


« « • • • 


• • • • • 


• • • • • 


• • « • A 
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« • 

• • t • • 


offri 


offera tu 
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• • • • • 


offra , . 
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• • « • • 
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offerano 


offriamo ■ 

offrite 

offrano 


offerilchiamo 

/ •* 
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- • 


• • • » • 
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t ■ , 

, . • • : 


offrirei, offri- 
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• • « • . ^ 
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offrirebbi . 

• • - • • • 


• ^ • 

•• • * * « * 

/ • • • •. 

• 

offerirebbono 
offerrieno , 


■ • • ' • • 

• ^ %- 
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/ • • • 

oflèrirebbamo 
offerireffimo 
offerirefti, of- 
fèrireffi 
offeriiebbano 


• • • ♦ * 


offra 


ioofferi** • 
offe- 
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oifcrifchi , of- 


Co N JUG . 
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A Z t 0 N E 

offri - 


tu offcra**^ 


feri 

ofFerifca , of- 


i 


offra 


quegli offeri** 


fera 

OiFeriamo 


1 • • ^ • • • 

• • • • • 


offriamo 


offerifchiamo 


offeriate 


• • • • • 


offriate 


offerifchiate 


offerì fcano 


offerano 


offrano 


offerifchino 


INFINITO •: 

Offerire 


offerere * 


« 

offrire ** 


offerarc 


PARTICIPIO 

Preferite 

Offerente 


. . . • • 


offrente 


• • « • • 


Pajìato , . 




« 


• 


Offerto 


^ 4 

' • • • • • 


1 

• • • # 


offerito 


gerundio' 

Offerendo ** | 

•r - ' 


• • • • • “ 


offrendo | 


* • • • « 



1 Offirere . Forfè fi troveranno degli efempi della voce Offircre con la 
penultima breve , ma faranno d’Antichi , perchè non mi fon incontrato in 
alcuno di cffi ; pofib però alTerire , che prefentemente non è gradita que> 
ila terminazione , invece di cui fi ufa Offerire . Con la penultima lunga 
afolla Dante.* 

■ Ver veder uh furtr , /' altro offerere . 
z Offéso . Voce intiera elegantilfima , e migliore di offro fincopata , 
'la quale fi uferebbe in Verfb , quando fìceife comodo, ma l" unione « 
delle tre confonanti la rènde alquanto fpiacevole; e però non è ma« 
caviglia , che gli Scrittori antichi abbiano ufata fempre l’ intera . Nel par> 
lar famigliare fi l'ente fpeifo /offro , nè par , che difdìca . Pure in altri com- 
polli , .come per efempio in Vroffìrire , Conferire , non fi direbbe mai Vrof- 
frire , Confrire y pfoffrVy coafro, che fono infopportabili . Il Ginonio al 
cap.37. fa menzioste di'quetla voce afferò : e foggiugne poi , che oggi s' ufa 
offerifco . Non è punto a propofito, che egli ci dia la notizia dell’ufo, 
che li fa della voce e/fèr^e , la cui Origine è Offerire , la quale ora perav- 
ventura piace più ; laddove afferò ^ di cui fi tratta, proviene da Offerere , 
che gli Antichi ufarono, come fi è detto. 'Per comodo di chi «olelfe ufare 
le voci del verbo Offerere io pongo nella prima colonna quelle , che' anche 
oggi fi potrebbono ufare, e che ufate furono, come dagli efempi fi ve- 
drà . Le altre poi, che a me non par bene d’ufarfi oggidì, fi vedono 
nella feconda colonna , o fìa in quella , ove ho rifpollo le voci antiche . 
Ecco gli efempi i' Offerere . Bocc. g. 7. n. io. ,Ad ogni ammenda , che co- 
^ mandata mi fia , »ji prolTero apparecchiato . E g. io. n. 7. Ed appreffo 
commendandoti di fi alta imprefa , r* ofi'cro il mio ajuto . G. Giud. pag. 9. 

• Ver 
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"Vct vcrt promìjponi , e non per infinte io oftero a te , che tu fdrai mio erede 
nel regno . E 25. “Per la qual cofa tutto m' oftero a voi , ed a' voflri piaceri . 

3 Offergo . IL Cinonio al cap.15. ferire : Oftergo /<« io oft'erfi &c. e così 
Profergo , e Softergo ; ma non porca efempi d’ alcuna di dette voci , e 
nemmeno adduce la ragione per follencre quella terminazione . Porle (I 
fondò luU' analogia , che come Emergere , e ^fpergere , fanno emergo , e 
afpergo : cosi Offerere con la penultima breve abbia da produrre ofiirgo \ 
ma prende errore , perchè QlTrrfrf non ha la G da trasferire nell’indica- 
tivo , come r ha Emergere . 

4 Offeri . Bocc. g. i. n. 9. T 7 priego , che tu m' infiegni , come tu fofferi 
quelle ( ingiurie ) , le quali io intendo che ti fon fatte , E g.i. n.d. Quello^ 
che tu offeri di voler fare , fempre il defiderai . 

5 Offire . Di quella voce io non ho altro efempio , che quello in verfo 
di Francefeo Barberino 1^6. con la penultima lunga . 

E facci , eh' ì maggiore 
yUtà , fe no' le onore ; 

Toiebì la madre le moHra , e profere . 

6 Ojferete . Quella voce fa un poco di rancido , febbene 1 ’ ha ufata il 
Bocc. g.io. n. 3. SeiofapeJJi così bene operare , come voi fapete ^ ed avete 
faputo , io prenderei fenxa troppa ddiberaxione quello , che m' ofterete ; 
onde va ufata con giudizio . 

7 Ojferoao . E’ quella voce da lafciare a’ tempi di G. Giud. prelfo cui fi 
trova a pag-9S. ^dunque non ci relia , fe non che noi non lafciamo laudevole 
dono , lo quale fi come io credo , ci ofterono gli Dii in queSo luogo . 

8 Offireva . Voce, che ha del pellegrino, e di elfa dico lo IlelTo , che di 

afferete . Bocc. g. 6. n. 1. Senx/tebi egli pejfirrtamente , fecondo le qualità 
delle perfine f e gli atti, che accadevano , proftereva . E g.to.n.6.Even- 
negli uno alle mani , il quale, dove ben falariato foffe , per arte nigroman- 
fica , proftereva di farlo . G. Giud. pag.149. benigna pregoe Achil- 

le , che elli vincitore doni fpazio di vita al vinto , il quale , quafi come vinto, 
con le mani giunte gli s ’ oftereva . 

9 Offerii , efferfi ire. Voci ugualmente buone , le une da Offerire , le al- 
tre da 0 ;f?rrrr con la penultima lunga , come aflerifee il Bembo a c. 184. 
dicendo: Ofterfi , che da OR'erere fi genera . Negli Antichi però fono più 
frequenti offerfi iyc. che le altre offerii is>c. nè è pertanto , che non fi pof- 
fano lodevolmente ufare anch’oggi . Vit. B. Gol. pag.iSt. Quando io venni 
nel principio , tutto m' ofterlì in anima , e in corpo a Crifto . E 326. Quando 
tn' offerii a Dio , prefi per ifpofa la fanta povertà . 

10 Offerì . G. Giud. pag. 18. £ con doni di dolci parole piacente ammiftade 

/aro ollerie . E 68- Elli s'offerì volenterofo a prendere il pefo della detta 

ambafeeria . Stor.Giofaf. pag. 69. E 'Inoìlro Signore, che tutto tempo aju» 
ta coloro , che ’/ fervono , non (offeri , che Ciofaffatte foffe a mal agio ( fe- 
condo r edizione di Roma del 1734. in 4. 

11 Offerfe . Bocc. g.2. E fe ad ogni fuo fervizJo {quantunque poco po- 
teffe ) ollertè. G. Giud. pag 9. Se apparecchiato offct\c , e con tutta devo- 
xione promife d' aempire le dette cofe . Stor. Giofaf. pag. 26. E tutte quefte 
cofe loifcrfe la natura nella carne , eh' elli prefe nella tergine . Vit. B. CoL 

c c r»8- 
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pag. 250. TagUonne un quarto ( d' aninoaie ) , » offerfelo «//’ attore . Dant. 
V. N. Tuttavia era di jì nobile virtù , che nulla volta rofferfe , che amore 
mi reggejfe . 

12 Ojf 'erfero . G. Giud. pag. j6. E con devoto cuore fe offerfero con tutte 
le loro ricchezxe ■, e persone. Vit. B. Col. Congran fatica conduf- 

fero le beSie al luogo, e /palando la neve, offeriooo ledette cofe a i pove- 
relli , 

1 } Offerto Participio da Offerere , e che fi trova comunemente nelli Serie» 
tori , e che 1 ’ ufo moderno conferva anch’ oggi lodevolmente . Bocc. g. y. 
n.9. il giovane udite molte volte quefte proferte , diffe ( benché qui fia nome 
follane.). E g. IO. n. 5. Maraviglioff doni m'hai da fua /> 4 r/r profferti . 
G. Giud. pag. 87. Eiceva la volìra Maellade benignamente quello, che io 
diroe ,fi come cofe proferte con fedele rapportamento . E 13J. Ceffata la tem- 
pefta dopo il Sagrifivo offerto a Diana , incontanente falirono in fu le navi. 
Vit. B. Col. pag. 289. Spiriti maladetti ,voi non avete che fare di qiiefT ani- 
ma , la quale è oiferta a Dio in eterno . 

14 Offerito . Neifun gramatìco fa parola d' Offerito . In verità non mi 
ricordo d’aver trovata una tal voce ; pure dicendoli Offerire non avrei 
didicoltà di dire ancora Oj^.Vi/0 : tantopiù, che (ìUoviTreffirito , Confe- 
rito isre. nèé voce antiquata da non ularfi, quando l’orecchio giudichi , 
che torni in acconcio. Non è per altro offerto fincope à' offerito , come 
alcuno ha fuppollo ; ma proviene cosi a dirittura dal verbo Offerere . Tutto 
quello fi trova confermato dalle Oifcrvazioni dell’Amenta, di cui non cito 
la pagina, perchè l'Indice non rilcontra . 

ly Offerrò , che è fincope d' offerirò , e offerirà con tutte le voci delle 
altre Perfone di quello Tempo , e di quelle ancora dell’ Ottativo , fi ufe- 
rebbe correttamente , come feciono gli Scrittori purgati . Nell’ ufare 
offerirà, oltre l’ ell'ere la parola più lunga, s’incontrano le due fillabe ri, 
e rà che fanno mal (uono , e difguliofo . Nell’ ufare offrirà fincopato 
s’incontrano infieme tre confonanti , le quali non poflbn mai eflère . 
troppo gradite , e fi tollerrebbero ne’ poeti , a’ quali , ove lor bifogni , 
fi concede qualche durezza . Rimane folo la voce offerrà più piacevole 
alla pronunzia, e grata all’ udito, la quale io fiimo di tutte la migliore. 
Avverto bensì perfempre, efier convenevole , che nel trattare famigliar» 
mente ninno fi Icofii dalla maniera comune, per non incorrere nell’ atl'etta» 
zione . Stor. Giófaf. pag. loi. Figliuolo mio , quefto i lo mio diretano conjt- 
glio di te , e fe tu non lo voleffi prendere , fappi , eh' io non lo follerrò più 
a neffun modo . 

16 Offerrai . Stor. Giofaf. p. 89. Offirrai cento tori , e altrettante beliie 
morte per fare facrifixio alU Dei non mortali. Frane. Barb. 43. 8. 

Siuel, che tu folferrai per cortefia 
Credrà diletto fa . 

17 Offerranno . Slot. Gloiui. EicordoJJt della promeffione , la, qua- 

le aveva fatta al battejimo , e della pena , che Ibllèrranno li amadori di qui- 
Bo Mondo . ». 

18 Offiratu. Si trova nella Vita del B. Colombino pag. 346.”F<»’ /»(/««- 
^ue , e offera te mtdefmo a Dio , e a' tuoi padri , e fratelli injin' alla morte . 

Starei 
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Starei per dire , che quella voce avefle la Tua origine dal verbo Ojferan , 
e che non fenza qualche fondamento 1’ abbian tratto fuori gli Accademici 
delia Crufca nel Vocabolario , febbene non abbiano riportato alcun elem- 
pio . Di più il Boccaccio nella prima Perlbna del Frefente del Congiun- 
tivo feri ve 0 /ftri, e nella (loria di Giolaffatte (i trova detta voce perla 
terza Perlbna , nell’ uno , e nell’ altro lolaiuente una voi ta , come ù vedrà 
dagli efempi al num. 25. 

19 Offera terza Perlbna del Modo Imperativo ,e del Congiuntivo è una 
delle voci del verbo Offirere , che io (limo da ufarfi anche a’ tempi nodri. 
Bocc. g.8. n.7. £ poiebi 4 me non fodera il cuere di dare a me Heffa la mefi- 
te , dallami tu . Quell’ efempio del Boccaccio io crederei poterli attri. 
buire al verbo Soffirare : quantunque con la particola poiché polTa edere 
bene ufato il Congiuntivo. G. Giud. pag.77. Tu puoi nella tua giovenil du- 
rezza commettere battaglia , e foperebiare T afprezxfi di quelle , la qual cofa 
la debile natura non fodera , cb' io pojfa . Quell’ efempio pare , che più 
manifelli la fua orìgine da Sojferare , non elfendo alcuna particella , che 
regga il Congiuntivo, quando ila . £ pag.144. Imperciocché chi profera le 
ftolte cofe , ragione é , cb' elli delta fua fioltizia riceva degna difciplina . 
Quell’ altro elempio par , che tolga ogni dubbio . Frane. Barb, 29. 20. 

£ tu allegra ferva 

La faccia , e T ovra , e fodera ciafeuno . 

Quell’ efempio finalmente modra pur edb la fua origine da Soffirare ; poi- 
ché , infegnando l’Autore in quello documento il n>odo di Ilare a tavola, 
dice Tempre per modo d'infegnaraento ; fa’ quello, fa’ qued’ altro ^ ferva la 
faccia , cioè ferba parlando Tempre dirittamente ad altra perlbna . 

20 Offirijp. Bocc. g.t. n.y. Credi tu y che io y fe quel beagli volejji y che 
tu temi y foderidi , che egli Sìeffe laggiufo ad agghiacciare ì 

21 Offeriffe . Stor. Giofaf. pag.do. Ciofaffatte aveva paura di Z-ardaM fuo 
eniniftro , che non lo diceffi al l{e y onde Barlaam non ne foderide pena . 

22 Offereffe . G. Giud. pag.7. Vrefe il proponimento , in che modo confor- 
taffe Giafone , acciocchì per volontae all'acquifto del vello del montone dell’ 
Aro fe oderede . E pag. 27. S' alcuno rifiutaffe j) cari fervigi , e prezjofi 
doni y quando fortuna gleli otfereife , per vera ragione fi potrebbe dire , 
che ehi feffi da fomma fciocebezx* menato . 

2 j Offirrei . Bocc. g io. n.2. Ver guadagnar V amijià d’ un uomo fatto , 
come ornai io giudico y che tufiiy io forte rr ci di ricevere troppo maggiore in- 
giuria y che quella , che infino a qui oaruta m' i y che tu ni’ abbi fatta . Stor. 
Giofaf. pag 61. Io non la ti darei né mica , perciocch’ io non foderrei , cbt 
tu la menaffì a cafa del tuo padre , eh' io non ho più figliuola , che lei . 

24 Offerrebbe . Bocc. g.a. n.^. Et offendo da tavola levati y iS' .Andrene-^ 
do partir volendofi , ella diffi , che ciò in ninna gHiyi-foderrebbe . E g. 2.* 
n. 8. Cominciò con facramenti ad affermare y cb' egli prima folTerrebbe 
d' effere fquartato , che tal cofa y ni in fe y-nì in altrui confentijfe . 

25 Io offiriy e quegli offeri . Bocc. g.2. n. 2. Credi tu , che io foderi , che 
tu m' impegni la gonnelluccia ? E Stor. Giofaf. pag.53. £ quando viene , che 
alcuno fedele Crijìiano ci offerì alcuno drappo y sì lo riceviamo per l’amore 
di Dio . Sebbene in alcuno Scrittore fi trova terminata in 1 la prima c ter- 
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sa voce del Congiuntivo ne’ Verbi della feconda e tersa Conjugazione : 
nondimeno non elfeiido quello avvenuto, per quanto io mi ricordi, al 
Boccaccio fuorichè nel luogo citato, efolamcntc una volta in detta Sto- 
ria , mi Ibno volentieri datoa giudicare nel modo, che ho detto al num. i8. 
cioè, che quella voce venga da Scffirare . 

2d Tu comportabile, efl'endo la voce la medelìoia, che quella 
dell’Indicativo. 

27 Offirano . Effendo quadrifìllabe quella voce , come l’ altra tffirono 
di cui ho citato un efempio al nuni.7. e polando fulia prima fillaba l’accento, 
fono alquanto dilHcili alla pronunzia ; però fuonan meglio lincopate in c f- 
frano , e offrono , quantunque alcuni coinpolli non comportino la fincope , 
come ho detto per altre ragioni al num. 2. Nel che bilbgna ricorrere al giu- 
dizio, e al buon orecchio , e all’ufo, a cui fi conviene d’ elVere giudice 
di molte dilKcolti , che s’ incontrano in fatto di Lingue vive . 

28 Ojfr/re fincopato d’ Pi^r/Ve . Sebbene lì fenta frequentemente ufare 
Soffi irt : pure Offrirt rielce più afpro , e duro contro il genio della Lin- 
gua nollra . In verlb più facilmente »' uferebbe , che in profa . I compolU 
lì trovano anche ulati interi in antico , ma ora ft ufano per lo più lineo- 
pati . Bocc. proem. Quantunque io ne fojft lodato , nondimeno mi fu efii di 
grandijftina fatica a lofìerire &c. E g.2. n.5. E tanto fece , cbe molti de' cir, 
cumlìanti vicini defii , non potendo la noia fofterire , fi levarono . G. Giud. 
pag. 330. TUpn pcfjendo li cittadini IbtTerire li continui affanni del die ^ e 
della notte , i' arrenderono . Stor. Giofaf. pag-5. Ma lo benigno Signore voi- 
fe poi foUerire morte , e pajfone . 

29 Offerare . E’ tratta fuori quella voce nel Vocabolario , ma fenza efera- 
pio. Io credo d’aver lupplito. Vedi pertanto ciò, che ho detto fopran.i8. 

30 Offerente . G. Giud. pag. 27. 'Un' altra volta rifpofe alle parole delle 
offerente . E ut. Era molto ingiuriofo , e non folferente . £ 202. adunque 
entrando li Trojani nella tittade , e chiudendo le porte con fofierente fer- 
meisjt , fi diedero al notturno ripefo . 

31 Offrente . Frane. Btrb. 234. 21. 

Guardati ancor da quello f 
Cbe fi erede effer bello ; 

E da quel , che folfrente 
"Hon è. 

In profa non s’ uferebbe . 

32 Offerendo. G. Giud. pag. jo. ^Ua quale Ciafone offerendofi con de* 
vota faccia toccata la immagine con la mano corporalmente giuroe . Ma fa- 
rebbe ben detto anche offrendo sì in profa , e in verfo . 

33 Offerirne y offirimio , offirfamo ^ off'errijfmo prima perfona del plurale 
del Perfetto Indicativo e offirirebbamo , e 1 ’ altre perfone prima del plu- 
rale d’altri tempi notate nella quarta colonna fono tutti errori inefeufa- 
bili. 
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DEL Verbo Opprimere 



OPPRIMERE 



Vtrbo ha nel Preterito le feguenti voci . 



Perfetto 
Oppreffi ' 
opprimefti 
opprefle 
Opprimem- 
mo 

opprimefte 

oppreffero 



. . . • .1 I opprimetti * 



opprefFamo 

opprimefti 
oppreftano • 



1 Opprejfi. Sebbene quello Verbo abbia 1’ apparenza' d’ elTer comporto 
di "Premere > pur'non conferva le voci del Tuo primitivo . 11 Cinonio nel 
cap. IO. dice : Premere co'fuoi componi ba io premetti , egli premette &c., 
e porta quell’ eferapio di Mact. 'Vili. i.a. Oppremette gli ^lemitnni , e 
'Vngberi ìyc. Non fo quali comporti egli voglia intendere : pure dall’ 
efempio da elfo addotto appare manifellamente, che fieno Oppremere , I{e~ 
premere , Impremere Ì5V. Io fon con lui , che quelli Verbi portano fare 
eppremetii y repremetti ^ impremetti-, il guaio però è, che non fi trovano 
nel Vocabolario, il quale mette Opprimere, Opprimere, Imprimere , che 
danno nel Preterito opprejji , reprejji , imprejp , e il Pirticipio oppreffo , 
reprejfo , impreffo . 



PARERE. 



Regolare 


Antico 


Poetico 


Idioti fmi , t 


INDICATIVO 






errori. 


Prefente 

Paio* 


• • » • • 


• • • * • 


paro * , par- 


pari * , par * 


«tee* 


• • • • • 


go* 

• a • a • 


pare , par * 
Paiamo 


• • • • • 

• • • a • 


• • • • • 


• • a • a 

pariamo 


parete 


• • a • • 


• e • • • 





paiono^ 


• • a • • 


• • a a t 


paiano 



Im- 



Digitized by Google 



20S 

Imperfetto 
Pareva, parea 
parevi 
pareva 
Parevamo ' 
parevate 
parevano 

Perfetto 
Parvi ^ 



parerti 

arve 

aremmo 



parerte 

parvero 

Perfetto com- 
pofìo 

Sono , ed era 
paruco 
&c. 

Futuro 
Parrò * * 
parrai 
parrà 
Parremo 
parrete 
parranno 
IMPERATIVO 
Preferite 
Pari 
paia 
Paiamo 
parete 
paiano 
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paravate 
parieno * 



parvono 



Jt 



« • • • 



parcno 
parfi ^ 



parfe 



• • • « 



parfo 



parevo 



paremio 

parevi 

parevono 

parfi ’ , pa- 
retti 



parfe, parette 
parfamo, pa- 
rertìmo 
parerti 
parfero, pa- 
rerono 



parfo 



parerò '* 

parerai 

parerà 

pareremo 

parerete 

pareranno 



OT- 



/ 
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DBt V erbo Parere 



ao^ 



OTTATIVO 

Prefente 






Pareflii &c. 


• • • • • 


• • • • • 


Imperfetto 






Parrei ” 


« • « • • 


parria ** 

• • • • • 


parrefti 


• • • • • 


parrebbe 


parrave 

• • • • • 


parria 


Parremmo 


• • • • • 


parrefte 


parrebbono , 


• • • • • 


parrebbero 


parricno 


parriano 


CONGIUNTIVO 

Prefente 






Paia 






paii 






paia 






Paiamo 






paiate 






pajano 






Perfetto com- 






pojfo 




parfo 


Sono , fia , e 


• • • • • 


tolti paruto 
&c. 

INFINITO 






Parere 


9 • • • • 


• • « • • 


PARTICIPIO 

Paffuto 




parfo 


Paruto 




gerundio 






Parendo 


• • • • • 


• • * 9 • 



parerei ** 

parerefti 

parerebbe 

pareremmo , 

parrebbamo*’ 

parreflìmo 

parerefte 

parerebbano, 

parrebbano 



para 

pari 



pariamo 

pariate 

paiino.parino 



parlo 



■parfo " 



1 Tajo . Bocc. g.4. n.l. Ma , ptrciectbì io gli pajo pili bella , ebe aiuta f 
y i egli innamcrato di me . E 9. n. 8. Intendi fanameate , tbe io non fon 
vecchio , conte io ti pajo . Dant. Purg. 9. 

Bianco marni' era j) pulito , e terfc , ^ 

Cb’ r mi fpeccbiava in effo , quale i’ pajo. • a "PaTO. 
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2 Vare. L<vocl io pare ^ t tu pari fon comuni a quello Verbo , c al 
verbo 7<<ritrr, nulladimeno non fì troreri efempio di paro infìgnificato 
di Varere : come fi trova di tu pari in ambedue i (enfi ,come dirò qui fotto; 
onde ben di(Te il Bembo , che paro invece di pnja è voce ilrana , come ho 
avvertito al num. y. 

2 Targo . E’ il Cinonio, che ci di Tempre la notizia delle definenze rare, 
cora’ egli fa di quella nel cap.iy. dicendo , che non fi ufa 1 Dunque alcuna 
volta farà (lata afata; pure non ne aifegna efempio alcuno, ed io duro 
fatica a creder , che ella fi trovi in buoni autori . 

4 Tari , Bocc. g.p. n.}. Tu mi pari tutto cambiato . 

y Tar fincopato di pari , e par di paro elegantemente fi ufano . Dice il 
Bembo a c.14}. che la voce par ,la quale usò il Boccaccio g. p>n. fi for- 
ma da voce (Iraniera . Di quefia feconda voce , di cui fi parla ( fono fue 
parole ) levò il Boccaccio la vocale ultima , quando e' dijje : Haiti tu fen- 
tita damane cofa niuna ? Tu non mi por dello ; e pocodapoi: Tu por mez- 
zo morto . La qual voce non da Pajo , che Tofcana ì , ma da Paro , che ì 
{Iraniera fi forma . E poteva anche foggiugnere , che fi trova due verfi 
più fotto : e' par che tu fia morto ; volendo dire , che come moro non fi dice 
in Tofcano , ma fi ufa muojo , cosi pare per paio non è nodrale . Ma tut- 
tavia non fi falva il ripiego del Bembo , perchè por non è mai prima 
perfona , come è paro , ma o feconda , o terza . Il Cadelvetro al 
medefirao luogo prende a impugnare il Bembo , ma fuori di propofi- 
to , dicendo : Ora T efempio , che adduce il Bembo delle novelle del 
Boceaccio : Haiti tu fentito damane cola ninna ? non ifià così , ni credo , 
che potejfe fare quanto d gramatiea . Tercioccbi non baiti fi dovreb- 
be dire , ma : hati . L’ efempio del Boccaccio non è tal quale lo fcride 
l’Autore ; come fi può vedere nel ledo Mannelli , e nelle due buone edi- 
zioni di Napoli , ma : Hai tu fentita iS'c. Il medefimo Bembo a c. 146. dice j 
che i prefatori altresì pìt invece di pose dijjero : lafciando in quedo luogo, 
di accennare la Tua derivazione , come antecedentemente fece , e certo 
con più faggio configlio . Il Cinonio cap.a. dice , che : Poni , Tieni , Pari 
to' lor compofii dinanaj a confonante pofiono rimaner troncati in ti , e in TU , 
conforme al troncamento proprio della^Lingua ; e dice bene . Gli efempj fo- 
no in gran copia , ed io quedi pochi traferivo . B jcc. g. 9. n. Z, Parti r»// 
aver fatta cofa , che i motti ci abbian luogo . Petr. Son. j 8. 

Ma poich' i\ vengo a ragionar con lei , 

Benignamente afidi par , che m' afcolte , 

E 14J. 

Parmi d' udirla , udendo i rami , e T ore . 

6 Tajona . Bocc. g.8. n.9. E fappiate , che quelle camere p»]ovio un Ta- 
radifo a vedere , tanto fon belle . Tarano farebbe mal detto . 

7 Taravate. E’ quella la voce propria del verbo Tarare nella feconda 
Perfona plurale dell’ Imperfetto : purè il Boccaccio le n’ è prevaluto una 
volta in lignificato di Parere . A lui è dovuto tutto il rifpetto . A’ tempi 
nodri però non conviene 1’ ufarla , perché non fe le dà altro fciifo , che di 
Tarare , Bocc. g.i. n.io. .A me non parve mai , che voi giudice foftt , anzi 
mi paravate un banditor difef.e , 

8 Ta. 
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Dii Verbo Parer.! 

8 Taritno . Gant. Carn.i'jx. 

Ma poiché morte nojire membra tenere 
Che parien fatte per la man di Venere 
Ebbe condotte in terra . 

9 "Parji . Di quefta terminazione dice il Bembo a c. 184- Parvi, ebe 
parfe medejìmamente nel verfo ha . Il Longobardi a c. 256. dice ; Difparfì , 
ebe più comunemente fi ì detto difparvi, apparvi &c. £ di ciò non bame- 
ftiero recar qui efempj , perocché in tutti gli autori della Lingua fe ne leggono 
nell' uno , e nell' aliv modo a migliaja . Di parvi fi concede , che fe ne tro- 
vino efempi a migliaja , ma non tanti di parfi y nemmeno ne’ poeti . L’A- 
menta nella Tua Oliervazione al luogo citato del Longobardi fcrive a dirit- 
tura: Parere parvi , non parfi , 0 paretti ; e giudica meglio: così par* 
ve , non parie , 0 parette : parvero , e parvono , non parettero ; nè par- 
fono y che io aggiungo . Il Cinoniocap. 15. fcrive ; Fargo, 0 appargo non 
ufato y ma in fua -vece pajo , appajo ha io parfi , egli parie &c. e porca gp- 
chi elciiipi di Ò”r. di prof» , c di rcrio . Al cap.18. poi dice: Appa- 
rire dunque ha io apparvi , egli apparve efii apparvero ; e così Parere ; e 
porca una fila lunga d’ efempi. Focea egli pertanto fare una piccola di- 
chiarazione , e dire , che febbene di parfi is^c. fi trovi alcun efempio , pu- 
re le voci più comunemente ufate dalli Scrittori fono parvi iyc. £occ. g. j. 
n.9. £ quando tempo le parve , in cammino meffafi y a Mompolier fene ven- 
ite . £ g. 4. n. 2. £ quando amico di coiìoro ejfer gli parve , un giorno 
dijfe loro . E g.7. n.9. £ come prima tempo , e luogo le parve , /’ ambafeiata 
gli fece della fua donna. M. V.9. 113. Male ne parve a' Fiorentini . Vit. 
B. Col. pag.213. Ma parve a quel venerabìl padre di menarlo per un' altra 
•via più difereta . 

10 Taretti . 'L’Amenta al cap. 256. del Longobardi vuole , che non fi 
paretti y e dice bene: pure fe ne trova efempio in un compofio in 

G. Giud. pag. 11. Conciofiacofacbé la veriiade del fatto intanto della fua 
vittoria per lo Mondo fia fparta maravigliofameate \ che infino al dì d' oggi 
le colonne d' Ercole manifeflano infine dov' «// apparette vincitore . 

it Tarvono. Bocc. g.7. n.9. Sìuefle cofi puyono alla Lufea gravi , ed 
alla donna gravijfime . 

12 Varfo . Anche in Tofeana fi ufa più comunemente nel parlare « 
parfo y che parato ■s benché paiyè fia errore; onde chi ama di parlar,, puli- 
to , non dee arrofiare , perchè alcuno traTcurato,e ignorante della Lin- 
gua il pofia chiamare afiettato . L’Amenta nella OlTervazione al cap. 103. 
del Longobardi dà quello medefimo infegnamento : dicendo per modo 
d’ efempio, che più volentieri fi dica in profa veduto y e vti 70 nel verfo 
nel che non fi è elprelTo efattamente . Dovea dire , che veduto non fi adat- 
ta , nè fa buon fentire in verfo , avendo troppo del profaico , dove che 
villo s’ ufa behifiìmo in verlb, e in profa. Il Cav Baldraccani nella fua 
Annotazione 36. al Cinonio febbene dica, che Parere ha non men parfo, 
Ci&0 paruto; inclina però più alla voce parato fo^giugnendo : anxi ama 
meglio , iy é più conforme /’ ufo accettato il dire paruto tanto nel verfo , f0- 
tnr principalmente nella profa ; e porta un efempio nel verfo di Lodov. 
.Mattelli Son.28< 
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E non Ito mai chiamata al mio jin morte , 
eh' ei non mi fia paruco chiamar vita . 

Mi neppur egli è efatto . Dovea dire , che parfo è un idiotifmo del popolo 
ignaro, mi parato è conforme alle regole, ed è l'ollenutu da' buoni anti- 
chi , e- da’ moderni eleganti , e corretti Ecco gli elempj antichi . Frane. 
Barb. 20. 

E fempre ho più veduti 
Di quei , che fon paruri 
Molto ordinati , e fa^gi , • 

Ejfcir con matti flagri . 
e uno di Dant. Piirg. 31. 

Volgendo fio parlare a me per punta , 

Che pur per taglio m' era parut’ acro . 
e di profa , e del Boccaccio g.3. n. 5. Tuttofata ,fe dura , e crudele paruta ti 
fono , non voglio iyc. E g.4. 11.3. ^voltato T amore in un acerbo odio , s' av^ 
visi con la morte di Eeliagnone l' onta , che ricever T era paiuia, vendicare, 

13 Tarerò Ù'e. parerei ire, voci intiere del verbo Tarere^ che non fi ufa. 
no, non afcriverei a errore a chi le ufafle, fennon nel calo , che facellero 
troppo equivoco con quelle , che vengono da Tarare . 11 vero è però» 
che nelli Scrittori non mi fono Incontrato mai a vederne altra voce llela, 
fuorché in Fr.Guittone, di cui porto qui fotto l’elempio; ma tempre 
fincopate , cioè parrò , parrai Ì 3 rc. parrei , parrefli (yc. Fr. Guitt. lett.ai, 
E peri pareri ad eUa fiata , fe naturale , 0 inferma r voftra vtrtù . 

14 11 Bommattei nel fuo Trattato cap. 39. pone le voci del Prel'ente Im- 

perativo . lo per me non lo, fe in quello Verbo pofla aver ufo l’ Imperati- 
vo, ma un graroatico clallìco , qual' egli è, avendo mollrato , che ci bay 
ancor io T ho riportato . > 

1$ Tarria . Si lafci a’ poeti . Frane. Barb. 18. 4. 

Sì eh’ a voler mofìrare 
Ejtorno de li detti vizj alquanti : 

Che deferiverne tanti 

fidanti fon , forfè longo ci parria . 

16 Tarrave , Qiiella è maniera Veneziana . Dante da Majano lafclò 
fcritta quella voce in que’ due verfi : 

Toi di prefente mora in fede mia , 

Me ne parrave in Taradifo andare . 

17 Tarrebbamo.'V oce (corretta, ma comune nel favellare anche de’Tofcanl- 

18 Tara per Taja . Il Callelvetro nelle Giunte part.39. del libr. 3. fcri- 
ve : Si trovano nondimeno apprejfo i poeti muora , e para , voci del fog-, 
giuntivo \ ma la prima più fpejfo , che la feconda . Io non mi ricordo d’aver 
mai né fentita , nè letta la voce para per paja . 

19 Tari feconda Perfona del Congiuntivo invece di paii . Non è a mio 
‘ credere il verbo Tarerò della natura di tanti , a’ quali la feconda voce dell’ 

Indicativo Prefente ferve ancora per la leconda Perlbna del Congiuntivo^ 
Il Bxnmattei invece di darci il profpetto del Prefente dell’Imperativo, av- 
rebbe latto meglio a dilknderc quello del Congiuntivo , che ha cralaiciato. 

£ leb>- 
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E -febbene io non ho in pronto un efempio della voce pati da paja prima 
Perfona , credo fuffìciente il ricordare, che dal verbo Ourr, benché d’ altra 
Conjugazione, la voce din del Congiuntivo ha la feconda d/i, e non dai\ 
onde non dee parere cofa nuova, che a quello Tempo io abbia alfegnato 
la voce pati per la ragione detta di l'opra , non avendone potuto trarne al- 
tro lume da tanti gramatici , i quali pochilTimo parlano di quello Verbo , e 
nefluno di quello Tempo. 

20 Parane con la penultima lunga per fiocopato di partano , o paricrip 
il trova in Dant. Inf. 19. 16. 

mi parèn meno ampi , nè maggiori , 

Che quei, che fon nel mio bel fan Giovanni, 

PASCERE 

1 



^ Del verbo Pafccre lo porterò folamen te il Preterito effendochè Ha 
T unico Tempo , il quale non può ricevere norma dal verbo Crefcere^ che 
al fuo luogo li può vedere , e fecondo quello conjugar quello Tafcere, 



Preterito per- 
fetto 
Pafcei ' 
pafcefti • . 
pafcè 
Pafcemmo 
pafcefte 
pafcerono 
Perfetto comp- 
Htf, aveva, ed 
ebbi pafciuto 



I patto 



8cc. 



pafcetti* 

• • • • 

pjfcette 
pafcetti mo 
pafcefti 



I "Pafcei . L'Amenta nell’ OlTervazione al cap. io j. del Longobardi di- 
ce: Viicere ban creduto molti j e forfè ijìgnori Ì4ccademici ( delia Grufca ) 
non aver Preterito remoto ; ma V ba , e fon pafcei , 0 pafcetti , pafcè &c. 
Si vede , che I’ Amenta, ha fcritto aranti la rillampa del Vocabolario . I 
moderni Accademici più illuminati, e lludioli han mollrato , che ci è, por- 
tando un paffo tratto dal Filocolo del Boccaccio 7. 289. £^/< pafcè di cin- 
que pani , e di due pefci cinquemila uomini . II Cinonio dice lo lleflò cap. 8. 
cioè, che Pafcere ha io pafcei , egli pafcè, ej/i palcerono . Non fa però 
•menzione, come TAoienta della voce pafcetti , la quale non va ufata, 
quando non 11 trova efempio, poiché l’ufo è contrario, diceiidofi l'olo 
pafcei Ì3^c. E fe 11 dice credetti , perdetti iyc. fe ne hanno gli efeinpi , c 
non hanno tanto cattivo fuono . Pafcejftmo è fempre errore. ' 

% Taflo per pafciuto li trova in Dante una volta . Quella voce non è da 

D d 2 . ufare 



212 CONJUGAZIONI 

ufare intendendofì ora in altro l’enfo , cioè di banchetto y o defìnaredra* 
ordinario. Dant. P.19. 

Quale fovr' ejp> il nido fi rigira , 

Toicb' ha paf ciato la cicogna i figli , 

E come quei , cb' i palio , la rimira , 

Coiai fi fece iyc. 

PATIRE 

ElTendon da me portato al fuo luogo diliefamente il verbo jfpplaU'^ 
dire farà fuperfluo il portare quello . Ho volato beasi indicarlo , per av« 
vertire , che fi* trovano efempi di pala invece di patifca . Il Bommattei 
cap.42. vuol, che li dica anche paro invece di /)«r;yc<7. 11 Bembo a c. 261. 
alla voce aggiugne pare perpat/yce . Neifun però di loro porta un_» 
efempio . Della voce pata , che io dico efieie fiata ufata , fon quelli gli 
efempi . Guìtt. lett. io. 'Hi lo cuore voflro piti in viltà vii tanto invilire 
voi,, di fpofe diCtifio venire d'uomo meretrice - G.Giud. pag. 270. Così 
fimil mente con tradimento, morendo egli , pata degna pena. Vit. B. Col. 

J 57 * "Perocché l'uomo, che ba portato per amor d'iddio molte varie 
fatiche , e afpte tentazioni , non permette Iddio , che pata tante morti, 
tacile voci pi efentemente fi fentuno dire a’ Lucebefi . 



PENTIRE , E PENTERE*^, 



Regolare * 
INDICATIVO 


Antico 


Poetico 


Idiotifmì , e 
errori 


Preferite 








Pento 


• • • • , 


* • • • • 


pentilco * . 


penti 


« • • * 0 


• • t • * 


pentifci 


pente 


• • • • • 1 
* 


• • » • • 


pentifee 


Pentiamo 


* * • • • j 


• • • # • 


pentifehiamo. 


pentite 


• * • • • 


• • • • • 


( pentemo 


pentono 


• * • • ■ 


• • • • t 


pentano 


Imperfette 






Pentiva &c. 


penteva 


• • • • • 


pentivo 


. Perfetto 






Pentii 


pentei. 


• • • • • 


•••90 


pentirti 


penterti 


* • • • • 


1 • • • • » 


pentì 


pentè * ■ 




[ • • • • • 


Pentimrho 


pentemmo 


• • • • • 


pentirtìmo 


pentirte 


pentefte 


• • « • • 


pentirti 

• • « • • 


pentirono 


penterono 


• • • t • 


• 






ItìU- 

\ 
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Perfetto cotti- 
fofìo 

Sono , ed era 
pentito &c. 
Futuro 
Pentirò 
pentirai 
pentirà 
Pentiremo 
pentirete 
pentiranno 
imperativo 
Prefente 
Penti 
penta 
Pentiamo 
pentite 
pentano 

OTTATIVO 
Prefente 
Pentifliì &c. 

Imperfetto 
Pentirei &c. 

CONGIUNTIVO 

Prefente 
Penta 
penti 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pentano 
Perfetto com- 
poflo 

Sono , (ìa e 
fu(Tì pentito 

&c. * 



pentuto ^ 



penterò 

penterai * 

penterà 

penteremo* 

penterete 

penteranno 



pentefll &c. 
penterei &c. 



pentiria 



ai3 



pentino 



pentirebbi 



tu ti penta 



pentino 



IN- 
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INFINITO 

Pentire 

PARTICIPIO 

Pentito 

GERUNDIO 

Pentendo®- 

1 Tfntìrr è fempre verbo neutro paffivo , onde Tempre ha davanti , o 
aflì(Te le particelle Mi ^ Jì , Si iS'c. Gli Antichi ulàrono moltiflìmo ‘Ptniert 
con la penultima lunga . Per erudizione di chi leggerà ho portato tutte 
le voci , che del verbo Tentire fi trovano, e portele nella feconda colon- 
na , come Voci ottime , ma ufate anticamente , il che mollrano gli efempi . 
Vit. SS. PP. tom.i. pag.13. Qutgli , ebe ha lafiiato alcuno ftio podere , non 
fi dee vanagloriarf , nè reputare d' avere affai fatto , nè penterfi , come fe 
non ifperaffe di ricevere buono cambio . Bocc. g.3. n. 5. £ quello pencère, 
non avendo luogo , vi farebbe di maggior nojtt cagione . E più lotto : 

ila cofa non faprà mai perfona , e fe egli pur fi doveffe rifapere y fi è egli me- 
glio fare, e pentère , ebe fiarfi , e penterfi. Stor. GioTaf. pag.5K. E quand' 
egli avviene , cb' alcuno fi vuole ripentdre del fuo peccato , sì gliele conviene 
caramente ricomperare , ant,i che poffa venire a verace penitenza • Dant. 
Inf.27. 

Cb' affolver non fi può chi non f pente : 
penterc , e volere infieme puojji 
Ter la contraddixjon , che noi confente , 

2 Tentifeo da Tentire verrebbe naturalmente ; ma poiché non havven# 
nemmeno lin efempio , biTogna ftarfene all’ ufo , che ha abbracciato pen- 
to iS'c. e non 1’ altre voci , fuori che alcuna volta fi lente dire pentifee . 

j Temè , o penteo che così fcriveano gli Antichi le voci della terza 
perfona fingolare di quello Tempo per non terminarle in accento. Bocc. 
g.4. n.4. £ penteflì d' averto menato a Firenze: cioè fi pentè . E g. 8. n.j. 
CU parve aver mal fatto , e pentelfi d' aver lafciato il tabarro . Stor. Gio- 
faf. pag. ji. Ebbe grande ira , e penteflì , perché I’ aveva laffato andare 
via . Tef. Brun. i. 12. Mdamo trovò in Dio mercede ,perocb' egli fi penteo . 

4 Temuto . Bocc. g.4. n.a. Li quali Tancredi dopo molto pianto , e tardi 
•pentuto della fua crudeltà , onorevolmente gli fe fepelUre . E g.5. n.i. La 
fortuna quqfi peritati della fubita ingiuria fatta a Limone , nuovo accidente 
produffe per la fua falute . Stor. Giolàf. pag. 105. Mllotta fu il Ef Mvenerio 
molto ripentuto di fuoi peccati . E lod. Duramente fu ripentuto per la pa- 
rola , e per T opera . M. V. i. j. Tapa Clemente f'I. fece grandi indulgen- 
zie generali della pena di tutti i peccati a coloro , che pentuti e confrff iS'c. 
Frane. Barb. 24. 10. 

Se non fai ben fuo flato 

£’ me'' far più d' onor , che poi penterc ' 

Liei manco del dovere . 

■ £138.4. I , * 

Dtinqua mondar la ria è d' homo faggio , 

Con fatisfar , e pentuto coraggio . E 274 * 



Con JUG AZIONE 
pentère * ... 

pentuto * . . . . 
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£ 174. II. 

* .. 

E tanto gli varrae 
La fepoltura , cb' bae ; 

Se pentuto rimane . -• 

Dant. Inf. 12. 138. 

Lete vedrai , ma fuor di quella fojfa , 

Là ove vanno /' anime a lavar f 
Quando la colpa pentuta ì rimojfa , 

5 Tenterai. Bocc. g.7. o.p. Tu ancora te ne peaterai tante volte ^ che 
tu ne vorrai morire , 

6 Tenteremo . Bocc. g. 6. n. 2. Eorfe che è egli tale , che noi non ce ne 
“penteremo . 

7 Tu penta concedo ,che fi polTa ufare per ufuggire la uniformicà della 
voce penti con quella dell’ Indicativo, come lì è detto altrove , e porta* 
fine ottimi efemp} . 

8 Tentendo comune a Tentire , e Tentìre . Dant. Pnrg. j. 55. 

Si , che pentendo e perdonando , fuora 
Di vita ufcimmo a Dio pacificati , 

Che del difio di fe veder n' accuora . 



indicativo 

Prefente 



PERDERE. 



Antico 



Poetico 



ìdiotifmi , 
e errori 



Perdo 

perdi 

perde 

Perdiamo 



perdete 
perdono 
Imperfetto 
Perdeva &c. 

Perfetto 
Perdei ^ , 
perdetti ’ 

perderti 
perdè , per- 
dette 



perdei 



perdei 

, . . perde’ * , per- 

dìo perdeo® 

, Perfi* 



. . . I perde© , perfe 



perdiano * . 
perdemo 
• • • * • 
perdano *. ^ 

perdevo 

perfi s 

• « • • • 

perfe 

Per- 
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Perdemmo ^ 


• • • * « 


• a* " a a a 


perfamo • , 

joci JcilIuiU * 


perdelte 


• • • • • 


a a a a a 

perfcro 


perderti 


perderono , 


• • • • • 


perfero, per- 


fjerdettero 


. 




(ano 


Perfetto comp. 








Ho, aveva, ed 
ebbi perdu' 




perfo '• 


perfo 


to &c. 
Futuro 








Perderò &c. 

IMPERATIVO 

Preferite 


« • ' • • • 


a • a a • 


perdrò &c. 


Perdi 


• • • • • 


a • a • a 


a a a a « 


perda 


« * • • t 


a a a a a 


a a a a « 


Perdiamo 


• • « • • 


a a a a a 


p>erdemo 

a a a a • 


perdete 


• • • « a 


a a a a a 


perdano 


a • • • • 


a a a a a 


perdino 


Futuro 






Perderai &c. 


a • • • • 


a a a a a 


.... 5 


OTTATIVO 








Preferite 


' 


• 




Perderti &c. 
Imperfetto 


a • • • • 


a a a a • 


perdeflè “ 


Perderei 


a • • • • 


perderla 


perderebbi 

a a a a a 


perder erti 


• a • • • 


a a a a a 


perderebbe 


a • • • « 


perderla 

a a a a a 


a a a a a 


Perderemmo 


■ a a • • 


perderebba- 
mo, perdereC- 
fimo 


perderefte 


a a • a • 


a a a a a 


perderefti , 

perderclTì 

perderebbaiv 


perderebbero 


perderieno 


perderiano 



CON- 






Digitized by Coogle 



DEL Verbo Perdere 



217 



tONGITTMTlVO 
Preferite 
Perda 
perdi 
perda 
Perdiamo 
perdiate 
perdano 
Perfetto comp. 
Ho, abbia, ed 
avelli per- 
duto &c. 

INFINITO 

Perdere 

PARTICIPIO 

Preferite 

Perdente 

Paffuto 

Perduto 

GERUNDIO 

Perdendo 



perde 



peifo 



perdi 
tu perda 
perdi 



perdino 

perlb 



perfo 



perfo 



I Terdiarto : idiotifmo uTaco da buoni Scrittori del 300. per perdìam» ; 
cosi Totiano per potiamo . Frane. Barb.' 15. 1 1. 

Lo qual potian vedere - ^ 

In quel che move le membra parlando . 

£’ ufata quella voce anche di prefente nel favellare, come notò il Cinonio 
cap. 3. dicendo: 'Hpi non inganniano &c. nei Ai partiano , e ripartiano^ 
t fimili ; in ufo fino al prefente in alcuna delle migliori città d’ Italia nel fa. 
vellar comune . Ma ft laici queda maniera alla feccia del popolo , benché 
r accuratiUìmo Bommattei l’ adoperale qualche volta , ma era meglio 
adenerfene . 

z Terdano per perdono tifano nel favellare anche i Fiorentini culti con 
biafirao', mutandocosi la Conjugazione al Verbo. 

3 "Perdei. 11 Bembo a c. 185. dà per regola, chei Participj, i quali 
terminano in uto come perduto , fanno il Perfetto in ei , come perdei , la 
c]ual regola egli conofee fallace in vivuto, e il Cailelvetro in molti altri 
Verbi nella partic. A c.190. poi dice , che perdei produce perdi . An- 
che il Longobardi al cap. 151. e r Amenta fono del medefimo parere, fog- 
giugnendo di più dirli pure perdetti iS'e. invece di perdei iyc, e lo deifo 
dice il Cinonio al cap.8. e io. Gli efempi ., che il Cinonio porca di perdette,, 

E e , fono 
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fono di rerfo ; onde , fìccome potrebae parere , che quefla terminazione 
coinpetelTe follmente a’ poeti , io porterò alcuni efempl di profa , avver- 
tendo però , che que’ medefimi autori , ne’ quali s’ incontra poche volte 
la terniinazione dì perdetti ufano frequentemente perdei , perdi ^ perde-^ 
tono , delle quali voci tralalicto di portare gli efcmpi , perchè fon ovvii 
troppo , e Comuni . G. Giud. pag. J41. E percbì io perdetti nel detto nau~ 
fragio tutte le eofe . E zz8. "Per dieci anni foflenne /’ ojte Troja , ma vera'» 
mente nel terxp anno fi perdette y imperocebi nel terip anno perdette il fu» 
Campione Ettore . E i8z. Moke delle fue pulcelle perdette intanto Vantafi^ 
ha . Guitt. lett.}. Ter nemico gli fu arfa la cafa , e quanto avea perdette . 
Vit. B. Col. pag. 194. Subito quella orina fi corruppe , e perdette per tana»- 
%i il fuo dilettevole odore . 

4 Tetde' troncato da perdei fi trova in Dante Inf. 1.54. 

Quella mi porfe tanto di gravezza 
Con la paura , cb' ufcìa di fua vi/la 
Cb' i' perde’ la fpetanza dell' altezx‘t . 



E 13. tfj. 

Tede portai al gloriofo ufixio 

Tanto y cb' i' ne perde’ le vene , e' poìfi . 

£ Furg. S. 100. 

Quivi perde’ la villa e la parola . 

Né è quello troncamento pcrmelfo unicamente al verfo, potè ndofi forfè 
ufare anche in profa , laddove fi (accia gìudiziofamcnte . 

S Terf, e perfe , cioè perdei, e perdi, non fono lenza efempi . Dant. 
Far. 3. 125. 

La villa mia iyc, poi ebe la perfe 
Volfefi al fegno di maggior difio. 

£ 8. 12Ò. 

Cbe volando per /’ aere il figlio perfe . 

Ditt. 1.3. 

Sì perii io il fangue per le membra , 



Morg. 2. 1. 13Ò. 

' E una Baffa perfe nel cadere . 

E’ da notare che fon tutti efempi di verfo , perché i forbiti Scrittori in 
profa fe ne guardano , e cosi convien fare, benché il Cinonio dica affo- 
lutamente al cap. 15. Perdo ebbe io perfi , egli perfe , quafichè fi potelTero 
ufare anche in profa ; ma al cap. io. avea detto : Perdere ba io perdei , egli 
perdette , ejfi perdettero , e ne porta efempi . I comporti , come per efem- 
pio difperfi yconfperfi bec. fi poflòno cosi terminare benilfimo , ed é age- 
vole il trovarne infiniti efempi , quantunque io non abbia altri che il 
feguente. Vit. SS. PP. tom. i. pag. la. rar/iandp 4 ca/ì> difperfe ogni fua 
fuftanzia . 

6 "Perdio, e perdeo per perdei . Si trovano indicate quelle voci dal Cino- 
niocap.9. con un efempio del Dìttamondo. Mortra però il medefimo Ci- 
nonio, che ciò non convenga di fare, e dice bene, appoggiando il fuo 
fentimento fu buone ragioni . Pure non è da ufare altro , che perdeo , ma 
in verfi , e di piò in terza Perfona , come li vede io quell’ elempio di 
Frane, Barb. 364. 201 ' Perdeo 
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DIIVBRBO PlRDBItB 
Ferreo fua fcmtM , e fiaccojfi /’ «ben» 

Dt lo fuo primer nome , 

7 perdemmo. Sagg. nac. efp.ij}. £« perdemmo di vlfla in fuell' ultimo 
liquefarfi . Ma non v* è d’ uopo portar efempi • 

8 Verfomo . E* per ogni modo errore , quantunque ogni Torta di per- 
Tbne Tufi in Birenee ragioiiando . 

9 "Perdemmo in fignificato di perdemmo è Toleciroio della lingua Ro- 
manefca . 

10 Verfo participio ^ rigettato dall’Alunno nell' Indice del Petrarca , e 
dal Longobardi , e dall’ Amenta al cap. 51. e quell’ ultimo ne porta la ra- 
gione, ed è perchè fa equivoco colcolore : li può aggiugnere con la Na- 
zione , come (I vede qui lotto da uno degli efempi del Setrarca . E infatti 
ufarono Dante , e il Petrarca quella voce in fignifìcato di colore . Dant. 
InC 89. 

0 animai grazjofo e benigno , 

Che violando vai per l’aer perfo 

'Hai , che tignemmo- ’l Mondo di fangmgno . ^ 

£ Pur. 9. 97. 'Era ’/ fecondo tinto , pih che perfo , 

D' una pettina ruvida e arficcia , 

Crepata per lo lungo , e per traverfo . 

Petr. canz.ò. Verdi panni , fanguigpi , ofcuri , 0 perii 
'hlpn vejiì donna unquanco . 

X canz. 5. E 'vedrà nella morte de' mariti 

Tutte vefiìte a brun le donne Perfe. 

In verfo Tene troveranno degli efempi; nè è maraviglia elfendo la voce 
comoda per la rima ; pure anche in profa fé ne ha un elempio in Fr. Guitt. 
lett. 3. Ter nemico gli fu arfa la cafa ^ e quanto avea perdette , e perfa roa- 
glie , e figliuoli , e effo fcampato in brache foto . Non è però da ufare , come 
purtroppo fi fa anche da’Tofcani poco accurati nel parlare bene . Non 
farebbe male ufata la voce perfo ne' Tuoi compolli Difperfo , Confperfo is<e. 
Ce ne alTicura il Boccaccio, che fcrilTe g. a. n. 7. E fu nella battaglia mor- 
to ^ e il fuo efercito fconfitto , o difperfo . £ tanti altri . ' 

11 Io perdeffe . Si trova una tal terminazione alcune Volte in Dante, fe 
non in quello , in altri Verbi certamente . Pure perchè non fi dica , che ciò 
egli abbia facto per comodo della rima , e fi conceda ciò Iblamentc a’ poeti, 
io riporterò altri efempi di profa, non perchè alcuno’ fe ne prevaglia, 
elfendo contro la regola , che di quella terminazione alla terza perfona fo- 
lamente . G. Giud. pag.3$7. Ma temendo per la grandezxa dell' opera , eh' io 
per cagione di più ornare il prefente dettato -, non dìdendelfe per lunga nar- 
razione la detta opera. Stor. Giofaf. pag. 18. Ed io non farei farlo, s' io 
tale cofa manifellalfe al figliuolo dello l{e , infino cb' io l ' avene veduta. E 1 9. 
Meglio farebbe , ch'io m' aSìeneJfi di feminare , 0 ch'io fenza frutto gictalfe 
lo feme per dare manicare alle beftie . 

Il Terderia. Voce più del verfo, febbene ella fi può ufare anche in 
profa . Petr. Canz. 15. 6. 

Ov’ ogni latte perderla fua prova , 

E e 1 13 Ter- 
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I } 'Pcrderienó invece di perderebbero . Bocc. g.8. n.p. Ter certo con voi 
perderieno le cetert . 

14 Tu perda. Si può ufare fulla feorta di buoni autori Tpecialinente , per- 
chè perdi farebbe equivoco con la feconda Perfona dell’ Indicativo . Bocc. 
g.2. n.9. lo non voglio , che tu perda , che mille Jiorin d' oro . Vit. B. Gol. 
pag.340. Sai che ’l morto ha perduto ì' intelletto e coti tu : voglio che tu 
perda ogni fapiemjt , e intelligenijt . 

15 Terdente . Vit. SS. VP. totn. I, pag. 46. EJfendo noi intejì a rejìfiert 
digiunando , e orando , incontanente rimangono perdenti ( i demoiù ) . 

PERSUADERE 

Di quello Verbo ballerà di llendere il folo Preterito , in cui 1 

s’ incontra alcuna diificolcà . 1 

Pef/etlo 
Perfuadei * , 
perfuadetti ’ 
perfuadefti 
perfuadè , 
perfuadette 
Perfuademmo 
perfuadefte 
perfuaderono, 
perfuadette- 
ro 

Perfetto com- 
poHo 

Ho, aveva, ed 
ebbi perfua- 
fo &c. 

I II Cinonionelcap.io. pone le voci perfuadetti , perfuadette is<c. lenza 
dir altro , e porta un efempio del Boccaccio di perfuadette . La termina- 
zione in ETTI in quello Verbo , quantunque non ci folTe l’ efempio del 
Boccaccio, lì follerrebbe beniifimo llante 1 ’ analogia de’ Verbi della leconda 
Conjugazione , che finifeono in ETTI . Ma perché quella Conjugazione 
dà ancora la terminazione in £I , per quello non ho avuto difficoltà d’ ag. 
giugnerne le voci . Bocc. g.i. n.i. E fatte fonare a Capitolo , alti Frati ra. 
gunati in quello perfuadette , (bt con grttndijfma divoxjone quello corpo / 
dovejfe ricevere , 

iTero 
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2 Terfuafi is^’a Nou condannerei per mal detta quella terza maniera, 
la quale l’ufo ha introdotto , con foddisfazione ancora dell’ orecchio , feb- 
bene io non ne abbia alcun efempio ; ma elTendoci le voci : Terfuafi , per- 
fuafione , perfutjìvo , perfuafibilt , e ptrfuadevole fembra , che fi debba am- 
mettere Verfuadè , eperjuafe (9'c. e non dubito , che prefib d’ autori pur» 
gati non fe ne trovino molti efempi . 

3 Terfuadute . Voce da non ufarfi . Terfutfnm» ficuramente errore . 

PIACERE 



Regolare 


Antico 


Poetico 


INDICATIVO 






Preferite 


. 




Piaccio * * 


• • • • • 


• • • • • 


piaci 


• • • • • 


• • • » • 


piace 


• • • • • 


• • • • • 


FiacciamO 


piacendo 


• • • • • 


piacete 


• • • • • 


• • • • • 


piacciono ** 


piacene 


• • • • • 


Preferite 
Piacqui ^ 


• 




• • • « • 


• • • • • 


piacerti 


• • t • • 


• • • • • 


piacque ^ 




• • • • • 


Piacemmo 


• • • • • 


• • • • • 


piacefte 


• • • • • 


• t • • • 


piacquero * 

Perfetto coni- 
fojìo 


piacqueno 

piacquono 


• • • • • 


Ho, aveva, ed 
ebbi piaciu- 


• • t « • 

. 


• • • • • 

ì 



to&c. 



Idhtìjhii , e 
errori. 

piacio * 
piacci 



piaciamo ’ , 

• • • • 
piaciono * , 
piacciano 

piacei ® , pia- 
cetti * 



piacè , pia- 
cetre 

piacquamo 

piacettamo 

piaceilìmo 

piacefH 

piacerono , 

piacettero 




COM-> 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Piaccia * 
piacci 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 

PARTICIPIO 

Preferite 
Piacente ’ piaccente 

Paffuto 

Piaciuto . . . . 

GERUNDIO 

Piacendo piaccendo 



piacia * 
tu piaccia 
piacia 
piaciamo 
piaciate 
piaciano > 
piaccino 



piacciuto 



1 Tìacere . Di quello Verbo ho riportato tre foli Tempi , che a me pa- 
iono ellere alquanto irregolari.- nel cello procede Iccondo il verbo TVmrrr 
riportato da me, dal Bommattei, e dagli altri gramatici,dove non è varietà. 

2 Viaccio , piacciono . Di quelle due voci fa femplicemente menzione 
il Bembo a c.zjd. difcorrendo del raddoppiamento delie confonanti , che 
fi fa talvolta ne’ Verbi , portandolo come per efempìo di ciòcche egli 
dice . Del redo parrebbe , che fi doveffe dire : Tiacio e piacìono provenen- 
do da Tiacere , a non da Tiaccere . Vedi il numero feguente . 

3 Tiaciono . L! Alunno nelle Ricchezze alla voce "Piacere porta un efem. 

pio del Boccaccio g".2. rt.p. Ma s' elle vi praciono ,• io le vi donerò voleniie- 
ri ; ma le buona dampe , e il Teda Mannelli legge piacciono : lo deflb li 
può dire ancora di piacio , piaciamo , piacia , e piaciano , le quali tutte d 
pronunziano con- due C , come gli el'empi qui (otto fan vedere . Al con- 
trario del verboiCiacere , le cui voci par, che fi debbano pronunciare 
con un C , altrimenti fanno equivoco con quelle del verbo Ciacciare, per 
Cbiacciare , cioò Diacciare . Bocc. g. 8. n. 4. E fon difpoiìa , pofciacbl io 
coti vi piaccio, a voler effer voftra . G. Giud. pag. 102. Conciofiacofacbè 
fa umanitaJe ad aver compajftone degli afflitti , iy alli Dii piacciono le 
pietadi umane . Vit. SS. PP. tom.3. pag. 7» Figliuola mia benedetta , molto 
mipiacciono quefte parole . E toni, pag. 23. Uè la vanagloria vi piaccia. 
Guitt. lett. 24. Cbi folo è mondo ^e mondare folo può , piacciali pure . Dant. 
Inf. 15. 31. £• quegli ; Ofigliuel mio , non ti dilpiaccia 

♦ ' Se Brunetto LotH.it un poco teco • 

B^torna in dietro . 

Frane. Barb. 356'. 4. 

Fermati dunque a quello 
Voler [aver , di che tu piaccia ad elio . 



4TÌ4. 
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4 Viac,qui , piacque , piacquero . Eocc. proem. Ma , ficcarne a colui 
piacque , il quale ejfendo eoli infinito , diide per leggi incommutabile a tulle/ 
le cofe mondane aver fine . E g.i. n.tf. Emilia , come alla fua I{eina piacque» 
a dire cominciò. Stor. Giofaf. pag. 8i. Quando piacque a Dio. G.Giud. 
pag. 88. Piacque a tutti , che "Paris andafie in Creda. E 96. yeramentt 
piacque ad Elena la forma di Paris . Vie. B. Col. pag. 19 Dipoi come piac- 
que a Dio , il detto prete fi morì . E 195. Come a Dio piacque , trovando la 
porta della Cbiefa'aperta , ella entrò dentro . G. Giud. pag. 305. Meramente 
piacquero a Priamo , fi come a non confapevole , /’ infinte parole de' Greci . 
Stor. Giofaf. pag.91. .Allo I{e piacquero molto quelli parole . 

5 Piacei . Di quella terminazione fe ne ha un elempié nel compoflo di 
Piacere in Dante Bar. 15. 

O fronda mia , in che io compiacemmi , 

Pure afpeitando , io fui la tua radice * 

Dove (ì vede , che compiacemmi è invece di mi compiacel . Sebbene io non 
avelli avuto efempio d’alcuna delle voci piacei iyc. pure avrei aflerito cP> 
ferii ben dette, avendo trovato due volte in Guido Giudice la voC^ piacetst: 
la qual terminazione in ETTI fembrache ammetta l’altra in EI . Pure ef> 
fendo le voci piacqui , piacque , 6 piacquero comunifllme in ogni forta di 
Scrittori , come s’ è veduto dagli elèmpi podi da me nel numero antece- 
dente, quelle uferei fempre, e non le altre., le quali fe non altro hanno 
del sancido . G. Giud. pag. 299. Piacette«/li Trojani di celebrare allo Dio 
.Apollo un folenne Sacrificio . £ i%i. .Alquanti y a' quali piacette la morte 
altrui, tefiificarono Ì 3 fc. • 

6 Piacqueno , che in oggi -pinttodo T\.iit*bbe.piacquono , e fi direbbe 
bene. Piacqueno li trova nel Petr. canz.7. i. 

Mi piacquen sì , cb' P.V ho dinanzi agli occhi . 

7 Piacci . E’ voce propria della feconda Perfona del Prefente del Con- 
giuntivo : piaci dell’ Indicativo, come appare da quell’ elempio di Danto 
Inf. 13. 133. 

In latte tue queUion cerio mi piaci . ' 

8 Tu piaccia , Si trova una volta in 'Prancefeo da Barberino; avendoli 
però la voce piacci nel Congiuntivo fna propria , e diUinta da quella dell’ 
Indicativo, la terminazione in A nella feconda Perfona certamente non 
va alata. Frane. Barb. 356. 4. 

' Fermati dunque a quello 

yoler faver , di che tu piaccia a elio . 

9 Piacente. G. Giud. pag. 18. Con doni di dolci parole piacente ammi- 
flade a loro offerir . E di. Ciafeuna delle dette porti era armata con torri da 
battaglia adornate con intagli d’immagine, d'intorno delle quali ciafeuna 
a gl' amici , che voleano entrare dava piacenti entramenti . E 103. Lo 
Priamo venne a Elena, la quale ricevendo con fronte allegra , > cote affitte 
defiofi, con piacenti parole devotamente le fiumilioe . 

10 PiacquamOy piacettamo ^ piacejfimo errori infofiribili . 



PIAN' 
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CONJITCAZIONB 

PIANGERE 

"Piangere , che "Piagnere fcriffero ancora più fpenb 5 buoni autori 
di Lingua, e le roci che da queiio Verbo derivano fono eleganteoaente 
fcricce tanto gn , che ng anche oggi , ha nel Preterito . 



Perfetto 

Piinfi 




Piangemmo 



erte 
pianlero^ 



S I 

: 



piangei * 

• • • • 

piangè 

pianfamo, 

piangedìmo 

piangeri 

piangerono 



■..I "Piangei . Ninno efempio ancora m’ d capitato di quella terminazione ; 
e poiché li Scrittori tutti hanno ufato Tempre io pianfi iyc. i gramatici 
han detto quelle elTere le voci proprie del Perfetto , e 1* ufo le ha conferà 
mate, liimo fuperfluodì portarne gli efempli per elfer fenza numero . ^ 



PORGERE 



Perfetto 
Porfi ‘ 
porgerti 
porle * 

Porgemmo 

porgerte 
porfero 
Perfetto com 
pofìo ■ 
Ho, aveva", ^ 
ebbi porti 
&c. 



Ha nel Preterito le feguenti voci . 




porfono 



porge! *, por- 
getti 

porgè , por- 
gettc ■ 

periamo , 
porgeflìmo 
porgerti 
porgerono, 
porgettero 



t "Por- 
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I Tergti , porgi , porgerotio , Niuno de’ gramatìci fa menzione di que- 
lle voci. Iole ho traete fuori , perchè alcuna volta fi fenton dire in Fi- 
renze , ma malamente , e fenza autorità di Scrittore alcuno . Torgetti iyc. 
fono peggiori , e vanno abborrite , e più porfamo , che è errore comunilTì- 
xno in detta Città . h’ unica terminazione buona di quello Tempo è por- 
fi iS'c di cui porto gli efenipj qui fotto . Oant. Inf. 13. 31. 

^llor porli la mano un poco avante . 

£ 16. III. 

Forfila a lui aggroppata e ravvolta. 

£17.52. 

Toi che nel vifo a certi gli occhi porli . 

Petr, Son. ptf. 

Che ratto a quefla penna la man porfi . 
a Torfe . Fr. Guitt. lett.3. JJofcr mi porfe , e gioja , diletto mìo , dò , 
abe di voi addujjemi fer Monaldo . Laber. ii. /« parte mi porfe paura , e in 
parte mi recò fperanxa . "Paura mi porfe &c. E Daot. Inf. i. 52, 

Quefta mi porfe tante di graver^jii 
Con la paura lyc. 

Fetr. Ganz. 20. a. 

Quella fperama ardire 
Mi porfe a ragionar. 

3 Torfero . Bocc. proem. "biella qual noja tanto rifrigerie gii mi poilcio 
i piacevoli ragionamenti d' alcuno amico . Dant. Inf. 22. 149, 

Di qua di li difeefere alla poHa ; 

Porfer gli uncini verfo gl’ impaniati , 

Cb' tran gii cotti dentro dalia trofia . 

,4 Torto, Dant. Inf 17.88. 

Tal divenn' io alle parole porte ; 

Ma vergogna mi fer le fue minacce. 

Che ’nnanzi a buon Signor fa fervo forte . 

• • 

PORRE , E PONERE*, 



Regolare 


Antico ■ 


Poetico 


INDICATIVO 




. 


Preferite 




• 


Pongo 


• • • • • 


pono 


poni * , pon * 






pone 

Poniamo , 


• • • • • 

• • • , . 


• • • • • • 

ponian ^ 


pognamo ® 
ponete ■ 
pongono 


• • • ♦ *♦ 





F f 



Idioti ftni 1 1 
errori. 



ponghi.* 



ponghiamo ^ 
ponemo 



pongano 

Itn- 
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Imperfetto 

Poneva 

ponevi 

poneva 

Ponevamo 

ponevate 

ponevano 

Perfetto 

Pofi 

ponefH 

pofe 

. Ponemmo 

ponefté 

pofèro 

Perfetto cm~ 
fojio 

Ho, aveva, ed 
ebbi pollo 
&c- 
Futuro 
Porrò 
porrai 
porrà 
Porremo 
porrete 
porranno 
IMPERATIVO 

. Prefenu 
Poni , pon ^ 
poi)^ 

Poniamo , po- 
gnamo * 
"ponete 
pongano 



C o R j ir a A z I o w I 
ponca 



ponavamo 



pooieno 



pofono . PO' 
fcno 



ponèrò '* 
ponerai &c. 



• / 9 

f * 9 



polito'* 



ponevo 

ponei 



ponemio 

ponevi 

ponevono 

ponei 



ponè, ponette 
pofamo " , 
poneflimo 
ponefti 
pofano 



ponghiamo^. 

• • • • * 

ponghino 



OT- 
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OTI'ATIVO I 
Fruente 
Poneffi &c. 

Imperfetto 
Porrei &c. 

CONaiUHTIVO 

Preferite 

Ponga 

ponghi 

ponga 

Poniamo» po- 
gnamo * 
poniate > po- 
gnate 
pongano 
INFINITO 

Porre 

PARTICIPIO 

Preferite 

Ponente 

Pajìato 

Pofto 

GERUNDIO 

Ponendo 



DBt VbRB<J fofeÒBRB 



poneiei 



tx 



ponete ‘ 



pognente 



«7 



pognendo 



pogna 

pogni 

pogna 



II 

i{ 



pofitp 



ponefle 

porrebbi 

ponghi 
tu ponga 
ponghi 
ponghiamo ^ 

ponghiate , 

ponghino 



» • i 



1 •Pottere . Quefto Verbo fappUfce a quelle voci , che mancano a Ter. 
re- o piuttofto PoHfre è l’ intero , e Torre èfincopato. Si trovano talora 
ufàte le voci d’ ambedue , febbene l’ Infinito Torri i più frequente di To. 
nere che l’ ufarlo ora parrebbe affettazione . Ma in antico fi trova foven- 
te anche ne’ coropoffi . Fr. Guitt. lett.3. Difperar è da Dio , ponete fper^ 
xa in creature . E lett. y.. Ma credo , che piacejfe a itti di poncr vo’ tra jtoi 
per fare meravigliare &c. Stor. Giò&f. pag. 42. E per fedeli mcjft mandi , r 
/ree ripooere tutto quefto tefauro . Vit. B. Col. pag.211. jngegnavafi di com- 
ponete li compagni in quegli andamenti oneSIi e divoii . Frane. Barb. 1 4* 
* Signor hevizP, convien poner cura i^c. 

Dant. Pure. 26- 9- , - 

' . Fidi mole' ombre andando poher mente . 

^ Toni . Il Bembo l.j. a c.140. dice : Pongo &c. ni ponghi ba , 'iti puo- 
ft\ per feconda fua voce i anzi ba poni voce nel vero temperata e gentile . 
«on è temperata e gentile la voce fe non altró perchè ha di piu H 

F f a • dit- 
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dittongo ; ma col dittongo fi trova fcritta da’ buoni autor! antichi , quaiv> 
tunqu£ ora fi llinii fiipertìup . Tongbi d la voce propria^del Congiuntivo , e 
ciò poteva dire ancora il Bembo avendo fatta menzione di quctta voce . 

3 Vone per pongo.. E’ quella voce più adattata al verlb , che alla prola « 
Radillime volte nondimeno fi trova anche in verlb . Havvcnne due . 
efempi in Frane. Barberino . In profa fi trova una volta in Fr. Guittone 
in un compollo di 'Porre . Prefentemente non fi uferebbe in niun modo . 
.Fr. Guitt. lett. i . .Adunque , earij^mo mìo , ciò cenfiglio , ciò laudo , ciò info- 
gno , e impuno a voi . Frane. Barb. 3. 15. 

L' altre , che più giù pono 
Tuttora apparecchiate iyc, 

£ 249. 16. 

Balefìra , iy archi fono 

Perfetti a quel, eh' io pono. 

4 Ton . Si tronca talora , quando 1 ’ orecchio non repugni . Bocc. g. 3. 

T).t. L' una diceva: Voti qui quello. ••£ Flainin. 4. 13. Pon giù il fervente 
amore . Petr. canz. j. . ^ 

Pon mente al temerario ardir di Serfe , ^ 

. Gire. Geli. 8. i8d. Pon da canto l’ amor della patria . 

11 Cinonio cap. 29. dà la facoltà di troncar cosi quattro foli Verbi , che ire 
compagnia dell' N naturale hanno G accidentale nella prima voce dell' Indi- 
cativo: Io Hlmango f'Tengo , Pongo , yengo , Ammiro la fottigliezza de’ 
gramatici nel ridurre a regole univerfali quel , che nacque a calo > e a calò 
fi pratica ; poiché il Boccaccio, quando fcriflc : Pon per poni ,0 le monache 
quando il dicevano a Mafetto , non avevano in capo quella regola . Oltre- 
.chèha lafcigto Tori , della medefima condizione di quelli da elfo riferiti, 
che fi dice par , c oltre qualche altro , che io non mi ricordo , ve ne fono 
tanti altri di diverfa condizione , cioè , che hanno vocale avanti la finale I, 
i quali pure fi' troncano , come fi fa in Sai , Fai , che fi dice fa' , fa' iy>c. c 
che il Bembo a c. 210. e il Callelvetro partic. 72. e 73. riportano dillefa- 
mente . Aggiugne il Cinonio nel capitolo citato , che la voce pon , occor- 
rendo di doverla unire con un relativo , perde ancora la lettera N , invece 
di cui fi mette una L , e fi dice pollo . E in prova di ciò ce ne dà due efem- 
pi , uno del Boccaccio g. x. n. 5. £ perciò quello, che a te pare , che per 
me }' abbia a fare, impollomi , e vederati con maraviglicfa foriji feguire . 
L’ altro nel Laberinto ; Leva quello fpilletto , che m' bai fopra le orecchie 
jioiìo , e pollo più là ùn poco . 'Veramente fi fa cjuella mutazione , e par- 
ticolarmente nel parlar famigliare , dicendofi tixitan Tiolto per tienlo •, la 
limitazione però, che il Cinonio fa a tanti Verbi e non più, del troncar 
della vocale in fine , era più propria a quella ultima olfervazione , poiché 
non fono molti i Verbi rapaci di quella maniera. 

5 Pegnamo . Di quella voce ne fon piene le opere del Cavalca, e la Vi- 
ta di 1. M. Maddalena fra le Vite de' SS. PP, tom. 3. e in tuiti gli altri Au- 
tori antichi pure che io ho letto, ho trovato frequentilfima • Fra tutte le 
voci di quello Verbo , alle quali precede la lettera G all’N quella il’ uni- 
ca, che 11 può ufare anch’ oggi elegantemente in profa, e però ho ripolla 
nella prima colonna , cioè fra le voci purgate , e comuni . TraUfeio gli 

efem- 
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cfempt per edere fcnza numero . il Cinonio nel cap. i.òJce) che pognamo 
con moUe altre voci da lui riporuce di altri Verbi fono ornai poco grate. 
Dovea aggiunger al mio orecchio . Se poi egli dica , come fa nel mcdefimo 
capitolo , che ponendo , e ponente C debba dire piuttodo , che pognendo , e 
pognente , io fon con lui . 

6 Tonian per poniamo . Ho avvertito altre volte , che gli Antichi ufa- 
vano di terminare in NO la prima voce plurale del Prel'ente Indicativo; 
Imperativo , e Congiuntivo , ma che a’ tempi nodri non era quell’ ufo 
da leguitare . Pertanto fenza più aggiugnere , porrò qui due elcmpi di 
Frane. Barb. 90. 3. 

Fonianci ben la mente ^ 
eh' ella farà rifpender Io vifaggio . 

£154.9. 

Come t’ involgi in cotanta laìdezjt 
Del peccato , e vile-^a ? 

Che ponian pur , che Dio te V perdonajfe Ì30C. 

• 7 Tonghiamo . Sebbene fi trovi quella voce nella Vita del B. Col. p.357. 
Ponghiamo , che femjtpena mortale non fi può pajfare ^ non è allatto lode- 
vole il Bommattei , il quale l’ba ripolla nel primo luogo al cap. 40. 
poiché alla fine è un idiotifmo , ma comportabile . Pone anche la voce 
ponghiate per la feconda del più nei Congiuntivo , tralafdando Taltra^j 
poniate . Scrivendo egli nell Indìcnivo ponghianto , o poniamo, nell' Im- 
perativo ponghiamo , pognamo , e poniamo , e nel Congiuntivo ponghia- 
mo i e ponghiate folamente , fembra che rigetti poniamo , e poniate , che 
fono le più ufate dagli Antichi più terfi , ed eleganti . 

8 Tonavamo , che fi trova nel Boccaccio , e in Dante , non è da ufare 
a* tempi nollri . Bocc. g.j. n.io. jC^-tando tu, nella tua mal' ora , veniiti ci 
ponavam noi a tavola per cenare . Dant. Inf. 6 . 35. 

7{pi pajfavam fu per /’ ombre , eh' adona 
La greve pioggia , e ponavam le piante 
Sopra lor vanità , che par perfona . 

9 Tonienoper ponevano. A c.itfi. fi reputa dal Bembo anticamente , e 
Tofeanamente nelle proft detta quella voce . Ma comechè egli le dd un cer- 
to limite con dire anticamente detta, io aggiungo , che in Scrittura no- 
bile ove delTe bene , farebbe propria anche in oggi . Bocc. Introd. E quin. 
di fatto venir bare , e tali furono , che per difetto di quelle fopra alcuna 
tavola ( i cadaveri ) ne ponieno. 

10 Tofeno . £' polla quella voce dal Bommattei al cap.4o- con le altre 
pofero , pofono , c puofono . Poteva dir , che non fi ufa più di Icrivere 
nella tcr^a plurale del Perfetto la lettera £ nella penultimi avanti 1’ N , 
ma 1* O , di cui fi conferva ancor 1' ufo ; lo che aiTerilce anche il Cinonio 
nel cap 13. dicendo, che ni il. Boccaccio , ni gli altri migliori Pufarono^ 
c che ora è rimafa a qualche provincia fuori, e dentro la Tofeana. Era 
pure l'upei'flao d’ aggiugnere puo/cnd , che eia medefima di pofono aggiun- 
tovi l'olair.rnte il dittongo, ma con mala grazia . L Amenta ciò olferva pun- 
tualmente a c. 178. Ollerv. 103. fopra il Longobardi, fcrivendo; Ponere , 
che prefentemente dicefi Porre , ha polì , ponelli , pole , ponemmo , po- 
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n^He, poCero f e ta/orti pofom , e fecenio gli ^ntictì pofiM ^ e padforioi 
Stimo fuperfluo d’ aggiugner qui gli efempi ^ ch6 fono aniformi alla dot» 
trina de’ gramatici . 

ti To/amo , c pofana . £' il folito idiotifmo fregolato, ma in quello 
Verbo è anche più comune nelle bocche eziandio delle perfoi\e culce della 
Tofcana . 

iz Tonerò . Di quella voce fa menzione il Bembo a c.206. del Iibr.3. con 
r Autor della Giunta partic.70. e il Cinonio cap. z8. e dice che Condneerò , 
Coglierò, Toglierò, tonerò fon fatte quafi antiche . E’veriffimo di Condu- 
cerò , e Tonerò , che non fo fe fe ne trovi elempio: e infino a ora non mi 
fono incontrato in alcuno di Tonerò iS'c. onde è certo che Conducerò , e To- 
nerò fono antiche dei tutto , e Coglierò , e Toglierò fono tuttora ufate . 

ij Togna , e pogni piuttoflo poetiche, lebbene fe ne abbia qualche 
efempio dì prola , n» raro . Pallad. Marz. 13. Trima , che fi pogna . Frane. 
Barb. 63. 7. 

I{agion faccia, che pogna 

Morte d’ onor Innanij a vita tifala . 

Dant. Purg. 13. (S4. * 

Ttrcbì in altrui pietà tofio fi pogna . ' 

Frane. Barb. do. 7. 

Figlino' non va' che pogni 
vf quella nonna l 3 oc. ' 

14 Tu ponga non è da ul'are trovandoli unicamente nelH Scrittori la 
voce propria , che è ponghi sì nel femplice , che nel compollo . Bocc. g. 2.’ 
n.8. £ rendili certo , che ninna cofa farà per fodditfacimento di te , che m 
tn' imponghi , che io a mio potere non faccia . E g.io. n.8. Io ti priego , che 
£on buona fperanjfi ti difponghi a pigliar quelle letix/a , che il tuo amore 
difidera . G. Giud. pag.35. Ti prego , thè ti piaccia di ritornare nella tua pa- 
tria , innanzi che tu ti Ipongh! a tanti mali . E O amico Giafone , di 
quante angofee io fono tormintata per te , temendo che ut sbigottito non pon- 
ghi ammonimenti miei alla dimenticanza . Stor. Giofaf. pag. 41. Tregoti , 
fe ti piace , che tu mi Iponghi la figura della hattira di quejìd Mondo . 

15 Tognate . Ho rìpòlla quella voce , come 1 ’ altra pogntfwa nella prima 
colonna fra le regolari parendomi, che li polTa ufare elegantemente, benché 
abbia un non fo che dell’ antico . Bocc. g.3. n.7. Quello , che a voi conviene 
promettere , è quello : che la voftra bettitolenza , è dimejìicbezzà gli rendia- 
te , ed in quello Hata il ripognate , nel quale erà avanti , 

id Tongbino , c)\e otz pongano lodevolmente lì dice . 6 . Giud. pag 99. 
Efaminato il configlio à quello comunemente s'àccordaro , ih' ellinó con armi 
feorrano nel tempio , e tutto ciò , ebe potranno dìfponghino a preda . Ma 
piu fpelTo lì trova nelli Scrittori del 1500. 

17 "Ponendo, e poninte vuole ìlGinonid Cap. 1. che lì dica, enon^e- 
gnéhdo' , èpogntnte . Egli dice benìflìmo , ma non dice bene , che nemme- 
no gli Jintichi tifarono quelle ultime , delle quali li hanno tanti efempi . 
Bo(C. g. 8. n.7. y' erano mofebe , e tafani, li quali pognendolelì fopra lé 
carni aperte , fieramente la {limolavano . C. Giud. pag. 103. £ pognendolo 
in fu uno feudo , ficcarne morto , lo wandarono in Troja . E 194. Ilpn po-. 

gnendo 
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encndo niilhffne.a' fuoi romoroji lamenti , contttndoelo eh el- 
la fojje prefa . .... n 

18 Topto . E’ di Dante , che fpeflb fpeCfo latinizza , ed ho trovata quella 
voce ne' compolU due volte . Purg. 1. 4. 



E 15. 17- 



£ la notte , eb' oppoTita lui cerchia . 

Cotne quando dall’ acqua , 0 dallo fpecchio 
Salta lo raggio alP oppofita parte , 
Salendo fu per lo modo parecchio . 



Ma benché abbia ufato oppojtto , non fo fe averte ufato ptf/fto . 



POTERE 



Regolare 

INDICATITO 

. Preferite 

Poiìb 

puoi , può’ * 
può * 
Podìatno • 
potete 
poflbno 
Imperfetto 
Poteva > po- 
rca “ 
potevi 
poteva 
Potevamo 
potevate 
potevano 
Perfetto 
Potei ‘7 
potè’ ** 
poterti 
potè 



Antico 


Poetico 


Idàtifnt , e 
errori 


• • • • * 
puoti * 
puote 
potemo* - 


• • • • - • • • 

puote * 
pocemo *. 


• • • • • 

puoli * 
puole ^ . 
potiamo ^ 
poffete ® 
pofTano 


puonno ^ 


ponno^pon’® 


potea 

• • • • • 


potea 

potei 


poflèva ® , 
potevo 
potei 


jX)tavaino ** 
potavate ** 
fotieno 


« • • • • 
• • • • • 

potìeno 


potemio 

potevi 

potevoQo 


• • • • • 

potertù ** 

• • • • . • 


• • • • • 

• ••••* 
poteo 


potetti , 
poticeli ** 

• • • • 
potette 
potiede 

Po- 
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Potemmo 


« • • • • 


• • • • • 


potettamo *•, 
poteflìmo 


potefte 


• • • • • 


• • • • • 


potefti 


poterono ** 


poterò 


potere , 
poticro *' ' 


poterne 
potenno ** »» 
potettero 
potiedero 


Perfetto corri- 
poflo 






pofluto ** 1 


Ho, aveva, ed 


• » • • • 


• • • • • 


ebbi potuto 






1 


&c. 






! 


Futuro 






1 


Potrò 


« • • • • 


porò ** 


poterò 1 


potrai 


• • • • • 


porai 


• • . . I 


potrà 


• • * t * * 


porà 


! 


Potremo 


» • • • • 


poremo 


• • ■ • • 


potrete 


• * • • • 


porete 


*•*00 


potranno 


• • • • « 


poranoo 


• • • • » 


IMPERATI- 








vo 

OTTATIVO 








Prefente 








PoteflI &c. 


• • « • • 


• • • • • 


poteflè 


Imperfetto 


pórci 


porla , 
potrìa 


Potrei • 


potrebbi, po 
terei 


potrefti 


potreitù ** 


porefti ^ * 


• • » • • 


potrebbe 


• • • 0 • 





• • • • • 


Potremmo 


• » • • • 


t • • • • 

porefte 


potrebbamo 
** potreffimo 


potrefte 


• ' • • • • 


potrefti , pp- 
treffi 


potrebbero ' 


potrebbono,' 
potricno , 


poriano 

porriano 


potrebbano 

CON- 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Pofla 
podi 
pofla 
Poflìamo 
poflìate 
poflano 
Perfetto coni- 
foflo 

Ho> abbia, ed 
aveflì potu- 
' to &c. 

INFINITO 

Potere 

PARTICIPIO 

Preferite 
Potente , pof- 
fente ** 
Pajfato 
Potuto 

GERUNDIO 

Potendo 
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. polli 
. tu pofla 
. poflì 
. potiamo ^ 

. potiate ^ 

. pollino 



• I * • • • • 



. j polTerc/ 



. 1 . . . . 



j pofluto ** 

j 

• • • • f • / 



1 Tu può' Invece -di pud elegtntemente fi ufa nelltf feri vere , e piìinel - 

parlare . Nelli Scrittori purgati non mancano efempi . Bocc. g.j. n.3. Co- 
me il può’ tu negare , malvagio ? E g.7. n.9. Quanto ti può’ tuconofeere al- 
la fortuna obbligato. Stor. Giofaf. pag.Sz. "Perchè tu può' credere , che la 
credemjt de' Pagani è ancora via peggiore . E 99; Come può’ tu credere , 
che s) poca gente tenejfe buona legge ? . . • 

2 Vuoti per puoi , Sebbene fi àicu puoie, non è per quello j che fi polla *. 
dire ancora ; e volAdófi iffare , puoti non s’intenderebbe unicansente 
per puoi , ma per puoiti ; dalla qual voce puoi togliendoli la finale I , fe ne 
forma può' , che perde l’ accento , quando fi unifee col relativo , e fi forma 
puoti . E veramente fi uferebbe benilTìmo , dicendofi : puoti immaginare , in- 
vece di ti puoi immaginare . E poti lì potrebbe prender per la Ferlòna fecon- 
da dell’Indicativo, e deU’Ottativo di Potare pronunziandolo con l’O tiretto. 

3 Paoli , per puoi , e puole , 'per può fono voci barbarilTime . Il Bembo a 
€.136. parlando della formazione della feconda Perfona del Frefente Indicati- . 
TOj'fcrive : PolTo,puoi, e altri icomecbè vuoli pià è del verfoy che delle profe, 

C g • ^ Seb- 
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Sebbene egli non fa menzione di paoli ; nondimeno dicendo in quel luogO) 
che vuoli invece di vuoi è più del verfo , non farebbe inverifimile , che an- 
che paoli aveffe creduto poterG ufare poeticamente . 

4 Vuote . Longobardi , nel cap. 67. ci dii |a notizia , che quella voce 
non è tempo palliato , e per prova , dice non elTergli mai avvenuto di tro- 
varla in alcuno Scrittore per tempo pafl'ato ( lo credo , perchè è tempo 
prefcnte per tutto ) . Io nqn iftarò a portare efempi per moflrare 
eh’ ella fia voce poetica , elTendo noto ; ma beni! alcuni di proli , perchè 
fi vegga , eh’ ella in aulico fi trova preifo i prol'atori . Nè (irebbe biafi- 
mevole 1’ ufarla ora in compofizìone di llil lublime , ma ben&ì nel parlare , 
e fcrivere famigliare. Il Bembo a c. 145. non 1’ ammette , e neppure 
l’Amenta . Il Longobardi', e il Kufcellì tòno di contrario parere . 1 pri- 
mi , che la negano di profa , non fi ricordarono degli efempi , che ci fono, 
e che io "porto. . Boccaccio g. 3. n. 5. ^rJlrè di porgere i prieghi miei 
alla voflra altezza , dalla qual fola ogni mio bene venir mi puote . E g. io. 
n.8. 7{on fo quello , che la mia ami Uà ti dovejfe ejjer cara , fé io d' una cofa 
che oneiiamente far fi puote , non fapejfi d' un mio volere far tuo . Stor. Gio-' 
{i(, pag.io. Vernejfuna altra credenza puote i’ uomo venire a falvazione , 
Guitt.^ lett.i. C/d , che toglie in ejfo pagamento, è male , il quale fuggire 
non puote alcuno % G. tìiud. pag.i. alquante cofe vecchie fono sì degne di 
viva memoria , che la morte non puote confumare . Quella medefima voce 
fi puòelldere dell’ E finale , feguitandone un altra , come fi fa in tante al- 
tre voci Cr ed' egli , Ved'egjii ed eccone l’ efempio . Sto». Giolif. pag.43. 
Come puot’ egli •^efio Mondo amare } Della formazione di quella voce fi 
vegga qui folto il num.17. 

5 Vuole . Su quella voce balleri riferire il fentimento giudiziofo del 
Baruflaldi , e una (lorìalla , eh’ egli racconta nella f^ Annotazione 8. al 
cap.i. del Cinonio. Il puole (egli dice ) che da alcuni feorretti s' ì voluto 
introdurre, ficcome-non ha ottenuto feguito d' alcuno buon letterato , e valente 
nelle regole del ben favellare , così è apertijfimo barbarifmo , e da fuggirfi da 
og^ni buon parlatore . Mi ricordo però averne intefa una volta calda difefa ' 
di taluno, efie v' inciampò , e volle dedotta tale parola dal verbo Polleo , che 
equivale al PolTum ; ma tale difefa fu giudicata più ingegnofa ( ed io v’ ag- 
giungo ridicola ) che vera , r calzante . 

6 Votemo^ Vna tal gaaniera di pronunziare la prima Perfona plurale 

dell’ Indicativo è frequente in alcuni Scrittori antichi , come in Fr. Guit- 
tone, e Guido Giudice. A’ tempi nofiri non è punto gradita, e fi ode 
con difpiacere frequentemente in Roma. Al potrebbe peamettere 

nel verfo , che elTendo più coru , riefee più adattata . £ infatti 1’ u&ò 
Dant, Inf. p. 33. 

Quefta palude , che ’/ gran puzxo fpira , 

Cinge d' intorno la città dolente , 

V' non potemo entrare ornai fenzl ira . 

7 Votiamo, epci/are ; Son reputate voci viziofe dal Cinonio cap. I. co- 
me fono in effetto , fe non per altro per P equivoco con le derivate dal 
verbo Votare ; benché egli non ne dia quella ragione . Pure fi trova ufato 
potiamo dal Chiabrera , ed havvene ancora un elempio nella lloria di Gio- 

faifatte 



Digitized by Googic 



dilVbrboPotskb 235 

rt(T*tce p*g-97* 'Hs> ’*«’* potiamo [offerire , nè rifguordare la virtà , nè In 
fonjt della pajfone di Criiìo . E in F rane. Barb. 1 5. 1 1 . 

Lo qual potian vedere 

In quel,, che move le membra parlando. 

8 "Poffete , poffeva , pojjere , e le si fatte ( interroga il Cinonlo cap. i. j 
qual rufìica orecchia non le conofee per difufate , e trasformate ? Si conofeo- 
no beniilimo da tutti , onde fono lalciate in abbandono. 

9 (ferire il Bembo a c. 156. ), che invece di poffono diffe alcuna 

volta il Tetrarca , non è noflra voce , mafiranìera . Non è folo il Petrarea , 
che ha ufato quella voce , ma Dante ancora , e i profatori medefimi . Pre- 
fentemente fi fente tuttavia anche nei parlare de’ Romani , ed è fol tolle* 
rabile ne’ poeti . Il Longobardi nel cap. ai ». dice , che quello modo fi tro- 
va adoperato in profa (ma con pià licenijt y che il lecito non cònfente ) dal 
volgarixxatore d’- 4 lbertan Giudice . Si trova ufato puonno col dittongo in 
Pr. Guitt. iett. I. CbeSìe ( grandeare eterne ) rettamente non puonno fal- 
lire . Ma è fuperfluo il dittongo ; e in&tti fi icrive ora fempre lenza. Danc. 
Inf.ai. IO, < 

Quale nell' arxana de' Vìniz.iam 
Bolle l' inverno la tenace pece , 

.A rimpalmar li legni lor non [ani , '• 

•* Che navicar non ponno . 

Poiché il verbo Totere non ricerca mai il dittongo in veruna delle fue vo- 
ci , eccetto che in po , e poi , che fi Icrive pud , e puoi , fe non altro , per- 
chè non fi prenda in fenfo del Lat. poft . 

10 Ton per ponno . Dice ilCinonio cap.4. che ponno , e fanno fi tronca- 
no ugualmente dell’ ultima fillaba . £ per autenticare la fua dottrina porta 
per efempio di pon invece di ponno un elémpio del Petr. p.z. Sell.i. 

7 {è sì alto pon j;V mie Sìanebe rime , . ^ 

Cb' aggiungan Tei , cb' è fuor d' ira , e di pianto. 

Troppo poco è un efempio , perchè s’ ufi Ibvente un tal troncamento , ma 
l’ autorità del Petrarca e grande . 

IX Totea per poteva . Quella fincope è comune a tutti i Verbi , fuori 
che a quelli della prima coniugazione , non dicendofi Io amaa pel cattivo 
Tuono delle due aa unite inheme . Totea s’ ufa in profa, e in verfo co- 
munemente . Di potea badi quello efempio del Nov. ant. n. 8». Quanto 
e' ne potea andare ; E apprefib : Il romito i^c, vedendo che non potea pii, 

11 Votavamo dific Dante , e dopo il Boccaccio dilTe potavate . Non 
fono da ufare quelle voci , le quali efeono dalla loro ordinaria formazio- 
ne , e anche perchè (anno equivoco col verbo 7 «/«re . Bocc. g.io. n. 9. 
.Acconciamente ne potavate lafciare andare al cammin noBro . Dant. Inf, 
> 4 - 33 * 

"Hpn era via da veflìto di cappa , 

Che noi a pena , ti lieve , ed io fofpinto , 

Botavam fu montar di chiappa in chiappa.' 

13 Tote' tronco dell’ I finale invece di potei fi può elega‘ntemente ufare, 
elTendocene d'empi di ottimi autori . Bocc. g.8. n.i. Li dugentofiorin d'oro, 
ebe T altr'jer mi prtBaBi , non m' ebber luogo , perciocché io non potè' for. 

G g 1 «ir 
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»;V la bìfogna . Stor. Giofaf. pag.4. Intejì una paravola , la quale molto m'in- 
trò in-ciiore , ficcò’ io non la poie' dimenticare . Danc. Inf. 8. iii. 

‘Udir non potè’ quello , cb’ a lor porfe . 

14 Votetti per potei^ e potette per poti , come anche potettero per poterono 
fono voci riprovate dal Muzio nelle Battaglie a 0.41. Ma egli non è di tan. 
ta autorità , che a lui ci dobbiamo fidare ciecamente . E’ vero, che non (a- 

, prei a memoria trovare efempio di queftc due voci , che fono molto in ufo, 
fe non nel Palfav. a C.13J. E così potette , fe volle is^c. prefcrvare la yer- 
gine Maria . E appreflo : Potette Iddio , e feeelo di fatto . E’ vero che in 
amendue i luoghi la potette è tra le varie lezioni , ma gli Accademici , 
che fecero quell’ edizione , mlfero tra le varie lezioni quelle voci , che tro- 
varono in buoni codici del 300. e che approvarono per buone . Oltre di 
. ciò le voci potetti iyc. hanno in lor favore 1 ’ analogia degli altri Verbi di 
quella Conjugazione , che terminano cosi quelle Perfone • 11 Gigli fu que- 
lle voci cita il Davanzati , ma non accenna il luogo . Certo è , che fi fen- 
tono in bocca delle perfone anche culte, e nclli fcritti fam-gliarì. Ne 
porto alcuni elìempi per autenticarle : pure metto in contìderazione , che 
hanno un non fo che di duretto flante la moltiplicità de’ T vicini 1 ’ uno 
all'altro, ma quello non fa folecifmo . G. Giud. pag.146. yergilio occupato 
p:r morie, interamente non potette compiere la fua opera. Vit. B. Col. 
pag. i-jx. Jillora il dolcìjftmo Giovanni un' altra volta , il meglio che potet- 
te , diede a tutti la fua benedizione . 

15 VoteStù per potefii tu . Si trova più volte nel Decamerone una maniera 
fomigliante , e farebbe da ufare perchè_elegfnte , ieppur non folfe pericolo 
a chi l’ tifa d’ elfer tacciato d’ affettato . Bocc. g.9. n.3. Sì potrellù aver ta- 
velle , non che nulla . Quella voce è invece di tu potrejli , ma fa lo ilellb . 

16 Toteo per poti dice il Bembo a c. 190. ejferfi alle volte da' poeti Tofea- 
ni detto ; ma s’è detto anticamente ancora da’ profatori , come mollrano gli 

• efempi , che addurrò qui folto ; e l’Alunno nelle Olfervarioni fopra il Pe- 
trarca a quella voce dice , che fu anticamente ufata ; non fpecificando fe in 
in verfo, o in profa , onde lì può giudicare ancora lecondo lui, che folle ufa- 
to in amendue le maniere. Prelentemente non s’ uferebbe fe non in verfi. 
Nov. ant.33. T^on poteo piùfoffrìre . E 35. // meglio che poteo. Stor. Giofaf. 
pag. 19. Sì non pouo mettere radici . 

Totìede . Ho pollo quella barbara voce , ma avverto a fuggirla Tem- 
pre come tale . E lo Helfo dico delie altre potiedi , potiedero . 

17 "Potei, poti dice il Bembo a c.184. e 190. che fono le voci del Perfètto 
del verbo Potere ,cotì anche ilBommattei nel cap. 39. L’ Amenta nella fua 
Olfervazione al cap.103. del Longobardi aggiugne potetti fcrivendo: Pote- 
re ba potei , e potetti , non potti , come alcuni dicono . Potelli , potè , 
e potette , non potte , come dicono gl' iflefii . Potemmo , potette , pote- 
rono , e potettero , non pottero . D’ onde egli fi fia cavate le terre vo- 
ci , delle quali fa menzione , e molto più da chi le abbia Tentile ufare , 
non fi fa , perchè noi dice . Ce lo avvifa però il Cinonio 4. 8. dicendo : Po- 
tei , poti , poterono, che alcuni con la loro pronuncia ce le fanno fentire 
in quella maniera , io potti , egli potte , ejjì pottero , come udiamo in Si- . 
filia . Quella llorpiatura cotanto llrana , c difonella mi fembra incredibile, 

che 
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<he fi formi dalla pronunzia , Dice dipiù il Cinonio, continuando il difcor. 
fo filila pronunzia , che fi fente pronunziare col dittongo , e con fcmplice'T, 

10 piloti , egli puote , ej}i puotero , com' efferfi pronunziato appr^o agli^n- 
tichi ce ne da fegno neW^morofa vijìone il Boccaccio ^ dov' egli luji Can. ii. 

Tra’ quali era chi gelU lor cotanti 

Scrilfe , e molt’ altri ancor v’ eran , li quali 
Conofcere non paoli nc’ i'embianti . 

11 che molto jirano riefce , e contro all’ ufo comune , il quale pronunziò fem- 
pre , e pronunzia , io potei , egli potè, ejji poterono . Riguardo alla voce piloti^ 
per cui il Cinonio porta 1 ’ clèmpio del Boccaccio, farebbe da el'aminare , fé 
peravventura fofl'e pollo invece di tu puoi . Riguardo alle altre , certamente 
furono ufate dagli Antichi , ma non nel l'enfo , che vuole il Cinonio*. Vuote 
è Io fiedb che può : perchè gli Antichi, per non terminare in accento le voci, 
folevano finirle in £ , e ciò fi vede a ogni aprir di libro . E’ poi alfai veri- 
iìmile , che non facendo loro buon Tuono tre vocali unite , come Tono in 
puoe^ TrapponelTero tra l’O, e l’E il T, per far la voce più piacevole , come in 
verità è puote . L’ ultima puotero è il poterono voce elegantiffima , ed unica, 
dalla quale li Scrittori non Tolamente in verlb, ma anche in prolà hanno le» 
vato alcuna volta 1 ’ ultima Tiilaba NO per farla più corta, e più adattata 
al loro periodo, facendo ^»erere , la quale va pronunziata con la penultima 
lunga, non ofiante il dittongo, che fi vede nella prima fillaba , che gli 
Antichi uTarono di porvi , (ebbene non vi folTe necefiàrio frTcrivendo 
puoterono , invece di poterono . 

18 Votettamo . Idioti lino contrario ad ogni regola , ma dove inciampa- 
no anche ÙTofeani.' VoteJJìmo errore de’RomaneTchi. Di voi potejìi per poie- 
fte fi dice lo IlefTo , ma è errore meno dilùngi dalle regole . 

19 Voterono \z buona terminazione. Bocc. nov. 8 1. /e 

'gambe nr/ poteron portare, andò via-, Nov. ant. 91. Armarono òlaltio il 
più lìudiofamente , che egli unque poterono. 

ao Voterò . L’ ulano ora i poeti, e dipiù tronco , come fi vede dall’ efem- 
pio di Dante , che io pongo in fine j ma fi trova anche In prolà prelTo gli 
Antichi . TeT. Brun. 8. 40. £lli andaro là , ove poterò . Anzi' uTarono di 
troncare altri verbi in quella llefià FerTonà , e il lolo Novellino antico ne 
fomminillra gran copia trovandoli : ^ddomandaro, e £accontaro n.i. An- 
dare n.6. Contaro, e "Vdiro n:ai. Ttovaro n.a8. Entrerò, e Segaro n. 38. 
naro , e Mandare 0.39. Ciudicaro n.49. Mangiare n. 54. e cento altri . Dant. 
InT. 25. 147. 

E avvegnaché gli occhi miei confujt 
Fojfero alquanto, e l'animo /magato, 

Vlpn poter quei fuggir/! tanto cbiu/ì . 

21 Vollero. Il Cinonio cap.b. vuole , che quella voce fia invece iìpo- 
tienjì, opoteanji, e porta un efempio della Teleide: 

• E fa adornarla de' feguenti ver/ 

In guifa tal, che ben legger potierfi; 
dove l’ N egli dice , fi muta in R , per collume degli Antichi . StupiTco co- 
me la grande intelligenza del Cinonio non gli abbia Tuggerito , che quel po- 
tiero può edere In luogo dì potere , e poterono , e che per tal Tempo fi può 

pren- 
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prender piuttoHo : nel qual calo egli non avrebbe addofTato al Boccaccio 
r avere incrodotca una nuova definenza . 

ai Toteitno i epeterno per pctereno , Novell. iS. Quelli favi non potenno 
invenire feiamente che avejfe tyc. Il Cinonio cap. »i. dice ; Potenno &c. in 
luogo di poterno mutato r »« n , tome fovente interviene nella formaz.ion 
, delle tens voci plurali , ancorché quefta molto di rado ne' prefatori , e ne' 
poeti non mai , fuorché cofretti da necejfuti per la rima . Si trova una volta 
In G. Giud. pag. IJ5. Ter nullo modo il poterno inducere, eh' elU 
eonfentijje alli prieghi loro . In oggi è male ufato , e fi fente dire folo dalla 
plebe Fiorentina . Totenno fi trova in Dante e di più tronco . 1 contadini 
della Tofeana l'ufano tuttora, ma folo è da permetterli a’ poeti , Dant. 
Inf. 4. 117. 

Traemmoci così dall’ un de' canti 
- . In luogo aperto , luminofo , e alto ; 

S) che veder fi potén tutti quanti . 

Ne* quali verfi è oflervabile , che il Poeta fi farebbe fervito ancora di poter 
voce d’ uguali fillabe ; ma per togliere il mal Tuono , che avrebber fatto le 
due parole vedee , e poter l’ una vicina all’ altra , però fi fervi piuttofio 
dj potenno . 

12 Tojfuto per potuto è rigettato come fuor d'ogni autorità e buon ufo 
dal Cinonio cap.i. Ma le ne trova efempio in Frane. Barb. ipj. 11. 

» 7 <lpn é poffuto a quefto ancor venire , 

Se ne troverà anche qualche altro, e inTolcana fi fonte fpefib nel favellare, 
onde non è del tutto condennabile . 

34 Torà , porai ip^c. Toltane la prima voce, di tutte 1 ’ altre fi trovano 
efempi in Francelco Barberino, talché fi può dir voce poetica . Di porà 
fi ha elempio ancora in Fr. Guittone ma in verfo ; e ciò che è più da mara- 
vigliare con R doppia, come anche porranno dal Barberino; locb.c‘ 
fa mutare il fenfo , elTendo porrà , porranno voci proprie di Torre . Io 
metto infieme tutti gli efempi fotto un folo numero per non moltiplicare i 
paragrafi j e fono i feguenti . Frane. Barb. li. 16. 

Cosi dal lor amore 



• 


Porai feguir e fervigio , e piacere . 




E 44 * ^ 4 * 






E 3- 24. 
£ U. I. 


£ /' un ben cura pone , 

Pori , facciendo a quel rotai queftioni , 
Trarlo j) da fermoni- 

Sì che poremo ben comprender quelle , 

Or noi poren d’intorno 
ofndar affai . 




E 5. 9. 


• 

"Htl legger tutto poi 


. 


E 33. 16. 


Veder porete voi. 




Così convien’ aitarmi 





Da quefta gente : eh' ajfai poran dire . E no. 
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'lino. II. 

cb' i loro nm * “ 

7 {pa ti porranno nella tefia intrart . 

Guitt. lett.itf. 

Vìaia , che non fanare 
Porri giammai . 

2i 'Poterò . L’AlIunno nelle Ricchezze &c. alla 'V. “Potere dice , che pò- 
terò non mai Jì dice , benché potrò venga da poterò fincopato , come il 
Bennbo libr.}. a c.zoó. infegna : e potrai da poterai . II Bommattei tratt.ii. 
cap.39. Si dice talora poteremo , poterai &c. per contraffare le perfine ru^ 
ftiebe , A’ Tuoi tempi l'ari vero , perch’ egli lo dice , che i villani parlali 
l'ero così . A’ nollrì tempi i contadini uollri ufano poterò iS'c. in lignifica'* 
to di "Potare ^ cioè di tagliare alle piante il Tuperfluo de’ rami . 

26 11 Bommattei nel tratt. il. cap. 39. -riporta dinefamente la conjuga- 
zionedi quello Verbo fenza Imperativo , e così il Gigli, il quale aggiun- 
ge con ragione, che quello Verbo non può avetfi quello modo , poiché 
non fi può comandare a nelTuno , che abbia potenza, fé non 1’ ha. 

27 "Potrei fi elide elegantemente , ove l'egua una voce , che cominci 
per I • Stor. Giofaf. pag.50. Come me' ne potre’ ifiufire ? . 

28 Torei fi trova una volta in Fr. Guitt. lett. 14. e di piòelilb, ma non 
è da ufare . Ciò che dite’ aggio , e che dir pore’ anco in quefta parte , vi con- 
chiudo in uno fil motto . 

29 "Porla pei potrei , o potrebbe. Scrive il Bembo; "Poiria , pofcìacbì 
iiffe'il "Petrarca invece di potria , i ancora maggiormente dalla mia Lingua 
lontano . Poteva il Bembo citare molti altri poeti oltre il Petrarca , che 
egli cita unicamente . Non folamente fi trova -quella voce in altri poeti , 
ma nelle profe medefime . Ben è vero però , che in oggi non s' uferebbe 
in prol'a . Stor. Giofaf. pag.115. Quelli bafii erano mìfibiati con tante la- 
grime , ebe non fi poria contare . Guitt. lett. i. ed altre volte alTai. E fi 
non valla in parte del minore , come donque al maggiore , e come a tanti 
faccendone tante parte , vafiar poria ? Bócc. g.i. n.io. 

%/lnxf fi fa incontro al piacer mio 

Tanto fiave a fentir , che firmone ' * 

Dir noi poria. 

Frane. Barb. 6- 1. " 



Cb' ella fiat non porla ^ 

Con sì vìi compagnia . • 

Dant.‘ Inf. 20. 69. 

Luogo i nel mexxP là , dove ’/ Trentino 
"Pallore , e quel di Brefiia , e 'I Veronefi 
Segnar poria , fi fejje quel cammino . 

.Petr.Son.iS. 

Ma qual fuon poria mai falir tane' alte , 

Frane. Barb. 54. io. 

JCggio alquanti veduti^ 

Che per lor finno , 0 majoranjj» , e poffa , 

Sanando una mifibia i moffa , 

Porian chetar . l>antc 
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Dante nella Vita Nuova raddoppiò I’ R dicendo ptrrla fenza necefTiti.di 
rima ; la qual voce conviene al verbo "Porre ; e lo ileilo fi trova nella vo> 
ce porriane nel Nov. ant.di. "Hello mi» cuore non porriano mai difcendere . 
Dant. V. N. 

Se lo fapeSìe , non porria pietale 
Tener più contro a me /’ u/'ata prova . 

Anche adelTo s’ uù comunemente la voce poria , ma in verfi, e riman gra- 
siofa , ed elegante , e gli efempi lòn fenza line . 

30 Toiria non folo é voce poetica , ma infieme della profa , ove fia bene 
ufata . Stor. Giofaf. pag 96. "Hsn fi potria tanto della grandezza parlare . 

31 "Poreftiy e porefie da lafciare a Frane. Barberino , che le usò*pag. 37. 

ì%, E 55. 5. 

Che doplo blafmo intrart 
Porcili . 

£ colui , che non vuole , > 

Ter Jùa viltà far alcuna di quefie j 

Dira , 'non mi porcile ^ 

Tirar a cofa , che già non mi t»cca . 

' 31 Toirebbamo . Errore grolTo in gramatica , ma ufatilTImo nel parlare 
de’ Tolcani . 

33 Tupojfa. Non riporto gli efempi di quella terminazione , perchè fo« 
no in buon numero , e in buoni autori ; ma poiché ne’ medefirai fi trova 
lènza comparazione più frequentemente pojfi , che è la voce propria dà 
quella Perfona , 1’ altra certamente va traUlciata , come fuor di regola . 

* 34 Tojfino . Idiotifmo comune nel favellare , e nello fcrivere de’To- 
feanì , che fcappapdo dalla penna , o dalla lingua inarvertentemente li ^ 
può difendere coll’ufo, che ne fecero molti Scrittori del, 500. ma non 
però fi adopri a bella polla. La caufa di quello idiotifmo è llato 1’ altro 
idiotifmo pojfano invece di poffono , come ho notato , onde per levar 1' equi* 
voco hanno nel Congiuntivo prefo la terminazione della Conjugazione 
prima . * % 

35 Tojfente . E’ comune alia profa , e al verfo ; ma non ho efempi fe non 
dell'addiettivo.Bocc. g.7. n.6. E/fendo polfente uomo, la mandò minacciando 
di vituperarla , Stor. Giofaf. pag.78. Ciò fono li nojlri poffenti , e manfueti 

G. Gìud. pag37. Siefe le polTenti mani alle corna delli /paventati buoi , 
Vit.B. Col. pag.aop. Teroebè non è ogni uomo polfente a refiflere alle lodf 
degli uomini . Dant. inf. a. i"i, 

Gnarda la mia virtù , t' eli' i polfente . 

Petr. canz. 4. z. 

Tre/e in fua /corta una polfente donna . 

Tuttavia con giudizio fi può adoperare anche in forza di participio . 

36 Tof/endo . L’ Amenta nell’ Indice delle l'ue| Olfervazioni al Longo- . 
bardi mollra di aver detto, le fia bene uiata la voce pojj'endo per potendo', 
ma comechè la citazione della pagina non rifeontra , da lui non fi può la- _ 
pere . Ma checché fe ne dica , non è da ufarfi quella voce a tutto palio , 
ma con cautela , e con giudizio , avsndofida comune , e bonilfima potendo . 
L’osò il Bocc. g. 10. n. 8. Chi adunque , polfendo , /a quello, che a lui 

. f’ ap. 
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5' tppartìene , /« ben* . E due altre volte nel decorfo del [Decatnerone . 
In Guido Giudice fi trova pure due volte , e in Dant. Purg. ii. po. 

Di tal fuperbia qui fi paga il fio , 

£ aneor non farei qui , fe non fojfe , 

Che , poflìendo peccar , mi volfi a Dio . 

£ nel Pètri cane. 8. 2. , . ' 

Col difio non poffendo mover rati,. ‘ : 

Ecanz. 3 p. I. ■' 

E così per ragion conyien che fia\ ’ • , 

' Cbt chi polfendo ftar , cade tra via , ‘ ' 

Degno d che mal fuo grado a terra giaceia . . 

Onde non è mai errore di gramatica il valerfene , e può riuCcire efe< 
gante , come lì vede in quelli efempi . - ' 

.‘PREMERE* 



I Tremere . L’Amenta nella Tua OlTervazione al cap.103. del Longobar* 
di ha quanto fegue : Premere , non Priemere « come 7 llfifctlli , e alcun* 
volta in qualche TeHo , t Spremere danno ho premuto , ho Ipremuto . Or* 
veramente farebbe molta affettazione il dire "Priemere , come ancora Prir- 
gare ; fi ufa tuttavia con qualche maggior vezzo prìego , e prieg* , ms 
non fi potrebbe 'foilenere priemo , e priemt . Le voci del Preterito fona 
le feguenti . . • 



Perfetto 
Premei * , 

’ premetti * ’ 
premerti 
premè, pre- 
mette 

Prememmo 

premette 
premerono , 
premettero 
Preterito per- 
fetto 

fio, aveva, ed 
ebbi premu- 
to &c. 



premettono 



premettamo • 
premeilìmo 
premerti . 
premettano 




H h 



a Trè- 
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2 Tremei , premetti . Si pollono ufare ugualmente , febbene la prima 
maniera è più in commercio dell’ altra . Non ho altri elempi che quelli 
portati dal Cinonio ne’ capitoli 8. e io. Tcf. l.p. 

Sotto del quale cadde il già contento , 

E ’/ forte sArctto y e li premè fui petto . 

M. Vill.J. 6j. La quale ( grandine ) cui trovò alla campagna uomini , e fem- 
mine percotendo uccife , e la città premette ti forte , che tutte le copriture 
de' tetti ruppe . 

' PRENDERE 

Il (olo Cinonio dice poco sì , ma pur qualcuia di quedo Verbo, tro- 
randofi nel luo Trattato de* Verbi cap. 8. Vrendere ebbe ancora^io pren- 
dei &c. poi nel cap. iz. Prendo ha io prefi , egli prele , cjjl prel'ero . Que- 
Ae ultime voci Ibno ufate comunemente ora , cd ularono ugualmente aii' 
che gli Scrittori ancicl^ . Le prime oca non fi u:ano troppo, c fi ufarono 
parcamente ancora dagli Antichi , come appare dalla maniera , con cui A 
Ipiega feccamente il Cinonio, dicendo: Prendere * ancora ie pren- 
de! &c. Il medefinoo porta due efempi uno nel Filocolo di prendi , I’ altra 
di prenderono in Matteo Villani : a quedo ne aggiugnerò io uno di Fr.Guìt- 
tone, avvertendo intanto, che volendofi ufare talvolta , fi può fare fenza 
taccia d’ errore . Stenderò dunque le voci del l'olo Preterito , fecondo 1’ av- 
Tifo dato qui fopra . 



Perfetto . 
Prefi 
prendefti 
pr’efe 

Prendemmo 



.prendei 

* • • 

prendè 




prCTidéfte’ 

prefero 



Perfetto coìtu 

'• PM 

Ho, aveva, ed 
ebbi prefo * 
&c. “ 



prenderono *, . • 

prefono' 



• • [ prenderti 




prefamo , 
prendefiìmo 
prenderti 

prendettero 




1 “Prenderono . Fr. Guitt. lett. p. Che non già maeftri tutti di vita eBa y 
lutto tempo infognando a podere loro , al piti ordinato , e preBo uomo appren- 
dendo , non /' apprenderono ri ire. 

2 Prefo . Al contrario del verbo Rendere , il quale nel Participio ha 
fenduto . Non v’ ha bifogno di portare efempi di prefo , p oichè per anche 
non mi fono incontrato in prenduto. , nè credo che ce ne fieno efempi . 



REN- 
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RENDERE 



Perfetto 

Rendei ‘ , rendetti ♦ refi * refi * 

renderti . • . . 

rendè * rendeo , rea- refe refe 

dette. 

Rendemmo .......... rcfamo ^ , 

rendeflimo 

renderte . . . ' renderti 

renderono rendettero refero refano 

Perfetto com- 
poflo 

Ho, aveva, ed refo * * , red- 
ebbi rendu- ' duto * 

to &c. * - . ■ • • 



I Quello , che ho detto qui fopri del verbo 'Prendere , parlando delle 
voci del Preterito , debbo dire al contraria nel verbo Pendere., c anche 
con maggiore limitazione . In "Prendere ho mollraco , che il dir prendei iy<c. 
lì potrebbe fodenete . In Pendere , refi , refe , refero fono errori . Il Bembo 
infegnandoac. 185. la maniera di formare il Preterito dal Participio , cosi 
feri ve: Ogni volta ebe così ufcire'Rcn&wto ne la troverete-, diate alla voce, 
di cui fi ragiona ( cioè del Preterito ) quefio fine rendei. L’ Amento nella fua 
Offervazione al cap. IO j. del Longobardi fcrive coti : Rendere rendei , e 
rendetti , rendè , rendette , renderono , rendettero: »o» refi , refe , refero. 
JE non ha molto fu cenfurato un fonetto del dottijfmo Sig. ^alvini , cono' egli 
narra nella feconda Lexjone fra le profe Tofeane , perebì in rima fi trovò 
refe ; quando fi trova tante volt^nel verfo , non che in rima nel TofeanUJimo 
Bembo . 11 Sonetto del Sàlvini , in cui fi trova la voce refe , è quel famolb) 
«che comincia: 

Qual edera ferpendo .Amor mi prefe iyc. 

Il ver (b dice: 

Vago in viUa , e fiorito egli mi refe . ' 

Pertanto , poiché il Bembo , e il Salvini adoperarono la voce refe , noi 
pofTiam dire, che quella , e le altre fieno permelTe a’ poeti. Il Cinonio cap.8. 
dice : Rendere ha io rendei tee. e porta moltilTimi efempi di profa , e di 
Verfo . Io ne aggiugnerò degli altri , e fono i feguenti . Bocc. g. 8. n. 10. 
Di quinci venne ^ che io i tuoi denari non ti rendei . Dant. InL 27, 83. 

Ciò , che pria mi piaceva , allor m' increbbe , 

, • E pentuto , e confeffo mi rendei , , 

.Ahi tnifer lajfo , e giovato farebbe, 

H h 2 pende' 
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fetide' per rendei elifa la iinale 1 , fi ula elegantemente , ed havrent_, 
clèmpi nel Bocc. g.8. n.io. Ecco fe tu foffi crucciato meco , perchè io non ti 
rende’ così al termine i tuoi denari . E più fotte : Ed cltr' a quefto , di ciò , 
che io al termine promejfo non ti rtnde’ i tuoi denari . Dant. Inf. 14. 3. 

Toiebè la carità del natio loco f 

Ali ftrinfe , raunai le /rondi /parte y 
E rendele <1 colui , eh' era *ià roco . 

i J{endìye I{endeo.Fi. Guitt. lett.j. Tormento glorio/o rendeo a me l'ingiu- 
ria tua. E 8. Giovedì notte rendè l’anima a Dio , G. tìiud. pag.io. Di quello 
rendeo tejìimonio Egizia Tolomeo. E ivi : il figliuolo d’ Iddioy quando nel tor- 
mento della croce rendeo lo/pirito.Q.Af,i.iy.i. S’ arrendeo la città a Ce/are. 
Rie. Mal. C.116. Il caftello di Carmignano s' arrendè al comune di Firenze . 
Vit. SS. EP, tom. j. pag. 27. Grrù rendè le grazje co' di/cepoli /uoi . Stor. 
G'xolif. V altra parte cadde in buona terra y e rendeo frutto cento 

cotanto . E loj. Si gittò dinanzi alla ’mmagine del noflro Signore, e rei>- 
degVì grandifiìme grazie . Bocc. g.i. n.a. S^telle grazie , le quali /eppe mag- 
giori , del beneficio /attogli le rendè . E nov. 3. ^lefiandro gli rendè le 
grazie del conforto . Vit. B. Col. pag. 198. fedendo quefto miracolo , rendè 
grazie a Dio . E 166. Dette quefte parole rendè d’ anima a Dio . 

3 fenderono, e Hendero. G.Giud. p.^^.Ter la qual co/a pacifiche oSìie ren- 
. derono a gli Dii .E 130. Li quali /aiuti riverentemente li rendero.Stor. Gio- 

iàf. pag. 1 20. £ pei renderono grazie a Dio . Bocc. g.i. n.7. Le quali co/e il 
renderono ragguardevole . E g.4. n. 6. EJpt , e la /ua /ante monache fi ren- 
derono. Eg.d. n. IO. .Apprefto gli renderono la /ua penna. Vit. B. Col. 
pag. 228. £ domandandogli perdonanza renderono le beflie . E 369. Rende- 
ron grazie a Dio . 

4 Biadetti, rendette y rendettero. Della terminazione in ETTI, che 
il Cinonio cap.io. dice aver quello Verbo nel Preterito, porta egli fola- 
jnenie un efempio del Novellino antico; e veramente bifogna credere, 
che non ne avelfe altri in pronto • Io fupplirò più abbondantemente , con- 
tentandomi d’ avvertire femplicemente , che uno fe ne trova nella lloria 
del Guicciardino , tre in Guido Giudice , e altrettanti nella Vita del 
S. Colombino , i quali , per non allungare , tralafcio di fcrivere . Con- 
tuttociù trovandoli la terminazione in ufata frequentemente in ogni 
fotta d'autori e de’ più purgati, l'altra in ETTI in un numero di 
Scrittori alfa! piu riUretto : quella farebbe da ufar parcamente , e 1 ’ ufarla 
non aferiverei ad errore . 

5 Bendato . quella l’ unica voce , che io ho trovato ne' profatori , 
In buona parte del Petrarca, e di Dante 8 pure ufata. Ma perchè il Bembo, 
e il Salvini 1 ’ ufarono in verfo , fi può chiamare ancora poetica . in Fran- 
cefeo Barberino lì trova redduto invece di renduto , e in lui lì trova pure 
redde per rende , e altre limili . 

6 Èe/amo , rendejftmo , per rendemmo , e re/ano per re/ero ,lono errori 

ìnelcufabili . Bffi , re/e , re/ero , e re/o fono da sfuggire nelle Scritture 
nobili , e gravi , ma per altro fono in bocca de’ Fiorentini tutto dì , c 
idiotii'mi alati nelle Scritture familiari . ' . . 

RI- 
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RICEVER? 

Non ho portato il profpctto del Preterito Perfetto del verbo I^rceve- 
re , perchè è finailinfimo al verbo Rendere, con quella fola diiferenza , che è 
meglio detto , e più ufato rendei , che rendetti ; e in Ricevere è più pro- 
prio ed elegante ricevetti , che ricevei , benché di quell' ultima voce il 
Cinonio ne porti tre efempi , a’ quali pollo io aggiugnerne un altro , che 
fi trova neUa Vita del B- Colombino pag. 341. Tiero lo ricevè con molta le- 
tica e con/olazicne . 1 quali efempi fono fufHcicntifluni , perchè ufant^ 
alcuno quella voce non polla ellèrne criticato . 

RIDERE . 



' Perfetto 
Rifi' 


• t 0 • 0 


• • • 0 • 


rrdei ' , ridet- 


riderti 


a • 0 • • 


• • * * • 


ti ' . 

. . . ^ . . 


rife 


•eoo* 


0 • 0 a 0 


ridè, ridette 


Ridemmo 


* a • t • 


• a a a a 


tifamo * , ri- 


riderte 


• • • • « 


a a • a a 


deflìmo^ 

riderti 


ri fero 


' rifono 


a a • a a 


riderono , • 


Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed | 


« • • • • 


' 

a • a • • 


ridettero 

a a 0 a a 


ebbirifo&c. I 


1 '■ 







1 Rjfi, ny> tyc. Quelle fonò le voci buòne del Preterito , come alTerlf- 
ce l’Amenta nella fua OlTervanone abcap. io;, del Longobardi . Ix> ftelTo 
dice il Cinonio nel cap. 27. e che- pollo confermare con gli efempi delLi 
Scrittori , i quali traìafcio per Brevità . Xe altre ridei , ridi Ì 3 ^c. fono da 
sfuggire, non trovandofene efèmpiòj nè ammettendole 1 ’ ufo . Le ultime 
ridetti , ridette Ov. delle <{uali ha Unico efempioin Franco Sacchetti 
nov. 161. Bonamicò vergendo quefio c^tiè; vanno ugualmente fuggite 
principalmente , perchè ha^oo lènló equivoco , valendo ancora Dare di 
nuovo , e anche perchè il medelmjo Autore non molto dopo , cioè nella * 
nov. 18}. ha ri/è, dicendo ; .Alla piaxzfi a ponte fi rife piti tempo. Pufe ■** . 
r efempio di ridette da ipe addotto può far gioco a chi talora parlando , o 
ficrivendo famigliarmente le ne ufcille con quefta voce • 
a tiifamo , Il folito fpropoGto de’ Fiorentini . 
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rimagnamo, 
rimanghiamo 
• • • • * 
rimanghino ^ 



rimane (Te 



rimarrebbi 



rimanghi 
tu rimanga ** 
rimanghi 
rimanghia- 
mo * 

rimanghiate 
rimanghino ^ 



rimafto ^ 



1 I{lmango. Il Cinonlo cip.i. dice : Rimango, o rimagno ..Veramente 
In alcune voci , che hanno le ng , come "Piongere^ StTìtigerCf Tungere , Giun^ 
gere, Ungere ÌTc. fi ufava da’ buoni antichi ^fporre la « al », e A\re piagne^ 
re , ftrignere , pugnere , giugnere , ugnere più fpeffo che nell’ altra manie- 
ra , e anche nel parlar inFirehze," fpecialmentc dalla plebe la maniera 
antica è più frequente . Ma non (i può fare in Himanere , che non iia le ng 
nell’ Infinito , che inoltre non ha la penultima breve : né il Cinonio , nè 

• • altri 
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altri troreri elcmpio di quello Ì{i>nagtt0 , in venia buono autore di profa . 
E'vero, che in Roma fì lente dire Irequentemente maino ■, magnare, io 
bo magnato Ì3r<c, ma fon o tutti errori di lingua . I poeti antichi fi fon prell 
quella libertà , ma folo in alcuni Tempi , che fanno men cattivo fentire , 
che rimagno , come appare dagli efempi del Barberino , e di Dante da me 
polli al n.io. 

2 I{imani , e rimane elegantemente li troncano della finale T I , come ho 
mollrato ne' Verbi antecedenti cogli efempi addotti , e da’ feguenti di 
Dante , e del Petrarca appunto . Petr. canz. i6. 

• 0 poverella mia , come fe' rox.xa ! 

Credo , che tei conofcbi ; 

Rimanti in quelli bofcbi . 

Dant. Pur. 4. 8i. 

• . Che ’l mexxo cerchio del moto fuperno , 

, Che fi chiama Equatore in alcun' arte , 

£ che fempre riman tra ’/ Sole , e ’l verno . 

£ 6. 2. 

Quando fi parte ’/ giuoco della Zara , 

Colut , che perde fi rLman dolente 
Ripetendo le volte , e tritio impara 

3 Elmagnamo . Dice ilCinonio cap.i. che quella maniera di dire ^ or* 
mai poco grata : io aggiungo anche forfè equivoca , e da fuggire , elTendo 
in ulo , benché malamente il prender quella voce in fìgnificato di riman- 
giamo . 

4 Rìmangbiamo per rimaniamo . Il Cinonio ntl capitolo fuddetto , dice , 
che è formazione propria de’Verbi della prima Conjugazione; la difapprova 
nelle altre , e dice bene: contro 1’ ufo del Bommattei , che ove trovi un 
folo efempio, lenza limitazione l’ammette; ed egli nella fua fcrittura fe 
ne ferve , ma lì può falvare con 1’ ufo comune de’ Tofcani . 

; B^magnono. Da fuggire con tutto 1' efempio di Frane. Barb. 131. 4. 
Onde vedian fallir uomini affai 
Da l’ amico voglienti 

Quel che non può-, nf rimagnon contenti. 

6 Elmafi , rimaje , rimafero, $on quelle le voci , che al Preterito con» 
vengono: quelle uùrono gli Scrittori univerlalmente . Il Bembo a c.194. 
aggiunge per terza voce plurale di quello Tempo rimafono per rimafero. 

llelTo dice il Cinonio cap. 72. ma ambedue non hanno efempi . Io porrò 
qui unitamente gli elèmpi di tutte quelle voci . Dant. Inf. 34. 

J’ non morrf 'e non rimali vivo, 

Petr. canz. 4. • . * 

I e coti feoffa 

• * ' f , Voce rimali dall' antiche fame , 

Chiamando morte , e lei fola per nome . 

Vit. SS. PP. tum.3. c.4. Rimate quivi e dette tutto ’l tempo della fua vita • 
Dant. Purg. 2. j2. 

La turba che rimafe. l ) , felvaggia 
^ farea del loco, rimirandt intorno. 



Petr. 
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Petr.Son.i8. ' . ' 

Tóì nm-iCe la vece a mezzo 'I pftta. • . . 

Bocc. g. 2. n. J. £ no» bacando al paoamento le lor poffe/lìonì , per lo rhna^ 
nenie rimarono in prigione . Vie. SS. PP. tom. 3. pag. 13. Coloro ae riiifa- 
ibno fcandalizzati . Dant. Inf. 15.77. 

S' alcuna farge ancor nel lor- letame , ■ 

In cui riviva la fomenta fama ‘ 

Di quei Roman f che vi rimafer , 

F» fatto ’/ nido di malica tanta, 

7 RjmaHo . L’Amenca nella fua Annotazione al cap. 105. del Longobar- 
di di giullo giudizio di quella voce . Rimanere ( egli dice ) nel "Preterito 
fa. più volentieri , fon rimalo , che , fon rimallo , giacché ne' Tefti leggeji 
fempre rimato , cerne dagli efejnpli y che ne porta il Pergamini nel Mento- 

^ riale , Ma oggidì i in ufo ancora , fon rimallo . Conviene anche il Cinonio 
nel medelìmo fentimenco dicendo nel cap. 75. E' vero , che io.rimafi fece 
ancora rimallo; ma più frequentemente rimalo. Lafeio di portare glielem- 
pi dell’ una , e l’ altra voce , ballandomi il dir«', che di rimaQo mi lov- 
vengone Iblamente due efempi in Guido Giudice, e altrettanti nella Vita 
del B. Colombino , e uno in Francii'co Barberino , le opere de’ quali non 
fono di picciola autorità ; ma è da avvertire , che nè il Boccaccio 1 ’ u.<iò , 

' né Dante, nè il Petrarca, a’ quali come poeti pur fì concede qualche libertà. 

Rimafo . SuBantivo . Non fi ul'erebbe ora quella voce in fìgnilUato*dt 
follantivo , in cui fì trova ufata due volte in G. Giud. p.145. Enea dopo la 
difiruxione della cittade di Troia fcacciato col rimafo de' Trojtfni.Ejpag. 168. 

E così nel rimalo dì quella notte, quelli, che erano affaticati , per prendere 
ripofo in terra fi flefero . , . 

8 Rimanfrd i^c. rimanerei Ì 3 hc. II Cinonio nel cap. 18. dice r Dii Rima- ' 

nere verbo della feconda fe ne traffe io rimarrò , che comunemente fi dice 
per rimanerò , che già divenne antica .-"Perché egli dice antica quella ter- 
minazione ,■ io r ho polla nellaTolonna delle antiche ; ma non è per qae- 
Ho , che io P abbia trovata negli antichi Scrittori; anzi Fr. Guittone, 
Guido Giudice , le Vite de’SS. PP. , che fono della maggiore antichità' 
moltrano il contrario, ufando rimarrà. . ' 

9 Rimangh'tao . Di quella forma fì hanno dueefempi in Guido Giudice; 
non è però fecondo là regola della fìia Conjugazione , come fì è detto . 

10 Rimagna . Terminazione poetica , come fì vede qui l'otto dagli efem- 

pi in rima . Frane. Barb. 252. z. i . ^ 

Giornate va penfando , • f ' 

Davanti, e dimandando •, ■ 

"Sì che tu non ri magna ; 

Di notte alla '“campagna , ' : 

Dant. Inf. 32. 99. 

.,/illàr lo prefi per la cuticagna , 

E diffit e' converrà, che tu ti nomi, 

0 che capei q.iì fu non ti rimagtia . 

IX Tu rimanga . Non oitante gli efempi, che io adduco di quella Anale , 
non è lodevole 1’ ufo , elfeudo rimanghi fecondo le regole , e^fuori d’ eqùi- 

• I i voco . 
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vaco . Bocc. g.5. n.3. Giovane , che tu con noi ti rimanga per guelfa fera , 
fl' è caro , Sebbene a taluno poifa parere ufata a cafo la terminazione,ìn A 
nella feconda Perfona del Congiuntivo ) ciò non avviene a mio talento 
pA Boccaccio in cui lì ^ITerva , che termina in A la feconda Perfona di 
quello Tempo , quando o prinna , o dopo fono altre parole , che finifcono 
in I , come fi vede nell’ efempjo addotto . Eccone un altro efempio nella' 
Vita del E. Colombino pag. 330. in cni rimanga fa equivoco con la terza 
Perfona , fe non lì legge unto, da capirne il lenlo : Tien voglio , che riman- 
ga cioi rimanghi , ma voglio , cioè ti parta . 

Il Rhnagnente ^ Faori d’ ogni ufo tanto in profa , (he in verfo , pur lì 
trova in Frane. Barb. 305’, 18. ' , • 

federi da fe Hejfo ' • 

< Lo rimagliente intero ^ 

• w £ d’ Ogni eofa il vero . 



- R O D E E 

Rodere ha nel Preterito le feguenti voci . 
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Ho, aveva, ed 


• • • • 


• ■ • 


• • . • •, « 


-ebbi rofo&c. 


• 







I da /(tfdrrr dice J’Araenta nella fua ‘Annotazione al cap. 103. del 
Longobardi . Il Cinonio nel cap.ii. Rodo ha io rofi , egli rofe , e/p rofero. 
Stimo fuperBuo di portare gli efempi , non trovandoli nelli Scrittori ro- 
titi y redetti iyc. però voci da fuggire . 
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DEtVBR.BO RoMPIRB 

V ROMPERE ' ‘ - 

Di qaefto Verbo pure io difleodo il Preterito, il quale 
’ unicamente efce di regola . 
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roppe , 
rompè » 
rompettè 
roppamo-, 
rompeflìmo . 
romperti 
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romperono,, 
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Perfetto comp. 

Ho, aveva, ed 
ebbi rotto 
&c. 

' ’ ' • ' ' ,4 

1 Rompere , che anche fìncopato , cioè Rpmpre ci avverte il Bembo 
ac.zi4‘. elferfi ufato , dicendo: £ oltre jt quefto i ancora alcuna fiata av- 
venuto , che fi è levata via la vocale E penultima , che necejfariamente ejfer - 
vi dee ; ficcóme levò il tnedefimo Tetrarca in quefii yerfi ; 

Che poria quella ’l Ren ,-.qualor più agghfiactia , 

. • -/ Arder con gli occhi , e compre ogni afpro fcoglio , 
invece dì Rompere . Ove fi tratti di Uncope bifqgna and^ con gran cau- 
tela, perchè toglteodofì le vocali fi unii'cono le confonanti , le quali cera . 
tamente fanno matfuono fpecialmente , le fono più di due , come fi vede 
nell* efempio citato dal Bembo . £ certo in prola non fi uferebbè mai Hi 
fare quello, che il Petrarca ha fatto in verfo . Anche il Cjnoniocap. 28» 
dice : £’ Infinito di qualche yerbo patirà qualcuno de' /opra moftrati difetti , 
che il Futuro patij^e ; onde fi i ditto Credere , Rompere ( dee dire CredrOf 
Rompre ) : che no» fi dirà rwl forfè Credrò , Romprò . Da ciò che il Cì- 
noniu dice appare , eh’ egli voglia ammettere la lìncope nella voce dell’ In-' 
finito^' ma non in quelle degli altri Tempi , cioè dei Futuro dell’ Indica- 
’ I i 2. tivo. 
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tivo, e dell’ Ocutifo . Il vero però è , che tutte quelle voci patifeono 
il medeflino difetto ,'eJ la profa vanno fuggite ,'e tollerate folamente 
' nel ve/(u , dove fieno collocate con grandiinino giudizio • Il Petrarca—» 

V uso per efpimere 1* alprezza d’ uno fcoglio • 

j Huppi . Dicendoli roppi fi farebbe inveriti minore alterazione , con- 
fervaiKlofi le lettere della prima fillaba dell’ Infinito, la quale ordinariamen- 
te confervano la 'maggior parte de' Verbi . Infomma tanto é ben detto 
ruppi , ruppe , e ruppero , quanto reppi , roppe , C roppero ; ma la prima 
maniera è propria folamente delle fcritture nobili , e ornate , e la feconda 
delle farhigliari , e del favellare comune Porterò qui gli efempi della pri- 
ma Perfona,e gli altri ne’ numeri Tegnenti alla lor proprla.Daot.lnf. 13.74. 

Ter le nuove radici, d' elio legno 
, giuro , che giammai non ruppi fede 

, ' ,41 mie Signor . ’ ’ 

Petr. Son. 71. * , 

i, E s' i begli occhi orni' io mi ti molìrai , 

Quando ti ruppi al cor tonta durezcia . _ ' 

3 Eptnpfi ) rompetti . Ho qui indicate quelle voci , le quali fi fentono in * 
quache luogo d’ Italia , e fe non ambedue , almen la prima , che fi ufa an- 
che in Tofeana , ma non vanno ufate , benché rompei jx falvi pienamente 
con l’efempio di Dante Purgai. 17.31. • . . • . 

E come quefta immagine rompeo . ' ■ 

* 4 Eappe . Vit. SS. PP. tom. 3. pag. 17. Ciesu prefe il pane ^ e xwppeio , . . 

Bocc. g.4< n. 2. Tante mi dii , che tutto mi ruppe . Vit. B. Gol. pag.ip4. 
Quell’ orina fi corruppe . Dant. Inf. 4. i. 

Ruppemi /’ atto fqnno nella telia ' ■ ' 

"Vn greve tuono. , 

Ed anche ne’ compolli interruppe , e corruppe ,, come appare dagli efempi 
citati di Guido Giudice , e della Vita del B. Colombino . 

5 Elippero /G. Giud- pag.109. Stracciaronfi le-vele , e rupperfi le funi . 

Bocc. g.7. n'. 4- Diedergli tante bujje, che tutto il ruppono. Dant.Inf.tò.Sò. 

'' Indi ruppcr la ruota , e a fuggir/! 

.Ale fembiarou le lor gambe fnelle . , • 
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I Sagìirt . 11 Vocabolario aiia voce S»Urt ha ciò , che feguc : Salire y er- 
ba , cbe lippa gli antichi jì djffc anche teiera Saglire , eJ i veramente cosi . 
Cllelempi, che io porco qui Poeto, non 'debbon tervirc ad altro, che 
per autenticare Tailerzione degli Accademici. Ora però , che Salire pare 
più agevole alla pronunzia , come è in verità , 1 ’ altrp non è da uPare , La 
lettera G avanti l’ L ha un Tuono , come d’ un’ altra L ; e in effetto negli 
efempl della Aaropa del Barberino fon polle due L invece del GL. Anche 
nel Glòffario Provenzale , Tefto.a penna della celebrati fllina Regia Libre- 
ria Mediceo- Laurenziana, A legge ; Sellir . Pertanto ove in una voce balli 
una fola L , l’ altra è cerumente da tralalciarc . Ecco gli ePempi di Saglire . 
Fr; Giord. Pred. B, Mentrecbifuper la /cela Pagliva . Bocc. g. 5. n. 6. Tra- 
vaia una antenitetta , per quella ajjai leggiermente fe ne fagli . Cosi anche 
ne’ compoAi . Gui(C. leu. z t. yeàendoji da ogni parte intorna ajPagiito d' af-^ 
faìto grande ire. E 25. Jn campo di battaglia ferte y e grave ha mejfì tutti 
noi uoììro Signore y ove d’ ogni parte fiemo aflagliti da forti nemici . Euep. 
g.8. n.7. Sopra la quale io faglìrò . Guicc. lect,- Se voi a (anta altetxfl lagli* 
rete. Frane. Barb. 71. 18. ' ^ ' 

fA poco a poco Pallifca ql fuo gradai ' . 



E 322. 22. • . . ^ r ; • 

Guai d color , cbe con ^mor vedranno ■ ^ - 

> ' Sallir ,ce/er , cbe ben fervilo avranno, > . ‘ 

Rim. ant. F. R'. 

Me difpero Pagliré a tanta altura . , . ’ . 

2 Saglio y faglie y fagliano , faglia , fagliano , fagliente , fagUendo . Il 
'Bembo a c. 154. 6155. llima boniiiime le voci faglio , e fagliano y ma più 
'Tofeanamente dette le uUtefalgOy e falgono . Il Caft.elvetro nella Giun- 
ta 47. al medefìmo Bembo dice ; Si difputava qttal voce fojjé più .Tefcana tra 
faglio , 0 Palgo ; ed ejfendofi concbiufo , cbe più Tojtana è Palgo , quaf come 
fi avef 'e da ribhiamar la fententja già data indietro , 0 almeno in dubbio ^ 
fi foggiugne y cbe lagliendo è più Tofeano , rbe lalendo , è fagliente , cbe fa- 
iente . Ora io non fo , qual forma fia più Tofeana tra quelle due , Indi fie- 
gue a fare una lunga diceria per ridurre a cepta regola la formazione di 
tali voci , la quale par , che non abbia tutto il fomkmento , come fono 
per 1 * ordinario le regole de’ gramatlcl . 11 Bonnmattei cap, 41. d^Aendendo 
alcuni Tempi di queAo Verbo, pone le vocìfalgOy e faglio y falgono y e 
fagliano , falga , e faglia , falgano , e fagliano lenza eccezione alcuna ; 
onde moAra , che ambedue le maniere fieno corrette . il Ciconio nel Può 
Trattato de’ Verbi' cap. I. pone per regola AAa che queAp , e altri limili. 
Verbi in molti Tenapi trattengono il gl , quante volte l' accento fi pofa loro 
dinanzi ; e cbe dopo loro fegue ìa , ie , io. Onde approva fa^ioy faglie y 
fagliono Ì 3 "c. Non così dubita l’AccariGo ,' II quale aiPolutamente i)a : Sa- 
glio , iy Palgo più Tofeano : fagliono , iy falgono più Tofeanamente . 11 
Pergami no pure nel Può Memoriale della Lingua Italiana alla voce Sa- 
.lire riportz faglio iyc. In queAa diVCrAtà diopinionf, perché i gramatici , 
come hp moArato, non le riprovano, ma unicamente procurano di ùr 
vedere , quali fieno piu ToPeane , Pe quelle , o le altre ; ho voluto riporle 
fé» le voci antiche , non perchè tali fieno riputate , ma perchè fi ufino 

' ' . ” con 
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con giudirio , potendo certamente parere’a’ tempi noftri almeno affet- 
tate in prola, e fopportabill in-verlo. Glteferapi, che d' alcuna di eli'e 
io ho, porrò a ognuna in particolare . Gli altri, che delle voci fàlgoiyr. 
potrei riportare tralafcio , badando dire lòlamente, che fono negli Anti- 
chi lé più ufate . ‘ ' 

3 Saggo y fagghiamà , fttggene , [«ZI* ìf‘*S£^''o • Voci plebee, come 
afferifccil Bomniattei nel cap.41. febbene Ibno comunemente in bocca 
della gente anche più colta di Firenze/ , 

4* Salifco , falijcone ,J»lifca , faiifcano . Quefta formazione di voci è 
fecondo l’analogia de’ Verbi fimili come applaudire ii applduU^co ^ 

■Zfire , mtrifcc , c tanti altri , onde da Salire può provenire falijco . È in- 
fatti fe ne trovano gli efempi antichi . Al compofto di Salire , che è ^Jfa- 
lire conviene più la terminazione in ifeo ^ quantunque Fr. Guittone in- 
vece di djfalifce abbia detto piuttolio affale , come fi vede nell’ efempio 
ultimo qui folto : febbene ajfalgo , ajfalga farebbero inen buon fuono . 
Ecco gli efempi dell? voci terminate in ifeo . G. Giud. p.136. gitali li 
Greci con intollerabile abbondanza di combattitori firettamente ragunati a 
conquifiare li Trojani* per le detu fcale falifcono . Fr. Jac. L.6. 44. 7, 
^llor mi [avviene - , * 

' Com'aito (alifco'. 

E 5. 18. 4. ■ - - ■ , . 

' ji te\ fpofo diletto ' - • 

• - Salifca contemplando . ' 

Frane. Barb.7a. 18. ' ' ' 

^ pòco a poco fallifca al fuo grado. 

Ma Fr. Guittone usò «ypt/e e aoo. affali fc e . Guiu. lett. lo. E come in lai 
pai capere confolazione j 0 venire mai di parte alcuna ? 0 non tribulazjone 
fempre l' affale .' Sono prefentemente in ufo [alga ; « folo tra la plebe , non 
follmente in Firenze , ma. anche altrove/b/iyi-* . ' 

5 Sagli per [ali . E’ riportata queda voce dal Pei^amino nel fuo Me- 
moriale : io non dirò fu di effa cola di più , rimettcndoAìi a quel , che ho 
detto al nùm.i. 

. d Saglie . Cavai. Pung. 8 . Chi è quegli , che faglie in cielo ? < 

‘ 7 Salgbiamo. Il Bomtnattei cap. 41. non ha didìcolci di porre in due 
Tempi la (ola voce [algbiamo : nel terzo aggiugne [agliamo Verifimil- 
mente egli dovea averne qualche efempio , (ebbene non lo riporti . Sup- 
plirò io con uno , che fi trova nelle Vite de’ SS. PP. , ma dico , che non 
odante [algbiamo i idiotifmo ,e non va ufato , (e fi vuol parlare , e fcrivere 
correttamente . L’<fempio è quedo . Vit. SS. PP. tom. i. pag*i6. I demoni 
in[uperbendo caddero di Cielo in Terra , e volendoci impedire , ebe non fal- 
gWiumo alle fedie y tir' e’ perdérono , hanno [eminato molti errori d’ idola- 
'■iria t il quale bada , perché chi ufaóe Jalghiamo fi fai vi dalla cenfura . 

8 Saliamo. Non è queda voce raelfa fuori 'da alcun gramatico . Uden- 
dofi però talvolta nel favellare non farà inutile 1* avvertire , che d voce 
del Verbo Salare y In[alare , de' quali Verbi ognuno intende il (iguificato , 
C non di Salire . ' ' ■ 

P Saiimo fi afa in Roma , ma malamente . Fbrfe in qualche antico poe- 

► " , . ' ta 
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ta fi troverà sì fatta maniera , ma il valertene ora non è punto lodevole . 

10 voce propriamente del verbo Salare. Oltreché il (ignilì- 
cat0 è equivoco , é ancora eneo grata per la molti plicità delle A , che fé» 

^uonouna all’altra . Frelientemente niuno 1' ulèrebbe né in profa , nè in 
verfo, benché 1’ abbia ufata Dance Furg. 4.3i> 

falavam per entro ’l faffo retto- 

E IO. 7. • 

'Hot falavam per una pietra feffa. 

11 Salimio . Voce fcorrettiilìma , tuttavia li l'ente in Roma , e in qua(> 
che altro luogo dell’ Italia . 

Il Salii. 11 BommaKei cap.41. pone fall per prima Perfona , che ve- 
ramente é terza . £ così (la anche nella rillampa ultimamente fatta in Fi- 
renze con canta diligenza ; ma lo credo errore di (lampa , e che invece* 
dell’ apollrofo fia fcorl'o i’ accento : pure darebbe controle regole il porre 
la voce tronca invece dell’ incera peroaodrare folamentc, ch’ella fi può 
troncare . 

13 Salfi , falfe , faljero . Sono quelle voci approvate'dal Cinonio ai 
cap. I j. come derivate da Ja/ga , febbene della fola terza Perdona egli porta 

gl’ infralcritti efempi . Petr. Trionfi Cali. 165. ' 

£ra il trionfo , deve P onde falfe 
Tereuoton Baja , cb' al tepido- verno 
Cìunfe a man deiìra , e ’n terra ferma falfe . 

Dant. Par. II. 72. 

Ella con Crifio falfe in fu la croce . 

Gli efempi del Cinonio elfendo di verfo , ne porterò uno di proda : (ebbe- 
ne io ilinrti quelle voci non molto ufabili jn profa. F(r. Af. 170. udffrettan- _ 

do i pojp per coiai cagione y fe ne itMe full' eUremità del moftrato monte. 

£ 183. Elli (alfe addeffò , e di nuovo di correre mi dii campo . ' 

14 Soletti ÌS‘C. Di quella terminazione niuno fa menzione; né io do 
approvarla ; folamente 1’ ho tratta fuori , perchè havvene efempio nelle 
Vite de’ SS. PP. tom.i. pag.3d. .Antonio a farf bene vedere , paffdndo il giu. 
dice per la Terra , faletce in alto in abito monacile . 

15 Salìo . Prefentemente maniera poetica, e che fu comune, antica- 
mente anche in proda per la ragione detta altre volte . Paol. Orof. I ne- 
mici , che non fe ne guardavano , alTalìo, e grande mortalità fatta, molta 
preda ne colfe . £ modernamente Dav. Scif. 8. Ciovanni Dudleo conte di 
Varvico ne fallo in burbanx/t . Da‘nt. Purg. 18. iJi. 

Quefto monte Salio ver lo del tanto . 

1 6 Saline cioè fai) aggiuntovi ne. Maniera balda de’ tempi nollri ancora, 
e che fi ode comunemente nel contado Fiorentino . Quella usò Dant.Purg. 

4, 22. ebe non era la calla , onde faline 

Lo duca mio , ed io apprejjo foli , 

Come da noi la febiera fi partine . 

17 Saltuto per falito . Voce volgare , e plebea alfatto , che fi dente an- 
che in oggi , ma fuori di Tofeana. Frane. Barb. 109. F.« . « A 

£ colui , cj}' è falluto , > 

Tuì cader, no ’l caduto. v 

-K k 18 Sarr». 



Digitized by Google 




2$8 CONJUGAZÌOHI 

i8 S*rrò . Il Bommattei e«p. 41. dice: Satiri, vulgarmintc farrò &c. 

Male afa il Bommattei 1 ’ elprelTione vulgarmcntt^ Tevoghamo ftare alfe 
definizioni del Vocabolario . Se con dire vulgarmeatt ha coluto intende- 
ae comunemente , cioè , che fi ufi fpeiiiirnno da ogni forca di pcrfonc è 
falfo , perche non fi ula mai, nè nello fcrjvere , nè nel favellare . Se ha vo^ 
luto intendere baiamente ^ cioè dalla plebe, non è vero, perchè quella 
fincope è vote più da erudito , che da plebeo . E infatti fe se trova efem» 
pio nel Cavalca , e nel Boccaccio , i quali hanno fcritto con la maggior 
delicatezza . 11 Bembo più aggiullatamente dice a c io6. Sacrò invece di 
falirò : e ciò l in ufo non foto del verfo , ma ancora delle profe • e /affi 
parimente in tutte le altre voci di quello Tempo . A quello io aggiungo il 
Futuro dell’Ottativo. Lo llelTo dice il Cinonio cap. J7. , e l’Accarifio . 

• Cavai. Pung.8. Quegli , che falfo giura , non farri in Cielo . Bocc. g.7. n.p. 

Se iofofi fana , com' io fu' già , che io vi farrei fu , per vedere , che mara~ 
vigile fien qitefe. In Dante pure havvene efempio nella vocefarria, la qua- 
le dice l’Accarifio , che altri leggon pur Ciri» , ma male . Dant. Purg.7.5t. 

Com' i ciò } fu rifpoiìo : ehi volejfe 
Salir di notte , fora egli impedito 
D' altrui ? 0 non farcia , che non potejfè ? 
ip Soglia, Dant. Inf. 14. 55. • 

Tiìi lunga fiala convien , che fi faglia . 

EPurg. 15.30. ?■ 

'b{pn ti maravigliar , j' ancor t' abbaglia • 

La famiglia del cielo, a me rifpoje; - 

’ Mefio è , che viene ad invitar, eh' uom fàglia . 1 ^ 

Petr. Son. 8}. , 

"Però mi dicevi cor, cb' io in carte feriva 

Cofa onde V vofiro nome in pregio tàglia. 4 

Varch.Lez. 340. L' intelletto noftro , non potendo intendere nulla fenta il 
/enfio , ha bifogno delle bellevu terrene , mediante le quali delio , ed inci- 
tato faglia alle celeRi . ^ 

10 Tufalga, Idiotifmo, il quale febbene in alcuni Verbi fi tolleri per 
non confondere quella feconda Perfona del Congiuntivo Prefente coti—» 
quella dell* Indicativo , che fono fimili , non fi può qui follenere, aven- 
doli la voce fua propria falgbi lontanidìma da fiali , o fagli dell’ Indicativo’. 

Onde il Boccaccio g.8. 0.7. usò falgbi , e non falga . 7 ‘ercbl io ti prego per 
folo Iddio , che quafsù làlghi . 

21 Salghìno . Idiotifmo avvertito altrove da non feguitarfi . 

, 22 Salerò invece di Sef/Vr è riportato dal Baìdraccani nelle fue note al - 
Cinonio oot. 4. fenza autorità veruiaa:. ed è voce da rigettarli onnina- 
mente . 

23 SagUente . Bocc- g.5. B.5. Quella fanciulla , la quale d’ età di due an- 
ni , 0 in quel torno , /ai .fagliente fu per le fiale chiamò padre . 

24 Sagliendo. G.Giud. pag. 18. Eglino làgliendo per gli fiaglioni del 
marmo.pervengontrdll' alrtxXa del palalo . E igp. allora un altro de' fra- 
telli alfagliendolo, crudelmente il nojava , Bocc. g. 8. n. 6. Tane che le 
fiolare quello diceva , la mifera donna piagneva coatùquvó , ed il tempo fé 
n' andava , fagliendo tuttavia il Sol pHi alto . 
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Preferite 

So* 

fai « fa* ^ 
fa 

Sappiamo 

fapete 

fanno 

, Imperfetto 
Sapeva 
fapevi 
fapeva 
Sapevamo 
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fapevano 
Perfetto 
Seppi 
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CONGIUNTIVO 

Preferite 
Sappia 
fappi 
fappia 
Sappiamo 
Tappiate 
fappiano 
Perfetto corri- 
poflo 

Ho. abbia, ed 
avelli faputo 
&c. 

INFINITO 

Sapere 

PARTICIPIO 

Preferite 

Sapiente 

Paffato 

Saputo 

GERUNDIO 

Sapendo 



fappiendo 



za 



25 b 



faccia ^ 

• • « 

faccia 

facciamo 

facciate 

facciano 



fappi 
tu fappia 
fappi 



Tappino 



faccente ’ 



Cicciuto'^ 



1 Sapere : yerbo , ha il Vocabolario , che fi dijfe dagli Antichi anche Sa- 
vere . Poiché' (i dee avere al Vocabolario intera fede , mi rifparroio d’ ad- 
durre gli efempi . Queda maniera é rimafa a’ Romagnoli , la quale elfi uf» 
no in tutte le voci , che hanno un folo P . 

z So, che in G.Giud.p.32. fì trova fcritto Soe, come dicono anche oggidì 
i noftri contadini, e la plcbe./o non foe,/è tu del mio fatto inveSigafii quello, 
eh' io debbo fare . 

3 Sappo . Voce antica , ed ora affatto difufata . Eccone gli efempi . 
Giiitt. lett. 34. altro giuocdre non fappo . Vit, SS. PP. tom. i. pag. x 6 . 
Sene fappo le loro athciie . Stor. Giofaf. pag. 9. Se alcuno uomo fofie in alcu- 
na tribolarjone , ogravexifl , da quella ferita lo fappo troppo bene guarire . 

4 Sacci-) , facciano . Il Bembo a c. 155. dice : Efce ( di regola ) fo , che 

alcuna volta fi dijfe laccio ; fi come fi dijfe dal Boccaccio in perfona di Mie» 
da Siena . ’ ' ' 

Temo morire , e già non faccio l’ ora j 
la qual voce tuttavìa non ì della patria mia . Il Cinonio cap. 4. difeorre di- 
verfameiite cosi : ^il' ilìejfa maniera da io Faccio, io Siedo , fi forma- 
rono ejfi Tacciono , ejf tacciono . Ma poi mutato CCIO in N , Tacciono , fac. 

ciono 
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tÀoao Jì rima fero Jtncopate in fanno, fanno. Mutazione, e fincope i nGe« 
me pare, che non vadano bene unite. Se da facciona fìncope fi for- 
ma , com’ egli dice , fanno voce TofcanitTima : facciano , e faccio faranno 
ancora Tofeane , ma antichifiime . In vero le ne hanno due efempi in_< 
Fr. Guitt. lett.13. v' ingannate no , che ben conofeete , che ver dico , 
ed io per me lo faccio . E 1 9. 'P{pn faccio vero eonSglio . £ in Dante da Ma- 
jano rime antiche 75. 

Siccb' oramai non faccio la partenza , 

Quella maniera è rimalà a’ Napoleuni , i quali fovente ne fanno ufo . 

; Sappia per fa è rammentato dal Cinonio nel cap. 3. e dal CaRelvetro 
nella fua Giunca tp. al libro 3. del Bembo , ove ci avvili , non elTere ulà- 
to ; al che fi può aggiugnere, nemmeno da ufarfi . 

6 , Sa' per fai coltone 1’ 1 finale, e aggiuntovi l’ apollrofo, fi ufa benilTimo, 
e pochi elempi balleranno per. confermarlo. Scor. Giofat. pag. ;o. Or non 
fa’ /«, cb' una piccola medicina falda una grande piaga ? Danc. Inf. 20. 114. 

Ben lo fa’ tu , che la fai tutta quanta . 

E Petr. canz. 29. 3. 

Cid fa’ tu ben f quanta dolceixa porfe 
^gli occhi tuoi iS'c. 

£ i Tofeani nel favellare non dicono altrimenti . 

7 Sapi , e fape per fai , e fa . l\ Bembo a c. 255. dice : Ileana volta Ta- 
pe, a cui fi diffe ( cioè del qual verbo So ) per terz,a voce . llCallelvetro 
nella Giunca 89. al medefimo luogo aggiugne fapi , e dice, che 1’ una , e 
r altra voce , cioè fapi , e fape fono l’ intere di fai , e/4 . Bensì fono voci 
antiche , e 1* ultima fi trova due volte in Dante , di cui porto gli efempi 
qui lotto • In prol'a fe ne ha il làmofo efempioda G. V. 6.8 3. mellb in boc- 
ca dell* antico Farinata Uberei . Come afin fape , così minujjjt rape . OiA 
fton va ufato: fi può tollerare in Dant. Purg. 18. j6. 

) “Però , là Onde vegna lo ’ntelletto 

. ' Delle prime notive , uomo non fape. 

£ Par. 23. 45. 

Così la mente mia tra quelle dape 
Fatta più grande , di fe fieffa ufcìo , 

£ che fi fejje rimembrar non fape . 

t Saptmo, che gli Antichi dilTero favemo muuto il P in U: E' parimente 
maniera antica, e ufatada’ poeti, e ora troppo frequente in Roma. Dant.lnfi 
IO. 105. 'HMlla fapem di vofiro fiato umano. 

9 Saccio per /« , e facciamo per fappiamo iyc. mutati ambedue ì P in C . 
£’ pur quella mutazione un rancidume d’ antichi ti , di cui n’ è pieno F ran- 
cefeo Barberino , come fi vedrà dagli efempi qui lòtto. Frane. Barb. 60. 2. 

Che vii cofa i , làcciate . .. 

¥196.3. 

£ facci , eh' i maggiore 
yìltà , fe no' le onore , 

£ III. 6. 

Che i fondamenti 
Ti rapprefenti 

./{Icun , che faccia il modo da feguìre . E 
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E ij6. IO. 

Degli altri molti fono , , 

Che prima lodaif la cofa , che danno , 

Tanto y‘-abe la ti fanno ' 

Comorar ; ÌS> ancor poi ^ 

Fogiion, che ’/ laccian tutti i vicini fuoi. 

10 Sapei per fapevi . £’ comune quello idiocifmo in Firenze In tutti 
i Verbi della feconda Conjugazione . Dii'conviene principalmente , per- 
chè in aicuni Verbi la feconda voce Gngolare dell’ Imperfetto fi ncopat^ 
così è la voce legittima della prima Perfona del Preterito : pure fe ne trova 
efempio in Dante \ non per quello però ella è da praticare comunemente • 
Dant. Purg. jo- 75» 

Tipn fapei tu , che qui ì V uom felice ? 

1 1 Sapavamo li trova in Dante y e nel Boccaccio : Sapavate nel Boc- 

caccio folamente . Quelle non fon voci da ufare a’ tempi nollri , come fi è 
detto. Bocc. g.4. n.io. , nei n«/ fapavamo . E g. a. n. 10. Aii 

vate un banditor di felle ; ben le fapavate . Dant. Purg. 14. 127. 

"Hpi fapavam, che quell' anime care 
Ci fentivano andar . 

12 Savieno , che più converrebbe di fapieno, (^ando forte fcorfa ad 
alcuno dalla penna quella terminazione, lì può fcufare in parte. Frane. 
Barb. 287. i 5 . 

Voi dilettan provare 

Quel , cbt non favien fare . 

1 3 Sapei , fapetti . Ho tratto fuori quelle voci fui riflelTo , che alcuno 
avendo a mente la formazione delle voci del verbo Temere , potert'e lulìn- 
garfi d’ adattarla ancora al verbo Sapere , che pare a Temere fomigliantifi. 
nino. Ma quelle fon voci barbare, perchè Snperr è irregolare . 1 grama- 
tici concordan tutti, che il Preterito di quello Verbo non abbia fennoa 
le voci feppi , feppe iyc. delle quali non porto gli efempi dell! Scrittori , 
perchè fono troppo comuni , e noti . 

14 Saperòi^c.t fapereiiS'O. invece di faprò , e faprei . Il Bommattei 
cap.39. difapprova dette voci dicendo, che fi lafciano a' contadini: vale 
a dire , che appo di loro fono in ufo , come in enetto è vero , ma quello i 
contralfegno d’antichità. L’ ufa tuttodì anche la nollra plebe, fpecial- 
«nente faperet . Il Bembo a c. 255. mollra di non difapprovarle , ma le 
giudica fuori d’ufanza, dicendo : Del qual Inerbo (Sapere) più fono a ' 
ufanxa faprò, e faprei , che faperò , e faperei non fino . Polfo avvertire , 
che quelle voci agevolmente lì polfon ridurre eleganti , quando invece 
di una fi pongano due R , dicendo faperrò Ì3'<c. faperrai is'C. Il Boccac- 
cio ha ufato di così fare nel Futuro di molti Verbi . E’ ben vero, che 
ci vuol giudizio per dillinguere quali Verbi fieno capaci di quello rad- 
doppiamento , e in quali Ria bene . 

15 Sapraggio . Voce rancida , dì cui è un velligio in verfo nel Boccac- 



cio g.io. n.io. 



j' io il rifapraggio 

Viagner farolle amara tal follìa . 
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j6 II Bonaruattei a quello Verbo non ha apporto il Modo Imperativo. 

Ma da lui non fi può in querto prender ficura regola, perchd di quello 
Verbo ha dirtelo foli due Tempi, cioè il Prcfente dell’Indicativo, e il 
Preterito, quando poteva aggiugnerne qualche altro. Io per me lo cre- 
derci capace anche dell’ Imperativo : S/tppi tu , fappict 'Pietra, fappiate ite. 

17 Saprjfete . In una piccola^rama(ica ilampata in Napoli nel 1539. da 
Giovanni Sulizbach a irtanza di Gaetano di Poli daTerracina , che egli di- 
ce nellz Dedica fattane a Dorotea Gonzaga Marchelà diBotonto, elTergli 
venuta alle mani , è indicata cosi quella voce a pag. 26. Che voi amartete , 
nta in un luogo d’ amalTete s' ufa amalle per Jincopa . La qual voce amuleto 
formandofi dalla prima Perfona amajjì toltone la finale 1 , e aggiunto £TE , 
fi può adattare a tutti i Verbi . Non voglio dilcorrer io fu quella voce , di 
cui il Cinonio ne ha forfè difeorfo troppo nel cap.36. ma è voce a’ di nortri 
abborritiflima , come pur quella , che fi ode in Roma , cioè fapejjlvo , che 
equivale a pofporto il Pronome ver , e ripetuto foverchiamente , 
dicendo Tempre fe voi fapejfivo , fe voi facejfivo iS'c. 

18 SapeJJeuo . Si ufa da chi parla feorrettamente fuor di Tofeana . Nella 
gramatica fuddetta fi avverte , che fi dee dire amajjeno , e non amartèro , 
ficcome molti dicono , Prefentemente s’ infegna , e fi pratica il contrario, 
e fi vuol dire ama/fero , o al piò ama/fono . 

19 Saprea per /aprei diffeFr.Gaitt. E forfè faprca come moflrare ^ 

che ora fi direbbe fapria . ~ I 

20 Tu fappia . Di quella terminazione in A trovo due efempi ; uno nella | 

ftoria di Giofaf. pag.5;. E si vo' bene, ebe tu fappia, che il più povero de' miei 

frati è cento cotanti più ricco di te : 1’ altro nella Vita del B. Col. pag. J40. 

Io vorrò, che tu fappia-, quello fia la tua fapienxia . Non è però da ufare ef- 
fendoci la propri» fappi ufata univerfalmente dalli Scrittori . 

21 Saccente, Sudi quella voce riporterò ciò, che il Bembo libr. i. a I 

c. Il 8. dice in genere di certe voci . £r<i il noSìro parlare negli ,Anticbi no- 

Hri rozxp , e , e materiale ; e molto più oliva di contado , else di cit- 
• tà . Per la qual cofa Guido Cavalcanti , Farinata degli Zibetti , Guittone , 
e molti altri , le parole de! loro fecola ufando , lafciarono le rime loro piene 
di materiali, e grojfe voci altresì •. perciocebì e Bellore, Amanza, Saccen- 
te Scc.fentfl rifguardo , e femjt conjì.lerajjone alcuna avervi fopra ; sì come 
quelli , che ancora udite non aveano di più vaghe . Infatti ora non s’ ufereb- 
be faccente ; e leppur fi ufa , fi ufa ironicamente , e in guìfa di fcherno, 

"dicendofi : Il tale è un faccente , un facciuto, cioè uno, che fa il dotto , ed è 
ignorante . Contuttociò il Boccaccio , che vilfe in tempo , in cui la Lin- 
gua fi era infinitamente ripulita non ebbe difficoltà d’ ufar quella voce, 
trovandofi una volta nel Dccamerone , che io fo di certo d’aver Iettai 
naa che non ho potuto ritrovare . 

22 Sappiendo . Quella voce ha ufata il Boccaccio moltiffime volte , nè 
v’ è Scrittore , in cui ella non fi vovi ripetuta . Ma prelentemente è af- 
fettata , e da fchifare . 
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. ; SCEGLIERE V. SCIOGLIERE 

' . ' che fe'fimiliflinru» » 

S .C E N D E ‘ R E • ‘ 

■Del verbo Scendtrt fenzachè io riporti ’diftcfamentc il Preterito, ba- 
ileri avvertire , che ba le voci fccf , fctft , fccftro . .Quelle ho trovato 
tifate univerfalmente • Ma in Guido Giudice fi trova eziandio P*^ 9^* 
Sccnderono per fctftro : Ligarc le loro itavi , Ì5' abbiendole allogate in ficuro 
luègo con le fcafe loro fcenderono in terra.. Trovata quella voce bifogna^ 
confefiare elfere ulabili anche le altre da elfa derivate: pure effendo un Iwo 
elemplo, ed avendo il medefimo autore nel rimanente ufate le voci /c<5» , 
feeje ire. non par conveniente l’ufarc feendei , feendè ,fcendereno , fe agli 
altri Scrittori fono incognite . 



SCIOGLIERE , E SCIORRB * 

Elfendofi da me potuto al fuo luogo il profpetto del verbo Cogliere , 
potrà parere a taluno fuperfluo , che io porti anche quello . Pure non 
c cosi . In Sciogliere s ' Incentra qualche dimcoltà di pi'ù-, ché non fi trova 
oeir altro.-, ‘ . 
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Iciolghiatno * 
fciogghiamo 
fciolghiace, 
fck)gghiat« 
fciolghino , ■ 
fciogghino : 



Iciogliuco 
. 1 



1 Sclorre (incopuadi Scie»ìitr* fi ura'coamneinence , e di avverte an- 
che il Bommattei cap.40. non folamentc nell’ Infinito, ma ne’ Futuri an- 
cora dicendoli : Sciorrò Ì 3 V. Sciorrci Non è però , che Sciorrt finco- 
paco (ia più elegante di Scioglic/e intero quantunque dica 1 ’ AmentaJ« 
nell' Oflervazione al cap. loj. del Longobardi: Sciogliere cormt»- 
mente conpih leggiadria. Scìorre . Avrebbe detto meglio più eemunemente 
nel parlar , e nello fcriver famigliare , e In ver/ 0 Bernefco , e gioeofo , co- 
inè fi vede da quelli eleinpi . Bern. Ori. a, 17. <z. 

Diceva : Cavaiier ^ Ufciami andare ^ 

Che al tempio d'^pollino ha a fciorre un vote • 

Libr. Son. 33. 

Saporito bocebin da fciorre aghetti , < 

Maini. 7. 71. 

E con un fuo bocchin da kìorre agbftti 
Chiede da ber , ma non gii fe /’ afpetti , 

3 Scioglie , fciolgo voci ugualmente buone , febbene la feconda più u(a- 
ta dell' altra , delle quali cralafcio gli efempi per brevità, e per elfere noti. 

3 Scici , E’ quella voce parimente fincopata da /dogli . Il Bonunauei 
nel cap. dt. la pone nel Prefence Imperativo folamente , e non dell’ Indica-' 
tivo , nel quale ancora fi può ufare . Più comune però nel favellare de’ 
Fiorentini è feio' troncato dell’ I finale , e men cattivo all’ orecchio , 'non 
elTendo tre vocali infieme , come nell’ altra voce feioi . Pure il Bommattei 
la pone nella medefima riga di boncì con l’altra /ciV^/i fenza dir colà di 
più • Io per me llimerei , che fofie da lafciarne l’ ufo alla plebe , tantopiù, 

LI 3 che 
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che qae(ta Voce fào' s'ufa moltÙGmo dalla gente.balTa per cacciar via i polQ 

^a qualche luogo. < 

4 Sciolgbiamo . Sembra efferci dell’ incodanza nel Bommattei , il quale 
nel capitolo citato pone nel Prefente dell’ Indicativo, e Ottativo 
mo : nell’ Ottativo poi Jcielgbiamo . Era più conveniente , che egli indi- 
calTe quella vocc/ctei[gi;((me nelle note , come fa di altre in altri Verbi ^ 
perchè non è voce regolata, nia poppiate, benché ufata anche daini . 

'5 Scitglita . Sebbene è queda voce della condizione delle altre , nelle 
quali fi laida fuori 1’ V per far la voce più liuida ; nondimeno inconrran- 
dodin quella tre vocali infleme, noti G feotirqbbe in profa piolto volen- 
tieri , ma è da concederfi al verlb • ' 

6 Scioglieì ^ fchgliì , feioglierono .• Quelle voci non fono avvertite Ja 
nelTun gramatico*. Nemmeno fe ne ha efempio nelli Scrittori , i quali 
concordemente ufano fciolfiiS'c- Non fon pertanto daufarc, contutto- 
^hc.alcnna yoltp G Tentano in Firenze ne’ ragionamenti. 

7 Sciogìiit , e fciolga . Il Bommattei nel capitolo citato pone friogli* 

nell’ Imperativo , e lo lafcia fuori nel Congiuntivo . Non c’ intende quella 
variai . Sono le due voci buone ugualmente , ma la più ufata in prola è la 
feconda, la quale fì trova anche in vèrlb , come dall’ ultimo efempio del 
Tetrarca qui fptto. La prima è ufata in poeGa, come G può vedere da 
*quefti eferopi . Daiit. Purg. 9. io8. ‘ , 

, . . Ver li tre gradi fu di buona voglia 

" ' , • Mi trajfe ’l duca mio dicendo : chiedi 

‘Vmilemente , fbe'l ferrame (ciogìi» , 

Tetr. canz. 41. 5. •' 

Dal laccio -d’ or non fia mai chi mi fcioglia , 

E Trionf. d’Am. cap.i. yt. 

■ £ prima cangeraì volto , e capelli , 

‘ - . Che ’/ nodo di ch'io parlo ^ fi difeioglia . 

£ Trionf. di Cali. 6j. > 

temer che giammai mi fcioglia quinci , 

£ Trionf. della Morte cap.i. $4. 

«e fa grajja , che di qtù mi fcioglia . ’ 

E Son. 77. 

Ma ’/ cor chi legherà , che non fi fciolga . • • 

8 Tu fciolga non va detto , avendoG la voce fciolgbi propria di queGa 
Perfona . 

■ 9 Scioggo , feioggono , feiogga , feioggano . Si odono tuttora quefle 
voci da’ contadini della Tofeana , legno d’ antichità ; ma a lor G lafcr- 
no, che feguendo l’ efprelTioni più comode , e più facili alla pronunzia 
tramutano 1’ L nella confonante , che la fegue , il che fecero anche i 
Latini , onde inluftrìs G fece liluSìris iS'c. 
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scrivere I ' \ 

Ha nel Preterito _ le feguenti voci 



• •• 9 • 


. 1 . . 


fcrivei * 


• 9 9 9 9 
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fcrivè; - • • -, 


• • • • • 




fcrifl&mo * • ■ 






fefiveflìmo 


• a • • e 




fcrivèfti 


fcriffono 




fcriflèno, ■- 




• • • • 


fcriVerono ' 



. 1 Scf iJ}! , fcrijjt » fcri^erOy ofcrijftko . Sono .qnefte le i fole toc i buone > 
t’Tioa gii fcrivei , ferivi , e fertverono, quantunque (ì Tentano ih bocca 
a’ non Tofeani . Così il Bembba c.i86. eilCitionio cap. tó.eij. c'iniè- 
gnano, e quelli fono gli efempi-, che le confermano . Vit. SS. FP. tona. 3. ' 
pag. 2. Santo Jeronimo , il quale (ciiSe molto i 3 ^c.Vttt,%oa.l^^. 

Quel dolce pianto mi dipinfe Minore ^ ^ ’ 

^nxi fcolpìoy e qu*' detti foavi' 1 ' 

• Mi fcrilTe entr' un diamantr in mexxo V corei, •. ' ’ 

Stor. Giofaf. pag.x27. Quelli , che la vita di quelli fanti uomini feppono , e ’ • 
viddono , ri /a fcriflbno . • • ì 

2 Scrivei , ferivi , fcriverono ..Voci incognite a’ buoni parlatori^ è 
che lì fentono prolferire'fpe(r>(ri<no‘in Roma , ma malamente. 

• ScriJJamo . Spropofitoxonauné anche ne’ Fiorentini . .1 
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X Siedo ^ cfiedono y fied* , efiedam^ Il Bommatxeicap.^Pvi" cui ripor* 
porca due Tempi di quello Verbo , non fa menzione di dette voci , feri* 
vendo folainente': Seggo , feggono y c feggiono nell’ Indicativo , e fegg* y 
feggono nell’ Imperativo . Jerchè «gli abbia voluto impoverire quello 
V erio , e quelli Tempi delle voci Jìedo , Jiedono iSv. non lì fa . Quelle fo* 
no le prime , che più naturalmente provengono dal verbo Sedere . Le altre 
ftg&o y foggio y feggono , e feggiono ». fegga , e feggiant fono un aggiun- 
ta , che ^li Scrittori hanno fatta at Verbo , alandole ne’ loro ferite! ; 
qnafi provenienti da Sagjrrr , -feppure fe -re ha efempio. Appunto c<fr 
me fi olfcrverà nel verbo Vedere al fuo luogo { il quale ha in primo 
luogo vedo y irvli veggo , e veggio ; vedono , veggono , e veggìono . Il Bem- 
bo libr.j. a c.i Ja| fa menzione dì fedo , ma' poco faVorevoi mente dicendo: 
Vedo, Cieia non fono voci della Tefcàna . Ma non dice di qual paefe elle 
fieno . Non ha però difficoltà d’ ammettere le altre /ìtdi , fede ; e fedone 
idi cui dice a c. 139. che Anche quelle fi trovano feritee-. 11 Callelvctre 
nella Giunta 30. fi mollra più difereto , affegnandole al verfo : Vedo , fie- 
do ( egli dice ) pre^r/e del verfe folamente i'ono . Il Cinonio degli altri più 
illuminato parlando nel cap. a. della formazione delle Ferfone 2. e 3. dell’ 
Indicativo dice-: Tu fiedi , egli Cede, fiedo , (ffi fiedono . Per far giullizia 
«detti autori, avendo effì molto merito in genere di nollra Linguaio di- 
rò foto , che fegg0 {y'c. ò dell’ altra più ufata ,' coiti’ è in effètto . Eccone 
gli efempi . Bocc. g.2. n.io. nel compollo. 

V. . Tercbi in quefto Mondo il mio, volere . • . v 

(PolTeggo .1 ; 

Guitt. lett.3. tenti poveri , che tggn» del Cielo è loro ; rijr poffèggon frrre- 
ne ^ che tutte mondane divizie fon d' $omo fedele ; e più fotte : Unde quel- 
li y che tali fono yfoli fon ricchi , e fole poffèggon eofa fruttuofa . ,Vit. SS.PP. 
tom.3. pag.15. QueUo maefiro vuole J che' fuoi difcepoli feno tutti poveri y 
e non vuole , che polfeggan niente . < 

a Seggio. Voce più propria del arerfo, ma non tanto privativamente, 
'che snebe m profa noif fé ne abbiano in antichi Scrittori gli efempi . Ov* 
vid. Fili. 44- Seggio cerne abbandonata . Guitt. lett. 2i.'£ io non veggio già 
uom y che ’n piacer feggia, e in agioy chedere , e invenire verta . Tel’. 
Br. 2. 36. E fé dì } vero , che /’ acqua feggia in falla terra , du nque i ella 
più alta, che la terra. Frane. Barb< 89. ii. . 1 

• • • • /Pfr folo amor io faggio . . . . J ' 

‘.Di quefta in doglia^. . 

Fetr. Canz. 8. 3; 

S';io dormo , vado , d leggio . i ■ 



'£ Canz. 29. 1. 
.E§on.,238. 



e! '/ Toy dove doglitfo , e grave or feggio. 
li 'v ii . feggia' d'ilmòr penfofo , e ferina . 



Dant. 
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DII Verso Sedere 

Santrinf. 15. 35. 

E fe volete ^ che con voi m'aiTeggia. 

Frane. Barb. i8. itf. 

A/4 fa , eb' in quella lira , 

Che fi convien a le , litggia colloro . 

£ 88. 7. 

£ vai fe tu ben fegge 
Con ogni gente . 

Dove quel fegge è invece di feggi-, mutato 1’ I in £ per la rima : ufanza 
poetica . 

3 Siedi . Dant. Inf. ai. 88. . 

O tu che Cedi > 

Tra gli fcheggion’ del ponte . 

4 Siede . Dant. Inf. ao. 70. 

Siede Pr/riirM , bello e forte arnefi . 

£ 107. 

Che felo a ciè la mia mente rifiede . 
q Sede per fiede ibrmato ilrettamente da Sedere , che però non è da ufa- 
re a’ tempi nollri , fi trova in Guitt. lett.i.// quale fi pofTede femjt calun- 
nia alcuna . £ lett.ao. Com' è mal cortefe cbt ’l naturai Signore , da cuifoh 
poflede ogni fuo bene , non onora . 

6 Sii per fiede u(ò Dante laf. 37.53. andrei tuttavoita molto 

cauto a adoperare eziandio in verfo . II Cinonio cap. a. avverte ,che quel 
fil fi legge variamente, cioè di due parole fii ■, che varrebbe fi trova , £kco 
il verfo ; 

Coti com' ella fiè tra ’/ piano t e il monte . 

7 Seggiamo . Il Bembo a c.235. fa menzione di figgiate , ma non di feg- 
giamo . Segga , figgiate (egli dice ) , comechè fediate , e fediamo piò fieno 
in ufo della Lingua , voci nel vero pià graxiofe , e pià foavi . Il genio delle 
Lingue fi può dir relativo . A lui è parata più graaìofa fediamo , a me pa- 
re l’altra foggiamo. Infatti il Boccaccio, che ha fcritto con grandiffuna 
grazia, usò feggiamo nella g.7. n.p. La donna , e Vtrro dicevano : noi ci leg- 
giamo . Il Bommattei pure l’ha creduta migliore , perchè 1’ ha ripofla 
prima di fediamo. 

8 Sedemo . Guitt. lett.ii. Quante podedemo dentro f e di fitor da noi^ 
ì fol da lui . Quella terminazione in imo non è più gradita a’ tempi nollri « 
e mal volentieri li fente in Roma , dova fi ufa univerfaimcnte . 

9 Seggiono . E’ queda voce nel cap. 37. po(la dal Bommattei con 1’ altra 

figgono . Il giudizio datone al num. a. pare fulBciente ad appagare chiun- 
que il leggerà . > 

10 Sedie per /rdre è una terminazione, che il Cinonio per altro accu- 
ratilTirao , e intendentillimo di nodra Lingua , fi è immaginato nel cap. 5. 
del fuo Trattato , di ritrovare in fediefi ufato dal Bocc. Amor.Vif. cant.38. 

Mirando quelle Vidi le Scolture 
Di diverfi coler y cerne comprefi. 

Qual belle , qual lucenti , e qual efeure . 

M m 'Ve. 
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■ CONJUGA 7 IOK* 

Vedeafi un bel marmo , e quel fediell 
Sovra la verd' erbetta di colore 
Purpureo tutto , e 'n fu quella Sìendiejì. 
al qual fogglugne ilCinonio: Cioè fedie in luogo di Tedia. Ma fedia non 
c’ c ; Tari detto per fedea • come fedieno per fedtano . 

11 Sedavamo. Si trova una volta in Dante Purg. p. ii. non è però da 

feguitare. < 

Quand'iOy che meco avea di quel d'.AdamOf 
yinto dal fonno in fu P erba inchinai , 

Là 've già tutp e cinque fedavamo . 

12 Sedetti y fedetti , fedettero . Quella terminazione è più feguitata ^ 
che fedeiy la quale fecondo le regole è la prima . E infatti làid pi ù facile di 
trovare un Verbo , che iinifca nel Preterito in £I , e non in ETTI , che 
uno in ETTI , il qual non abbia ancora le voci in EI . Porterò alcuni 
clempi delle voci in. ETTI, le quali lono in verità le più . G. Giud. 
pag.24. .Allato alfuo padre per fuo comandamento ledette . E 40. Quafi ver- 
gognofa ledette allato a Giafone ; e più altre volte . Vend. Grill. Op. div. 
Andr. 101. Erode veSìendofi di vefiimenta J{eali , fedette per tribunale . 
Cronichett. d’Amar. 39. Santo “Piero (edeite Papa anni j6. mefij. dì 16. 
EapprelTo: Lino di Bpma fedette Topa anni 15. Com. Inf. 3. Piero del 
Marrone fedette Papa mefi 5. dì 8. Bocc. g. i. n. q.ll l\e , e la Marcbefana 
ad una tavola fedettero. Dant. Par. 8. 9. £ dicean , cb’ei fedette in grem- 
bo a Dido . 

13 Sedettamo . E’ il folito bialimevole idiotifmo de’ Fiorentini . 

14 Sediero , che fi trova in Dant. Purg. 2. 45. 

Da poppa flava ’l celeftial nocchiero , 

Talchi parca beato per ifcritto . 

£ più di cento fpirti entro tedierò: 

In exitu Ifrael de Egitto 
Cantavate tutti iS'c. 

han creduto alcuni , che fìa invece di federano , ma malamente . Ella è 
per fedieno , che il poeta fcrilTe fediero mutata 1 * N in R per accomodare 
la rima . 

1 5 Seduto . Dav. ann. 3. 66. Senx/t effer feduto de' venti . 

16 Sedrà per federò . Sincope all’ ufo di altri Verbi , ma non tanto fe- 
guitata in quello . Dante l’ utò intera . inf. 17. 69. 

Or te ne va' : e perché fe' viv' anco , 

Sappi y che 'I mio vicin Vitaliano 
Sederà qui dal mio fnifìro fianco . 

Stor. Giofaf. pag.30. .Allora federà in fulfedio di maeftà. Pure fi ha efem- 
pio della Cncope in Frane. Barb. 18. 7. 

Se tu fedrai in via , 

O in piazza con gente ; attendi prima , 

Di che quadra fon lima. 

17 Tu feda fi direbbe bene , perché fedi è comune all’ Indicativo anco» 
ra; ma non tu fegga, elTendoci fegghi propria della Peribna del Congiuntivo. 

jg Sedente. G.Giaò. pìg.ziS. yenne Trailo con dieci mila cavalieri y e 

poi 
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poi “Paris co» li batlaglieri dell' arco , e delle faette^ con quelli di Verjia , 
i quali erano ire mila per numero , fedenti in cavalli foni , e ben armati . 

*9 Seggendo . Voce da non ufar troppo in profa , perchè rara. V4c. 
Crià. Seggendo ambedue inferno . Dant. Inf. aa. loa. 

Ed io , reggendo in quefio luogo ftejfo . 

E 24. 47. 

Ornai convie* , che 1 » così ti {poltre , 

• Dife 7 maeftro , che feggendo in piuma , 

Infama non fi vien , nè fiotto coltre . 
ao Seggbiamo . É’ fuor di regola , ma 1* ufo fignore delle Lìngue Tiine^ 
lo tollera nel favellare , e talora nello fcrivere famigliare . 

ai Sedea , e Sedeamo . Voci della plebe Fiorentina . Ma fì poflbno ufa- 
re in profa , e in vcrfo fenza taccia alcuna , elfendo fincope di fedtva , 
t fedevamo . Sedei ^icrfedevi oltre l’efTece eijuivoco con la prima voce 
del Perfetto è troppo plebeo , e però da abbandonare al parlar del volgo . 

aa Seda ^ c Sedano , Ambedue nuniere da sfuggire^ perchè fe negli 
Antichi fe ne trova qualche efempio , è piuttollo da attribuirli a mala_> 
prtografit ; .oltre 1’ equivoco di feda dal verbo Sedare , e che fedano è 
anche nome d’ erba . 

. t I 

;s E .G U I R E 
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RARTICIPIO 

Vrefente 

Seguente * ’ 

Paffuto 

Seguito 

GIRUMDIO 

Seguendo 

1 Se^ue , figue , feguono , fedita , feguano . In qoefte 'voci aggiungon* 
alcuni nella prima fiilaba uni, dicendo _fieguo i^e. penfando di render cosi 
la voce più graziola . 11 Cav. Baldraccani nella fua Annotazione J7. al CU 
nonio avverte lo (ielTo ma folo della voce jffgM , e non delle altre da me 
indicate , le quali fono capacilTìme ancora di quella giunta , avendo la pe> 
nulcima breve . Ma non fi direbbe però bene^r^uidmo , fieguìrò <S"c. delle 
quali elTendo la penultima lunga , ed effendo di tre (Ulabe , il dittongo 
farebbe mal Tuono . Il Boromattei forfè l’ unico fra i gramatici non dice 
parola Tu quello Verbo , quantunque ve ne fblTe bilbgno . 

2 Stguifco . Terminazione ufata ora folaroente ne’ compolli , come in 
efeguifc» , confeguifco In antico Tene trovano gli efempi anche nel pri- 
mitivo Siguìre . Sotto quello numero porterò gli efempi di tutte le voci , 
che m’c avvenuto di trovare. Stor. Giolàf. pag. j.iilUra io lajfti tutto 
quanto io uvea , e feguilcolo . Frane. Barb. 

JiUora più d' umiltà ti fornifei , 

Se quefie tu feguifei , 

Da molti vixj comperai tuo flato. 

E 135.9. 

Fer' ì , cb' allor feguifee 
Diletto nel moflrare . , 

Guitt. lett. IO. .Anche eflb feguifee . Teforett. Br. Se ii buon ufo feguifee . 
Stor. Giofaf. pag 45. iluefìo comandamento hanno udito , e intefo li Santi y 
che lajfarono te ricchezze di queHo Mondo , e feguilcono Gesù CriHo . Cr. i. 
I. 2- Innanzi che ’/ non ifperato pentimento isv. feguifea . Bocc. g. 4. n. 2. 
Lafeiando al prefente li miei fatti , "Pampinea , ragionando , feguifea . 

3 Sego. L’Accarifio nel fuo piccolo Vocabolario imprefib nel 1555. 
quantunque per quei tempi apprezzabile , porta quella voce fego per fe- 
guo , di cui apparta efempio del Petr. Son. 202. fecondo l’ edizione di Fi- 
renze del 1748. 

Ot>’ io per forza il fego . 

Ma ò in rima , e il TalToni la chiama arditezza da non imitare , benchò li 
trovi in poeti antichi più del Petrarca ; manonfo, anzi non credo, che 
fi troverà fuori di rima . Ma più Urano è , che come fi vede nel profegoi- 
mento , l’Accarifio prende alcune voci del verbo Segare , come (c foflero 
del verbo Seguire , e ne porta gli efempi : sbaglio , che non par polTibile . 

4 Segui . Bocc. g. 5K n. 2. La J^/m ad Elifa vezzofamente flijfe : Elif* 
fegui. 

5 
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] Seguiamt , Gultt, lece. 2j. Amiamo dunque , e feguiamo vlrtà , Z 
Stor. Giofaf. ptg.66. Seguiamo la loro via . 

6 Seguimo (ì trova in Guitt. lett. ij. ma egli ha eziandio ufato feguiamo ^ 
come fi vede dall’ elempio nel numero antecedente ; e certo feguimo non 
(i dice ora lodevolmente. 0 dilettijfimo caro mio., che non coufideriamo ^ 
ebe vivo ì , cui leguimo ? 

7 Seguifebiamo tanto in quello primitivo , che ne’ compolli è idiotifmo 
da non ulare . 

8 Seguono . Maniera antica , e da non praticarli ora , di cui lì ha efem- 
pio in F. Guitt. lece. io. £ quelle, ebe tra voi fenton di Dio , feguen/4 
forma loro. £ 25. £ crede f piacere, e portare pregio , ma ingannato i 
troppo , che piacere «’ malvagi , ì difpiacere , ebe loro non piace , ebe cofa 
non piacentera , ni feguen già , ni pregiano , cbt difpregiata . 

9 Seguii fi può elegantemente troncare 1’ ultimo 1 lecondo le occalìoni. 
Ciò fece il Petr. Trionf. Temp. 55. 

Segui’ già le fperanxt , e 'I van dtfio : 

Or ho dinarnj agli occhi un caro fpecebio, 

Ov' io veggio me fìeffo , e ’l fallir mio . 

10 Seguetti. Di quella terminazione parla il Bembo a c. 193. dicendo 1 
Tacette , Seguette , e altre fimili , che pofero e Dante , e il Boccaccio ne' 
toro verfi, 0 effe della Lingua propriamente non fono , 0 fono della molto an~ 
tica . li Cinonio cap.io. pretendendo lempre di far venire le voci dalla 
propria con)ugazìone , dice ; Seguere , fe pur non differo feguère , tratte 
fuor della quarta coniugazione , ebbe io feguetti , egli leguette , e/p leguet- 
tero . ElTendo pertanto Tuperfluo d’ efaminare , le quelle voci proven- 
gano da Seguire , o Seguere , mi balla di portare gli efempi per provare , 
elTerlì ufata in quello Verbo una tale terminazione ; aggi ugnendo però , 
che ora è alTatto difulata . Gli efempi fon quelli . M. ViU. 8. 47. La morìa, 
ebe poco apprejpt feguette , tolfe ifigliuoliiy'c. Bocc. Liher. In quella notte 
ci venni , la quale leguette al dì , ebe ire. Danc. Ini'. 25. 40. 

/’ non gli conofeea-, ma e' leguette. 

Come fuol feguitar per alcun cafo , 

Che l'un nomare all' altro convenette , 

£ Purg. 22. 84. 

Vennermi poi parendo tanti Santi , 

Cbe quando Domizjan li perfeguette , 

Senz/t mio lagrimar non fur lor pianti . 

- 1 1 Seguio lì uferebbe ora da’ poeti , che fu ufato una volta anche in pro> 
fa . Bocc. Introd. Oltre a quello ne feguio la morte di quelli , cbe perav- 
ventura campati farieno . 

12 Tu/fgae li può ufare elegantemente per la ragione detta altrove. 
Bocc. g.j. n.j. Lodo molto , cbe tu in quefto lègua il mio eonjiglio . Dante 
tuttavia d flato attaccato alla regola in quello, trovandofi . Inf. 1. 113. 

Ond' io per lo tuo me' penfo e difeerno , 

Che tu mi fegui , ed io farò tua guida , 

. £ trarrotti di qui per luogo eterno. 

1 3 Seguente ufato in forza d’ addieteivo , e non di participio : pare fa 

al cafo nollro . Frane. Barb. 2. 3. Et 
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Et tjfo ad eloquenza dijfe a bocca , 

Tutti li documenti , 

Che troverren contenti 
Tfel libro qui feguente . 

14 Seguendo. Bocc. g.io. proem. Tutti gli altri appreffb feguendogll . 
Petr. Son. 87. 

Perreguendomi .Amor al luogo ufato , 

15 Seguittamo per feguimmo errore d’ alcuni Tol'cani . 

SOLERE 

E’ tale il verbo Solere , che ha bifogno di prefazione : dovendofi pri- 
ma dichiarare quali Tempi fi debbano difiendere , e quali lafciare . Per 
facilitare la cognizione de’ Tempi da porli , è a propofico di faperne il fi- 
gnificato . Solere ( ha il Vocabolario ) ('’erbo : E^er /olito , Aver per cojìu- 
me , Aver perufanza . Quelli tre fignificati , li quali finalmente Tuonano 
la medefima cofa , indicano cola fatta , cola finita , e un abito acquillato 
con atti fatti antecedentemente, cioè tempo pallato . Dunque il verbo 
Solere non parrebbe capace de’ Tempi futuri , nè di quelli , che fi polTono 
tirare a tempo futuro, come è il Prefente del Congiuntivo, il quale fi 
ufa Tempre in guifa , come fi abbia, o voglia fare una cofa non fatta . Il 
Bommattei cap. 39. mollra ancor egli d’ell'cr di quello fentimento, ma 
fi ripente fubito in parte, dicendo: Que/lo yerbo manca de'VaJfati , Trrt- 
pajjati, e Futuri deli’ Indicativo , dì tutto T Imperativo , e di tutto l’Otta- 
tivo . Efclude l’Ottativo, (il quale io chiamo Prefente del Congiunti- 
vo ) perchè come ho detto , include in fe un fignificato futuro . Tuttavia 
non è, che in certo modo quello Verbo non polfa ancora fignificare il 
futuro , poiché un abito , che non fi è acquillato , s' acquillerà ; onde 
Accolìumarji fi dice anche in futuro ; e fi dice : Io m’ accojlumo : e io 
.fono accoliumato , e ambedue denotano tempo prefente , e io m' accofìu- 
merò , e mi farò accojiumato . Soggiugne poi : eccetto il Futuro , cioè dell* 
Ottativo, ed eccolo pentito. E per legno , eh’ egli Ila di quello fentimento, 
dillende il Tempo Soglia , fogli isre. lenza levare quelle parole da lui pre- 
melTe e di tutto T Ottativo . Segue egli a dire : Servendojì in luogo di ejji del 
Suilantivo EITere accompagnato colla voce Solito , che forfè in tal cafo Ha 
in luogo di Tarticipio , e Ji dice : Fui , e fono fiato folito : Era , 0 tarò ib- 
lito : Sarei , 0 farei fiato , 0 pur eh’ io folli folito . L'Amenta nella Tua Of- 
iervazione al cap. 103. del Longobardi dice : Solere non ha "Preterito inde- 
terminato ( indeterminato nuova elprelfioiie inventata , da quefio graina- 
tìco contro la retiti del fatto , perchè dicendoli feci fi determina, e llabi- 
lifce pur troppo il tempo , come fi determina , e flabilìfce a dire bo 
fatto ; con quella differenza , che nella prima maniera 4’ indica un_» 
tempo pallato almen d’ un di , nell' altra fi può accennare anche una co- 
fa latta quel giorno illelTo ) : onde non jì può dire folei , loletti , 0 con 
altra voce barbara folfi , fecondo il Cagliari alia pag. 170. yien perciò 
ajutato dal verbo Edere , e dal Tarticipio loliló: dicenàajt fui folito , fono 
flato lulito, foli' lolito Òcc. Il meJclimo Autore in que'.la fua Oilèrvazio- 
ne foggiugae ; Solere , ejjendo col verbo Avere ( quello non può edere, 

pcr- 
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perchè non è (lato imi), A4, ho foluto, hai foluto (improprietà gran» 
difTìma , che il verbo Solere abbia ancora il Participio foluto , che viene da 
Solvere ) Scc. Ma meglio dirajf , fono (lato (olito , lei (lato (olito &c. 11 Ci- 
nonio cap.io. dice : Solere ebbe forfè io foletii , egli (biette, elfi foiette- 
ro ; oppur io fole! , egli fole , e(H Iblerono ; poiché f trova che io foleffi , 
tu lolelfi, egli folelTe, portando quell’ elèmpio di Matteo Villani 4. 78. 
£ però che quejle due fette fono molto grandi , ciafeuna vuole tenere il prin- 
cipato ; m4 non potendefi fare ove fignoreggia l' una , e ove V altra ; quando 
che tutte fi folelfono reggere in libertà di comuni ^ e di popoli . Dopo aver 
riportato il (entimento di tatti queAi eccellcnci(Timi gramatici voglio pur 
dire ciò , che ne Cento . Credo pertanto , che Solere fia un Verbo neutro, 
che abbia perduti, o non abbia avuti mai alcuni Tempi , e che (ia (lato lup» 
^lito a quello ditetto col Participio , e col verbo EJJere , come è (lato fatto 
in altri Verbi . Chi potelTe avere degli (critti antichi , o coetanei di Fra 
Cuittone forfè vi troverebbe di Solere , e d'altri Verbi Cimili, tutti i Tem- 
pi . Di quello io dillenderò que’ Tempi folamente , che con gli el'empi 
alla mano pare , elfere (lati ul'ati dalli Scrittori . Ognuno di quelli Tempi 
(ipuò anche efprimere con le (lelfe voci del verbo d' Ejfere aggiuntovi 
il participio Solilo. 
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folevo 
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• • • • • 


folei 


fole va 


• • • • • 


folla " 


• • • • • 


Solevamo 


folavarao 


• • • • • 


folemio 


folevate 


• • • • • 


• * • • • 
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Fui folito 
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folieno 

• • • • - j 


• • • • • 1 

• • • • • 


Iblevono 
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OTTATIVO 

Prefente 

'Soleffi'* 

folcili 

folcire 

Soledimo 

feleile 

Ibleflero 

CONGIUNTIVO 

Prefente 

Soglia 

fogli** 

foglia 

Sogliamo 

fogliate 

fogliano 

INFINITO 

Solere 

PARTICIPIO 

Prefente 

Solente 

Paffato 

Solito 

.GERUNDIO 

Solendo 



. folcirono 



. . . . foieile 

. . . . folcili 

. . . . folelH 

4 . . . folelSno 




1 Se^li» . Bocc. g.4. nÌ2. Standomi io la natte in oraxione , fccome io fo» 
gito Jlar fempre , io vidi nella mia cella un grande fplendore , Dant. Inf.i6>u. 

JE. pià h 'ngegno affreno , cb' i' non loglio . 

2 SuoPi . Bocc. g. IO. n. 8. Se tu fe' favio , come fuuii. Daat. Inf. 4. 18. 

‘ àd io y thè del colie mi fui accorto , 

Dijfi t Come verrò y fé tu paventi , 

(J/t fuoli al mio dubbiare e/fer conforto ì 
2 feconda voce pure dell’ Indicativo , che ora lì dice più comu- 

nemente fuoli . Bocc. g. j. n. 6. Tu fe' bene oggi , can rinnegato , fato ga- 
gliardo y che a rafa ti fuogli moBrare così debole . E g.8. n.i. Mi bifognano 
fiorini dugento d' oro , li quali io voglio , che tu mi pre/li con quello utile , che 
tu mi fuogli preBare degli altri . Frane, ^arbi aoi. p» 

£ ciò y che fuogli 
PeSderar maggiore . 

No Ora . 
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Ora però , come dice il Bemboa c. i J7. è da lalciarfi a* poeti , e lì può ag- 
giugnere , purché 1 ' ufino con giudizio, o forfè non mai . Il Cinunio con- 
tuttoché ci fia di mezzo 1 ’ ancoriti del Boccaccio , dice cap.z. Tu fuogli , tti 
vuogli , ptr /(( fogli , c vogli , benché fi ritrovino nel Bocctccio , fono fuori 
di regola . In primo luogo dovea lapere il Cinonio , che il Boccaccio aven- 
do fcritto prima de’ grainatici , egli co’ Tuoi efempi dà le regole a’ grama- 
tici , e che non può riceverle da loro. Secondariamente mollra il Cino- 
nio , che il fuogli Ha voce del Congiuntivo, la quale può edere , perchè an- 
che qualch’ altro Verbo ufa la llefl'a voce nell’ Indicativo , e Congiuntivo; 
ma dagli efempi da lui riferiti ninno appare del Congiuntivo . £ fe perav- 
ventura crede taluno, che da voce del Congiuntivo , perchè ad ella pre- 
cede in tutti tre gli efempi la particola che , dee avvertire non efler detta 
particola polla in forza di particola , che mandi al Congiuntivo , ma bensì 
in forza di relativo . 

4 Suo' per fuoli . Non voglio ftar qui a efaminare , fé quella voce fuo' 
fia tronca a dirittura d’ una dllaba da fuoli , o pure tronca della duale I da 
fuoi , non elTendo punto necelTario al mio intento . Suoi fu , ed è ulato 
da’ poeti benché riefee duro perule tre vocali unite infieme, e perchè 
può far tal volta equivoco , benché dilHcilmente, con fuoi poflélfiyo . Gi- 
rolamo BarulTaldi, nella fua Annotazione d. al cap. 2. del Cinonio vuole , 
che quella voce pure da del verlo , dicendo: Suoi per fuoli /« detto da 
Ciambatifta StroxsJ ne' fuoi Madriali 115. tanto per neccjfttà di rima , quan- 
to fuori d' effa , e quello tale accorciamento i proprio folo del verfo , avendo 
la profa ìndifpenfabilmente fuoli . 

Deh Regina al gran Re forella , e fpola 
Sovra noi fcuoti i nubilod nembi , 

. Come tu fuoi pietofa. 

** Sempre è llella dinanzi a gli occhi tuoi : 

' Tiangli pur dllì in lei come tu fuoi . 

Onde non facendo menzione dell’altra voce /ve’, forfè potrebbe parere , 
che non 1 ’ ammettelTc . Pure fuo' d trova nel Pctr. Son.jcd. dell’ Edizione 
del 1748. in Firenze . • ■ . ' 

Già fuo’ tu far il mio fanno almip degno • 

Della tua vifta . • ■ 

Il Cinonio cap.a- riportando quello mededmo verfo dice: Ma pur quelli 
ultimi due fono troncamenti , che per necejfttà , e per forzfi fi fanno , ficchi 
dovrebbe folo avvenire net verfo \ non avendo la profa neceffità di fottoporfi 
ad anguftie sì fatte •. nel che dice il vero . ‘ Il Talloni nelle Cotifiderazioni 
fopra il mededmo Sonetto ne fuppone 1 ’ ufo fra la plebe.fi’ ufa alle volte 
( lono le fue parole ) per brevità la popolare ( Caf pongo la gente popolare .) 
Egli pure dice il vero. Soggiugne poi : In iferitto io non T imiterei. Ma 
altri r imiterebbero , non eflendo quefta la fola voce , che s’ ufi Tolcana- 
mente feortata dell’ ultima dllaba , dicendofi pure tu vuo ' , che equivale 
perfettamente a tufuo' invece di fuoi : della qual dncope n’è pronto l’efem- 
pio . Stor. Giofaf. pag-p8. In cotali iddei mi vuo’ tu far credere ? 

5 Suole . Di quella voce , come dell' altra fuoi troncata dell’ E finale, 
fon quelli gli efempi . G. Giud. pag.74. In veritade tu non penfaHi quello , 
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cbt wlgttnHtfttt dirt yTfuole . Vit. SS. PP. tom.i. pag. t4> La nimitO mof~ ' 
figli V ufata battaglia , cbe fuole dare ai giovani . Petr. Son. 234. 

Vii mici i veftra ragion là non fi fiondo 

Ov' ì colei , eb' ^trcitar vi (ùole . • 

Dant. Inf. 15. i8. , 

Quando ’ncontrammo d'anime una fcbiera, 

^ Cbe venia lungo /’ argine , e ciascuna 

Ci riguardava , come Tuoi da fera ■ ' 

Guardar /’ un /’ altro fotta nuova luna . 

£ Par. 2. 

eh' effer Tuoi fonte a' rivi di vomire arti , 

Queda voce fuol fi ula elegantemente anche in profa . , 

6 Sole pronunziato coll’O aperto, e fenza dittongo è voce poetici . Petr. 

canz. 31. 4. natura fole 

Bollir le notti. ' 

E Son. 1 IO. Qfff„e talora al caldo tempo fole ‘ 

Semplicetta farfalla al lume avvexxa 1 
Volar negli occhi altrui per fua vaghexxa\ 

Ond' awien , cb' ella more , altri fi dolo . 

7 Sogliamo . Bocc. g.9. n.io. Domattina ci leveremo come noi fogliamo . 

8 Solemo . Maniera frequente negli Antichi , e che ora fi permette a* 
poeti dante l’ ufo , che ne fece Dante Purg. 22. 125. 

Quando V mio duca ; io credo , eb' allo firemo 

Le defire fpalle volger ci convegna , . ' 

Girando il monte , come far folemo . 

9 Soliamo , che alcuno dice per fogliamo , é un idiotlfmo praticato , \ 

ma fenza autorità . 

10 Sogliono elifo della finale O , che fi ufa ugualmente bene in profa , fi 
trova in Dant. Inf. 27. 48. 

E V Mafiin vecchio , e 'I nuovo da VerrucebiOy 
Che fecer di Montagna il mal governo , 

Là dove foglion , fan de' denti fucebio . 

£ nel Petr. Son. 217. 

Soglion quefii tranquilli , e Iteti amanti . 

1 1 Sogliano per fogliono formazione prefa in predo dalla prima Conjuga- 
zione è idiotlfmo de’ Fiorentini , il quale va lalciato non odante l’ efem- 
pìodi Fr. Guitt. Iett.14. £ /ere a guerra reputato alcuno ^ non ì città, 
ma alpi , ove alpefiri , e felvaggi fi fogliano trovare uomini , come fere . 

12 Solia . A propofitodi quella formazione dice il Cinonio cap. 5. che 
gli Antichi confondevano la terza Conjugazione con la feconda , e che tal 
maniera è rimafa a’ poeti ; onde dide il Petr. Son. 89. 

.Ardomi , e firuggo ancor , com' io folla . 

£Son. iji. Vane fperanxe y ond' io viver CoVvo . ; 

13 Solavamo per J'olevamo .'Non farebbe ora gradito 1 ’ ufo di queda vo- 

,ce , la quale fi trova nel Bocc. g. 8. 8. £’ buono , come tu dicevi dianxj 

alla mia donna , cbe noi fiamo amici , cotne folavamo . 

N n 2 14 So- 



\ 
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14 Soìitno. Bocc. gjio. n.iò. </;> folieno, Gualtìtri aver fatti ce» 
me poco javio d' averla per moglie prefa. llCinonio cap. 6. dice, che al 
prefente non farebbe lodato , ma ben rìprefo , e fuggito , chi ulalFe l e . 
. voci folieno , fogUeno , e molto più ancora loliano : nel che è da dillin- 
giiere La terminarione in ENO nelle terze voci plurali degl’ Imperfetti 
deir Indicativo , e Ottativo riefeono eleganti , ove fi fappiano ben col- 
locare , come il Boccaccio , che ha ufato fpeffiflìmo/e/iVwfl , e fimili . Però 
non è l'opra la voce folieno molto giufto il giudizio , che ne di il Cino- 
nio . Di foglialo dice il vero , anzi farebbe bialìmevole chi 1 ’ ufalfe . In ar- 
dine all' ikn foliano , fi permette a’ poeti folta voce del fingolare , ma non 
COSI comanemente/i;/i«»0 del plurale . 

ij Fiifolitoy che fupplilce alle voci del verbo Solere , il quale non ha 
Preterito , come ho detto . 

16 Solefi. Ho dillefo quello Tempo in virtù dell’ efempio di Matteo 
Villani citato dal Ginonio , e riportato nella prima nota , nè è da rigetta- 
le quella terminazione , nè come antica , nè come irregolare . 

17 Soglia . Si hanno due efempi nel Petr. canz, 35. 7. 

.Afpetto pur, che fcecebi 

L' ultimo colpo chi mi diede il primo ; 

E fia y s' i' dritto efiimo ; 

Zln modo di pietade occider lodo, 

. _ 'Ugn ejfendo difpojlo 

^ far altro di me , che quely che foglia ; ; 

Che ben muor chi morendo efee di doglia . 

£ Trionfi Am. cap. 4 89. 

Onde y bencbì talor doler mi foglia , 

I Com' uom , cb' ì ojfefo , quel che con queft' ecebi 

t^idi y m' è un fren , che mai più non mi doglia . 

18 Sogli. llBommatteinelcap.39. pone le voci fuogli y e fogli. Balla, 
va fogli efiendo foverchia fuogli , la quale ognun vede elfer la raedefima 
dell’ altra con nulla di più, che col dittongo, che fa cattivo fuono con 
licenza del Boccaccio citato al num.j. qui fopra , e rifeontrato da me fui 

,tello Mannelli . 

S O L V E R E 

E’ quefto un Verbo , il quale febbene fignifica il medefimo di Scioglie- 
re y fa nondimeno regola da fe , ed ha i luoi corapolli , cioè uijjolvere , 
Dijfolvere y Blfolvert iy<c. Le voci fue del Preterito fono le feguenti , di 
cui fon più facili gli elempi a trovarli ne’ compolli , che nel Primitivo . 

l 

Perfetto 
Solvei ‘ . fòl- 
vetti * 

folvè , 



folfi» 
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folvè t fol- 
vette 

Solvemmo 

‘ folvefte 
folverono > 
folvettero 
Perfetto com- 
pofìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi foluto 
&c.* 
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• • • • • 


• 0 0 « « 


folfe 


• • . • • • 


■ ■ • • • 


folveflìmo. 






folvettamo 


• • * • • 


• o • • • 


folvefti 


folvettono 

• * • • ' • 


• • • • • 

• • • 0 • " 


folfcro 

• • • • • 



1 Solvei , folveiti . Il Cinonio cap.8. dice , che Solvere ha \o folvei &ci 
e porca un elempio nelI’Anaeto di foìvì , che tanto bada per filTare la ter- 
ininarione. Nekc.io. dice|: Solvere , e fuoi compffti ba io folvetti, egh fol- 
vetce &c. e porta tre efempi uno del Convito di Dante , 1’ altro del Villa- 
ni , il terzo nella Fiannmecta : a’ quali ne aggiugnerò io uno di Guido Giu- 
dice pag.éo. per conferma di dette voci . Tutta Tofìe difTol vette , e pofe 
fine alla battaglia . 

2 Solfi, folfe iS'c. L'Amenta nella Tua OfTervazione al cap. io;, del Lon- 
gobardi dice : AlTolvere , afToin , alfol velli , alToIfe Scc. Parlando. poi del 
Participio dice : Da allolvere viene he afl'oluto , fon alToluto : non come 
molti dicono , ho alTolto , fon alTolto . £ fé Involvere , Rivolvere hanno , 
bo introito, rivolto; ì perchè fono 'Preteriti d ' Involgere , Rivolgere , che 
diconfì eziandio Involvere , Rivolvere , per fratellanza , che ha ilG coll' V 
confonante . Or dunque fequeda fratellanza, che egli ollcrva fra dette 
confonanti , fa, che Involgere , ^volgere producano involto, rivolto, e il 
Preterito Involfi , fiivoljì ; nemmenò Solvere , ^ffolvere , com’ egli dice , fa 
folto, ajfolto', ma foluto , affoluto. Dunque ajfolfi, afibife non (bno ben . 
prodotte, dovendo in quelli Verbi tanto 11 Participio, che il Preterito 
godere il medefimo privilegio , c dovrà dirli affolvei , o ajfolvetii iyc. 



SPARGERE 



Non ho trovato alcun graiuatico, il quale parli delle voci del Prete- 
rito di quello Verbo . Forfè avranno credutoJuperBuo di parlarne lulin- 
gandofi , che niun’ altra fé ne ufade , che quelle fparfi iS'c. ma non è così , 
che fi lentono ulare anche fpargpi iS'c lo dunque le pongo qui aggiu- 
gnendone gli efempi . 



Perfetto 
Sparli * 
fpargefti 



fpargei * 

• • • • • 

fparfe 
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(pargè ' 
Iparlamo , 
rpargelTtmd 

fpargelti 
fpargerono', 
l'parfijino ' 

{parfo * 



I Sparfi is'c. Voci uniche negli autori , delle quali tutte porto gli efeiu» 
pi qui unicamente . G. Giud. pag.299. La famafi(’pzT(e . Dant. Pur. 27. a. 

Si come , quando i primi raf^i vibra , 

' Là dove V fuo fattore il /angue Tparfe , 

Cadendo Ibero fitto /’ alta Libra . . ' 

Petr. canz. 4. 8. 

L' acqua nel vifo con le man mi fparfe . 

G-Giai. 'pig.io)- Tutte l’ armadure delle dette navi perirono ^ e le navi fi 1 

difparfero . - ’ 

a Spttrgei iyc. Si odono in alcun luogo quelle voci , ma fenza autorità , i 

c contro 1’ ufo de’ buoni parlatori . 

3 Sparto . 11 Bembo a c. 187. dà di quella voce men giuHo giudizio . 

Sparto ( egli dice ) invece di fparlb , che alcuna volta fi legge , filamente è 
del verfi , Naturalmente egli dee aver detto così , perche 1 ’ ha trovato in 
Dante, e nel Petrarca. Nè è buona ragione, che perchè i poeti ufano 
' una voce, quella debba elfere rifervata al verlb . Ne’ profatori quafi fem> 
pre li trova non la voce fparfi , ma /parto . Infatti il Callelvetro al luogo I 

citato Giunta ;8. riprova il fentimcnto del Bembo con dire, che non è 
vero i che (pvetofia filamente del ver/o \ conci ojjìeco/acbè fia comune alle 




do : Sparto poi , invece di fparfo non i vocf poetica , fi poeti non fono tutti 
i pro/a tori del buon ficolo , opprejfo i quali fi legge , non quindici , 0 venti 
volte , ma tante , che i maraviglia , che fi fia trovato uomo di /aper nella 
lingua, che dicendolo non T abbia veduto, 0 vedendolo non T abbia detto. 
Il Petrarca ufa ugualmente /parto, e /par/o -, ma Dante più affai , 
trovandofi una volta Ibla nel Purg. 14. 84. 

Fu ’l /angue mio d’ invidia sì riar/o , 

Che , fi veduto avejfi uom farfi lieto , 
p'islo m' avrelii di livore Iparfo . 
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fparfe 

Spargemmo 

fpargefte 

{parlerò 

Perfetto coìti- 
fofìo 

Ho, abbia, ed 
ebbi fparto 
&c. * 
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INDICATIVO 

Preferite 
Sto 
ftai * 
fta * 

Sciamo 
fiate 
Hanno 
Imperfetto 
Stava . 
flavi &c. 
Perfetto 
• Stetti 

flefti ' 
flette • 

Stemmo 

flefle 

fletterò 

Futuro 
Starò > 
flarai &c. 
imperativo 
Preferite 
Sta* 
fila 

Sciamo 

fiate 

flieno, filano*^ 



del Verbo Stari 

> S T A R E.^ 

Antico I Poetico 



(lei 



• * • ^ • 

ftè^ 



flettono ® 



• • • • 



flea ** 

• • • 

fleano 



flano ' 



* • • 



flerò ^ 



187 



Idiotifmi , e 
errori. 



ftaggo * 
flaggi 



Haggiamo 
• • • • 
flaggono 

flavo 



fliedi ^ , 
flaggetti* 

• • • ' • • 
fliede , 
flaggette 
fletcamo, flie- 
damo,fleffimo 
flefli 

fliedero > , 

flaggcttero 
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Imperfetto 
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Starei '* &c. 


flaria 


ftaria 


ftarebbi 
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Preferite 








Stia'* 


ftea'* 


a a a a a 


a a a a a 


ftii 


• • • • • 


a a a à a 


tu ftia 


flia 


• • • • • 


a a a a a 


• a a a a 


Stiamo 


a' • a a • 


• 

a a a a 


a a a a a 


ftiate 


a a a a a 


a a a a a 


• a a a a 


ftieno.ftiano'^ 


fteano 




ftiino 


INFINITO 




1 




Stare 


a a *• a ir 


/ • a a \ a 


ftaggere ' 


PARTICIPIO 








Preferite 






• • 


Stante 


• a a a a 


* • a • • • 


a a a a a 


Paffuto 








Stato 


a a a a a 


a a a a a 


a a a a a 


GERUNDIO 








Stando 


a a a • a 


• , a a . 


a a a a ^ a 



1 Staggo , fittggi , Jfaggotio , Paggetti (jv. Il Cinonio ne’ cap. 4. j. e io. - 
mette in villa quelle voci , le quali egli dice elTere derivate dal verbo Stag. 
gtrt , che ora lì ufa lìncopato in Start , e le dette voci nelle altre uluali 17#, 
fai Ó'c fenza portarne un efempio, perchè non ci è , e tutti Tono errori , 
che ulano tuttora in Lombardia . 

2 Stai . Di quella voce elegantemente lì tronca la finale I ponendo in-> 
quella vece 1' apollrofo , come quafi tempre fi ufa nella voce dell' Impera» 
tivolld' , che lecondo i gramatici è la voce fiat del Frelente Indicativo. 
Cecch. Corr. I. i. Su' quanto ti piact . Nella gramatica del Bommattei 
llampata ultimamente in Firenze alcap.^8. ove pone il profpetto di quello 
Verbo , fi trovi fia dell* Imperativo fenz’ apollrofe ^ e ciò lì vuole aferU 
vere a inavvertenza della (lampa. 

3 terza Ferfona del Frelente Indicativo non ha bi fogno d’accen» 

. to , non potendufi confondere con altra voce a quella fomigliante , nè va* 

riarne la pronunzia . Pure alcuno non molto pratico della nollra Lingua 

pre- 
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pretende, cke vi fi debba porre per didinguere quella voce dall’ altra tjl» 
per qucHa , la quale fi trova ufata ne' poeti ; ma allora ci va I’ apollrofo in 
principio avanti all’ S così 'Ha . 

4 5r>i» tronco dell’ ultima fillaba pur lì ufa elegantemente . Bern. Ori. 
3.4.81. Sol a dij'efa ftan di quella porta. 

E però da avvertire , che volendofi troncare ancora avanti a una voce, 
la quale cominci per vocale , non perde alcuna delle due N , ma (blamente 
la fanale O . ^ 

j Stano per Ranno , di cui (i tu unico efempio in Frane. Barb. 376. 4.' 
jn rima da non feguire . 

Che farai la bandiera •• . . ^ ^ 

Tur^dar di mano in mane 
.A tutti , che vi . (lano t, . 

i Stetti ire. Concordano i piò de' grama.tici Tulle voci de! Perfetto po- 
lle qui . Così il Bembo a cart. y66.'o 194. 1’ Amenta nella Olfervazione 
al cap. 103. del Longobardi , il Cinofaiq cap. io. e il Bommattei cap. 38. il . 
quale aggiunge : Dare , e Stare , che fole tra loro fon differenti nelle con~ 
fonanti della prima Jìllaba ; talchi levato il D da tutte le voci del verbo Da- 
re , e meffb in fuo luogo un ST, tutte ferviranno per lo verbo Stare , come w 
^uì fi potrà vedere . In quello luogo appunto , dove egli dice , 11 vedo- 
J10 le voci detti , e fletti , delìi , e Helìi iS'c. Finito il qual Tempo fóg- 
giugne : Si dice più comunemente diedi , diede , e did , e nel plurale dìe- 
diero ( credo diedero ) diedono , dierono , e denno . Dunque diri alcuno 
Hiedi , fliede , e Bii, fliedero , Biedono , fiierono , e flenno fi diranno : lo 
;che è Tallo. Pertanto Biedi , Biede , Biedero ^ flierono y e fliedamo , che 
qualche Fiorentino , che Tia dimorato fuori di patria , malamente forma 
dalla terza del (ingoiare , fona pretti errori . Di Bei , e Bì formate da_> 

Betti li trova qualche efempio, come fi p\iò vedere a fuo luogo ; ma non 
di ftii formato da Bjtdi .- Stenno poi non fi uferebbe , come par , che dica 
il Bommattei di denno , e quella eziandio s* incontra folamente in verfb , 

.e jion molto fpelTo . Delle voci fletti traJafeio gli efempi , perché non li 
trovano altre voci di quello Tempo , che quelle da per tutto . 

7 Sti per flette non è da ufare molto , contuttoché li trovi nella Vita del 
B. CoU p.380. Onde ammalando fi Rè alquanto informo : pure non é errore . 

8 Stettano . Stor. Fili. 98. Vi flettono all' afledio piu di tre mefi j e mille 
altri efempi , fe folfero di bilogno . 

9 Steri . Mutazione dell’A in E , la qual fi fa da’ poeti per accomodare 

la rima. Frane. Barb. 180. 8. * . . 

Verrai coflante . e fermo e non forai 
Alcun cb' aadoffo t' aggia • 

' BàldaHia men che foggia 
Tua mente cUara , e ficuro Aerai . 

to Stanne , cioè flaìne detto con grazia , come fallo Iddio per h fa /d- 
dio . Cecch. Donz. 3. 8. Stanne fopra-di me . 

li Staffi per flcjji . QueAa miniera chiama iTGigli errore del parlar Ro- 
mano , e dice pur troppo il vero . Staffi per fiflah ben detto , ma non va 
ufato fe non nel principio del periodo . ■ 

O o 13 Sm- 
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I a Starei tronca la finale 1 fi ufa beninimo . Cecch. Dona. 1 . 1 fiare' 
frefca « t' io badaffi iyv. 

13 Storia : formazione ufata in profa , e in rer{ò . Danc. Inf. 17. 63. 

S' i' credejp y che mia nfpoBa feffè 

^ perfona , che mai tornaffe al Mondo , 

Qutfta fiamma fiaria ftnifi pii [coffe . 

14 Stia troncato della finale A per la concorrenza d’altra fimll VO> 
cale fi può far benilTinio , come il fece il Petr. Son. 310. 

Menami al fuo [gnor : allo/ m'incbino 
Tremando umihmente y.cbe confenta y 
Cb’ i' Ili’ a veder e /’ uno e altro volto . 

ij Stea yfteano . Non mancano efempi di quelle voci , le quali per ef- 
fere fuori d’ ufanza ho polle fra le anti^e ; nub è per quello , che adope- 
randole con giudizio non facefl'ero alcuna volta molto bene . Al Boccac- 
cio certamente è paruta migliore q'uefta- formazione , ed ha uikto fino una 
roluffea invece di fiii fecqnda Perlina del Prefente del Congiuntivo* 

tó Tu Bia fi trova una volta nella Aor: di Gioì. pag. 14. ma non fenza 
pericolo, che fia creduta terza Perlona; fi trova piùaAai Stii . yogliOy 
che fempre iAia in allegrexxa . 

17 Stiano. £’ regola ordinaria prefcritta da’ gramatici , che la terza 
Perfona plurale di queAo Tempo in molti Verbi fi formi perfettamente 
dalla prima del Angolare , dicendoli ami , amino , legga , leggano ire. pu- 
re ne’ verbi Effere , Dare , Stare , e in alcun altro , che io non ho a me- 
moria , (ebbene le voci fiano , diano , fiiano fieno ben dette « nulladi- 
meno più comunemente fi trovano nelli Scrittori le altre fieno y dieno , 
fileno . 

TACERE* 

Diquefto Verbo iolafcio tutti que’ tempi , i quali non efeon di re- 
gola ; onde con la feorta d’ alcuno da me pollo avanci fi pollbno benilfiura 
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PARTICIPIO 

Preferite 
Tacente 
Pajpito 
„ Taciuto 
gerundio 
Tacendo 

V 

1 Tacere^ che in antico fi trova fcritto TWWfre , che in fofianza non è 
altro che un' aggiunta del dittongo, il quale ora però fi lafcia. Havvene 

■ cfempìo in F. Guitc. lett.i. 0 eletur, e caro mìo , da taciere ora quanto iyc. 
e in molti altri luoghi . L’ autor delle note alle lettere di F. Guittone con 
molta erudizione parla in qual modo s’ introducelfe i’I in Tacere, e in 
molte altre voci ; nè io ilo qui a riportarne cola veruna , eiTcndo notifi- 
fimo quello libro . 

2 Taccio . Era molto da defiderare , che l gramatici invece di far fo- 
verchiamente tante parole fulla formazione del Preterito , avelTer detto 
qualcofa filila ortografia di quella voce , come delle altre tacciamo, tac- 
ciono , taccia O'c. cioè , fe fi debbano fcrivere con un fol C , oppur con 
due . 11 Bommattei ha tralafciato quello Verbo totalmente; gli altri ne han 
parlato nel modo, che fi vedri nelle note feguenti . Pertanto elTendo 
cofa importante j che fi fermi la maniera di fcriverlo , io dico , elTer ve- 
rilllmo, che dette voci , come anche quelle del verbo Giacere fi trovano 
fcritte frequentemente con due C ,’ e talora con un fola . Riguardo a’ poeti 

" quantunque clallici , come per efempio. Dante , e il Petrarca, a me non rc> 
cherebbe gran maraviglia ; ma mi fan fpecie i profatori , ne' quali li tro- 
vano fcritte con due C le dette voci , e che nel Boccaccio medefimo fe ne 
abbia un efempio . Qiiello d certilTimo , che d regola del ben parlare il 
coglier di mezzo qualunque equivoco.. Or dunque dicendo , o fcrivendo 
alcuno taccio , tacciamo , taccia ^ tacciano , non fi potrà negare , che 
quelle voci non polfano ell'er prete come prodotte dal verbo Tacciare di- 
verfilTimo di fignificato dal verbo r<icrrr. E fe mai fi proponelfe di giulli- 
ficare tacciono terza plurale delPrefente Indicativo quafi fuori d* equivo- 
co , io dirò che pur quella voce non ne è elènte , potendo elfer preia per 
ridiotifrao de’ Fiorentini nel pronunziare le terze voci plurali de’ Ver- 
bi della prima Conjugazìone , cosi dicendo invece di «mrnr , amono iS'c. 
Il folo Bembo a c^rt. 23Ò. mollra di dir qualcofa fu quello raddoppiamen- 
to di confonanti indicando ivi molte voci , come faccia , facciamo : tac- 
cia , tacciamo : taccio , tacciono ; piaccio , piacciono fupponendo , che fia 
in virtù deli' I feguente il raddoppiamento del C : con che pretende di 
dare una regola generale per F ortografia dì tali Voci . Or pare a me colà 
molto pericolofa il voler filfare per regola , che le voci , nelle quali fi tro- 
vi la vocale 1 preceduta dalla confonante C , la debbano raddopiare ; per- 
chè non ne mancheranno dì quelle , che non comportano quello raddop- 
piamento : come appunto fegue in alcune di Giacere , e Tacere , le quali, 

' fe li 

# 
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fe 6 ferivano con due C , variano in moUe voci il Ivo lignificato y come 
fi vedri apprelTo . , 

j Tacqui, tacci, tacciti , Dì taccile dice il Bembo a c. 19 j. che , non 
oflante 1 ’ u(o fattone dal Boccaccio , e da Dante nc' loro verfi della Lingua 
propriamente non è , 0 i della molto antica , A c.180. poi volendo infegna- 
re , che rdcrrc farcia nel Preterito rdcfui così difeorre: l^on così /empii-' 
cernente dire fi può , che quella della feconda , e della terx.a maniera ne 
mandi il fine fuo tra le quali alquanta pii di varietd H vede ejfere . Ter- 
ciocebì , quantunque ella nello I /riapre termini , ficcome fa in tutte ; vi 
termina nondimeno nell’ una , e nell' altra maniera in diverfi modi ; conciof- 
fieco/achì nella feconda più fini vi ban luogo . Verciocebì in que' inerbi , ebe 
la C , per loro naturale confonante , vi hanno , Giacere J Tacere , ella con 
ejfo lei C , e con il Q^apprejjo termina , giacqui , tacqui • Or da tutto que- 
llo dilcorfo mi par d’ intendere , die fi può dire giacqui , e tacqui , • 

il Cafielvetro poi, che ha pollo nell’ Indice: Tacere verbo perchè nel 
"Preterito faccia tacqui , parrebbe , che dovefle dire qualcofa di più chia' 
ro , tanto più , che riprova la maniera ofeura del parlare del Bembo ; ma 
non è vero. Ecco quanto egli dice nella Giunta sj. è infegna- 

tnento lodevole ; poiché non fi ajfegna ragione alcuna , perché quefli due Iner- 
bi Giacere , e Tacere fi fcoft'ittf dagli altri della feconda maniera nel Prete- 
rito-, e perché fi accollino ad alcuni della terta , come é Nuocere , e Na- 
feere j ebe fanno nocqui , e nacqui . Ma perché tralafciafi Piacere , che è 
della feconda maniera , e fa.medefimamente piacqui ? Io per me non fo ve- 
dere nel fuo difeorfo quella ragione, che egli ha indicato di voler dare ; 
nè altri certamente la troverà . Meglio certamente fa il Cinonìo , il qua- 
le a dirittura o Ila vero , o non fia vero , infegna nel cap.18. che Tacere bit ' 
io tacqui , egli tacque, ejfi tacquero-, nel ctp.i.Ttcete appo gli Mnticbi 
ebbe ancora io tzcti ,.egli tacè, o^tacerono; c nel cap. io. Tacete dagli 
Mnticbi ebbe ancora io tacetti , egli tacette , ejfi tacettero . L’Amenta—* 
nell’ Olfervazione al cap. 103. del Longobardi a c. 284. del medefiino Lon- 
gobardi lo critica , e mette in ridicolo , perchè in detto capitolo a c. ajS. 
vuole , che il Preterito Indicativo di Tacere faccia tacei, e tacetti ; c fe 
la prende ancora col Battoli , perchè avendo regillrate le voci cadei , e 
cadetti, tacei, e tacetti non fece menzione delle altre caddi, e tacqui. 
Pertanto (ebbene non fieno neppur fecondo il mio cuore le terminazioni 
in £I , e in ETTI nel Preterito di Tacere-, nondimeno veggendo i molti 
efempi , che fi trovano delle voci tacetti Ì3-<c. in Guido Giudice , nelle Vite 
de’ SS. PP. nel Palfavanti , e nel Boccaccio medefime , il quale uso tacetto- 
no non in verfo , come il Bembo pretende , ma nel Decamerone g.4. n. io. 

£ per paura tacettono : non polTo bandirne onninamente 1‘ ufo dalle prole , 
potendo effe alcuna volta terminare maefiofamente un periodo , come nell* 
efeinpio del Boccaccio apertamente fi vede . Piuttollo configlierei a non 
ul'are titrri , quantunque fe ne abbia efempio nel Dittamondo. Io dunque 
ripongo tali voci fra le antiche , perchè parlando , o fcrivendo famigliar- 
mcnte non fi ufino'; ma perchè fi ferbino a nobile fcrittora*, e ove tornio 
bene , e fieno alate con ziudizio-j moderazione . ' • 

" A,rae- 
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4 Tacquam» , e tdttttame errori Tempre di faggirfi . Ttequ«n9 è indct, 
ma tacquant y e tdctttano idiotirmi , ma infofrribili . 

6 Tu tacU G può ben dire per dillioguere queGa Perfona dalla feconda 
dell’ Indicativo . 

7 Tacci . E' pur quella voce propria del verbo Tacciare , c di queGa_> 
Perfona appunto del Prefente del Congiuntivo , onde viepiù mi confermo 
in foGenere , che vada Icritto con un Ibi C . 

TENDERE 

Io pongo folamente il Preterito di queGo Verbo , nel quale ancora ci 
h poco da dire , eflendo folo il Cinonio , che ne ha fatta menaione , e con 
• molta mifura contro il Tuo folito, come G vedrà al n.j. 
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• • • • 0 
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' tendefiìmo 
tcndelti 


tefero * 


tefono , ten- 


• • • • • 


■ tefaoo 


Perfetto com- 
pojìo 

Ho> aveva.» ed 


derono,teH- 

dettero 

• • • • • 


» • • • • 


• t • « • 


ebbi cefo 
&c.* 









I Tejì , ttfe , tefero . Sono queGe le voci comuni nclli Scrittori tanto 
di Tendere primitivo , come anche di tutti i compoGi Diftendere , Stende. 
- re, Intendere iyc. e ciò afferma anche il Cinonio cap.ia. Io pongo gli efem- 
pi a ciafcuna in particolare ; e in primo luogo tefi li trova nei compoGo In- 
tendere in Dante Purg. aa. 3S. 

E fe non fojfè , cb' io drivtfii tuia cura , 

Sluand' io inteG , Id ove tu chiame , 

. Crucciato quafi alP umana natura . 
a Tendei , fendetti . Credo certamente , che qaetio fìa il fecondo Ver- 

•• bo , 
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bo , in cui bi làfciato il Cinonio d’ avrertire , che ebbe negli Antichi la. 
terminazione in El , e in ETTI . E ficcome io non fo di quedo perltia».. 
dermi, penfb , che fia sfuggito dall’Indice. Non mancano dette voci di 
qualche efempio. La prima fi trova inG. V. 9. 70. Scenderò loro pudiglio- 
ni : cioè Stenderono . La feconda nella Rete. Tuli. Scendette fuo initguo * 
traslatart di Greco in Latino . Non fono a dir vero molti gli efempi, ma ba» 
fiano per autorizzare le dette voci •, onde non fi pofibno a dirittura bia» 
fimare . Bifogna però avvertire , die non conviene efiendere a tutti i 
compofii quella terminazione ; perchè , per darne un efempio , farebbe 
Arano il dire ìntendette invece d’ inttfe , 

3 Teff . G. Giud. pag. 141. .Addomnndoe il letto ^ e fopra ejfo fi (lefe. 
Stor. Giofaf. pag. 110. Quando Ciofaffàtte intefe quelle parole , lafsì ilare 
quello parlamento . Dant. Inf. 15. 1%. 

Ed io , quando V fuo braccio a me diftefe , 

Ficcai gli occhi i^c, ^ 

£ Petr. canz. 23. - . 

Tote hi fentfi compagna , e fen%a /corta 
hit vide ; un laccio , che di Jeta ordiva 
Te fé /re l'erba ire. 

4 Tefamo . Errore notato molte volte in altri Verbi, ma in tutti iiv> 
ciampanogli fielfi Fiorentini . 

j Tefero. G. Giud. pag.197. , ij* ^rtelogo infieme con lui ttte^ 

fero a ricoverare il corpo di Trotenore . Stor. Giofaf. pag. 109. Quando li 
ba reni inteiero quello , incominciarono a piangere , Danc. Inf. 149. 77> 

Coti gridai con la faccia levata : 

E i tre y che ciò intefer per rìfpoHa , 

Guardar l' un /’ altro , come al ver fi guata . 

Tefo . Vit. SS. PP. tom.i. pag. 26. I demonj hanno feminato molti errori 
i' idolatria , ed hannoci cefi molti lacciuoli . Bocc. g. a. o. 4. Conobbe pri- 
mieramente le braccia Aefe /opra la caffa . 
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1 Tegno , tegnamo , tegnono , tegna , tegnate , tegnano • Il Bennbo dopo aver 
fatto menzione a c.i i8. di vegno , e tegna , dice che vengo , e tengo fono della 
Tofeana . Probabilmente vorrà dire , che quelle due voci allora ulàvano in 

P p Tofea-, 



1 - 
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Tofcana , e vfgtte , e tegno no , come ancora ugnano ,* tegna , e tegnone^ 
le quali fono delta medefima natura . Tegnamo però , e legnate l'uno diverte 
dalle altre, non potendofi in ede pol'porre il G dicendoli tengama , tengale., 
che farebbono voci barbare , come appunto lon quelle , che li vedono nel^ 
la piccola gramatica da me altre volte citata del 15 Jp. a c.ip. dove lì leggo- 
no le voci veggamo , e veggate del verbo federe , formate dalla prima ptr- 
fona vegga . Intanto fì pronunziano elegantemente le voci tegnamo , e 
gnate , perchè avendo la fillaba NI aranti a vocale un fuono cumediGNI, 
come fi lènte in 'H'obe , niello , eiuno , onde li lente dire , c fi vede fcrivere 
anche gnuno nella lingua Romana appoco appoco s’è introdotto di aggua- 
gliare lafcrittura alla pronunzia . Ciò vien confermato apertamente dal 
Cinonio cap.i. il quale dovea però avere 1 ’ avvertenza di non porre 1 ’ 1 
in mezzo a Ile voci da elfo riportate , come farebbono , Togniet- 

mo iS'r. perchè pronunziandofi GNA , GNE &c. fi alTorbifce 1 ’ I dalla vo- 
cale , che in dette fillabe fa la prima figura , in modo che non appare , ed è 
come fe non ci folTe . Pertanto farebbe a lui agevolmente riufeito di fince- 
rarfi di quella maniera di fcrivere , quando avelTe aperto i telli a mano an- 
tichi , e qualunque libro di buona ortografia . Ritornando alle prime voci 
tegno iS'c- fon quelle in ufo comunalmente in Lombardia , e fi fente dir 
feropre vegno invece di vengo , onde non mi maraviglio , che anche le al- 
tre u pronunzino così . Non mancano di eflè gli el'empi , che io riporterò 
a cial'cuna voce per non allungare il prelènte paragrafo ; ma non per que- 
llo i Tofeani , e quelli che vogliono Icriver bene , lè ne debbono prevalere 
fui prctello , che fieno di fuono piò dolce , ellèndo le altre di fuon piò 
duretto ballantemente gradite . I poeti certamente non meritano quella 
limitazione , perchè un tegno , un vegno , un tegna , un vegna può benil- 
limo accomodare le loro rime . Ecco intanto gli efempi di . Guitt. 

Vago fon non pago alcuna fiata di graffi pefei mangiare, e al cojlo confi- 
dorando grande , foftegno la volontà , E 14. £ voi tegno , che poco fiate più, 
che niente quel poco , chr fiele , credo ben , merci vofira , eh' avaccio tor- 
tetelo via . Bocc. g.2. n. lo non fo a che io mi tegno, che io non mi vegntt 
Frane. Barb.aij.d. 

Lo primo documento ì fommo , e degno ; 
lo qual dice , vegno 
Quefta gentil , per cui fola mi tegno . 

Sant. Inf. io. 19. 

Ed io : Buon Duca , non tegno itafcoBo 
• ,/d te mio cuor fe non per^ dìcer poco , 

£ tu m' bai non pur mo a ciò difpoBo » 

Petr. cau. 6. i. 

Seco mi tira tì , cb' io non follegno 
,/tìcutt giogo men grave » 

£ SoD. ioo< 

£ folo ad una immagine m' attegno, 

Che fe non Zeufi , 0 Truffitele , 0 Fidia , 

Ma miglior maftro, e di più alto ingegno. 
a Tiengo per tengo fi fente in Roma contro la regola ordinarla de’ Ver- 
bi , 
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bi , i quali nella prima Perlbna dell’ Indicativo confervrano la prima lìlla- 
ba del loro Infinito 

3 Tieni . Parve al Bembo a e>i3j. che fé dalla prima Perfona dell’ Indi- 
cativo fì dovefle formare la feconda , come da doglio , e ten^o , fi dovelTc 
dire tu lio^ii , tu tenghi ; e poi foggi linfe , che non fi dicono , ma duoli , 
e tieni . E’ vero , che tenghi non s’ ufa per leronda Perfona del Prefente 
dell’Indicativo, ma bensi del Congiuntivo. Qiiede voci tieni, e tiene 
fi elidono alcuna volta della finale 1 ed E con molta grazia : e fì potrebbero 
rifparmiare gli efempi , elfendo l’ ufo comunilfìmo ; pertanto baderanno 
quelli due . Petr. Son. 32. 

Tercbì tien verfo me le mnn sì ftretie 
Centra tua ufamjt ? i’ priego che tu 1 ' opra : 
fi vedtai riufcir cofe leggiadre . 

Dant. Inf. 31. 76. > 

Cercati al collo , e troverai la foga , • ; 

Che 'I tien legato , 0 anima confuft j ' ■ ' 

fi vedi lui , che ’l gran petto ti doga . 

A dette voci così tronche fì appongono ancora varj afliffì , i quafi fì vedran- 
no in quelli efempi . Tienti per tieniti . Bocc. g.8. n.9. Va ' , tienti oggimai 
tu di non far ciò . Dant. Inf. 31. 71. 

fi ’/ Duca mio ver lui : ^nima fciocca , , , ^ ’ 

, Tienti col corno , e con quel ti disfoga , _ . • . _ 

Quand' ira , 0 altra pajfon ti tocca . ' ' • .* 

Tìenlo tienilo \ Varch. Suoc. 2. i.Tienlo a mente, e legatelo al dito , 
Bocc. g. n. IO. Tienlqti a mente fin che tu pojfa . Tienmiper mi tiene » 
Bocc. g.3. n.io. . ' 

fi prefa tiencni , e con falfo^ penfiero . 

11 Bembo a c.144. e 145. porta per elempio tiemmi , o tienimi per mi tiene ^ 
dove di più r N è tramutata in M, come in tieìla 1 * N è tramutata in L , di ,* 
cui fì ha pure Pefcmpio nel Bocc. g. 5. n.io. Ha da lui cid, che vuole, e tiella 
cara. Si trova fìmilmente nel Boccaccio g.8. n.d. rrn/ie per rietine,, che 
volgarmente fì dice tienne ; Tenne un’ altra , e prefa la feconda , gliele mife 
in bocca . Si ha efempio finalmente nel Boccaccio g.io. n.70. di te’ per tieni^ 
maniera balfa , e che indica infìeme certo difpiacimento , che.fì prova in 
dare alcuna cofa . Traferivo tutto il periodo, in cui l’autore eQprìmegli 
affetti , che doveano produrre quelle parole , perchè è bellilTìmo . La don- 
na , udendo le parole , e vedendo il vifo del famigliare , e delle parole dette 
ricordandofi, comprefe , chea ceflui fcjfe impofto , che egli l’uccidejffè: per- 
cbì preHamente prefala, della culla , e baciatala, e benedettala , eomecbè 
gran noja nel cuor fentijfe ,fenx/t mutar vifo , in braccio la pofe al famiglia- 
re , e dijjegli :--Te’ , fa’ compiutamente quello , ebe il tuo , e mio Signore 
f ha impoHo . E’ però da avvertire , che quel te’ dee avere l’ apollrofo , 
come qui è pollo; che pure in una delle migliori ftampe. del Boccaccio , 
qurl d quella d'.\mllerdam del 1718. è flato tralal'ciato ; potendofì il te fens’ 
apolh-ofo pronunziare con 1 ’ E llretta , e allor lignifica il pronome . 

4 Tegni ^er tieni . Il Callelvetro nella Giunta 33. al Bembo par, che vo- 
glia accennare , che qucfia Perlbna non in quello Verbo Iblo, ma in altri 

P p 2 • anco* 
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ancora, fi formi dal Latino, perólcrives Dictndofi &o\ezt ^ dogli : tcneas ; 
tevii lo per « 1 *^ vero non intendo , come il Caltelvetro voglia far den- 
•vtre dal Latino quelle voci Italiane , nelle quali fi vede una palpabile mu- 
tazione di lettere . Se avelTe detto , che tene voce ulata dagli Antichi per 
tiene , e frequentemente da’ poeti , come fi vedrà al num. 6. vien dal La- 
tino tenet.w' era apparente l’origine , facendofi con la perdita del foloT 
quafi niuna mutazione ; ma troppo grande è in tegm da teneas . Inoltre egli 
non ne porta elempio veruno ; e quello unico , che a me e nulcito di tro- 
vare,non è del Congiuntivo , com’ egli mollracon la voce teneas , ma deU 

Indicativo . Dant. Purg. 1. 8o. 

Ot't fan gli occhi cajti 

Dì Marzia tua , che ’« vlfta ancor ti prega , 

0 fante petto , che per tua la regni . 

Il vero è . che Tenere Latino ha prodotto Tenere Italiano , c gli altri Tem]^ 
fono flati formati fecondo il collume di noUra lingua , fenza penfar piu 

e Tenehi per tieni male ufato nell’ Indicativo , ed errore inefeufabile . 

6 Tene per tiene . Si trova frequentemente in F. Guittone una fimil ter- 
minazione , di cui ancora n’è pieno Francelco Barbermo .11 Petrarca 
rurc la mife più volte nelle fue rime ; pertanto fi può permetterne 1 ulo 
T’ hoflri poeti , a’ quaU per moftrahotrafcriito quelli due elcmpi . Pctr. 
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chi col core f e con fembiante umile 
Dopo quantunque offefe a merci vene : 
E fé centra fio file ella follene 
D' ejjer molto pregata ire. 



Si ì debile il filo a cui s’ attene 
La gravofa mia vita , ~ . 

; • che , s' altri non l' aita , • • , 

_• ■ Ella fia tojìo di fio corfo a riva . 

Il medeCmo Petrarca troncò pure quella voce della finale E nella cauz. 43. 
• • . ^hì difpietata Morte, ahi erudel vita'. 

■ . L' una m' ha pofto in doglia ^ 

• . s ■ £ fperanxe acerbamente ha fpente : 

•' ' L'altra mi ten quaggiù cantra mia voglia. 

Tuttavia adelfo s’ avrebbe per un rancidume . 

7 Teonamo . Vit. SS. PP. toro.i. pag.aif. Se c' inducono a digiunare , non 
fi tegnamo « loro configlio . Stor. Giofaf. pag.45. -Pofeiachì 'I ncjho Signore 
ci comandi per lifuoi profeti , che «« tegnamo lajua legge e fe noi non 
la tegnamo , non rimane perciò , ch' ella nonjta buona . Vu. B. C0I.J.Ì97. 
Come tu vedi, andiamo fcahj, e mal vejiiti , e caldi , f freddi , 

e molti altri difagi • , • u 

S Tenerne . Maniera antica , ed or tollerabile fol amente ne poeti ancte 

a’ di nollri. Stor. Giofaf. pag. 74. Sappi certamente , figliuolo mitr, che 
noi migliore legge tenemo . Frane. Barò. 106. 3. 

...per 
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• • . . . per avere 

yertuti molte : • . ' 

if quai colte , . ■ " . . 

In flato grande , Ì30 onor ti toacrao . 

Dant. Par. z. 4}. 

Li fi vedrà ciò che tenem per Fede 
7 ipn dimo/irattr, ma fia per fe noto ^ 

^ guifa del ver' primo y che l’ uom crede. 

9 Tenghiame . £' i! Bommattei , che pone nel cap.38. quella unica Vv-.o 

per la prima plurale de’ Prelenti Indicativo , Imperativo , e Congiunti- 
vo , e tanto balli di dir qui , avendone altrove detto baRantemente in al- 
tri Verbi , £’ tollerata ilante l’ ufo comune, ma non lì efcludono le buone, 
anzi le migliori e naturali /rn/omo , e . 

10 Tegnono . Voce antica, e dura. Guitt. lett. zo. EvoiperDeo amici 
non d' ejfi fiate y che tcgnonli , quanta lor piace tali y che jorfennati y e 
matti li tieagiujlizfa . Stor. Giolaf. pag. 8^. Egli giudicano a diritto le fint. 
tenze , e fanno bene a tutti , e non eh' altro a' loro nemici , e follegnono le 
vedove y ' e r orfane . Ma più dura nelli compolli . 

11 Tenavamo , che pofe Dante Inf. 21. j. non è da ufare a’ tempi nollri . 

Così di ponte in ponte altro parlando , 

Che la mia commedia cantar non cura ; ‘ 

■ Venimmo , e tenavamo 7 colmo , quando 

l\ifiemmo iyc. 

12 Tenieno . G. V. ii. itt. ly. I fuoi uficiali di là il ne tenieno a dieta , 

Bocc. Introd. Se ne farieno afidi potute annoverare di quelle ( bare ) , che 
la moglie , e 7 marito , gli due , 0 tre fratelli , 0 il padre , 0 il figliuolo , 0 
così fattamente ne contenieno. Maniera de’ nollri vecchi . 

I ) Tenni . Di quella voce ne fan menzione concordemente il Bembo a 
c.i 84- il Longobardi nel l'uo cap.103. e ivi l’Amenta}il Bommattei nel c. 38. 
e hnalmente il Cinonio nelcap.18. con buonnu.nero d’efempi . t^elf au- 
tore però confervando tempre un grande impegno per la doppia termi- 
nazione de’ Preteriti in tutti i Verbi, dice di quello con maggior riler- 
va , che non fa negli altri , cioè r Tenere co'fuoi derivati par , che apprefib , 
agli antichi abbia avuto ancora , io tenei , egli tenè, efii tenerono : potevi 
nella Tefeida libr.i leggiamo . ' “«*■.» 

E manienerfi per ifpazio molto . ^ 

Sempre volgendo a 1 ’ uno ali’ altro il volto. * t 

£’ da olTervare in primo luogo , che egli dubita, cne veramente fi trovi 
quella termìnazioue dicendo pare , come io pure ne dubito uguahiiente , 
perchè la voce mantenerfi , U qual li trova in detti due verli na'l' appa- 
renza d’ elfer piuttuilo voce dell' 1 itìnito , che terza pluauie Sei Preterito 
dell Indicativo, e non voler aire yf nianteniero. Ma non cra^ per lui gran 
fatica, avendo dovuto tralcrivere dal Tello qae' aue verlì , l*e '.2 ninare 
con gli antecedenti ciò , che in realtà .'ignihea la voce di quel Verno , il 
che nun polfCT far io per mancanza di*qael poema rariilimu . Inoltre chi ia j 
che Miimeaere non ila Verbo primitivo , puittoilo c.ie compoiio . Nclfu- 
np veruimilmente potràdubiiare , che le voci buone liciio tenniJ3^e. veg- 
* _ ' * gcndofi 
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gendofi delle altre Unti iyc. un folo ei'empio , e quello equìroco aflal ; 
pertanto delle prime volentieri tralafcio gli efempi . 

14 Tennomo . Errore folito nel favellare de’ Fiorentini • 

15 Ttncrd, dice il Cinoniocap.28. con altre molte /«/te . Si 
dice fatta antica una voce , quando è (lata già in ufo , c che poi è Hata la- 
fciata in abbandono . Qiiella però con le altre da lui riferite credo , che 
non f] trovi mai . Lo llelfo ti dice di tenerti Ù'c. Infatti non fi trovano 
efempi fennon della lìncope , e fono i' leguenti . Sen. ben. Varch. 7. i. 
7 ^n ti terrò con verfo lungo a baila . Bocc. g.7. n.9. Fermamente ^fe tu il 
{ dente ) terrai guari in bocca , egli ti guajierà quegli , che fono dallato . 
Cr. 8.6. j. L' uva y che nafcerà , teiri la virtù di quella cofa iS'c, Vit. 
SS. FP. tom.}. pag.6. Che modi ne terrete voi? Bocc. g-7-n. 8. Faccende 
quello , che egli fa , io non mi terrei mai ni contenta , ne appagata , fe i 9 
noi levajft di terra . E g.8. n.4. Taluna fe ne terrebbe a nfartello . 

16 Tegna . Guitt. lett.12. metta ^ e tegna invoi ogni dievo* 

firo il buon Signore nefiro . E 14. Tegnavi almeno timore , t amore di voi 
Jlejjì. Dant. Inf 26. 72. 

i 4 a fa ' , che la tua lingua fi fodegna . 

E 27. 57. 

Ora chi fe' ti prego , che ne conte : 

T^pn ejfer duro più , eh' altri fia fiato , 

Se ’l nome tuo nel mondo tegna fronte , 

Petr. Son. 151. 

' "Flatura tien eofiei d' un si gentile 

Laccio , che nullo sforuo i che 7 foHegna . 

17 Tengbino . Porto di quella terminazione un efempio, ma non é da 
ufarlì fe non al più nelle lettere famigliari . G. Giud. pag.21 2. Fae , che tut~ 
ti li Fpgi conftntano in quefia fermex.t.a , e cenghino le loro mani ferme . 

18 Terremmo. Quella voce nella (lampa ultima del Bommattei è fcritta 
con una fola M , ma per errore di (lampa : la qual mancanza fa gran muta- 
aione , facendo l’Imperfetto dell’Ottativo diventare Futuro dell’ IndU 
cativo. 

19 Tu tenga . Di quello idiotifmg della terminazione in A in quella vo- 
ce ii trova elempio nella Vita del B. Colombino pag. 340.^ ma equivoco; 
però non fi (egua , elTendoci la propria ungisi utàtin^ma dalli Scrittori . 

‘ "Hpn voglio , ebe tenga nella memoria fe non i comandamenti di Crilio . 

20 'Tegnate . G.Giud. pag. 254. Or volete voi ora fpegnere la fama di tan- 
ta gloria isrc.t che voi , non ch'altro y foHegnate , che la nofira gente fog- 
giaccia all' amara morte ? Voce che può ufarfi in veriò , e in prola . 

21 feng'sifte , Pone ilBommattei per voce di quella Perfona quella 
unica tenghiatt ^,'benchò uniate è la naturale , e certo migliore . Porto un 

' elempio per difenderlo in parte, non potendo del tutto . Vie. B. Col. p.apd» 
"Padre , priegovi , che noti mi tenghiate più a bada . . 

22 Tenente. Bocc. g.2. n.5. Le pietre da Landolfo trovate , m' hanno al- 
la memoria tornata una novella non gttVri meno di pericoli in fe contenente , 
cbella narrata da Lauretta . Eg.io. n.5. Tlellefue mani tenente la preda , 

23 Tegnente, e /r^»r»rfo farebbon ora voci alSetiate . Si trovano dell# 

• * . * fecon- 



bìgitized by f'oogic 





DiL Verbo 


ToCtlIRB 


leconda più efempi in Guido Giudice 


, e due nel Decame 


ma il feguente in Frane. Barb. 241, 


5 . 


^ piecioU , iy a grandi 


Come bifogna , fpandi . 


T^ccjfnà vegnente y 




Largheixfl ; e fia tegnente 




D ogni gravexX ‘1 <* 


loro . 


TOGLIERE' 


, E TORRE 


Regolare 

INDICATIVO 


Antico 


Poetico . 


Preferite 






Toglie * , 


« • • • • 


■ toglie 


tolgo * 




togli , to’ ^ 


• . . . > 


teli" 


toglie * ' 




• • • • • 


Togliamo ® 


• • • • • 


• • • • « 

l 


togliete 


• • • . • • 


• • • » • . 


togliono * , 


• • • • • 


• • • • • 


..^tolgono * 






Imperfetto 






Toglieva^ 


• • • • • 


togliea 

• • • • • 


toglievi &c. 


« • • • • 


Perfetto 
Tolfi 8 


• • • • • 


* • • • • 


toglierli 


• • • • . • 


• • • • • 


tolfe 


# • • • • 


• • • • • 


Togliemmo 


• • • • • 


• • « • 0 0 


toglicfte 


• • • • • 


* • • • • 


tolfero 


tolfono 


• • • • • 


Perfetto comp. 




■ /. 


ilo, aveva, ed 


• • • • • 


■ 1 •* 


ebbi tolto 


■ 




&c. ’ 




. < 



303 



Idiotifmì , 
t errori 



toi ' 



tolghiamo 

togghiamo 

• • • 4 

toggono* , 



toglici 



togliefìSmo 
jgliefti 
jlfano t 
toglierono 



Futa- 



Digitized by Google 




J04 


CoNTUG AZIONE 




Futnn 






’ 


Terrò ' 1 


toglierò ^ 


• • • • • 


torroe 


terrai &c. 


• • f • • 


«««•'• 


• • • • 


IMPERATIVe 






< 


Prefente 








Togli » to’ * 


• • • • » 


to'^ 


toi ^ 


teglia * , 




teglia 


togga * 


tolga * 








Togliamo ^ 




• • • « é 


tolghiamo ^ 


togliete 


• • • • • 


• • «L. • • 


• • • * 


togliano * 


• • « • • 


togliano 


reggano * , 


tolgano * 






tolghioD 


Futuro 








Terrai &c. 


• • » • • 


« • • • • 


• » • • 


OTTATIVO 


; 






Prefente 








Togliclìì 


• • • » • 


• • • • • 


toglieflè 


togliefli &c. 


• • • • • 


• • • * • 


• • • • 


Imperfetto 




1 




Terrei * 


toglierei * 


torria 


torrebbi 


torrefti &c. 


• • • » • 


• ••••] 


* • • • 


Terremmo 


toglieremmo 


1 

• • « • • 


torrebbamo 


6ec. 








CONGIUNTIVO 








Prefente 








Teglia * , 


t • A • • 


• • • • 


tolghi. 


tolga * 






togga ’ 


tólghi 


• • • • • 


• • • • • 


ru tolga 


togllia * 


• « « • • 


% 

• • • • • 


tolghi , 


tolga * • 






togga ’ 


Togliamo ^ 


• « • « è 


• * * • • 


tolghiamo ^ 




f 




cogghiamo 


tegliate 


• • • • • 


• • • » • 


' tolghiate^ 


togliano*. 


• • • » • 


• • * « • 


tolghino , 


tolgano * 






leggano ' 



INFI- 



Digitizedby GoogU 



DEL Verbo Togliere 






IHEINITO 

•Togliere 

. I torre ' 

PARTICIPIO . ; , . 

Preferite 

Togliente ^ 

, PaJJtvo 

Tolto . 

. GERUNDIO 

Togliendo 

I Terre . Il Bommattei cap. io. 'dice . Togliere, e£gi Torre. Non è 
4’ oggi folarnente , che s’ ufa piuttotìo U (ìncope , che la voce intera;’ e 
non (blamente nell’Infinito, ma nel Futuro ancora dell’Indicativo ter- 
rò iS'c. e nell’ Imperfetto dell’ Ottativo terrei iS'c. come fi vede dagli efem- 
pi, che io pongo qui di tutte le dette voci . Guitt. lett.}. Quante i da fiima. 
re vertà , che non rapire , non torre , non perder può , che non naufragio, non 
tempefia teglie , ni tempo , ni turbaxione . Vit. SS. PP. tom. i. pag. j. La 
^uale vanagloria volendoli Iddio totre , riveloglibrc. Bocc. g. a. n. io. Fot 
farete villania avolerlami torre, Dant. Inf. 5. 57. 

Ter torre il biafmo , in ebe era condotta . 

etr. Son.77. jgfpiratei a lui non fi può torre 
' Suo pregio . . ’ 

Vit. SS. PP. tom.i. pag.ip. Bene ne torre io per me ^ e per altri . £ i^..Egli 
mi torri tutta quella infermità . Bocc. g.8. n.p. Io non ti terrò un denajo . 
Petr. Son. ij8. ; 

"ìied ella a me per tutto ’/ fuo difdegno , 

Torri giammai, ni. per fembiante ofeuro , 

Le mie fperanze , e i’ miei dolci fofpiri , 

Guitt. lett. 14. Quel poco, che fiete , credo ben merci voUra , cb’ avaech 
torretelo via . Bocc. g. 7. n.A- lo'nol torre! , fi io noi vedejji prima nette. 
Petr. canz. 54. 4. 

S' il dijft ; io fpiaccia a quella , eh' i' terrei 
. Sol cbiufa Hn fifia cella . 

G. Giud. pag. 2ò. Finalmente ti torrebbono-i lumi filla tua vita. Dant. 
Inf. 13.21. 

Terò riguarda bene , e sì vedrai 

Cefi, che torrien fede al mio firmone . . . 

Torre fi tronca parimente , dicendoli ter avanti a vocale , e a confonante . 
Bocc. g<6. n.io. Fuol pigliar moglie , e tor cafa a pigione . Varch. Ercol.ioj. 
Tor fu , tirar fu alcuno . Petr. Son. 131. . , 

Cerchiamo '/ del , fi qu) nulla ne piace', ». ' 

• ' Che mal per noi quella beltà fi vide, ' **. 

Se viva , e morta ne dovea tor pace . 

Q.q ■ ' Ed 
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Ed anco con gli affilTi, come fi vede da quedi efempi . Bocc. Laber. a c. 6 . 
edizione del Morello : casi leggiermente Ji torti di quella appeti- 

fei . E g.8. n.6. "Non c ì venuta d' India a torti il porco • E g. io. n. j. Sr 
non per torlo dalla fua fperanyi . E g. io. n. 8. lo non venni a rorle la fua 
verginità , E g.j. n.7. cagion vi dovea poter muovere a torglivifi . Non 
è però, che non (t trovi qualche anticbillìmo , ma raro elempio, dove 
non fia troncata la voce torre con tutto che abbia radìiTo . Vit. SS. PP. to.i. 
pag.dp. Ver tortegli , je avejfe aleuna cefa , 

2 Taglio , tagliano ; taglia , tagliano ; E altresì tolgo , tclgontr : tolga , c 
tolgano . Le prime di quelle voci fono naturalmente prodotte da Togliere , 
come ognun vede , confervando elfe quattro lettere dell’ Infinito : pure 
fono meno in ufo , come mollra il Boinmattei cap.40. che pone prima tol- 
go ^ c poi to^io . Il Bembo pure ciò conferma più Ipecitìcamenre , dicendo 
a c. 155. Salgo , e dolgo , e tolgo nelle prime loro voci fi ì altresì più Toj'ca- 
namente detto, cioè piii di loglio . Jralaiciodi portare gli efempi per aii. 
tenticare quella dottrina , avendola i gramatici fondata luU’ autorità delli 
Scrittori , e fulla regola , 

3 l'fggo r toggono . Voci balfe , che fi fentono nella campagna Fioren- 
tina, e nella città tra la plebe , derivate forfè perchè fono più facili alla 
pronunzia delle altre tolgo , tolgono iS'c. 

4 Toi per togli. Qiieita voce cosi ilncopata è familiare, e fe ne ha_» 
«fempio nel Bocc. g. 8. n. 1. Dunque toi tu ricordanza al fere ? Perde 1 ’ 1 , 
quando é congiunta con Paftilfo: Nov. ant. 70. Toti dal pianto , fe 'I tuo 
figliuolo è morto . Si tronca anche non avendo 1 ’ athiro • Petr. Son. 286. 

S 2 pel vago, dolce, caro, onefto fgiiardo 
Dir parca : to’ di me quel che tu puoi . 

EFranc.Barb. 107.11. 

Ma to’ /' efemplo: tu bai un camello is^c. 

E fi trova pure nelle Vit. SS. PP. tom. j. pag.zi. Or to’ quello , di che fe' de- 
gna , corpo mio . Avverte il Talfoni nelle Confidcrazioni l'opra quello verlo, 
che to' è deirimperativo , o come egli dice del Camandatìvo ,-e non dell' In. 
dicaiiva Vrefente , come al Bembo parve . Riflelfione fuperflua , perchè l’In- 
dicativo agevolmente fi può fare Imperativo , pofponcndo il pronome ; e 
nella flella maniera l’Imperativo fi può far diventare Indicativo con an- 
teporre il medefimo pronome , effendo le voti della feconda Perfona del'i’ 
Indicativo comuni alla prima 'dell’ Imperativo . Pure una lemplice lettu- 
ra del Bembo a cart. 209. dal periodo , che comincia : Ora quelle due 
voci ordinanti e comandanti fino al verfo fuddetto del Petrarca , e la parti- 
cella 7 2. dell’ autor della Gmiita , balla per vedere a occhi veggenti , quan- 
to fi fu ingannato il Talfoni , poiché il Bembo parla chiaramente delP 
Imperativo . Ed è cofa tanto manifella , che non rello capace , in che . 
maniera un tant’ uomo -, ‘qU8l’ era il Talfoni , abbia prefo un abbaglio co- 
tanto groffclano . Ma43pera molto debole mi fon fempre parute le Cohfì- 
derazioni fopra il Petrarca del Talfoni , e del Muratori , due gran luminari 
del loro fècolo , e fpècialmente 1’ ultimo per là vaflità immenfa della ius 
dottrina ..Anche il Cinonio gramatico cotanto diligente , e acuto nel fatto 

della 
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della nodra favella alcap.z- lliina to' una llrana florpiacura contraddicen- 
dofi ^ come fa fpelfo , perchè poche righe prima dice , che fimili troncamenti 
non fono per errore y come fi credettero alcuni •, ma per proprietà della Lin- 
gua . Inoltre al cap. 19. dice , che fi tralafciò parimente oltre all' I la confo- 
tiante , e le confonanti in alcune di queSìe voci , onde qualche volta fi diffe to’ 
per togli . Dunque non è florpiatura il dir toi , o rtf’ , ma bensi voci da non 
uiarfi. troppo, e fpedalmente la prima , la quale ha un fo che di difpia- 
cente ; e certamente io mi prevarrei pluttoilo di to' che di toi .* Crede an- 
che detto te' per togli nel cap. ùltimo da me citato , come ancora il Bembo 
a cart.aii. dicendo : Te' invece d/'togli , che pare ancora più nuovo , « di- 
cefi nella guifa y che fi dice \é’ invece di vedi, i nondimeno ufo amico - 
Ma è un abbaglio , perchè te' è detto invece di teni per tieni , e non di to- 
gli , come ho notato a Tuo luogo. Verifimilmente g quelli due autori ha 
fatto prendere equivoco il fenlo , che talora ha il verbo Tenere dì pigliare 
una cofa da un altro , che ve la porga , eh’ è lo ftelTo fignificato di Togliere . 

5 Toglie . Dopo -quella voce pone il Bommattéi nel cap. 40. tolle , e tol- 
ìono nel plurale , le quali potea ferbare al verbo Tollere , fé di elfo arelTe 
^tarlato , poiché ad elio appartengono . 

6 Tolghiamo , e tolgbiate voci uniche polle a’ loro luoghi dal Bommattéi 

cap. 40. fono idiotifmi , e non ne ho trovato ancora elèmpio , ma bensì 
di togliamo. Stor. Gio'.af. pag. H ( pane)’ togliamo altresì y come 

dalla provvidenza del nclJro Signore ; e dì togliatrne\ Bocc. g. io. n.6. Voi a 
colui , che v’ onora , tegliate ilfuo onore . 

7 Toglieva , e logliea , ma quella voce lìncopata per la unione. delle tre 
vocali riclce difficile a pronunziarfi , benché fia voce corretta . 

8 Tolfi y tolfe , tolfero . Qiiefle fono le voci del Preterito , che rammen- 
tano i gramatici tutti ,‘ e che ulàrono ì buoni Scrittori ; pertanto è fuper- 
fluo d’ addurne gli efempi . Le altre re^/iri, toglie., togliercno (ono incogni- 
te in Tofeana , e però da fuggire , benché fembrino fecondo la regola . 

9 Teglia. Frane. Barb. 70. ai. 

E guarda , che non toglia • 

De la tua guarda alcun , cofa qual fia . , . ■ , . 

10 Tu tolga . Di quella voce terminata in A io ho due efenapi , la qual 

però avverto di non ufare , perchè abbiamo* tclghi propria di quella Perlo-* 
na , ed ufatilfima nelli Scrittori . Stor. Giofaf. pag. 50. Ifon fi avviene a sì 
ricco uomo , come tu fé", che tu tolgo figliuola di sì povero uomo .. Bocc. g.5, ' 
n.q' .Acciocché tu tolga ’a te ta morte , fpofa per tua legìttima moglie la Ca- 
terina . . • 

• Il Toli per togli . Lafeiando d’efaminare l’ origine di quella voce, fé 
-da togli lafciato il G ,*oda tolli del verbo Tollere lafciata un L , mi balla di 
-portarne 1 ’ elèmpio , che le ne ha in Francefeo Barberino Z47. 16. avver- 
tendo , che non va ufata . 

Cavagli a ciò ufati 
Toli foni , e non bravi . ’ ' 

r — - * 
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E’ quefto un Verbo firaile a Solvere , e fignitica lo fledb , che Tbj/iVrr, 
come Polvere lignifica Sciogliere , di cui però dice 11 Vocabolario , che no» 
fi ufa , fe non fe in alcune voci . Io aggiungo , che febbene in antico fi trova 
nelle profe, ora non s’ alerebbe fennon in verfi . Orperchè pare foverchio 
il dillenderne i Tempi , porrò folamence gli elempi di quelle voci , le quali 
£ trovano ulate , con quell’ ordine appunto , con cu> fono folito di difien- 
derr i Tempi medefimi . Nov. ant. p. z. Tu tni tolli il mio falfamente . Oanc. > 
Inf. jp. 

E ^ual ì quei , che difvuol ciò , eh' e' volle , 

• E per nuovi penfier cangia propofta , 

S) che del cominciar tutto fi tolle . 

Nov. ant. 79. Che ’l fumo dell’ ahi , e dell' ambra tollea hro il buon odore . 
Guitt leu. ZI. Chi buon pregio vuol mantenere f corcato ^ e affannato grande 
milìeri gli i procacciare dà e là , e collere, e dare. E lett. ix. • Molto i 
laida cofa giudici giudicare cofa , e uom render al Signor filo ^ e ejfo per fe nt^ 

' garlo , u/urpqndo p.'ej[OÌleadofe al naturai fuo Signore . 

■ y’TKAKKE^ 
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} trarre, DI queflo Verbo non (a menzione di (brta alcuna il Bommat- 
«I ; eppure egli non è certamente il più regolato tra gl’ irregolari , ma 
bensì in qualche Tempo intriptiflimo. L’Amenta nella fua Olfervazione ' 
^cap. IJ2. del Loi^obardi dice: ^bbiam Tirare, Traere, Traggere,'e 
Trarre , equeUo ultimo , cb' ì Ufiejfa voce fincopata di Traere . In ordine 
a a voce Tirare^ quella *non fa niente al noUro propofito: perchè quan- 
tunque lignifichi lo ftelTo , che Trarre, è un altro Verbo d’ un altra Con- 

■ Ì“6*- 
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jugazione , e non è in nctTuna parte irregolare » E’ bensì Traggert lo ftelfo , 
che Trarre , ma voce antica , e che ora fi potrebbe pure ul'are in verfo 
avendofene gli efetnpi in Dant. Inf. i j. 22. 

T fentia d' ogni parte tragger guai ; 

E nel Pecr. Son. 52. 

L' afpetto facro della terra voftra"' '' .* 

Mi fa del mal pajffàto tragger guai : 

preda tuttavia alcune voci al verbo Trarre , le quali ora (ì ufano ; come per • 
efempio , traggono y tragga, traggano, perché io trao , quegli traa , 

traono , e traano farebbero mal tuono. Traere voce Latina , fi può dire utata 
da F. Guittone , Il quale ha Traire mutata 1 ’ E in I , o che piuttodo i fuoi 
fuccedbri mutarono l’I in E facendo di Traire Traert . Guitt. lett. 2. Ma 
forfè anche feria a me minore male , lajfare per perduto ciò , che tratto ho , 
che pur frane perdendo ; ma tanto perdere ho odio , che pur difio traire. E 
lett. 9. Tenfa di quanto puoi per te traire per grarja la grazia graxiofa , eh' è 
fatta a te . Trarre finalmente è fecondo l’ Amenta fincope di Traere , il 
che fi potrebbe confermare cpn quelli elempi , ma non feguitati fenza rad- 
doppiare l'R. Din. FrefeoL Come dirittamente vide tiare. Dante da_» 
Majano: 

Ed anche cui tu vóli a morte trare . 

Tuttavia è molto più verifimile ,-che Trarre venga da Wtere , che da Trag~ 
gere , lo che non fo con qual fondamento aderifee il Cinonio- cap. i. doven- 
doli in queda fqrmazione fare due cofe infieme, cioè fincope. levando i 
due G , dicendo Traere , e mutazione dell’ E in R , riducend'olo^a Trarre . • 
Conchiudo per fine, che Trarre nell’ Infinito è la voce comunalmente'ufata 
dagli Scrittori , la quale pure lì tronca dicendofi Trar , e con l' affido^ 
fenza . Dant. Inf. jq. 102. 

Trima eh' i' dell' abi/fo mi divella, 

Maeflro mio , difs' io , quando fu' dritta , ' ' ' 

.A tr^rvni d' erro un poco mi fajpella ^ • 

Si trova pure la voce intera Trarre con l’ affidò , ma è'dura a pronUnzrarfi . 
Dant. Purg. 2. 76. * ' '■* * ’• . % 

/’ vidi una di lor trarrefi avante , ’ . ^ _ . 

Ter abbracciarmi is'c. . • * « ' 

2 Traggo. Di queda voce, come delle altre, le quali hanno LdueO, 
porterò qui tutti gli efempi . Guitt. lett. 2. Ed 10 alla fletta ho tratto', e 
traggo , che dell' auciello defpero , ma perdo T una , e T altra , Bocc. g. 7. 
n.j. Qualora io avrò quefia cappa fuor di doffo , cb*me la traggo molto age- 
volmente , io vi parrò^un uomo . G.Giud pag.4). E cofie traggano in terra 
li cavagli dalle navi , e T armi . Bocc- g.6. n.2. Le loro più care cofe ne' più 
'vili lunghi delle lor cafe feppellifcono , e quindi ne' maggiori bifogni le traggo- 
no . E n.i.Tretore , i miei fati mi traggono a dover folvere la dura 
quiilion di coiloro . Dant. Inf. j‘4. iii. 

^l qual fi traggon J' ogni sarte i peff . 

'Vit. SS. PP. tom. 3. pag. 24. Qtefio Maeflro viene adoperandofi coll' anime 
fante , che alcuna volta par , che fi fottragga loro , perchè elle 'Evadano più 
ardentemente cercando . Stor. Giolaf. pag. 112. 2 {gnè niunaeofa , che tanta 
' gli 
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ili tragga a Dia , quanto la mifericordia . Bocc. g. 7. n. 9. Mandifi fama pili 
indugio ptr un maet 1 ro,il qual mal tragga ( cioè un dente ] . Dant. inf.21.74. 
Innanzi tbt /’ uncin vojiro mi pigli , 

Traggafi avanti l' un di voi , che m’ oda , 

* £ poi di roncigliarmi fi configli . 

3 Trao f e traono . Pongo quelle voci fra le antiche , men cattive affai 

di traa , e traano , delle quali tutte però (lento a credere , che fi trovino 
elempi . * •, 

4 Trai . Si può troncare la finale I , dtcendofi tra" all’ufo degli altri Ver» 
bi ) fpecìahnente quando fi congiunga con qualche atblfo . Crel'c. 1 . 6 - c.20. 
"Poi quando la vorrai piantare^ aprila , e trane il femt . Stor. Giof. pag. 54. 
Toicbi tu fe' venuto pef liberarmi fiella dura , e amara fervitudine del dia- 
volo , trami di quella prigione , e menami con teeo . 

5 Traggi , e tregge . 11 Bembo nelle lue Prole a cart. 141. dice : Traggo 
d’ altra parte due voci ba , traggi , e trai detta più Tofcanamente ; e ciò 
ferba egli in buona parte delle voci di tutto 'I Inerbo . Pare, cheilCinonio 
iKjn dil'approvi traggi , e traggo , quantunque (limi per la dolcezza del (iro- 
no doverli dire trai , e trae . Parlando egli nel cap.i. di quello Verbo , co- 
me proveniente da Traggere , mollra , che doveUe mantenere in tutte le 
fue voci due G., le quali fi lafciano per là dolcezza , che portan feco le due 
vocali I , ed E ppflè dopo all’A dicendo : Ter lo foave fuono di , e di 
dovrai^ dire^ tu trai, egli trac > ancorché tu poteffi dire tu traggi , egli tragge . 
Q.ue(le due voci.^ come ancora traggiamo fi adottano dal Pergainlno nel Ilio 
Memorialii ,* ma non nè porta eicmpio veruno . Se ne hanno in profa_* 
efempi nella Fiammetta del Boccaccio libr. 4. n. 46. Traggi o me <// 
re'iyc.-e in F.*Guitt. lett.t. Temo non Jaccia come l' arcieri , eh’ una /detta 
tragge , credendo procacciare un grande uccello y ma poi 1 ' uccello gli falla : 
tragge alla faetta , ebo-non perder vorria , u' non procaccia . Pure non fono 

.. da ulare nelle prola fe non con molto riguardo, ma bensì le ulano elegan- 
temenRl poeti PorècrÒTertantoalcuoi elempi di ipant. Par. j. 125. 

*.* • Io veggio ben si-. come tu t' annidi 

# proprio lume , e tbe dagli occhi il traggi , 

^ . Terch' ei corrufea , sì come tu ridi . 

£ Inf. 24. 14J/ -, 

• Tragge Marte vapor di vai di Magra . 

E Purg. j.,86. 

• .Tot diffe un altro: deb fe quel difio 
. ‘ Si compia , che ti tragge all’ alto monte ^ 

' ■ ‘ . « ■ ' . Con buona pittate ajuta ’l mio . ' 

E Petr. Son. 15; 

Vero ì , che ’l dolce e manfueto rt^o ... 

Tur acqueta gli ardenti miei dijtri , * . 

E mi fottragge al foro de’ martiri ... 

£ canz. 12. 5. 

In filenzjo parole accorte , t fogge » , . 

». E ’l fuon , che mi fottragge ogni altra curi isv. 

E più altre volte . Non è però , che eflendo quelle voci ulatiflìmein quelli * 

due 
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àue gran poeti , oon fi trovino ancor 4 le altre traile tr 4 ti e forre in maj^- 
gior copia . • , ' . * • . 

6 TrM^iamt.l,'Ahinnont\ùioì\hrode\\eHjccì/tZXftlftiaLiHgUM v«/; 4 re 
riporta quella terminazione, coma uiaca dal Boccaccio; ma nel Decam erone 
trovo folamenie tre volte trif jamv, nè mi fovvienc d’avervi villo trag^iamo, 
come fi vedrà qui lotto. £’ ben vero , eba non ollante 1 ’ ufo fatto dal Boc> 
caccia di trajamo,nonzyte\ didìcoltà di dire anche ttfiggiamo pef la ragione 
che tutti i Verbi ,che nella prima Perlòna del fingolare hanno i due G, tut- 
ti conlérvànobeniiiìmoieduexonlbnanti nella prima Perfona del plurale,di> 
cendofi leggo, leggiamo : feggo^feggiatno ; veggo, veggianio , e tanti altri , oiide 
non veggo improprietà veruna , che.ancora traggo poflà fare traggiat»o . 
Bocc. g.8. n.5. Io voglio , cbe’noi gli trajamo quelle brache del tutto, E 
nov. 9,,'H* di n^ra arte , ni d' altro frutto , che no! if alcune ptjfejftoni tra- 
iamo, avremmo da poter pagar pur /‘acqua, che noi logoriamo E più. {pt- 
W: SenxA alcun danno d' altrui tutto U»)»mo . y 

I Tragghiamo . £’ idiotilmo , ma molto iivulb ; fe il Bonamattei aVefiè 
parlato di quello Verbo , avrebbe melfa quella voce, e t ragghiate zaemzx 

8 Trai per traeva . Si trova ulato con 1 ’ affido una volta in Dant. Purg. 

3a. 6- ma non è punto da praticarfi nella prol'a , e in verio con gran gi udi- 
zio , e non mai lènza l' atlitro . •, ■ ■ 

• . Ed ejft quinci e quindi avìh parete ■ 

, ' Di r.on caler , cosi lo Janto tifo •’ v _ ,• . - 

. ,A fe iraèli con: l' antica rete , f,- , 

dove traili è detto per traeali Lo fìeflb dico dirmene per traevano , ch« 
pur fi trova nel medefimo Autore . Purg.’ 24. <• . ^ . 

_ £ /’ ombre , che parean cofe rimorte y 
k ■ , ’ Ter le fo^e degli occhi , ammirazione . i. ..- 

•.» 1 Tra^ di me , di mio vivere accorte. . . .f . 

9 Trajf! &e. £’.cOn>uni(Iima in tutti gli autori , e 1 ’ unica termìntzione di 

.quello Tempo , perchè niuno de’ gramatici ha'melTo fuori' le. voci traggei , 
traggettiis^c. le quali fono fìrane, e neppure ne là. menzione il Oinonio f 
che tanto inclina a quelle ultime terminzzion! . i*' ' 

>.-10 Trajjàme . Errore tuttora rn bocca de’ Fiorentini ^ i, quali formano 
quella voce .dalla terza fingolare del medefimo Tempo , quando regoiarw 
mente ella IT fórma, dalla terza fingolare del Prefente. dell’ Indicativo ag» 
giuntovi MMO. ' ^ ^ 

II Traeri., L'Alunno, che riporta .1 tèdi del Boccaccio tratti da catti- 
ve (lampe, riportala voce /rorrd come detta da lui nellag. n. 2. ma iq 
r ho rifeontrato nel Tello Mannelli , e dice trarrà . Le voci trarri Ì 9 v. di 
quello Tempo , come quelle dell' Ottativo, trarrei iyc. fi trevane Tempro 
così nelli &rittori ; pure io non ardirei d’ imputare a' errore traeri (re. 
trarrei iyc. elfendo quelle. naturalmente derivate dal verbo'Tè'*^'’^ of* t\oa 
più ufato , perchè di mal fi^no^ e perciò da rifare' con gran dilcernimea- 
to , e da allenerfene pìuttóìla . ' 

12 Trarraggio. 11 Cav. Baldraccani Annotazione io. .al Cinonio dice , 
'trovarfi predo gli Antichi :*ed è vero , benché non ne porti elèmpio ; ma 
è da lafciarfepolt» nell’ antichità .' , i • r ' 
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• I i Tra%^tTÒ voce ptodocta naturalmente da Traggere ^ ma da non uftrH, 

quancdnque l'e ne abaia elempio ncU’Albert. 2. 30. Con 1' ajuto di Dio trag-i 
geremoiie utidtà. , - , • ' ' 

. 14 Tu tragga non fi dee drre avendoli la voce bonilTìma , cheli 

Boccaccio medefimousò nella g- 9. n- «• Francefea dice . , che tu te ne vadi 
ali’ avello ^ dove fu Jiamane fotierrato Scannadìo e lui tragghl-di 
foaveine!iie\ Qireì fu jiamane ^ che qui fi trova /lel Boccaccio , e che a ta- 
luno può parere errore , indicandoli col fu un tempo rinioto, e con ravver» 

' bie marnane un tempo vicioo , non è l'concordaDra r nemmerro è quel che 

* alcuno ha creduto , cioè che il Boccaccio fi fia prevaluto deiyh invece di- 
~i flato fcr i\on moltiplicare i T.in ti poche parole j ma è proprietà loia- 

mente del verbo £i/err , la quale negli altri dil'direbbe . E che ciò fia ve- 
ro , chiunque fi metta i leggere la medefima novella , vedrà in due altri 
luoghi 'fu ilamane •, - 0 ^ altri Verbi non pofionp godere il medelimo pri- 
vilegio; onde il dire fece fìamane.y mori Jiamane dee. non fi potrebbe loj 
flenere fenza nota di fcoucordanza., la quale ul'ano purtroppo i Siciliani , 
ej Napoletani , e alcune altre provincie d’ Italia ^ 

■ ij TVrtjdre Icritto pure con 1 l’inerf , e bene' a'vverrito da chi procurò 
l’ediaione della lloria di Giolaffatte l'atta in Roma nel 1734. fi legge a c.pi.*: 
Vrtgovi y che mi utjiie delio errore dell' idolt , 1 • 

. té Traggiaie. l>i quella voce fi legga ciò , che dico fopra al n.6. 

■ 17 Traente •, Cr-a.iz. 11. Fuggente alle calde interiora della terra lo na- 
turai calora dell’ arbore., e traente con tjfo fece F umore y e lo fpirito della _ 
pianta . E 4. j6. i. Alcuni , traenti venti Boreali ( cioè , foftianti ) ajfag. ' 
giano i lini .* . “■ 

18 Traggendo . Voce aprica da Traggere , che nenameno fi trova nc’poe- 
, 'ti , e fohmente ne fono due efempi in F. Guittoné letr. 13. Il buon Dio di 
buono dia a voi tnigHore f acciocché ejfo ducendo , e traggendo cari pià fa tti, 
'che parole font ejficaci . E lett. 14. Chi fola i mondo., e mandare foto può ^ 
piacciali pure ; e traggenJoli a buono cono/cere , amare , t feguitare , • 



V A L E .R E ;■ : ' 



. Qnefle Verbò , il quale io lUnoo pili Jnci'igato alTai degli altri , perchè 
i mancante degli elempi in certe voci , e nelle più difiìcoltofe è fiato pai'- 
fato in filenaio da buona 'parte de' gramatici , come' dal Bommattei , dal 
■Longobardi, 1 dal Gigli,' il quale. eU'endomi capitato trop- 

po tardi, potrò fare fopradielfo qualche olfervazione nel verbo Vedere , 
il quale è unico fra que’ pochi Vche «gfi riporta, che comìnci con la let- 
tera V . Il Bembo, . e ilCinòoione parlano ma naefchinamence , e ove . 
»on farebbe il bifogno , e forfè encoraton poca proprietà ^ ‘ 

Repolare ‘ | Antica ' I '* Poetica I Idio^i^mi , t_a 
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I Valgi t e vaglio. Il Beonito a c. ij8. ed rArhenta'nellh Giunta 35. 
nominano a cafo la voce vaglio^ perchè quivi parlano della> formaxioiie 
della feconda Ferfona . Lo lleflb avviene nelCìnonio , il quale ne f^men- 
zione nelcap.i. Fertapto io {lupifco, come' elOnonabblan latta la mini- 
ma olfervazione fu quella voce , la quale è la naturalmente prodotta dal 
verbo Vagliare , e che può benilTimo far equivoco , qualora ^6n (1 ufi con 
un tal quale difcernimento . A lor riguardo non ho voluto Ulularla fuori , 
ma bensi l’ ho polla in fecondo luogo , mettendo imprima valgo , la qual ' 
fcbbene polTa parere nuova , ella è nondime'no la. derivata fecondo le re- 
gole da Valere, "come D-'lgo da Dolere ^ E infatti occorrendo d’ ufare il 
verbo' "Prevalere , fi ufa piutfollo di dire prevalgo , che prevaglio, pre~ 
valgono, che prevaglioHO iyc, " : 

■ a . Dartt. Inf. aa. 1 17. * " ■ . 

Lafcifi ’l colle , e Jfa la ripa feudo 

■ yi veder fé tu fol pii di noi vali,. 

Fetr, canz. 41. 1. * f 

E s' egli ì ver , che tua poeenz/t fia • 

, . "Hel del sì grande, come fi ragiona, . ^ 

E nell' abijfo : ( perchì qui fra noi ‘ • 

S^iel che tu vali ; e puoi , ' * 

• • Credo, cbe.'l fenta ogni gentil perfbna ) Ì3oe* 

3 VagUartfo . lì Cinonio cap. i. dice; Onde all' iHefia nianiera diri noi 

vagliamo. Non così dirò io, che vagliamo, aoa è yo^ di quello Verbo', 
potendou dire fenza eccezione ‘ ^ • ■ ' . ' 

4 Vagliano , che io ho pollo in fecondo luogo , per confervart un cere* 
ordine , ma che è fuori d’ ogni critica' , e lode voli ifimo ad ufarfi . 

■5 Valfi, valfe ire. voci , che fenza T av tifo , che ne dà i| Cinonio 0.13. 
fono le uniche , le quali hanno ufato gli Scrittori , ed è fuper^o addurne*, 
gli'efempi. • . ' 

6 Valfuto malamente detto per valuto , come volfuto per voluto . Stor. 

Glofaf. pag.97. yfmieo , 'tutte abbo adempiuto di , che tu m! infegnajli ; e non 
mi i valuto ne/funa cofa . ' \ 

7 Valeri Ì30c. vaierei isv. Ho pollp quelle voci come ufate dagli Antichi, 

TCrchè veramente in alcuni limili Verbi fi trovano così dillefe , ma di «<*- 
Ieri, vaierei ire. non mi lovvengono. Non hoaltri 'efempì delle fincopa- 
te , che quelli quattro , e d’altro Tempo , il qual però gode il medefimo 
privilegio . Bocc. g.4. n.i. Terdóccbl ni V un mi varrebbe , ni /’ altro vo~ 
gito, che mi vaglia. Eg.4. introd. d rtd , quantunque elle fien grandi, 
refifiere varrebbero le. forze voflre . ’ E g. 8. n. 4. yinzj ho io alcuna volta det- 
to , fe le femmine feffiro d' oriento , elle nen varrebbon denajo . Frane. 
Barb. 81. 18. ; , •* 

"Piìi non parlo qui fifa ; - 

ebe varria poco . . ^ ■ 

8 Vaglia. E’ nel Congiuntivo quella voce più lontana dall’equivoco 
col verbo Vagliare , come fi può vedere nel.efcropio del Boccaccio portato 
qui l'opra , c di Dante Inf. i. 83.* * • 

; ' ^ ■ Còde. 
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3,i8 * ^ « Con jtrcA7.io^ji 

. • OA de^li altri fotti onore y e iumOy'~, > * '% 

* V À^lìitai ’l Imi^o iìudio y e 'I grande amore y 

^ . Che m' ban ffttte etrcar lo< tua volume. < . 

Ej4-57* '• * . • . 

Tik lunga fcala eonvien, che Jl faglia * 

• . 2 ^< 7 « balìa da ctfloro effe f partito', *. 

, ^ Se tu va' intendi ; or fa' sì , cbe ti vaglia . ' ‘ 

Eppure foD tutti efciapi diceria FerioDa; che dicendoli io vaglia ^ 

o.con altro modo , ina fempte ih prima Fcrlbna , è lontaniliimo il lbipct« 
to , che vaglia polla prenderli nellignificato di fagliare ; onde m’ atterrei 
dall’ uiare TKi^« . • ; 

9 . ^ *lghi fi dee dire da valgd prioia Perfona^ Da vaglia fi può tollerare tu 
t perché dicendofi vaglia t voce ^curaloteme prodotta , ed ulata 
làyaghare. . .. • \ 

lò . Vie. SS-JP. tom. I. pag. 94 . Sia dunque ciafeunf Jìcure yO 

valente p poiebì ejji tnedefime diavolo eonfrjfa la fua impetenxia , - , 

/- u c c I d ’e b; e * V V' 

• v"**" • 

Qu^^'^erbo • il quale io ho'citato per fervire di nornaa a ConquiderOp 
non ha bilbgqp di gran note p perché tolto il Preterito e il.Participio paU 
fato, a* quali ttpollbnoairegaare altre voci non Tofeane e ulate non fo 
dove , il rimanente 4i conjuga benilCmo come qualunque altro Verbo della 
fua unjugazione regolata.' , 
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I. Z)ccidcre : L»t, Occidere-\ L’Alunno nelle fue Ricchwze della Linjiua 
Tofeana alce : Uccidere , iy> anche Occidere fi puì fcrivcri ^ Ma ùreob^ ur» 
aft'euazione pedancefe; . Forfè fi può coinportare In poena ,.e in alcune 
' (lampe del Petrarca fi legge nel Son. 112; • . 

" . > ■ Vommì ove 'I Sot OKiàe^ì fiori e ì' erbe y ^ 

e altrove ancora ; ma del Petrarca non abbiamo unf edizione autentica , 

. come quella di Dante fatta daU’Accadeinia della Crufca-..-L’Ainenta mire 
.àiella Ina Olfervazione al cap. 10 j. del Longobardi fcrii^ : Occidere dà hi 
’ occifo t Uccidere , bo uccilb . Ma dirci fewtpre Ucciddre ed ho uccifo . -E 
. così nel Decamerone . Si trova’pure incidere leggcndofi in F.Guitt. Iei^i4. 
Che non fe ftejjo lirugge , e aucide uotrto , ma ftrugge , e aucide-oZ/re > vctioc- 
chì ’l poi Strugga f r aucida Verifimilinente f»ò fatto\;fHfii/fre, fciolto 
il dittongo AU , Come fanno i Franiicefi-, che tcrivono*..dram0/>r , e dicono 
Omone . Qiieiia maniera fi mùl tuttavia in Napoli ^ ma con qualche muta" 
rione , porchè’dicono Uccidere /’ aecido , aceifo . • 

a TJecifi vr«yir (yv, dice il Ci nonio cap.ii>efier le voci deri*raterito 
di quello Verbo , e certamente fono. Creile fi trovano univerfalmente 
nelli Scrittori . Le' altre" Hcridri isr'c. (bue incognite nella Tofeana , ma non 
&or di regola. ■ . ■ - .. ^ J 

2 .'Vccifamo •. errore notato tante vohq, che bada , . 

.• 4 "Veciforo da uecifbno . E’ riportata quella vocé dal (jinonìo cap. 23. in 

"Occafionc di parlare dell’ ufo', che fi fàcea rn antico. ||li terminare la terza 
Ferlona del Perfetto tanto in NO , come in RO e 'per autorizzarlo tra- 
fcrive un tefio del Villani l.i6. Dàpoichì Spiuftlo e Ij^mulo furono erefeiuti 
in loro età iytf . cominciarono a fignoreggiare tutti gli altri pallori , r ’V regno 
del loro xjo ^muhf., e lui prefono pe^rz.» , ed ucciforloe, (J^fta-'termina- 
rione ora è all'atto abbandonata , fe non è errore della fiampa .” ‘ -'I. - • 

. j 'tlrri/b va detto" , e non urr/dure , piò lun^ , più fpiacevole, e fenza 
autorità . Vit. SS. PP. tom. i. pag. 3. Davano a morte , purché tgfio fufier» 
taccifi : fenza mille altri riempi . * 

• ' ue^ì'rÌe> ‘ . * 
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1 Ddìre , dice il Vocabolario , che in alcune fue voci fi fiipplifce coll' an- 
tico verbo Odire ; e dice il vero , conoe il vedrà qui lotto . Odire però 
non fi uferebbe ora neppure in verfi . Si trovano gli efempi d’ ^udire 
fciolto il dittongo all’aio de’Francefi , come ho pure avvertito nel ver- 
bo 'Uccidere . D’ indire nell’ Infinito fon quelli folto gli efempi ; gli altri 
delle altre voci fi vedranno al loro luogo . M. Onello Bolognefe . 

Cio'^a ftraniera non vi paja audire . 

£ Frane. Barb. 134. S. ' 

Quel , che non vuol' audir’ alcun fe parla . 

11 Cav. Baldraccani nella fua annotazione 3. al Cinonio , ove riporta i 
Verbi di più maniere, dice “Udire y e "Udere , quafichè quello ultimo (i 
trovi , quando non fo fe fia fiato mai ufato , almeno fcritto non 1’ ho mai 
veduto . 

2 Odo , Fra le tante regole formate da* gramatici per la formazione 
delle voci de’ Verbi una ò quella, che preferirono in quello . Dice per- 
tanto il Longobardi nel fuo cap. 91. Con la medefima regola il verbo Udire , 
dove abbia /’ accento fu la prima fillaba , ritiene l' 0 . In pajfar oltre /’ ac- 
cento y i'O fi trafmuta inV - 11 Cinonio cap. i. fimilmente dice , che tale 

S f . traf- 
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trafportamento l cioè del dittongo ) ebbe dall'ufo più che dalla ragioni di 
trafmutare V 0 nell’ ‘V fopraddetto , e di formare regola , che da' buoni s' ì 
quaji inviolabilmente poi ojfervata . Il Bembo a c. 140. lebbene non efprime 
il luo fentimento all’ ufo degli altri , conferma però il medefimo, ponendo 
le voci odo , odi , ode f odono, oda , odano , che fono le uniche ad avere 
r accento fulla prima . Mi pajono fuperflui gli cfempi ,'non efl'endofi pei* 
anche udito dire udo , lidi , ude , udono , uda , udano . 

3 Odi . Bocc. g. 9. n. i. Oiiejìa feccagine torre via , ed odi come , 

4 ^tide , M. Cino . . 

Da parte di pietà prego ciafcuno 
Che la mia pena , * lo mio tormento aude . 

E Frane. Barb. 50. 17. 

£ colui , che non aude , 

Quando li chef lo povero il denaro . 

Qiiell’ ufo none antico, ma antichilTimo , e rancido. 

5 'Vdiino . Voce , ed ufo antico , non lenza efempio in buono Scrittore 
ina abbandonato affatto , onde è bialimevole il fcguitarlo,come fi fa troppo 
frequentemente in Roma . Stor. Giof. pag. 4. Onde t' è venuto quello er- 
rore , che ciò che vederne , e udimo , bai lajjato per vana fperanxjt ? 

6 Odiamo. Voce buona, ma del verbo Odiare, e però mal ufata in 
^Mre . 

7 'Vdia . Dant. Inf. 16, T. 

Già era in loco , ove a' udia il rimbombo 
Dell' acqua . 

S udii per udivi . Ecco il cafo da me altrove avvertito , che la fecondi 
Perlona Singolare dell’ Imperfetto fincopata fi può confondere con la pri- 
ma voce del Perfetto ; • però da pronunziar , « fcriver tèmpre intera . / 

9 'Vdieno . Amet. 99. £ non s' udieno le cicale , ma gli fìridenti grilli 
per le rotture della fecca terra t'avevan fatto cominciare a fentire . 

10 Ddii &c. Non è queflione filile voci del Preterito , « tanto è vero , 
che niungramatico ne fa menzione fuori del Bembo a c. i8t. ed è fuper. 
fluo addurne gli efempi . Bensì ne porterò alcuni per moftrare , che la pri- 
ma voce udii fi può elidere dell’ ultimo 1 , come fece Dant. Inf. 17. 114. 

£ ridi' poi, che non l’ udia davanti. 



3E 13. 141. 

E'I frate: l’udi’j/d dire a Bologna 
Del diavol vizi' "Jfai , tra i quali udi’ , 

Cb’ egli è bugiardo , e padre di menzogna . 

E Fetr. cani. ii. 

£ lei feguendo fu per V erbe verdi 
Vdi’dir alta voce di lontano: 

.^bi quanti puffi per la felva perdi ! 

Vit. B. Col. pag. t.j 6 . Tiott udi’ mai sì maravigliofa frateìlantA , come que- 
liti ni credo udire .. Nel Boccaccio della edizione d’ Amllerdam ( cioè di 
Napoli Idei 1718. che è quella, di cui fi fervirono gli Accademici nella 
compilazione dell’ultimo Vocabolario , "fi trova quella voce coni lungo , 
arile in veritd equivale a due^ ma in leggendolo qualor fi vegga un folo I , 

non 
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non n pronunzia mal come fé folTero due , ma in una m aniera , quafichò 
lì voglia indicar 1' altro I » che appunto fi fa k> fieflb qualor fi vegga 
1' 1 con r apofirofo . 

11 Udifti . 11 Bembo a c. 190. pare , che ammetta ediUi, poiché ad 
altro propofito porta quello luogo del Boccaccio g. i . n. 6. Odiilu' in qutl- 
la , cefo ninna , della quale tu dubiti ? Ma il vero é , che nel cello Man- 
nelli , e nelle buone (lampe fi legge ; 'Vdilii tu } Lo (lenb Benho a c. 189. 
fcrive ; In udilli , e in tutte V altre voci di quello Verbo , che in qualunque 
guifa fi danno al pajfato tempo ^ e a quello che a venire è , eziandio fi muta 
di lui la prima lettera f che ì la vocale Qy e faJfeneU^ Udii udilli, udi- 
rono , e udito , t udirò , e V altre . 

12 'Iddìo. II Bembo a c. 191. dice, che le voci di quella Perfona ter* 
minate così erano forfè anticamente le voci intere , le quali in ogni ftagie- 
ne fi fono alle volte dette , e ne' verfi y e nelle profe: il che tuttavia non i 
liuto ricevuto dalla fofcana , Anche inoggi è ben detto in verfi udìo , ma 
in prolà non fi ufcrebbe fenza alfeccazioae . G. Giud. pag. 15. Toicbi Già- 
fone tanta filateria d' ambafciadori udìo , tutto s' aeceft d' ira . 

ij ./iudito da non ufarfi almeno in profa. Frane, Barb. 1J7.20. 

^l punto final torno; 

Che non è cofa terrena penfata , 

Letta y audita , 0 trovata . 

14 Ddri y e udrei . Sincope piuttollo difpiacevole all’ orecchio , ma 
pure , come dill'e bene il Bembo a c. loy. 'Vfatì udrò y e le altre , ma fola- 
mente nel verfo . E a c. 128. Udrei medefimamente nel verfo fi dijje , In&cci 
udrà fcrifie U Petrarca Son. 114. ma udirai ancora . 

Ttù che portar no 'I pojfo in tutte quattro 
“Parti dal mondo ; udrallo il bel paefe , 

Cb' .Apennin parte y e 'I mar circonda y e P .Alpe > 

£ Son. 32. 

Infin a I{pma n' udirai lo feoppio , . 

15 .Audejf$ y che fi potrebbe facilmente pigliare come derivato da .Audeq 
Latino , e però da non ufarfi , fi trova in F. Guicc, 

Crederla Dio li miti preghi audelTe . 

1 6 Tu oda fi può elegantemente ufare per la uniformiti della feconda 
voce dell’ Indicativo , avendofene dipiù molti efempi . Stor. Giof. pag. 1 1 3. 
JE aprigli orecchi jì , che tu oda la boee del noflro Signore . Bocc. g. 9. n. i, 
Senjjt dire alcuna parola di cofa , che tu oda . Vit. B. Col. pag. 340. 1^4 
voglio y che tu oda le parole vane . Frane. Barb. 341. 7. 

Mi torno a quel , eh' i dette ; 

Come tu pojfa tal' adivenire 
Che tu non oda dire : 

“Hpn venci dentro , che tu non fe' degne • 

17 'Udente , Bocc. g. 3. n. 7. .A cui , udenti tutti , la donna rifpofe , 
Tef. Br. 8. 34. Cefare parli bello , e affettatamente , udenti noi , della vi- 
ta y t della mette , quando dijfe :SippreJJò la morte non curate gioja . 
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VEDERE* 



Regolare 

Indicativo 


Antico 


Poetico 


Jdiotifmi , 
e errori 


Prefente 
Vedo * , veg- 








veo * velo * 


• , • • • • 


• • • • • 


go * * , veg- 
gio * 








vedi ^ 


ve’ , vei • 


ve' ^ , vei * 


vegghi s* 


vede 


• • • • , 


ve’ 


• 4 • • • 


Vediamo 
veggiarao ” 


vedemo **,ve- 
dèno, vedia- 
no , veggia- 
no 


. . . . ^ 

\ 


vegghiamo ** 


vedete 


• • • • . 


vedite ** 


vete ’* 


vedono *, veg- 
gono * , veg- 


• • • • • 


• • • • • 


vedano , 
veggano 


giono * 
Imperfetto 






vedevo ’• 


Vedeva , 


vedea 


vedea , 


vedea 




vidia 




vedevi 


• • • • • 


• • • • • 


vedei ’’ 


vedeva, vedea 


vedìe 


• • • • • 


• • 4 • • 


Vedevamo 


vedavamo ** 


• • • » 4 


vedemio 


vedevate 


vedavate 


• • • • • 


vedevi 


vedevano , 
vedeano 


vedièno ** 


• • • • • 


vedevono 

j 


Perfetto 








Vidi ** , ved- 
di 


vedei ** , ve- 
detti ** , 


vi *« 


* • • • # 


vederti 


• • • • • 


• • • • • 


• • • « • 


vide , vedde 


vedè , vedette 


• • • 4 • 


• 4 • • • 


Vedemmo 


• , • • • • 


• • • • • 


veddamo *®, 
vedeflìmo 
viddemo, vi- 
dimo 

vede- 
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vedefte 
videro *®,ved- 
dcro 



Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 
ebbi vedu- 
to **,vifto 
&c. 

Futuro 
Vedrò ” 
vedrai 
vedrà 
Vedremo 
vedrete 
vedranno 

IMPERATIVO 

Fruente 
Vedi^ 
veda * , veg- 
ga ^veggia * 
Vediamo “ , 
veggiamo " 
vedete 

vedano*, veg- 
gano * , veg- 
giano * 

OTTATIVO 

Preferite 
Vederti » 
vederti 
vedertè &c- 

Imperfetto 
Vedrei ** 



I • • • 

' vidono , 
vederono , 
vedettero , 
videno 



vederò 

vederai 

vederà 

vederemo 

vederete 

vederanno 



ve 



vedeftù 



vedere! “,ve- 
dria 



vifto 



3 * 



ve 



• • • t 



vedria 



vederti 

veddano 



vedroe 



vedrae 



vegghiamo “ 



vedino , veg- 
ghiao 



vederti: 

vedeflè 

vederti 

vedrebbi 

vedre- 
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vedrcfti 

vedrebbe 

Vedremmo 

vedrefte 

vedrebbero*^, 

vedrebbono 



CONGIUNTIVO 
Prefmte 
veg. 



Veda ^ : 



reggia* 
vedi , veg- 
ghi veg- 
gi 35 

veda, vegga, 
veggia 
Vediamo “ , 
reggiamo 
vediate , veg- 
giate^* 
vedano , veg- 
gano , veg- 
gia no 

Perfetto corti- 
fofìo 

Ho abbia , ed 
avedì veduto 
&c. 

INFINITO 

Vedere 



vedeiebbe , 
vedria 
vederemmo 

vederefte 

vederebbero , 
vedrebbeno, 
vederebbo- 
no.vedrieno 
**, vedriano 



veggere * 



vedria 



vedriano 



vedrebbamo , 
vedreffimo 
vedrefti, ve- 
dreffi 

vedrebbano 



vegghi 

tu veda 
vegga . 
veggia 
vegghi 

vegghiamo 
veggamo 
vegghiate 
veggate 
vedino , veg- 
ghino, veg- 
gino 



I 



PAR- 
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RARTIClPlO 

Prefentt 
Vedente . 
veggente 
PaJJhto 

Veduto vi- 
fto 

CERUNDIO 

Vedendo , 
reggendo 



veggiendo 



44 



vegando 



1 Vedere. Di dio dice il Vocabolario : Verbo , che f fupplìfce , e Ji con- 
fonde^ e fi multipUca in alcuna fua voce con quella del verbo Latino Vide- 
re, e dell’amico difufaio Veggere. Che" ciò ila vero, le voci medcfinoe 
ne fan piena fede . Dalla voce Vedere fi può troncare la finale E, come 
in altre voci fi pratica, dicendofi f'rder . Di più fi può unirvi l’affiflb, e 
anche mutare la lettera R in quella confonante , con cui coteincia l'af> 
filfo medefimo raddoppiandovifi . Quello però va fatto con molto giudizio . 
Di ciò fi ha efempio nel Petrarca Son. 209, 

£ chi noi crede , ven^a egli a vedella : ' 

<ioe vederla . In quello Verbo io andrò più tiretto, nè porterò d’ ogni vo- 
ce molti efempi ; perchè quelli elTendo inoumerabili , e le voci , e l’ ofier- 
vaeioni moltilfime , che far fi potrebbero fopra i gramatici , volendo ri- 
portar tutto y farebbe quello Verbo folo da le un pìcciol libro . 

2 Vedo , vedono : veda , vedano : veggo , veggono : vegga , veggano : 
‘veggio , veggiono : veggia , veggiano . Parlerò delle prime perfone de' Tem- 
pi , dalle quali fi producono le altre. L’Accarilio nel fuo Vocabolario , dice 
che quelle voci veggio , veggo , veggìamo , veggone , veggiono fono Tofcane , 
e le feguenti vedo , veo , vediamo , e vedono vuole , che fieno antiche , e 
non Tofcane . In altro luogo ammette per voci buone vegga , veggia , veda , 
e non fi ricorda d’ aver detto prima , che veggo , veggìamo^ e vedo fieno 
antiche , e non Tofcane . Ma o fono antiche e non Tofcane tutte , o 
nelfuna • L’ Amenta nella fua Olfervazione al cap. 13.6. del Longobardi 
dice: Vedo r’ è detto, e vto, veggo, e veggio: delle quali la pià iella i 
veggo , e l’ affatto difufata è veo . E Jfe la più bella ì veggo , così farà veg- 
gendo . Se veggo fia la più bella , fi vedrà al fin del paragrafo - Il £embo 
a c. 1 28. dice , che veggo fi ì detta alcuna volta da’ poeti veggio . A c. i jo. 
conferma che veo dilfero alcuni antichi invece di vedo. Dunque vedo , e 
veggo fono da lui riputate voci bonilTime , e fon così in verità . Il Cinonio 
cap. I. ove parla di altri Verbi mollra , che veggo , e veggio fi fieno det- 
te per vede, quantunque interamente non fi capifca il fuo fentiinento. 
11 Bomroattei nel cap.j9. pone nellTndicativo Prelènte le voci veggo , vedo, 
■o veggio , nella terza del plurale folamente veggono : nel Frefente del Gon- 
£Ìuntiro vegga , c veggano . Se egli avelTe tralafciato quell’ ultimo Tem- 
po, 
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po , fi poteva forfè conghietturare , che egli ammettendo vedo , veggo , e 
veggio nell’ Indicativo , aveflè pure nel Congiuntivo ammellè •^/eda , veg- 
già , vedano , e veggiano \ ma avendolo egli dillelò con la limitazione del- 
le voci già dette vegga , e veggano , modra quelle folamente appartenere 
a quello Tempo , e non le altre veggia , e veggiano : nel che non ha ra- 
gione d’ deluderle . f^uella dunque è la dottrina da darQ di dette voci , 
cioè : che vedo , vedono , veda , vedano , quantunque fieno poco in ulo , e 
fi abbiano di elle pochi efempi , fono naturalmente prodotte da Federe , 
e fono fempre buone . Le altre veggo , veggono , vegga , veggano lòno 
belle , e in molto ufo nel parlare , e nelli Scrittori mcdefimi trequente- 
mente fi trovano . Le altre veggio , veggìono , veggia , veggiano , benché 
abbiano 1' apparenza d’ elfer poetiche , perchè i poeti molto le ufano , fono 
elegantemente ulate pur nelle profe , elfcndovene infiniti efempi , ma fono 
a’tempi nollri da lafciarli alle nobili.Scritture per la loro eleganza . L’ Amen- 
ti crede migliori veggo Sto> Se io volefli riportare gli efempi di tutte 
le voci da me indicate , e di divelli autori , farebbe un raddoppiare quello 
paragrafo , lenza prò , perchè s’incontrano per tutto . 

3 f'egga • A quella voce, quando fi voglia troncare della O finale fe- 
guendo una parola, che cominci .per 1 bilogna aggiugnere l’H. La ra- 
gione fi è , perchè avendo la G avanti l’ O un fuono afpro , quello fi ad- 
dolcifce , quando ne feguà la vocale I , dimodoché fcrivendofi vegg' io , li 
dovrebbe leggere veggio 'io , « non veggo io . A quella mia ollèrvazione 
ibmminillra un efeoapio Dant. Pur. ao. 70. 

Tempo veggh’ io non molto dopo ancoi , 

ebe traggo un altro Carlo fuor di Francia , 

Ter far conofeer meglio e fe , e i fuoi . 

4 . Quella voce pure fi può troncare della finale IO, ma in di- 
verrà maniera • Seguendo Tifi toglie una fillaba intera , come mollrano 
quelli efempi . Dant. Purg. 14. 

Or va ' , dift' ei , che quei , che più n' ha colpa , 

Vegg’ fa <» coda d' una bejìia tratto 
Ferfo la valle , ove mai non fi fcolpa . 

Z Pctr. Son. 130. 

Ben' vegg’ i* di lontano il dolce lume . 

Avanti r O fi toglie lolamente la finale O , ed è perchè togliendoG P in- 
tera fillaba, come fi vede negli efempi qui fopra , non s’intenderebbe 
elfere ufata la voce veggio , ma veggo , da cui parrebbe , che fi folle tolto 
1 ’ O per non lèntire il mal fuono , che vien prodotto da due O uno dopo 
r altro . £d ecco gli efempi . Dant. Par. 7. 51. 

Ma i' veggi’ or la tua mente riUretta 
Di penfiero in penfier dentro ad un nodo. 

£ Petr. Son.i. veggi’ or , ficcome al popol tutto 

Favola fui gran tempo iyr. 

5 Feo per vedo, o veggo, dalle quali gli antichi avranno tolto il D , 
o i due G per maggiormente addolcire la voce , non fi dee ufare a’ tempi 
nollri in conto veruno , non ollante che fe ne abbiano gli infraferitei efem- 
pi. Fr. Guitt. Rim. ant. p8. 

Che 
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Cbt H0H può V uom cap0fff 

Sei per Jirvìr* ulU malie» di Dee , 

Sicceme [ente 1 e veo . 

B il Re £m. ac. ii}. 

Del mio fervir no» veo , 

Che ih' mi fé »’ acerejca . . ^ 

B Stefano Frotonocario da Meflina R. All. 51. o fecondo il God» Tatle. 
3x13. Pietro delle Vigne : 

Chiamar morti a quella ^ a eoi fon daee\ 
ifa poi la veo , abito eh , eh’ ho ptafate . 

6 Veje per wdo da pure all’ aaticbiti . Se ne haa quefti 

efcmpi • L’ Iropcrador Federigo «nt* xi4« 

£ vejo li fembianti 

Di voi , chiarita fpera . 

£ nel God. Vatic. 3793. a c. 40. 

Che s' io fino in terra , od i» mare , 

In periglìofi affare , • • ' 

yei chiamo , cont’ altri fa Dio « 

£ tantefto libero mi vejo . 

L’antichiflimo Giulo dal Canto R. All. 40S. 

fiondo ci pajfo , e vejoti 
l{ofa frefea dell'orto^ 

Buono conforto donimi fattore , * 

7 Vedi fì può troncare dell’ ultima filiaba facendo ve' . Il Bembo però 
a c. li 1. vuol , che di quella voce fia l’ ufo antico dicendo : Ve’ in vece di 
vedi l nondimeno ufi antico . L’ Accarifio la vuole del verfo forfè , perchè 
ne trovò efempio in Dante , e nel Petrarca . Nel primo Pur. j. 4. 

Jo era ih da quell’ ombre partito , _ ! 

E feguitava V orme de! mio duca , 

Sbando direiro a me ^ drixtando ’/ dito ‘ 

Zina gridi : ve’ , che no» par , ebe luca 

Lo raggio iyc, * • ' , • ^ 

E Petr. Trionf. d’ Am. cap. 3. 46. . ' . 

\e’ l’altro, ebe ’n un punto ama , e difama . 

Il Pergamino par , che l’ ammetta , e la chiama voce accorciata di Vedere , 
Anche il Vocabolario ne porta efempio di profa in Boex. Vareb. i. prof. 6. 
Ve’ , cbt non m' ingannava 1 rifpofe ella ) , awifando , che ti mancafft al- 
cuna cofa . E’ in voga nel parlar de’ Tofeani : pertanto non fi può negare 
a’ poeti , perchè l’ hanno ufata i più gran luminari della poefia , come 
fono Dante , e il Petrarca ; e Frane. Barb. 1x4. 11. 

Ve’ tu coftei ? eli’ ò donna d’ un folle . 

Anche il Baruffaldi nella fua annotaiionc 19. al cap. 29. del Ginonio mo- 
llra , eh’ ella fi polla ufare , ma con certa limitazione dicendo : -dlll’ Impe- 
rativo di Vedere , vedi tu oltre 'llevarf le due finali di , efarfi ve’ , può 
aggiugnervifi alcuna voce difaccentata , e dirfi per efempio velia vedila , 
come r usi il Lafca , che difje : Celof. 86. Velia in filila porta . Ma ì voce da 
ufarfi nelle eofe famtgliari , come qui , eh' i in una commedia . . 
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8 yei per vedi . Il Caftelvetro nella fua Giunta 37. alle profe del Bem^ 
crede ufata quella voce y t'crivendo; Si può lafciare In cenfonante in vedi , 
dicendoji vei . Egli non ne porca efempio , nu ve ue fono . Gr. S. Girci. 21. 
in un antichilTìiiio Tello della famiglia Bargiacclii in Firense fi legge; "Per- 
chi poni tu mente la paglia in dell’ oecbio del tuo feate ^ in del tuo non vei 
la trave ? Fr. Jac. To. i. 3. 9. 

„..fV . 'li-* mane il fiore i nato t 

La fera il vei feccato • 

Io la riputerei prefa dal Provejiaale : Giraldo di-Borneil : 

Quani' vei lo tempi camtar . 

„ .1 -ii Quando vedi lo tempo cambiare - - v . r 
Se ne ha pur eiempio in Dant. Par-^ 7 »- , ma non è da afare ora nè 

pur odia rima . ___ - ^ j 

— wna tufo , che mo t infiamma ed urge 



D' aver notizia di ciò , che tu vei , 

Tanto mi- piace più , quanto pii turge : 

9 yegghi per vedi dell’ indicativo malamente ufato per due ragioni; 
prima perchè é voce propria del' Congiuntivo , feconda Perfona : in fecon* 
do luogo perchè veggbi nell’ Indicativo è voce Baturalnaente prodotta dal 
verbo yegghiaro , che fignificail medefimo, che yegliare , e che di nell’ 
Indicativo Prefente quefte voci , veggbio y veggbi y veggbia is>c. 

10 yede . Si può troncare in fine dicendofi ved’ , come fi ufa comunaU 
mente nel parlare : e il Petrarca medefimo coti tronca l’ introdulfe nella 
fua Canx. 16. 1. 



£ già fon quafi di crifiallo i fiumi , 

£ ’n vece dell’erbetta , per le valli 
'tfgn fi ved' altro , cbe pruine , e ghiaccio . 

Fé' pure invece di vede conia ulccrior perdita del D fi accenna dal Cino- 
nio cap. 2. elTcre fiata ufata da Dante ne’ fuoi fonetti , riportando quelli 
due verfi ; 

Ogni perfona , ebo la ve’ , s' inchina ' 

i/F veder lei y e mai altro non brama. 

Pur mofira della renitenaa in credere , che fia coti fiata ufata dal poeta , 
leggendoli diverfamente fectwulo i varj celli , cioè ; 

Ogni perfona , cb’ è la ’v’ è , inchina iyc. 
e dà dì quello verlò la feguente fpiegaaione : Cioò ogni perfona , la quale è 
là , dov’ i quefia donna , la riverifee in vederla , cioè là ov’ è y s' inchi- 
na Ì9<c. 

Il y ediamo , £’ quella voce lafciata fuori dal Bommatcei , il quale po- 
ne unicamente veggiamo ; pure vediamo non hanno difficoltà di concedere 
il Cinonio , e il Gigli, come naturalmente prodotta da FVdrrr ; oltreché 
non mancano efenqpi in elegante fcrittura , de’ quali ballerà quello . Vìe. 
SS. PP. tom- j. pag. 13. ì più da tentarla de' peccati di prima , im- 
per occhi noi vediamo , eh’ ella gli piagne amaramente . L’ altra voce veg- 
giamo è la piu comune nell! Scrittori , e però tralafcio di portarne gli 
efempi . E’ ultima veggbiamo è un comuniflimo idiotifmo della favella To- 
feana , Ma potrebbe tar equivoco , perchè è voce di Feggbiare , che pro- 
duce 
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duce nel plurale del Prefente Indicativo vegghtaiue , veggbittt , veigbia. 
no ; io che dee avere ancora preveduto il Bomnoaccei , il quale , come ho 
avvertito , 1’ ha tralafciata . 

la P'edemo : voce , e terminaiione antica , di cui è fuperfluo di portare 
gii efempi . Comunalmente fì ufa in Roma , come fé altra non ve ne fofle , 
e ciò non fenza elTer notata d’ errore da chi non fa altro . A’ tempi noAri It 
può tollerare nel verfo per comodo de’ poeti ; lo che fi avverte ancora nella 
picciola gramatica da me altre volte citata del 1539. dicendoli a c.a8. ter- 
go ; Vedemo qualche volta s' ufa da li poeti j e infatti ne abbiamo el'empio 
anche nel Petr. fon. 180. 

Tìù /’ altrui fallo , che ’/ mìe mal mi dolo ; 

Che pietà viva , e ’l mio fido foccorfo 
Vedem’ arder nel foco , e non m' aita , 
ij Vediàno j veggiàno , vedèno per vediamo y veggiamo y vederne fona 
terminazioni rancide , le quali più frequentemente che negli altri fi tro- 
vano in Francefco Barberino , talora anche troncata la finale O . Gii efecn- 
pi fon quefii . Frane. Barb. 35. 7. 

V altre quattro vedi ano 
In quella gente , eh' eo deferivo adeffo . 

E 145. 8. 

Veggian domar ogn' animai feroce . 

£ 115. 16. 

Terebì fpejfo vedeno 

Cavali' uman divenuto reftio , 

Se forfi il tratti a maniera del rio . 

E fe fi trova quella medefima terminazione in No ìa Dante Par. 6. 120. 
Ma nel commenfurar de' nolìri gaggi 

Col morto , i parte di nolira letizia , • 

Torchi non li veden minor , ni maggi ; 
non n’ è da autenticarne 1’ ufo , dovendoli avvertire , che Dante ciò ha 
latto Audiolamente , perchè non concorrano inlleme due M vedem minor , 

14 yedite per vedete , che fi trova in un fonetto di Guido Cavalcanti , 

ma in rima ; . ■ 

Deb fpirti miei , quando voi me veditc 
Con tante pene <yv. 

vuole il Cinonio cap. 3. che non debba imitarli , benché per la rima no», 
polfa dirfi errore di llampa , o del copifta non Tofeano , o almeno non Fio- 
rentino . 

15 Kr/r fincope di vedete, pur fi ode in aleno lut^o, e nel contado. 
Fiorentino , e tra la plebe di Firenze, ma non è da feguiurfi . 

16 ledeva . Da quefia voce fia ptima o terza Perfona fi può levare la 
finale A , quando feguiti qualunque altra vocale . Dant Purg. tz. 38. ne 
fomaninillra 1' efempio . 

0 'bljobe , con che occhi dolenti 
Vedev’ie te? • » 

' 17 Fidia per vedea , S ' indica quella voCe dal Cinonio cap. 5. dicendo, 
che molti di quelli Ferbi della feconda , e della terzp , alla variavone del* 

T t 2 la quar- 
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U quarta maniera furano tirati dagli antiebi ; cioè , che molti Verbi della 
feconda coniugazione furono regolaci fecondo il coflume della terza j e 
porta quell’ efempio , il quale ballerà di fapere , che ci da , ma non per 
ralerfcnc , tanto più che è in rima . Rim. A. Ine. Can. 

£ non faprti io dir , qual io divegno , 

Ch'io mi ricordo allor quand' io vidia 
Talor la donna mia . 

iS Vedevo. £' quella terminazione riportata dal Gigli con le al fr e vo- 
ci corrette vedeva , e vedea , ma certamente con troppa franchezza . Io 
ho memoria d’ aver letto nel Bommattei , per altro portato molto per la 
terminazione in O nella prima voce dell’ Imperfetto , che pgli avrebbe de- 
fiderato alrneiu) un efempio per autenticarla . Io dunque l’ho trovato , ma 
con l’ afElTo in Dante nella Viu Nuova: Onde io nella mia puerixia molle 
volte /’ andai cercando , e vedevola di j) nuovi , e laudevoti portamenti , 
che certo di lei fi poteva dire quella parola del Toeta is'c^ pur nondimeno 
è feropre idiotifmo , e in virtù dell' ufo comunalmente introdotto è tolle- 
rabile nel parlar , e fcriver famigliarmente ; perchè 1’ efempio addotto 
non è ficuro , elTendom’ io incontrato nella edizione di Venezia del 1741. 
dove può elTere errore di (lampa , nè v’è cofa più facile ad avvenire di que- 
fla , lo che veggiam tutto di pur troppo , che li llampatori feguono fpellb 
più la lor lingua , che quella delli Scrittori. Tuttavia rifcontratala fui- 
la edizione Fiorentina ella è fcritta nel medefimo modo -, ma fi può conure 
per l’ unico efempio . 

19 Videi, (ìncope di vedevi. £’ riportata dal Gigli quefta voce fra le 
antiche , ma non fo , che cale ella da . Si fence fpeifo nel parlar famigliare 
de’ Fiorentini , ma Tempre con hiadmo. 

30 Vedie per vedea terza Ferlona . Il Cinonlo cap. 5. riportando molte 
terminazioni Ornili di diverd Verbi di quella mededma Perfona , che egli 
dice trovarO dovente ne’ verd del Boccaccio , non vuol concedere , e con 
molta ragione , che da (lato vezzo de’trafcrittori , o di chi le (lam^ ; ma 
che il Boccaccio mededmo le lafciò fcritte : e per prova di ciò traferive 
quelli tre verd dell’ Amorofa Vidone c.24- 

Dietro a eoftui ancor* ivi vedied 
Sedo , ed .Abido piccioli ifolette , 

£ il mar che le divide ivi comprefii 

ove agevolmente ognuno può ravvifare , elTer quel vedie podo lludiolà- 
mente dallo Scrittore , perchè forma la rima ; e con 1’ adinb , fenza il quale 
il Boccaccio peravventura non l’ avrebbe ufata . Pocea pertanto il Cino- 
mio avvifare , che quella terminazione non conveniva alarla liberamente 
e lènza limitazione nè pure a’ poeti . 

ai Vedavame , e vedovate . Sol della feconda d ha efempio nel Boccac- 
cio g. S. n. 3. ma nè 1’ una nè 1’ altra fono ora da ufard . E fc il Boccaccio 
ha fatto quella muuzione dell’ £ in A anche in qualche altro Verbo , pre- 
fentemente non è grata. Quando voi di me domandajìe , io v' era prejfo, 
0 veggendo, che voi ve ne venavate , e non mi vedavate , v’ entrai innanzi . 

. 33 Vediene . Dice il Cinonio cap. 5. che da vedie ne verrà vedieno . 
X.a confeguenza par giuda . Dicotutuvia, che queda terminazioné nella 
• terza 
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terea plurale è quafi univerfale anche negli altri Verbi , e in alcuni torna 
bene , in altri male ; onde ci vuole giudizio ; laddove nella terza Perl'ona 
ringoiare fa Tempre poco bene , e gli efempi fon rari . Di vedieno porterò 
Un efempio del Decamerone g. 9. n. a. Con V altre , che di cofa , che la 
badeffk in capo aveffe ,tion s' av vedieno, giunfe all'ufcio della cella . £ que* 
Ho di M. V. li. 100. Tercbì vedieno le cofe de' Tifani per ire in fafcio . 

Vidi is^c. 11 Cinonio cap. 18. riportando un teilo di Dante , in cui 
li ha viddi per vidi foggingnc ; Ove tu vedi , com' egli fi lafciì tirare dalla 
rima ad aggiugnere un D alla formatone naturale , e comunemente aceet-, 
tata di quefio Treterito . Benché nelle proje ancora in alcuni TeSli giudicati 
/corretti , vi fcorrefii per entro io viddi , egli vidde , ejji viddero . Crede 
il Cinonio , che vidi Uà formaxion naturale del verbo federe contro il fat> 
to medefimo . Ognun di per Te può giudicare quanto ciò fìa filfo , men- 
trechò la feconda lettera di Vedere è I* £ , e in vidi è 1’ I ; dunque la for- 
mazione di vidi è alterata , e non naturale . Che fia poi comunemente ac- 
cettata lo concedo , anzi Himo fupcrfluo d’ addurne gli efempi . In ordi- 
ne al raddoppiamento del D , che egli dice elTere fcorfo in alcuni TetU 
di profa , nemmeno è vero , che perciò debbano riputarli fcorretci ; per- 
chè appreiro,«rdd( , vedde is^c. con più naturalezza prodotte da Vedere , 
fottentrarono , fecondo me , le altre viddi , vidde ifi<c. dalle quali pure 
fu (limato di torre uno de’ due D , e coti formare quelle voci nel vero 
piu facili , e più dolci a pronunziarli vidi , vide , videro . Nè io avre’ il co- 
raggio di riprovare viddi , e vidde , l'ennon perchè fon meno fluide delle 
altre vidi , e vide , e fchifate da’ buoni autori . Onde a fenfo mio ha ecce- 
duto il Gigli , il quale ha ripollo viddi fra le voci corrotte . 

Vidi (1 può troncare dell’ I finale feguendone altro I. Ciò fecero più 
volte Dante , e il Petrarca , de’ quali balleranno quelli due efempi . 
Dant. Infi 3. ii. 

Quejle parole di colore o/curo 

Vid’iv fcritte al fommo d' una porta. 

Petr. canz. 21. 4. 

Così di fu dalla gonfiata vela 

Vid’ io le infegne di quell' altra vita . 

24 Veddi , vedde , veddero - L’ Amenta riflette fu quelle voci polle 
dal Bommattei nella fua gramatica , dicendo nella (ua Ollèrvazione al 
cap. 103. del Longobardi : Il Buommattei alla pag. 2^1. ( che nella riflam- 
pa del 1760. è la 248. ) vuoi, che Vedere abbia veddi , 0 vidi : vedelli : 
vedde , 0 vide : vedemmo ; vedefle • veddero , 0 videro . Ma con pace 
à' un tant' uomo , fe veddi , vedde , veddero leggonfi in qualche Tefio ; og- 
gi fon voci dell’ infima plebe . Tercii direm fempre vidi , e con un D , vide , 
videro . Voci dell’ infima plebe non poflbno mai elTer quelle , che fovente 
in gravi autori li leggono . £ fe peravventura fi ufano dall’ infima plebe , 
non viene per conlèguenza , che fieno o plebee , o cattive : poiché la ple- 
be , e i villani hanno tutto dì in bocca Vedere , Sfmate , Temere isv. e pur 
non fon voci plebee • Il Gigli di più le ha ripolle fra le voci corrotte • 
Pertanto a me è paruto conveniente per la verità , e per difefa del Boin- 
tnatteì, di correggere il giudizio, che il Gìgli ne di, ponendole piuttoflo 
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Ira le regalar! . A ciò fare io io! tono (nolTo volentieri anche per la ragione ^ 
che non riprovandofi le voci viJAi , viAde , viddert , è altresì conveniente, 
che fi tollerino vtddi , vtddt , veddero , le quali confervano le prime due 
lettere della loro radice , cioè Vedere , quantunque fieno le meno ufate. 
Inoltre non fanno «I mio orecchio tanto cattivo fnono anche ne’compofii ; 
dimodoché bi fogna riccorrere a quel difeernimento , che in fatto di Lin» 
gua è pur troppo neceifario . 

35 Vedet iyr. vedetti iyv. Di quelle terminazioni parla il Cinonio fa- 
vorevolmente : delle prime nel cap. 8. dicendo: Vedere ebbe dagli ^nti- 
cbi , io' vedei , egli vedè , ejf vederono , portando quelli dne efempi ; 
uno di ISIatteo Villani io. 90. HJeorfe a Dio con /Ingoiare oraxjone comanda- 
ta per tutta la CriHìanìtà ^ e la mtfericordia di Dìo tofio vi provedè di fa- 
lutevolt conjìgiio . L’ altro nel Dittamondo I. 1. 14. 

Dico che fi vederono apparire 

'ì{el del tre lumi , e dentro la mia riva 
^prir la terra , e l' uom vivo inghiottire , 

A quelli ne aggiugnerò uno io , che fi legge nella itoria di Giofaf. pag. 37. 
£hiando l' uomo vedè venire quella beflia , eh' avea nome unicorno , ìnco- 
tuinciò a fuggire . Delle altre nel cap. ro. dicendo pure ; Vedere , e fuoi com- 
pcjìi ebbero già io vedetti , egli vedette , ejfi vedettero ; e porta quelli 
due efempi del Boccaccio , uno del Decamerone g. i. n. 7. Subito prore- 
dette coloro , che venuti v' erano . L’ altro della Tefeide 1 . fi. 

La giovinetta ancor non fi rijiette , 

Ma quanto pià poti fimilemente , 

Bella tenuta da ebi la vedette . 

Il Gigli variamente pone dette terminazioni ; poiché vedei iyc. fi leggo- 
no fra le voci corrotte : le altre vedetti iyc, fra le antiche . Non è però 
giuda quella divifione . O tuttedebbono riputarfi per corrotte, o tutte 
antiche . Che fi lUmino corrotte , non è dovere, avendotene gli efempi 
d’ autori clalfici giA riportati ; meglio dunque è riporle fra le antiche . 
Io per me anderei adagio ad ufare le dette terminazioni nel primitivo Ve- 
dere , e in qualcheduno de’ compolli ; ma in qualche altro , no , come per 
efempio in Vrovvedere , quantunque per riguardo all’ efempio , che fi ho 
nel Decamerone eleggerei piuttodo la terminazione in ETTI . 

2fi Vi' per vidi fi legge nelle rime antiche di fra Guittone 91. ma non 
farebbe ora da ufarfi nejnmeno in verfo . 

Torto ben t , che non lo vi’ unqua pare . 

. »7 Vedefii . A quella voce ufarono di unire T affifib gli Scrittori con la 
perdita della fillaba finale TI , dicendo vedeftà . Dant. lof. 8. 127. 

Savr’ ej/a vedellù la fcritta morta . 

Tetr. Son. aSfi. 

Come non vedellù negli occhi fuoi 
! Quel ebe ved' ora ? 

Bocc. g.9. n.io. Sluaf cavalla vedellù mai fenxa coda ? 

28 Veddamo con tutti gli altri , che a lui feguono, fon tutti errori ; par- 
te nollri , e parte d' altri dialetti d’ Italia . 

39 Vedejfmo . E’ Alunno oelle fue Olferrazioni al Petrarca dice : Ve- 
demmo , 
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denamo \ etcì yedenimo • Quello è lo flclTo , che fptegare una voce buona 
con una barbara' . Pare che egli nel dir così approvi per voce buona ve- 
itjftmo , la quale è pretto errore . 

30 Videro . Si può troncare la finale O da quella voce tanto in profa , 
che in verfo ; e fon Tuperflui gli efempi , eliendo frequentiflìmi . 

31 Fidetto. E’ riportata quella termìnaaione dal Gigli come corrotta . 
Certamente fé ne hanno in antico gli efempi ; ora però comunalmente 11 
ufavidrre, e quando alcuna volta non fia grata la finale RO > piuttoHo 
fi prende 1’ altra parimente antica vidono . 

31 Fifto . Si vuol quella voce dall’ Accarilìo folamente del verfo, la^. 
fciando alla profa 1’ altra comune veduto , L* Amenta nella Tua Offervazìo- 
nealcap. 103. del Longobardi moUra d’ elTere del medelìmo fentimcnto 
dicendo: Tià volentieri dicefi in profa , ho veduto, hai veduto Scc. e nel 
verfo, ho villo, hai villo. Di che vedi gii efemfli nel Tergamino al Me- 
moriale, e nelle annotazioni d' Mlejfandro Tajfoni alla Crufca nella voce wi- 
llo . Il Cinonio nel cap. 7 d^ce eller le voci folito , é Fijlo per filato , e 
Veduto . Tralafcio d’oflervare , che foluto da Solere non fi è mai detto; 
dico bene , che qui non fi cerca l’ origine di vifto , e di veduto , ma le am> 
bedue fieno buone voci Tofcane , e fe fi adoperino nelle profe , c nelle 
poefie, e dico di si. Il Gigli pure la ripone fra le voci poetiche. Ma 
peggio di tutti ne giudica il Bembo a c. 196. dicendo : Ho villo ,-cbe difiè 
il Tetrarca in vece di veduto , non i della Tofcana . Non è llgto il primo il 
Petrarca a fcrivere vifto , ma prima di lui mille volte il difle ancora Dan- ' 
te. lo però non intendo, come non polTa elTere voce Tolcana’v/ffe ad- 
diettivo , quando promìfcuamente fi ufa il follantivo Vifta , e Veduta , fe- 
condo che alle occafioni vien bene . Il follantivo Viiia fi legge due volte 
nella medefima pagina nelle Vite de’ SS. PP. tom. i. c. 18. {{uggiva lo leo- 
ne dando vìRzd’ andargli addojfo . E così ciafcuno con crudele villa e vol- 
*0 , e grida contro lui fremivano , e mille altre volte . L’ uno , e l’ altro 
Participio fi ponenella gramatica del 1539. a c. 30. 

33 Federò iSfc, vederci Il Bembo a c. 205. parlando del Futuro 
cosi fcrive : Zffafi ancora fpejfe volte ne’ Verbi , che hanno il D nella pe- 
nultima fillaba della prima voce di quello Tempo levarfi via la vocale loro 
( cioè r E ) ; r dirfi così vedrò , udrò , e le altre , ma folamente nel verfo . 
Rilpetto a udrò egli dice il vero , che in profa non fi direbbe ; ma vedrò 
fi ufa comunemente e in verfo , e in profa , e fempre nel favellare . Il Ca- 
flelvetro nella Giunta 70. conferma 1’ efpollo,da me dicendo: Avrò, ca- 
drò, vedrò, che fono della feconda maniera , in luogo di averò, di cede- 
rò , e di vederò , ninno de’ quali , quanto mi ricordq , è in ufo appò il Boc- 
caccio , e’I Tetrarca , da vederò in fuori . Quello difcqrfo del Gadelve- 
tro ha bifogno di una picciola dillinzione . Se egli con dire nìuno da ve- 
derò/» fuori , ha voluto intehdere , che niuno degli altri Verbi da elfo 
indicati, nel Futuro fiadal Boccaccio cosi ulato, non polfo replicare, 
perchè il mio alfunto è di parlar qui del verbo Vedere, Se poi ha voluto 
intendere fuori di quella voce (oh vederò, io motlerrò in fin del para- 
grafo , che ci fono altri efempi tolti dal Decamerone . Perunto co- 
mechè molti fono quelli , che abbiamo di quelle voci intere , non fola- 

mente 
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mente nel verfo , ma anche nelle prole , non ho il coraggio di riprovar- 
le , come non le difapprova 1 ’ Accarifio , dicendo folamente efler più in 
ufo le fincopate : e tanto più che in alcuni compoili è quafi di necelTità, 
che fi pronunzino intere . E in vero meriterebbe molto biafìmo chi di- 
celTe provvtdro is<c. prowedrei 4 yc. le quali voci per la raoltipliciti deHe 
confonanti , che vi u contengono , danno fpiacevolilfimo fuono . £ fe io 
ho ripollc vederi &c. fra le antiche , T ho fatto , per porvi un ritegno , e 
perchè G ufino con giudizio , e moderazione . Gli efempi , che io ho di 
quelle voci intere , pongo fecondo il loro ordine , perché più facilmente 
riefea di ritrovarle . Stor. Giof. pag. t4> Se voi volete , che io non languife* 
di dolore , conutndaie , che quando io vorrò uj'cire fuori per tne diportare , 
eh' io po£d ufeire , e vederò di quelle cofe y che anco non vidi . Bocc. g. j. 
n. I . Quello , che a te pare , che per me s' abbia a fare , impollomi , e ve- 
deratire» maravigliofa forza feguire . E nov. 8. Avviene , che ogni venerdì 
in fu quefi' ora io la giungo qui , e qui ne fo lo flrazjo , che vederai . Frane* 
Barb- ai6* a< 

Vederai , come farf 

Vuote leggiero', (y utile trovarji. 

Dant. Inf. 14. no. 

E qual fa quello {lagno , 

• • 7 « l’ vederai . 

,£ Far. 5. 112. 

E per te vederai , come da quefti 
Af’ era n’ difio d' udir lor condizioni . 

Frane. Barb. 305 18. 

Vederi da fe ftejfo 
Lo rimagnente intero , 

E d' ogni cofa il vero . 

Petr. Trlonf. della Divinit. ir 5. 

E vederalfi in quel poco pareggio , 

Che vi fa ir fuperbi , oro, e terreno 
Effere fiato danno , e non vantaggio , 

£ X23* ■* 

Que{li cinque Trionfi in terra giufo 
' ^vtm veduti , ed alla fin il fefie , 

Dio permettente , vederem lafiùfo . 

Guitt. lett. 14. Se bene gli occhi aprite , e vofiro vifo i chiaro , non vede- 
rete antica , 0 nuovamente ejfer divenuto , che terra a terra pffindejfe , uona 
a uomo , Petr. cane. 25). 5. 

Dalla mattina a terxa 

Di voi penfate , e vederete , come 
Tien caro altrui chi tien fe così vile . 

G. Giud. pag.104. Le mogli crudelmente fi vederanno vedovare de' loro ma- 
riti} Stor. Giof. pag. 111. Bello figliuolo Giofagattt , ben conveniva , che tu 
abitafii in quefto diferto , che il uoftro Signore me P aveva impromeffe , cb' io 
ti vedere! innanzi , eh' io trapajfajji . G. Giud. pag. 33. Era in quella pietra 
un' altra virtude , che fe alcuno portajfe quella pietra rinchiufa in mano in- 

vifibile 
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viabile ineontanente farebbe celato , fino che la portafie ninno lo Telerebbe . 
Bocc. g.8. n.6. Son certo, che alcun di loro l'ha avuto, ed avvederebbefi 
del fatto . £ g. . . n. . . . Se io avejji degne lode da commendarti , mai fatja 
non fé ne vederebbe la voce mia , Frane. Barb. 14I. i;. 

Han sì le cofe ciafeuna fuo tempo ; 

Che chi favejjie portare , 0 poffare , 

Vederia quel , che non penfa trovare . 

Bocc. g. 8. n. 6. lo fo fare la efperienza del pane , e del formaggio , e rede* 
remmo di botto chi l' ha avuto . £ Guict. lece. 10. Ma fe gli occhi voHri ve- 
nijfeno fani , potendo luce vedere , e addimorare in efja , molto rederede 
apertamente quale , e quanto è da vertà a vi^io 

34 yedrai . Da quella voce (ì tronca elegantemente la finale I dicendoli 
vedrà' i ed ecco gli efempi-. Vit. B. Col. pag. 35^. £ •oedtxìo per effetta 
quello cb' io ti dico con parole : dove nella voce vedrai non appare 1* apo« 
llrofo , perchè v’ è unito 1 ’ afiìITo , come nell’ efempio ultimo qat fotto di 
Dante . Dant. Inf. 31. 15. 

Tu yeàn' ben, fe tu là ti eongiungi , 

Q^nto 'I ferqo s' inganna di lontano . 

EPurg. d. III. 

Vien , crudel , vieni , e vedi V oppreffura 
De' tuoi gentili , e cura lor magagne , 

£ vedrà’ Santafior , com' ì ficura . 

£ Par. 1. 15. 

Venir vedrami al tuo diletto legno . 

£ Petr. canz. 5. 7. 

£ vedrà’ nella morte de' mariti 

Tutte venite a brun le donne Terji . 

£ Strofi 8. , 1 ■ \ . 

Tu vedrà’ Italia , e P onorata riva , • 

Canxpn , cb' a gli occhi miei cela , e contende 
ìlpn mar , non poggio , 0 fiume ; • . . • • 

Ma filo Simor. 

35 Vedejfi , e ve deffe Pi poRono troncare delle finali, e ciò ha fatto più 

volte il Petrarca ; nè tal privilegio è folo del vérlo , potendoli pur dire 
elegantemente in profa vedeft'io, vedefs' egli iS’c. SpeiTilIìmo i Tofeani 
peccano almeno nel favellare in quello tempo di vedere, dicendo: lo ve- 
deffe , tu vedejfe , colui vedejfi, che fon tutti errori . ' . 

36 Vedeflù per vedejfi tu , £* polla dal Gigli quella voce fra le antiche ; 
ma non è nè antica , né moderna, nè poetica, e mai fi è udita per ve- 
dejfi tu . Li Scrittori antichi ufarono vedefiU , ma per vedeHi tu . 

37 Vedrebbeno . £* quella voce polla dal Gigli fra le regolari , ma non 
fi tiferebbe come troppo antica ; ma credo ,' che in Siena uiì anche ai 
prefente . 

38 Vedrieno , che fi trova nel Petr. Son. ma che fi uferebbe.^ 

anche in profa. * 




338 



COHJ ut: AZIONI 

Ter mirar ’PoUcleto a prova fifa 
. Con gli altri , cb' ebbtr fama di quell’ arte , 

Mill'anniy non vedrien la minor parte 
Della beltà che m’ ave il cor conquif* . 

39 Tu vegga . Il Cinonio al cap. 35. vuole , die tanto veggbi , che veg- 

ga fieno buone terminazioni . E^li però folo di veggbi porta un el'empio 
del Boccaccio . Sia però detto con fua pace , a me non quadra la fua tanta 
facilità di ammettere per buona 1’ una e 1’ altra voce , quando abbiamo 
buona la prima , e 1 ’ altra folamente fi collera in alcuni Verbi , ove la fe- 
conda Perfona del Soggiuntivo fi confonde con quella dell’ Indicativo , co- 
me è detto altrove . Certamente fi hanno efempi di tu vegga , e di /b veg- 
gia ; io però non permetterei quella terminazione in A , lènnonché a tu 
veda , perchè vedi è ancora dell' Indicativo . Da vegga prima Ferlòna ne 
viene veggbi , di cui non mancano efempi , e noti a tutti , che io trala- 
feio . Da finalmente fe ne forma veggi feconda Perfona,di cui 

pongo qui lòtto gli efempi , ma pure ora non è molto in ufo . G. Giud. 
pag. 89. 0 l{eina Ecuba , di quale peccato fei tu involta , che tu reggi tutti 
li tuoi parti cadere con crudele morte} E 143. T^n è più tempo di poterti 
difendere , che tu non veggi noi , e loro dinanzi alla tua cittade contro a te , 
Bocc. g. 4. n. IO. Ed acciocché meglio t' avveggi di quello , che fatto hai , 
voglio iS'c. E g. 5. n. 6. Ed io voglio , che tu gli conofea , acciocchì tu veg- 
gi , quanto diferetamente tu tilafei agl' impeti dell' ira trafportare . Danu 
Pur. 22. 74. 

Ter te poeta fui , per te Crifìiano . 

Ma perché veggi me’ ciò , eh’ i’ difegno f 
M colorar difenderò la mano , 

X Par. 6, 31. 

Terebì tu veggi con quanta ragione 
Si muove , centra ’l Sacrofanto fegno , 

. _ E chi ’l j’ appropria , e chi a lui s' oppone . 

40 Veggamo y eveggate . Son quelle voci indicate nella piccola grama- 
tica del 1539. come quell’ altre veggiamo , e veggiate a c.ìp. tergo . La for- 
mazione certo è naturale , ma non è giulla . Da veggio facendofi veggia- 
mo , ha creduto I’ autore della gramatica che da vegga fi polfa fare vegga- 
no y e veggate . Ma pure non doveaegli procedere con quello principio, 
perchè da veda non fi fa vedano , e vedute , ma vediamo , e vediate ; ed 
egli medefuno ha mollràto di pò ben -comprendere fcrivendo nel verbo 
Leggere non leggamo , c leggate da legga prima Perfoiu , ma leggiamo , 
• leggiate , che ne derivano . 

41 leggiate . Bocc. g. 8. n. 6. Io voglio , che voi veggiate , che majfajo 
io fono . Dant. I nf. io. 97. 

£’ par y che voi veggiate , fe ben odo , 

Dinanzi quel , che ’l tempo fece adduce , 

E nel prefente tenete altro modo . 

42 Vegghiate . Voce da fuggire perchè non mai trovata in alcun buono 
autore , e perchè equivoca troppo col verbo Vegghiare . 

43 leggente veggendo ò.polfono ufare comunalmente fenza nota 

d’ affet- 
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d' alTettazIoae , eflendo eleganchniiie , e nel parlare, e nello (cri rere i 
nè v’ ha bifogno , che io porci gli et'empi . 

44 yegiicnJo . Qiiefta si farebbe aftèccata a pronunalarll tantopiii, che 
non (ì fa a cofa ferra quell’ I . Se ne ha efempio in Kic. Mal 51. Fu eletto 
"Pupa Leone yill . , il quale veggiendo il Cbericato non aver Jua libertà per 
la malvagità de' f(omani < 9 ’r. Ma può efler errore d* ortografia . 

45 fregando, E‘ quella voce polla dal Gigli fra le antiche. Io ho cre- 
duto efl'ere il fuo luogo più adattato quello, in cui l’ho polla io , cioè 
fra gli errori ; poiché niuno ne fa naenzione , ed io pare 1’ avrei pallata 
infilenzio, fe in lui non l’ avelTi letta . Forfè farà di qualche Urano dia- 
letto d' Italia . 

VENDERE 

Di quello Verbo balli folanaente indicare , che le voci del Preterito 
fono vendei , vendè y venderono , e che nel Futuro fi dovranno pronun- 
ziare intere le voci venderà iS'c, come le altre dell’ Ottativo venderei iS'c. 
perchè fincopandofi fi vengono a unire le confonanti , le quali certamente 
fanno mal tuono*, e nel pronunziarle s’ incontra dìfficulci . Il Cinonio 
cap. 8. conferma la terminazione del Preterito detta di l'opra ; ma più mi 
fan forza gli el'empi , che fi hanno nel Boccaccio, nel primo de’ quali , che 
fi legge nella g. 4. n. 10. fi vede troncato 1 ’ I nella voce della prima Perfo- 
na . EJft mentono , perciocché mai io non la vende’ loro . £ g. S. n. io. .A.V* 
venne , che egli vénde i panni fuoi a contanti . 



VENIRE* 



. Regolare 


Antico 


• Poetico 


Idiotifmi , t 


INDICATIVO 






errori. 


Prefente 

Vengo 


vegno * 


vegno * I 


viengo * 


vieni * 


• • P • 


• • • • • 


venghi * 


viene * 


vene ^ 


vene^ 


• • • • » 


Veniamo ^,ve- 


• • * • * 


• • • » • 


venghiamo®. 


gnamo ® 
venite 


• • * • • 


• • • • • 


venimo ® 

• • • • • 


vengono 


vcgnono 


vegnono 


vengano 


Iwperfetto 

Veniva 


venia 


venia 


venivo 


venivi 


• • • • • 


• • • • • 


• • • • • 


veniva 


venia 


venia 


1 • • • • 


Venivamo 


venavamo ** 


I ■ • • • * 


1 venimio. 



V V 3 



Tcni- 
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venivate 


vena vate 


1 • • • • • 


venivi 


venivano 


venieno '^ve- 


venieno **,ve- 


venivono 


t 


niano ” 


niano ’* 




Perfetto 

Venni 




venetti ** 


venfi 


venirti 


• • • • • 


* • • • • 


« * • • • 


venne 


• • • • • 


• • • • • 


venie 


Venimmo 


• • • • • ' 


• • • • • 


vennamo.ven- 








famo , venif- 








rtmo 


venirte 


• • • • • 


• • • • • 


venirti 


vennero 


vennono 


• • • • » 


vennanojVen- 








fero 


Perfetto comp. 
Sono , ed era 


• • » • • 


* • • * • 


vento ** 


venuto &c. 
Futuro 
Verrò 


• • • • • 


• • • • • 


venirò 


verrai &c. 


, • • • • 


• • • ■ • 


• • • • * 


IMPERATIVO 








Prefente 

Vieni 


• • • • * 


• • • • • 


• • • • • 


venga 

Veniamo ^ , 


vegna * 

* • • • • 


vegna * 

• • • « • 


vienga * 
venghiamo ® 


vegnamo * 
venite 


• • • • • 


• % • • • 


» • • • • 

venghino 


vengano 


vegnano 


vegnano *® 


Futuro 








Verrai 8rc. 


• • • • • 


• • • • • 


• • • • • 


OTTATIVO 




. 




Fruente 

Venirti 


• • • • B 


venerti 


venirte 


venirti &c- 


• • • • * 


• • • * • 


veniflè 


Imperfetto 

Verrei 


ver ria** 


verria*' 


verrebbi . ve- 








nirei 



verre- 
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verrefti &c- 

CONGIUNTIVO 
. Preferite 
Venga 

venghi 



venga 

Veniamo^, ve- 
gnamo ® 
veniate , ve- 
gnate ® ** 
vengano 
Perfetto corri- 
fofto 

Sono , (la I e 
foffi venuto 
&c. 



INFINITO 

Venire 

PARTICIPIO 

Preferite 

Venente 

Paffuto 

Venuto 

Futuro 

Venturo 

GERUNDIO 

Venendo 



vegna ' 
vegni ' 
vegna 



vegnano 



vegnente 






vegnendo 



vegna 



vegni ** , ve- 
glie ” 
vegni 



vegnano 






vienga ven- 
ghi 

tu venga 






venghi 
venghiamo ’ 

venghiate 

venghino 



venère * 



vento 



I Venire • Il Cinonio , a cui ha lervito moltiUlmo il viaggiare per l’Tta- 
lia , per aver la notizia di Arane voci , fcrive nel cap. io. Venère , /e pur 
non pronunziarono Vènere y tome orgi fi pronunzia in Sicilia. Senza cercar 
altro , il folo taperfi , che o nell* uno , o nell’ altro modo è voce propria 
della Sicilia , è un motivo fulHcientiAìroo , perchè non A reputi buona . 
Mè è Iblo il Cinonio a metter fuori queAa voce : il Cavalier Baldraccani 
ancora nella Tua Annotazione j. al medeAmo Cinonio, in cui di notizia 
de’ Verbi di più maniere , pone anche qucAe Venire , Venere . 

X Ve^no , vegna . Poiché nel verbo Tenere , il quale ha molte voci a 

Veni. 



\ 
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lenire r\mi\i{C>me, ho parlato di quello accavailamento di lettere « ripor- 
tando il rencimeuco de’ gramatici ; non iflarò qui a ripetere le medefinae 
cole , ballando dire , che febbene irv antico fi trova vegno , e vcgnì , ora 
però fi permettono folamente a’ poeti . 

3 Viengo . Si iila nella campagna Fiorentina . Infatti le villane fan- 
ciulle , allorché nel mefe di Maggio fcendono dalle colline nella citti per 
cantare certa canzona , che volgarmente fi chiama il M‘iggto, fi ode fre- 
quentemente 0 btnevienga Maggio , t bcnevienga Maggio. 

4 yitHi , e viene fi troncano elegantemente della finale per vezzo di 
Lingua, e che ferve di dolcezza nel parlar famigliare. Bocc. g. j. n. 3. 
Hijfe Meffer Livo ; tu il vedrai , fe tu vien «offe . 

5 yengbi nel Congiuntivo Ila bene , e non nell* Indicativo . 

6 Vene . Terminazione antica , e che ora non fo , fe fia tollerabil* 
nè pur ne* poeti . 

7 Veniamo . Voce buona , e più in ufo di vegnamo . G. Giud. pag. 143. 
Ma innanzi che veniamo all’ ordine del noftro racconto isx. 

8 Vegnamo , Di quella voce aliai elegante , come dell’ altra vegnate è 
foverchio di portare gli efempi , che fono infiniti. Vegnamo è polla dal 
Eommattei nel (uo Trattato cap. 41. ma prima di efià vengbiamo , piut- 
tollo idiotifmo tollerato per 1 * ufo comunemente introdotto. E’ veri- 
fimile , che il Bommattei , a cui in ifcrittura lari fcappato dalla penna , 
come fi vede nella fua gramatica , verbigrazia nel Tratc. d. 1. dicendo : 
Innanzi , che noi venghiaroo a trattare di quefla dijpcil materia iyc. abbia 
voluto poi adottarlo nel Trattato de* Verbi . 

9 Venirne . Parrebbe, che fi dòvelfe trovare in qualche poeta antico que- 
Aa voce , trovandofi vedemo , tenemo Ì9'c. : pure l’ avran creduta peggiore 
dell’ altro , e però non fe ne fono prevaluti . £' ben vero , che fi ode fre- 
quentemente in Roma e in altre parti d’ Italia , ma con diiapprovazione . 
Pure ne ho trovato efempio nel Convito di Dante inferito fra alcune prò- 
fe nella edizione Fiorentina del I7Z|. pag. 147. Tutte le noUre briglte ,/> 
bene venimo a cercare li loro principi ^ procedono quaji dal non conofeert 
l' ufo del tempo, 

10 Vegnono , e vegnano , Si hanno efempi di quelle voci , ma ora fi la- 
feiano a’ poeti , i quali però non efonerei a valerli fe non della feconda , 
che è meno dura , particolarmente quando è tronca . 

1 1 Venia , e veniano . Non lono folamente de’ poeti quelle voci , ma fi 
poHono mare pur nella prola, ove< tornio bene. Vie. SS. PP. tom. j. 
pag. 14. Siccome a lui fi convenìz . E li.Tafceva P anima fua del grande 
dorè , che le venia di lui . Stor. Giof. pag. 118. £ ri avventa alcuna voi,, 
ta , che non trovava ttnt' erba , che «’ avejfe affai per mangiare . Bocc. g. 3. 
n. 4. Se lo ’ncominciì frate Tuccio a menare talvolta a cafa , ed a dargli 
definare , e cena ,fecondocbi fatto gli venia. Stor. Giof. pag. 102. Tutti i 
fanti preti ìtv. veniano a lui con grande gioja , 

12 Venavamo, svenavate . Vuole il Bembo a c. 163. che fia quella una 
mutazione ufata dagli Antichi . II Caflelvetro nella Giunta 50. dilcorre 
diverfamente , e dice \ lo fo ^ ebe nelle novelle del Boccaccio in certo luogo 
fi trova Hampato una fola fiata : Alla quale noi venevamo ad invitarvi! io 

' diri 
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dirò due fiate , perchè fi trova anche venavaie , che è la (iefla cofa : dipiù 
fi dee leggere non venevamo , come egli dice , ma venavamo ) . Seguita 
egli: Ma , fenxfl dubbio , è errore dello fiampatore , non orante ebepaja 
il Bembo voler dire , che queSlo fia ufo degli Antichi , che fcriffero avanti il 
Boccaccio , il quale non pervenijfe a lui . Errore delio fiampatore è vene- 
vaino , ma non venavamo che fi trova ne’ Tefii a penna , e nelle buone edU 
zioni . L’ altro efempio di venavate fi legge nella g. 8> n. £ veggendo^ 
che voi ve ne venavate , v entrai innantj . Non ofiante però gli ei'erapi 
del Boccaccio non fono io oggi praticabili , perchè farebbe un affettare il 
troppo antico. 

I j Venieno , e verrìeno per verrebbero febbene non mancano d’ efempi , 
nelle profe fi debbono ufare con moderazione , e difeernimento . 

14 yenni , venne , vennero . Tralafcio di quelle voci gli efempi , ef- 
fendo uniche , e comuni alli Scrittori , e all' ufo . Si polTono troncare le 
voci venni, e venne della finale, qualora feguiti una parola, che cominci con 
la medefima vocale , con cui terminano quelle. Ne abbiamo della prima 
gli elènipi io Dant. Inf. 17. 88. 

Tal divenn’ io alle parole porte . 

£ nel Fetr. canz. 27. 

Cb' i' dicea fofpirando : 

Qui come venn’ io , 0 quando ? 

15. yenetti. Quella terminazione è fiata da me ripofia fra le poetiche 
per rifpetto a Dante il quale in un corapofio la usò Inf. 25. 42. 
r non gli conofeea ; ma e' feguette , 

Come fuol feguitar per alcun cafo , 

Che l'un nomare all'altro convenette, 

Dicendo . 

Veriflmilmente il Cìnonio , il quale cerca ogni attacco per fofienere in 
tutti i Verbi le terminazioni in EI , e in ETTI , nel cap. io. dice: Ve- 
nere ebbe venetei &c. Ma non è certamente quella terminazione da ufare 
ne* verfi , e molto meno nelle profe . 

16 yenfiisac. Terminazione barbara, che fi ode nel Veneziano, e al- 
trove ancora . 

17 yennono , come anche venijfono , e verrebbono fian bene nella pro- 
fa per vennero , venijfero , e verrebbero , come fi vede nel Boccaccio , che 
ne abbonda, e in altre elegantiffime Scritture. . 

18 yento per venuto. Non fi uferebbe nel primitivo yenire il Farji- 
cipio vento, che il Tetrarca usò in un compofio nel cap. 3. 48.de! Trion- 
fo della Fama ; ma va fuggito , fe non altro per 1* equivoco col nome , che 
fignifica corfo veloce d’ aria . 

"Poi vidi ’/ gran "Platonico Plotino , 

Che credendo/! in ozio viver falvo , 

Prevento fu dal fuo fiero deflino . 

Il qual [eco venia dal matern’ alvo . 

19 Ven'trò , 11 Bembo a c. 20Ò. dice, che in molti Verbi, e in quello 
nominatamente , fi levano da’ Futuri le penultime fillabe , ponendo in lor 
vece un altra R, e falTeae verrò dìvenirò Il Caftelvetro nella Giun- 

> tZ7o. 
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ta 70. foggiugne : Venirò ncn è ufato dal Boccaccio , 0 dal "PeiYarea . Ed 
io aggiungo , che non lì trova nemmeno in altri Scrittori . 

20 Ventjfi . E’ufata quella voce da Dante Inf. i. 46. ma lì può dubita, 
re , che il facelTe collretto dalla rima, onde non può dar regola alla prò. 
la , nò al verlo per fervirlì di quella terminaaione : 

< Ma non sì , che paura non mi dcffe 

La vifta , che m’ apparvi d’ un leone . 

Quefio parea , che centra me venelTe • 

Con la tefl' alta Ì3v. 

11 Verria. Frane. Barb. 41. 8. 

Tar eh' un viijo pur regni , 

Dal qual molto guardar ci converria . 

Quello efempio ferve per falvar dalla critica uno , a cui folTe venuto fat. 
to d* ufar quella voce . 

12 Fegni per vengbi . Voce , che appena li uferebbe ora in verfo , (t 
legge in G. Guid pag. i6p. Or va' adunque nel nome delli Dei , che grazio- 
fornente ti favoreggino , e che veramente vincitore divegni fono , e falvo 
alla tua tittade . Frane. Barb. 147. 16. 

Cavagli a cìi ufati 

Toli fani , e non bravi ; 

T^n bianchi , ni con fogni , 

Che con ognun , cb' avegni , 

Sia detto Ì 9 V. 

Dance Inf. 14. 140. terminò di più quella voce in E per la rima, e lì afa 
ancora da’ poeti lenza errore in ogni Verbo. 

Tei diffe : Ornai è tempo da fcofiarjt 

Dal bofco:fa'y che diretro a me vegne ; 

Li margini fan via, che non fon arfi , 

E fopra loro ogni vapor fi fpegne . 

2} Tu venga . Di quella voce terminata in A In quella Perfona non ho 
trovato efempio veruno , ma Tempre vengbi ; però farà fuperfluo av- 
vertire , che non va ulàca , fe non in que’ Verbi , dove facefle equivoco , 
come ho detto altrove , coli’ Indicativo . 

24 frigni per vegna terza Perfona li trova in Francefeo Barb. l6j. 7. 
per farcia rima : 

Et abbiati i refpetti 
^ fuo grado , e valere ; 

• "Porrai del tuo avere 

Con quella fcritta , e fegni , 

Che vedi , ebe convegni . 

2 j Vignate . Guitt. lett. 22. Veri , dilettijfimo caro mio , per amore di 
Dio f e di voi fiejfo intendete pervenire a timore , acciocchì a fapienzia 
pcrvegnate . G. Giud. pag. iji. Acciocchì ricevendo dolce vento nel na- 
vicare con grajjofo remigio pervegnate a' porti de' voilri nemici. Bocc. 
g. IO. n. 9. £ fe pojfibile ì , che voi una volta almeno a veder mi vegnate . 

ad Vegnente , e vegnendo non mancano di efempi : ma chi ufaìfe ve- 
gnendo noa andrebbe eiente dalla nota d’aHetcato. Vegnente è più cora- 
porubile . 27 Ven- 
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17 Vennira « che fi trov» nel Boccaccio e in Dante , fa offervito an- 
cora dal Cinonio cap. 74. in cui parla de’ Participi Futuri , e dice : E /»- 
vera trentant foUmente la voce futura ( cioè il Participio Futuro del ver- 
bo E/fere ) ne' fuoi generi e numeri , tutte le altre tì fatte dentro glifcrit- 
ti del Boccaeet , e di Dante oneratijjimamente feppellite rimafere . Gota 
è , ma fi ufano ridotte a nomi adiettivi , e ottimamente fi dice : mefe ven- 
ture , e anno future . 

VINCERE 

• 

Di quello Verbo fari fufficiente di ftender qui folo il Preterito y il 
quale dice il Cinonio ( 1 ’ unico fra tanti gramatici , che ne abbiano par- 
lato ) che ha le feguenti voci . 



Perfetto 
Vinfi * 
vincefti 
irinfe 

vincemmo 

vincefte 

vinfero 



Perfetto com- 
fofio 

Ho. aveva, ed 
ebbi vinto 
&c. 



• • • • • 


• • • • • 


vince! * 


« • • * • 


• • • • • 

• • « • • 


vincè 




• • • • • 


vinfamo *,vin- 




• 


ceffi mo 


• a • • • 


a • • • • 


vincefti 


vinfono 


a • a • a 


vinfano , via- 


• • • • • 


a • • • * 


cero no 

« 

vmciuto ^ 



I yinfy vinfe^ vinfere. Sebbene non foffcro necelTari gli efempi di 
quefte voci nulladimeno' per maggior fodditfarione di chi leggeri ne 
^rrò qui quefti pochi Bocc. g.i.;n.9. il che io feci y c vinfi ilpegne . Dant. 
Inf. 16. 50. 

Afa perch 1 mt farei bruciato , e cotto , 

, Vinfe paura là mia buona voglia , 

Che di loro abbracciar mi facea ghiotto . 



Pet. Son. 8 a. 
£ Son> ti8. 



Vinfe Jfnnibaly e n»n feppe ufar poi 
Ben la vitteriof» fua ventura . 

Ttì mortai vi^a ma! luce divina 
V infe • 



X X 



Bocc. 
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Bjcc. g. j. n. 4. Li quali in paco d’ ora alcuni denari , cb' egli avea , aven- 
dogli vinti ; Jimilmente quanti panni egli aveva in dojfogli vin&ro . 

i yiHceiÌ 3 'c, Sono terminazioni ufate molcinimo in Roma, nu (enza 
autorità , e con l’ ufo contrario della Tofcana . 

3 Vinfamo . E’ il folito errore de’ Fiorentini : vine e jftmo tdocnuii , 

4 Vinciuto , Parrà forfè, che io faccia torto a F. Guittone nell’ aver 
pollo fra gli idiotilmi ed errori quella voce , la quale fi legge nella fua 
lettera 24. Lamia intenzione però è (lata folp di modrarc , che ora è da 
abbandonare ti fatta Voce : 0 che gìojofo , e gloriofo ajfempro , in dolore 
grave allegra gioi portare , in grande infermitate rendervi fano , e vincere 
vinciuto ogni nemico , giacendo affritto . 



VIVERE 



Regolare 


Antico 


Poetico 


Idiotifmi , 


INDICATIVO 

Prefente 




• 


errori. 


Vivo 
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I yivfmo , Si trova quella voce in Dant. Inf. 4. 42. 

Ter lai difetti , e non per altro rio , 
temo perduti , e fol di tanto offe fi , 

Che famjt fpeme vivenao in difio . 

Se ne troveranno in antico degli efempi di quede terminazioni pure in 
altri Verbi anche in profa , ma non vanno feguitati per elfer antichi trop- 
po ; e da male in bocca de’ Romani , che continuamente la ulano . Se nc 
na efempio nel Convito di Dante della edizione Fiorentina del 17x3. 
pag.189. Conciojfiacofafbì offa fia finale nofiro ripofo , per lo quale noi vi verno. 

1 yivta . Sincope ufata elegantenaente anche in profa . Bocc. Introd. 
£ fatta lor brigata da ogn' altro feparati viveano . 

3 yivia , Il Cinonio ragionando nel cap. 5. di fìmili terminazioni fa 
menzione di vivie per vivea terza Perfona , e di vivieno , c viviano per 
viveano. Di nedizna di quede voci porta egli efempi , ma bensì d’altri 
Verbi, dicendo, che fono rime talvolta de' migliori poeti . yivienoù po- 
trebbe ulàre anche in profa « ove fi faceffe giudiziofamente . 

4 Civetti, vivette ,rvivettero. Dke il Cinonio cap. io. che Vivere 
ancora io vivetti , egli vivettte , ejfi vivettero , e correda tali voci di quedi 
efempi .• Pafs. Di#. 3. cip. a. Ehimi taffo ,-cbe ora intendo quello , eb* oc- 
cupato nel piacer del peecato ed intefo a’ fiottili fafifmi della laica ^ non in- 
tefi mentre che vivetti nella carne . Dant. Conv. pag. ipj. della fopraccita- 
ta edizione . Onde abbiamo di Tlatone , che vivettcì ottanta uno anno . G. 
Vili. 7. loj. Toi la Domenica appreffo lire, fu eletto e fatto Tapa Onorio IF. , 
/ viretu nei Topato due anni f e due dì. M. Vili. a. zj. Jn quefio tormenta 
vivettono tre dì . £ perchè Ibno fuori dell’ ufo quede voci , per maggior- 
mente autenticarle io ne aggiungerò degli altri . Stor. Gfofaf. pag. 52. To- 
fciacb' io ufei' di peccata , non vivetti unque in carnalità, G. Giud. pag. j. 
Dopo il regna del detto Teleo fi legge , che Efone viveftf per molti tempi . 
E 87. K mia padre fue Euforbia , il quale vivetee pià di cento ottanta anni . 
E iji. Mentre cb' elli yWette , gliela (cioè il regno) volfero concedere , 
così ora , che i morto , glielo vogliono rendere . E più altre volte . E finaU 
tnente pag.*4d. della Vita Nuova di Dante della medefin^ edizione : Taffa. 
vano per una via , la quale ì quafi ip metXP della città , dove nacque , e 
vivette , 0 mari kt gentiiijfime donna, £ Purg. 14. 105. 
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7 ^n ti maravigliar , s' iv piangt , Tofca , 

Quando rimembro con Guido da Trata 
Dgolin d' ^xxfi ì obt 'tìyttte vofco 

Anche il Pergamino riporta <|ue(le voci nel Memoriale . L' Accarido 
però quali di^regiando Dance , che ha ufata la terminazione ETTl^ 
ferire : Vifli ( Vivere )fa nel “Preterito j htnebi Dante abbia ufato vivette . 
Pure i diverQ libri , ne’ quali fì trovano vivotti dee. erano lUmpati a Tuo 
tempo > e potea egli pure averne contezza . Peruncd , febbene non fi 
può riprovare detta terminazione, la quale ò alfifiita da tanta autorità , 
nondimeno trovandofi l’ altra terminazione vijfiòec. in que’ roedefimi au> 
tori , ne’ quali talvolta fi trova vivetti , ed efiendo quelle voci comunal. 
mente ufate a’ tempi nofiri , vivetti Ócc. fi debbono faTciare , fé non nel 
cafo , che faceflero in periodo miglior Tuono • Delle voci vij^ &c. è To> 
verchio , che io porti gli efempi , i quali fono troppo fàcili a trovarfi in 
qualfilia libro. 

j yivuto , vijfuto , vijfo tutti Participj del verbo yivere , de’ quali di- 
fipordemence parlano i gramatìci . Il Bembo a c. 185. dice : Vivuto , ebo 
ha vili) , perciocebi villo delta Lingua non ì , come che ella altresì pià va- 
gamente tosi dica nel verfo . L’ Amenca nella Tua OlTervazlone al cap. 103. 
del Longobardi non vuole in conto alcuno le voci vi{fo , e vijfuto , cosi 
fcrivendo; Vivere ba nel Preterito determinato wirMo ^ 0 accompagnato 
col verbo ^vert , ho vivuto, 0 pià leggiadramente con Effere, come fon 
vivuto. Te’ vivuto &c. E ft’l Boccaccio nel j. della fiammetta dijfe y ma 
me , che guari lenza ce viffa non Tono , nè viver fenza te faprei , fi con- 
viene ajucare ; nel Decamerone y dove più pulitamente fcrijjk y leggefi nella 
nov. I. Perciò che ’l buono uomo, il quale già vecchio, e dilòrdinata- 
mence vivuto iy>c. e nella fieffa : Nè far , ch’egli coti non voglia morir, com’ 
egli è vivuto . Molto peggio fan quei , che fcrivono vilTuto . Girolamo 
BaruiFaldi inclina moItilTimo a Tollenere v/;^re anche nella profa, e vijjò 
nel verfo, che 1 ’ Annenu ha riprovato , e (crive così nell’Annotazio- 
ne 36. al cap. 6 $. del Cinonio : Fra i molti Participj preteriti tralafeiati 
dal Cinonio fi annoverano li feguenti ; de’ quali convenevole cofa mi pare 
darne qui un breve conto , come facili non meno daufarfi, che da trovarfi 
feminati per le migliori profe , e per le più colte rime , così antiche , come 
moderne ; non intendo perì di parlare di tutti e quanti quelli tralafeiati dal 
Filergita . Vivere ba viflb , e vilTuto . Del printo , che fuol ejffere sforx.0 
di rima y fe ne trovano efempli nel “Petrarca , e in altri poeti . L' altro co- 
me adoperato dal Tajfo nelle fut profe vien dannato dal fito grande avver fario 
il Borghefi , e pure in agri vilTuto , come per ufo quafi Pomune fui fondamen- 
to , che quando viflb fiaben detto almeno da i poeti , nulladìmeno fi pojfa dire 
vifluto , da cui viflb i accorciato Scc. Defiderando io pertanto di conciliare 
con onore di ciafeheduno i fentimenti diverfi de’gramatici da me ripor- — 
tati , dico , che la voce vivuto , la quale è naturalmente prodotta da ìCiverey 
e che è ben autenticata dagli efempi riportati dall’ Amenca , a’ quali ne 
tggiungerò io qui alcuni altri , è la migliore di tutte . Bucc. g. 6. intrqd: 
Gran merci y non ci fon vivuta in vano io , no . Stor. Giof. pag. ja. Pofeia 
eb' io ttfei’ di peccato f non vivetti unque in carnalità , anxj i vivuto in me ’ 
Crilio. Dant. Pur. zi. 100. E per 
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E per ejjer vivuto rfi quando 
yijfe f'irgilio y ajfentirei un Sole 
Tiù , cb' i' non deggio , al mio ufcir di bando , 

L’ altra voce viffuto, contro di cui il l'caglia gagliardamente l’ Amenta , non 
è ncmmcjio da riprovare : perchè , oltre 1’ uio frequentemente introdot- 
'tofi della medefìma, ella (t trova in nobili fcritture ; e perchè ella par 
d' ellere dicondiaiene inferiore a vivuto y però non fi ula male nel parlare 
e fcrivere famiglfarmente . G. Giud. pag. 35Z. Et ‘VUjfe era viffuto anche 
nel trono da' fettunta anni . Stor. Gioì. pag. 15. Mejjere , quefti ì viffuto 
lungamente y cb' è venuto in quella miferia . L’ ultima voce , di cui rimane 
a parlare , cioè vijfo ( la quale non voglio efaminare per vedere fé fia fìnco- 
pe di viffuto y come dice il Baruffaldi , che vi farebbe molto da difcorrere ) 
comeche il Petrarca di grandiffima autorità diffe nel Son. 113. — ^ 

Sarò qual fui , vivrò , com' io fon viflb : ’ 

non fi può negare aflbiutamente alla rima , trovandotene di più efempio 
fuori di rima nell’Amorofa ViCone del Boccaccio : £ più ci ì viffo , che non 
ci conviene ; ma bensì è bene d’ avvertirne un moderato e giudiaiofo ufo 
folo in verfo . 

6 Vivrò fincopato da viverò , e vivrei da viverei . Il Pergamino porta 
la prima voce nei fuo Memoriale lenza diflinzione alcuna , cioè le fi debba 
ufare in verfo folamente , o anche nella proli . ^vrò certamente finco» 
pato è più in ufo d’ «verd : così anche in molti altri Verbijfono (late ne* 
Futuri feguite più le voci fincopate , che le intere; ma viverò fi d ritenuto 
per efl'er troppo zlpro vivrò iyc. Infatti non mi fono incontrato nella fin- 
co'pe di quelle voci , fe non nel Petr. Son. 39. 

Virrommi un tempo ornai , cb' al viver mio 
Tanta virtute ba fot un voftro fguardo ; 

£ poi morrò, , , 

E 113. 

Sarò qual fui , vivrò com' io fan vijfo . 

E 178. forma miglior , che vive ancora , 

£ vivrà fempre fu nell' aito cielo , 

Di fue bellexxe ognor più n»’ innamora . 

£ cane. 3$. i. 

Che ’n quefta età mi fai divenir ladro 
Del bel lume leggiadro 
San^a 7 qual non vivrei in tanti affanni . 

£ Son. 299. y 

Gran maraviglia bo com' io viva ancora: 

Tij vivrei già ÌS"C. 

7 Tu viva fi può permettere dante 1’ edere vivi voce ancora dell’ Indi- 
cativo , onde può nafcer equivoco . 

8 Vivente . E’ uno di quei Participj , che è ufato come addiettivo , e 
fignifica vivo . Pafs. 350. T^n ì lecito ad uomo virente deputarle , 0 appro- 
priarle a cotale ufo , di portarle fcritte addoffo , 0 di dirle iS'c. Ma fi ufa an- 
che in forza di puro Participio , ma con .giudizio • e in qualche cafo, e 
diradi bene : un povero vivente d’ accatto &c. 

VOLARE 
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1 doglio feguitando il pronome ie, che fono le due Vocali , con le qua* 
li termina quella voce , fì tronca delle medefime ; e ciò ha fatto Dante 
Inf. 15. 91. (ebbene C può praticare ugualmente nelle profe : 

Tanto vogl’ io , che vi fia manifefto . 

Non 11 tronca egualmente feguendone un’ altra vocale , nòfiferive: yogl' 
andare , vogl' efeire , vogV ire , vogT ordinare , vogl’ udire , perchè fi leg- 
gerebbe : y*glandare isv, ma nel favellare ù nfa facendoli fentire 1 ’ 1 . Ve- 
ro è , che nell’ efemplo addotto il troncamento è quafi neceffario , benché 
nel favellare fi tronchi Tempre . 

2 K#' troncato da voglio , di cui non porto gli efempi delli Scrittori , 
perchè fono a migliaja , oltre 1 ’ ufo comune . Il Baruffaldi nella Tua An- 
notazione J. ai cap, I. del Cinonio a propofito di- quella voce dice : ^ccor- 

Y Y eian’ 
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ciandof la parola voglio , il fuo proprio modo è dire vo Jetiza accento , a di- 
ftinxione del vo accentato da Vadere : cbe però debbejì giudicare abufo quello 
di chi ferivo io vuò in vece d' io voglio,; la ragione ^ì,percbì la natura dell' 
accorciamento i di levare f non d' aggiugnere una lettera al ijfrta Volere , 
cbe nella prima Verfona fa voglio , e non vuoglio , e vuò terxa Terfona . 

Ed ifcorrexJone illeggerf nel Tetrarca dell' edizjon F^vilUana p_. a. 2j. 

Non vuo , che da tal nodo Amor mi fcioglia : 
dovendoli leggere non vo , come in altri corretttjjimi tejli . Io non fo perfua- 
dermi come quello chiarilTimo uomo fi Ha melTo ad alTcrire {rancamente 
tutto ciò , che dalle Tue parole fi comprende , io cui roollra di noo faj^ere 
le vere regole dell’ ortografia . Egli ha ragione di dire , che voglio ha la 
prima Perdona dell’ Indicativo del verbo Volere , come prodotta dall’ al- 
tra vuoglio , che làrebbe la medefima le folle io ufo ; ma quella ha dipiù 
il dittoiTgo intrulb fenza ragione . Egli pur dice bene , che vo' troncato 
da voglio debba edere lenza accento j ma fa male a non foggiungerc_j , 
che vi va 1’ apoltrofo , il quale $’ appone a tutte le voci , nelle quali 
fi fa troncamento. Il-oedi Vadere , o per dir meglio d'andare y non' ha 
bi fogno d' accento , non potendofi confondere con altra voce fimìle a que« 
fla , perchè non c’ è . Finalmente dicendo egli vui terza Terfona con 
r accento , mollra quella elTere voce intera , quando ella è troncata d’ una 
filiaba da vuole , onde dee avere l* apoltrofo . Inoltre la voce buona della 
terza Ferlona non è vuo' nelle prole \ anzi come fi vedrà , appena fe ne ha 
efempio nel verfo . Anche il Bembo ammette il troncamento della voce 
voglio in vo a c. iji. ed edb pure la fcrive fenz’ apoltrofo ; ma non è da 
dartene à lui debito, perchè l’edizione, che io ho di Napoli del 1714. . 

non è delle più corrette . Il Longobardi però nel cap. 3<J. avverte chiara- 
mente la necelTìtà dell' apoltrofo dicendo : Si dee dunque fcrivere , io vo’ , 
e tu vuo’, quello troncato da voglio , e quejìo da vuoi . L’ Amenta ivi mo- 
ilra di Riprenderlo d’ aver lalciato di dire la ragione, che alcuni allega- 
no , di fcrivere io vuo ' , e non io vo' ; ma elfendo quella la medefima , 
che dà il Baruffaldi , egli ha fatto a mio credere benilfimo a tralalciarla . 

11 Bommattei nel cap.39. ove dillende alcuni Tempi di quello Verbo non 
fa menzione di vo ' , ponendo folamente voglio ; ma era meglio , che met- 
telTe vo' nella prima Perfona , e lafciaffe vuogli , che egli ha pollo per fe- 
conda di quello Tempo , elfendo o troppo antica , o piuttollo errore d’ or- 
tografìa d’ un qualche tello a mano . 

' 3 l'iui/i feconda Perfona dell’ Indicativo , che pare voce conveniente, 
dicendoli vuole nella terza . 11 Bembo a c. 1 36. pretende , che quella voce 
(\% più del verfo y cbe delle profe y le quali hanno vuoi, e più anticamente 
vuogli . Il Callelvetro a propolìto di quelle e altre voci dice in quello 
luogo , cbe le intere medefimamente fi ufano , e alcune , contuttoché fi ufino 
accorciate , non fi ufano però , fe non feguendo confonante , La regola , che 
il Callelvetro pretende di filTare fu quello punto , non regge , perchè fi di- 
rebbe benilljmo tu vuoi ejfere , tu vuoi andare , tu vuoi tenere , tu vuoi ftarOy 
c feguitandone vocale , e feguitandone confonante . La ragione della—» 
differenza è, che vuoli nonfi direbbe piu ora , quantunque fi dica tu fuoli i 
« febbenc fe ne hanno efempj , fono quelli pochilfimi , e l’ufo introdotto 

non 
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non più comporta di dirfi vuoli , ma vuoi, della qual voce io porrò qui al- 
cuni efempi , perchè tutti farebbon troppi . Non mi fembra nè pur fuili- 
ftente quel eh* ìnfegna il Bommattei , il quale pone per feconda Ferfona 
di quello Tempo vuoili , dicendo oggi cITere più ufata vuei . Non folameo- 
te è la più ufata vuoi , ma anzi li può dire unica | quando fi riprovi 1* ufo 
di vuoli. Inoltre vegli è la voce , che univerialmente li Scrittori fi fer- 
vono per indicare il Congiuntivo , e non mai 1* Indicativo. Inoltre fi po- 
trebbe toglier via dalle voci da elfo polle - nell' Indicativo , Imperativo , e 
Congiuntivo il dittongo , che é onninamente fuperfiuo Il Callelvetro in 
altro luogo , cioè nella Giunta 72. pretende , che per prima voce del Fre- 
fente dell’ Imperativo fi debbano uCire vegli , o vegli» : la qual fua preten- 
fione è contrarilTima alla regola più trita e più ragionevole , che abbiano 
filTata tutti i gramatici , cioè, che la voce della prima Ferfona dell’Impe- 
rativo fia la medefima , che la feconda del Frefente Indicativo . .Della vo- 
ce vueli fi hanno più efempj nella Storia di Giofai&tte pag. j. Se tu vuoli 
udire alcuna ragione da me £ pag.4. Se tu vuoli udire le eemineiamente , 
era afcolta . Or vuoli tu , eh' io ti dica , per quale ragione io he laffate quella 
Monde ? Un altro elèmpio fi ha nel Decamerone g.3. n. 7. Se a reverenxfi di 
lui un picciolo dono conceder mi vuoli , fenxa alcun fall» la fentenjja della 
tua affóluiione udirai . Due in Frane. Barb. ti. io. 

par a la gola groppo ; 

eh’ ella fi può , come vuoli , adufare . 

Ei8«. id. 

Chi fon colore, e quali, - 
Da cui tu vuoli , e quante , 

Che è quel, thè tu eberi, t fe può tante, ,, 

L’ ultimo finalmente' trovandofi in Dante Inf. ap. loi. per quello capo par- 
rebbe , che fi potelTe tollerare in verfo per comodo de’ poeti : 

Lo buon maefire a me tutto t' aecolfe 
Dicendo i Di' a ler ciò , che tu vuoli . 

Di vuoi , febbene folle fuperfiuo , io porterò pure alcuni efempj nelle Vi- 
te de’ SS. FF. tom.3. pag.p. Mefiere , fe tu vuoi, tu mi puoi mondare , E 
pag. 16. 7 {on afcoltare più quefti penfierì , che fono contro a quelle , che vuoi 
fare ; e quelli due di Dante , effendone egli pieno in ogni lùa compofizio- 
ne . Inf. 1. pj. 

M te cenvien tenere altro viaggio , 

Sifpofe , poi che lagrimar mi vide , 

Se vuoi campar d’ elle luogo felvaggh . 

£ 2. 8$. — - . . 

Or che tu vuoi faper cotante addentro, 

Diretti brevemente iyc. 

4 Vuoi . Si tronca volentieri della finale ficendofene vuo' ; e ne fon pie- 
ni i libri . Stor. Giofaf. pag. 98. In totali iddei mi vuo’ tu fare credere ? 
S' egli ì male , e d' ingombri» all' anima , perebì mi vuo’ tu dtl male carU 
care} Bocc. g.i. n.io.Vao' tu innanv Har qui per bagafeia di coSui , che 
a Tifa mia moglie ì £ g.o. n.4. Deb perebè non mi ruo’ tu migliorar qui tre 

Y jf a feldiì 
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ritÀ „ r*^’ vuo’ tu effer venduto per amor della ca. 

nta a fovvemmento de' tuoi fratelli ? Frane. Barb. i j. 1 7. ’ 

^ Onde fe vuo* guardare 

T\ . , r Te da li detti vizi : attendi bene is'e, 
iJant. Ini. 5. jj. 

La prima dì eolor , di cui novelle 

Tu vuo’ faper , mi di/fe quegli allotta , 

/w/>rr<ifrifr di molte favelle . ^ 

Ijrl,. r i il dittongo, febbene pronunziandofi l’O 

capifee aflai, per voce del verbo 
, nondimeno cifendo dentro la Tolcana medelima in diverfi luochi 

conW>*" J *11*^'''*'^!*/-’ ® * Icambiarfi con voli da Colare , che è 

comporto delle medefime lettere . yoliamo poi non fi dovrebbe ufare , che 
h^iificato di yolare ; onde lervendolene in F«/errè lenza dubbio erro- 
re . ucia v.oce volt le ne ha eferapio in Dante da Majano : 
j ,,, , T.d anche cui tu voli a morte trare . 

dell altra jn Frane. Barb. 2 j j. 21. 

Seguitan li perigli 

Di mare , e degP impigli , ^ 

Dai quali convien guardarti. 

Se noi voliam camparti ; 
non fon da {cguitare • 

ni * 'IT* T dittongo fi fente dire da’ nollrl contadi- 

, dalla plebe , ma a loro è da lafciare , o a’ poeti Bernefchi'. 

trincare delu fi* T* Perfona, la quale fi può elegantemente 

to oui fnrfn r ’ ^l* cfcmpi del troncamento , che io ripor- 

eg«»lmente praticare anche in prora. oLt. 

Cb' alla fortuna , come vuol , fon preiio . 



E Pur. 2 . 32 . 
Pctr. Son. 66. 



Sì che remo non vuol , nè altro velo . 



* ir.i, T^- vuol , cb'e' mora . 

X Kole . Di quella voce abbiamo efempio in F. Guitt. lett 2« Jt come 
ptr ragione favore averebbe avuto alcun buono afebifo , e diritto uomo 
renUnT^Tdl^ioiir^-t^ prf»* ? E fi fente pur troppo dire dalia plebe FioI 
brevTà! - fi d« «?tam1;^^ 

Quattro cofe cbi vole-' 1 ■ . 

Guardar a punto i*c. 

P«tr. Son. 288. • ^ 

Che quello flego cb' or per me fi vole , 

Sempre fi volfe iy<c, 

E canx. 48. tf. ^ J . 
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DIL Vbrbo Volxrb 
'N/ par , che fi vergogne , 

Tolto da quella noja a! mio diletto , 

Lamentar]! di me , che puro , e netto 
Centra V difio , che. fpeffo il fuo mal vele , 

, Lui tenni , ond' or fi dtle 
In dolce vita is'c. 

9 Volemo. Di queda-terminazione parla il Cii^nio con molta avvedu- 
tezza nel cap. j/del fuo Trattato dicendo : prima voce plurale dell' 

Indicativo 'Prefente ufano i più degl' Italiani mutato RE dell' Infinito di cia- 
feun f'erbo in MO , m Amtae farne amamo , da Volere , rolemo &c. 0 «- 
dezvemo , e femo , che nelTetrarta e nel Boccaccio fi leggono., e cotante 
sì fatte , che sì frequentemente in Dante fi trovano , e cb' entrano nel parlar 
comune di tutta Italia , non fi dovranno cacciare , come Sfraniere -, ma come 
parcamente ufaie dagli Scrittori , parcamente ufarle ancor noi . Quella—» 
permilTione, che il Cinontovuol, che fi pratichi nell‘uibdì detta termi- 
nazione , è da feguitare da’ poeti , e non da’profatori ; ed è fpiacevole 
udirla in Roma , dove da molti ella li ufa in ogni Torta di Verbi . \ 

10 yonno per vogliono . Dice il Cinonio cap.4. a propofito di quella va» ‘ 
ce; Tutto di nelle lingue de' Siciliani fentiamo , ejji voltilo fare, ejfi non 
vonno credere , fincopando vogliono in vonr\o • Non folo i Siciliani , ma lo 
dicono anche i Napoletani , e i Romani nativi ancora f ma è mal detta - 

11 ydeva . Quella voce elegantemente fi ul^finCapata in volea , nd bi- 

fognano per autenticarla gli efempj . ' 

12 y olei fìncopato da volevi , di cui fi ha efeitipio nel Nov. ant. 29. Ter- 
eiocebè tu fe' quello , ebe non volei , che dopo i tuoi anni niuno avejje bene . 
Diceil Cinonio nel cap. 5. che non oHante quello efempio , non così ben 
nelle profe fu ricevuta quella fincope , ma che da’ poeti fu ufata majfìma- 
mente ( cioè fpecialmente ) bencbì da quefii ancora molto di rado . Per- 
tanto è fuperfluo d’ avvertire , che .va fuggita Il Petrarca 1 * uiò nel 
Son. 285. 




O giorno , 0 ora , 0 ultimo momento ^ 
O flelle congiurate a ’mpoverirme T 



O fido fguardo , or ebe ijolei tu dirme , 

Tartend’ io per non effèr mai contento ? 

I J Volavate per volevate fi trova nel Bocc. g. 5. n. 9. Come io udì' , ebe 
voi , la voftra merci, meco definar volavate &c. e probabilmente avrebbe 
ancor detto tLOlavimo , che io ho mello tra le voci antiche ; del che non è 
da imitare , elTendo dette voci le medelime del verbo Volare . 

14 Volfi . Delle voci volfi , volfe , volfero , é volfono per volliìS'C. meno 
avvedutamente parla il Bembo , parendo a me, che egli contraddica a fe 
medefimo . Ac.iSj. dice febbene ad altro propofito: Solamente volli la 
fua confonante raddoppia ; cemechè pure nel verfo egli alle volte fa , re- 
nne quelli ( come altri Preteriti terminati ’m fi) -, cioè volfi, corae_» 
valfi iscc. Dunque fi può concludere fecondo quel , che egli dice qui , che 
volfi fia terminazione propria del verfo . A c.192. poi : E oltracciò alcuna 
volta , ebe quefta voce ha parimente due fini , ficcome ba la prima , di cui fi 
dijfe ; perciocché e volle volfe fi dice , Ecco dunque la contradiaione: 

nel 
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' nel prinno luogo alTegni volji alcuna volta al verlb , in quello non facendo 
diftinaione veruna , la qu^le egli Tuoi fare , quando affegna alcune voci al 
verfo/pare che moftri , che v*lle., e volfe fofto ben dette nella profa . 
Ni parchi fopra cita la prima Perfora del Tempo , nel fecondo la terra , 
debbono 'quefte due Perfone foggiacere a regola di ver fa ; anai fi dee com- 
prenderci anche la terra del più , cioè volfono . £ che ciò fia vero , può eia- - 
feuno farne da fe la provk elaminando tutti IVerbi<della feconda Conjuga- 
aione in ERE, o abbiano u penultima breve , o l’abbiano lunga . E per mo- 
do d’efempio non fi può contraltare , che temei , abbia temè , e temerono : 
temetti , temette , temettero : lejjì , leffe , lejfero : endii , cadde , cadderOy 
e in Ibmigliante maniera tutti gli altri . *11 Bomnaattei cap.39. dice : Volli, 
e roUe fi trova apprejfo a buoni autori, ma tanto di rado , che è giudicato 
inavvertenza . Sebbene io non fono punto inclinato per quella termina- 
zione nel Preterito di Volere , nondimeno mi pare , che il Bommattei dia 
occafione di dubitare della fmeerità delle buone llampe, e de' migliori 
Telliapenna dicendo; E’ giudicato inavvertenza , ma non dice di chi; 

• fe degli autori , ode’copilU. Io non credo, che volfi , e volfe, e dipiù 
. 'volfero fi trovino tanto di rado , che polTa eltere giudicata inavverteora . 
Nel folo Dante t' incontra volpe quattro volte in rima , e tre almeno fuori 
di rima , cioè Inf. 11. e 19. Purg. 8. e Farad, iz. in Guitt. lett. j. in Guido 
Giudice fenra nuMcro, e anche volfi, e volfero t nelle Vite de SS. PP. 
tom. 3. pag. 39.' nella Storig di GiofaSatte infinite ; nel Petrarca molte e 
molte : nel Dittamondò moltilfime , e in altri autori di profa riportati dal 
Longobardi al cap.41. a' quali li può aggiugnerne un altro nel Nov. ant. a 
'c. 17. e tra' moderni Dav. SciOn. a c". z6. Vitale Pappazzoni aeW Amplia- 
tiene della lingua volgare a c.ti. poru anche la ragione , perchè fi debba 
piuttofto dire volfe, che volle, ma non fo quanto ella provi, o-fe'ella 
provi . Concludendo pertanto , comechè la terminazione volfi is^c. è pro- 
pria del verbo Volgere , quantunque ufandola nel fenfo di Volere alcuna 
volta lia lungi da ogni equivoco , nondimeno è da feguitar coloro , che 
l'crilTeTo volli , volle, ^oliere-, e il voler fare altrimenti , come dice l’A- 
menta neiroifervazione al capitolo citato del Longobardi , è una ojiina- 
tione eapricciofa, che niente rileva . E incanto io riprovo 1’ ufo , che fi fa 
della terminazione volfi is'c. in Volere , non perchè io creda non poterli 
m alcuna volta praticare , ma per moderarne 1’ abufo , dicendofi quafi fem > 
pre , e in Roma , e anche in Firenze dal volgo fpecialmence volfi , volfe , e 
volfero da Volere . 

ij VolCamo . Errore già notato , e coti ptxre vohjpmo . 

16 Voilono , volleno, e vollero. Efempio di veZ/roe fi trova nella Vita 
Nuova di Dance : E così eem' ejfi filmavano quefia eccedere citfcun' altra 
tofa di nobiltà ; così volleno , che da lungi altro plebeo e pubblico Ifile di 
parlare , fi trovajfino parole degne di ragionare iy<e. Di tal mutazione in al- 
tri Verbi ho parlato a lungo , avendo fatto olfervar con gli efempi , che 
gli Antichi erano propenfi a ufare la terza voce del plurale di quello 
Tempo pittCtollo con 1’ N , che coll* R . Il Cinonio cap. 23. parlando delle 
terze voci del plurale di quello Tempo dice : Ma il Boccaccio , e gli altri 
migliori ojfervando in tal cafo quella univerfal regola , ebe quando in forni- 

gitanti 

A 
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gitanti veci , muta in la prtctdentc vocale fi ha da mutare in 0 : 
non dijjer temecteno , credetteno , ma .temettono , credettono . Nel fin 
del capitolo egli dice di più , che mutato /’ "Hin I{^di quella terminazione , 
della quale parliamo y fe ne formarono tetnettoro , credettoro y e ji Jatte 
voci poco gradite alle orecchie de' noftri tempi , e forfè ancora de' tempi lo- 
ro : nei che dice il vero . 

17 Volfuto • Ninno de’ gramatici fa menzione di quella voce, la quale 

efille pur troppo , e frequentemente fi ode e in Firenze , e in Roma , e 
altrove . Se ne hanno efempj unicamente in Guido Giudice pag. 289. £ fe 
tu avejji allotta rolfuto confortare Taris Elena non averebbe mai veduto 
le mura di Troja . £ Averebbe innanzi velluto effere fcnzji l'altra 
metade del I{egno , e altrove ancora . Pertanto non fi può ùldirittura ri. 
potare errore ; ma fi dee moderarne l’ulò nel favellare , e afienerferie nello 
fcrivere ; e in cafo che uno vi cadeffe non dovrebbe elferne riprefo come 
di errore . - 

18 Voglierò . Voce riprovata dai Bembo a c. 107. dicendo: In quello 
verbo Voglio non fi dice vogherò , ma vorrò ; e il fomigliante fifa di quello 
Tempo in tutte le altre fue voci y anzj pure in tutte' le altre voci di quello 
Verbo (qui vuole intendere dell’Imperfètto dell’Ottativo) nelle quali 
entra la lettera I^, da due in fuori , che fon quefle , Volere , e voleflero . 
1 1 Callelvetro poi, che ha commentato le parole del Bembo da me tra- 
fcritte , moflra di maravigliarli, che il Bembo abbia rilevato la voce V0. 
glierò . Egli dice dunque ; Ora io vorrei Capere per qual ragione , 0 propor- 
xione fi i indotto a credere il Bembo, che dove ndofi proffèrere il Futuro di 
Volere diUefo y ni cambiato, fi dovejje dire vogherò, dicendofi Volere, 
come Dolere . Ma fe Dolere /<» dolerò ; adunque Volere dovrà fare volerò • 
11 Callelvetro ha ragione , ma quello è 1’ effetto dell’ aver voluto filfare 
le regole per la formazione delle voci ne’ Verbi: onde io nonmimaravi. 
glio punto , che il Bembo fillàndo la formazione del Futuro dal Prefentc 
dell' Indicativo ne abbia fatto veg/irrd da voglio, come può farfene do- 
glierò da doglio , che il Callelvetro vuol che fe ne faccia dolerò , e voleròp, 
perchè egli filfa la regola della formazione del Futuro dall' Infinito . Se> 
guitaegli: Il qual Futuro peravventura non Jt proffera diftefo, e non cam- 
biato , per non inciampare nel Futuro di Volare , che fimilmente fa volerò . 
incora vorrei fapere , fe vollero, volfero, terza perfona del numero del 
piò del "Preterito Indicativo di Volere i voce di queÙo verbo Volere . Certo 
sì . i alcuna di quelle due Volere, vole fiero , le quali due fole, fecon- 
do il Bembo , tra le aventi confervano L . E poi conchiude : .Adunque 
per l' autorità del Bembo non vollero , 0 vollero , ma vorrò fi converrà di- 
re . In quella conclufione parmi di vedere un errore , dicendo , che vorrò 
fi dee dire non vollero , o wlfero , quali che quelle due ultime voci fieno 
del F uturo , quando fono del Preterito . Di quella voce volerò il Cinonio 
cap.i8. di un giudizio più (brigativo, ma fallò cerumente : Da Volere, 
io vorrò , che comunemente fi dice per volerò , che già divenne antica . 
Antica , e moderna , e bonUfima è quella voce , ma di Volare , e non di 
Volere . Pertanto lafciando andare unte intrigatilfime regole , isorrò iyc. 
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e vorrei iS^e. (bno le voci di quelli due Tempi , delle quali non porto gli 
cfempj , perché non ne abbiamo alcuno in contrario . 

19 y^orrai . Quella voce quantunque io non ne abbia in pronto l’-efem- 

pio fi può troncare dell* I Anale , facendotene vorr»' , quando non faccia 
equivoco con la terza perfona . , 

20 yogH , e vuogli pone il Bommattei per prima voce del Prefente 
Imperativo, ma malamente. La feconda fi potea da luirifparmiare , ef- 
fendo la medefima che la prima' con di più folamente il dittongo . L’ altra 
è la voce unica del Congiuntivo , la quale egli pure all'egna a quel Tem> 
po ; ed è quello il primo Verbo in cui il Bommattei non abbia alfegnata 
all’ Imperativo la voce dell’ Indicativo , che a quelli due Modi è comune 
per iniégnamento concorde di tutti li gramatici , come ho avvertito qui 
l'opra al numero 3. riportando il fentimento del Callelvetro , che ha dato 
nel medefimo fcoglio . 11 perchè quelli due valentuomini hanno in quello 

0 Verbo variate le voci neirimperativo,fi è, perchè a loro è paruto men con* 
veniente d* eiprimere la maniera comandativa con quelle voci vtto' tu , 
le quali fembrano interrogative , e moArano che fi domandi per fapere , 
fe alcuno voglia qualche cola . 

21 Voleffotto . Terminazione adoperata da ottimi profatori , ed uiabile 
ancora a’ tempi nollri , ove non far effe bene voleffero , ma non l’ altra vo~ 
lejfepo , di cui tuttavia fi ha el empio in Fr. Guitt. lett. 14. Se volelfeno /« 
/or comune pace , come vuole ciafeuno lo ben fuo proprio <yv. 

22 Vorrei fi può troncare delia finale facendolieue vorre' , di cui porte- 

rò quefii pochi efempj . Stor. Giofaf. pag.36. Qiiefto volte' io molto volen- 
tieri. Petr. canr. 39. 4. . • 

Ond' io :f perebì pavento , 

.Adunar fempre quel eh* un' ora fgombre , ' • 

Vorre’ il vero abbracciar lajfando l' ombre . 

E febbene in quelli due efempi par , che il troncamento fia fatto per ra- 
gione dell’ I feguente , fi può fare ancora feguendone confonante . * 

23 Vorria , cvorrianoai'ibili ia redo , e in profa, ove fi collochino 
bene . Tralafcio gli efempi per brevità , perchè comuni . 

24 Tu voglia . Di quella voce alfegnata alia feconda Perfona fe ne han- 

no due efempj nella Vita del B. Colombino a c. 172. e 339. dell’ edizione 
di Roma del 1659. ma non fono da attenderli , elfendocene fenza fine di 
tu vagli, terminazione particolare di quello Tempo, c diverla dalla feconda 
dell’ Indicativo tu vuoi • . ' 

2j Egli vagli , ejji vaglino . Di quefie terminazioni fe ne hanno gli eftm- 
pi . Della prima in Guido Giudice pag. i6. Eglicivedrae nella fua Terra 
gittare V ancore , 0 vogli egli , 0 noe . Della feconda nella Vita del B. Col- 
pag.139. Son tornati all' abbominazione de' peccati con tanta difgrazJa e vi- 
tuperio, che pochi fono , che gli vogliao vedere ^ tuttavia non "fono da fe- 
guitarfi , elfendo quefie terminazioni proprie de’ Verbi della prima Gon- 
)ugazioAe , come fi i detto piu volte . 

x6 Vagliente per volente . Dice il Caftelvctstì nelb fua Giunta 47. che 
in eompolìzione ben fi può ufare , dicendoli benvoglientt , e malvogUente . 

» Infat- 
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Infatti fi trova in Pr Guictone,c nella Storia di Giolaffatte beuv»»iicnre , 
e nel Boccaccio benivoiUttuc : in Frane. Barb. iji. 4< fi trova vi)^ 7 /Vn>r a 
dirittura : 

• Onde vedrtn fallire uomini affai 

Da l' amico vuglienti 
Quel che non può j ni rimawn contenti . 

Tuttavia vtf^/irnrr larebbe affettato, fpeciaUnente in iftil famigliare, l^o- 
gliendo é ulato piti volte dal Boccaccio ; ma ha dell’ antico . 

Z7 yelle , Il Bembo a c. Z14. difeorrendo , che dalle voci dell’ Infinito 
de’ Verbi fi può togliere la finale £ , e che di più fi poffono unire alle me- 
defime voci diverfi affilTi , dice ancora , che talvolta mutano la confonante 
loro ultima richiejia necejàriamenie a quefta voce nella confonante della vo- 
ce in vece di 'l^me pofta , che vi flia appreffo ; e per prova porta un verlb 
del Petrarca, in cui dice vedella pet vederla. Il Cafielvetro ivi nella 
Giunta 76. approvando il parer del Bembo , aggiugne altri efemp) di altre 
mutazioni. Finalmente lo rimprovera dicendo: 7^ doveva tacere ^ che 
Dante ufajfe Welìe alla Latina in luogo di Volete nel Taradifo , fenza però 
citare il Canto , che cercato da me è il 33. 144. 

%4li' alta fantafa qui mancò pojfa : t 

Ma già volgeva il mio dìfiro , e 'I velie , 

Sì come ruota , cbè igualmente ì moffa , 

V qmor , che muove ’l Sole e /’ altre felle . 

Con quanto poco fondamento però il Callelyetro faccia quello rimprove- 
ro , ognuno il vede di per (e . Poteva ancora maravigliarli , che Dante in 
altri Canti poneffe Hofannà , JH exitu Ifrael isv. Se poi peravventura egli 
avelTe creduto, che quel vr//e di Dante folfe un fincopamento di ydere 
con la mutazione d’ alcune lettere , la quale appare a prima villa : lo che è 
molto verifimilcal propofito, di cui ne parla , egli avrebbe prefo un grot- 
lillimo abbaglio . 

VOLGERE» 



Regolare Antico Poetico ìdiotifmi , . 

INDICATIVO e errori 

Prefente 

Volgo 

volgi . d . . 

volge volle* 

Volgiamo volghiamo * 

volgete 

volgono volgano 

Imperfetto 

Volgeva volgea volgea . .V.volgevo 

volgevi &c volge! ♦ | volge! ♦ 

Z z Per- 
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Perfètto 

Volfi» 

volgerti 

volle 

Volgemmo 

volgefte 

vollero 

Perfetto comf. 
Ho, aveva, ed 
ebbi volto 
&c.*^ 

Futuro 
Volgerò &c. 

IMPERATIVO 

Prefente 

Volgi 

volga 

Volgiamo 

volgete 

volgaiKJ 

OTTATIVO 

Prefente 
Volgerti 
volgerti &c. 

Imperfetto 
Volgerei 3cc- 

CONGIUNTIVO 

Prefente 
Volga 
volghi ^ 
volga—.' 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 



volfono 



4 . , \ 



0 • \ 



« • • 



♦ •» «r i 



volgerla 



i .1 J V 



volgerla 



A % \ 



volge! * 

• • • • 
volgè 
voliamo , 
volgertlmo 
volgerti 
volfano , 
volgerono 



. . . i'< i 
volghi 
volghiamo ’ 

• ■ » • • ' ♦ 
volghino 

volgefle 

• • « • • 

volgerebbi ' 



volghi 
tu volga ^ 
volghi 
volghiamo 
volghiate * 
volghino 

Per- 
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DEI. .VBaio Volgere 



Purfert» eomp- 
Ho, abbia , ed 
avelli volto 
&c. 

' INFINITO 

Volgere 
.PARTICIPIO 
Preftnte 
Volgente ^ 
PaJJato 
Volto 

GERUNDIO 

Volgendo 



3^3 



1 Volgere , dice il Bomnaattel cap. 40. ( in cui ditlende di quefto Verbo 
due Tempi, cioè ilPreiiente, e il Preterito) confonde fpe/p» i fuoi Tempi 
col verbo Voltare della prima ^ cioè Conjugazione . Per ilculare queflo va- 
lentuomo C potrebbe dire, che egli fì fi a male fpìegato nel metter fuori 
il Tuo fentimento . Non può confonderfi Volgere con Voltare , elièndo co- 
me egli pur dice , di diverfa Conjugazione . Ma fi può confondere da chi 
parla, o fcrive fcorrettainente e lenza avvertenza . 

2 V olle per volge fi trova in Frane. Barb. 190. 3. ma da non feguitarfi . 

Cbi bene in fé rivolle 
Quefte y e le fimiglianti ; 

^vrà di più veder poi liberiate^ 

3 Volgbiamo . Quello è P ultimo Verbo , in cui con mio difpiacere « 
debbo avvertire , che il Bommattei alfegoa a quella Perfona Iblaiuente , 
volgbiamo , fefiza mentovare volgiamo , quando volgbiamo è il Iblico 
idiotifmo , il quale fi tollera nel parlar famigliare per 1' ulo comunemen- 
te introdottone . Tuttavia chi è miellro , com’ egli era , dee prima—, 
infegnare le voci gialle , e per ifiruzìone della gioventù avvertire le . 
altre, che alcuna volta fiufano, benché fuori di regola, com’ è volgbia- 
mo . E febbene fi hanno gli elèn>pj di certi tdtotifmi in buoni autori , tut- 
tavia non fi debbono proporre in primo luogd, quando fon fuor di rego- 
la . Poteva porla in fecondo luogo ^ e appoggiarla all' ufo , e a’ lèguenti . 
efempi . G. Giud. pag.67. Così mi pare , che il tempo fa ajfxi accepto , che 
contro olii nemici , e noliri offinfori volgbiamo le mani , e T armi . E tz3. 
Ora a feguitare il proposto della nojlra intenejone ^ volghiaino il noSiro file 
a dichiarare la prefente Storia . 

4 Volgei per volgevi . L* Amenta nella fua OlTervazione al cap. 103. del 
Longobardi dice ; Volgere, ba volli, volgelli , volle, volgemmo, vol- 
gelle , volfero . Se adunque trovafi volgei in qualche poeta , quantunque 
di rado , non è del Vagato indeterminato , ma deli' Imperfetto , cioì in luo- 

, iti godi 
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IO di volgevi : etmt dìffero ancora i poeti , potei , fole! , per potevi , fole- 
vi . E anche il Bembo , che nelle Tro/e alla pag. i6i. tom. i. di{Je , ejfer wut- 
niera da non ufarp fpejfo , anco nelver/o , canti poi nelle rime : 

Deh perchi lì repente ogni valore , 

Ogni bellezza infieme hai fparfo ai vento : ’ 

Ben potei tu de 1 ’ altre incider cento , 

E lei non torre a pià maturo onore . 

Tare a me , che abbia il torto l’ Amenta a -lagnarli, perchè il Bembo ha 
ulato una volta quella fincope , che io crederci elTer permelTa anche due 
o tre . Se pertanto il Bembo usò una volta potei , non è gran fallo . Egli 
avrà voluto fare a limiglianza del Petrarca , il quale fcrilTe nelSon.315. 
Spirto felice , che j) dolcemente 
Volgei quegli occhi is'c. 

f yolf iyc. Dice il Longobardi nel cap. ai. che voljlf volfe ,volfero fon 
più propriamente terminazioni del verbo Folgere , che di dolere . L’A- 
menta come ho moflrato nel numero antecedente dice il medefuno , e il 
Cinoniocap.ij.'e il Bommattei cap. 40. nè è hecelTario di portarne gU 
pfempj ; onde per isfuggire l’ equivoco non è bene valertene molto in lì» 
gnlfìcato di Volere . 

6 Volto . Di quella voce ballerà un foto efempio . Bocc. g. 5. n. 3. La 
qual ( novella j conofeendo la Eeina ejfer finita , volta ad Elifa y che ella con- 
tinuajfe y le 'mpofe . Volto participio fi deriva ài Volgere y e voltato da' 
Voltare . 

7 Tu volga non fi dee dire , elTendoci la voce bonilfima volghi . Qìiella 
m’ è occorfo di vedere in due luoghi per la feconda Perfoiui del Con- 
giuntivo di quello Verbo . G. Giud. pag. 88. O nobilijjima cittade di 
Troja y onde ti tirano così crudeli , e così duri Fati , che tue in breve ti 
volghi con gravi pericoli , e che V altexxe delle tue torri s' abbattano , e 
Sìraboccbevolmente fi dieno in rovina? Vit. SS. PP. tom. i. pag. 8. Orti 
priego y che tu vadi alla tua cella , e che tu tolgbi , e rechi quel palio , «<•- 
ciocché in ejfo involghi lo mio corpo , quando farò morto . 

8 Volgbiate per volgiate ; Idiotifino limile a volgbiamo , e da non ufare 
per quanto fi può . 

9 Volgente . G. Giud. pag.d i. Quivi li legnaiuoli , e li carpentieri , i quali 
acconciavano le carra con le ruote volgenti . 

V O L V E R E 

11 V ocabolario alla voce Volvere dice vedi Volgere , con che lì appren- 
de, che quelli due Verbi abbiano lo fieflò lignificato. Tuttavia Volvere 
ha le fuevoci proprie, le quali fi trovano per lo più ne’ poeti. Per non 
mi dillendere foverchiamente io porterò Iblamente gli efempj di que’ 
Tempi , ne’ quali fi trovano ufate le dette voci . Petr. Son. 31. 

E s' io mi fvolvo dal tenace vifcOy 
/’ farò forfè ire. 

Dant. Inf. io. 5. 

0 virtù fomma , che per gli tmpj giri 

Idi volvi &c. ' Petr. 
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Fetr. canz< 1 1 . ■ 

L' antiche mura , eh' ancor teme ed ama 
E trema ’/ Mondo , quando fi rimembra 
Del tempo andato , e 'ndietro fi rivolve . 

E Son. 14 $. , ; 

’Vn amico penfier le moftra il vadoy 

T^n d' acqua , che per gli occhi fi rifoha , 

Da gir toflo ove /pera effer contenta ; ^ 

Voi , quafi maggior jort,a indi la fvolv» • 

, Conven is<e. 

Vit. SS. PP. tom. 1 . pag. $>. Ma lavofira dialettica, per la quale credete 
■nrolvere la fimplicità de' Crifliani , fu trovata per artificio, e ingegna 
umano . 

USCIRE !, BD ESCIRE ‘ 



' 1 Zffeire , ed EJcire ha il Vocabolario . Non (ì può negare , che quelli 
fìeno due Verbi , i quali debbono avere le Tue voci , uno con l’ U in prin- 
cipio , 1’ altro con 1’ E ; il vero è però , che pare , che 1’ uno ruppliìca le 
voci all’ altro di elTe mancante , o pur che fono antiquate . Infatti la mag- 
gior parte del Verbo prende le voci da Ufeire , e fol da Efcire lì traggono 
le voci fingolari di tutti i Prefenti , e la terza loro plurale j e di rado è , 
che fé ne trovino altrove . Mi fono abbattuto in efeiamo una fol volta 
nella Storia di GiofTafratte pag. ii. Ver tuo comandamento net efeiamo di 
tua terra ; ed inf/irj nel Malm. 6. j8, ! i ' 

Che finalmente ognuno ‘elei di tuono. i 
Pertanto febbene non fi polfono ragionevolmente riprovare le altre vo- 
ci [del verbo Efedre , dante 1’ ufo comune ; tuttavia non trovando nelli 
Scrittori fe non quelle dame indicate, ho penfato di trala fciarle ; lufìn- 
gandomi che pofla edere fufficiente 1’ avvertimento, che io ne ho dato . < 



Regolare 

INDICATIVO 

Prefente 
Efeo * 
eici 
efee 

Ufeiamo 

ufeite 
efeono 
Imperfetto 
Ufeiva . , 



Antico 



'Poetico 



Idiotifmi , e 
irrori. 



ufeo * 

ufei 

ufee 

efeiamo , 
efehiamo ^ 



efeano 



ufeia 



ufeia 



ufcivo,cfcivo 

ufeivi 
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ufcivi 
ufciva &c. 

Perfetto 

Ufcii^ 

ufcifti 

ufci 

Ufcimmo 

ufcille 
ufcirono 
Perfetto com- 
foHo 

Sono , ed era 
ufcito ócc. 

Futuro 
Ufcirò 
afcirai 5cc- 

IMPERATIVO 

Prejente 

Efd 

elea 

Ufeiamo 
ufeite ' 
efeano ^ 
Futuro 
Ufeirai &c. 

OTTATIVO 
Preferite 
Ufeim 
ufcifld &c.' ' 
Imperfetto 
Ufeirei 
ufci'reftì &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Efca 



C O H J U o A I O N •• 



ufeetti ® 

• • • 
ufeetee 



ufeettero 






ufeìo ' 



l! .i j J 



• « ■ • r\ • 



ufeiria 



ufeiria 



afeii efeivi ' 
efeiva ócc. 

efeii 

efeifti 

t • • • * 

ufeiflìmo , 
efeimmo &c. 
ufcifti 
ufeinno * 

4 






ufea * 



efehino 



ufcillè 



f r. 

ufeirebbi 



ufea * , efebi 
efebi ■ 
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efchi 

efca 

Ufciamo 

ufciate 

efcano 

» • 

INflNITO 

Ufcire 

PARTICIPIO 

Prefcnte 

Ufcente 

Paffato 

Ufcito 

GERUNDIO 

Ufcendo 



ufcere * 




tu efca ^ 
efchi 
efchiamo * 



efclùno 



^ E/co . £' qaefla voce tratta fuori dal Cafteltretro nella Giunta 92. al 
Bembo , dove egli fradopera per dare I’ etimologia del verbo Iffcire , ed 
Efc'rre . IlCinonìo cap.i- di una ragione del forraarfi quella voce con 1 ’ £ 
in principio, la quale non fi può dire fi cura , ma in qualche modo appa- 
ga . Jl verbo Eleo ( egli dice j in tante veri fi ritiene /’ £ prima lettera vo- 
cale , in quanto /opra vi ritiene l' accento • Onde c^nuno potrebbe di per fe 
fapere , quando debba pronunziare le voci di quello Verbo con l'E in prin- 
cipio , e quando con 1 ' U . Io non porterò di tutte le voci gli efempj , 
ina lolamente di 'alcune, per provare 1’ ufo grande , che fi fa di eflc, 
che per altro. ' ' 

3 Zlj'co , ufea con le altre , le quali appijono voci naturali del verbo 
*Vfcire , ma che lono incognite nelli Scrittori ,' e 1 * ufo pur le riprova ; 
e pertanto da fuggire . Ma che fieno fiate in ufo , quando che fofTc , il mo- 
flrano i noflrì contadini , che tuttora l’adoprano . 

4 Efchiamo . Almeno fi dovrebbe dire efeiamo , ma efchiamo è un.pret- 
to idìotifmo più volte avvertito , e che il Bommattei per quanto vi fi mo- 
flri inclinato, non 1 ’ ha adottato. Oltredichb maggiormente è da fuggire 
per elfere una voce , la quale non ha l’ accento fulla prima. 

5 ’Vfcii fmeopato da ufeivi . Ecco uno de’ Verbi , ne’ quali non è com- 
patibile neppure nel verfo la fincope di quella voce , elfendo la prima Per- 
lóna del Preterito, n« v’ha bifbgoo di più avvertire,, che non li debba 
ufare . 

6 'Vfeii , ufeetti . Non fi può contraliare, che delle due terminazioni 
indicate fia la prima la comune e nclli Scrittori , e nell’ ufo dei parlare . 
La feconda c melTa fuori dal Cinonio più per conghiettura e per analogia 
che per altro , ailegnandola anche a molti Verbi fenza portarne gli efem- 
p) , come ho notato più volte . Infatti l'eccaroente nel cap.io. del fuo Trat- 

tate 



\ 
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tato Alee : Ufcère ,/e pur Etcère non fu da hr ( cioè dagli Antichi) prtf- 

nundatOy ebbe-, io ulcetti , egli ufeette , ejji " A 

dilpiaccvoli all’ orecchio , e a naio credere da non P' «'carH » 

effere ancora rimale nel nollro contrado li vegga > ‘=‘’« 

Torcane , e fi conferma con 1 ’ efempio , che io ne teoy^o nelle Vite 
de- SS..PP. tona. 1. pag.p- Tìcebiandofi tipetto ufeette dt cella. DeUe ^tre 
fono certamente foverchi gli efemp) : e folo avverto / 

tmò perdere 1 ’ ultimo I non folo avanti a vocale, ma ancora leguendone 
Lnlonante . Stor. Giofaf. rag.52. Tofciacb’ io ufei’ d, peccato , non v, vette 

unqne in carnalità . Dant. Purg. i. 90. ' 

Or , che di là dal mal fiume dimora , 

TU muover non mi può per quella legge y 
ae fatta fu , quando me »’ ulci’ fiora . 



E17. li. 



Sì pareggiando i miei co' pajfi fidi 

Del mio maefiro ufei’ /«or dt tal nube. 



7 “Vfcìo per tifici . Dant. Purg. 1. 14* 

Toi d' ogni pane ad efio m apparìo 
"Vn, non fapea che, bianco , e di fiotto 
d poco a poco un altro a lui a' ulcw . ’ , 

del^B Col pae.201. Ioti comando , ebetu elea di cotefta donna . E 17 1. Tt 

va ancora jc ^ , fH che tu vuoi, conta-. 

Ma non tacer y fie tu di quaentr’ eleni , 

Di aue ' , cb' ebb' or così la lingua pronta. 

Pertantoinuguaglianzad’autorità.d più convenevole di feguirc la re- 

**’iV Vficente ?G^!q\ÌA. pag.ii. S' oficurò il Sole no» ufeente la Luna nel- 
in fiua congiuntjone . 

IL FINE 



ERRATA 

Pag. a«s. T. »p. affolutt . Dunque 



CORRIGE 

atfolutOy dunque 
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